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IENE à piedi dell'Altezza Vo- 
fra Sereni/sima quejìo Libro piti 
njolumtnofo , che in^egnofò \ egli è <vn 
tributo di vna humilifsima^ & be- 
re di tana diuottone , & vn dono di 
vn cuore tutto ofequente : fono que- 
fte Hijlorie meglio note all'Altera V. che alla mia 
penna > che fi ì arrogato di fcriuer le , onde per quella 
parte farebbe vano lo fperare , che cotefii occhi firn- 
pre Serenifsimi le degnaffèro di riuedere ♦ Ala fe vn 
ratto d'Helena* Vn C efare penfofo al Rubicone cin- 
to di/quadre y che fi anno per diuenirrubelle 5 òvn 
MiloneCrotoniate , che fquarcia in due vrìarbort 
nerboruto ( Hiftorie notifsime ) fono con qualche at~ 
tentione mirate in tele dipinte , /old per veder l'arte 
di vn pennello ò negli affetti ch'efprime , ò nel co fiume 
che offerua ,ònei co/ori che comparte , potrò forfì fpe* 
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Digijized by 



rare anch'io , che fj. V. fia per dare <vna fcorfa tal 
volta à quefie ter notare*corrìhabbia confondimen- 
to ardito quep a penna di fcriuer fenfi fola int efida 
chi rà l'arte del Regnare. JSt^fer^Jhk^da 
tA. V.ò le riponga nel JmMuJeoferJa notiti** po~ 
fieri, farà [empre honorato queJtoVolurhey ori andò 
infronte quel nome *che mi tefificafàne'fecoli. 
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DELLA 

HISTORIA 

Della Guerra Ciuile 

^INGHILTERRA' 

DE' NOSTRI TEMPI 

Del Conte 

M AIO LINO B1SAC-CIONI 
LIBRO PRIMO. 

R U tutte le conditioni di perfone,à cui la HiJIoria è profit- 
teuole, (che à ciafchedmo è gioueuoliffima) non ifHmv,che x , . r 
altri più ne douefje cóltiuare,non dirò la notitia , ma lo fi* , H , to p na m \ 
dio , che il Trencipe ; sì perche ella è vn racconto di anioni rcoc# 
de Trencipi, e grandi, & da i fintili fi imparaci perche ella P ' 
è la vera maejtra del gouerno de Stati, molandone gli al- r m ,.n r * 
trui accidenti, quello che feguire, quello che apertamente [ d > 
fuggire , & rio che deliramente fchiuar e fi debba . Diftinfi \ a poliefea. 
il leggere dallo ftujtiare, perche la Hlsloria ferina da kuo- Delie erte* 
tno intendente, bàli midollo tiùfuccofo , che quella clxfcrue perfemplice notitia de non letta fo- 
fatttsqumdi Cornelio Tacito è più in credito di qualche altro molto più di lui erudito lo» 
Hiflorico, ùcrebe non racconto folo ifantjna,per cosi dire, fece il commento allefue 
narratine lafciando anche al Lettoretampo di penetrar più addentro quello ch'egli 
folo accennaua.Mafe alcuna bidona è profitteuole al Trencipe,quella, à mio crede- 
re^ vtili(Jima#he narra le rtuolutioni,ò commozioni de ipopoli . Io so bene che l'at- Vcìlcdì quo» 
tione principale di chi impera è la guerra, ma perche pochi Trencipi boggt di latrata r °" c di 
tano per fefiefji, ma quafi tutti la maneggiano per me^deTrocuratori , come fi H.'fturia. 
fanno le liti ciuiliMegando le caufe delle J'pade loro à Capitani,*? Cenerali(cbe per 
più confonderne , & difjicultarne il maneggio hanno introdotti i Generalati muitioU- 
ci,per fino delle nationi , ondepoiuafconoledijfenftoni , e gl'impedimenti deìfen 




ma (In- 
diata , 




qucfbe io mi fono poflo à fermerà molte riuolte de popoli accadute à miei giorjii, che 
ragioneuolmentefiptfiono chiamare i Terremoti di Stato.Hauerei potuto uicopim- 
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% Hiftoria delle Guerre 

dare d x quella che toife di vita Ofm amo Impcr odor de Turchi ima la'trakzfci+l 
perche fu commotione non del poùolo, ma delta militia Gianfrj^ra , penfai dinco- 
mine tare da quella di Bohemja,che bebbe principio da vnaflrana ejjecutione di get- 
tar li mini in Cefarei , & di quel Reino dalle fine&re r f ne fuccefje ma dura trage- 
dia aita Germania', molte però fono Te cagiohr,che me ne hanno fatta allontanar la 
penètin quejioluogo, ntàinfpartic^Tar&per batterla <fì già trottata in altro VóluThe, 
Maitbora flimai più proprio , come fppro,cbe àjuo tempo-fi vederi . Quradun- 
qu+bò+oluto mcommciare4alla flittena , pome dalla. pjà trayca ,hauendo 
condottone il Rè fotto la [cure del Carnefice . 

E la Inghilterra , compre fa fotto il nome di gran Bertegna , vna adunanza di tre 
Corone, cingila , Scotta, <? Hìbernia; le due prime fono vna fola Ifola, ma la mag- 
gior, d'ogri altra . Furono quefìe due Inghilterra , e S cotta, quaft che fempre Regni 
diuìft , an%i , come accade à vicini , poco fempre amiche , <? perche Cvno , e l'altro 
Regno danno la fuccèffione anche alle donne , più volte per introdurre amicitia frà 
quei dueffopoti furono date donne , bora olii Rè di Scotta dallrlng^eft t hgra da quel- 
li à quefli; pure alla fine ft vntrono in vua fola Coronalo pafsò lo Sccoxxefe ad habi- 
tarc,eponere la fua Sede in Londra,ch'è la Capitale dell' Inghilterra,ò lo faceffe per- 
che quefta è più deliciofa Regione^he la Scotia{paefe per fe fleffo montuofo,e fierilejò 
perche ftimaffe bene di acquiflarft l'autore di vn nuouo fmidito con l'habitare co ejfo. 

Edoardo Rè (C Inghilterra , tento di quefio nome doppo l'ejfere fiato vittoriofo , e 
trionfante del Rè di. Francia, & di quello di Scotta , fi diede alle delicie, che portano 
le Corone otiofe , delle quali non è picchia corruttela l'amore deil'altrui leto . Mnò 
troppo caldamUe Giouanna Conteffa di SalisburiaJteUiffima Dama-, con quefh bai* 
landò vn giorno vidde , che l'era caduta vna legacela , e chinato fi la raccolfe , J^e 
rifero i Caualieri prefenti , perche for fi incuci tempi non era delitto di ridere d'vn' 
_ , . anione Reale ; à quefli vottatofi Edoardo , diffe , che ben preflo quella legacela fa~ 
dell'* rd inT re ^ e 9no ^° fl imata i & però fece vn ordine di Canallieria , che chiamò della Gari r 
dclla^Gari- t ' cra * c ^ loJtcfjó, che cinta, ò legacela, volendo,ehe li Cauallteri por tajfero allaga- 
titi* . " bafmiflra poco fitto ilgtnocchio vna cinta allacciandola con vna fibbia d'oro, e nei 

fiorni follami pvrtaflero vn Collare còpoflo di quella fafcia ò cinta,& ornata di rofe 
ianche,e roffe (infegne della Cafadi Làcaflra, e Iorckj con il motto in lingua Fran- 
cefe. Sia vituperato chi penta male. Quafi volendo dire,che delle attieni de Vren- 
cipi bìfogna fempre penfar bene-yà qucjìo appeffe la Imagine di S. Giorgo, fotto la cui 
protett ione poj r e t'Ordinerà cui Santo haueua dedicato vn belliffimo tempio à Vindi- 
for: così honeflò,ò fimo di honeftare la cagione di quell'ordine vnendola con il nume 
di vn Santo Vergine. Ma quefli alla fine da vna occafione poco buona cauò frutto di 
qualche riueremra à Dio , & al Santo . Ma Heririco Vili, di quefio J^ome, quello 
c haueua fcrincndo contro Luthero meritato il titolo datoli dal Pontefice di difenfor 
della fede, fi feriti de'fuoi amori co Anna Bolcna Dama grande,à funeflarc il proprto 
> nome,<ÙT à partirli dalla obbedienza della ChiefaFù quefio amore, di cui parlo , vn* 
apofìema,ò per meglio dare vn Corcinomo,che più profondò le radici, che all' bora no 
parucro,poiche fù vn' antico padre di quefii vltani trauagli,e rouina di quefli Regni. 
O r igine del Deliberò Henrko di ripudiare la moglie legitima , ch'era congiunta diftrettjfimo 
Y Hercfia in fangue à Carlo Quinto^ucfli traua%liò con l'autìyarità fua in Roma, accioche non ne 
Inghilterra. f 0 fje conceffa la difpenfa, come non fi, mà quell'imperuerfato nella cecità jlìnorofa, ' 
affetto che fe il Trencipe conofeeffe di efjere vn non sò che più d'huomo, lo donerebbe 
tener lontano dalla cafa delfuo cuore(parlo dello fhraniero,poi che il maritale è San-. 

to 
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to t & ne hanno il Rè diSCotia prouato effcmpio così notabile, che conducendo fene vn 
Rè al fepolchro , e paflxndofi da quello della già morta moglie , fi arrejiarono gli atri- j: + eni pi Q 
mali, ebene tirauano il carro , ne fu mxi poi [libile farli muouer paffo,onde gli afianti mi r ah'i e del 
connobero vnafor^i [opranti ttrale,e delrer ito diponcre quejlo con il caàaucre del. l'amor con 
la Regina, c viddero congr in meramgha abbacci ir fi tenacemente onci corpi , quafi giugalc . 
che voleffero mfegnare à loro difcaiemi , che è Regio documento , non che [acro 
l'amor connugale)imp?rucr-.< io, dicaci Rè Henrko "cU\/imore di ^4nHa,quello effe 
non potè con àuthorita Pontificia, il v Ale con la Regia ripudiò la moglie,efpoiò An- 
nate perebe i delitti [ono come le fue.nure , che non vanno mai fole, vedendofifeom- 
municato dal Tapa dichiarò , che il Rè fofj'e capo anche della Chie[a , non leuo però 
iV cleoni, ne imi Ecclejtafiici permojtrarfi dipintile da Luthero , ch'egli hautua 
in gran parte rifiutato;Il Demonio fu per appunto dalla parola della verità chiama^ 
to Seminatore della %t\ania ; bajtò al rubello Angelo , che quel Regno , ch'era flato 
Vnode'più fedeli , zr ofleruanti del vero culto Diuino , tr..::i.:\ e vi (ripunto dalla 
Ecclitica Romana ; che [offe tolta da popoli quella rificren^x domita ai [ucccjfor di 
'Pietro, e pofta in difparte l'antborità, e rtfoctto Pont fa; >,pcr: he quejlo ne nac- 
que l'enti or jlrpa .io l'benjia di C\zl;u>io,c d'alt ri. Di jijerpcnd-t, perche ricordando- 
mi del primo potato deli'huomo vedo ch'egli entro per vn [cr pente , animale di pic- 
eli capo , che jirifuandofi ondr^'/.x con vn lungo corpo , termini propru del delitto, 
che s' introduca co,t poca appai retici , con humtità , & con lunga coiijcquen^a, L'hc- 
refia è nimica del buonVrmcipato,perche [e quella vuo.i ia Uoerta, quejio defide- L'IiereGa c* 
ra vn' eifatta obbedienza, l'vna vuole la conJcienT^a dominata dal Trencipe , l'altro nimica del 
vuole it Trmape dominato dalla confitenti , l'vna ricerca mot ti pi: cita de' pareri Principato . 
nelle co[e dittine [en\a punittone , l'altro non può godere lo fccttrj , fé non h.ì la vni- 
tà dd credere de'vajjaltt. Seminata perciò la herejia, che vuol dire la dìuifione , co- 
minciò àfarfijentirclaperuerfità di C duino ,la intmtcitia con li Catho!tct,lt mirtrru 
de' S àcce dotile i quali Antefignani furono Toma[o Aforo gran Cancelliere detto jUj' 
[0 Rè H enrico Otiauo,& il fé) cono Rojfenft * 

Introdotta così à poco àpoco, & contmouata ne i Regi [ucceffori i'alienationc iaU 
la dottrina della Santa Chtc[a Romana , & inuigoritofi il partito Calumo, non è 
mai più fiato poflibìie, che la nofira vera Religione ripigli piede in quell'I fola, e qui' 
lunquc voltagli ber etici hanno dubitato di qualche commenda Regia, hanno [abito 
[atte mucbin+ per tenere efclufo il partito Tontifiiió > onde li Sacerdoti gelanti del- 
la fallite dell 'anime Catoliche , che molte ve ne fono fiate femprc , non hanno mai 
potuto' praticare [c non [otto habito di Secotari,cingcnodo [padane mofir andò fi alieni 
da quel ch'erano. Dall'altra parte la Scotta , che di raro vedetta ifuoi Rè , vi basica 
■perdalo quel filiale affetto > chefoleua, ma li riaeriua, come deità, lontani. HolQ chi 
hà praticati popoli non auue^gt à veder ilfuo padrone, sà,che più Q matto quelli, che 
vc*«oho di prejcn^i , che quafi la Maeflà lontana. Qyrfia verità fondamentale , ZT 
delia Religione in Inghilterra , & Scotta , & dalla aefen^a Repa da Edimburgo mi 
[eruirà à fuo tempo alla materia , che fono per trattare. Et [e bene fono i motiui lon- 
• tatù dalla rhelìibnc di quei popoli, [ono però li più ef[entiali,& veri , & de'qualipiù 
itene far capitale ogni Prencipe imparando di non laj'ciar introdurre ne' [noi fiati la 
he-fefij>vcra ^ixama del campo feminato del Signor, come anco deue ir.wgìlarc alla 
vmtà della credenti in Dio , perche quefii è il coagolo dell'amor de ifitdd.ti vcr[o il 
[hi Si* in. 

il-. ra -?r buie intendere Vii;jì:rld> ebefj io per trattare* da [aperes.be il l\x del- 
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4 Hiftoria delle Guerre 

la gran Bertagna fono ben Regi , Monarchi, & Vadronimafi trottano vn*gran con- 
trobollo cb'è anello del Variamento , che femperbà pretefa ima fuperiorità erande 
anche (opra il Rè , & però quelli difficilmente fi fono da certo tempo in qua lafciati 
indune à tale radunanza per non hauere ad incontrar travagli. 
Naturai Variamento non è altro, che vna afptmblea deUi tre ordini,E£cleftaftico,Baro- 
or.gine del naie, et delle Città ò luoghi priuUegiati ; tale è pur anche in Sicilia, che chiamano 
Parlamelo . Bracci Eccleftaftico, Baronale, & Demaniale, ^uefio tutto vnito rapprefenta il Re* 
gno.Egli veramitefuinjtituito per afcoltar le dtmàde,che poffa fare il Rè àfuoifud- 
"diti di fouuentioni per li bifogni ò della Cafa/t del gouerno, ò della guerra , & perche 
è proprio de Vrenctpi quello,ch'è peculiare di chiunque hà bifogno y difJimidare ì & per 
così dire htamìiarft dimandando , & d'altra parte Ufudditi , che deuono concedere, 
cercano femore di migliorare le proprie conditiont , che fono li priuilegtj , che aùro 
non è che folle uarji dalla bajfezza defudditi , <T andar ft accollando più che poffouo 
à i gradi grandi ; & li Rè per ottenere li concenft deftderati , hanno poco meno , che 
ciecamente , conceffa hoggi vnaprerogatiua, <? dimani vn'altra, W fi è giunto à tal 
fegno,che cumulate tutte quelle in fianchamo formata vna fpetie di Republicat'hà 
prete fo authorità fopra i Regi . jLuucrtimento neceffano al dominante di aprirgli 
occhi à quelle concezioni le quali fono per appunto , come i fiumi, che di pie* ioli fon- 
ti aggregate l'acqua di ejuefio , e di quel rio ,diuentano impetuofe, & in joppor Labili, 
incili Variamenti in Inghilterra hanno fatt'hoggi rome facevano i Romani iioro 
Vlebiftiti; bora quelli ancora haimo diitifo le foutiont loro in due redunanzg , che 
chiamano C artiere, fuperiore,®" inferiore ;qucUa è compolla di Ttybiltà Baronale,& 




le , L'ammaelirò de i modi per emendare i vittj di tutti tre qttefti ordin i , e tenerli in 
obbedienza, ; ma le cofe buone non fono fempre pofie in effecutione. L'officio della Co- 
flam era fiw mera fupcriore altro non è che vh tribunale fupremo, che giudica igiudicij così ciuilè 
f Cr ° ffir* & conte crìmm< di>®' trottando colpe ne' Giudici ti ptmifee, onde le querele contro,di to- 
lto o mcio . f0 £ COJ . tro i e giudicature^ fentcn^& è quella paffata tant"oUre,ò per conniuenza, 
ò per abiifo,che pone le mani per lino ne iferuitort della cafa reale , & ne'fuoi conli- 
I gtieri, ò ormandoli, ò gafligandolti materia così odiofa, chefe il Rè non ft fodero fatti 
conofeere per Regi, facendo à i condennati dalla Camera fitperiore gratia,ò della vi- 
t .1,0 della facoltà , farebbe flato ncccjfario il dire, che la Camera fupcriore foffe fiata 
la padrotta del Regno ; et il R$ vna Itatua veflita d'ornamento Regio.Si manifeltaua- 
. no anche li Rè per tali con t'approuatione,ò riprottatiouc delle fentenze di quejla Ca- 
meni * onde tffetiuamentc fi conofee , che quefto Tribunale, òforo, altro non era che 
vn fupremo cmfeglio Ciudicialc,ò delegatoci forrogato dal Rè, bene he taluolta y come 
4 proprio di ogni ùno, e ma fjime delle adunante £ i Giudici , di fare il Poma naca- 
n\us,fi{ia il Variamento vfurpato di più di qucUojtbaueffe facoltà,®- in particola- 
re nel tcpo delle minori tà;conte bc fc ne dichiara in quel libretto il Rè Giacomo Vri- 
mo.Coi ludo^be niun decreto , ò sétenza della Camera fupcriore prédeua for\a,je no 
Camera ìa* dalla Regia authorità. La facoltà della Camera inferiore è per appunto conucncuole 
tenore » « atta qualità della plebe acctif are >c rapprefentare alla fuperiorc i Rei y e le doglianze 
nu facoltà ripopolo ,diuerfa in c 
parere al Senato,e qui i 
Statiche commettere alla plebe le cogniti 
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la plebei Vilmente fer ne, ò fieramente, comanda, ne fi dà m<r%ro termine J'ncndmt 
poi quelìe,duc Camere infume conflituifeono le leggi, le confi/tutte intero*—-*- > » 
irritano affatto,ma femprecon l'affenfo Reale:eglièperò vero,cbe vna voltaiche 
ria cofa che fta colà decretata con il confentimèto del Rè, kà un! a for? s a che paffa m 
legge irrefragabile , anche contro la Reale anthorità , & qneflo è io [cogito del mare 
Tarlametario,perchc efsédo il Trécipe di natura ordétiff'mo ne'fuoi intere f[hò affet- Vigori de! H 
tipcr ottenerli oion còfidera il pregiudicio de pofler'hondc io nella Grama tica li chi a- Secret ,' p JL - 
maipreséti,come quelli i he no» canfideraao fe no quello, c hannofottoglt occhi. Vn lamentarli . 
Duca di Ferrara à pretto di cotati accettò il Regno nel Tò,& offendali detto il pre- 
gindteio^he col tempo 'ili apporterebbe à Ferrara , addimandò in quanto tempo; & 
efj'endolt rfpofìo in moke decene d'anni, replicò che à quelli , che fodero poi vini à 
miei tvpo toccar ebbe il pen farci ; in tanto voleua godere egli il danaro pie [ente, fio 
hanelji portato quello efjempio altroue , che non menericoido , egli è t ale però che fi 
può ripetere fenica Cacofanica Hifiorica.Di qui adunque è auuemita la dminnrione , 
e tai'hora Li roum.i dell' authorità Realeoua qualUque fi foffe l'a'utborità Tarlanien- 
taria,pocbo farebbe folleuata,fe quel congrego notili (offe con l'vfo introdotto, ò non 
baitcjjero i Rè imperiti dell'arte del regnare, cicefjo dtp Agore le contrtbutioniper le 
guerre,e per le armate di mare;fotto fpecie di acquiftargli animi de topoli.Taluolta, 
come bò accennatoci Trécipe cornette atti indegni della fu a qualità dimàdddo quel* 
lo^he tegitim.wjétc,cioè,cÒgÌHflitia,può pigliareilo nò approtio quel Uranico dijlico. 
Quidquid habet locuplex,qu'dc]iud pofledit auarus. 
Iure cuiidem noftrum di populo concedimus vfum 

Ma duro bette, che il fare vna guerra dtfenfiua , ògiufta offenftua , fideuefareà 
fpefe del fuddito,mantenerc il decoro del Vrincipato , a carico dello JieJJò , onde fe il 
Trcncipe non gratta più del doucrc,& in qtiejlo deue hatier le mat:i Itmpide,^ fi ef- 
fige contributioni giuliamcnte con la proportione Geometrica dtflribuite,è giuflo,cj' 
ti deue fare fen^a addimandarne l'affenfo al popolo,ò a ì Magi/Irati, ma perche tot 
bora i Trencipijbno confapeuoli À fefielfi della fotterchia contribuitone , che addi- 
mandano^er arri/tare à loro fini auìdij fimi piegano il collo al fuddtto , che non perda 
l' occofione di acquidose à i pofleri quello , che non mira il padrone di perdere , <& in 
qufìa parte i Variamenti , ofudditi mofir ano animo Regio, & iRè animo di loro 
indecente. ^Iq^. 

Conobbe ùurc vna volta Gulielmo Rè chiamato il conquiflatore quanto {offe pre- 
gmdiciale alla Monarchia ,Angl icona quefia, non dirò licenza , ò priuiletio, ma ti- Gag liclmo 
rannide Tarlamentaria, e deliberò di liberarne fe medefimo, & i pofleri fitot(che da con 3JJj, ^ 
queflo difcéde la cafa Stuarda)e feppe co fi ben adoperar Ìarmi,che tagliò còla jpada [^/i^^J 
huefio nodo Gordio;ma nò bafta odami r inerente ilfuplico quel Rè,cui profeffo la più to # 
humile offernà^a,et i erti carateri mi honorano)nò bajla dico,che vn Rè proueda àgi? 
incòuentctiyje il fucccfforc nò ne fofltcnc le proui(ìe;ii guadagnare vna pu-^xa impor- 
tate, e perderla nel fono è bìafimo àfeflcffo,ct è far ingiuria à chi la cÒqmfiò.L'accidv 
te portò,che i popoli allo fpe(]o,come aci enai,più oculati del Trécipe, fi vitifero della jn n 
cccc r ' ' ' ' * " - ' ' " " 




vna 

Regi 

à ragione fu chi fi marautgliò come potettero li Spartani hauere due £è ad vn tratto, a o al Parla. 
il che può ben dirfi vnico mojUo nel dominio. Vna fola facoltà Regia pareua bafiante mento . 
per veder vana l'authorit.ì Tarlarne tari a, che patena ti Rè licetiarlo àfuo benepla- 
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c:To;On de parlando io con vn gran miniflro del Rè Carlo quando lafciò adunare fwe> 
fio ì'a, UtnrntOyle cui anioni fono per defcriuere,& f apendo quanto paflafsc di avti- 
pathia fral Re , c qualche parte de popoli per le cagioni più fenfitiue di Religione ,& 
di conti ibutioni y non potei contenermi di esagerare l'error di Stato commeffo dai Rè, 
et egli [arridendo mi Htffcche gli affettionati al Rè non doueuano darcene faflidio, & 
che quanto à ne compatiua il mio non fapere , che i Variamenti fono nuuoli , che al 
vento d' ma fot a Regìa parola fi difeioglieuano , comanda>idogli,che fe ne tornajfcro 
allei afillo* 

II Re Carlo Ujr>l Car '° > comc P orta f ^mrak > & più Ul qualità di Trencipe Regio, 
odiò l'adii- odiò fin da giovinetto il Varlaynento , quafi cheprefago del male, che glie ne doueua 
nanza del anxeairc, & era come quelli, che al folo Unarfi delle htaniglifi commoueua il fan- 
Parlaraéto. g:u' t conie s'haueffe fapmo, ebe il fuo fine doueua cjfet e di annegar fi ;andaua panfando 




(cimi da^ non faptffe fuilupparft da quefie voraghii di Scilla* Cariddi,naufragando neU'vna la 
Carlo. fifa di\nità,0' affogandofi neWaltra ìldefiierio difodisfare à i debiti .Vernò coni 'oc- 
cafione de i Valatinifuoi congiunti di fa; leuate alemanne, & introdurle in Regno 
per opprimere il Varlamcto,?na fc va Ce fare con tutto lo sformo Romano trouò quaft 
imponibile ilponere folo genti à terra, e con tanti [udori guadagnarne folo pochijjima 
parte ychcpoteua egli prometterfhche non hauea meno tanto oro,che baflaffe à leuar 
ne pochi foldati > non che quanti foff ero baflantiper vna tale imprefa per ogni parte 
Il R.è penfa difjiciliffima} Vernò alle for^e della Francia , ma vedetta il cognato , 0- il nipote in- 
à zi med .' j uolti in vna guerra duriffima,& in vna età pupillare,madre fempre di affanni, e tra- 
per foflenc- itagli alli priuati, non che à i Vrencipi, e mafjime nella Francia doue i Regi più forti, 
re LiMonar cr ben fondati hanno fempre da contraflare con ceruelli inflabili, & che fono di na- 
cliia . tur.i facilismi à c onere à Madrid,ò in Brufella . 

x^tefic diff.coltà di violenta , bifognò che ne [opiffero il desiderio , & che fi applw 
caffè à più mei penfieri , che furono ai non adunare il Variamento , ma fingere vna 
pace grandifjima,ò per non effere bifogno della odiata ad/tnan%a,et d'altra parte pre- 
fo il parere de ipiùfperimcntatileggiHri,à quali fece fcriuere giuridicamente, rttro* 
Modo di ef nò che poteua di propria autborita imponer nuone contributioni , edatu perfofìeni- 
fi£i r e impo mento della propria digmtà,& fodisfatione de i debiti contr atti, & farne fare da fnoi 
1 1 tìoni seza miniflri le cyfatt ioni, onde [ubilo pofe datij alle cofe più necefsarie da confumar fi, che 
Parlamcto v</0 / t {j r£ ^ commodi,& preflc^a d'cffìgere,come vtni,olu,carboni,materie da far 
rirrouaro h inhv,faponi,& fimìli,e fubito nehebbe vn buon tributo,ancora che li miniflri iti* 

10 e thiìcT k Cam€re fiipiriure,& inferiore non viponefsero mano . 

to * " Varue al Rè Carlo di battere trouato il modo deftderato,<ùr per più impofsefsarfe- 

11 \<à ne po ne impefe vna graue^j fopra tutte le cafe,non folo della Città di Londra,ma di tut- 
te in ciTccu to il Regno,Queflofù vn modo à chi incominctaua à preder piede groppo violente an- 
t onc un'a!- cor a che fofsefotto p<etcfto di mantenere l'armata maritima,che ciafchedunofapeua 
t o 1 1 eppo cfser materia necefsaria.li veleni più cattiui,CT irremediabili fono quelli,che fanno 
F^tto . mo ti leggeriffimi di male ordinario, ma quelli,che fanno gran flrepito,di raro ami. ^ 

7 y ano , perche accorrono i medici , li conofeono , & li curano : l'aggrauare alcuno fà 
dolere a quelli Jolo, egli altri non granati difendono il Vrencipe , ma granar tutti ad 
va tratto è vn priuarji di partiali. Fra tutti quelli, che doueuano pagare , furono al- 
cuni pochi , U quali allegandole leggi del' Regno , ricufarono di obbedire : non 
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effer tenxti,dicc*ano, à pagar fufjiiu' d'armate fewrj l' ani bontà del parlamento, ef- 
ferfi così praticatoe fatta lewe'Àtccuano altri più flrepitofamente , non battere il Rè 
facoltà di farlo.Vna volta che ft ammette al fuidito l'tmpugnare,anche decorrendo , Era il Prcn 
la facoltà, òpodeflà del dominante è vnlafciarft togliere il rifpetto: Dica fi pure in ape chela 



f «^/fa furr* ctó f VKok i/ ftè Ciacomo,mentre dìce,non douerfi dal Rè poner meo- Ida parlar 
te alle malediceva , perche quello è il primo [calino della ribellione , s' alerone per male di le. 
febcrro hò detto qualche cofa meno , qitefto è luoguo di verità , non fi dette profanar 
Chifloria con tratti di fottiglieTje. 

E coft dolce al Trencipe la materia deUecontributioìii, e dell'eugenia di danaro Il.Ri Carlo 
non confueto, die mal fortunato può drrfi quel popolo , che da in vn Vrenclpe c'hab- tcnta ' a ma 
Ina guftato queflo miele , fe perdeliaa , & non bt fogno viene v fato. Haueuail te ^ ia dc " c . 
Uè Carlo aumétate le fue rendite da quelle, che gli banca lafciate il padre, più di tre- ^ orc ^ c * ° 
cento mila lire flcrline, ch'era più della metà dì quello , c'hauea goduto il padre , & . nì incul " 
andando ricercando come più oltre OMuanriarft,gli venne propofla la più dura di tm- U ' 
te le materie,che era quella che chiamano delle Forefle,cioì luoghi mcrtlti,il cui pof- 
fe(jo pretendono, ò le communità, ò li Trencipi; ma più quelle, cìye quefli in oyii luo- 
go, & particolarmente in Inghilterra, douegran parte del Regno era flato ridotto , ò 
à pafcoli , ò à coltura dalia indufhria de gli babitaton , e fattene rendite particolari, 
il che era negotio di tnoltiffimi anni; Hora prete fe il Rè che li pofj'cffori doueffero 
moflrarnc i titoli lor&pcr hauerne poftia àfpogliar quelli che non moflraffero le li- 
cenze dicoltiuare, ò imtefliture;& perche queflo era vn toccare e 1iobili,& ignobi- 
li, & la maggior parte de ifudditi, fe ne commojfero gli animi e f clamando l'mgiufli- 
tia di qitefle pretenfwni , contro le quali fu dctto,che altri Regi haucuano tentato le 
mcdefimc cofe, & con sborjtfdi certa fomma tutto era flato fopito:nella Tromncia d' 
£ folamente fratto queflo tentatiti, acciò che poteffe feruhre d'ejj'emph ad al- 
tre poi: furono dalli mmiflfi Regi) quefte tranj anioni negate , dicendo non trottar fenc 
li hvgi/iri negli arebiutj della Torre di Londra, doue tutti gli atti Regij fi conferitami 
ma hanendo adunque i poffeffori che moflrare pagarono Vna nuoita compofuione fo- 
disfiHhtdoJi con la dett anione contro gli altri Rè , che li l>aue(fero à bello Studio ab- 
bracciati per lafciareà pofteri materia viua di emungere nuone compofitioni . Ben 
più di trecento mila lire flerline portò queflo moto per vna jola promneia di vtilità 
al Rè: & e.avn gran fonte d'oro , fe ftfoffe continouato nell'altre vintinoue Trouin- KT 
cie.Ecco adunque per due capi il Rè Cario in mala oppinione de i popoli, inimicitia, ò cau3 rr , c 
eflUittonc del Variamento^ affettato impofitore di grane™ . ^ EH,,?» 

Mamaua la più delicata iella Heliffone, la quale con gran facilità fi può ben nm- 
tare ut pcg$io, wa difflc infimamente per non dire imponibile fi ìitorna su la via ret- 
ta. La verga in acqua ammollita fi fà cerchio , ma fe quefli ben fi ritorna all'acque , 
non torna però più alta fua prima pofhtra . 

Introdotti du o)la hercjia in quel Regno, che prima era vn fpecchio didiuotione, 
per vn Job fiat d'Hcnrko Ottano -Jigli, come diffi, non mutò della vera Religione al- 
tro, ebeti farft capo della Cbiefa .Anglicana , ma il Cai utnifla , che prende i Trend- . . . . r 
piallaccio dell' ixterefjc , incominciò col tempo à riguardare di nul'octhio i Vefccui 
ricchi/fimi di quei regno , & à predicare, che rutti ti beni Ecclcftaflici fi deurebbono "Va ro a.^ e* ! T 
ariunire aHa Corona, cr tlrclìanu de imimftri dell'anime ridurre ad vr?j egualità p r ' tnc ,pi " 
fraudi loro, C pache quello non fi può \arc U r.^i togliere lo fplendore delle Chicfe, 
le myfnhc,g!i ur/am, egli Mtan^rcu* pn < ■ .v'.ino Li poncnà de gii EcciefìaflUi* 
<tra qiafl tutta la Jcom fatta-Tura.:;!.^ / * i ■•-:>; Iteira n'hauea gran quantità*, 
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ma li Vefcoui però fi teneuano 9 forfi come quelli , ch'erano vna parte , ò braccio del 
Variamento, & li Rè, c'haueuano commodo di rimunerare t loro amoreuoli con dar- 
li le dignità Ecclefiafticbe* hauere vna gran parte in Tarlamento,haucuano fempre 
chiù fi gli orecchi à quefte nenie Turitene ;*Amrj che il prenominato Re Giacomo Tri' 
mo , che conofceua il fine di coloro , ch'era d'introdurre il totale Caluinifmo, e di- 
Confi elio ftruSgf** ^ Cbiefe, vsò quefte parole nella inflruttione al figlio Henrico. L'egualità", 
del Ré Già dico io, midre della confatone , inimica dell'ordine, e della vnione , perche fc 
corno al fi- vna volta ella dallo Srato Ecclefiaftico facefle eflempio al politico , penfatc voi 
glio coiv/ro quale difordine , òc qwì torbido ne nafeerebbe ; guardateti! adunciue , ò figlio 
Puritani, da qnefta forte di Puritani, vera pefte della Chiefa,c dello Stato. Jndifcguita con 
inuettiua contro di loro chiamandoli peggio che ladroni, & affaffini diftrade, pvote- 
fiondo, ch'ella è gente , ebenonpuòftare , ne con la Chic fa , ne con la Monar- 
chia , & invero così è, che il Calumila non ha altro oggetto , che la Republica 
Oligarchia, che io chiamo fuperbia vile , poiché fi contenta d'hauerc il ciabat- 
tino per compagno al dominio.Trà tutte le fette adunque la più vile è laCaltànifta , 
Ma fe Giacomo hebbe quefto buon fondamento di cftvrpare i "Puritani , buono 
in quinto nimici cidi a Monarchia , quefto ne fù così acerbo nimico , che li perfegui- 
tò quanto potè quafì prjago delle rouine , che doncuano maccìnnare al figlio, /«co- 
li Re Giaco tninciò d itta Scotta douc reftituì le dignità Epifcopali , rimifegli organi , e le pfaL. 
mr> perfe- medie nelle Cbiefe > e vi ritornò le cerimonie degli ^Altari , tutte cofe aborrite dal 
guìta li Pu- "Puritano ,an^beftiampurifftma,chetwUafiuta^àfimula^ fimplicità racchiude 
titani . vn doppio, & afiutijfimo odio contro il Catbotico , à cui molto era fimile in apparai- 
alla Chic fa Anglicana. Di quefta forte di purità, ft imo che intendere il Sacro Te- 
fio quando diffe , Capite nobis vulpcs paruulas, qua: demeliuntur ritiQks;quel do- 
ucrft inginocchiare ad vn Fcfcouo»\ìtro non è par agonat inamente quanto fi può ncW 
bumamtà, che il peccato di Lucifero , che non volle adorare la Immanità quando 
vditme le prerogatiue della mearnatione^onde abbonendo l'Hipoftatico fi fece <Apo~ 
ftatico. 

N Ré Giaco D $ c ^*l Giacomo fyaueua nella Scotta , ripofta Pauthorhà Eptfcopde , ma 
nto reftituì nongliriufcì fe non con grandiffima difficoltà, anzJbifognò, ch'egli armafj'r la pro- 
kc Li Vcfcó fri* autborità quando nel 1610. gli fece celebrare vn Concilio nat tonale contro ì'ar- 
kL roga nja de i miniftri "Puritani; che volcuano l'egualità- , & in quefto fu deliberato 

che in auuenire niuna determinati one di quei miniftri ,cbe coloro chiamano ùaftori> 
foffe valida fcn%a che la canfirmajje il Fejcou9#l Quale fi attribuì tutta fauthorità , 
che coloro per Vauanti Iraueuano introdotta ne i toro Sinodi , che altro non era che 
vna Republica Ecclefiaftica e fterminatrice dell' autborità Epifcopale, & perche que- 
fto Uè conofceua che il legame della Chic fa è vn vincolo tenace de popoli, che quan- 
do fono difuniti di credenti , & di riti conuiene,b l'vn giorno/) l'altro the fi faccia- 
no mimici, penso che fi come s'erano quei due Jiegnivnki in vna Corona , cefi il 
eonferuarla amie i dipendefje grandemente dalla vnità , & dalla credenza , & dei 
CTtMtt- Ca ^•" /, P rocm '° ne ^ a fuflèguente , finodo del 161 8. pure in Scotta , che fi ammetteffero 
p» (Icilio cme l ue capi delle cerimonie della Cbiefa Anglicana già reiettate dalla perfidi* 
C hi v fa An- c duina , & furono la gpiuflejjioiu: nella Sacra Cena , poiclje il Calumo, che molto ft 
Xi'cnn ani- <' cco ft a aWatlyetfmo , & alfallontanar da noi la prefcn^adiChrifto, tùegacbcnel 
mcllì in Sco panefia il corpo del Saluatore; CT pure alla federatine di Lntbero non diede l'ani- 
, mo, eoa tutto- dje sfacciati fimo , di negarla , allcgwdo che le parole di Gtesù era- 

uotroppo chiare, che vsòndla mllitniionc dd S'cvamcn'o S (muffimi , negando 

adun- 
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• adunque li Calumo la prefen-ra di Chrifto , non voleua meno la genuflefjione ; il fe- 
condo Articolo fu di alcuni giorni fefiiut oltre alle Dominichc , artificiof amente tol- 
ti dal Calumo per edirpare ogni deuotione , & allettando in ciò la plebe , c\ye con la 
fcfla perde l'opera , & per confequetrra vtile , non ricordando fi , che quello che fi 
f pende nel venerar il Ciclo moltiplica in vtilità pur anche temporale ; era il terrò 
punto il Batte fimo prtuato , non volendo il miniftro Calumo che altri , che lui hanef- 
fe authorità di Battimare nella Chiefa ; empia fuperbia certo; era il quarto la Cena 
priuata, non volendo che fi poteffe portare àgl'infermi,& era l'vltimo la confirma- 
tione affatto negata da Calumo . Quelli cinque punti , cotne quello che incomincia- 
nano àfradicare i fondamenti del Caluinifmo , con ogni tenacità erano foftenuti da i 
Vefcoui non folo con il farli giurare à tutti quelli che voleuano entrar nelle Chiefe , 
Pia ancora fi voleuano dell'authorità Regia , facendo che la Corte fecólare negafit- 
gaffe i trafgreflori , & chi altrimentc intendere ; à quefla ferita mortale procuraro- 
no 1 V umani di porga- rimedio, occultamente public andò-, che quello altro non era, 

che vn Criniere la libertà delle confeienre^ (ir infcnfibilmente ricondurle nel Ca- 
thoUchifmo. 

Morto Giacomo,e fucceffo Carlo alla Coronale imbeuuto delle maxime paterne, Il Ré Car. 
che in quefta parte dell'odio à i Tur it ani erano ottime , andò continuando la m ede- lo contino- 
fima linea introducendo di motto le cer emonie , Cr riti della .Anglicana , ma il ere- "? ncI,c ue 
dito di vn Ri gioitane nonpotè tantone i popoli quanto hattea potuto l'authorità del gie pa " 
padre, poiché la fceleraggine Caluina trouò in queflo quella oppofttione, che non ha- p°°* 
tua potuto diffeminare di Giacomo . Inftnuarono liVuritanine gli attinti de i loro ran j 
parttali , che Carlo era innamorato della moglicFrancefe, & Catholica, dalla qua- Oppotfrio- 
le era [edotto à ricondurre in Inghilterra il Cathottchifmo; che perciò tolleraua i Ca* ni de i Po. 
cholici à chiù fi occhi , & che quefti efercitauano le fontioni loro con molta libertà mani con- 
fondo le leggio editti del Regno, che il pm con fidente min'fb o di Carlo,era il f>'ue- tro il Rd 
ftonTbeforicro del Regno yCatholichtffìmo ; che la Regina manteneua pratiche fe- Carlo. 
grete in Roma con il Tapa . Quefte cofe erano tanto fintili al vero , clye la plebe fa- 
cile à credere alle apparenti ftmpticità , & i "Nobili che ambiuano ilgonerno Tar- 
lamentario , che veacuano quali abbolito dalla mduflria del Rè Carlo 7 incomincia- 
uanoà far radunane di mali humori, cioè fini/Ire opinioni contro il B\è . *Auertitii Rai biade t 
Caluini del concorfo di humori alla parte debolo, non tralafciauano di predk are, co- Caluini ft i 
me è lorofolito , befiemmie contro il Tapa , la Corte Romana , e tutti li Carolici , > ' * 

chiamando quello tiranno delle confciewre, quefia vna profana meretrice,?? gli vi- Cbicfa 
timifeiocchi ignoranti,& non intelligenti delia Dottrina di Giesn , che non diccuano mana ' 
gli empi) , quali fattole non manteneuo, quali falfe Dottrine non femmauano di noi* 
non è fcioccher^a che non deffero à credere, non è laidezza che non diceffero, e non 
vfeiffe dalle facrileghe bocche , onde tuttauia crefceua in quelli l' ambinone di ben 
intendere lefcritture , & il rifo contro la noflra dijfeminata ignoranza , ma dall'ai-* 
tra parte l'authorità Reale , ibuom cojiumi della Regina, e della fua Corte faceuano 
vngran contrapoHo à quefte calunnie, non potendo in quelli che vedeuano veri\Ca- 
tbolici arguire rilaffatione divita , ne quelle fchecaggini predicate , lo fleffo era , ò 
facea concerto la Corte dell' jtmbafciador Veneto, che cdtficaua chine praticaua 
la Corti f & coli de gli altri minifirì de Trencipi Catholici . 

Wgll'anno poi 1 63 3 ,pajsò il Rè Carlo in Scotta , & hauendo egli contratta gradi f A rci'uef co 
finta confidila in Guglielmo Laudi .Aaiuefc. di Contwberì, che dvppo la morte del no di Con" 
Vu?f } oii Theforitro, era fatto il gricci*. -.'e miniflro , procinòatla di cofitti infamia , tueb. ri ty 
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& ottenne, che ancheìn Scotta li Kf coiti portaffero l'habito di quella dignità , cioè 
t» lente del Rocchetto, Cappa, Molletta, e Mantellina . (ittrfto habito fu il capo di Medusa a i 
Re Carlo - Turitani , ma tale però che non gli impetri ,poi che riscaldati dal fuoco infernale fi 
Si reftìtui- voltarono aitarti , cjr infilzarono vn Guglielmo Heigà componere vn libricciuolo m 
ice l'habito f orm a difupplica al Rè,cbe nò volefle violentare le confcicn%e loro à credere, & ob- 
Epi (cole in fcd ire à cofe,che anmentauano la Dottrina che fiimauano ottima , cofi le tali, e tali 
^ oc '?* authorità(cofe tutte fofìftiche,e captiofe,comc lontane dalla mica verità Catholica) 
Gti p '<f 'ino iifottofcriffero tutti li Turitani, e tra quefli erano molti Itybili c'haueuano af- 

I ' Ucari WC f entlt0 ^ decreto per la riueren%a portata al Rè , ma non di buona volontà . // fare 
do^il' Rè" » vn ait& cotrario al publico è materia difficile à chi hà fenfo £ honore } <? però non ar- 
che n :>ro ' dirono quefli di sfacciatamete prcfcntarla al Rè, ma ne diedero la cura al Conte Ro- 
\vo\enù le thus >& al Sig. di Ludon, pregandoli ad mutilare all'opportunità di prefentar qucW 
cófcicntie . inftan^a,ma quejìi non menofiimolati,ò per ben direpriuati dalla vergogna, cm ne 

II Kbro del rifultaua,& ad effi,<T alli fuppltc antiche reprcjji dal dubbio di incorrere nell'ira del 
Rè Hcig Rè tC riportarne rhnprouerì fe no gafìigo, andarono tato procajlinav.do l 'adempimen-' 
capirà i:x^ I0 dcll'ajjenfo prefojijhe vna copta di quella fupplica capitò in mano delli Fefconi,li 
rruno de i ^per fupplicaanaper accufa la mandarino al Rè, dimojlr andò che questo era 
Vcfcot» . delitto capitale, come di lefa Maeflà, & ottennero, che la cognizione di quefta cauja 
no acca fui W e c ° ,iW Jf a a ^ a ^ cun i nriniflri Regi) co authorità di inq:tirirc t O' punire con l'autbo- 
\\ Puritani re a\]enttenti,come rei di offefa Maeflà. Ecco die la medefima cofa diuerfamente 

' portata fà diuerfi efyettiyX "Puritano la volca far vedere al Rè, il Vefcouo gtar la fece 
vedere*? forti i' effetto cotrar io alla intentione di chi lafabricò per il modo dell' ac- 
:'r tu*. m f a dl !f erente deUa preghiera , L'Haig auttertito del pericolo che correità , fuggì di 
■ a f c0t j 4 ~^ ne potendolo i commiffàrtj battere , ne tolfero i beni conciandoli . Vattacar 
poi tutti gli altri era vna materia di commotione, C7" li Vrencipt prudenti quado ve- 
dono numero conj; ter ab ile de correi di vn de. irto, il vanno diffimnlando y bacan- 
doli ilgafligodel principale yfopra cui pare , chelagiiifiitta fi jodisfaccia .- 

Tarata quejla bora} t ha da t Turitani Jjctardutauo- più di tentar nouità,ma quaff- 
to potemmo pariatiano al* orecchio de i creduli che bifognana fopportare qualche 
foco,ilar cociate nella credcn'%a,<j' afpettare i'occ afone di rihauerft dajjnefta mjir- 
vtità.D all' altra parte li Vefcoia vedendofi l'aura propitia^tttendeuano ad auan%are 

11 partir: luro,e)eruire alla mente del Recherà il concordarft affatto col Rirff*4n- 
gUcaiidJpennJo cofi di formare gran partito cotto li Turitani con la vnione dei- 
\lt:ghiltcrra ì & della Scotia;& tutta quefta era macchina deli' .Ardue f cotto di Con- 
turbai ì/.oatro il quale però la perfìdia Caluiniana cominciò à dijjèmmawe,che quefii 
tra dioppti/iuìte Catbolu c y O~ che conile fegjete intelligence no folo-volea tirare ti Rè 

L'Arane- Alla feìe R<jm.uu,uia c'Jer cleome benejattorc fatto Cardinale. Li Vefcoui dico Jt- 
«couo Ców te fcrt» à forM.irj vn libro, che cbiamanano il Luturgia , o comuni preghiere per fer- 
mi 'k-t ì ca- uire à tutto le Chicfe Scozie fi conformemùe,prendendo il cojìume,ò esempio,*? dalla 
ì 1 ;ia.*a to . chiefa Cre a ,& dalla Latinajhe tutto il Crecbifmo hà lofieffo inodore tépi di orare, 
Libf o della & co p i a c ac i }0 i tea bà li Breuiarij , CeremoniaU , & Meffaìi , veri modi per dimo- 
hrklf&'^ i ' are l " VHl ' iicl ^ cl3lt J a » & ffueflolibio ,ò rito di'jregbicrt jù in pocbijfime cofe 
VcSotti a 1 difìertiut djii'.Anglicano . 

lios.i mentre che fvjflo libro fi vi tefjéndo in Scotiajbaurò io campo dì vedere in 
Inghilterra, con quali mani fi trai tacerà le cofe della Religione Catlwliea, per poter 
pei , vnrte tutte le caufe, vedere come fpHntafjc da i buom penfieri vna pejfima cou- 
Je<ra?tt'7jtliribelli&ie~ 

Se 
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Se l'Inghilterra non haueua quejie diuijtoni tra Turitani , & Chic fa Anglicana , 
poi che l'vna era fetida difficoltà (limata la comune gli altri erano intrufhper cofi di- Stato della 
re tolleratici era bene trà Catholici,anehe effi come accettati tollcrati } vna gran di- Rei igionc 
m (ione. Voi che riccrcaudo il Rè dagli Catholici vn giuramento di fedeltà èviuere in Inghiltcc 

con C animo quie tocche non tentafjèro feditioni^dcuni che forma tu no vn partito am ra * 
metcnano il giuramento di fedeltà, come negotto che non hà che fare la Religione, 
con la obbedienza politica al Trencipe,che fe ben quelli fi prof ejfa capo della Chic fa, 
ammettendo nondimeno tacitamente It Catholici veniuaper confcquenra à laf ciar- 
li godere la fupc norità Tontificia nell' Ecciejiajfico :gli altri moderandoli fcrupulo- 
f amente nimici di tal giui omcnto*ojlantemente negauano non douerfi preftare. 

In queflo flato di cofe delibero il Tonte/ice adendone le difeariic , ài mondare il II Papa ma- 
Vefcouo di Chalcedonia,acciò che procurale con la jua prudenza dijed.ire quella dL da un'Arci- 
feordia, è tenere vmti quegli animi. Qucjia fuperìorità non piacque à molti de i me- uckouo in 
defimi Catholici, onde ben preflo fi ridderò oppostimi al Breue Vontifìcio , non alla 'jl'v'^" 3 - 
authorità,ma al tcmpo,er occafione,allegndoji,che quefla mifiione non farebbe fiata , ftSjffSP 
di altro frutto,c he di fufeitate contro li Catholici quella perfectttione*he pareua fe- gjJlj? fiBro 
data,b almeno in calma,poiche rifaùéndofi*he colà fi trouajfe vn fupcriore in nome uc p p 0 ' nt jfj. 
della fede ^Apojlolica altro nò era ehe dar fegni diponer piede vn altra volta in quel c - l0 1 
Regno l'authorità fugataneal che tato meno conneniua quoto che non vi era bifoguo 
di efj'a authorità viuendofi in fomma pace ferirà Vefcom Catholici , & vn tribunale 
Ecclcfiajlico portona feco la confegucirza di mancamento di fedeltà al Rè,le cui leggi 
lo prohibuuno con ogni rigore, ne diccuano effer dibifogno di refeoua refidente in ri- 
guardo della confecrationc de Sacerdoti , poiché quelli che voleuano gli ordini f acri 
andauano à prenderli fuori del Regno. In fomma la libertà troua fempre ifeufe per te 
ner quanto può lontano l'occhio del fitpenore dal foggiettarla.Qucfle querele,^ di- 
f cor fi ragioneuolia) nò,cbe foffero, che non è parte dtii'Hislorico fe non portarli, ca- 
pitate alVontefic e il per fuajeroà mandare colà vn Trete dell'Oratorio buon C un o- 




Tà~Zano,& fu molto ben vi}lo,& accarezzato dal Rè* dalla Regina "alla cui aura 
jlimo nufcibile vna dhnàdajbefccc al Rè,& fu, che quella Maejià fi compiaceffe di 
permettere vn VefcottoCatholica fuddito dello Corona* à Regia nominatone co or- 
dine di nò praticare il fno minijìerio,fe nò in coformità degli ordini RcaliTemono sé 
pre i Rè U materia delie attimo di Stato quàdo fi tratta maffimè di fadar tribunali , 
onde Carlo* he altro no voleua che la còferuatione efpreffa della fua facoltà* nò de- 
rogami pùto, ancor a che le còditìoni posle dal Tafani nella richicfla fojjero di molta 
rifcrua&òdrmcno fe ne mfofpcttì* per bene afficurar fi prima del rifpodere- addimà- 
do alTÒ7ani,fe in cafo di còceffìone queflo VefcQuo*til Topo tener ebbono per lecito 
il giuramento di fedeltà* fi nò lo adiucitcffero per efprefjo foffero almeno per tollerar- 
lo tacitaméte*imafe colto improuifimcte da quejie interrogationiil Tafani, C nò 
fepoe rifpòder altrove nò che fopra queflo pitto nò teneua alcuna comifjìonc dal Vò- ^ . ott « cnf t 
tejic**oji duque ben presto rejtò difciolta la negotiatione fopra queflo pitto di tanta ^ un ^ * 
rilteuo*t perdutala f perora di accordare due jnperiorità m vn Regna, ouefe ne re- CÌO [J^ 
Jiò séx-i projcguiì' più oltre,& ottciiédofc!o*he ;l Topo potefje tenere vn TÌutia ^-.fieda appr'ef 
preffo la Regma,come Catholtca,à codinone per o*hc no joffe Tre te. In còfegttéza di (o \ a Regi. 
ski Pi dtjlinò il T>tpa v;io Scoz^cfc Canonico di San Qiouanni Latcrono al cui bene, na » 
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fido rinuntiòXbiamato Giorgi) Coneojmo/no di tanto garbo, & difcreteTRa, che fi 
acquilo in vn fubito l'affetto di tutta la Corte.Ma non profitto .4oUo,poicbe eglifii- 
mando vero il finto %clo di alcuni Religio fi, che dimorauano m quei Hegno,tntto loro 
confidata ,e tutto fi lafciaua da crfi dirigere nt Ile fue ùfsrationi , ma qttefii in effet- 
to,cbe amauano lo ftar faiXfi fnperiore,e poter à Loro beneplacito regger la conjcien. 
2y de'Catbolici,nò comjpondeuano all'obbligo della confidenza , c'egU moflraua lo- 
rojna n'era consigliato, guidato non bene . 

Si terminò in tanto il libro della Liturgia della Scotia con non minor dispiacere , 
II libro del- f j fe fa Turitani;era cjjo non molto differente dalle cofe d'Inghilterra,& af- 
in Scoti? e ^' 7/ con f ormc W e R° man0 & cfje tant0 1& dana trauaglio alti Turitani,& per- 
au the mica ^ >e p'' m e iUCU * a ^ t°fl e accettat0 ^ tutte Chiefe, e praticato , il che non era 
ro dal Rà .' altroché Vcj eludere Cattano, diede ordine ad vn Tribunale,cbe ne eleffe fono titolo 
Tiibun.il Q di alia cGmmilfione,chc ne inuigilaffe la oJJ'eruan^a.Era quefio còpofto di ycfcoui,& 
milc all'ini- per font del ìiè non dijjimile al Tribunale della Santa Jnquifitione di Venetia , don* 
polmone entra vn Scnatore,ma co quefla differen%a,che quelli kaucuano la facoltà,*®" ordine 
de Cathol/- dt cddcnnare,& gafttgare li dclinquenti,et di neceffitare lifudditi*t le Chiefe ad ac- 
ci • cetarlo , c ponerìo in effecutione. Ma la infoienti Caluma vedendofi à tal partito ri- 
dotta sfacciatamente [oliano gli amici di quel partito ad vn manifefto ricalcitrare 
al che molto più d'ogni altra cofa fuffragò V intere jfe di molti Tubili , poiché quando 
furono excluf i li Vcftoui le entrate loro furono in gran parte dtjlribuite à Tigbili a fi 
ne di terrei' legate quelle genti di confueto potenti m Scotia,con la catena deU'interef. 
fc,& come tn Inghilterra voleuano i Caiuini caotiuareglt animi de i Rè con applicar 
loro i beni Ecclcfiaflici,coft in Scotia,doue non habitaua ti Monarcha , haueuano al- 
lacciati i nobili ,c hi dunque non conofeer ebbe gli artificu di quella fetta vera imitatri 
ce del demonio* he inuefiagli animi con V intere ffe ò del!'oro,ò del piacerei Et perche 
nel Senato di Scotia erano molti infetti del Caiumifmo, non poterono li Vefcoui neW 
Mta cornicione fojlcnere Vauthorità Reale,che in quefla renitenza, et dij obbedì é^a 
venuta lefa.fatti wfoléti li Calumet abbandonati li Yefcoui da quella^he {Umana, 
no fua protd trite facoltà,rejlaua dà commouer Li plebe, eh' è vn animale fen^a difere 
tionej) crcà%a,ntafji.vc fc fi séte calore di T^obilta,cbe ilfomenti,& quefto nò fipo- 
tea far piti còmodamente, che con il chiuder le chiefe, come fecero; folleuata lagente 
minuta, la T^obiltà Vuritana, V li minijlri loro,che chiamano Vaflori,fi fecero leci- 
to di r adunar ft,ilj è L'arma più poffei.tc ilei Calumo. quando non fi troua valere Vinte 
reffe ò del Tremipe,ò dclpriuato, egli ch'è nimico della Monarchia intéta volentie- 
ri quclU attioncchc ia può difiruggerc.Quefia radunanza nò volle la fagacità Col- 
uiua,ibe (i cbiamajjc con titolo di vuione,ò còfederatione,perchc ciafcbcduno dique 
fii nomi è molto comfpòdsntc alla rebellione,ma la chiamò Conucndtjioè conuemé- 
te.fi VaffuntOfò preteflo di difendere gli vfi antichi della Keligione,& li priuilegi) del 
lapatria;propofero di non valere ti libro della Liturgia,®" di non volere li Fefcoui;e 
ftabiiirono l'eleggere quattro ìiobilt tarom,quattro della Nobiltà inferiore,quattro 
dclii deputati delle Ctttà,& quattro altri dei. numero de Taf tortili quali hauejfero à 
gi'.dkare di qttefli moti , V afcoltare le querele d i darft còtro li Fejcoui.fe più oltre 
poffagiugere la sfacciataggine^icaloytht sà quelto,che còuéga ad vn Suddito verjo il 
juo S ignorefe Carlo foffe fiato co fi temuto,*? amato,come Henrico Ottauo,non ha tt- 
rebbe trottato difficoltà nel mutar religione, come non l'hebbe quello, & fe li f noi di- 
fendenti non batte- ffero lafciato degenerare la Chic fa Un°lkaiia,\ie vii errori tanto 
dtjjimdi,no farebbe flato difficile il credere di poter anco ritornar* al Catholtchifmo. 
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Eligi è più facHe l'abbracciare vna credenza tutta differente fbt ima t'ha qulche jp. 
mi%lian%a, ma lontaniflima. 

Volle Carlo fojtenere la fua deliberatane con gli editti,co % quali dichiarò colpeuoli 
dt lefa Maefià i renitenti wa chegioua quella authorit abbagli esecutori contrari^ 
quelli medefìmiyà cui comandati* ilgafligare,erano degni di cafligo,Cr occultamente 
mjligauano i rei alla pertinacia.Sarebbe da merauigliarfi come li Tiranni lungatncn 
te viuano obbeditile non fi fapeffe,chc è per l'bauer mmiftri fedeli, che ne fomentano 
l'authorità,& quefto non lo può confegnirc,cbi hà l'animo piegbeuolet & che non sà 
recidere le contumacie tenere. Si accorfe tardi il Rè Carlo, poiché erano putrefatti^ 
, "pittati i nerui della fua obbedienza in Scotta,^ perciò fthnò bene nel fine di De cern- 
ire i6yjÀi togliere l'authomà al Senato d'ingerir fi nella materia della Religione , 
auuocandone 4 fe Jlefl'o la facoltà,& il giudicio.il tribunale di quei fedeci,che fi fenti . 
ua forte dalla con tumacia de i popolijebilitato il Senato,& il Rè lontano(<Cr quefto 
ei a il più rileuante orgoglio dei Turitam)burlandofi di qnefte minaccie istigarono il 
Vifconte tijlyte à presétare querele, & quelle che ftimauano ragioni cotra lì Vefco- 
uutl che fu dal Vifconte eseguito con gran calore,à cui fi rifpofto,che era bene, che fa 
orafedeffero i Turitani,tàto che fi daf]e parte alRè dello Stato delle cofe,comefifareh 
he fatto,potche il Senato haueua le mani legate in Qitefta materia,et in effetto ne fcrif 
fero rapprefentandq le inftamg fatte loro, C la obbedienti di non fe ne eflère ingerì 
ti, ma la rouina, che minacciaua quefla fabbrica dell* liegia volontà oppugnata da 
quafi tutto il Regno , contro il cui impeto noitft vedcu.i altro riparo, che con il dare 
quale ht 'fodisfattione alliTuritani: effer quefto negotto tanto notorio , che potcuaS. . . , c . 
M.da qualunque più fno confidente prenderne la informatone per poter pofeia con .' ft . JJ* 
la fua prudenza deliberarne, Li Turitani dall'altra parte con l'authorità de primi Si- | cmi < 
gnor] del Rcgnorfuello che nel Rè dcteftauano di violentar le confetture, operauano 
ejJi;c$nfiringeuano la gente ad vnirft con loro, & fottoferiuerfenr al partii odi Rè al 
rìceceuer delle leterc del Senato fi chiamò il Gran Tneforiero del Regno per hauer- 
ne la mformatione più precisando quefli,& efpofe^na no fedelmente le cofe,poicht £ am - ll0 c ^ 
tacque la couniuem^ 1 de principali del Senato,la arroganza di quel nuono Magiflra fi , . Q d(rl * 
to* la tirannide di far fottoferinere il Turitanifmo alla gente bajfaifolo dijj'cche tut. TUcforìcro 
to il male conftfteua nella ftniftra opinione concetta contro li Vcfcoui, nel rimanente di Scotta . 
folleticò di adulatane il Riè dicédogl i,che farebbe flato facile il fuperare tutte quefte u Rè di (co I 
difficoltà più con la piaccuotoga , che con il rigore. Il Rè dunque lo rifpedì( auclena- pa i Ve t V -> - 
tocofi dalla perfuaf ione del miniftro)con vna diebiar aitane più lofio, che editto, che ui,e promtr 
il libro della Liturgia non eraftato d'altro moto,che della fleffa volontà Regia,& fen w il perdo - 
%a minima insìigiuone de Vefcoui,onde erano tanto più degni di colpa qnelli,che ri- no * 1 J * ,t 1 ' 
cufauano di obbedire ;dcfidcraua nondimeno,che if additi godeffero della fua Immani. 
tà,& però gli affclueita tutti dal Reato commeffo,pur che nell'auuenìre obbediffero , 
come doucuano.^indò con quella fpeditione il The foriere à Stcrlin,douc conuocati li 
principali del par titojnanifcflò loro la Regia volontà .1 lenitiuifoprai tumori incru- 
diti più tofto nuocono,che mitighino. Conobbero da quefte forme i Vuritani,la cui prò U Purirauf 
feffione effetiua è della più fina volpagvine, <Sr tutta politica democraticaich'il Rè no Rapano un 
hau§a capo jie genio à loro fitperiore, ma di tran lunga inferiore, & perciò partirono libro torr 
dal congreffo muti. Il filentto ne cattiui è peffimo indttio di couar machine più fiere. ** ^' IU4 & a 
T^on obbedirono au^t [abito, cioè nel Mar%o fuffeguentcftamporono vn libro contro * * ' 
quella Liturgia,che chiamarono H armonia delle confezioni , ti che non era altroché 
d;. barare la propria oflmattoncM-tcc fante, che fi mifchia volentieri ad acci efeere 

ima- 
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t nutU, portò dalle guerre di Germania Meandro Lede Scolte fé , faldato di molti 
[perieli c ,jauea [eruito il partito Suede[e*o(tuifi prefentò al Rè fìguratofi di douer 
effer ricemtOje riconofriuto per vn Marte, & honorato come vno de primi Capitani 
dal [ecolo ; non corrlfpoje il Rè, benché corte fornente il trattale , à Quelle forme, ci/ 
egli fi era immaginate^' però tutto tumido di fdegito, fe ne andò alla patria, e come 
Calmnifta cb*e$i era,vnitofi a fuoi coeguali di Turitanifmo , dtjjimulata la -vera ca- 
pone de malori deWanmwfuo , t fingendoli tutto %elo ver[o la Keligionegr ver[o la 
Yalfc marti- % batria t di([eminò [alfe maffime contro l'aut borita Regia cbiamandota,tirannide,quai 
me di Stato bora vuole oppugnare l'arbitrio dato da Dio allifudditi , e li vuole coflringere à ere- 
contro la dere contro aueìlo^he filmano douerfiàDioiTautborità fijcgia effere vna facoltà de- 
Mooarchia) legatagli dall' autbor ita del popolo,& però douerfidir Rea quado inuehijce cotro chi 
gitela bà conferita ; effere proprietà di gregge lanuto ti lanciar fi guidare da vna indi- 
[creta vergayconuenire ad vn popolo belko[o,quale è lo Sco^efe,l'inftfierc nelle in- 
callite pm ogatiuè,0' finalmente non efler rcato#n%i effer merito il refiflere alTré- 
cipe per adbebire ali t dottrina è precetti diuiniycbe vuol dire alla Religione ; effere 
cgfi pronto à [pendere i talenti dell'arte militare acqiùflati ne i campi bellici della 
Gcrman>a,et alla [cuoia del più glorio[o [oldato, e Rè^he da mille anni b abbia guer- 
reggiato,^ à vcr[arc il f angue per la Religione,& per la gloria della patria: Qitefie 
diaboliche non meno^he Jòjfijlicbe maffime portate da cojtui con vehemen%a di [pi- 
rite in animi mal conditi , & inclinati alla ribellione, autborèfate dalla optinone di 
bua [oldato, fecero inclinar gli animi di coloro all'armi^? al difenderla perfidia loro 
con la militiatcofi vefiiuano quefli lequlità del dominio per jpolgiarne il vero Signo- 
Rifoofta r e> ne f»> cf)i loro moflraffc, che il Trencipe,ò buono* reo chefir, è muefiito dalia au- 
alle rnaflì- f borita di Dio, cbe,[c lo tollera cattiuo, è pergajligo de popoli ; che la violenta non è 
ine foffr del violenta al credere jna vn rimedio per non lajciar infettar i buoni de gli ecrorifben- 
Lcste. che fojje anche erronea l a Chic fa *Anglicana)non effer da i popoliìma da Dio;la [acol 
tà Reate,ct pure nonpoterfi offendere [cnig rtbcUarfi dal voler di Dio ; & effer pro- 
• prio delle fiere il non ri[cono[cere vn Taftore,onJe à ragione vten dato titolo digreg* 
ge al popolo [cdde,clye ncWhumileà di buonjuddito riconofre il debito di obbedire ad 
vna verga.Tenetrate dal Rè nuefle cotumacie,e fatto vogliofojera poffibiledi quic 
tar quegli animi effer ati,[pedt più volte il Marchefe di Hamilton Caualliere princt- 
paliffimo,et che in difètto della linea Stuart a prctédela fuccefjione alla Corona,àpro 
curare in Svj)tia*be fi terminaffero [en%a maggiori ò più rigorofi rimedijrfuefle tur- 
bulh^e-Jl Marcl?c[e£h'cra Intorno di natura alttero^deliberò di non andare in Edn». 
burgo(comc altri [or[e più faggiaméte [arebbe andato,poiiheil Rè declinarla alle pia 
» . p. . ccuole7gc)à trattare co prtejy accortela quel riuelate negotiotma fi [crino ad vn 
hono''"™ Pi**' 0 * Ca fl e ^° chiamato Dalketa no multo dijiàte dalla Capitale del Regno.Haucua. 
riumia pio- M vttant0 ^ Sco^efiad mfiigatione del Lesle,come [oldato ch'egli era,fatto vn roto 
f . Olone di * tatt ' ^ "Puritani [otto vna profrffione dirito in ogni parte diuerfa dalla Liturgia de 
-iuo . Vefcoui,ò Rea\e,dichiaràdo,che tutti qttelli,che no erano deferiti in quel rolo no [offe 
ro chiamati còfederatLEcco dunque la difimione nella Scottai iuidédofi in còfrderati 
et in rifiutati,quefti vltimiyancora cheroueniffero co Calumo, jlauano però cofìati n'I 
la fede deuuta al Rè,et in quefla parte di fedeltà erano còpre fi li Catholici del Rcqno 
la doue li primi del Couenate giurarono fra di loro di difender}; cc.n tmtjtiadio cotro 
il Rè,e prèjlarfi ognifiabienoìe afffttTj,<? tra quefiierala maggi jr parte della X?- 
biltà,& [ormarono come vn configlio di Republica, che chiamarono l.zTaHola.Fci* 
frincipio di RepubUc8?jbe n e.E[r&còfiiM:hit; loro fu di ri accettai- u..u li ci/iff: - 

cr;.~ 
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articoli Iella Liturgia portati dalla Cbiefa ^Anglicana . Hora l'Hamilton ritrouò 
ne' Scolte fi , non durezza folo , ma oflinatione di non voler andare à trottarlo, forft L'HamH 
diffidatdo di qualche fopr amano più facile da efjère eseguito in vn Caflcllo , che in ton uà in 
vna Otti dotte ejfi ballettano ogni corrispondenza ; Btfognò dunque che il Marchese Edimburg. 
cedefff al proprio , Ù" adberiffe al volere de ipiù , andò ai 15. Giugno 1638. & po~ 
j (lofi ànegotiare , non tróuò mai adito alcuno alle piacettolcrge ; il che tutto annem- 
tta dall'arte de Calumi , // quali fegretamentc trattando con li loro compagni di cre- 
denza in Inghilterra ventuano afficitrati , che pochi feguaci batterebbe il Rè,s'ha- Corri fpon- 
uefje voluto muotter l'armi alia Scotia . Infatti parata tra qttcjli , e quei Turitant denza tri 
vnagran corrifoden^aper rouinare ìauthorttà Regia . L'Hamilton adunque accor- Pur'tanJ » 
toft, che quello affare doueua andar à terminare in vita rottura d'armi , pensò d'in- p oz *£»>& 
tradurre nel Cafiello di Edimburgo prouiftoni militari , poiché lo vedetta quajì , che n S ,c » • 
deHituto d'armi di mtlitie,Gr di viueri,come allo fpeffo auuiene nelle piazze in tem- „ , 
po di lunga pace , onde fcrijfe ( mentre negotiaua) al Rè , ch'era contteneuolc di prò- ji^^-'u 
uedere à quella pianga d'ogni cofa;fù approuato il peti fiere dal Rè,che and? egli già UO o™no n 
ftfentiua bollire nell'animo e l'irate la opinione dibatter à ridttr con tarmi quei con- ; n[ r 0( j ur 
t amaci alla vbtdien\a , CT caricata vna nauc di quanto facea dibifogno , la inuiò mnnicio ni 
t oh ordine , che tutte le tronfioni foffero condotte à Dalketa, per dotte poi in breuif- nel Cafìel- 
finto [patio le introducete in Cafiello ad Edimburgo La comfponden^a già intro- lo di Edìm- 
dotta fra li Scopre/i Tnritani , C27* Tnvlc fi , perfuafe vno di quefii à darfuùito parte l>urgo , & 
di quéftc prouiftoni alti [noi corrifponacnt 1 in Edimburgo , // quali fttbito datane re- non poflo-, 
lattone al loro Capo Lede, egli da pr attuo faldato prefe le venute così bene , che po- no ' 
tbtffimo vi fi potè introdurre , quello accidente ,fece ebe il Marchefe non più con 
arti , ma alla f coperta trattaffe con coloro , che deliber -afferò di obbedire alla volon- 
tà del Rùfuo Signore ; ma quelli , che tendeuano al fine di dif autor are il Rè , f ir- 
la da veri Vuritani , affolut amente negarono di voler pajfare per altra flrada , che 
mlt vn Concilio , ò r adunan^a'nat 1011 ale , doue fi trattarebbe di quefìa materia ; che 
alla fine (diceuano ) doue Ji tratta di confcienra> deue cufeheduno efferne informa- 
to, ne fi deue da pocbigrauar tvniuerfale (majjima Turitana , e fondamentale dal- 
l \ Reoublica popolare. ) Già l'angue del Caluimfmo banca fatte l'ali, e fuolazjando 
fuperho ft dichiarano, rttbclle , non che fprerjante della facoltà del Rè , & per ifpa- 
ttentar ti Marchefe fece pompa delle fue for%e , moflrò più di frttecento ; che dicono Stuolo mt- 
Yaflori , & fono lupi arrabbiati , era ciafeheduno afftflito da qualche turba del fuo merofo. di 
gregge , & à tutti era vnitagran quantità di T^obili , 1 quali feruiuano à queflo ef- Puritani ad 
Jercito di ala di Cavalleria , e maniche di mofehettarta , .Edimburgo 

Hgn credo , che l'Hamilton fi trouafì'e giàmai in penfiero maggiore di queflo, * 
mafjimc quando fi vide publicare vnaferittura in faccia , nella anale prof emanano 
gli arditi Caluim,che fia in authorità delle Chiefe m cafo di difordinc,pronederfi afe 
medefime, & che la mcdeftma Chiefi poteffe conttocare da fefleffa li Sinodi quando 
il Magiflrato non procuraffe il bene di. lei . Queflo effempio folo , s'io non fono fuori 
d'inaino ,doucrebbe bauer perfu-tfo ogniTrencipe ad estirpare la fettaCaluina , 
ftafipure, ò Turitana , ò altro;poubc chiaro dimoflra la nimicitia , ch'ella, profeffa 
alla authorità fuperiore , & all'introdurre vna Republica della credenza . jj ^ £ ar ] 0 

jl queste nv.oue il Rè , diede nel prillammo , poiché meommeiò à cedere; fi con- CCf j c à pu . 
tentò , che al Decembre fi radunale il Concilio , ò Sinodo nationale , C2T penai fe U- rirani q t 
dunan za per il Maggio fuffeguente del •Variamento , & in tanto abolì il Tribunale to uoglio* 
dell'atta commiffione introdotto per l' offeritane? della mona Liturgia , Vper f<t> no . 

fieni* 
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ftcnitnettto' de Vefcom ,<? di più approuò la Confeffione minore fatta fin UH anno 
1 5 80. Onde in foche bore diflruffe l'operato dal padre , <? le fatiche proprie e fi di- 
chiaro inhabile à foflencre la propria authorità . Qucfto non fù altro , che vn cede- 
re al Regno , e non hauer imparata la Jentenra di Goffredo . 
Scettro impotente , e vergognofo Impero . 
Se con tal legge è dato , io non lo chcro . 
Li Puritani G ^ ittici fanno profeffione d'Euangelici , che così fi chiamano ,&HRè Corto » 
no n contéti ch ' era WW* non hauea ^ tt0ì ° non f l ricordau * # confeglio del Saluatore al Rè, 
pretendono chi fi propone di far guerra,che conftderife la può foflenere per non incorrere in ver- 
anchc di yogna. Sarebbe flato minor male il lafciarqueflaimprefaadvri altro Rè,che tntra- 
più . ^prenderla effo . Giubilauano 1 Vuritani d quefta decimazione, ma il giubilo non tolfe 

Ivo di mano il fio del negotio ; pcrloche in vece di quietar fi ,già che baueuano otte- 
nuto qua fi più che non haueano pretefo,pofero il piede della temerità più oltre,ftam- 
patido vna protesa, che fi doi4effè togliere affatto l'authorità Epifcopale non folo,ma 
fupprimerne il nome ancora , e così pure fi annichilale la memoria della Liturgia . 
Chi rompe vna volta i confini della modeflia , non è più freno , che il ritorni al doue- 
Fermano re . H eobero di più ardire di fare vna radunanza di fette Conti , dieci Baroni, qua- 
nti Conci- ranta labili , & cinquantattn Cittadino , in tutti cento CT otto; non so fe ad arte , ò 
Ho che fi ad accidente fcelto il numero di perditione fecondo la Dottrina Vìfagorica,& quefti 
ufurpa l'au- di propria authorità annullarono la facoltà Epifcopale , togliendo loro ogni ammini- 
1 borita Rea j\ r ottone . 57 affaticò bene il Marcbefe per impedire in nome del Rè etueflo atto , che 
Ie,& fi an-- jj v j l{r p aNa tutta la Regia facoltà , ma non fù poco che poteffe proteftare in contra- 
nullano le rw ^ Kom - tutti gli argini della vergogna , e prorotto il termine della pctidanra ,fe- 
Vefcoui ' ^''ocojloro alcuni altri decreti, che abrogauanoquafi tutta l'authorità Reale , per 
Vengono con ^ ur f' a ^ a tant0 defiderata Rcpubltcì, CT perche alcuni miniffrifvvcrgognauanò 
da Puritani di pafjar tant' oltre , ancora che foffero della loro fetta , & non vollero fottofcriuerli, 
pr iuati a !cu cofloro comminarono di priuarli dei grado , & perche ftauano coflanti, li degradaro- 
ni miuiftri , no . Hor vada Hcnrico Ottauo a dit biararft capo della Chiefa .Anglicana, che quat- 
te noiu tro f additi togliono ad vn fuoVronepote qucfla prerogativa rfurpata , e lo degrada- 
itoftliono no ancora col, toglierle iljcettro di mano, e verificano lafentenra, che i padri man- 
fortofen ucr gi ati0 l'vue acerbc,tT à i figli prurifeono i denti, così Dio gaftigagl' inimici congl'ini- 
ccrti dee re- w//t/> c cono fc cre ^cbeil peccatore vien punito in quella parte doue peccò , grandi 
furono l'angustie del Rè ueU'vdir qucjii modi così trabocchcuoli , e non f apendo im- 
maginare più altro rimedio, ne trouo vno peggiore del male ifiejfo, comtoco il Varia - 
Conuoca il mtnto,fp arando imprudentemente in c(fo,clxìadrèqraffc le cofe,& gafligafle li con- 
Parlamcn- fumaci . S>uafi che non fapefìe , cììe il Variamento farebbe compoflo di gente m.u- 
ro in Scotia> cimata della medefmiapece; (Or che nel Variamento non farebbono flati difentenra 
cqueftocó- diuerfa dalla loro profetata oppinione Puritana. Reflò anche di quefl a credenza 
ferma il có- t biaro ben prejlo il Rè, poiché vdì concinnato il Conuenante , rcflituito tutto il Caì- 
iic nanrc , & ttinifmo , e dategli tutte le Cbiefe con l'abolirne li Fefcoui . 
i C S"^!!!! 1 ' 0 r ^P n cra dunque più da tollerare quella pefie feltra tentarne qualche rimedio vio- 

i\C V CICCHI . / • . 1 / / ' 7 -i 1' • - /1 7 rt 1 .. • 

A °oft.i6-c. lt,ttc *Z! a che " lenieute attmentaua il veleno . Erano in quello flato le coje , quando 
Monfignor* f ' co1ìAo l'accordato dal Vanrani . GiunfeC^Agoflo del 1659. in Londra per nficdere 
Roflctti-paf J lf re !)° la K c £ ina come Gentil buomo mandato dal Cardmal Barberino , ma effet ti- 
fo in Inghil. ttotociite come T^untio ^poflolicoji Conte Carlo Roffctti£audlicrc % cbanea vefiito 
terra Nan . l'habito di Vrelato,e benché giouane, fptritofo nondimeno,®" di tale attutita, e pru- 
t;o . denra^be valcua ad esercitare ogni più difficile negotio, valor ofo di cuore, erudito di 

: lingua, 
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SSS2^/te* ? ™ fmm * VTi Me non haurebbefa- 

putc * ritornar la Corti di Roma : , portò queJU v» Brcrte ^pofblico di Orbano riU 
fpedtto m noma a Aprile diretto alla Rc*ina, BreueMm breu riZT^o- 

guardeuolilfimt , quanto posano vjc ire da vnTontefice nelodala^obiltdd?mta- n » 
//>/ tote/ fìfr/o/u , (2r we r^Mc* f o rL- fi ^ , ^rnuJ. f Brcuc Po »- 

(te A Conte metti , Opprimeremo ancor mi , pT^e Unni 

meEccUefiaftico di Monjignor^ lo diremo con quello della V$^^cL 
f r Jto/fem. Teruenato audio Caualiere nell* tìJt» j. u . , " e "? ca J a L ™ 



laghi 



a- che loro feri,*., m cafo , che fofjero acefali , ma le fimtiÒni ritiri ' / 

té» < J(i «o« jh» mobilmente , compra rolla t'era dubbi li VZliTZTik ™ Cadioli- 
'-"« «' Catholicbifmofedctto dalle blanditieMuZTe' aitigli " al huote 

W S^SfSi:^ ^iil visore , lmtaba 
AiCatàro > & n eLìimSTdea!Z^i^-f- d,re ""'"'^flrata «uro il Re. 

tri MfriA' . tì- inf ,im ,/,./ ristai.!, , " ' l'iman da Cattolici mem- ci . 
Stó iwr^w m wf^^T * VimlTtikmaieWMtra Commif- 
i, X '" <WM rfowr// affettare fatto dell* Inamlitune m Imbilter- 

K MTapa eUer d, g U comparfo >« rf„ lu^ „ ^ W« 

r , ,f ' f - 4 f &f"«P lu ell>Kfa Puritana ; preparandole confabulimi 
non folo alt, FcUom del Regno , ma alla Corte d, Roma ' UìZo ì IZmÌXc 
r*n 7S bd», K rp m s*d,carc , & bauere aumitàfopra coL,cbe*r faS nc 
le fatene , & ,jm prendevo falche ordme deL Chtefa Romma 'affini 
naffero quelt, , ch'erano chiamali daDh ^Jm^t^T^^St 



li te- 
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tere rff rcitarli fen^a andarne a chieder inginocchiali la licenza à i Vcfcouijnon fli* 
m ; 'k : ':ù alcuno di riceuer da Dio la remijjhne de' peccati commeffi per fragilità 
hw.ixa , [e non andauano à piò di vn Trete , ò di vn Frate à narrargli con ogni cir- 
coli ' . n?a le proùrie colpe . Quefte,e mili l'altre erano le bejiemmie malediche , che 
fpr.gvaano negl'orecchi dell'indurati , non lanciando à prò feffione alcuna di trottar 
argomenti per ponergli in odio la Catholica Religione, e dipingere per fpauétofe quel" 
le qualità della nofir afede, che fono tutte pietà, & humiìtà care à Diomguifa , che 
fen%a l'efcrcitiodi effe non potiamo piacere , ne godere il Cielo. »A quejti jpauenti 
facili ad indurfi negl'animi di chi non fi ricordaua più,& non hauea notitia delle ve- 
re dottrine* che moflrano ridicole quelle oppofitioni, e maligne ad vn tratto aggiun- 
gevano poi le ejjòrtationi à non douer decimare in tanti errori , douerfi più tojìo imi- 
tare li Scoile fi , che con vnagran coftan^a d'animo haueuano foflenuto le parti lo- 
ro,e ridetto il Rè ad aJJ'cntire a quello , ch'era giujlo , non poteafi credere , che Sua 
Maejià fiaper trattar peggio la Inghilterra, che la Scotia , ma che in ogni cafo bifo- 
EiTortatio- gnaua moftrarfì di non minor fenfo di quello , chefofjero flati quei popoli , e quandi 
ne de Puri- pure fife J]e veduto , pertinace il Rè nel priuarli della libertà , douerfi ricorrere ai 
tam per u- rimedi; più violenti , & vnirfi con li Sco'fgefì , poiché fe il Rè non hauea potuto 
nirfi alli re fiji cr cad vn Regno , meno Ihauerebbc fitto à due . Quefli erano lifemi pofti da 
acozz . coloro , c\>e germogliarono poi le ruine del Rè , e del Regno . Fri anima perfuafa da 
chi ha credito , C2T non hà capai irà di difeorrere , e rijoluere i contrari} per defi- 
fe ien^a di dottrina , &per intereffedifoftan^a , che ' è il peggiore di tutti gl'acci- 
denti , che poffano render cieco vn animo intereffato , non è merauiglia , che tutta 
fi abbandoni in preda à queUo,che le viene rapprefentato. Si andauano adunque fa- 
cendo coniienttcolc tra privati , C?' andana in effi crefeendo lo fdegno contro il Rè , 
e contro de' Catholici , & li mmifìri "Puritani , che feruiuano di mantice à quefìo 
fuoco operando di introdurre la loro bramata Republica popolare co'l tempo m quei 
Regni, commutanano le lettere , idiffegni, <? le intelligence con li altri mimfiri, 
ò Taf lori di Scotta tejjcndo non meno dall' vn a , che dall'altra parte le infìdie . Con- 
tinouando , come io diceua , le infoiente di Turitani in Scotia , che à loro talento 
(pregna adatto la Regia aut bontà comandauano ciò, che loro par eua , & afìrin- 
geuano i mini fin Regi) a dichiarar fi con le fottoferittioni ribelli della facoltà Reale , 
determinò il he di valer fi delia fpada per gajligo de i contumaci ; penfiere ottimo, 
s'egli hiiuifc bauntt li mrz£i per condurlo ad effetto , & penfiero , che non bae- 
rebbe foijuntraprefo , s'haneffe faputo di che animo erano conluiglt In^lefi . Ha- 
uea poi o danaro , ch'è il neruo principale delle guerre , 0 hauea pochi faldati fie- 
li Rè arma ^ ' danaro ne prouederono qualche poco li Catholici , C3T qualche impofitio- 
contro l : ne f° ura spopolo ne diede pochtjjimo, perche n imi altro che li feruidori , & ipar- 
Scozzcfi . tiali della Corte volle fodisfarc : fu pvrfuafo il Rè à diffeminare , ò promettere , che 
Difficoltàdi fi difcminajfe voce nel punto, ch'egli amaffaua l'effenito , che gli Jrlandefi Ca- 
ni mare . tholtct al numero di dieci mila con C analleria ^Alemanna authorrzata da i Conti 
"Palatini farebbono comparfi a dar calore alle truppe,che fi leuaitano. Quefli tngan- 
Vocc perni ni, che fi fpargono , non fono fempre buoni , & in queflo cafo furono pejfimi per il 
ciofamt me Kè , poiché tanto più li ScoTgefi adunauano for%e quanto fiiniauano li sforai iel Rè 
fparfa dal per domarli , e nella Inghilterra inimica del foldato Jiraniero per natura , & p w 
Kc&fuoi. intimidita , che il Rè fatto vigorofo con t'armi degli eficri , ònontnglefe , potef- 
fero, introdotte nel Regno , leuare à loro ogni libertà , e ridurli in vita flretta (er- 
utti* ( è proprio di ptnjar fempre il peggio ) onde ò renitenti erano alcuni ad armar fi 

per 



Digitized by Google 



Cini li d'Inghilterra . 1 9 

per il Rè, ò maggiormente dauano for^ ugu altri di confermare le oppofttioni coti' 
tro il Rè dicendo , che v aletta con t'armi portare nel Regno la dottrina Catholua. 
adunato pure,anche [rettolof amente, vn'effercito , ne fù data la cura al Conte di 
^ironici Cauallier di gfanfmrtto,c valore , & Cat bulico , per dar calore alla Conte d'A- 
imprefa vfcì di perfona il Rè , che fi condnfjc à lorcb,con fperam^a , thefojfero cfie~ rondel Gc- 
guitigli ordini, che lafciò, che ciascheduno de i Signori , C7" Baroni il doueffe fegui- ncralc del 
tare , come ne erano obiigati qualunque volta vfciua di perfona alla guerra ; ma Ré. 
perche haueuano quaft che tutti vn' altra legge nel cuore , eh: ripugnatta alla leg- 
ge della cùniienienxa , fi feufauano apertamente dicendo di non effer tenuti à jeguh 
tare la Maeslà , fe non quando che entr aitano armi flraniere nel Regno ; rifpojta , Renitenza 
è ifeufa, che minacciaua tacitamente quelli , c'bauefkro voluto introduci m Regno de gMngle- 
armati ; & altri ritrouarono più modelle ifcuje. Formato quefio campo nacque vn' li d .' 'copri- 
altro errore dalla pietà, ò dalla opinione del Rè , che le minaccie bajiajfèro a ridur- rc . l \J^ è ' 
re i protcrui all'obbedienti . Fù fatto alto a' confini , s furono fpediti mejjìperm- vT j r ? a ! a 
durre il Turitano Stoffe ad obbedire per non prouare il galligo della fpada , jo^u confi 
quefla dilationefù fomentata dall' artifictofo Lesle , che vedendoft colto d'impo- n - u 
uifo , non vedeua altro fcampo ad effer neceffitato di piegar il collo alle leggi del Rè , Parole de! 
che l'hauer tempo di armarji , & peròfacea darfperan^e di trouar temperamenti Lesle prc- 
proportionati al conferuare la Regia dignità , (Jr qualche fodtsfattionc à i popoli; UT giadicfali al 
per adombrare qaefl'artea} moflrar di non temere , fece auuan\ar le poche truppe , Re* . 
c'haueita , anche peffimamente armate , ad vna collina , che guarda la via di 
Edimburgo ili partiali del Rè non reflanano di far penetrare all' effer cito, & al Conte 
di Urondel , quale foffe lo fiato vero delle cofe in Scotia , Cr però che fi auuan%af- 
foro, perche fuperati quei pochi ch'erano sù quella frontiera f tutto il ref tante fareb- 1 II Ré éfol- 
be aperto alla for^a del Re , ma quefliperfuadendofi, che gli auuifi dati fodero effetti lecitaro da 
dell' odio contro li "Puritani , òfbratagemmi per condurlo in Imbofc.it e , cofigli < luoi partiali 
fuffurauano nell'orecchio ifalfi Ingleft,che ben fe la intendettano con il Lesle , tan- f d c ncr3rc * 
to fecero , che il Rè perdè l'occasione di vincere fenr\ippena sfoderar la fpada , & [ n Scoti a. 
incorfe nel danno , che intenderemo. Hxitca il Rè con ottima difpofitione fatte an- X ) f"'?/ 
rtanxarealcime nani , & ben podcrofe ài man di Scotta* acciò che non lafciaffero^ 10 ^ l\[ 
paffar armi y ò viueri y ò militia à iT^obilifapcndo , che quel Regno p onero , è da lungo marti 
otio difarmato non haurebbe potuto lungamente reftftere.Con tutto quello il Lesle , buone paro 
£r gli altri capi vedendoft d mal partito ,fi raccommandarono àgli Olandefi , dr à i \ z a | Re . 
Calttiniflt di Francia,*? ottennero ben prefh dagli vai fommagrande d'oro,e dagli Li Scozzefi 
altri commodo di armi , & offerta , the èia cornino /lattone della guerra fi farebbono ricorrano al 
fatte leuate in quel Recito per fermilo dalla Scotia.Li Ugonotti di Francia , che nel la Francia. 
patrio Regno più non fperauano folUeuo, gode u ano di portar l'armi nell'altrui , fpe- 
rando cofì di acqutflarfi la bcneuolen%a di quefli , e non hauendo più ricouero in cafa 
proptia cercarlo nell'altrui. 

Gli Olandefi dall' altra parte , cheodiauam il parentado fatto da TrencipedT- 
Oran re s con t Inghilterra f ètemeuano , che la potenza del Rè , fedomaffe ifuoi 
contumaci, vmta al Trencipe , c'hauea tanta paite,è commando m Oiandaa , po- 
teffero vn giorno vnitedar qualche trtbulatione allo Stato loro , non he 'obero mai 
nuoua più grata della rottiti a , che fi preparaua alRè , & però contribuirono gran- 
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materia domefltc a , la quale più facilmente con li tratti , che con lefpadeftpctea 
Ifcufe tle definire , non hauere il Regno mai (diceuano) prefuppofìo di togliere al Rèl'authv-. 
Scozzcfi co rità datagli da Dio,e dalla natura , ma [oh d'fefe le ragioni della Religione , alla 
MRi. auaU fin, tewno obbligati dalla confcicnT^a ; Saper bene elfi , che la mente Rea- 
te noi era quale public amente pareua , ma tutto effer nato da i Catbolici non meno 
che dalli Vcfcout , <7 che fe ma volta Sua Mae'ftà fi foffe compiacciuta di allonta- 
nar L'orecchie da [unii gente fedotwf: ì & che incantagli animi di natura miti,& be- 
nigni, come quello della Macfià Su a patirebbe conojcmto con occhio polittco quanto 
più profitteuole (ìa al Rè ti viuere nella purità della legge Ku angelica , & mito al 
concorde volere defuoifudditi, li quali non ambiuano ricchex^e,ne pompe Ecclcfta- 
fiic he ,ma ne lafciauanogli vtilhò al Rè loro,ò alla l^obiltàtpcrnitiofi dotar fi in ogni 
cafof limar quei confegli y che fono vtdi , ò 4ifacoltà,ò di honori al confettiere , come 
d'altra parte innocenti, & candidi/fimi quelli, che non riceuano alcuna di tali cofe,ò 
commodità. 

Qttefte erano le Lufmgbe "Puritane, che femiuano di pelle d'agno alla volpaggine 
hro,quclla fpre^atura di beni,è di honori , era la coperta dell' ambitiane di non ba- 
tter lu per tore à chi piegar/i, & di rendere la dignità Regia, ò fpc^abilc , ò nulla con 
vna egualità politicalo" Ecclefiaftica. 

Dall' altra parte hauendo commodità di parlare all'i Nobili del Regno , ch'erario 
con Sua Maejià non tralafcianano di moflrarli quanto foffe vtile à loro l'ejlirpationc 
de'Catijolici dal Regno ; e quale foffe il pericolo , al cui corretta à briglia jcioltail 
Rè;e tanto m fomma fi maneggiarono bora con i'vno , bora con gl'altri . Che > per 
così dire , ftordirono l'animo per faa natura flcfjibilc del Rè , e lo)ndu(fero al ritirar 
quell'armi dali confini della Scotta accordando quanto feppcrogli Jimbafciadori 
addim andargli ; furono adunque jiabilite per aiihora le cofe , & il Rè fi (limò di 
batter fatto vn bel colpo con il trouar la pace ferina far gii erra , che peròfe ne ri- 
tornò a Londra vinto,e trionfato non vincitore , ne trionjante.il popolo , che L'ha-- 
nea conofcuttoperpajla dclicatiffima da fame ogni forma Cacciamo ,el'accolfe con 
molto giubilo, 'ìigiicofijecel'^irciuefcouodiConturbcrì , ne il Confitto Reale , 
the vedendo quanto di riputatione vihaucua rimefjoil Rè , non poterono di 'firn u- 
largliene ifenttmenti con tanta vìueiga, che il Rè fi pentì dell'accordo , & volfe 
ritornare al partito dell'armi , lo intefero ben fubito li Sco7gefi aunifatine dafuoi 
fauon Inglefi , & perche non erano ben affettati in arcione per foflener Li guerra fe 
li foffe moffa , ritornarono all'arti vfatc di mandare al Rè Commijfarij , ma più per* 
tentar difedurre perfettamente gli lnglefi,<? hauer tempo di mnarfi ad ogni occor- 
rendoli Rè cofi anche perfnafo dall' ' ^Arciuefcouo chiamò di Irlanda quel Vice Rè 
fuo molto confidente come dell' jLrciuefcouo à fine di valer fi diluì a far lena te di 
quel Rc^no per verificare queUo,che nell'altra moffa haueua accortamente dinn[«d- 
! h i • to Ando di volo il Vice Rè à Londra,*? il Rè lo honorò di titolo di Conte, & non ccfsò 
co G- nera" ^ f ar ^f aiior ' tali,chelo raricò delpefo dell'Inuidia ifapcua ciafeheduno, che qnzflo 
te con inai- era ^ Ktomo di gran talenti , sì nel negotio,come nell'armi , onde non fichi non dubi- 
titi degli In- ta $ e > c ^ c M fàfoffe per valerfi degli hiandeft m vece di loro , & in quella giti fa, 
nk fi . veder ft proclnfa la (irada di quei trattati occulti, c'haneuano con li Scox%efi ; di qui 
T. tnore de dunque nacque il primo odio,che contrarerò li Inglefi contro il Vice Rè: la forte por. 
gli Inglefi tò,cl)e fu intercetta vna lettera dellt Turi toni di Scotta, che fcriueuano al Ri- ài Fra 
per gl-IrUn cut applicandolo, comrTrotcttore hereditario di q'tcl Rc*no, di antti almeno dica- 
gli • pi dagutrrra , & di contanti,^ pcrfnafe il Rè , che quella foffe vna certa occafione 
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di moflrare attuando tutto non che ali 'Inghilterra quali foffero gli animi torbidi dei 
ScoT&fhdye fi armauatw contro il ftto «?,<5r inuitauano li fir omeri alla di fé fa mie Lettera de 
piratiche , ^ter efferimentimà^ lnpe fidi rifuf citar gUod^ michin^ gliScostzefi 
due nationi,che couauano [otto le ceneri ai vna lunga face* d'infoio Rè; onde con- intacca* 
noe ò vn Variamento A fine di poter ancora cauar cotributioni dal Regno per laguer* 
ranecefjariaàfarfi contro vn popolo, e Regno tante volte ribello , e relaffo . li fedeli còuo. 
al Rè,che dubitarono di qi tei nuli, che fempre fi erano temuti dalli Variamenti ,& ca u 1>ar,a - 
cìje vna volta adunato foffè ò difficile , ò imponibile àfeiorfi , & che s'hauejje in ejjo mcn * 0 con 
à difeorrere delle arti vfate dal Rè , per non hauerlo a conuocare , fecero ogni sfot ^p J^ tce 
pofjìbileper impediaerlo; non hauerftgià mai, diceuano , da temer fi più quella adu- m ' 
nanTpyChe in tempo,che concurreuano di Religione Vuritana liScoxgefi,<& Ingicft , 
onde effendo comune l'interefie , n'andrebbe fua Maefià per lo mcigp, confiderafje , 
che poclù del Regno lo baueuano perjuafo à leuarfi la fpada di mano , quando potea 
-vincer la fua caufa , e render fi tremendo alVuritamfmo, e gloriofo appreffo tutti li 
Trencipi del mondo ; maCarlo , che hattea fatto vn gran fondamento sù quella let- 
tera,non riceuè il configlio . Onde conuocò H VarlamcntOynella cut radunanza coni- 
favfo , efjaggerò la contumacia della Scotio? lapiaceuolezja paterna , con la quale 
gli banca perfuaft alla obedien^a , & al deponer f orgoglio contro il fuo Rè natura- 
rle , ma che quelli più fempre caparbij tentauano finalmente di orinar fi ; e qui tno- 
firò la lettera intercetta , e diffe di hauer come vno de i ribelli , fatto arreflart vno Moftra 1* 
dell'i Commifjarij Scorge fi ini prefente , c'hauea fottof crina la mede fimo lettera . lettera in 
ìhtandoflimaua il Rè di hauer colpito , €T ottenere il foccorfo di danaro per far vna P«lamcro» 
guerra cofìgiufta,vdì che la Camera baffo tutta compofta di Vuritani , andana non 
folo ifcuféindole colpe de i Scox^efi » ma authenticandole con ragioni mendicate . 
chiaritoci alla fine il Rè del fecondo fuo errore, licentiò il Variamento? & non fùpo- E Hcentiato 
co , anche foppinione di molti , di non trouar renitenza nello fciolgimento di quella ll ^ at ,am ^- 
Congregatùme • ' to - 

Quelli del VarUmentojhc fi viddero licenziati contro il fuo credere jion effe n do fi 
Venato alcuno d'efu tanto ardito , che gli deffe l'animo di tirar la pietra ribella di no 
fi votcr difuntre , incominciarono ad inftmulare calunnie contro il Rè, contro il Con- 
turberà centrati yice Rè d'Irlanda, fi viddero per la Città cartelli pun?entiffimi, CarteHìfpar 
che eccttauano il popolo contro li Cat botici , & che fi doueffe riunire il Variamento £ 5 °" rr ( 2 '* 
cl*amato,ò nò,dal Rè.Voicìiefi vedeua Carlo non più Rè d'In^bilterra,ma Capo ob- § n yP 
bedtente del Vapifmo. Si intimorì di queflic anelli il Conturberà dubitando di qual- tuolxl * 
che foUeuatione plebea , che non hauendo ne termine , ne modo precipita fempre ne* 
partiti più fieri ; indi ricorfe al Rè proponendogli per vinco rimedio t'andar con la 
man dolce con queftì Vitntani,il che meglio non fipoteua fare, che licentiando i Ro- 
mani mimflri,rinouar li rigori coni ro li Catholici, & mofirarfi altenijjimo dalla pra- 
tica del Vontefice ; effer quefltgh bum ori piccanti , che eccitauano quella febbre di 
flato,& però douerfi purgare per fonar il languore imminente, 

1 1 Conte Roffeti òquefti aituift , la dotte altri forfè haurebbe prefa materia dina- j| Conte 
fcòdergli intcreffiià che fi trouaua m Londra, fatto più vigorofo d'animo nel perno- Roflcttì 
lOfflimò che queflo foffe il tempo opportuno di captiuar l'animo Regio , e codiarlo alla procura di 
fede Catholua . Andò con intrepiiev^a d'animo ad attaccare vn minifiro Regio,al ridurre il 
quale con fondate ragioni moiìrò quanto compliua alla Maefià fuo , il profeffarfi Ca- Ré » à farfi 
tholico(ancl}e moralmente,^ politicamente parlandogli aperfc-jefue\ò tutti gli ar- Cattolico . 
tifici de i Vuritani , che tentauano à più potere di Iettargli il Regno l'Inghilterra , , 
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come lo kaueuano qualche affatto fpogUato di quello di Scotta; che ad vna tale di - 
cbiwtione farebbe feytita la vmonc ai fuo partito di tanti Catholici , che occulta- 
mene vinci. .1,19 nella fede per tema di offendere il \uo Signore natnrale;che$ra par 
tede' Turu.immedcfimi fedeli alla M.S.fe non haitefjero abbandonato lafalfità deL 
U Qttn,non battcrcbbono certo abbandonato il fuo Rè,vederfi la plebe più inclinata 
alla Monarchiche J Variamento, in cui non hà parte mai , & ben potergli fi m*- 
(lrarc,cb'è crtidelijjima la tirannide di molti , là dotte fua Maefià hauea dati {empire 
mantfcfliffimifegni di pietà benignaaion cjfer dubbio, che la nobiltà quantunque in- 
fcttad'hercfia,amafempre la Monarchia,*? aborrile l'hauer compagni ignobili nel 
domimo,& però dotterfi fperare, che la Scbtlta lnglefe auue^a àgli honori,0" al- 
la lc">i Adria della Corte non abbandonareabe mai vnftto Rè per concorrere ali a in- 
difcntcTTa di gente di baffa mano.Dalle quali tutte ragioni patena non jolo fperare* 
m tener per collante, che poca faticagli reflarttbbepcrfuperare tutte le dtfficoltà,e 
ricuperare il fuo Regno di Scotia , che già Ji Potea dir perduto ; non tralafciò di rap- 
prc\entarjii,cbe tutti li Trenctpi Catholici farebbono concorji , & alla lode, & all'- 
aiuto perejlirpare qualche herba velenofa , che fifone trottata in quello Stato . Jn- 
fomma non tralafciò la diligenza di quel Signore materia , chepoteffe pervadere 
vn anione così gloriofa,e celebre. ..!„-.. . r j 

il minifko Regio mcrauigliato iella viuacita dello fptrtto , in cut dette jt credere , 
R'fpofhdcl c j )e affifteffe vna beata intelligenza del Conte , fi l'enti tutto folleuato da quelle Pof- 
Mìnifcro . < cnt ì ra Jo„i con energia portate , ma confiderai bene con maggior prudenza Une- 
- >r Qt i 0 propostogli , confefsò che non vedetta terreno fecondo , in cuipotelfe confidare 
temi cosi delicati,*? da maneggiar fi da chi liportaua co accortela, Or a i hi fi pro- 
pone/atto con il dottino coraggto,& coflamy. feeder fi dalle cofe paffute quanto foffe 
facile il Rè a cambiar penficri, W deliberationt , ancoraché degne di Irti, non veder fi 
nel conferito Regio cuori da tanta vaglia,che baflaffcro ad infiammarlo ad vn' anio- 
ne cosizrandc,c'bauca bifoyto di vn cuore di [copio, per non dir diamante . 'nondi- 
meno promtfc d' introdurne^ difeorfo à fua Maefià, e vedere, come foffe perfcnttrlo. 
Li Scozzcfi Intanto li Sco^efi alla nuoua della prigionia del loro Commi ffario in Londra die.. 
li armano dero di mano alla riterrà, V per alimentarla fi pigliarono tutte le entrate Regie, 
cótro il R£> furono foccorfi digroffo numero di contanti da mercatanti In<i}cfi,c voltate le prime 
ami,<& li mmi furóri al Camello di Edimburgo , l'aflrinfcro doppo qualche tefiflen- 
?a,cbc vi fece il preftdto Reale,a render full auut a qucfla pialla nelle mant,fi riuoL 
tarano contro li CathoHci,& adherenti del Rè,che a qncfli atti di hqflilità andauano 
congi ungendo qualche for^a per orarli ; ma li Turitani gli furono così preflofopra , 
che non hebbero tempo di trottar luogo forte per foflenerutfi , onde furono coflretti di 
cedere allafor^a di coloro, che non contenti di batterli vìnti ; per dubbio di , iuederli 
altra volta folle itati, gli tolfero anche i beni , quafi che haitefjero commeffo delitto di 
Il Rd arma- lek Maefià. Il Rèfubito fpedì vn' armata di Mare, che f correndo per colà,nc preda- 
no conno ua li vafcelli,?na non contribuendo g.'Ingleft danaro per armare in terra , andauano 
Scozzcfi. Icntijfime le Iettate . Di quefla lenteT^a n'era colpcuole il Rè medefimo , poiché gli 
amici flcfji di lui,oltre la flamberà dell'batierfojienuta l'armata pr ecedente aiubt- 
tauano,che fi ritornaffe alla debolezza diprima,&à ccdere,come s'era fatto.f rutto 
degno della fua volubili tà,e tener c^a d'ammo.Bifognò dunque per fiipplire à queflo 
Il Lcslc in. bijogno,che le foldatefcbe che leu. tua , le conduceffe à fpefe delle Trouincie , le Quali 
tra in Inghìl flrepitattano di queflo aggrauio. Il Lesle già forte di gente, e confapeuole della debo- 
tcrra . leTga de' Regj, oltre alla confidenza, chaueua negli Inglefi fattionarij del Turita- 
ni fmo, 
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nifmoynon iflimò bene di contenerfi nella Scotia,ma per vendicare l'ingiuria fat-a al 
Commiffario,entrò in IngbUfert a,paf.<ando come Ccfare il RubiconeM Tueda fiume, 
tbe poni i termini all'vnò,& l'altro Regno di quell'Ifola grande. Fù portata la intona Confcgli'o 
di Quella irritinone al Rè, il quale chiamò a coniglio, <T ftdifcuffcdicibchefido- fc fi habbia 
ueffe operarci comefempre tutu ii confeglifono animali di più capinosi qu ?Jlo fù di da trattar 
due, tcuder.a l'vno alla parte del ne%otio,l'aìtro della fpada, il primo padana fonda- accordo ò 
mentalmente della debo'xrja del danaro , del dubbio della intelligenza tra Ingbil- f« guerra.- 
terra C2r Scotia,& però (lucilo che fi vedeua non poterft effettuare cólferro,doucrfi dal Kc ■ 
tentare , ò con lalunghiffma pattarla, ò con la ficmatichiijima negotiatione , & in 
[omnia commettere a Mercurio qucllo^he non fi potè a f per ar da Marte. Conofeet fu 
che la Inghilterra non fentiua fe non per la Scotia , però non poterfi andar à com- 
battere da fronte, quando fi ha da temer dalle fpalle ancora.Et in tal cafopiù valere 
lo feudo della prudenza in parare i coipi,che l'incontrarle fpalle à pie disuguale, & 
^concertato Hon mane aitano ragioni all'altra parte,cheperjuadeua la gutrrra,come 
fola bafe della dignità del Trencipc, ejlirpatrice delle ribellioni,e terrore della perfi. 
diaaton effere li Scorge fi più in flato di refipifcenza,ma dati in fenfo reprobo,douerft 
/limare indegni di paterna pietà , rimetterci troppo di riputatone la Maeftà Reale 
con il trattar tante volte eoa ribelli di Dio , e della Corona. Tion ejfcr da dubitare , 
che quando il Rè mofìrafjc cojlanja, egenerofità conueneuolc aìfno Stato , che l'In- 
ghilterra poco amica per natura alla Scotia.fvebbe concorfo J fommini'irargli aiuti éy 
conuenenoli ad vna guerra così neceffiria • 

Quefto partito che fu portato con Molte più, & più viue ragioni piacque al Rtè 
naufeato hoggnnai dalle fole ragioni de' Scorge fi , fi deliberò dmuouodi farla HRémar- 
gttcìra , fi dic hiarò Gene/ale della propria armata , & eleffe per fito Tenente il Vi* c ; a ucr f 0 i a 
ce Rè d'Ir lauda ; & ben f abito fece marciare i fuoi verfo la Scotta , e giunto a' confi- Scotia . 
ni , mentre ch'era per paffarc il fiume , gli fi fecero incontro buon numero difoldati 
di Scotia per impedirgli il paffo , Gl'Inglefi deliberati di non combattere con gli ami- Gl'In glefi 
ci, non viddero ccsiprcfto la faccia dell'inimico, che fi diedero in fuga abbandonando abbandona. 
affatto ti c.v/ipo , CT lafciando quei pochi honorati, che vollero combatterle in preda no il Capo . 
delle fpade Scoigefi ; quella fuga douea bajlare al Rè per conofeere la occulta in- 
telligenza di quei due popoli , & la confpiratione contro di lui , poiché non era (la- 
to ne valore del nimico , ne viltà dell'amico , non hauendo meno combattuto le 
prime file , lo Scozgcfe entro con quella occafione in Inghilterra facendo alto a 
7i§ucajlel , di doue cacciò il prcjidio degli Inglefi; Hot a per condurre con buon or- 
dine quefla tela comparite al Rè vna fentutra di molti principali Sigtiorunella qua- 
le gli wo}ir aita* j , ihcflante Nngrefjo de' Scozie fi nel Regno eonueniua di radunare 
alVarlamaito per poterneli cacciare , & infieme trouar modo alla public a quiete. 
Stimò bene il Re a <juejla n. in%é dl ^ atiar P rima cou li principali del Regno , che j|. R « » inftl - 
venire ad vita conuoc* noi: . ia cui dnbitatta più dann o, che vttle. fi perfttafc egli di gat0 à corv _ 
aificurarfiddlavolomàdc. . debili con fperan%a>chc quelli poifofsero baflanti a uocarc ,'| 
ti nere à freno vii infoio • Qkeftì con/toc ati diedero pruine jsc al Rè , c'hannbbono parlamelo . 
ccon le buone pau.x nlaforZadeWarii ì: Scoz^efi ^lachecfscndo Si conni Ita 

conjueto del Regi, . > di t .: :.:>< la caufa comuuc con tutti per non tmtarfi le Citta, coniaci 
' . . * .1 f ./„ 1 * •» avi »/»/•/»/>. fi-m Dawtìci ivc 
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La Regina à Scotte/i faceabìfogno di molto dopalo per far levate- , fefìvoleafar fa guerra 
Ccriue à Ro ferina inthinarfi al Variamento delibero dtferiuere al Cardinal Barberino nipote del 
ma domaa- Vontefice pregandolo ad accommodare il Rè di cinquecento mila feudi Antanto il Rè 
dando dana f ece f ajre infanga à Scovgefi (che fi dichiarauano di non voler altro dalla Maeflà 
U P h l 11* r Sm 9 che accomodamento P&ifi™ > ejiabile ) che non paffaffero più oltre , &ej]l 
II' Rè fa ta checaminauanodi paffovgualeconglilnglcfi , moSìrarono obbedienza, e corte- 
lUzAzScozr MÌtt f teme > (CT fi fortificarono à'Heucafiel, poi che quella eravna Città all' anti- 
Scfi, che nò ca » & 9 0C0 hablle a di M a - Intanto ghirlande fi bramofi dtferuire alfuo Rè %li fe- 
ti aua'nzino cero rapprefentare , ch'erano pronti dferuirlo con le vite, e con gli hauerij Squel- 
ciù oltre, h vn paefe pouero , ma come auuiene a tutti i luog)n flerili , di gente braua , e de- 
LiScozzeG dita ali 'arme , & affai numerofa di popolo è l'i fola. ì^e furono Icfue efibitioni 
lì fortifica- yane , poiché ben prefio pofero infìem e dteci mila huomini , & erano- pronti à sbar- 
noàNeuca care m Inghilterra, ma due cote vi bifognauano prima , affenfoallc marine per 
Off- òr lasbarco * & danaro per pagar le militie , ch'erano fiate leucite siila public a /pe- 
ti i i 1 vi dcù ran7 & * 1 uant0 "Ù* P rima fichiefla non ri era dubbioalcuno , che il Re gli haureb- 
a!Rè be fornente introdotti , ma il danaro per pagare non vi era , onde lipoueri 
Armano Mandefi furono afiretti a sbandare , e licentiar le genti , chefe ne ritornarono al- 
dieci mila le cape loro* ^iteflafperan^a mancata al Rè, & che hauea poflo in qualche peri- 
buomt'ni. fiero il Scojjefi fù cagione , chequeftiper nonfiare in otto , V portare conma%- 

rra 
i la 

Oihpcrmà gl'altra volt a à Parme m tanto fofjero loro refluitili Vnfcelli toltili] & 
*.mzadi da p a g at m m contanti i danni patiti per il mancamento di quei legni . Ben conofceua il 
Scczzefi infolcn%a di quelli fatti inimici , mavedendofi da ogni parte abbandonato , 

£AnopctVa bi f°S> nòcheanda fl e deftreggiando , come poeta meglio , & però fece lorofapere r 
'duoàza dei che febauefjero mandati Uoro deputati à Iorcb fi farebbe con effi trattato di accor- 
Padantéjo . do . Rifpofcro liscose fi, che non erano mai flati renitenti ad accomodamento 
& al t co- . conuencnole , eir bora pur anche vi concorrerebbono volontieri , ma che trouandofi 
Il Rè gli of H efferato Regio à Iorcb , efotto il comando del Vice Rè d'Irlanda loro poco amo* 
ferifeeditro reuole y non intendeuano di andar àponer fi nelle mani di quello , e però fi elewcfi- 
«aneto Al {e , L \ Ma W Sua con altro ' 11 f P»f» accordato à Rippon. Doue mandò 
le" anò fo ~ Kc > mi Comm 'fF ari 1 > ma tutti erano intelligenti con li Sco^efi eccettuatone 
fo?ttolorch Con fig^cridclRè , che poco poteuanotrà tanti più ,. che eranogli altri . Vi fi 

Si elegge tr0Nar o fIQ Sco V&fi pur anche , ma così tumidi per la fuperhrità in che fi vedetti. 
R'cpon . no > &con domande così fpropofitate , che ben dimonf trattano y . che quell'era vn 

1; Rè ui congrefjo mortorio per dar campo àgilnglefi di far ièpreparatmiloro,& afpctt*- 
manda . re la radunanza del Tjrlamento, ch'era il negotìo principale del concerto ,frà li due 
Scozzi: fiTu Regni per poner affatto à terra l'autorità Reale . Furono varie le conferente, che 
d^miJe^ 11 f cr r non P arcr cfruflratorie affatto.Fn deliberata vna tregua , che feruina alliSco^ 
Bcrtineatil 11 S^P er ^dimgra in Inghilterra , ma quieta, & per àf penare la conuocatione dei 
Si fauna tre 7 a ' lam ™to, che doueafeguire tràvnMefe . Hanclìe deliberata la reftitutiom 
jua tra ìRd m comminano trattenuto nalla Torre di Londra che era tutto quello , cfiedefido 
^Sc-izzcO; Tatt «per all'hora la Scotia. Haueua il Rè in tanto fatto trattare con il commi ffarh, 
E ^itidiicoM acetiche ripoftom liberta , doueffe trattare l'aggi uflamento fra f noi coeguali , & 
^om^uù 0 ^ Rè . Licentiato partì egliper LiTatriaconprotrieffadi adoperarfì à tutto potere 
airwe,;. Up ACe ,. & che la Scotia fi quietale , & diede fperan^i "che fi f irebbe a'<mt» 
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fiata con la ranfie ottone dell'accordato di Varuic ,cbe in vero non panna , che più 
poteffero add mandare quei folleuati , fe sfacciatamente non hauejjero detto di non 
voler più Rè- Ginnfe il tempo detcrminato dell'adunanza del Variamento, che fi Si aduna il 
li 3. di t^wembre era nella Camera alta vn numero di ottanta Tubili in circa » ma Parlamelo 
nella Baffo tutti li vocali del Regno erano intorno à cinquecento. Qui comparfo il Riè 3 Noucrab. 
parlò con modi ajjaifommeffi , fi dichiarò pronto à fottoponerfi all'affetto de gli In- ^ff 3 ' 
glefi allegando in teftimonio quelli Ttybili , ch'erano à lorch quandoché deliberò r 5j 25? 
di conuocar -e il Variamento ; dijfe , che le fpefe daini fatte non erano fiate ad altro m * atlajn *- 
fine, che della ficurezja del Regno , perla quale pregano , chefiinumlaffe, nel t0 * 
cheproponeua duemex^. Scacciarne li ribelli, & fodisfare alle giufte querele , 
t he fi haueuano contro li Scorge fi , nclche fi cjjibiua il Rè di concorrere. T^el rima- 
nente parlò delhntcreffe del danaro battuto dalla Città di Londra per mantenimen- 
to dell' armatayO' del danno patito dal popolo del 7tyrth,ojferendofi à renderne buon 
conto,come ubane a dato commiffione al GuardafigUli.Raccomandò l'honore del Re- 
£no , e differì) era conueneuole fofra tutto di deponere tutti li fofpetti dell'vna ali- 
altra parte. 

VartitoilRèdalVerlamento. Quella radunanza , che voleua far conofeere la 
fua attthoritd con l'eflerminio della Reale , & infieme fodisfare alli Scoile fi, fece Hparlamc- 
paffar parola al Rè , che hauendo egli chiamati li Scoigefi con titolo di ribelli; que- to uo \ €i 
fio era vn'irritai-ii ,&vfcire del termine dell accommodamento, era vn volerli ini- IX Rè Ci ri- 
mici, quando più conueniua di fiimarli amici, onde era conueneuole di correggere tratti della 
quefio trafeorfo , fen%a il cui rimedio non fi poteuapaffar oltre ali accommodamenr parola ribd 
to , come deftderaua di fare il Variamento con ogni piaceuole%%a . L'Orefice prima la contro 
di comprar l'oro lo flrifcia ben forte fu'l paragone per conofeere di che bontà egli fio* Scozzcfc. 
Dall'att ioni del Rè, e dalla forma c'hauea parlato i giorni auanti ben poteuano co- 
. nofeere ch'egli era di cera morbidiffimo , nondimeno vollero all'hora , eh' ci i rat tana 
' con effì mede fimi , toccare di che carato eifojje. il difdirfi è la materia più "telante, 
che fi poffa trattare con vn'huomo priuato non che con vn Rè, nondimeno furono così 
arditi qncfli,chc lo volerò vdire che ritrattale quella parola di ribelli fodisfattione » 
della quale non poteuano dar maggiore alli Sco^zefìi egli adunque compa rfo di nuo~ 
minVarlamento, andò palliando quefiafua ritrattatione nel miglior modo,che fep- 
pe , dicendo chetatogli hauea chiamati , ter che erano armati nell'Inghilterra , ma r ; tra t 
che hauendo con effivn trattato vino con lettere firmate dal fuogran figiUo,gliehia. ta q U€ Ha pa 
mona fudditi, come tale liflimaua,& erano,C che il trattato con ejji non terminato to la. 
à lorch era fiato traf por tato i Lódra ,doue promette ua di non concluder cofa alcuna 
fenza darne prima ragguaglio al Variamento , poiché quello , c'hauea fatto fino à 
queuhora non era flato ad altro effetto, che di aprir la firada co'l mezjp del Varia- 
mento di condurli al loro douere,come fperaua con fajfificnza di quel congrego di fa- 
re, ò voleffero coloro-jò nò. 

Dato quefio fegno di fieuole^a , non dubitarono più ne gl'vwjie gl'altri di con- 
durre il Rè doue loro piaceua . Quando paffa l'huomo alla ritrattatone del detto , ò 
ferino , non è più da farne buon giuditio ; gli Hebrei tentarono di quefia debolezza 
Vilato, ma quelli con cuor Romano , rifpofc di non voler ritrattare lo fermo. M vn 
eaualiierc, che per mezjp di vn communi ' amico fi difdiffe di non sò che, feci rifpon- 
dere (ora il Mediatore , // Signor Theodoro da Meiden Gentti'lwomo Fiamengo , <? 
jCuuocalo depiù fublimi di Roma , & amico ottimo .) Mentita cfl iniquitas fibi, 
allcttami vale per ogni fodisfattione ,r utro il rimanente (ì taccia come vuole il 
1 Merci xfc 
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Sono depu- Marchefc.Jford bifognaua,per ben maneggiar le debolezze del Rè , ebepoteffero li 
tati alcuni a Sco^^cfi abboccar fi con gì' Ingle fi ma volta, & non pm per Tur rimani, che però 
trattar có li quelli deputarono alcuni Commiff 'arij con facoltà di affijtere alle dcliberatiom degli 
m Z t? affari con il Rù.TrattogU il Variamento con qiu II 'affetto, che fi potea dir maggiore , 
per il Parla è ponbc gli abbracciamenti fràpoebi fono fegni di Jtretta confederatone, nè paffono 
mento. fra molti eflercitarfi , le parole più viuc di amie itia fupplirono in vece di abbracci. 

Propofte Qejiì Commiffaru à guifa di fiume torbido,c he lambendo corrodevi prefentarono al 
delli Scoz- Rè,& lo ricercarono ad approuarc alcuni dei riti del Variami to di Scotia altra vol- 
li, fi al Ré. t a fatti , che per elfere di va Variamento per neccjjità erano preiudiciali alla aittho- 
ritàjuprcma.Illiì'yche prcucdetia di du.'icr correr borafche grani con il Variamento 
Il Re li con d'lnghilterra,fperò con ilfodisjare alla Scotta di conciliargli, ancora c)yef^\]c stata 
Vin C 'i ' J P nOT<z * ri&ùUfctwttjfr à ponerlo fra ifcogli, onde non curò di perder da vna par^ 
lI March-fc te >P urc b c Afficwaflc l ' altra,baucndopcr fine di poter difponer dell'armi ScoTgefe in 

i milite) °$> n ' ca f° >ottt4ra con l'Ingbilt erra. Qru Ili che vede nano il vantaggio loro andana 

I i che fi col no c * r pédo con buoni trattati bora dal Hè,& bora d>; ; Varlamcnto.In tanto il Mar- 
leghino gli chefe di Hamilton* he vedeua precipitare il partito dei Rè{bcncljc tanto gli doueffe , 
Ingteil » & & che quello bauejje in lui confidato quinto potc/ta jda buonVuritano deliberò di 
Scozzc lì. Jottrarji t on dar ancb'egli mano alla totale renna dei, ji:o Signore,0" perciò fi pofe à 

trattare vna lega f à lugleji,e Sioxgcfij: come prima erano amici di corrifpondéze, 
e trattati, così gli viti fpeeijicatamente con paro.e,fece adunque che li Còmiffarij ad- 
Duhfj del dnnàdaffero al Rè vna deputatone d'Inglcji pari fico di numero ,coi quali in T^ett- 
Fai l.miéto . saflel poteffero trattare^ il Rè che tutto conccdtua, & nulla ncgaua,gliela appr<x 
nò.Colà con ogni fegrete^a fi negotiò la Lega,^r perche il Variamento non era fen- 
7^a qual i he dubbio,che il Rè potejje per weigo dc'Catkolic i,e de parenti introdurre, 
ò Vmr armi per violentarlo a far delibcratiom apuicere della Regia autborità(maf- 
Tl Ci ncr.-.l fimc , che ballettano f'aputo^che il Rè bauea condotto al fiofcrmgio il General Kin y 
R n condor bttomodi grande ifperien%a,c'bauea molti anni militato con il Rè Succo^ era d'al- 
io dal Ré . i,- d fama,cbc il Lcsle , CTgft baueaa oltre allo, fi pendio di 5 oodire Iterane l'anno , 
Le ::crc in- fatto dono di propriamano di vn diamante di lei mila feudi ,& ad altra parte erano 
lerccece dal fiate intcrccttc lettere del Canalier Giorgio Dtgbi) , del Signor di Moatagji , & della 
Parfnroétt) . (Ulja Regina dirette aUi Catholut del Regno per ammafjar danari)per tali cagioni r 
•So . » djeo,il Variamento f apendo la pottertà , cr per conjequeii^a anditi degli Scoi^vft r 
fc* u P a " nel trattai* della Lega tra le prime Capitolationijù^heà qi:e{li ft afjigftauano dalt\ 
Sua 1 n'jhilterra vìnrxmque mila lire flcrlme al Mefe di trattenimento , acctòcbe quell'- 

BM ***' efcrcitiu fifoftenejjè à 'Hcuca/ld per ficurej^a del VarUmento,cofe tutte però Jlabi 

II Parta c- lite in voce,<j eflcguncjna non ridotte àfcntt«ra,acctò(.be non fi fcoprijjèro alChora 
tollerila lc_^ quel brago feroce cominciò àfpargere il fuo veleno , fubitocbe fividde a'Jicurato 

ai dalìa^uarda Scc^rcfe .incomincio dal togliete al Rè IcfofianTg, acciò che non pò- 
c * telfc con quelle applicare ad ejjcrciti.Vanui di vedere, vn. Medico intorno alfebùri- 
citane,cbe di primo colpo gli tronca le forile , licita il ciboal vino , e tra dalle vene il 
fangue, rrmedv ; ì cbeperlo più in vece di veciderc il male ammaino l'infermo , che 
non può contrariare per debbolerga àgfibumori peccanti. Gli tolfero l'entrate delle 
. f Dogane* quanto al Rè le italiano, feruiua ad accrefcerc à loro commodi, CT vigore.Si 
<M P ul ' ™ (1<iero coiìl P a ™e editi contro Li wtnijiri , f onoriti del Rè.Oiiefti fono i contrjt- 
10 ct'iifJo 1 » ^ deUc l rjtie > 'he fanno i grandi sfottopouerit all'ira de •popoli, 0 di e hi può fmdi- 
f>.'omi del cavlt " AL 1 >reil "pc Cardinal di Trento io predifji le mie turbolente dalli fouerc hi fa- 
llc - uorijcb'ei viifaccuate dal cordare alla mia fola dircttionc i ncgotiij piùgrani,e peri- 

colo fi 
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colo fi del fuo configlio , della militia, e delle controuerfie jegrete con la Città ; ne fui 
folfo indoumo , perche vn Mimflro , che vuol ben corrifpondere alla confidenza del 
Trencipe , non dette imitare iljtfarcbefe d'Hamilton , ma il Theforiero yucfton,che 
fofienne fin che potè , & alla fine fe ne fuggì fer non dare 'nello fcoglio della vita . 

Così pure il Cardinal Margarini m Francia bà foflenuto la dignità del Rè pupil- 
lo con tutte le for%e del fuo ingegno non dubitando Rincontrare ipiiì duri feogliper 
non vedere fotto il minijicrio fuo cadere quella Maefià digpuerno , che gli era rac- 
comandatala fine bà ceduto con la partenza , ma non bà ceduto al fuo debito, co- 
me altri forfè hauerebbe fatto affentendo alle fregolate dimande di coloro, che vede- 
ua di penfieri troppo alti . apprendano da (fuetto li Miniflri quale fia il debito loro, 
& imparino i Trencipi à conoscere quale Miniftro debbono gradire , ma proteggere 
ancora, 

Mora confolidatoft il Variamento, cominciò ad afcoltar le colpe , di che veniuano cc .^ c ^ • 
Accufati li MiniHri.yna delle prime accufe contro li Guardafigdliper quattro Capi, .j^? 31 " 
fù ci) Limandolo traditore, c 'haueffe traìaf ciato di leggere vna tfian^a contro il The - gI 1 • 
foriere Vneflon , ancora che gliene hauejfè dato ordine il Variamento ; per hauer fé- 
dotti li Giudici à dichiarar legitima la taffa per la fabrica de i Vafcelli (slraneiga 
fi acenfa Pinfligatore , & non il Giudice) per hauer portati U vantaggi del Rè nella . 
lite delle forefie , ò beni inculti. Ver hauer procurato lo fcioglimento deWvtthnol L-^SS" 
'Parlamento. Quejte fole accufe l'authenticauanoper fedel Minifirodel fuo Signore . «y^^T** 
Tradotta quefta acenfa, il Vuefion , che dubbilo di/e fteffo , fi ritirò , fapendo che il 
giudi t io de gli inter efati , e delle vniuerfità è fempre fiero , Ó" da fuggir] i . 

La Camera bafj'a inherendo al fuo inflituto di accufare,prefentò letettere delli Si- L ettcre • 
glori Can a Iteri Digbi,& Montagù, come della Regina intercette, intorno alle quali (crcettc 
)i attefe à far proceffo , & mentre che li Varlamentarij andauano ricercando fra gli no p rc f cn ] 
antichi rcgiflri de i Variamenti, quale foffe flato tvfo di procedere contro le Regine, tate alla O 
fi offerfero quei due Signori di prefentarfi auanti il Variamento , per giuflificarfi di mera Alta 
non battere ecceduti i puri termini di procurare qualche rifioro al Rè loro Signore in dalle infc - 
e afa di neccfjkà,ù m la Regina medefima mandò vn fuo Gentil'huomo aWvna,<T alt- r.'ort. 
altra Camera fwnificandoli con ifeufa, ctìelU bavetta in cafo di calamitofa necejjttà 
cercati ftiffidu' al Rè fuo marito . 

Egli ù ben vero,che ali arbore cadente ogrivno accorre con la f cure. Si erano à que- Dlfcdpc del 
fle furie ritirati molti, CT in particolare à Cales il Signore di Vercì fratello del Conte J* ' 
di J^ortumbria : quefli adunque feriffe vna lunga lettera al fratello à Londra , in cui & ^ c duc 
lo pregaua ad impetrare dal Variamento la impunità perfe medefimo con oblarkme ^ ^ ' d - 
di manifeìlare tutti li trattati Clandeftim,<& nominare tutti li Compite Uprometten- p crc i 
do di propalat e ogni particolarità finceramente ; il Conte per tanto lefje in Varia- da l'/mpu- 
mento le lettere, nelle quali flottano delineati alcuni delli particolari trattati,*? Per mt à al Par- 
qnefte renclat ioni furono arrefiati il Barone di yitmot ; & due altri principali dell' lamento. 
esercito Jnglcfc . Che le genti di baja Lega corrano al beneficio dell'impunità , non Accula 
me ne marauiglio , ma che i Caualieri , doue non fi tratta di lefa Maefià , anzj della mola corn- 
ac domita al fuo Signore naturale , cadano in quefle bafje^re di pale fare à danno P»"- . 
altrui le cofe eommeffe alla fede loro , io non me ne sò dar pace , & pure allo fpeffo fi v .j**"j \ ? 
vedono di quefli moflri ,xhe per vn poco d'agio ,òdintcreffe , òdi goder la Vatria JJ • ^ 
non dubitano di romper la fede;fe le anioni non erano buone jion doueuano aflenttr- 
ui da principio . 

redendo adunque la Camera Mta> che i coftimi de' Caualieri fi corrompevano , 
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non dubitò di perfuaderfi anche nel Rè mede fimo queflo Vitto di pale far* ifeyeti£r 
Il Rè è per- però gli deputò quattro jche andafjero à applicarlo, che fi compiacele à confolatione 
i uafo dal de' J additi di manifefìarc quei maneggi nouici alla libertà del Regno, de* quali ft ha- 
Parlamcn. ueuano da t utte le parti inditu grandi, poiché così fi farebbonofehiuati quei penco- 
lo a mani, y f c fa j or fi fi poteuano incontrare nella fabbrica di vna inouifitione lunga in qnefia 
il (tare i materia. Stimauano co(ioro,che il Rèfojfe Reo di quella , ch'ejji diceuano libertà pu- 
b > t ^'n ' a Mica, cj- voi e ua no di cor reo farlo accusatore ; in fatti proceffauano il Rè nelproeef- 
Ri (polU del ^ r a ^ r - ^ £ ^ Cru d entemcnte rifpofe^he non era fiata tentata cofa alcuna contro le 

1 1 1 Re noru '^S' ^ ^ e ì. n0 * ne * p re Si' ud ' c ' 0 ^ a Pitica libertà, & ciò protefìaua à Dio , & al 
douea ri- biondo . i^tefla rifpojladiede quell'anione al Variamento , cheforfi non l'haueua ; 
fonder al poiché agemina di poter eflere inteirogato, & còfentiua ne' Giudici.Ma forfi,ch'egli 
Parlamen. fi (limò di addormentare il Tarlameuto, Cr in tanto tirar auanti le fue pratiche,che 
to maneggiata, & in Scoria, CJT in Inghilterra medefima , le quali però furono dalli 

Scozzefi Comminarvi di Scoria , che fi tratteneuano in Londra , penetrate , e feoperte . 
penetrano , lì Vuritani, ch'erano la caufa principale di quefli flutti , non fletterò otiofì doppo 
e (coprono {apertura del Varlamentv,poiche diedero vna fupplica di qu in de ci mila Ecclefiafli- 
\ ne ^ t,al ' cifegrcti,querelandofi del gouerno Ecdefiaslico,<y ottennero che nefofjero conden- 
I . p • • nati li Canoni; doppo quejb addtmandarono^hc foffe prohibito, & detejiato il Libro 
/ne " /Tac' ddl* Liturgia,dal quale,come da fonte erano y fette tutte le turbolente del Regno,ne 
cubilo ;j " qui fi fermarono,che fecero mftàia,che foffero degradati i fefeoni d'ogni authorità , 
"onci no & c l )e cc f e detta Relipone fi riducefiero al ter mine, eh' erano nella Scotta introdu- 
Ecc laiulti- cendo li Minifiri, ò Vaftori in vece delli Vcfcoui dife acciari, delle quali infian^e non 
lo . erano innocenti li Commifjartj di Scotia,che con fraudolenti difeorfi moflrauano*cbe 

Inftanze vnita vna volta la Religione di Scotia,& (flnghiltena, no farebbe più fiato poffibi- 
contro la.» le,chc alcuna authoritàlhauefje potuta intorbi dare: Et era il mede fimo penfiero,che 
Liturgia » uancua hauuto il Contiorbcrì di render confaceuole la Scoria all' Ivghilterra,ma però 
Contro li [ a putredmc più facilmente corrompe, che il buono fini, dico buono in coiiparattone, 
\ cicoui . ^ vcryjC fj C ii minor male habbia fpecie di bene perche anclìc la Chiefa ^Anglicana 
ncTlT Scoz- con tutt * l * ^ e f C0!UC, a CAttiua . Xe fi deue 'trai sfilare à quefio propofito,qucllo che 
■zcCu conno accade, e diede fegno della peffima qualità T umana, c'haueua incettato quafi che 
U Vi -(coui. tutto il popolo di Londra . Manetta di già il Conturberì doppo vna lunga carcere fat- 
Buribn , c to tagliar il tufo , e l'orecchie ad vn Burfon Mimflro , & ad vn Trine ^Amocato, e 
Prmc i icó- condennatili à perpetuo effilio come Turuaih .• vi fo!o, ma perche l'jtnuoeato banca 

ReidiLefaMaeJià 
icr buona regola 
, deuono eseguire 

fc™ C * CCU kpl* rigorofe leggi )& haueai'altro , in conformità dello fentto ddi\Aimocato , 
Libro & {XA f } ^°M uo fa tcmc ? re dicato,an^ ch'era molto fi do- 

li Regina mc ì^ co tant'oltrc , che ardì di fcr: - ere vn Libro , e darlo alle/lampe in tempo , che 
la Regina preparauavn belli/fimo B.iletto in Corte intitolandolo Hijlria mafitx , 
cioè flagello comico, il cui ! oggetto era, che il Ballare, ancorché in perjoaa della Re- 
gina , fia atto meretricio (ingrato tutore ì poiché vn Ballo fu l'origine di condurre 
in Inghilterra l'herefia , di cut fu foriere lo Schifiltà ; ) libro che non mcritaua il ta • 
gliodel tiajo , & orecchie, ma quel gafiigo, che diede T amerlane il Scita à Baiacelo. 

Quefic\ono le forme con le quali tratta il Cahiinijla quel Trencipe,fotto il cui Im- 
perio et vihc . Ojtejlifono i concettici 'et forma delle anioni de'Catbclu i,V quefli 
fono gli argomenti, eh egli adopera per vilipendere il dominio Monarchico à fine poi 

d' n- 
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d'introdurre la Republica VopolareMora qucfli liberati furono introdotti nella Cit- 
tà con vna pompa foletme . Erano flati Coronati di alloro, & à cauallo in meTgp d 
molte gionanette , che portauano nelle mani rami pur di alloro,come alle teftiere de 
palafreni loro , gli precedeuano cento Corale , tf* nano feguitatidapiù di cinque 
mila biiomini la maggior parte à c att allo, & furono condotti con quejia pompa per la- 
Città , onde il Rè con vn rifo, che può flimarfi acerbo, diffe, che al [no ritorno di Sco- 
tia non baucua egli ricevuto tanto honorc da fuoi fudditnla fera ijìcffa ritornò vn' 
altro bandito , ch'era Medico, àcui precedeuano molte trombe , & per tutte le Con- ^ fr ^ : 
trade ouunque hebhe à paffarc,erano le jineflre illuminate comefe vi haueffe hauuto j c i|£ s coz . 
à paffare l'Imperadore per non dire il Rè, che di già era fatto odiofo à quella imper- . 
Unente plebe . 

S i può dire , che qttejlo torbido foffe la fortuna de Scoigefi , liquali accortamente 
prefentandofi in Variamento molìr. trono , che non era connenenole , ch'emendo co- 
mune la caufa contro il Rè , la Scotia rcflaffe illeja dalle fpefe , che fi erano fatte , & 
però fi offerinano di forgiacene àproportione Aritmetica confederando quale i dr 
quanto fia Cvno dall'altro Regno differente di grandezza, & ricchezza ; <2T in tanto 
produffero la nota dello fpefo da loro infino à quel punto . 

GVlnglcfi , che fi vedeuano neceffitati di Star bene vniti con li vicini , affentiro- . 
no,& gli diedero quattro miUtoni di lire per riftorarU delli danni, c'haueuanopa- f J?? n À 
tifo, oltre li cento mila feudi pagati alle roilitie inquartierate à Jieucafiel , fi che Scoz 
fi fecero pagare quelle fpefe , c'baucuano fatte per propria vendetta , e capric- | e f,^; q aa t- 
cio , oltre il commodo di nudrhe la foldatefca à fpefe delVarlamento . Quefii poffo- lro m \\\ foni 
no infino à qui dirfi fcherzj in riguardo di quello ,àchc fi pofero li Varlamentaru . di lire ftcrlù 
Mandarono effi à fignifcarc per quattro loro deputati al Re , che perpablico feruì- ne . 
gio del Regno haueua determinato, che il Variamento in auuenirefi doitelfe raduna- Decreto > 
re ogni tre anni ,& però fupplicauano la Maefià Regia ad approuarne ' il decreto . clic il Parla- 
£hfcjl\Ambaji fata pesò fui cuore del Rè vedendo , che queflo era vi;' introdurre vn «enro Ci ^ 
S indicato perpetuo delle attioni Reali, & vn ridurre la Maefià a feritila , perche radum ?8 m 
d'ovii occorrenti haarebbe ogni vno appellato al futuro Variamento , onde nonpo- trc anni ' 
tùdi(fimularnci fentimcntidolorofiffimi;rifpoJe nondimeno alli Commiffaru , che 
non era negotio da digerire flando fopra vn piede , & chefrà pochi giorni gli haue- 
rcbbcjattofapcrc lafua determinationc . Varue al Variamento di reftare offefo in 
quella rifpofla abbenche non foffe efduftua , ma fob dilatione , & non negatiua; 0»- . , „ p ? Ra 
de fi lafciò intendere, che non farebbe pajfato pia oltre in altre materie , fe prima dcl KC ' 
non baue* quefla confcrmatione , intorno alta quale hatterebbono penfato i rimedij 
piii Traili . 

Il Rè duna ite , che già fi vedetta tra le anguftie deliberò per minor male di affen- _ ^ . f 
tiruijperando ture , che pafjato queflo nembo di Variamento, hauerebbe potuto HKcinfcn- 
ritrouarne qualche rimedio , onde il giorno feguente prefo l'habito Regio con le in- tc 1 
fegnefua confuete, fi portò in Variamento , e diffe, che ben egli vedeuail danno,chc 
apportaua à fe me de fimo , & ài poderi fuoi , affentendo à queflo Variamento di 
far fi ogni tré anni , 2r pure tal' era il fuo defidcrio di fodisfare à quella radunanza , 
0" à fuoifudditi nelle domande loro, affine che conofeeffero il dcfidcrio,cbc teneua di 
fodisfar$fi,vi a(fentiua;& diede ordinciche fe ne faceffe la nota* atto della ratifica- 
tione.Hebbero creanza quei del Variamento di rendergliene gratie, ma no termina- 
rono per queflo i loro maloruDiedc adunque ordine il Varlamento,che fe ne faceffero 
aiic^rezje^ome fu fatto cq molta fplcndiden^a di fuochi, flimando,che quefla trien- 
nale 
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naie radunanza, [offe tutto quello, che in cento anni poieffero addimandare, & otte» 
nere . Quelli doueua effere il termine delie fodisf anioni , che potata prenderfi quel 
Variamento , fe la fua mira f offe fiata folo di llabtlire la fua partenza , & abbattere 
quella del Rè lafciandoglt il foto t/tolo,& ombra di Regno; prillatolo delle rendi te,& 
dell' authorit à , par etta che più non reflaffe che volerne ; qucilo eia vn'baiter prefa 
ma vendetta, ch'era peggior della morte, perche ad vn' animo attuerò al Dominio 
• il toglierlo, e lafciargltenc t'ombra è tormento maggiore, che l'vcciderlo, & che [po- 
etarlo affatto , La morte è vn momento breue , V qucfla è vna morte continoua , 
quella j coglie dal dolore , e dall'anguria , C" qucfla le fofliene , & per così dire l'e- 
terna ; neua pena del danno l' affuef anione , ò lafcema , ò la toglie olfatto nella pri- 
uatione del Dominio , ch'i il carattere diurno , ogni momento il fenfo moltiplica ; e'I 
rende più fenfibile , & atroce . Ma perche del vitio è compagno indefefjb , come in- 
fepar abile il timore, il "Puritano, che intrinsecamente conofee la per fettunte del Ca- 
tkolicbifmo , teme fempre , che quefto rtforga , & abbonisce di vederfe lo aitanti t 
come freccino , che ne moftra le deformità ; quindi fù, che il Variamento Turitano r 
(he più era vitiofo nella Camera baifa, ò della plebe , che neW alta, fece infialila al- 
la Superiore, che il Ri , CT la Regina doueffero Ucentiarc dal feruigio loro tutti li Ca- 
ttolici , che fer untano con carichi in Corte * 
1 nfìa il Par- In fatti la rabbia Caluma non è differente dalCH idrofobia del cane , & però fl'mw 
lamento , che fi poffa co gran proprietà chiamare il cane del Chrifìianefmo^f chi sà,che quel" 
che Li Mae- l'inaino, Venite lìrientes ad aquas . J^on fofj'e vn tacito contrafegpoperprouareà 
iti ocino i trottare il Calumo i il buon-Medico per fapere fe l'infermo è rabbtojo, zìi domanda fr 
loro Cubo hàfetcCf dicendo quelli che ardc,glifà portar acqua, fe l'abborre, ti cafo è chiaro , 
* L'aborrire del Calumo adunque il Catbolico è il vero fegno della rabbia, che il lace- 

ra, perche egli non brama Dio, ma ti Dominio del mondo , e perciò odia il Trencipe 
che lo tiene fuddito là dotte il Catbolico corre volentieri all' acque della diumità^oms 
il ceruo al fonte. Rifpofc la Rcgina,che non andrebbe molto^he Ite cntiar ebbe ambe 
l'agente del Cardinal Barberino ; & quefio breue tempo fit,percbe afpettaua la rif- 
Rìfpofta., pojta da Roma defufjidu ricercati, la quale comparue poi al tempo debito , efù dati 
d ella Regi- fa\i A yocc fai Conte Rofjettialquale rapprafento alla Regina la prontezza del Ton- 
na ' tefice àfoccorrere di liberarli non meno,che pietofe quantità di danaro il Rè,qualun- 

que volta fi fofj'e dichiarato Catbolico folo me^p valeuole à cattar dal The foro di 
. Caflel Sant'angelo danaro vincolato, e ripoftoui con la conditione di non poterfene 
|1 Papa mfta pentire fe non in bifogno della Santa Sede, e fede, & all'hora trattandofi di fòlleuare 
he 1 'te" fi VH ^ tornatD al grembo della Clnefa,fi farebbe potuto poner Umano in quell'erario 
feccia Ca- r < ^ / " a ' tra v ^ ch'ufo^ impenetrabile, non nauerc il Tontefìce,ò ò ede .Apoflolì- 
iho lieo , ca a ^ tr ' mr7 &! ternùtihper poter fare ajfignatione difomme rileuantiuh e il madarlt 
gente era negotio di lungo tempo per la dtflaiv^a de' luogki , ma più facile era con ti 
danaro cauarne à fofficien^a nel Taefc di Liegge, nella Francia, altri luoghi colà 
proffimhil trattar fttffidtj con la Francia effer negotio non meno lungo ver negotiarloi 
che difficile per ottenerlo, poiché la Francia^che ben fapeua l'Inghilterra effere fiata* 
fempre Cafilo de i malcontenti de' Gigli ctoroaion era da lìrmarfi così facile da effe* 
fiegara à tali aiuti, aggiungafi, c he ti Rè della gran Bertagna troppo fi eramoftrato 
partialejufSpagnuoii?&' era memore de zìi attentati del Valatino,ma quando tutte 
quesle T>iiiiffmtTag?oninon fofferofiate ballanti à rattenere la Francia da gli aiuti, 
anteponendo gli affetti del f angue alle ragioni di Statojdouerfi confiderare^he quel- 
io tra vn Regno implicato*» vm dura guarà co la Spagtia,neceftato'ad aUmeata- 
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re eserciti m tante partì, <T con vn Rè pupillo Je cui facoltà non fi doueuano [pende- 
re fuori de i bifo^ni della Corona. Et perche non ha mai la Sede ^tòofiolicafammini- 
firati aiuti ne ad Hereticune a Scifmatici,ne meno tra conueneuote a poner mano ad 
vn effempio tale, maffime per vn regno, doue fiori na la libertà della conferenza, e di- 
pendente da i capricci del Tarlamento,cofc tutte y c he rendeuano difficile, per non dire 
impoftbile il cattar danaro di Caflelio fernet la precedente dichiaratione del Rè Ca- 
ttolico . In fine glifi proponeua l' effempio di Remico ir. il grande , che con la fola 
deteff atione dell' Herefia fi flabill delle mani lofeettro, & fi fermò in capo la Corona 
della Francia. Rifpofe à hneflo la Regina, che quando il Tontefice deliberafse di affi- Replica del 
fiere in tanta vrgetrza al Rè , jubito che Sua Maeflà fifofse auuanrato fopra i rubel- la Regina. 
li non folo hauerebbe ammeffo libero l'vfo della Religione Cattolica , machehaue- 
rebbe [palancate le porte delle Chiefe , e date tutte te comodità poffibili per effer cita- 
re le funtionifpirituali.M chereplicò ilConte Roffetti , chefe ti Rèftdtchiaraua Ca- Rifpoftadel 
ttolico,l'haurebbe il Vapa prouijlo di buona quantità di denaro? perche il potrebbe Conte Rof 
togliendofi i vincoli dell' Erario della Chiefa. Intanto che fi defideraua difapere ^ ttl - 
quale fteurrerg? fofferoper dar fi dell' effettuatioue delle promcfje ; fi defideraua in 
oltre difapere in che s'haueffe da impiegare il danaro ,<he fi daffe, cioè fe in ùlacare, 
è in opprimere il Variamento , perche effendosran differenza dalla conuerfiòne del 
liè alla libertà della confcien%a , con la depreffione potè u a andar congiunta la con- 
uerfiòne ;c he nel placare non fi doue a fperarpiù dalla libertà, & nel primo cafo fi fa- 
rebbono contribuite groffe fomme, la doue nel fecondo farebbono potute darfene mol- 
to lieue per la pouertà della Chiefa , &per la confidar atione d i fendere , per vn 
Vrencipe heretico , ancora che fori affé qualche accefforio di beneficio alla, Religio- 
ne M doue in cafo di Catholichifmo profetato ceffarebbouo tutte le oppofitioni , V 
difficoltà* 

Queftecofe furono dalla Regina rapprefentate al marito , & alli più confidenti 
Configlieri , & perche l'Herefia tenacemente ftà attaccata alle midolle ttvn"anima, 
che Chà beuuta co'l latte del corpo (onde è fiata detta della parolahxrcre Herefta ) 
& tanta più fiffamente viflà ferma , qua ndo è conglutinata con l'intereffe di Stato, 
che hà dipropttetà l'adombrar fi d'ogni cofa,e ctrconflamra,non era così facile da per 
fuaderfi ad vn Rè, che non per folo zelo di Religione, ma per fine di gafttgargf inimi- 
ci chicdeuafoccorfo. Faceuagliombra il dubbio euento della guerra Cmile,3 mante- R-^p' 10 ? dcl 
nimente continouo dell' affi fienai Tontificia,e l'.effere abbandonato dagli altri Tren. ^ Regina,, 
cipi della Herefta infetti, ne' quali poteua in tanto fperare . Et però fù deliberato di g^sSE 
replicare al Conte Roffetti , ch'era di tanto pefo la riffblutione , che il Rè s'haueffe à Snudati. 
dichiarar Catholico,che in poco tempo, quanto correrebbe alla neceffaria determina- 
tionede'foccarfi, non fi poteua darne tintenthne , ma che quando il partito Regio 
fuperaffe di forerà , & di fortune quello del partito ribelle, ben prometteua ella,chefi 
. farebbe data la libertà della confciemra , e per confequen'ia ali' amminifir ottone del 
Catholuhif ma, ma che [applicar à quefte pratiche, all' bora che preualeano di tanto 
le forfè del Variamento fatto già di tanta authorità, & in tipo che tutte le leggi del 
Regno ojtauano alla Religione Cattolica , era configlio non buono per la fievre^gs 
del Rè, an?j vn povere à mani fefio pericolo è la Religione fleffa, e la Monar chiame he 
pur troppo ri tatuano', e quanto Mia richiefta deW impiego del danaro diffe la Regina , 
che le più fegrete intentioni Reali erano di tirare al pròprio partito veramente i pria 
cipali Capi dell l effercito Regio , <T di far e vn corpo formata polente di Irlandefi. 
Cattolici , V infieme Vroteftanti , ma adherenti alRiè 9 & con quefti amarrare le 
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forze Regie in maniera , che rinuigonta Cautborìtà fua , poteffe bilanciar almeno 
quelle ddVarlamento , e rubclli, Ó" à queflefor\e rc.ili a, . refi cudo le ausiliarie di 
Olanda,della Francia,^ di Roma dare il tracollo à Tgrhment.:n,£ pntnt in (ia- 
to dimettere à loro mal grado le leggi dalla volontà authorcuolc dd Rè . Depreffi 
cojili contumaci,ella fperatta la libertà della confidenza in Inghiiterra.Continouan- 
do pofeia quelli maneggi trattati fempì'e congran delicatezza dal Conte , non trala- 
feiaua di portare per le fue parti tutte quelle ragioni Ecclefia diche , e politiche più 
v alenali amuouere la volontà Regia jfi auanzo la Regina à dire al Conte» che il Rè 
concederebbe in Irlanda la totale libertà diconfeienza,®" nell'Inghilterra haurebbe 
lafciato godere alliCatholici ogni quiete , & frequentare le Capette degli Amba- 
fciado\i,e Minifirt de i Trencipi Catholicii e quando poi [offe conflitnito ingoffo Su- 
pcriore alli Vuritani,e poterli far contenere nell'obbedienza douut a, batterebbe con- 
ceffo , thefoffero aperte le Chiefe in Inghilterra , e l'vfo Ubero della profcjjione Ca- 
ttolica , Cir miniftcrio per tutti lifuoi Regni, & batterebbe efiirpata ogni altra Reli- 
gione ,che la TroteflantCì<3' fi contcntaua di non riceuere gli aiuti Vontificif inftno à 
tantoché non hauejfe in Irlanda conceffo l'vfo libero della Religione Catholica.Et 
con qnefla vltima conditionc,*vemua à rifpondere alla domanda , in che fi haueffe da 
impiegare il danaro . 

Neeonaro Trà W^ 1 * attati ne in f cr ' Coltro il Conte Ro^etti.ch'era di far pafiare à Roma 

del Contea due Arciucfcom d'Inghilterra il Conturber) , Cr di che fono li più riguar- 

Roffctii pc r dettoli di quei Regni . Tcnftcri cofi grandi , chefe Dio fi fofje compiaciuto di effet- 
códur a Ro tuali , poteuafi fperare che alla conuerftone di quefii farebbe fegnita quella di molti 
ma due Ac- altri Vrotefianti emendo effi in grande tfiima difapcrc , poi che per lo più la plebe , e 
ciuclcoui . teme minuta,che non hà capacità profonda delle Dottrine .Ecclefiaflicbe,vaafeven« 
^da di quelliychc fono fiimatt intelligenti. Quefii due aidim.mdarono al Conte Roffctti 
vn tratreni mento difei mila feudi annui, a fine di poter fofienerfi confplendore in Ro- 
ma poi che abbàdonarebbono tanto maggiori beni, e comodi nella Tatria;(iimauano 
effi che la Corte Romana abbondi digroffe rendite , e non (anno,che la Chiefa i pone*. 
ra,& rare fono le occafiont di beneficu opulenti ,onde gii fu da Roma fatto fapere,cbc 
quella è Città done fi può viuere moderatamente con mulete cinquecento fendi l'an- 
no , & non effere degli infimi Trelati, ma poter fi trattar benc,ma quelli Ardue feo- 
ni , che più flimauano le rendite Inglefi , che la fallite delCanime,non quietandofi à 
qncfle oblationireflaronofrà li feogìi della fluttuante Inghilterra , quando poteuano 
ritirar]} nel porto della Corte Romana,c di colà reflar fpettatori delle tragedie altrui. 
0 quanti inganna quefia materia della facoltà ! & fi vede bene, ch'ella è il laccio te- 
nace per lo più delle anime slolte . 

Cofi non più àpoco àpoco,ma à grandinimi paffi andauanofcemandolcfperanze , 
ch'erano fiate cofi viue delia propagatione della fede Catholica in Inghiitervt , e va- 
gliane il vero quanto anche il Tapa haueff e dati aiuti al Rè,fe non foflvrofLni gran- 
dmimi, non era cofi facile più di domar l'Herefia già troppo fermata in piede m quel 
Regno,bcn sì che quàdo il Rè (lana con tutta la fua authorità intatta non farebbe jìa 
to forfi difficile lo ftabilirla.Ma rotta vna volta la fponda dell' authorità del Rè,adu- 
Minaccia nat0 ll 'Parlamento,^ fouuertiti tutti gli ordini dell'Inghilterra, non era più dafpe- 
dcl popolo rare 'l "fi 0 ™ de ^ a Religioncfuor che con vn poffente efiercito.Ritrouauafi tra qn:fle 
alla Rcgma furie del popolo , e del Variamento in Inghilterra la Regina Madre Maria de Medk- 
Madre d i cicche lontana dalla Corte del figlio godeua la prefen^a della figlia,<? del Genero,^' 
Francia. efia come donna digràfpirito,®- digrandiffima pietà,portaua le parti della Catholi- 
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ca Religione , onde il poùolo, che lo fapeua, minacciò più volte di arderla nella Cafa , 
fi che fu necejjitato il Re di fargliene guardar l'habitatione da joldati , ma quello che Perìcoli 
fi vedeuano impedito con la Regina,tentarono alla Cafa* perfona del Conte Roffetti, àc\ Come 
che ben fapeuano ,ch'era miniftro delia Corte di Roma.il pouero Signore fi -ridde col- Roffciti • 
to d'improuifo à fogno tale,cbe vedédofi ti pericolo imminente jraitcftcndofi m fretta, 
per fatar fi dalU rabbia di quei federati , andaua mondando l'anima* Volpandola 
da qualche colpaychcpotcfjc batter e, per mezjp della confezione Sacramentale afcol 
tato dal jho Capcllano+già la plebe jiimandofi di poterlo batter nelle mam,fabbricaua 
il palco per decapitarlo, & egli follccitato dagli amÌ£Ì i <T auttifato dalla Regniamoti 
per fuggire li palma del martirio , ma per confcruarfi à qualche altra fpcranza di 
condurre à fine le commijjioni, che tencua di Roma* di meritare con ìacquillo dell'- 
anima dd Rè, ò d' altri, fi faluò in Cafa della Regina Madre , dotte non fi attenne U Coftanza 
vipera Puritana di cercarlo ben fette volte fra giorno* notte per firafcmarlo al Tar del Conce 
lamento * Ma cofi bene era cuflodito, ebe andò vano il colpo di quella canaglia, che Rortctri. 
tutto facendo fi lecito,non fi Vergognò di penetrare lefiamrc di quella veneranda Re- Si falua ìm 
gma,à cui hauena obbedito vii Regno della Francia, & era fiata moglie h'vn Henri' ca ^ a della^ 
co il Grande* Madre di vn Luigi il Giuflo . Regina ma 

Hora il Conte per effegnire quello , a che fi era fottrato dalle mani degli empi), i!j c * 
e non battendo comodo di parlare di perfona al Rè , fpefeThore delfito ritir amento y uouc 1 ' n " 
in vna f criitura non meno dotta , che eloquente per rapprefentarc diffufamente al Qqm C 
Rè le c.tgioui , che lo dotte nano mnouer e ad abbandonare vna voltagli errori de' \[ 
fuoi antenati , e propri) , <T con vnagenerofa rtffoltttione dicbiararfi Catbolico, farfi Catho- 
ver mezgo della quale anione batterebbe pure potuto infpirare vigore m tanti fede- lieo. 
lifuoifudditi, cj- auuentttrarfi ad vna vittoria gloriofa . Direffe egli quella jerit- 
turaalminijiro confidente del Rè > & affezionato della Religione Catholica , di- 
mofiròncll Infiori a delle cofe pdfi'ate , e nello fpctt acolo delle preferiti quale fiata- 
to fempreil danno deli' bere fia , mtfirò che L'arroganza Turitananon bdtteafiò- 
lo corretto il Rè à radunare ilTarlamcuto , mahattcua quefio compojìo dei più 
finii per cofi dire , Puritani. Et quefio Variamento effere fuori delle regole del 
confiteto, poiché prima i Rène ijc Indettano à loro arbitrio e quefli , e quelli, & 
bora non v'era flato ciò offeruato . Allindigli moflrò per quale calle hauerebbe po- 
tutola Maeflà del Rè ine aminar fi alla falutc delle turbitlenze , nelle quelie^lifi 
tronaita . Et in fine mojirò , ebe il Pontefice con il danaro Ecclefiaflico , con ìnili- 
ùe , <? interceffioni batterebbe protetto , cr foUecitato à proteggere vn Rifatto Ca. 
tbolico , & riconciliato alla Santa Fede . Ma non ha Dio manìfcjiata ancor la fitta 
potenza a quei popoli rttbclli alla duttilità , & alla Monarchia terrena , & però 
tutti i sforai dell'eloquenza del Conte , ebe furono veramente grandi, e tutte le 
ragioni politiche , e Chrifiiane non ballarono à mnoucre quel cuore , pur troppo at- 
taccato alle fperanze debolijjime diriforgere co' l mantener fi ndiberefia : non 
feppe cono/cere , che ti veleno non fina , ma ebe vecide : onde il Conte auuedutofi 
dell'inutile opera fitta , e/4 riceuttte da Roma le licenze di partire, abbandonò chi non 
volea trouar la flrada ìlei bene con quel lumeycb'egli con tanta carità,^ intrepidez? 
Z-tgli banca portato t & appunto s'anuidde,dù'gìt tlluminaua le tenebre ad vn cieco, 
padana ad vn fiordo, e voleua com'era ne proucrbij autichiycò l'acqua far bianco vn 
moro y ò lauare vna pietrai& atteflatogli da Roma ch'egli haueua data intiera con-' 
lentezza de fuoi negotiatial Tontcjice,partì fiotto la feorta de'pr udenti, & vigilanti 
indirizzi dell' \4mh ufc iador Fencto } ch'era donarmi Giufimiano > // quale maneggiò 
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quefia portela co fi prudentemente ,cbe non folo il fottraffe dal pericolo, in che l'hab- 
hiamo veduto, ma ne rcjiò Lonorato dal Rè, & dalla Regina il Conte, GT conforme al 
grado che hattea foflenuto , <? come Cavaliere di nafeita rignardeuolijfima , ch'egli 
era, & di talenti cofigràdi,C di cuore intrepido, che ne lafcio la memoria di quella 
Macftà vutamentc tinprejia , Cjr li Catholia fconfolati di perdere vn padre , & Vro- 
tettore di quell i qtalitd, &" ne hebbe l' Ambafciadore molta lode da Rè, & acqmjlo 
di merito alla fua Republic a appresola Sede *dpoftolica,&' pafsò in Fiandra di doue 
fù mutato Tsljmtio (Ir aordinario in Colonia Per le materie della face vniuerfale,di cui 
habbiamo fatto mentione attroue,& alla fine riconofeiuto per benemerito della Chic 
fa, per huomo di grandiffimi talenti , <? da valer fene in ogni più difficile negotio , fù 
decorato della, porpora faticano^: fubito doppo dichiarato legato di latere per la pa- 
1 1 Core par- ce ^ Munfler à Trencipt , & indi è delegato all' ouile fedele di Faenza , oue con af- 
te in InghiL ^ ua cura jj mo ft ra Cottimo pafiore.Ma lafciandoloper attendere al nofiro inflitti* 
lcrra * to delle cofe d'Inghilterra . Quefla che già cominciano à pigliar forma di dominare 
da fe, quando vna volta non hauefie abbattuta affatto la potenza almeno apparen- 
te del Rèynon pareua che fi tenejfe ben ficura della fede della Scotia,forfi conuderan- 
A .... do , che la Caia Stuarda era Scozjefe , & ch'alia fine batterebbe potuto riaffmnerlo , 
Lega (Ubili f com f AC n e di moto imprimerlo delle publiebe votata, e fofeia vinificare le antiche 
f 3 'l effe Mtmicrtie di quei due Regni, tensò come poterfi di ciò ajficurare , maffirne che non 
Scozzefi ' mancauano perfone,cheo da donerò j> ad arte feminauano qnefit timori nel campo de 
gli animi Vartamentarij , &fccc che foffero tentati li Scoile fi ad vna lega fiatile , 
non di parole folo , come prima , ma regiflrata ne' ferini; à quefto effettodiedero %li 
Varlamentarij ordine , che fi offerirono loro nuoue forame didanari ,fapendofi che 
quefto era il vero incentivo da tirare quella natione ad ognipartitoM arieggiata que 
fia pratica da industri artefici fùconclufo, C furono i primi li Scozjefi apublicare 
vn manifefio nel quale fi difcolpauano da maligne diffeminationi, che ejjinon batte f- 
fero ben corrifpofto alla confa comune, òchefe ne foffero mofirati tepidi, Queffa pu- 
tì Parhiraen ttfa attefiatione diede anfa al Variamento di fare figmficarc olii Commiffarij di Sco 
ro infra zi tia,che fi trainane Uongreffo esaminato quanto quei popoli hauc fiero patitoferò fi 
Kè che lice, era deliberato dt dar loro vna fomma di migliora di lirefierline. In quefia guifa li 
ifj l'armata fiabilì vna più ferma vnione tra tvno, e Poltro Regno , regiftr andane in ifcrittole 
di Manda, communi fodisfattioni . 

Cathol :ci Co f t confondati i timori Inglefi tirarono più oltre la linea delle loro mtentiomrfe- 
cacciati dt cerQ dunque mfiarria al Rè,cl)e doue(fc licentiare l'armata Irlandefe*bc qneifede- 
EffV it'l' baucuano ammanata di otto nula huomini Catholici , & m tanto chefuaMaefià 
Sacerdot? H^tiaffe affatto dal fuoferuigto chiunque profejfaua la Religione Romana^tUa quo 
Il Rè differì I* */fe*wr«M> i termini di dieci leghe, entro le quali non potere Cattolico alcuno oc* 
de li Vcfco- coftarfl verfo Londra; didoue tutti furono bano5ti,edi) formati \FX di più pubUcarono 
ui,& il Par- te ffilh da tutto il Regno de' Sacerdoti . Tutte quefte malcdittioni tollerano con pa* 
Lamento fi ticn%a ti Rè; màpaffando il Variamento ad abolire l'ordine Epifcopale , gfi fi oppofe 
Q a 1 cta arditamente dicendo, ch'egli haueua conttocato il Variamento per HiiabiUre le cofe 
Per poter il del Regno nello fiato prtfìmo, dal quale fi prefitmeua declinato non per introdurre 
Parlamelo mtnt ^ n€ \i a j{glig 0nt , q ua i c non haueua il Variamento facoltà . 7{on ordì à 

fcoilf^nc ^ ue ^ d m W° ra ^ oneilole i*ft«n%? <i* opponerfi il Vorlomenu,ma qneilo^be non po~ 
mìncia dal" teua P er aboUtioncpensò di farlo per m moniti oue valendofi del termine di riformo , 
la riforma. " tflèrt'do&hc l'autorità loro fifojfe occupato più campo delgiufto.QueRi fono termini 
del politica, detcfiarglt eccejfi per poter cominciare la eftìntione dallo minor ativne. 
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Mà prima dipanar più oltre in quefia narratila è da fapere qttslc fofTevn 'alt ra 
cagione delie rouine dei Uè. Studiaua egli fin da fuoi primi armi , Corri* TjcUv, e n'- | k R£ nma 
hauea fempre le fenten%e m bocca , e fra taure profejfaua , che imitar dotte[jc ogni \ e maflì<ne 
Trencipegli artificij di Tiber'tojtT quelcbeera peggiori gioriau a qual'hora quaìcbe di Tiberio . 
he l c9lpo gitene riufciua,onée crefeiuto aW et d,e giunto al domuuo 9 tuttt UfudJitifii- 
tnafeno the anche il Rè conferuajselemedefime malfarne > onde ogni ftta attioneera 
fofpetta,vedHtolo poi famrire i CatbokcicÓ tanta maniera,crederono ch'egli volcfse O ; ?g?nt-> 
conia manoEcciefiafiica fcacciare quella che pretende nano facoltà del Regno, e ri- dell» timori 
durii tutti [otto vn domrnwych' elfi pauétati ano Tirannico ; per io che era iìtngo tem- de gli Ingl c 
po, che quelli dell' ima & dell'altra Corner adorne li fatrapi del Regno,ma più quelli fi 
della inferiore, come còposla di animi ferini, & amica dei dominare, andana ofser- N ama- 
nandoper quali meTgt potessero toglier a fe ftc/Ji il clubbio,& cri Rè L'autorità . Fra ua £ ran( Je* 
l'altre ofseruationt vnafù ch'egli era deditijjimo àgli amori delia mogiie,onde lo ere J? e £. rc 
derono poco habile alle inafjìmc,che proftfsarc àeue,il tiranno nò joiò, ma o^m Tré* £ ^ciua à 
cipCych'è l'attimo lontano dalle tenerezze, perche je Gioue là nelle sfere è cògtunto à domina 
Marte, è però lontano da V ?nere)C può dirji che la nut i di quadrato. Rt (^uado furo- | a tcnerez» 
no cofloro ben afficurati , che il Rè loro più era Venereo , che Giornale , di the molto za amorofa. 
dubbitauanotchc foffe tutto artificio Jion paventarono di yeti ire à i chncnti,che hab- Cerca il 
biamo detti,0- vna volta indottolo ad af sentire alla riduttione triennale del Tarla- Parlamen- 
mento,fi Rimarono ben afsett.it/ in arcioneana però no fi fidarono malghe il Rè non to ragioni , 
couafse macchine à loro pregiudicialt, che perciò non fi jtimauano mai fu uri del fuc- & caule per 
cefso delle cofe infino à tato eh' A Rèpotefse maneggiarfi co lo feettro in mano, V ri- r o u,nar J* 
bauerfi della antica podeftà Rcgia.h' aduqttc arte neceffaria in chi domhta,& in chi 1 1 p Uar d a fi 
tratta negottj Cefjere artificioso sì fna d'vn artifìcio coji oc cultore he maggiore fta l'or „ ? C|tat J 
teimafeòder P artiche quella del valcrfrneMora manifèflato quefiofodamtto del- auan ti j| 
U turbolé%eÀ'lngbdtcna*bc fu verismo fttomarò alla narratma degl'accidenti . Parlamen- 

Voleuano li Tarlamentanf per giungeresti fine loro di efier minare il Rè, trouarne to . 
cagioni per lo qual fine citarono il Gnardafigtllijcbe fi era ritirato in Olanda, à com- Il Bardai 
parere in termine di vn mefe per fiore àf indicato delle fue axtioni ,maintrinfeca- Giudice-; 
mente cercavano di trovar tbffettt Regij tonti mtrgo di coftui ; e fecero infìeme po- carcerato , 
ner prigioneU Giudice Bardai y ter meglio colorire ti vero fin* loro J otto il velo, che co . mc com ' 
coflkifofjc complice di misfatti dell'altro , v . P Do£Tanze 

fi* firmato, che vno de gli onifku del Rè foffe il femtnare i rvranie trd Sc<rzgefiy& delHI n c k i i 
Ingle finche però fi era diuulgati, che quelli doppo Ibauere ottenuto quanto haueua- con j^oz- 
noftputo aàdimandare al Kb fi andaffero intepidendoci che pareua,che non fi cu- zc q : 
r afferò più tanto di fiore vniti al Variamento Inglefe , di che queftodolendofi ,efa+ Li Scozzefi 
tendo penetrare le dottante loro àgli altri, e rimofir ondagli quante danno poteua pubticano 
nafceread:ariwidttelenationidnoncaminaredipa(fi eguali , filmar om atto di dab- un rnanìfe- 
benaggiiurii Scorze fi , Coloro vtile proprio , non falò ai viuere vniti ai Tarlamen- »° *° ro 
toyvtadi fincerarfene, come fccerv con vn loro mani fefto. (incerano. 

Et perche parcuajbe tri il ?arlament(h& il Rè fi contendere à chi meglio fape* |j c ^ tfjm 
uapuocarr di artificij . Hommo quefit oleum Ccmmifjarij, acciò che fon fi ero con- ufja j cftJU 
cercati con li Ambafciadori diOlanda,trattare vna tega of}enfiua,Cr dtjfenfiua tré art ifi c i 0 i a 
Hfuo Regno**? li Stati delleTroumcievnite materia inoltro tempo nondifficilerfr ^ j a | tia 
queftoàfinedi diuertirtH Tariamento a trattati efteri,accià che fi intiepidire negli Corona , 9c 
affari interni, & la c<mfidenx*,ch egli haueuaall'horaconilTremipea a Orangeslo li Stati di 
Voteuaperfitadcreàposer tirare l'anni dei fwRc&oàquaUbeftranaitiimicitia*» Olanda . 
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de bauefjè il Variamento di neccffità l'accommodarfi al Rè, 6" m tendere alle cofe di 
Forma un f HOri ^ Regno . iXuuedutofi poi-, i he il Tarlamenro era vna pira indomabile con te 
Gonfeglio afprc^e,fiimò che, non foffe difficile l'addormentarlo,ò venderlo maiafpro con quel- 
li i Stato à le piace uole?gc, che erano di [ito genioycbe pero fi eleffe vn confcglio di Slato , ripn- 
ettfto del diato ogni altro,dt quattro Conti,Ù~ tre Milordi tutti dipendili dal Variamento cre- 
tta riamen- dendo cofi di togliere tutte l'ombre ; ma quella oppimone di effe re tutto compofio di 

10 • artifici) non poteua toglierfi per qnal fi voglia Sole di mc^o giorno , ò perpendico- 

lare y perche quanto più 1 biaramentc procedeva , più daua fofpetto', Corrifpofe non- 
dimeno è quejio atto del Rè con vn altra eortefia il 'Parlamento, poi che gli diede vn 
fujjidio pei lanario ; diremmo vii aiuto di cojìa, che vnita all'altre rendite gli valcna 

11 Parlarne, fa /milioni di lircJtcrlinc.Qi { tjia farebbe fiata vnagrau contramma per il Rè fe lu- 
to gli dà ud uc'Je faputo v ale rfene, pere he il danaio gli bauena potuto fomminiflrare qualche for 
Jjj f a n aiuto , non fi accorfe egli però, che il dono dè'nimici fi conuen e facilmente in inganno , 
% C d ' è f&ò gran confaceuole^a è tra donum , cr dolum ; ogni inganno politico maffi- 
on'inea 0 C me 3 tla fcondc ^ f :tc f aette 1 c ,;f V 070 ^ dolo accorcia la L, ebe è forma di factta vn- 
polirico" 110 cinaU > & tl l° n &° conuette in vn altra gamba formandone la '2^ c di dolo fa dono , 

ma l'occhia del prudente confiderà la c'bà due vncini,l'vno nel principio, l'altro 
nel fine per mollrare,cbe ti dono è vii inganno, c'bà due bami^befe da tvn capo non 
piglia,pefea dall'altro', Intendcua il Tarlamelo di retribuire alfonnr t cro datogli vna 
Finì dine f ticH ' a d'oro per offer tiare à ebe fiponeua con l'abbondanza della facoltà il Rè . Diffì 
de l Parlarne! £ '^ ìM,ea P r omoffo lega il Rè con gli Olandefi , cjrfù con occafionc delle no"^e , ebe 
ro,£: del Rè t rattaua H primogenito dell'Oranges , <T la fua prima nata Trmcipeffa Maria . 
nel mari rag 11 "Parlamento non meno, ebe il Rè pretendeua auuantaggi da queflo maritaggio , 
gio có 1»0- llV arlainento di vnirc te fuc con le for\e Olandefi per àjficur or fi dall'armi ftraniC' 
ranges.. re qualunque volta baueffe il Rè prefe Carmi contro il proprio Regno per ridurlo alla 
giànegata obbedienti . Venfaua ti Rè, ebe la pofiamta dell' Or anges foffe pergiouar- 
liad opprimere ,& con il danaro ,& con le gent i il Variamento , & mo\ni ea- 
f° peggiore , elicgli Olandefi b.iflaffero d" interpofitwi tra lui, & il Variamento , C 
quejto con più faudo fondamento di Stato non dubitava , che gli Olandefi bawebbo 
no più mirato al bene vuiuerfalc ,cbeàgl'intcreffìdeU'Qranges alle occafioni,co - 
Dà parte ar alenati & & gli altri dalla fperan^a, andò il Rè m Variamento, otte data par- 
Parlamento tc maritaggio,volle moflrare ài hauerlo fattoper beneficio publicofgline addii 
del marita g fe le ragioni*? li Varlamctarij fé ne mofharono contenti. Ma quanto fiano allo fpef- 
gjo> co l*Q- fo differenti gli ejjiti da ipenfieri , e dalle ragjoni > ebe fi fabbrica l'hitomoal dimoftrò 
raoges . queflo matrimonio y cbc riufù di poca fodisfattione all'Inglefe Variamento , & alU 
Olandefi mtdefimJJi quali prefero ombra di flato, che l'Orangcs troppo amajfe l'au- 
Gli Qfódcfi ra delle Corone , e troppo altamente fi appoggiaffe. E'mafjima tCogpi Republica l'c- 
premiono ptalità,iUlla qjuaiefe alcuno fi moflra di voler fi allótanarc, ò per mcTjp degli eflc- 
qP, c "° ' ri, ò con li propru \[ ubito dà fofoctto di tirannide .Vaco fodis fatto nel principio fe ne 
tùitrinìo lo fpofo medefmo ,poicbc volendola coudur fcco in QUnda , il Rè non loper « 

ttio-à tuttf. m l e f° tt0 P rcte ft° àdla tenera età della figlia , che non baucà toccati ancora, li dieci 
' anni x m&in effetto il Rè, che fi era accorto di hauer fatto vn trafeorfo (opra vn falfo 
fondamento, fperaua di ritirar fene col tempo y non volendo c$i più in^clofìre ne %U 
Olandefi, negli Inglcfì, che ben vedeuagli vni r & gli altri poco di cwfodisfatti 
meno contento il Rè di Spagna f ito cognato . Si che ttt vece di acquifla» for-^e cfterc, 
fi vedetta à rifcbio di perdere ipiù confidenti , Cr aecrefeerfi l'ira de i propri} fùddni. 

di Stato ù più difficile da penetrar fi di quel t h' altri fi erede . 
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Ma frà quelle norge fi tramifehiarono difgufii acerbiffimi del Rè , pot che li Va<- 
latncntarij non contenti delli difgufii dati per ogni parte al Uè, & volendolo poncre 
ad vn altra prona d'anima Realegli fecero carcerare il maggior fauorito,ch'cili bd- 
uefl'e , il Conte di Strafford Viceré d Irlanda, Era quelli Caualiere di grandi/fimi ta- jj Contedi 
lenti, ftimatopartiale de Catbolict , <T per così dire , il genio corporeo del Rè. folle Strafford Vi 
adunque il Variamento legare qucfto polfo al fuo Rè a fine di renderlo più debole , e ccré d'Irlan 
meno atto alle deliberationi fenfitiuc,& infteme far prona fe l'appoggio dcU'Oran«es da c carcera 
era con fider abile per il Rè. L'accufe furono che alla di lui infiamma fi Mie licentia- to da' Parla 
to il Variamento antecedente , haueff'e pojto à guerra la Scotia &r l Inghilterra mcntarij. 
quando il Rè condujje l'esercito alle frontiere di Scotia , & hauer portati gl'intere/- Accufc con 
fi de i Catholtci. Ma particolarmente di hauer voluto introdurre dieci mila Irlan- tro ''Còte. 
de fi armati in Inghilterra ; appoggiò quefla perfecutione anche lo Scorge fe , onde il 
Rè fi trouò in angnflie (tanimo;non feppe, ò volle però applicami altro rimedio , che , * S/JJW 
la propria negatiua di affentire aliamone del Conte doppo l'cjjcre [tato più volte in U iififf 1 
Variamento >per qnefia c aula. Il Variamento , tbattea datala fentcnv a di morte , !*?f£f J?» 
veduto fi a qucjto di non poter far morire vno fcn%a la fojcritione del Rè ( co fi vo- te . 
gliono le leggi del Regno ) non feppe ritrouar altro rimedio per fpauentare il Rè t e più 
)o(ìenerc la autorità Varlamentaria; compofero vnafiretta lega frà di loro fotto co- Vnione de i 
lore di confermarne la propria Religione , U che altro non era , che qnafi lofleffo con I>a: lamenta 
il conuenantc della Scotiajda quefia vnione reftarono efclufi li Catholici , ma ne per rij. 
queflo fi mofse il Rè mofirando in quefla pane l'animo fuo grande. Moffcro li Varla- 
maitarif vna grati pictra,à cui s'hauefje il Rè mojlrato cuore direfificre, potea ere- Animo co- 
derfi, che haurebbe foflenuto il proprio decoro, & batterebbe pojio coloro à penfie- «ante del 
reffollecitarono l'infoiente popolo di Londra à gridare , che volettano che fi ejfeguijfc Ré . 
il decreto del Variamento. Haueua [otto pretefio di giuramento ricufato il Rè difo- 
fcriuere anco alle infianjc dell' jlrcmcfcouo, che gli diceua inualido il giuramento , 
ma fpauentato dalpopolo> affentì.Et ò quanto farebbe fiata più gloriofa la fua mor- 
te , quando anche fòjfe [equità all'ima per la furia del popolo , che per la fenten^a 
di vn Variamento , poi che fi farebbe mofbrato coftante , e forfi che il non temer la 
morte Chaurebbe filuato dalla morte. Morì il Conte, e morì nel Variamento ogni ti- Muore il 
more perche fi auuidde dibatter fitperate tutte le più dure difficoltà , CT fatto co- Conte Vice 
nofeere al Rè lafuapoten%a.Mori il Conte , e ragioneuolmente douea morire nel Rè re* d'Itlada . 
ogni [per an^a, ò di vita, ò di ritornar più all' antica fua authorità , poi che fi vedeua 
priuato del maggior confidente* priuò dell' authorità difaluare vn fuo amoreuole,.in 
Sg d'ejjer neccjjìtato a farlo morire.Morì dico il Conte* morì .tffattu l'autorità Reale 
con quella morte,ancora che ti manigoldo, recifo quel capo,gridatJc viua il Rè. E ben 
fi vidde quanto andaffe prendendo jempre più piede , e jor^a il Variamento, poi che 
commandò alla (kjfa Regina , e famiglia Reale di noi} vfcnr di Vaialo fino à nuo- 
j<o ordine , & di più vieto a Capitani dell'armata mannaia l'obbedire ad altri , che 
al Variamento ; ma chi diria , che mentre più fi affaticana il Variamento di efliu- 
gucre la Regia facoltà , più moflraffe di volerla conferuare apparentemente? Venne 
quella congregatane in vna flrana rifsoltitione di fare vna forma di giuramento , e . Forma dì 
voto jolcnnc con la quale fi haueffe à mantenere la Religione ^Anglicana , che chia- g' urair - co 
piarono Re formata Vrotefiante,contro la Vontificia,màtenere,cjlif édere Li perfona mt J° doaa . 
del Rè e Stato di fua Maeflà t come anche l'autorità , e prillile-:] del Variamento , ' f ariarac 
gafligare i cospiratori contro li punti di effo giuramento , e mantenere l vnione del- ar *' " 
li t\ e Regni , Jngbiltcra, Scotia , C" Hibemia , fi che mentre ballettano minano 
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la [cure per troncar V arbore dell' autkorità Reale , & contro lofleffo Rè , più fi finge- 
vano di volerlo difendere. Et quefle fono le machine più poffenti^he percuotono do- 
ne meno fi penfa^e quefii fono gli inganni , che abbacinano la plebe ignorante cattan- 
doci la luce degli occhi con lo fplendore . Dijfi che il Ré fi era opposlo alla volontà 
della Camera inferiore circa la efpulfionc dell'ordine Epifcopale,V che fe ne erafolo 
!propofta U Camera ritirata daltabolitione penfando alla riforma;Fatta adunque la protefia, 
della Carne ^ giuramento predettoci quale fi parlaua della Religione riformata, pensò co que- 
ra Baffa có- fl 0 ca p 0 j n mdno di poter ritornare sii l'efpulfione de Vefcoui , e pigliaua perpreteflo 
troliVcfco i a miglior uniformità al Regno della Scotia , e tanto Più arditamente fi applicò à 
Ui ' quefia imprefa quanto clx più non temeua le repulfe del Rè.Ma la Camera alta, che 

vedeua à che tendere quefia perniciofa pratica, che era di ridurre il Regno àgouer- 
no popolare, & condurre la Camera alta à feruitù della inferiore , grande refifien%a 
vi fece , e doppo molti contraflifoflenne l'authorità de Vefcoui , che non perdeffero il 
luogo del Tarlamento,iion che foffero dij autorati. Se queflo non poterono gli inferti- 
li abolita la ri,jeguitando piùfempre il filo di annichilare affatto la authorita Reale, decretarono 
Camera del l'abolitione della Camera Stellata . Era quefia vna radunanza, ò configlio, die era 
la Stella . flato introdotto da i Variamenti anteccdcnti,pcr douefì gindicaua delle più rilcuan- 
ti caufe ciuili , & criminali del Regno ,<Teravn Magif Irato infine , che teneua in 
freno i potenti del Regno. 
E leuata l'ai E per mortificare^per non dir modificare li Vefcoui, leuarono l'alta commìffione, 
ca comraif- c he dicemmo vna fpetie d'Inquifitione compofla di Vefcoui , & altri Ecclcfiaflici , 
fionc. Maviftrato introdotto folo per non lafciar entrare in Regno alte a Religione , chela 
fuattnglicana . Fù in terip luogo riftretta tauthorità del con figlio di Stato, ancora 
E moderata c ] je ,■ Configlicn foffero dipendenti dal Variamento , perche là doue prima vi fi deli- 
l 'authorita y erauan0 tutti gl'affari,cofi del Reyio,come difmrt appartenenti al Rè , & alla Co- 
del cófcglio rQMf co ji f u determinato , che folo quel configlio poteffe ricordare l'ofieruan%a delie 
dl flat0 * lc«?h& ben trattar gl'intereffi co' Vrencipi stranieri folo,per mofirare,che il Rè f of- 
fe esecutore delle menti del Variamento a t ui fubordinato,& Rè quanto àgli efleri . 
Li configlieri^he erano all'bora,batteuano,come fi dicevi piedi,vedédofi à così limi- 
tata authorita condotti, et fi accorfeto, che la gente popolare,che fi troua l'authorità 
del comando diuiene infopportabile,e non conofee le leg$i dell' amicitia, del rifpetto , 
ne del douerejna finalmcte fe il Rè patiua,e foffriua>ejJi ancora doueuano vfar della 
Si determi- p at i e nia . Decretarono il quarto punto pur anche intorno àgli Ecclefìaftici,che non 
na che gl 'Ec ^tetterò ingerir fi negli affari di Stato, prendendo il preteflo di pietà, che non foffero 
clcfiaft icj fafì mtl dalla propria incomben\a,ch'era la cura delle Chiefe . In queflo non faprei 
r? ano ne?" dannarli perche è precetto di S.Vaolo, onde è vero , che il cattino hàfcmpre qualche 
le cofe d i particella di buono- Ma in cofloro non era %elo,magielo il timore . La Camera alta 
Stato però flette coflantc,che non poteffero e(ftre efcluft dal Variamento , lafciando nel ri- 
manente sfogar la Camera inferiore ilfuo veleno contro gli Ecclcfiaflici, che troppo 
euidente fi vedeua,poi che di quattro prouifionijue erano contro i Vefcoui . 
Imicntionc Ifon fù lieue il trattato ancora del Variamento per fare eterna la fina author'ttà 
per eternar decretandole non fi poteffe ntai difeiorre il Variamento, fe prima non foffero gafli- 
il Parlarne- gati tutti li c olpeuoli del Regnof riformato fermamente lo Stato, il che non farebbe 
to . _ ceno mai accaduto . Et il 2(1 cofi poco applicaua à tante rouinefbe gli fi preparaua- 
ì I Parlarne- n0) & c he non fapeua denegar cofa alcuna,anche à queflo diede taffenfo , ma il Var- 
io da mio- i ament0 glielo parò con vna rilcuante contribuitine di danaro per fofienerele fut 
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ji tanta infolenza dei Variamento caduto d'animo il Rè, non cadeuano affatto di 
rigore li) impaniali , ma allofpefjb /ri di loro fi raiunauano in fegreto àfine di tro- Li Regi) fa- 
llar modi per ajjiftere all'armi Regie,in cafo di quella rottura,che preuedenano douer no fpcffc 
neceffariamente entrare à reprimere con ilfevro tanta temerità ,foflenere l'armata adunanze 
d'irlandagrmàtenerc L'authorità de i Vefcouhll Tarhmento, che ne dubitò ,fapen- P" rimedia 
do che molti erano della parte déVefcom , &delR£, dubitando più delle forre , cjr f ? a ,oro ma 
configli de gli efieri *)>e della gente baffa del Regnile omadarono,che tutte le lettere, r'T^"** 
che veniuano in Regno foffero averterei cì>e tanto furono diligéntijhe non perdoni. fSU 6 
rono meno à quelle de'mtniflri de i Trencipi, che fogliono effere illibate, onde tutti ne £ decretato 
ftrepitauanojma come il timore del Variamento era per b più delli Vrencipwttcfero c [ ìC fi apra- 
li loro mftituto controogni ragione delle genti, & contro il loro bene medeftmo,Je la no le lette- 
fortuna contro gli baueffeciecaméte fauoriti,perchc quejii erano te. vini da cocitarfi re cfterc . 
contro tutti li Trencipi y e farti riffoluere à quello, che non penfauano. finche le let- 
tere della Macjlà furono aperte,ma non è merauigliatferchc fi Offendevano i Trenti 
piftranieri ben poteuano colmar di ingiurie il loro, ci/era feopo , contro cui fi mdrrr^ 
•Zauano tutte le faette protestanti; non ha creanza H plebeo, <T non ha diferetione la 
ragion di Stato.U tante percofj'e bifognatta cominciare àprouedere di rimedioja de- 
licatezza deifenfi della Rjeginamm poteva più refifiere à quefio profluvi* d'imper- 
tinenze; le notti erano i tempi de ipiù capi aifeorfi , che fi celavano ipiu confidenti , 
l'vnico rimedio era l'i fperimentar Carmi , oflaua però il non haner danaro per adu- * « . 
norie , non fi poteva di tneno* che procurarne fuori di Regno, fpcrando col folio poter n roo |£f ' JJf 
hauer foldati,affunfe la Regina la carica di andar effa à procurarne, il partire fenza f crroa di do 
licenza del Variamento era difficile,!? perieolojo per il Rè;fi concertò adunque dijt- lori per u fei 
tmtlar dolori nel corpo ; quelli ch'erano nell'ammo, Vwpofero li Medici li bagni di re ài bagni 
Spaha famofi in que'tempi. T^on era difficile da fofpettare la verità , come fece il di Spaba. 
TarlamentOtChe vsò ogni arte per venirne m chiaro,maffitne hauédo per indubitato, 
chela Francia [offe per dar aiuti ii danaro, ZT di gente. Qvefìa voce inuigorita fu t- 
vttima rovina deU'authoritÀ Reale , poi che effendofi poftì in fugx quattro feruidori Quattro fer 
confidentifjimi della Repna^& vno nattenuto,c pohoprigione,fvbito furono fpeditk ludori della 
ali por tn e fpiagg/c ordini* che niuna piazza di more obbedifce più al Rè , ma al folo Regina fug 
TarlamentOr & che fi cuftodijfero tutti li paffi con eftraordinaria diligenza , cir per- £ ono » & 
chefemprel r Hcntkofi$rnaognimaUdalCxtbolko,pm » n0 è P rc - 

bò ogni animo Vvritamcontro li Catholici facendone allofpeffovifitar le c afe in %\ ., 
Campagna, & nella fUffaCitU^temendod adunanza (Carm i, òhuomini.Gran CO mandAdi 
merasiiglia, che pochi imbelli, CtcbenuUa operavano, dauano timore A tutto vn 0 „ ni pit ^ zi 
Varlamento,c'hauea tutta laforzj in manovro inditio di colpa,che rende t animo a f Rè . 
vile. 

Zt perche grande era ii timre Inglefepurfcmpre,che lo Scozjcfe poteffe afiume. Difarma la 
re la difefa delRèjteliberò quelli di venire à patti di dif armar e ^fjicurado finche fe la Scotia>& la 
Scotia rifìutaux ildifautorar delle truppe, couafje cattiui penfieri per favorire il Inghilterra 
Rèrfa Scotia ancora vogliofa di pace, come povera,efinhixbi\e à fofienere armate otio da ildanaro 
fe, facilmente accordò ogni volere dell'Inghilterra, Deliberò quefta, che fi leuaffero P« (odish- 
l'armi da Varuicb, e da ogni confine della Scotia, e conuennero ambidue li Regnile J c ^ roi ! inc - 
ne quegli , né quefiiintrépnndefje guerra con altri Stati fenza il comune parere , e -^ C0 Vt> ^ 
contr attenendo t'vno potejfe Caltwviolentarlo , & efjergli inimico; Foffero gli ScoZj 'JJ* ^da aì 
zefi v^uali nelli piiuUegij della nauigatione con gli Inglefi , e fommimftrafjeroqncHi 4 uo p at | a _ 
Umùheta Àgli altri, neceffaria ai àifarmareynià perche prima,che fe ne vcnifje all'- Iuemo . 
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effetto li ScoXX'P foUecitauano il Rè à portarfi colà ad affiflere al Variamento loro , 
A ni delPar crefceuano à merauiglia legelofie Ingleft,& premettano neU'tjfattione del danaro in - 
lan:cto per ftando al Rè [otto rari) pretefli,cbe non partiffe infmo à tanto che foffero bene ajjbda 
»!;fTerirc F- xe le differente fra quei due Regni, & in tanto proponeuano modiche la Regina non 
a ndata dal i nn0 uaffe cofa alcuna con mtrodur 'Njfntio ^ipoflolico, no riceucfj'e Sacerdoti* Con- 
t - a c m c0 " feffori del Regno che fi licentiaffero li Capuccinij& continouando la Regina mi- 
Co ntinoua ^f ue m fi an "^ andare à i bagniyandaua il Variamento alternando bora i rigor i,& 
la Rcgniau ^ a ' f piaeeuolei^ contro il Confeffore di lei , tal'hora il chiamano , e poi il licen- 
Ic inftanze tiauauo;tutti moti per indur queflo à ttmore,e quella à quietarci di nò partire ypcrche 
di andar ai benpreuedeuano,chc quello douettaeffer moto Sbatterebbe conturbatala pace loro* 
bagni . &' ^ucll'lmperio,cl>efi erano affunto con tanta licenza .In tanto non abbandonavano 
ilpefiere di annichilare l'authòritd Epifcopale,cbeperògli tolfero la diftrtbutione de 
i benefici! , applicandola al Rè, cb'è vna delle maffime C duine* rincuorano A decreto 
iella conuocatione del Variamento ogni tré anm\& mandarono à ratificare l'accor- 
dato con Scoigeft,come ancora fecero infiamma della confirmatione de i jecrcti della 
Regina Elifabetta contro li Catholici, cibo à loro fempre mdigeflo,cy che lipefaua su 
loJiomacodclCaluinifmo . 
InRanzc del ^ a non contcn ti & quefle prouiftoni determinarono di trattare apertatnentc co'l 
Parlamelo Rè,manifcftandogli tutti i loro duùbu fopra il viaggio defidcrato dalla Regina, il che 
per ritenere fecero con vna lunga fcrittura, moflridoli che fapeuauotche molti Cathoiki attende- 
te Rcjina^ uano à comullar oro^iltri erano allontani dai Regno, il quale con quella moffa veni- 
c he non par ua ad iwpouerirftgr di facoltà,®" di gente* tanto più farebbe grane per qucjia cau- 
tiflè . fa la partenza quanto che per decoro della Corona, farebbe flato conueneuolc di affi- 
Obiarioni fl CY \j, con j comodi , & pompe degne d'vna Regina loro , il the non fipotena m tempi 
de Ila ria me fcf a fì Y0 fi com'erano quelli; & perche hattcnaiio relatione, che d male della Regina 
far la Ree' dipendeua da afflizione d'animo , offcriuano>difodisjdrla in ciò che fapefje de fiderà* 
Ba m Su re, acciò cl?e fen\a vfeir dei Regno ponjfa bauer la medicina conueneuolc al fuo ma- 
lese la pelle della volpe non fo[]e fai ile à diflinguerfi da quella dell' agno, dirvi, che 
della volpe Caluina quelli f off ero i veri paragoni ; di f autor or H marito , trauagliari 
feruidori,fegue[lraria in cafa* minacciarli il proprio Confeffort* poi offerirti confo- 
lattoni d'animo* Ma non per quefle apparente dhnmuiaano le perfecutioni contro li 
Catholici , an%i ch'ogni giorno più le ballettano fiere. Fra gli altri ordini , ebe fecero r 
. , l'vno fù,chc non fi gnaffe LiCroce alBattefimoawnfiflucfihfegnodinueren^aL 
rtnpict%«nio none ^ G , esu ^^ erù fa , Tcmpij leuatc le imagini coji di peneilo,comc di fcoltmat 
"vento con- l Atte a ^ 2 BcaIa f ' cr & mc > non fi Al'faffè m piedi al Vangelo y CT che foffe dall'Oriente- 
tro la Rei'- ^Cucidente trafportato il luogo delia Communione; quefio.cra viu certo fegato , clx 
giooc . " portanano all'Occidente la Religione Chrifiiana,c la riuerenxa a Giesit,a M aria, & 
al Vangelo ; cr i popoli Hnfioidinon intendeuano , ch'erano condotti alia imptetà* e 
jirafcinatià peggiore flato-deli' Hebreifiuo,cbe pure bonora con lume,&con riueten- 
Xa la lcgge,chc tiene feruta nelle Sinagoghe, 
Difcordir Cominciò qualche feditionc fra la Camevabafla , & alta particolarmente fopra* 
età le carne- ' 4 **atetia de i Fefcoui,vero fcgfio che la Re public a popolare voleva affumerfi tufi- 
K alta > Se toil dominio. Collante il Rè nella deliberatione di partire per Scotta y non voile che 
bafla. fofpendeme due foli giorni la moffa , comlitffe egli feto il Vrencipr Vaiatiuo , come 
li Rè parte quello >di cuipoieua tùibitare, r cke potefje fèrim ' alle turbolente maggiori d'Inghih 
per Scota. Mena , tanto può nelChuomo iCdilctto del Regno i Ch'anche vna Corona sfrondata* 
&vnlicettrovilipefo. piace > e fi teme di perderlo, & fi afficttra. dnpuòingdo- 
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ftrne , ma non era tanto disperato dello feettró , & corona [uà il Rè , che non baucjj'e 
lui Sollecitato quefta moffa per Scotta àfine di ricuperarne l'authorità abattuta,& il 
gafligo contro li Varlatnentarij , .Andò con animo di riconciliarft con ogni modo 
pofjwile li ScoT^cftj & valerfi delle mani,&" armi alla loro ricuperatione del perdu- 
to . Andò incotrato,e gradito (almeno in apparenzay& li [oldati^he l'incontrarono Ofsequi j 
abbatterono l'armi, e [ipofero le punte delie fpade nude al petto infegno di tutta ob- preftati in 
bedienza, & di voler mot ire per il fuo Rè . Il Leslc jteffo , ch'era d frutta finvzZit » Scotia . 
non tralafciò fegno dibumiità »Cr di (itifiieratezza . Ouefii atti efteriori diedero 
anfa al Rè di fperare i fuoi vantaggi , e infiorar L'animo dalle pafjate trtbulationi ,[t 
flimaua vfeito dalle mani de t ladroni qual'bora fi vedetta fuori d'Inghilterra . Si 
portò in Variamento , oue parlo con la [olita [:ia eloquenza moflrando quali [afferò i II Re uì i'a 
fondamenti della [ita confidenza nella Scotta, & per confidenza quale obbligati^ Parlamen- 
ne di quel Recito ad amarlo , à proteggerlo à folleuarlo ; dijfe la nafeita [uà ari" to » e parU 
ginale di quella , ch'era [ita Vania, della fuajlnpe per cento , dT otto difeendett- Cun aftetto « 
Zf y CT efjere andato per quietare tutte le diff erenze del Regno con fatti , & fenza 
fuco di parole. Et in effetto attendeuaf ertamente il Rè alla quiete del Regno mo- 
ftrandofi tutto conformato j& alla Religione,& al volere de' S cozze fiondando ogni 
giorno in Variamento . Da quefto, ch'era firmato colpo mortale da gfilngleft , prò- Arre Inglc- 
c uro intimorito quel Variamento diliberarfene con L'arte *cbe però hauendo manda' P e * fcroi- 
ti li [noi Coiumijfanj à pagar il danaro con/tenuto per lo sbandamento delle faldate- a ? r d 1 ^ co r 
fche : mofirauano cofioro defiderio di ricondurre in Inghilterra il Rè , // quale dima- contro 
firaua di non pater andare infino à tanto, che non hauefie data perfezione alla quie- ' 
te della Scotia . Verduta adunque Ut fperanza di ribatterlo per vn pezzo in Londra, 
& confirmati nel timore di vederlorinuigorito nelle forze della Scotia, fi voltarono 
dico all'arte Dtfseminarono per modo di confidenza per la Città, che fi tracima di 
far morire nel Valazzo Reale oleum grandi del Regno . 

0 lo fiimaffe vero il Marche fedi Hamilton , ò pai} affé di concerto cmgli Inglefì , 
andò al Rè, e differì ciòchebaneua vdito , àfine , fi può credere di trouar Cam- 
po di rkirarft , e far veriftmde à gli altri la parala fudetta , C ancora che il Rè cer- fl Marcbcfe 
caffè di [orlo dtfacr edere , ad ogni modo il Marchefc vfeito lafieffa notte per la Cit- di Haroiltò 
tarando à ragguagliarne il Leste,®" altri,®' poi la mattina Ci ritirò ad vn fuo Caflel- fi ritira dal . 
lo dandoft advnir^tnte * Rtfaputoft qttefio moto^mdò quafi tutta la Nobiltà al Var la Corte. 
lazZ? Regio, con cuipofciail Re pa[so al Tarlarne?) to , il quale haueua di già per [t- Cómotione 
curez^aai tutti fatte chiuder Le porte iella Città,Vedendo il Leslejbe ti Rè andana jj 1 *^ bu f &° 
con tanta gente , andò ad incontrarlo , e gli dtffe r che non farebbe fiato [entitobe* ij ^tifico* 
ne, i he Sua Maeftà f offe andata armato m Variamento, & il Rè per moflrare la |) <5 uo |e 
finceritàfuajikentiò la Corte,& entrato fi doljè fieramente della ingratitudine del- ddi'Hamil- 
L'HamiltOK , & lo accusò di promotore delle turbolenze di quel Regno > W macht- ton . 
nature dt (fttefia 'mpofiuva, crfece mflanza^he [offe chiamato,®" in ca[o cCmobbe- \\ Marchete 
dienzabandito come turbatore della publica fina quiete, e traditore del Rè, & del crtiene fal- 
Regno . L'Hamilton >tl)e vedetta [coperte l'arti [ue , & comfteua la facilità del do condor- 
Rè, non fi perdè punto d'animo , & humiliatofi al Rè, tanto fece , che ne placò lo » . 
[degno, e poi ottenne fdtto condotto, con il quale ritornato alla Corte, artificiofa* . AItn r< ? n £ 
mente fece immutarne alcuni Caualiert,m.t quefti ben facilmente fi fcolparom , e j^!!!?- 1 
furo» dichiarati innocenti r ne fi fermò qui il negotio , cìye gl'inimici del Rè lo diffa- , *' 
marono per vero machinatvre contro la vita de i principali del Regno/fr àgjli depu- 
tati Jnglefi, per renderlo in odio all'Inghilterra ,fcrifje al Vìm buomo della Cantera, 
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M à non baflauano le r 'molte d'Inghilterra , & di Scotta , fe anco la Irlanda ter^a 
Corona della gran Bcrtagna , non emana in Scena à rapprefentare le fue parti Tra- 
gicbeSatij per la maggior parte quei popoli della Tirannide Vuritana , &f apendo Moto de i 
che quietati quei due Variamenti , baurebbono voluto sformargli Hibernicfi ancora Catholici di 
al Clauinifmo determinarono di preuenirejt occupar la Fortezza di Dublino.pe %li Irlanda cpn 
Irlandefila maggior parte è Cattolica* di quejliprincipalijjima è la cafa di Onci fa- tro P a F la- 
mofaper li foglietti militari , c'Iìà hauuti injigni nella profefjìone dell'armi , C però mcnta/ij. 
vedendo partito ilfuo Vtcerè,che come fi racconto erajiato decapitato, neper anche 
prouijla quella caricagli 0ncli,O" molti altri confpirarono,dico,diforprcndere il Ca- 
ftello di DubUno,C li regtj magagni, tagliar à pe^ji tutti li Vrotejlanti, & Ingleft: 
mà perche le congiure di rado fi conducono ad effetto per mancamento difede,anche 
quefto maneggio patì lo fleffo male della infedeltà.Li Giujlitiarij, che fono vn copro di 
Senato{diremo)che gouerna in abfen^a del Vice Rè , anni fati à tempo della macchi- 
na , bebbero alcuni degli interefjàti nelle mani , e con proclami promifeio perdono à Sofpctti » 
chiunque accufaua i cojpiratorijcacciarono quelli, che da poco tempo habitauano la ciac l'Amba 
Città,& fubito diedero parte di tutto il feguito al Variamento d'Inghilterra,il quale Madore di 
ft.bito armò* fece marciare à quella volta quclpiù di for%c,che potè,rimunerò'il pri Spagna ha- 
mo manifeftatore della cdgiura.Corfc oppinione,che quefta fotfe moffa,<? trama dd- ucflc P artc : 
l' Amba[ciadorc del Catholico in Inghilterra* l'argomentò dal veder c,ch' egli hane- 10 ^ uctta ri 
v.x ,(\u.x\i che tutta la famiglia d'Ir lande ft, dal fapere , che gli Onelifono fempre siati u * 
denoti- funi della Cafa ct^uflria,màpiù molto dal veder fi,chc alcuni Reggimeli the 
fi leuauano con danari di Spagna m queWlfola,ft erano fubito mojji à fauore de ifol- 
Iciiati.^npotcuaftlafciarpaffareqiicfUpanitadifofpcttiVarLam 

uifchiaruifi anche il Rè , che però Cubito fi ìridnjfe à memoria il Variamento , che ^°'f c ^ 1 . co - 
quando era il Rè in Scotta haucua,benchc infruttuofaméte addimandato à quel Var tro ^ c an 
lamento di poter fare in Irlanda fei mila fanti, & poi fi era ridotto à tré per feruigio Cora * 
di Spagtia,adunqne(diccuano)fin da all'ima quejla era macchina premeditai a, e po- 
lla in diffegno di dar tarmi in mano à buon neruo di gente folto pretejlo di armare 
yer Spagna *A quefli rumori liSco^eft , che non vohnano entrare in fofpetto di ha- _ 
serueni parte, mandarono fubito à compiile con l'Inghilterra , & ad cfwire tutte le t' .. c ?? 
forre loro per ridurre gli Hihernicji alt obbedienza in officio , ebefù con gratidiflìmo ^ Q i^^n 
applaufo fentito dalVarlamento luglefe.T{on dormiuanc i ipanto gli Irlandeft,come tl - ^ tlue ft a 
quel liyche fono di natura buoni foldati,che però incominciarono ad occupar pojli da riuolta . 
foflcnerfi,<j atti alla continouatione della folle nat ione, Cj ogni giorno più aumenta- Li Irlan defi 
nano le loro foldatcfcbe,C per giufìificare al mondo l'anione c'haucuano intraprefa, occupano 
publicarono vn manifcjlo fingendolo vn memoriale al Rè.Vrofefsauano in ejfo di non piazze. 
voler altro,che la libertà dell' vfo della Chiefa Romana, & della ^Anglicana, efclufo Publicano 
fempre il Caluinifmo , lafciare d Fefcoui , & Sacerdoti le antiche rendite loro , & a " n maoife- 
V rotili. inti le loro da proucderlifi da quelli,che profeff afferò la Religione Vrotcjian- 
teXbe li gammi cofi in Generale del Regno, come di Caflelli , & Città non potelfero 
effer ditta Viccrèjie ad alcuno altroché nonfoffe,ò Catholico* Ibernefe,ma fubor- 
d:n.uo pero alla anthorità Regia. 

f o ; jet o ì efijtum alli fuddih Catholici , ò loro heredi , // beni toltili dal tempo della 
Regina E'jj:ibctta,ò almeno il loro preT^p-T^on fi poteffero più far Colonie d'Ingleft, Pretensioni 
ò Scalfì in H iberniate nonfoffero Catholici veri,ò Vrotefìanti moderati, volendo de gli Ulan. 
dire non Calkini,ò Vuritani;Si continouaffe il traffico de glbabitantid'Hibcrnia con defi . 
inj':ilterr^ } o Scotia ò altri jiranieri,comcfoleuafi per taddietro : finalmente di non 
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tffer foretti ^ri » r ^ ^ &ff*° Conftglio di Stato, &advn proprio Varia- 
mento^ Conftglio di Stato d'Hibernia , off erendo fi àpreflar di nuouo qual fi voglia 
giuramento di fedeltà approuato da Theologi, & dal Vontefice Romano, dichiaran- 
do fi veri, e fedeli fudditi del Rè Carlo , & di f pender e le vite, e gli haucriper difefa 
della Maeflà del Rè Carlo,deteflando la majfima erronea,che li Variamenti fiano Co- 
pra li Rè,ma profetando, che li Rèftano padroni de i Variamenti . Effendo muffirne 
degeneranti dalle prmeue infiitutioni de i Variamenti , li quali non deuono hauere 
facoltà,che di conftgliare, proponcre,<T poi di concludere per buono ciò , che detta il 
fonrano Vrencipe , obbligando anche le vite , & le facoltà per efcludere così quella 
dannabile fentenxa nolumus hunc regnare fuper nos> &per rcfiflere à qual fi (of- 
fe tentatiuo contro la perfona del Rè,ò )'ua Monarchica autorità . Et finalmente pro- 
metteuano di deponer Carmi,fubito che il Rè deffe parola di assentire à tali richiede 
Domande Rimandarono m oltre all'vno , & alt altro Variamento d'Inghilterra , & Scolla ' 
fì&ìnV™ che il loro Parlamento ritenere vna affoluta facoltà indipendente daW Inghilterra , 
fi , & I ciani Z odere l i ******** ^nfeien^a. Màgl'Inglefi prepararono la rifpofta armata , in- 
de Cu Mando il Conte di Liceftre con tre mila,<T cinquecento Caualli . 
N none ma- Inuigilauano femore li Vuritani di Londra ad ogni minima occafione di offendere 
chine di Pu li Catholici, che però alle nouità d'Irlanda gli difarmarono affatto, & U diffamarono 
ritani con- c'baueffero determinato con flili di recidere li Vuritani portando in Variamento al- 
tro \l Caiiio cuniftili appunto, e però vietarono olii Catholici tinTreffo in Varlamento,mà la ve- 
lici inlnghil rità in fecondo luogo era, che dubttauano, che li Catholici con oc cafone dell Irlanda 
terra. armata, fi foUeuafieroà nouità contro di loro. 

U Cainoli- Entro tn tant0 in Lon( i ra di ritorno da u a Scotia u H ì jC }, e f H da ?Wf / popo[o accU ^ 

\\ daTp ula mat0i& fiucdkt0 volonticrt. Strano animale è lajplcbe, che non hà fermerà di To- 
mento * g^W 4 ***' è Rè,cìye minacciarono pochi me fi prima, non li affentiua alta morte 
1 1 Rè torna ^ ^erè d'lrlanda,& bora giubila del fuo ritorno in Londra,& quefti è quel popo- 
la Londra . /o » f be fomenta li Varlamentarij contro quel Rè c'hoggi adora , e giubila in vederlo , 
Gli Applau ondeflimò di hauer ben detto,che il popolo è il Camaleonte humano.T^el primo con- 
d c popolo . greffo c'hebbe il Rè in Variamento , doppo t hauer pcrfarji campo à quel che douca 
Va in Parla dire,cfpofle quanto haueffe faticato per accomodare le differente della Scotia , offerì 
2? c , m °. ' a f are lo fie fl° 1 ueUo MB&Mtnratpafsò dipoi à dolerfi di molte cofe innoitate nel- 
S\ duole de l [ a f Ha lontanan^a,delli quali vna era thauer armate di guardie, le porte del Varia- 
le guirche, men[0 dicendo chegli voleuaefferlaguardiadiqueUaaffcmblea. 
nrefo del T f t V m JÌf mo , de flamente I* ™a cagione di quella doglianza non è che 
Parlaméto . "f n mcnde fl e » 1 be Sguardie nuouefono argomenti di principio di tirannide , & in 
oltre erano in Londra con dimoftramento,che l'autorità Reale era partita delle flan- 
ge Reiie,& era andata ad habitare nel Variamento. Qyefla do^ltah7a,che non ha- 
ueuafcufa,ofupplica, come di attione per tutte le parti petulante , e temeraria, di- 
La Camera fptaque m maniera al Variamento, che per rihauerfene con vna vendetta tranfuer- 
Bafl * -8» faU ardirono li Varlamentarij deila Baffa Camera di ùrefentareal Rèvnriafìunto 
«di " ruu£ d r ^" Mt0 fiì»*»™>di poter chiamar abufi commejfi dal Rè fino dal principio del 
le arcioni fu ,° ^acciaffero di formarli vn proceffo di vita , & n5orib£s indi 

Kc&ìc. Z C T, £f£? Popolo>mcominciarono àfoUeuarne i flutti, <T à mormora- 

titi hZtur^ tUm, f' ChÌ Vid 9 "&<"*> da viUffimi ven- 

t is ben hauerebbe detto ogni altro generofo cuore. 



S cettro impotente c vergognofo Impero . 
Se con tal legge è dato, io non lo chero . 
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?^on termina Riamai la lanca del vendicativo , maffime del C duino baueuano li 
Tarlamentarii finalmente fatto carcerare il Tadrc Filippo Confeffore della Regina II Padre F>- 
infieme con altri fcruidori della medefima, di quella, dico che con publiebe fentture l'ppo c car- 
pi.' blicauano dmoler consolare . Molti furono li Capitelli quali l > accularono > mà cerato . 
tutti concernenti l'baucr introdotta eorrifponden^a di Roma nella Corte della RrgL 
?:a<& baia r dati a qnefla Macft.ì varvj Vrcti mandati dal Vapa per frruidorffami* Acuito con 
, ejjcr infomma flato autborc delle Turbolente del Regno , & batter tentato <f- *™ " Padre 
imbeucr l'animo del Trcncipc nato con la Dottrina Tapale, ò Catbolica . Termina- t,!, PP° ■ 
to quello proceffo , fu fatto condurre il Tadrc alianti il Tir lamento per conteflaigli 
la Irte criminale, & interrogarlo [opra li dodici punti difue pretefe colpe , Cjr percha 
voleuano iricvminpiare dalgiurahiento di dmier rifponderc clùara , C" apertamente 
fen^a collufiohc agli interrogatone y gli fecero portare vn' esemplare del te/lamento 
nuouo y acciòchc fopra quello gfùrafjì idi dire li verità . 7\on volle il Tadre allegare 
la incomùctei^a del Giudice ,com&di Magifiratb non valeuole à darli giuramento , 
ma fi vaffe della qualità della fcrittura prefentatagli dicendo , c lx quell'era vn tejio 
lvtiato,& non autbentico, onde non volata commettere quejlo eri-ore di approuarlo 
per vero, giurando per effo.Qucflo colpo non premilo dal.TarlamentOypofe in confit 
fione quegli animi,che non jeppero trovare vn pronto ifpediente.Terche fe porr 
tauano vn vero autbentico della Bibbia > lo venivano ad approuar effige 
coji nproitare il loro > C il dargli per f or^a vn giuramento non va- 



lata, e tanto meno fopra vn te/io reprouato , onde non feppero 
fai- altro , clye rimandarlo alla carcere della torre . Et 
quella fiil'vltima anione in materia delle diffen- 
fiuni Ciuili dlngjyilterra , cbcfucceffe nel fi- 
ne dell'anno 1641. con le quali termi- 
naremo ambe noi queflo primo 
Libro , che feruiràper mtro- 
dnttione à qttefli ma- 
neggi fune flit 
pre- 
parandone à più dure ma- 
terie nell'altro 

libro, \i 
» » V • • ; ti /:•>..- ! . » . : 

:«. •;>••*•*'> '•<* .:t .... • 

Fine del Primo Libro della Hiftoria delle Guerre 

Ciuili dlnehilterra. 
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DELLA 

HI STORIA 

Della Guerra Ciuile 

D'INGHILTERRA 
DE' NOSTRI TEMPI 

LIBRO SECONDO. 

itJJ^f i. O dijjtinfuccmtolamoffadegi'lrlandeft, perchenon intendo di 
efiendernri mdefcrittiuù mUttartjna fola in quefla mia Hiftoria 
% nwfirare i maliche nafcano dalia imprudenza di chigptterna, ò 
da gii accidenti 'delta fortuna mtpenjati , come ancora il bene , 
che produce il buon coufiglio, poi che venjjmio i il detto* che fe- 
luefrcol**, che impara all'altrui fpefe, il che può farft comoda 
mente nella Lettura dell* Htfkria. Simo/fero, dicogClrlandeji 
Cagwm,& lànegUvltimimcfidd ló^u Et fi moffeto ti per rtf petto della Religione , e(fcndo 
occafioni per la maggior parie Catbolici , vedendoficirconuenir fempre dalle mftdie Calumi- 
le.* moti d'- flii he y sì perche non gradinano di muere foggettiad vn'attro Variamento f che era 
li land* . f ntt0 xubclu dei fua Rà y onde ben potè nano meitedcrcycke farebbono cffi ancora fat~ 
tiferui , e mancipi del dominio popolare , cheèil peffimo degfi imperanti : sì final- 
mente , perche vedendo pronta l'occafione delie turbolente delClfola tutta della 
Berta^na poteuano [per are di farft popolo libero dall'obbedienza di molti , CFferui- 
re alfuo Rèyche fe non CathokcojmurHo almemÀi Regina Catholica, & non nimica 
a fatto della Chiefa Romana' vnitc^àdanque advn tempo qucfle tre eaufc>non è me~ 
muglia fe la Hiberma diede di mano attrarmi, prete fe di (ofìenere H fuo Rèj& la fua 





Tono afcol- tionc dejloro4iumori\ poi cljej>aucuano mandati Commi(j'.irij-d Londra per fitppU- 
mi • careil Rt y che loro ctinkéafyfrlirfo liberadeìlaìte^otie Cattolica: , £ <*/ pw 

RJcufino Vrotcftar.tey ma non aflret{i^l<^^i^^e^of^ hnjwfitioni , & 

dì efler log- grant3ge non approuate dal protrio Tarlamènto, &glijoffero cuncefle alcune nuo- 
getcì at Par. ue prerogatiue t tutte dimande t ch'erano fiate ributtate come quelle ,che moflrauano 
' amc " l ° 1,1 di voler dichiarar ft Regno affatto diuifo ; GT non Jubordinato membro all'I nghilter- 
folo ai a?* rsl J>encte f*àtito dello ileflo Rè della Britaunia t le cui Camere intendeuanadi fi at- 

Efconoin tarlo come faffallo>e dipendente affatto dalla fuperioritàlnglefe. Quefla repulfa 
Campagna f ece toga apòflema tic' petti lorojhe alla fine fcoppio nelTadietianj* di diciotto m'i- 
numcro;] la faldati fotta la dir cu ione del Caualicre Felice Onci , C2T del fratello del Conte di 
di 18 m-'Ja. *4ntim Catkoliiì , quelli forpref era alcuni luoghi forti dalla parte di tramontana , 

1 ~ età- 
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e tagliarono àpexTt quei protcflantijhe laguardauano^T rollerò opponerglifi.'ì^gn 
tardarono molto a far fi incontro A cofloro fette mila,che fi chiamauano Kegt\,mà ben Romponw » 
preflo furono rotti,& diffipatijè l'vltime reliquie fi ritornarono in vna Viaz^a detta e di flìpano 
Cotcgfarqties ben forte,ma più co fido-abile per effere vicina à riceuere li foccorfi dai 1 '.^ . 
Li Scoria , mafjìme che gli Ifolani non baueuano armata maritima per impedire l'ac •**! ** c K'j } l 
ceffo degli efleri.ll priuato conjeglio d'Irlanda , ch'era tutto compollo di Vu titani, d ™ iran ° ,n 
qiteflamoffà radunò due altri mila h uomini , fortificò Tredac,ouepofe quefle genti Ql ?f^ ^ 
fatto il comando del Milord Meroe,pur anch'egli Tro.cfiante,poco però valfe quefia Pigliano 
prouifione, perche li Catholici affediarono la Tia^ra cofi grettamente , che in breuc Treùac per 
doppo l'hauer tolti i connogli,e rotte le truppe , che volenano andar ut difoccorfo, fu- attedio . 
rono aflretti li difenfot i à render fu Questo acqniflo fu di pregiuditio alla Tia'Zja di 
Dublino ,ch'è la Metropoli del Regno , entro la quale haueuanò li Catbolici corri f- Hanno in- 
pondenra confperanxa di poterne forprendere per ejfi il CafieUo,come di %ià diffi,mà cclligéza in 
f copertocene il trattato,& fatti prigioni alcuni de i Complici che furono fatti morire Dublino » 
perdette l'esercito Cattolico lafperanza dell' acquifto di quella Tia%za,cbc farebbe cnc fi fcu£ >- 
flato la migliore Imprefa loro . Vedendcfi adunque di forze deboli per aflediare vna P r £ • . 
Tiarzga di tanto rilteuo, & ben munita dalli Vroteflanti, che vi haueuanò pofio ogni . ° . . - 
sforro di gente poffibile y non abbandonando il dominio della Camp agnato' [quale te- "J?" 1 * co 
nettano come bloccata la Citta\accrebero feffercito al numero di trenta mila kuomi. Aumenraro 
ni,oltre ahi Treftdu delle Tiazje acquiflate,numero in vero,che farebbe flato bada no 3 trenta - 
te alla Imprefa, ma perche non haueuanò cannone^ poche arme da fuoco,quale Im- mila Pcfler- 
pn ,.f potetiano fperar di fare ì *A. tale imprudenza ridotti doppo thattere affediato cito. 
Dublino furono coflretti ad vna vergognofa ritirata , doppo l'hauerui perduta molta Attediano 
gente nel tentarne l'acqutflo , che ben hauerebbono potuto prenedere rmpoffibile con Dublino . 
gente incfpcrta nel maneggio dell'armi , e nelle efpn«nationi delle Viarie, & feriva 
mofchettaria,e cannone. Mentre adunque flati* la Viaria affediatajae capito l'aititi L'abbando- 
< :n Londra al Variamento, il quale rinouati Ufuoi dubbi», et timori ,c'h abbiamo det- nan0, 
to nel precedente libro , tanto più fe ne confermarono quando che date le patenti per 
far fttùito leuatCìC sborfato il danaro a Collonellhviddrrogran renitenza ne 1 l'additi Gl'Inglcfi 
di armarfi ad vna Imprefa di tanto riiteuo . llleuar gente per forza non era buono n ? lrouana 
ifpediente perche il foÙato sforzato apporta più danno che vtile . Determinarono furerìa 
adunque pet vlthno rifugio di pregarli Scoz^efi ad armare cinquemila di quella | anc j a . 
natione,e correre alla difefa di Tiorba tanto importante,& à queflo effetto gli men 
darono là dentro con promeffa di fomminifhrargli quanto di più gli faceffe dibifogno Armano J. 
di armi , emunitionì : accettarono li ScoTgefi l'Imprefa , antiche offerirono non j^v 3 Scoz- 
cinàue,ma dieci mila buomimjlicendo che al numero degli Irlaniefi , bencl?e difar 
mati non fi potata opponcr numero minore, mà perche addimàda uano,che li Capi,& Djmadc de 
Officiali di quefle leuate non fodero f oggetti al comando del Generale d'Inghilterra , £' 1 Scozzi fi 
che colà cornandatta; fecondo le truppe loro foffero conferitale in corpo intiero , <& P cr ar niare 
non ripartite in piazze , & campagna : terzo che per la prima paga foffero sborfate j^". 1 " 5 
trenta mila lire flerline, & vltimo\hc foffero affìgnati alla Scotia li beni dc'folleua- 
ti, eh- da effi foffero acquiflati.Queftc richiede , mapiù la feconda dell'altre pofero 
qualche dubbio negli Inglefi,che cosìoro poteffero vnirfi à ifotteuati, ò debellati che qj. j' j g 
gli bauc(]'cro,farfi padrone di quel Kcgno,& vnirlo alla Scotia Jl dubbio fù della Ca fi ; n g e f ófi _ 
mera alt adorne ijne\la,cbe nudri ita (piriti più politki,non della inferiore, che gli ha- f cono per 
netta più auidt del malc&olcuano quelli che l'effercito Scvrjeffe obediffe al Generale queila dima 
J n? 'rfc&'che di più haueffero per contrapofio altri otto mila d'Inghilterra , & per 1 - <Ja. 

che 
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che <mefi<t era materia difjicilifjima da digerirejtrtcrminarono intanto che eli* fi ài» 
II Parlarne- fcuteuaM mandare alcuni Cómifiarij aUtfolleuathOCciò che [otto pretefio di accorda 
to manda fpiaffero i più occulti [enfi loro,& inuesligaficrodidouefoflcrofomentati.guejlian- 
Cómiaarì) Mrono , &fenxa molta fatica ridonarono il maggior interefle venire intorno alle 
in Irlanda . mate Ecdejiajlicììe non voler Calumi fmo bandendolo in perpetuo dall' H ibernia , 
' • & in fommaciò che habbiano veduto nel mani feflo in forma di memoriale^ cui piA 
J " " pronta domanda pei- l'Inghilterra era quella del non riconofeerne il Variamento , 
, ; ■'<;' tndviuere 3 come la Scotia Regno indipendente da ogni ialtro,che dalRè. 

Oueflo cagionò ogni difeordia , & ogni pretefio d'iuhnicitia , preftando ifolleuati 
Si rompe di non deponer l'armigtà mai fino alla determmattone di quefta querelai ò morire 
ogni tratta- m cff'a , ò vincerne la deliberatione fatta: & acciò elle potejjero ti Cavurflarii hauer 
co . fede madore, fu loro confortata vnaferittura contenente le mvdcfims cofe t ma con 

II Re chia- afìailkchtiofa penna daprefentarft al Rè,il quale fece intimare a ParUmétarij ab» 
mali Paria- r ent j y cne ritornafjero in Variamento per attendere à negotio cojt grane ; erafi il Uè 
rncntarii ab Q CY f m f 0 #\>e li absétatt foflcro tutti fuoi partiali,& però defiderofo di batter pm voti 
(ct } tl ' propit ij li fece richiamare. Et Per moftrarfipiù che mai Rè ptblicò rigorofo editto * 
Kmoua f ir c ^ jer i n0Ma ^ tutti Ri ordini deUaRegma Elifabettacnr aia Chic fa .Anglicanaco- 
R Mina F li mandando l'offema^a di quella Liturgia,onde tacitamtte efclndetu la Setta Vurita- 
fabctti p« na.Qufta accorta dcliberationcycome quella ch'era fóiaufop,.i le Ic^gi vniuerfaUft 
la ChicU fatte antiche del Regno non poteua efiere dannata da aUnno,fc ben acerbamete fde~ 
Anglicana . gnata da i Vuritani veri mimici d'opti altra Setta , & ventnano tacciati gli ordini 
delle Croci *e dèi nome di Giesù quafi che sbanditi , & della S S. Fcrgtne pofta in di- 
II Par Umcn fparte,& perche erano intanto %ià molti me fi prigioni fette Sacerdoti, ti Variamen- 
to in «édec- to in vendetta li condannò a morte , alla quale fenten^a per rimediare , corfc veloce 
ra códanna } jtmbafciador di EranciajLcui rifpofe il Rè, che non poteua concederglieli » ma do? 
7 RcJi'giofi nerfene aner parola con il Varlamentoaicorfe à quejlt Cjlmbafciadore,& confulta. 
à mone. tcm fi em cUCmert determinar om di foditfam ouuer 
titOyprima che vfctffe U dichiaratane delle Cornerei volédo,egli mojirarelafjia au- 
torità comandò aUiSeriffi,chefofpendejfero la effecutione dcllafenten^a;auuifatone 
il Variamento]^ ne f degnò altamenteyonde l'artificio del Rè cagionò la mòrte di due, 
di-quei-Rcligiofi, poiché il Variamento flette costante nella fua determmatione , & 
per più granare uRèJa Camera Baffa diuulgò, die gli focena gli editti , & fofpende- 
Artificio U s glie)fetti.Quindimafpritigli animi , & della Camera , <2T del Rè vfetrono alle 
prcg iud i eia (lampe fcrttture pungenti Cvn contro Ultroawn conftderando il Rè quanto fta il pre» 
le del Re - giudicio divn Trenctpe,U cmentarfi con la penna contro ifitdMtùefudditif'hauem 
no il poter nelle manti & egieraal difètto di potenza; oltre the non parata tipo di 
piccar fi in materia lieuc quando bolUua più fetidamente il negot io d' Irlanda/Per il 
quale condottoci quello in Variamento fi dolfe , che la Camera £afìa tentale difpo- 
II R£ parta deltautborità disformare ifudditi àferuirlo nella occafwne dcllaguerra. 
^ntro la doglianza ancora cìh fatta in occafione deUaguerra d'Irlàda,moftraua però 

Camcratta* $ an(mo df volere impugnar l'armi contro li difobbedienti, che priticipalméte erano li 
Poca accor- /k/Prfwdr nò pare, che bene fi accomodale a quelle diffimulationi di Stato,ch'ei pro- 
ttza» del "f^ptuàitT à quei modi, che vogliono contro l'buamo bajfo y tnentYc c'hà il potere nelle 
£| # \ 4 . mani.lACameraRaffa adnnquetome 

Il Parlarne- mojirando,cbe q/tejli erano i termini propri! di chi vuole conculcare la publica l&er- 
t o Ji fife n te tà£T però fi douejfe a mmonirlotflìe in nnuenke fi aflenefjc da quelle forme \c da que- 
córro il Rè. J&piìificritàtulc ammonitione il Rè non jlette faldojnà rifpofe con parole di Maejìà, 

cb'e- 



Digitized by do 



Curili d'Inghilterra. 49 

th % egli nonintcndcva di togliere ad altri le [ne ragioni, e dritti, tua" non Voleua,che à 
lui fodero tolte le proprie prerogative conccfj'cgli dalle fondamentali leggi della Va- P ropotìa 
t ria, fi ricorda/fero che erano P 'afialli , & égli Rè loro , non eccedeffero le facoltà del fcraue del 
Variamento, che egli non ballerebbe pojio piede oltre i limiti diRè,& batterebbe fa- Re . 
pitto farfi obbedire co quella atitborità,che gli bauea data lddio,<T il Regno, oltre la 
quale non battevano cjfi veruna facoltà , l'ardire della Camera Baffa efjer nato dalla 
troppa fina piacevolezza vfata con animo grande con fpcranza di comune dì con le 
corte fie gli b umori flr ani di quella radunanza . Màcbe ben fi accorgeva dibatter 
gettata ì'opcra , e l'olio , onde non era più tempo di diffimuLire . 

Data quella rifpofla , diede ambe di mano alla ftta authorità , mà troppo tardi , \\ Rè muta 
perche il male , che nafee dal lenitivo ,fe fifàgangrena , anche lo ftefjò fuoco diffi- il Tenente 
cilmentc il fana , incominciò A mutare li miniflri , che uon erano ben affetti al fvo deJlaTorre. 
feruigio,de % quali vno fiul Tenente della Torre , che nella prigionia del Viceré d'- 
Irlanda banca moftrato di prezzar poco la Regia aut borita. Conobbe la Baffa Ca- La Camera 




folo compra con quel contante colui , che gratifica , mà con la catena della Speranza 
lega molti pretenfori ; per lo eh: ricorfe l'arrabbiata Camera all'alta moflrando^he 
quefta Tenenza era fiata pofta in hvomo di fofpetta fede , di animo torbido, & ultra 
volta eddannato à morteper le qvali ragioni conveniva airanthorità yniva del Var- 
iamento il rimoverlo da quella dignità , il t he farebbe fiato difod:sf.:ttwne anche al 
popolo Jcandalizato di quejiaelcttione . Conobbe C'alita Camera la mal ignita della L'alta ri- 
Baffa, e la ingiujtitia della richtefia , che però fece rifpondere , che fenz/it poticr la P rcl, . a 
falce nell'altrui moffe , nonfipotcua togliere al Rè la difiributiva delle cariche del & iat12 *» 
Regno conce}] a à i Rè per antichi decreti j& vfo . Qttello che non può la givfiitia ,lo t a n j rr 
vuole per la forza L'iniquo; La Corner a^tbc fapctta di bavere à fua dijpofitiouc la ca- tmì * uc ^ 
naglia imbeuvta del CalviniJJima, &f inimicata al Catbolico,fcce per utezzo di fedi- f 0 |j cual ; Q . 
tioni, che li garzoni delle botteghe fi follevafjero tumultuariamente ingaimatt dalla nc ^ plebe. 
voce fparfa ad ane,che il nuovo Tenente fojfc Vapifia,ondc quefia feccia della plebe Li gai zoni 
corfe alle porte del Variamento gridando, che fi leuafic quel Lvogotcneate , che non <J i boueghe 
volevano veder colà vn Vapifta, & minacciando di pajfare à violenze, quando che fi Coli cua- 
non fofje levato. Ver fedare adunque il tumulto bijbgnò, che il Rè cedefie alla ingiù- no , & non 
flitia . Qticfla compiacen zjt data alla vile turba degli jlprcntici,cioè garzoni cofi vogliono - 
chiamati dall' apprender l'arti , moflrà à maligni Calumi la via di fouuertire le leggi 3 U " 1 c * 
di Enrico Ottano, & della Regina Elifabetta poco dianzi rinovate d'ordine Revio ; n j| m p C " r , a 
fomentati quelli da foliti mantici della Camera Baffa, diflero di volere, che fi abolif- VDO fe ' 
fero i Vefcovadi , & fi cfcludc(]ero liCatbolici dal Variamento minacciando di non b 0 », t ionc 
deponere l'admianza\ loro , fc non foffero pi nna fodisfatti , & infilane accorfero j c » Vefco- 
nello flelfo tempo vna mafnada al Valazzo Reale gridado ciò che volevano, & vn'- nf, c l'cfpul 
altra alla thiefa di Venfimnter per abbattere gli Mari , gli oìgani , C?" Ufiejfi Se- fio ne *li 
po Ieri Reali. Origlici 

Qvcllt , che inventarono le Cittadelle , che con ti cannone tengono in fieno il po- Jn 1 P* r »• 
polaccio, indebitamente difj'cro , che fono propugnacoli per annodami la tirannide , roc nto • 



poi che fono Torri di Fortezza per di fifa della giufiitia dell'impeto infimo deli . pie- 
be, che di raro fi muove Je non per iniquità da cui deve efjer ficura /.. :.'.:c(ladel 
Vrcncipe. Se Aronne bavelle hauvta vna Cittadella no farebbe fiate cojirctto dalb lMimlllttì 



pcr'idià Hcbraica all'ajfent'irc all' ldolotria,mà che* Li fie fi tumvlti popolai ipa<fano 

D à vio- 
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à v ■r.!tr.\>re per coft dhrt ti Cielo , come il vediamo d'Ilo Beffo popolo Hebreo , che 




Arma la.» i Q difcreti' finte violer.Tg co proclama tentò di rimandare i tumultuarti alle Cafe . , 
t*one imponendogli gratti pene, e d'altra parte chiamò li foldati delt ordinanza alia difefa 
Mttldie ^ du proprio VJargp, e della fua per fona , mà quale [rutto ne potea fperare di obbe- 
' dtenia,fe quelli Joidati erano li padroni,lt Caluinijli,& li projpmi inftizatori de'gar- 
'fomiollcuatitSe ne accorfe bene ilpouero Vrécipe,che al principio dell'anno prtnei- 
piauano più fiere che mai àforgere le tépefte contro di lui , poi che quella fola è fpa- 
uentofa al Vrencipe,che?li è mojfa da gente fernet ragione,e crudele, quale è la ple- 
bei cui fu ragionetiolmete fcritto^he ferite con humiltà,màfe domina,domma con 
r crudeltà. Uccorfero co l'esbtbttione delle proprie vke,& impieghi molti Collonelli , 
Accetta L£ ^ 0 gi cia i t dt guerra veterani à feruire il Rè,che nelle proprie flrettej^e ben volon- 
c llonel!! tieritfi accettò^ diede loro la carica di comandare alle ordinante regolate, che en- 
ti le fuò frana no di guarda alla perfona, & Vaialo Reale. Il Variamento, che vedeua affi- 
guardie . curarli il Rè con maniere da non poterlo pia coft facilmente intimorire , cominciò à 
dubbi tare anche di [e medefìmo , & pensò alla propria falucrja con nuoue guardie, 
onde Supplicarono il Rè , che li concedere vna guardia di Cittadini [otto il comando 
11 P arhmé- del Conte di Effex.'Hon voleita il Rè armare i fuoi nimici occultila non voletta mo- 
lo Adhxmi- ftrare di lajciar li joggetti al furor popolare, ch'era lo feudo loro sonde diede buone, 
da la guar- e cor te fi parole, mà che nella effecutione poi fuauiuano . Lt Varlamentaru veduti ft 
d ia . febcrnith prefero vn partito no» più mai vfato . Delegarono vn numero di loro , clte 
douclcro radunar fi nella Cafa di Londra,& ini esaminare gli affari più importanti, 
che occorreffero per douerli poi portare al Variamento da trattaruifi maturamente . 
Il Parlarne- Voteua opponerft à quejìa nonna il Rè,ma non lo fece,poi chela prudenza medefima 

10 deputa^ foccombe allofpeffo all'impeto degli accidenti.Hora qui incominciò da donerò afe al* 
v n' audien J dar n ,/ r wof 0 della malignità de i Varlamentartj li quali anatomrzando,per co fi dire 
za del nu- u itQ del ^cercarono come indebolire il poteffero,efapendo,cb'e?li confifleua m 
nr C r r? nnlT &** P"** Catì)olici,& nelli Vcfcoui,oltre à qualche ^lobile della Camera alta 

11 I u " £ pofero le [pie [opra quefti, &" ritrouato che dodeci Vefcoui haueuano dato vn libro di 
da trattarG tutte le ragioni loro concernente gli affari della Chtefa ^Anglicana nel qual trattato 
1 1 Parlarne! fi parlaua affai liberamente cotro li Varlamentarij,qkefli fecero toner prigioni tutti 




/efeou i . p art icipatione dèi moti' d'Irlanda . Toccato il Rè nel più vino de ìfuoifentimentiii 
Penfarono chiamo Uveale della Camera fuperiore , &gli diede vrìaccufa contro cmqtte della 
accufarc la Camera Ba n a> & contro vno dell'alta, li quali erano li più gagliardi follcuatori,& 
nella Regi- popol0j ^ del variamento; conteneua l'accufa, tradimento per fouuertire lefon- 
II 1 Rè arrn damentali conftitutioni del Regno,di dar nuoua authorttà tirannica à tfudditt contro 
h fei Parla le vitejbeni^r libertà del popolo,e del Rè,hauer cercato di far odiofo al popolo il Rè, 
meritar ij d i ribellare l'armata Reale dalla autborità douuta alfuo Rè, batter mendicata vna po- 
lite Mac. tenza flraniera per inuadere il Regno ; a nullare li Variamenti, e loro ragioni,®- in- 
'* citati i tumulti del popolo,*? aceejo il fuoco di guerra contro Sua Maeilà . Indi alla 

Cantera E affa mandò à notificare la medefima cattfa,comadando, che gli foffero con- 
fegnati prigioni li Reipergaftigarli, e nello fletto tempo mandò alle Cafe degliaccu- 
fati à fermarne te fcritture. T^o» poteua il Rè toccar più viuamente il Variamento, 
che nelle perfone degli accitfati . Il Variamento fece per fuoi Cmrniffarij fapnr al 
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Rè,ehe gli accufati erano ficuri,& tutto il corpo deWaffemulea fi confi it» ita Ifàle- 
uadore per cjjji.Ma il Rè non accettò l'eibibitione dicendojcbe in caft a:rou,»i.i:jime Partirò prò 
di Lefa Maejlà ,'non fi accettano Mallcuadori per lì Rei , Cr voler cjfere obbe dito. U p orto dal 
m'irono le Camcrc,<? decretarono,chc i Sigilli pofti dal Rè alle fcritture degli accu- Par laniero 




fue guardie chiamandole à fedelmente fegttitarlo , & poflofi in Caroli f i portò in Q^Ittone 
Variamento feguitato da ^oo.huomintiarriuato alla Camera, B affaroni. idòfotto pe~ i} c i;ber a7fo 
na della vitalbe ninno il feguitaffe dcntro,mafoffe affettato fuori. Entratoandò co DC .«HlcCa 
gli ocebi ojjernando tutti, ma non vidde alcuno degli accufati , come btieua fperato. mere. 
Vofloft dunque àfedere,fi dolfe , che hauendo mandato vn' Araldo il giorno aitanti 11 Ré va al- 
per arrecare alcuni accufatidi Lefa Maeflà,gli erano flati denegati,& pure i Rei di la Camera.» 
tal delitto non pofiono goder vs:nn Vriuilegio,V però effer andato filmando di ntro B afla . 
iiaruelii^on effer donerebbe tali delinquenti federerò à giudicar e, ne poter vn'adu E'pone la 
nan^a infetta di fimil gente trattar con quella rettitudine quello che fi deue;ejfer cau 0? dl ul 
refjòluto di bauergli accufati prigioni ouunque li trouaj[e,& fe erano fuggiti, douer- m0 " a ' 
glifi reflituirc dal parlamento mede fimo loro promefjc , e prometteua in parola Rc- 




dere altra rifpofia.Tutte le anioni fatte nell'impeto della tollera vanno di conferita 
con la imprudc/i?j,cbe però il Rè da quefla impetuofa attionc, altro nò cauò che vno 
fdegno maggiore del Variamento,?? derifo,poi che l'buomo accorto alt' bora gode, ebe 
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gno andò egli la mattina feguente alla Cafa della Città, douefù dal Magifìrato rice- m ' 
uuto con il douuto offcquio.luiefpofe la cagione della fu* andata non effer altro, ebe 
per fincerarfi delle Calunnie appoftegli,c perciò proteftò,cb 'egli non banca mai volu- j| Parlamc- 
to ne volergli mai altra Religione , che la profetata dalla Regina Elifabetta , C2r to f, fi nftc t "i 
dal Rè Giacomo fuo padre , & con atto di Variamento decretato , CT finalmente di- mido del 
cbiarÒ di voler fempre mantenere li Vriuilcgij de ifudditi, & del Variamento. At- Ré . 
to , ebe bene ilgiuftificana , mà che dona mditio di timore . J^rU'.indarfene da 
quella Cafa. Vdì voci della plebe , l'auueduta Camera Bafj'aparticipò all'Aitale 
cofe accadute il giorno auanti , & per moflrar al popolo(cb'era lo feudo , ma più 
vigorofo della fna poJ.in^,an'ZÌthaJla più forte per fpauentare il Rè) quale ragio - 
iieuo'.e timore dell'ira de! Rè l'ingombraffe ìfofpefe per cinque giorni le fefjìoni $ & Arma la pie 
in tanto diede l'armi al popolo } cioè coni andò, ebe fi armajfcd" con taciti ordini fece bé. 
fior i biufe le bottega. • ; In tanto fi publicò di ordine della Camera Buffa vn procla- 
ma fotto feuere pene, ebe niunn afjiilcffc alla captura degli accufati (caluniofamen. 
tediceuano) dall' «tira parte ilRèpofcin competerne lafuaauthontà con quella Vieta la ca- 
tfclla Camera inferiore dichiarando rei di Lefa maeflà coloro , Cr comandando però ptura de* 
che non lofìero ricettati da alcuno con promelfa di dare in premio alli captori,ò Auto Re,> che; pu 
ri li beni de i Rei. Wkacaluru 

Qxella .mi lorità,che non bàfor^c da farfi obbedire, fe èfauia y diffmula ,e differì- tìtofa • 
Jlc i tornviky. r non cjfere fpreTg.ita dalla difobbedien'^i.P'eieus il Rè quanto la 
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Editti rigo- plebe ,&il popolo fojje dipendente dalla volontà della Camera Bajfa , & non batter 
rofi, & non eglifor^e da contendere , e pure voieua fpauentare con il comando , qua fi che non 
prezzati del fapeffs^he lo feettro comanda à i pacifici , CT la fpada à i tumultuarvi, Benfapeua il 
L« C D «• acc 5 popolo , & lo fapea la Camera le debbole^e Regie , & per ciò non dubitarono que- 
oàenat? dal con ^ a ^^ e1 ^ del popolo , e di compagnia di ordinante di far paleggiare per la 
popolo paf- C'ttMì dichiarati Rei, & di condurli fino alla feffxone delle conferenza de i Cornmif- 
feggiano » e f ari ì'> ^ipiù fp^fen *oc e > che il Rè deliberata difeorrer armato la Città , e darla à 
vanno alla fac o à fuot fatelliti Materia la più fenfib'tle ad vn popolo, <T da femtnar Podio , an- 
le filone, cbenelgiaì'dino della medefimabeneuolcn%a. Il Magistrato anch' egli della Città , 
11 Magiftra- ò moffo da iglò di pace, ò f pronato , che fi fojje dalla Camera macchmatrice , andò à 
to efforta il Sua Maejià applicandolo a confiderare,che il popolo era tutto folletiato,& mhcuu- 
Rè à placar t0 ddU j nnocen ^a di qnefii filmati Rei ch'erano cari aWvniuer fole , onde non batte- 
rebbe la Maefià Sua fatto fe non bene à deponer lo (degno contro di coloro* abban- 
donare ogni rigoi c tnafjime,che ben vedeua impofjibile batterli prigioni non chegafli 
. garli quando ancora fodero flati euidentemente Rei ,Cr pure fi prof effauanojerui- 
II Re piega dori della Maefià Sua.Conobbe il Rè che non era più da confidarci delia oppreffa att- 

I arumo . thoriìà fuorché riuolto però à quella diffìmulatione,che italica poco dianzi abbadona 

ta, njpofe con parole corte fi , & fi dimofirò tutto affetto verfo il popolo , il che fece 
Il popolo COtt p dro i e molto improprie della Jua fouranità declinando da quella Maefià, ch'era 
libertà deì t cni{t °Àfoftcnerealmeuoin apparetr^a.Qjtefta debolezza rifapnta dal V orlarne n- 
Parlamcto . *° P"' '° re fe infoiente ^onde accordato vri altro tumulto del popolo , tornò alti federi 
* nella Cantera Baffa,doue comparuero fcfjiere di Cittadini^ géte vile, & per fina di 

II Parlarne- villani giidando , che volcuano la libertà del Variamento . Scrive la Camera alle 
io adunai tCìre vicine comandando militie flètto per loro difcfa,& guardia del popolo, & no- 
milìtie > & tifìcarono lo fleffo ài capi delle arti,li quali prontamente fi esbibirono di afjifiere co 
come ilpo- Carmi, ^feltrato fi dunque il Variamento di poter difponere di 20. mila huomini 
polo . ^ determinarono di andar contro il Rè, cb: calunumano con titolo di Tiranno > e tut- 
Da titolo dì todiuerfo daicofiumi degli andati Rè dì Inghilterra . Ogni moltitudine , benché 
tiranno al p € jf ma , hà qualche fpirito fra di loro , ch'èil buono. Fu il Rè auucrt ito fe greto- 

* mente della macchina , onde prefe à partito di ritirar fi ad vna cafa di piacere chia- 
vi* % mi mata lAnuoìtcourtinfieme con tutta la famiglia Reale. Sapendo , che il popolo é 
H Ke cidibe COìne n mare , che quantunque infuriato, ad vna poca pioggia fi oc calma , e bafia- 
"diLódra" rc ^ s f u Z&* re quell'impeto precipitoso. L'^Ambafciadore^di Francia volle , main- 
Vc\xv^ik\^( nttt ^ 0 ì am€nte * interponerfi fra il Rè , & i l Variamento . Vr 'tmo di partire dt 
dot di Fran Londra il Rè commandò à tutti li Configlieri,che ti feguitajjlro, cjr in particolare ne 
eia s'inccr- ricercò li Conti di Olanda , e d'Effzx li più fieri capi delVuritanifmo . Ma quelli 
fjooe in ve- dubitando r che feparatidal corpo de i fuot fattionari} poteffero correre qualche pe- 
to. \ ^ yicoìo. ; ri [fpofero non voler parere complici di vri anione tndecora di vn Rè , &U 
Parte ilRc. [apolicarono à non prendere vna ri,Jòlttfiónc tanto contraria al doucre . T^on vol- 
le a quefie , che [limò perfide , perfuafioni fermar fi Y mà fubito partì , & fi conduf- 
fe al luogo dcflinato confeguito di pochi Gentithuomini dotte ripesò incommodif- 
fimo quella notte non nhauendo mandata prouifione alcuna, fùqitcfto a iS. Ccn- 
naroSPamtotlRè fù la mattina piena la Città di militie de x contorni , arnuto ogni 
Cittadino., & trionfante ti Variamento {palleggiato da tanttagente ficonduffe alla, 
cafa della Città fentendofi da ogni parte tir idi canone , emortalctti y quafiche 
R Parlarne- applaudenti al caUtmifmo esaltato . FràqueJU fi trottarono lifei accufati più di 
*> trionfa, ogni altro pompofi di fuo vittoria contro il Rè. In quelLt conferen^fù determinato 

di 
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di ridur re il Variamento alla cafa di Città , q uaft che per rimuneratione della ritto- 
ria datagli determinarono pur anche di dar parte al Rè di quefla deliberai ione , per P C f C !^ iU 
domandargliene taflenfo . Strana cofa voler l'affenfo da quelli, da cui diffcntiuono , ^ a Jj'JJ^ 
O" che vno , à cui erano inimici , approuoffe le loro iniquità . Fu dejttnato à quefto Qj ta # 
officio il Conte di EjJ'ex , il quale andato per trouare il Rè (era mandato dal Varia- 
mento) non lo volle ascoltare. Di quello rifinto [degno fo più che mai il Variamento, jj noru 
che flimaua di haucr ridotto il Rè ad v na obbedien 1 ^ di feruo , Jo mm.\ cciò sii la vi- a f co | ta 
facon tutta la famiglia ; haueuailpoueroVrencipe qualche amico inVarlamcn- bafeiata. 
to , mà non ardjuano quefli di dir parola contro i'vmuerfiUrà , dubitando di rom- 
nar fe fleffl fcn%agtouarc al Rè , il quale fi vidde anche ben preflo [pagliato del co- 
mando delle piante , e porti di mare, hauendo ti Variamento mandati ordini gratti , 
che non douefero li comandanti obbedire à veruno ordine Regio, fe non era corrobo- 
rato daWaffenfo del Variamento . Quello fu vno de" più grandi errori , che potere jj p jr laincn 
commettere il Rè , che hauea potuto Imo dal principio della fiere^ta conofeiuta del to 'i; clu a j 
Variamento , a'Jìciirarft con perfine fedeli di qualche buon porto per potere in ogni Rè il coma 
cafo riceuere aiuti da gli efteri . Il buon marinaro ila vna picciolo mutola preuede do dcllc_# 
tal volta vnaborafea, <2* fi preparai àritirarfi in porto, ò ad ammainar le vele , pinzzc , Se 
&" il buon Vilota di Stato deuc dalle picciolc co fe argomentarle grandi : e tanto dei-porti- 
maggior fù l'errore del Rè quanto cheil Conte Robetti con t acutezza de' fuoi talen- 
ti hauea preuifio , che ft douea venire al ferro , & haueua ciò conciato il Rè , il 
quale troppo della fua authorità prefnmendoft non ci hauea proueduto , poi che l'in- 
cantefimo della buona fortuna toglie il credere alla mutatione in mala , t'accennò il 
Vrofeta Reale dicendo; che l'Intorno conllitnito in honore non è di ferente da vn'am- 
male,che non hà fiienza . Lo flore in vn luogo aperto , fu conofeinto poco fteuro dal li Rè fi riti- 
Rè ; che però ben preflo fe ne leuò condite cndo fi a Vinifor trenta miglia da Londra, ra à VinJ- 
doue andò l'jtmbafciadore di trancio ad otferirfi di tentare accommodamento tra (oc ■ 
Sita Maellà,& il Varlamento,ma il faper fi ch'egli era folito di trattare flrettamen- L" A mbafeia 
te co' principali del Variamento , & il penftere, che gran parte di quefle turbolenze cl . or f 1 ' F fan 
nafcejfero dalli fomenti del Cardinale , tT per confcquenzo dello Francia per ragio- " VU<;1 
ni,cbe qui non è luogo di introdurre,fù limata fofpetta quefla oblatione , & velenofì jj^nuluio" 

J\uei partitiche haueffe potuti proponete, che però non trottò luogo negli animi Rea- mJ g f 0 f pet * 
i quefla propofitione. Deftderaua la Camera iAlta,<7 il numero di Mercanti ricchi to ^ r£ ] 
la quiete di quefle turbolente, quella perche ben conofceuo , che la diminuitone non 
che l'eflerminio dell' authorità Reale portano la rouina della 'Nobiltà , efendo con- La Nobiltà, 
naturale alla plebe l'odio contro il 'Nobile , benché gli porti offeritilo appaiente ; il & li Mcrcà. 
Mercante poi non può ben viuere, dotte fono le turbolenze, <j" lo lontananza della ti dvficieia- 
Corte, mà quefle erano cofe più d'augurar (i,che da fperarfi , perche troppo era vnita no la quie- 
ta perfidia della Camera Baffo alla infoienti del popolo , de' quali era legame tcna - tc • 
cijjimo lo Setta Col/tino vnica immica della Monarchia , e della T>{obiltà , & vnica 
fautrice degli animi plebei . 

Hora adunque ti Variamento incominciò à pretendere anche maggiori indtfere- Altre prete. 




tanto potata in vna parola addtmandare ,chc deponcffclo Scettro , il Manto , 0"ia 
Corona , poi che benfivedcno , chcinognimodonelovoleuanofpog'iare. Hora 
mentreche li V 04 lamentar q attcndeuano à mandare,comc dicémo,perfonc fue con- 
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Menti à prender U foffeffo delle piazze, auuenne che il Conte di T^aucallel andò con 
TI Ré non patenti Reiie per comandare in HhIs vno deìli principali porti delRcpio , Cvi 
fl »ò intro- Y a mn f S nel mede fmotmpo, che ilmandatoddVarl^ 
darre irò per lo che il Magiftrato frà quefta contrarietà determino dt non obbedire ne alt vno, 
Hulsun co. r ne aW altro, ma fcriffe al Variamento, che deffe ordine più precifo, il che [libito fù ad 
mandante, tfclùfumc del Conte , che fu citato à Londra à render conto di quejlo negotio. Fece 
Stato dcplo *L accl< iente cader le braccia,com'è in prouerbhwl Rè,chefiftimò caduto nel prò 
rabile del j ondodeUem ifferic,nongligiouandomouìfioncdc^ 

R * dendo in contrarij effetti* vedeua il fuo precipitio non hauer ritegno veruno,ne ve- 
deuafe non turbini doumque fi voltatta , le promfioni più rigide benché ragioneuoh 
conuertite in Tuo danno ,lePiùgiudiciofemfofpeno , l'ardire in derifione,le oiace- 
ceuolczze m difendilo, le fierezze in difpregio , & infomma ogni cofa infiniftro ; lo 
RarinSndra pericolo della vita , Cvfcita vn non hauer più altro che vn nudo titolo 
diRè*henon feruiua, che à materia di difperationt. Onde pensò fe connmue piace- 
uolcTregli riufeiffe {intenerire gli animi efferrati di quei barbari ; fcriffe adunque 
Sctiuero V na lettera tutta condita di Zaccaroal Variamento, moftrandofi tanto ricordevole 
una lettera dell' afono paterno verjoi fuoi popolile non cura.ua la convenienza, che ejfia lut 
al Parlarne. ric0 rreffero,ma voleua prevenirli proferendogli ognifuo potere per la quiete del Re- 
l0 ' zno.VenfajJero adunque da donerò à ciò che conueniffe per la douuta anthorita Re- 

ti a, & fuo mantenimento come per la conferuatione de i loro Vriuilcgij , libero , <T 
quieto godimento dello Stato , Sfortune, eftcuretrja delle perfone loro con la offer- 
ii inza della Religione profejfata diprejente, diccua, nelle Chtefe <T Inghilterra , Cr 
finimento deUe Cerimonie , fi che poteffe effer ternato ogni debito foj petto , perche 
aitando quelle cofe Mero ben digerite^ ridotte in vn volume di chiara tntelligira 
a une di poterle di/correre, & rijoluere , haurebbe Sua Maeflà mojlrato quanto fofle 
lontano da quello, ch'era dmulgato,ò tenuto,& mofìrarebbe quanto foffe facile à far 
vratie, & fauorire lifuoifudditi , profeffando di non effere in quefta parte inferiore à 
quataltro fi voglia Vrencipe Ma quando poi non fi veniffe advnpacifico accordo con 
quelli mezzi ,& conia beneditene di Dio 3 protefia a Dio , & agli huomnt eh egU 
non mancava al fuo debito. 

Tarueche quefta lettera abbaffaffe ilbolore dell'ira del Variamento filmando , 
IlParHimen f j )f , fyn e ^ rmc ttere ognipenftero di turbinile' quali temeuano, & però glifpedi- 
to manda a ^dodeciCommiffar^che furono humauarnentericeuuti.LUmbaJciata lorofudt 
fonare rendimento di grotte per la benigna lettera ferina in Variamento ,& dijupphcarlo 
■ ? Lon *l ritorno m Londra.Hel primo capo il Re fidichiarò perfeuerare nelpropofito fcrtt- 
draV to ;& nel defìderio di quiete del Reato ; nella parte poi del ritorno in Londra non 
Rffpofla del (e ne mofirò molto vogùojo moftrandojbe non doueua cofi facilmente commettere fe 
Rè, che ri- jicff 0t et tutta la Reale fua famigliatila barbarie tunudtuantedivnpopoloindpe^ 
fiutafandar to\ "<T coli trreuerente al fuo Rè . Riportata quejta rifpofta alla affemblea,& diffemi- 
a Londra . nafa per la Città,fpiacque infinitamente,*? al Variamento,*? al pomosa qucfll per. 
Senfi del po coe i a p le b e non p u0 hauer gafttgo maggiore in vna Città grande , che la lontananza 
polo per fofa Cme pliche calano titrajichi de i Mercanti , ctfer cmfequeuzaiagente vite 
cucita ri(po non troua di che fofienerfud Variamento difpiacque, perche lontano il Rè per le me- 
dfjhne ragioni la plebe, Vii popolo confiderando il proprio danno , hauerebbe inco- 
minciato d concepir Codio contro quelli ,cbe ne cagionauano la lontananza y perche il 
popolo no eff amina altra ragione ,cbe il proprio tntereffe,da cui fi muoue alle paffioni, 
Cr anco perche la lontananza del Rè impediua il tirar più in lungo la linea del^o- 
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uerno popolare , che douea fondarfifopra la caduta , & precipito della facoltà Mo- 
narchicad* propo[itioni> che fecero per quefto accomodamento quelli della Buffa all' Pro or fìt : n - 
jiXta C 'amera, furono di quella qualità, che da gente Calronifla poteua proucnire J & ne de Ha Ci 
furono che per pcurezga dello Stato , il Rè concedere che tutte le cariche del Regno mera Baffi . 
foffero leuatt a chi le poffedeua, & data à con fidenti daWvna, & dall'altra Camera, 
che gli approuarebbono , & ciò fatto , fofje lecito al Variamento £ introdurre nelle 
piagge piùgielofe quelle prouifioni^beflimaffero p,'ofitteuoli,riparare le fortificano* 
ni, CT fame di mono àfine di afficurar il Regno da forzj firaniere ,eda rumori in te - 
fimi. Si licentiaffero di Corte lifeuidori della Regina tanto Inglefì , quanto tir ameri, 
& co fi tutti li Sacerdoti, Li Vefconig? Cat botici fofTero efcluft dal Tot lamento, per 
fempre fofje fofpefo il Libro della antica Liturgia della Cbiefa ^Anglicana , per effere 
troppo fimile alla Romana. Foffe ben prefio intimato vn Concilio di 1 50. Vredicanti, 
acciò che ri formaffero le cofe della Religione . LiVrenciptdelfangue nonpoteffero 
maipiùvfcir del Regno, ne contrahere parentela con Catholicijen^a tajfenjo del 
Variamento. Giurale il Rè di non accettar mai conftglio alcuno della Regina in ma- 
teria ne di Stato , ne di Religione . 

Cofi efforbitantipropofte+he dalla Camera Baffa erano predicate per moderatici- r 
me,difpiacquero all' Mta^ome sfacciate jST impertinentiffime non meno che lonta- rj <- arncra 
ne affatto delle leggi della Corona , e dalla Religione tanti anni profetata, & accet- £5! " on 
tata da'Varlamenti, fe non in quanto haueffe potuto la Camera Rafia addurre lafen- iZSLtSflu 
ten^adelVoeta. 

Fòpen/ìernuouo. 
ConuenientealgradOjOuemitrouo. • 
Et che fevri altro Variamento baueua approuata l'^lpoflafiadi Remico COtta- 
uo^t di EUfabetta,ben Quefto potè ita applicarfiall'Herefia di Caluino,& feonuoglier 
tutte le leggi diuine,& Immane infteme. Tutto può chi ha forzala non tutto può chi 
hà ragione. Li Baffi infelloniti per quefto rifiuto deW^ilta,ricorfero all'ancora Sa- 
. era, com'è in Vrouerbio.proteftarono, che hauerebbono denuntiato quelli dell'alta ai La Baffa fi 
popolo some cospiratori co il Rè oontra la publica libertà,?? che hauerebbono mite ?gf 41 P°" 
iefortf loro con le popolari ad eflinthne totale della Camera Mta . Minaccia , che *° 
manifcflòvnfiù mttmofenfocklCaluinifmo.Viraèvn'vbbriache^a, chefpreme 
dal cuore i più intimi penfieri, mà grande è la sfaccialagine dell'Heretico , maffime 
Calumo : chiamala libertà quello che in tffo è tirannidi, mentre che vuole vietar 
l'vfo delta fua profeffionc al Cattolico , all' Anglicana apoftafta ,& per fino alla Re- 
gina Cbauer Sacerdoti^ quefti mofiri fono firmati da chi ha, benché pi ce iola,por tie- 
ne di fenno ? libertà lo fpogliare vnRèì ne refi aitano quei della Baffi di praticare 
quanto poteuano le minaccie loro , poiché infti^auano ti popolo più minuto à fior con 
effi apparecchiati per le più fiere riffolutloni à che fi vedeffero condotti, jldberiuano Li Scozzc fi 
gli ignoranti ScoTgeft àouefia medefima oùpinione fomentandola con infiigamenti «dbenfeo- 
iontmoui,e promeffe d'affiflcffza.Ignorantt dtffi,jperche non conofceuano,che C animo no a,Ja Baf - 
gonfio della Camera Baffa Inglefe tendeua non fido alla difautorrzatione del Rè ,mà t%t 
alla tirannide, fe vn public 0 radunamento fi può dir tiranno, ma almeno dir affi con- 
gregatane di animi tiranni , per opprimere non l'Inghilterra foìo , ma la Scotia , & 



o »> ~ j r ci • ~ - - j — - # — * n * 1 ■ j • 

À'tìtberniaìfiimauanogliScoT^eftjòlo, che ogni Regno haueffe la fua Republtcajpo- 1 €tìCDl ° d ' 
folare i & però à quefto fine tcncuano.Mà la Camera Mta ,cbe hagfua anch' effa le f ° *J JJJJ J£ 
J'ue adheren^eper meigo dell' intere ff e con li primi del popolo, cioè Mercanti, & ar. mcre , 
tigiahi^refifleua^ue temeua della Zaffa. Bora mentre che parcua poter fi fpei*i e da i 
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par t iati del Rè vrto/ci/ma /aiutare ; andattan o li BaJJi più fempre in fintando nel po- 
polacciò,e ne'viUani convorfi, come fi differita Città jl che facevano per me^zo de i 
"Predicanti, quanto /offe conuencuole , & vtile di abbacare l'alterigia deleghili , 
piccioli tiranni del pouero,/angui/nche delle foftan%e affatticate de i mi/eìi,dilapida. 
tori dei /udori piùftentati degli operarij, al/olo fine di viuercfrà le lanterne, e di/- 
/oluterge più abominevoli à Dio(/empre Diorè lo feudo abvfato da Calumo) che /ap- 
pretta vna volta qvefla turba di gente otiofa* corretta à vivere nella purità Vvrita 
na{C che Vvritaì) /arebbe in tutti abbondata la Carità , <T migliorata la conditio- 
L'aUa imi* ne del povero,tvtti effetti dovvti da i cuori telanti del fervtgio di Dio.Cofi parlavano 
mori ta cede le volpi,e tanto fi affaticarono con la gente ben da donerò ignorante , che vedvùfi a) 
alla Bafla>& /egno di prevalere tornarono à rinonar le minacele alia Camera <Alta]La quale accor 
approua . ta p fa\ pericolo di nuoua Guerra Ciuile , & per li Inabili fuantaggiofe > la/ciò final- 
Sono noti fi meMe con durfi a d aùprouare le ùropoftegià datele. Subito /urono eleni lo.Commif- 
catc ai K.c. fajj^fo andarono a trovar il Re, e lo perfuafero ad approvare la deliberatane delle 
due Camere. Che poteva il mi/ero Vrenctpefrà tante angujliefprefe tempo à delibera 
re,mà i tempi erano per lui tutti contrarij,caminaua àgran paffi la /va rovina , 6" ii 
gafligo desinatoli delli errori dc/uoi antenati con tant.i < ce ita da lui pr attuati . Ri- 
fpojein ifiritto, cì?e approvava le propoflc delle dve Camere per la difefa del Regno , 
ma che prima però gli foffero fignificati mez^i, per effegvxrne il decreto , che quanto 
alle ficurerge delle piagge fi contentava di preponenti confidenti al Variamento r 
mà fi dichiarale prima con quale aitthorità t et per qvanto tempo dovefje durare ima 
prerogativa ài tanto rilieuo.Si nominaffero tré perfone dai Variamento per ciaf che- 
auna carica , & ej/o hauerebbe eletto quello*hepiù conofeeffe atto al pvbiico fcr- 
PigKa tetri- uigio.Queflo era qvanto il Rè poteva andare portando ter di/ferire , &per Jeruar- 
poddelibe- fi pure qualche vefiigio di avtljorità regale . (guanto al voto de i Pefcouipoi > fin- 
tate de* Ve ferva ua di più maturamente deliberare , Gradì U Variamento l'approuatione , art- 
feou i . t c hora che thauefie defiderata aflòluta ferra tante riferve . Quanto alia durationc 
Ord.nidcf delle cariche, dichiarò che dovefiero durare fin che durale il Variamento. Subito 
Par lAmeto dunque comandarono alle Vrovincie la diferetione de gli atti all'ami- , l' adunane 
Sci Reeno V d e " arm >ft e ff e J&' munitioni,fì effercitajjerogli inejperti al maneggio militarci? 

Difficolti /' allefiiffe l'armata di mare. Mà il più difficile punto per effi era Ut nominai ione de* 
perla ptesé f°^ ett i da prefentarfi ternendo , che la concorrenza de'pretenfori poteffe partorire 
tationc alle dìfeordie fi à privati ,& per confegven^a comodi al Rè di entrar di mexgo à trovar 
cariche raili nuovi vmtaggi.Lifci accvfati dal Ri vedendo aperta vna flrada di quiete per il Rè-, 
tari . the tàntoobligava U Variamento, incominciarono à pcn/arc , che l'altrui qviete po- 

trebbe efferia guerra* travaglio loro , onde con le parole di S.Vietro . Quid modo 
Il Parlamer» erit nobr% Incominciarono à raccommandarfiaU'vna ,& all'altra Canterale quali 

10 (a j'nftan grate a Ver/idi per efiere ingrate ai Rè fecero vigoroje infiavre à Sva Maeftà*he fe 
«a incorno ngiuftific afferò le colpe* che per dtjjetto di prove fi aboUferoiproce/Ji > & foffero gU 
£5 laCCU accvfati in gratta, 

11 li per* Rè,chepure fperava con le morbidrrjt guadagnar fi il Variamento , cdall'àt- 
dooa - * **f**r bé prevedeva con quanta difficolta havrebbe potvto convincer cobro^efar- 

ligaftigare effendofottola protezione ddle Camere , & del popolo , come fi pote- 
va porger* dalle mftan^e, che più fi dilatavano peri Rei,chc per lagiuflitia , ri/pofe 
che la mntatiope de i tempi lo pcifuadcua à mutar anch'egli pan ve. E però non efjer 
folo pronto ad abbadonar la querèla contro coloro mà concedere vn perdono genera- 
to àt*tt in qpella forma che più defidetaf/e il VaiLirmnto y acciò che ma volta fi 
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quietale tutto il Regno . Qucjla rifpofla partorì la maffima , cb'è propria della In- 
dulgen^foucrchiadclTrevcipe . Poco Prezzarlo . Seruì di gloria agli accufati 
quaft che il Re fi foffe dichiarato calunniatore ( il volgo interpreta femore al male ) 
W fece che quelli delle Camere , che intieramente erano affet lionati alRè,fe nejlo~ 
mac afferò , & deliberaffero di non più amarlo , poi che non folo cedeua alla volontà* 
del Tari .intento , ma abbanionaua quello , che haurebbe potuto far rinouar la fua 
authorità, & intimorire i troppo arditi, il perdonare dopogiuflificate le colpe è eie - 
men\a dd Trcncipe , l'abolirle non manifeste, è da poco (auio,ma fe quello è confi- 
derabilc ne* delitti prouati , è male infinito in materia di le fa Maefià . 

Qitelli peròyche amauano,e compatiuano il Rè,ne fapeuano volger le fpalla al f*o m . . 
partitoycbiam arono per no correre maggior pericolo di rittrarfi^ltri alle cafehto dt JgjJ!5 ^ 0 
c ampa^na,& altri paffar il mare,per non e fere coft vicini al male: quindi auuenne, Rè a btaa- 
che la Carne) a Bafja reftò con ottanta perfine, & l'Ulta con vinticìnque àpena,mx donano il 
il poco numero non minoraua la malignità an%i che più la accrefceua,ejsédo tutti di patiaraen. 
vn genio pefjìmo,& fernet quel ritegno,che fuole bauere il triflo di male inprefenxa to . 

don 
la di 
de i 

WCHtHi- mn. m«n>i. |. ' — " ' -J ' — 1 / J- ' C /-/-I r fì afl 1 

'fiict,<T che quefti fi diftribuifjèro à loro in lenimento di Quello che haueuxno operato ^ c ^u*»u- 
à fauore del TaiismèHo, efibendofi à continouare fin ch§ haueffero fprito,ma quado 1 * 
ciò non fifaeeffe,minacciauano quei mali che fanno Produrre i popoli furio fi per il bi- - . 
fogno, ma le Camere però dauano buone parole volendo afpettare la deliberatione tenmi cofl 
del Rè in queflo particolare. parola dal 

In tanto perche ditbiterono , che qualche Trcncipe flranterofi mgmjfe nella cau- parlamelo . 
fa loro , comandarono V apparecchio d'vnà buona armata difejfanta due nani , acciò Si determi' 
. chefeorrendo intorno all'I fola vietaffe lo sbarco ò in Inghilterra , ò in Hibernia , & na una grof 
vna parte afte ur affé le mcrci,che mandauanoper il Mediten aneo,poiche li vafcelli fa armata di 
*Corfari ii Barbaria vi faceuxno molto danno ; <& per fondo di tale fpefa allignarono 6> • 
varie hnpofitioni fopra le mercantie , & preci) amente fopra la dogana , che folata 
feruire à i bi fogni della cafa Reale . Fù chi ftimò , che tanto pejo foffe infoùportabile 
al Regna , & che nella e ffe'cutione farebbe di molto feemato il numero dell armata , 
' mà che foffe flato vn poco di formi fero à Mercanti , che ftrepitauano sì per l'abfen^a Querele-/ 
della Corte , come per li darmi, che riceueuano dalli Carfari , & quefta voce infieme de» Mercat i 
feruifie difpauento d chi hauefft penfiere di sbarcare ò in IngMterra^à m Mandanti P« H dan- 
cui negotio andaua prendendo piedi,poiche lijollenati haueuano lafciatabene l'afte- ™J~^P C |* 
dio di Dublino , ma occupata la fioT^L di Lorch , & haueuano occupati li migliori g^fcfl r 
porti del mare . 

a 

pen^ 
uala à q 

romei deftdjerojo dì veder condurre la fpofa del fuogiouaneStgmre , w iainuitaita ja figlia 
l'occaftone della gelofia,che le Camere di continouo mofirauano, ch'ella foltccitaf\e il Olanda . 
Rè à kranivartitìAlRè che mai volentieri vedeuàfptccarfi dalfivnco la Compagna, 11 1 Rè lo no. 
& il tofolo delle fue afftittioni , (però che il Variamento appoggiato alle antiche fue "fica ali " 
velofteMcper vietarglielo, & però volle dargliene parte con animo di ottenere il lamento. 
ritcgno,mà p tiche tutte le cofe doueuano concorrere alle fue poche fimj attiyii , an- 
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cora cbe il Variamento non f offe libero dagli antichi fofpetti , ad ógni modo piùfli- 
maua di allontanare vna buona Conigliera dal Rè /limando , cb'eUa il tenefje pen- 
ti Pari amé~ dente à Vefcoui , & à Roma, <T per confequen "za renitente alle voglie di qucll 'adu- 
lo non dif nan%a,onde non mofiroffi il Variamento difficile à dare quefia,cbe parca,fodisfattio- 
fcrra . ne, mentre ch'era [otto il pretefto di condor la figlia m Orlanda. adirono li Catbolici 
con dolore efiremo quella deliberatione , come quelli che di già fi vedevano priui di 
D i0>iacere ogni appoggio.il Rè che veraméte non viueua ferrea artifici volle fare vn colpo,chc 
de'Cctholì- flànò momentaneo di offefa . Mà di occultatane de fuoi fenfi . // fine concertato già 
ci queftau c g k ]tegj n a t & riuiuificato nella deliberatione,ch'eUa fece dipartiresti dipreparar 
P Fni arti fi ^ * è & armi flr anitre , CT di danari d'amici pergafligare l'infoiente Vàr- 

ciÒu del " intentarla; per dar adunane à credere tutti il contrario, ifpedì la fua confimi atione 
r£ _ adimandata con tanta infian^a di ef :lndere % Vefcoui dal Varlamento,mandandone 

Efcludc t la procura àfei principali della Camera Alta, & mfiemeil decreto già propofloli , 
Vefcoui dal & confirmato. Tutti quelli,che non intendeuano Carte, biaftmarono il Rè, che fi vo- 
Parlamcto . leffepriuare di vinti otto voti in vn colpo, & abbadonare affatto quello cbe tato b*. 

uea tenacemente foftenuto della Chiefa Anglicana.Mà i Vienciùi,come altra volta 
fcriffi,fono aguifa de i fogni , che bifogna intenderli allo fpeffo al contrarto di quello 
che parlano . Vedeua il Rè the con vintiotto voti perdeua tutte le oppinione, onde il 
mantcncrutli non li giovava cofa alcuna,mà quello che più faceua alfvo fine era^be 
volendo impugnar Ut fpada, & foggiogare ti Variamento, bifognaua adomièntarlo, 
Ordfmu acciò che nonjipreparaffs più forte, & òhi preflodilui. BeOtffimo penftere fe gli 
edito cótro haueffe potuto fperar di armare dinafcojlo ,& introdurre Carmi ftraniere impro- 
li Religiofi • nife nel Regno . Il fecondo fomiifero , che preparò fù il ftgnificare al Variamento , 
che Rimana bene di publicare vn rigorofo proclama, cbe li Sacerdoti dovefferofgom- 
br are dai Regno nel termine di vinti giorni, oltre li quali prometteva il Rè di non 
impiegar ptù la fua autborità, & officu per fottrarli dalgaftigo.La Regina prima del 
partire quaji (be rhnoroverata,che lafciaffe far cofigrà pregiudicij djttoi Catbolici, 
difje ad vnfuo confiiente,che gliene parlanayche buono accomodamento è quello che 
nafee dal difeoncio. Qvafi voleffe confermare il proverbio del volgo , che quando vi} 
negoth è più rotto fi cocia meglio.Qvefta nuova portata in Londra, fù celebrata con 
fuochi di allegre^a^be altri diffe i paternali deitauthorità Reale . Vartl la Regina, 
detto C addio al marito, imbarcatafià Dovere , & la Camera Baffa volendo porre ad 
effecutione il decreto di prefentare al Règlifoggetti per le cariche, iucomineiò ad af- 
- ^O^'W^ S' 1 ^'pref^w^enf/ja»^ /5 vidde [puntare il primo frutto di 

Il Parlarne- ^epubltca premeditata , ch'era di veder fi li vocali inchinati Supplicati , & fi muti 
t° ne de V " ' Ptenc 'P 1 àifiributort . Fatte le elettioni de ifoggetti da prefentarh,màndò il Varia- 
cceotierna-* memo fl**Wf* deputati al Rè, acciò cbe ofjervajjè le promeffe, ma quelli che f ver aita 



•de v i ip i difiributort . Fatte le elettioni de ifoggetti da prefentaru,màndò il Varia- 
tWierna-* me mo I"**** 0 deputati al Rè, acciò che ofjeruajjè le promeffe, ma quelli che ffcrajta 
cori» Se lì" trattati co la mogHe,& che non vedeua volentieri andar le piaT^e nelle mani 
preferita „ totalmente dei Variamento per batter poi à fofjpirarne la ricupcratione , rifpofe ,. cbe 
Rìfpofta queflo non era negotio da coeludere alla fpenfierata , voler egli molto ben pròna con- 
tici Re. foderare leperfone da elegger ft,mà per k era per alThora tvaìtenuto in certe gratti 0Q- 
€uf ottoni, fttbito sbrigatone farebbe pajfato à Crmuicb,& ini in dovute cofvlte fi fa 
rebbeùrefa quella deliberatione , cìjej offe fiata più convenevole al bi fogno del Re- 
gno. Fu qttefìa rifppfU,coWe inafpeitata,cofi acerbament evdtta dal VarLanéto,'che 
filmato fi di batter pofio il piede fu'l genio del Rè, %li rifpedì fubito nuovi Comnùf- 
farij con ordim difolUcitareil Rè; qua fi che con parole dif ornando, altofferuatwne 
della oymejjfae quefr minorarono prmto,è ntodcTaromolacommijjione^ndcon vitti 

fenft. 
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fenfh & pòco HM no cto irreuerenti , «Zoppo Cefpofitione dell' amb affiata , replicarono 
nelle infianxe i fenfi del Variamento , che erano intorno alla mut attorte dei Imo- Determina 
rhitenenti delle Vrouincie, & alt armare del Regno ;rifpofe il Rè,che non ricufaua di tvonc del 
Jodisfare il piacimento delle Camere,mà che non valeua, che l'armamento, <2r Celet- W . 
t ione de'goucmi foffe perpetuo,mà folo difei mefite vi oppofe alcune altre conia ioni 
ancora , che tutte erano per interponer tempo alla cvnclufione con il negoziarle , & 
aggitmfe , che per li 1 5 Ài Marzo farebbe à Tibols Ctttà di piacere della Corona , di 
do ne J correrebbe à T^eumarchet, che per non effere più di 5 o. miglia da Londra fi fa- 
rebbe maneggiato , e conclufo quefto negotio. Si accrebbero i fofpetti ne gli animi del Nuoae in- 
Tarlamento à quella altra rifpofù , onde pagarono à determinatione di notificarli co ftanze del 
foratura, che per la fuurtzga del Regno erano obbligati à difponere de igouorni, & Par lamcco 
che quando S.Maeilà,nonvoleJfe of\cruarne la promeffa,Cbauerebbono fatto efji con al ^ P 6 * 
l'authorità delle due Camere, & in vigore dei prilegij del Variamento, & delle y? ra '" arc . 1 
leggi della Corona : Vedere efji àproua, che Sua Madfià dauapiù che mai orecchio à . ICC eac " 
cai tini configli, onde erano coflretti à proteftarli , che quando ctfi continouaffe nelle 
jue durezze &on poteuane lafciar di valerft delle militie, co la facoltà delle (iejfc due 
Camere , effendofigid coft propofto, e determinato. Che intenti alla fodisfattione vm- 
uerfale de i popoli, & per poter conchiudere negotii di molto rilieuo, C anche per ff 
eureka della Regia perfona lo portarono a non dilungar fi tanto da Londra.Vermet- 
tendo anche al Vrencipe in Londra il ritorno . ^Andarono fei Commiffaru dell'alta, 
drdodeci della Camera Baffa a prefentare quejìafcritturain Tibols dio. di Mar- 1" Ganza al 
•zo. Jigtt fu lieue la merauiglia del Rè a quefla propofta , & lajleffa merauiglta feriti j *° r ~ 
di freno all'ira,pot che due effetti diuerfi impedì f cono gii effetti fcambieuolmente,on- ni a *- oa,lra * 
de hebbe luogo la prudenza à fommimftrarc vna rifpojla flemmatica.Confefsò di me- 
r artigliar fi inguifa, che non fapea, che rtfpondere ; aggiunfe nondimeno, che fe effi fi 
foffero pofte le mani al petto, haurebboti 0 conof cinto, s'egli batic a materia di temere. . 
Quanto all'armare del Regno hauer egli rifpojìo coft adeguatamente the non era per . \ 
allontanar fi già mii da quello ,c baite a detto, come conueneuole alla propria dignità. , " 
Della fua dimora in Londra defiderarla anch' egli, ma defiderarla con ficitrcrra , & 
hotiore, e bramare, che non gli foffe fiata data occafione di allontana rfeneCquaft vo~ 
leffe dire , clic indegno è quel popolo di vedere la faccia del j "ito Vrencipe fe vna fola 
volta ne mojlra auuerfione concetto tolto, s'io non erro4alle facre parole del Vrofeta . 
penitente, chefapendo il merito del fuo fallire fuppllcaua Dio, che non gli volgeffe la 
faccia da lui ) quando al Vrencipe , che ne pigliarebbc cura tale , che logiufttficaria 
auanti Dio come Taire , & auantilifuoi Stati come Rè. 7^1 rimanente hauer egli 
come fempre,pen fieri pacifici, amore à fuoi popoli,& bauere appoggiati liproprij 
intercffi,e ragioni della Corona fua, C alla bontà,e protettone dmnaXicentiati con 
talerifpofiali Commiffaru' , pafsò com'bauea detto àJ^eumarchet portando fecoi 
penfieri dipoterfì reflituirc alla turbata dignità, e deturpata autorità . 

Mà ti Variamento, che non hauea più bifogno di confenfo Regio hauendogià quel- 
lo de i popoli , che tutti amauano la nouità , più non durò le parole fcnfitiue d'vn Rè 
vilipcfo,c di f autorato, mà perche conojceuano quanto fta facile il commonere vn po- 
polo,& agitarlo da vna pa[fionc alla contraria^ Coltra parte intendeuano quàto va 
glia nel volgo la impoftura apparente,determinarono nello fleffo tempo,cbe poneuano 
ad effetto il loro decrcto,di mantfeJlAre quelli credibili colori, cìx potefjero màtenerfi 
la buona oppinione di rettamente operare, C2T per ciò nell'editto loro prefero pretefto 
della propria ficitrc'Tw'quafi che tcmejfero vn Rè,che difarmauano,O m che andau* 

prò- 
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c r V ro f l, &° ^ Itep») «Mi* rf/fc/tf de/ Tto^/io (contro cui non era, chi impugnale vna 
reor* de? *" /P*** 4 Vrencipato diGales; voleuano adunque per tali cagioni, che tutti 

Parlammo V* che f°fi ero fy*'* 1 *'* daUe due c * mc ™ Gouernatori, & Luogotenenti delle 
per armare. Trotàncie poteffero nelle medefime augnateli adunare gli babili al porLtr arr.ii , & 
Ordini yzt voleuano, che ciascheduno àproportione delle facoltà douejfe conconcr e ailafpcfa 
l'armare . dell'armata , che fi era determinata di poner m mare , UT che quefli luogotenenti ha- 
ueffero facoltà di foftituii e fuoi vicegerenti , approuattperò dalle due Camere ; 0"fì- -, 
nalmente, dichiaravano , che la validità, & offeruan\a di tale editto difenduta dui 
Variamento. Cofi manifefiauano l'cfdufiwe , & U difaiitori%atione del Uè. \>{e pa- 
Coraanda il rendo loro >c he tanto bafiaffe per anniétarlo,detcrminarono le due Camere,che mima 
par laméto prouifione, ò facoltà,benchcjigillata dal gran figillo, valeffe più,mà tutte f off ero pre- 
che le patcn fentate in Variamento per doucrle lacerare. Et pure quefli fono marchi dhonore,che 
ti del Rè fia rejlato à i pojleri , benché più non vaiatoli ad altro , die ad attefiare le glorie degli 
no lacerate. antenatiMauerebbono domito ancor efji in vigore del loro decreto lacerare tante per . 
A pparenze iniflioni facilmente fatteli dal Rè,Oh come è cieca la paffione humanatQuefta mani- 
1 w pÌ nal ? feft a ingiuflitia,ò fuelata tirannide fi* cofi ben conofeiuta da molàiche fc ne J tornar a- 
dalPat laiii c ronog ne parlarono pubicamente, mà li fittionarij del Variamento dubbiofi diriuol 
neaarc C °lc^ ta » andaMno diffemmando , che non era altro, che vn terrore per modificare i troppo . 
fuc delibera fregolatt fenfi del Rè , che ridotto vna volta al dotiere, farebbe flato reflituno 
rioni . d douuto honorem rifpetto.Douerfi ogni vno ricordare l'esempio volgare dell albore, 
ò legno piegatole per raddrizzarlo fi deue volgere al contrario, & perciò il Variai 
mento con prudenza di Stato leuaua al Rè l'authorità per raddrizzargliela , e rejti- 
tuitlo poi per la felicità del Regno.Quefie erano le lufmghe,con le quii fi ingannaua. 
no ipiùfempli.cf,che fono i più potenti,cioè il folgojlolido sì,ma ncrboruto.Mà qucL 
li,à cui quefli incantefmi non penetrano gli orecchi , & che non volauano come api 
difperfe al fuono de baccini , e delle caldaie , mafifentiuano al fuono di quefte Jojijti- 
ebefinfonie mancar [otto i piedi il terreno del traffico* delle follante ;dico li mercan 
'fl tii& " Magiftrato di Londra, che fi vedeua rapito dalle mani il comando delle genti 
& Mcr" k flflWW & ' Cittadini* auticbijji>n: fr.e prcrogatiue,& honori,vm 

canti fi ri- ^ amo ^ ue infieme il magiftrato,& il mercaute,mandarono bumilifupplicationi al 
chiamano ^» acciò che non ammettere gli eletti del Variamento in tanto preiudicio della 
coirò il Par Città,protejiando,ctiin altra maniera hatterebbono abbandonata la Città,non che il 
lamento . traffico di LondraM che farebbe ridondato à difeommodo del Regno,& della dogana, 
con la quale fi fofiicne l'armata maritima , C in gran parte la Cafa Reale . E nello 
fleffo tempo feejero prefentare vnafcrittura al Variamento , che conteneua le flc(]c 
querele pi Varlamanto (limando fi offefo da tale domanda>come quello che già prefu- 
meua di comandare al Rè,& al Regno, non che à Londra, procedette per via di Giu- 
Sì proceffa- dui(non dicoginftitia) contro quelli che Chaueuano prefenlata.Fù atto di l'inerenza, 
no li Merca e diflima della dignità Reale a ricorrere al vero Vrtcìpeanà non faceua la Città, V 
ii, che prese il Mercante , che ne' tempi della oppreffa Gitijlitia è jciocc bezga l'implorare chi può 
raiono la ben ydire»mà non cffaudtrei quando Jìvja il fatto non vagliono le parole, bifognaua 
icrittura al ricorrere aUafor^a di quello Jtejfo popolo,c y hauca fatto infoiente il VaxlamentOypcr- 
Parlamcto . ( he là doue non fi trattaua di Religione jic di Rèjnà dcWaitthorità pópolare,il Trcdì 
conte non banca luo*o à perfuadere, ò diffuadere. Sarebbe fiato vn ferirne il Re indi 
tettamenre , màforfi che il Magiftrato , & il Mercante fteffo vedeua imponìbile à 
trattar quefia macchmaxln tanto cl)C profegmua il Variamento i fuoi dcujtabili de- 
creti contrQ le C roci, Immagini, <& organi, voleua cacciar anche li Vadri appuri ai 

dalla 
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dàlia Capetla Somerfct dicendo non occorrere m tempo,cbela Regina era lontanaci 

interpolinone però dell' Umbafiiadore Chrifiianijjimo fùfofpefo cordine per tré mefi 
con òroteftaj che non vi intrarebbono altri , che [madori della Regina , V Francefili 
màìaVroninciadi Leflrie , che tutta era piena di adherenti alla Chiefa Anglicana Laprouin- 
con fupplicafufcritta da più di none mila buomini , & da maggior numero quella di eia di Lc- 
Cornouaglia ricorsero al Rè , & al Variamento , acciò che nonfoffe loro mutata co fa Arie ricorre 
alcuna intimo all'ejjercitio della Religione; materia di terrore al Variamento dubi- perche non 
tando , che feruifse di cffcmpio ad altri , & che Ci fufcitafse contro loro qualche ina- \ c *j* "* u ! a- 
[pettata feditione . w Rchg.o- 

Quelli moti di Londra,®' delle due VroHÌncie,ch'haueuxno rotto in ghiaccio,fece- Jj e j> ^ corn j 
ro Iperar bene al Rè,e lo perfitafero, che fofìc occaftone da non abbandonare, ond'egli ^ ^ n j u _ 
per mofirarfi vino à fe fìefj'^publicò ondini , che ninn comàdo [offe obbeditole non il no ' ob ^ d £ 
[uo,& annuntiò alla ÌJnbiUàsbe do.'teffe vmrfi co fecoifmono li Varlamétarti fubito f ca ordini 
auuifati, timidi di quello, che non haueuano mai fofpet tato , che il Rè bauejfc grandi da lui non_, 
fautori nel Regno, & però gli mandarono due Commiffarij dell' ,Alta % e quattro della foctofericrj . 
C amara Baffa , che trottatolo in l^cumarchet ài 6. di Mar^quefli lo perfuafero al Offerce^dcl 
ritorno in Londra Promettendogli per il bifogno della cala li, ale vn millione > & [ei- Parlamcto 
cento mila lire di Iterimi ogni annodando che volcffe accomodar fi alle [odisfattioni al R-c , Se 
del Variamento, & molti altri vantaggi cIk eccedeuano li goduti da i Rè fuoi prede- 0110116 ,fta n 
ceffori. I larghi partiti hanno per ordinario qualche veleno nafeoflo , onde ben à ra- zc ° 
gione dubitaua il Rè,che quefiofoffe vrìbami d'oro per tirarlo fuori dell'acque dell'- . 
occaftone, & tanto più che vedeua il Rè che andana lolpejo il Parlamento neWelet^ 
tionc de i Capi, e Couernatori, CT li nominati non andauano à prenderne ilpoffeffo , 
tutte arti che filmò per adormentarlo,& però fi pofe à confiderà/e non le vocifolo de 
i Commiflarij, ma la fcrittura intorno à ciò prefentatagli t la quale perjiflcua nella ne- 
cefjità c'haiteua il Variamento di armare il Regno , 0" di richiamare la Maeftà in 
LondraMducendone per cagione l'hauer egliùreftate l'orecchie all'alt erat ione della 
Pjeligione (quafi che effi non Li alter afferò dalla .Anglicana alla Caluma ) & hauere 
moffa la guerra contro la Scotia per prepararli la firada à quella alter atione , & la 
moffa d Irlanda [oUecitatadacùi poffedeua più la gratia della Mae{là Sua . (7{on 
era difficile ^intender la Regina)®' finalmente iljapere,che 1 mini/tri del Vapa nel- 
le Corti di Francia, & di Spagna fi affaticauano per eccitar quelle Corone all'armi à 
fine di rimettere con l'armi tautborità del Rè à depreflione del Variamento indi pa[- 
fàua la fcrittura à protese , che quanto la maefià Sua non fi accomodajfe al Varia-* 
mento jbprx di Ini caderebbe ogni rouina.Quefiaera in buona intelligcTj. vna conte-* 
flottine di lite , <? vn proceffo acculante il Rè , la douepareua che [offe vna fupplica 
per ricbiamarlo,era in fine vna minaccia ferina con liuore d'inchiofto, & afperfa di 
poluere d'omaccio che non fi vedefl'e tanto il nero della malvagità, ti r fi 

Confiderata il Rè quefla machina, rifpofc in voce,e confermò m ifcrìtto. La cuifo- ^vEJJJj 5? 
fianca era , che il Variamento in vano tcmetia , perche fperaua Sua Macjtà , che il frV c 
tempo bauerebbe fior paté le fite innocenxc , come le infidic , che gli veniuano tefe, 
toifpiacergli grandemente la mi fer abile c ondi t ione del Regno , e premergli molto 
più i peìicoli , che circondauano le leggi, & lifiidditi con la Religione che la fiacre^ 
%a de'luoì dritti Reali , volere più toflo affettare U vendetta delle impofture [abri- 
cate dal V mi , & cfprcfo nel) no difeorfo , che dare occaftone annoiti cicalecci,- 
non eJJ'ere i timori della Maeftà Sua mal fondati quando che il Variamento poco ri- 
cordevole dcll'honore donino ad vii [ho Rè,permetteua con tanta ingiuflitia lejtempe 

di 
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di tanti libelli famft , & le voci da i Tulpitifcandalofe non meno che temerarie , 
che eccitarono la plcpe à fouucrfioni . Et pure non baucua egli mai violate le leg$i , 
ò rifiutata loro coja alcuna , che fóffe fiata neceffaria al bene , & ficure7£a de ijuoi 
fudditi. 1{gn effere vfcito dal Regno alcuno per quei fini, che andauano ejjijognando 
frd chimo e,ZT impoflure. J^on voleua pcròvafjar più oltre ne i rimproueri di quan- 
to haueuano operato contro la fua Reale perfona,anxi per lo contrario ejfer pronto ad 
vn perdono vniuerfale di qualunque offefa fattagli. Ma quando poi doppo tante cofe 
il Variamento continouafje nelle fue diuiftoni , egli era neceffitatoà {limarlo vnga- 
ftigo di Dio [opra l'Inghiiterra.Deftderaua in fine della benignità di Dio, la protetttO' 
ne della fua perfona , & dc'fuoi figli à proportione delle giufie intentioni, eh* egli nu- 
driua verfo if uoi vaffalìi . 
Il Parlamen dì taU fenfo furono le parole, & la fcrittura ch'egli diede à Commiffar'tj, & licen- 
co (lampa jjpj/j, Ma t i -parlamcnto,che pure tutta via dubitaua^he il rtjapemc la rifpttfla Rea- 
vna icnttu- ^ f Muer tiff e l'oppinone delle genti, contro quell'affemb'.ea,dcterminò di componete 
Ificarfi ' Vtta / mff,w ' e darLi alla flampa,in cui parea che ginjtifìc affé tutte le [ne atuoni,fon 
date fopra infirttttioni prefetlcttere httercettect tejlimont} efiammati vbc tutto alla 
fine tendeva in acculare il llù dipendere di mutar religione, Or voleffe introdur armi 
ftraniere nel Regno,conjcnfo della jolleuatione d'lrlada,S deliberatone di rouinarc 
il Variamento . In fecondo l uogo fi for%auano di rifponderc capo per capo alle cofe 
dette ,<ÙT jeritte dal Rè al quale concludetiano, che pregauanlo ad allontanare da fé li 
catti ut Configlieri(coperta ordinaria,^ luucccbiata di tutte le ribellioni)& al ritor. 
La CittàS& no in Londra, il che contencua vna coperta prigionia Regia , vna fodisfattìone al po- 
Mercanti di vna f t cure7ga di poter fare à loro Jenna ogni coja . 

dono al Par L * Citt * Lwdra, c ^ e fi vedetta fotto la forila giudiciale i Mercanti cheprtfen- 
lamento tarono la fupplica, non hebbe cuore difojlenere la propria caufa addormentata dalle 

II Rè pafla hippocrijie Caluine di Vredicanti , che fotto %elo di carità perfuadcuano à confidare 
àloch. detta gener o fa à del Variamento, C gonfiaua la plebe conia fperan^a di difiribu- 
II Conte di tione de i beni Eccleftaflici , però con mona f applica fi humitiò vilmente al Var- 
Varuich de lamento, chiedendo perdono dibatter fatto rkccrfv al Rè, dichiai'andcCt di phì tofto 
fìinatoVicc -polcr perder l'vfo de' fttoi priuilcgtf, che auuent tirare lo Stato delle fortune della Cit~ 
Ammiraglio tàdn tanto il Rè pafsò à Iorehfegmto dal Vrécipe Valaiino,dal Data di Ricbemont, 
del Pai 1 a- & da mo [ ta Mobili £ deliberato di poner mano alla fpada , e vendicare le ingiurie, e 
'^Ordine al ***** danni.? atto gelofo il Variamento di quefla mojja ben fi imaginò a che tendefje , 
V ice A rm i- e P eró determinò di non pili tardar ad armare , & preeijamente fpedì gli ordini per 
ragliodi toz MfofZ*'* ilprefiiio di Hul , acciò che non Coccupaffe ilRè,&fi voleffe diqueH'ar- 
nar in In mi,cbc vi erano Abbondanti. Il Conte di Varuich fu defiinato Direttore di trenta notti 
g h Htcrr 2. da guerra , con ordine difeocrere le rute del Regno , V impclire lo sbarco di genie, ò 

Ursps Ciro- d'armi , ò d'altro joccorfo , che fofie mandato al Rè , Or/« fpedito vn legno veloce al 
nedi grauez ftee ^irmiraglio con ordini;cì>e sbarcata in Olanda la Regina, fe ne ritornaffe fubito 
za fr.tta_d.il tn Inghilterra^ perche le prmie leuatcSJ" fpefe di armare partano eccefjiuo difpen- 
Pailaraéto. ^io, imp fe il Variamento quattro fuflìdtj, chepercohoneflare la impofitione fu detto 
<r ll0 >l?l II ' P (T foftenimcnto della vacca d'Irlanda , & per fodisfare il re'Jiduo del pagamento 
the ven til iiouuto J -<o r <Z?(i. Il hi però non traiajcundo le fue pani, fpedì editti, re' quali prò- 
obbcd.'n ' il mc{tL itA di elici- pronto ad a?pì\.'.4.'.re,£r abbracciare tutti lt me%zj poljibili per la du 
Parlaa et» j c f a d' D'Un. la ; d." pero noi. t!'cr b'fwv Car t n.vre il Re<*no, il che era tolto à pretefio 
lenza Tuo tf dai 'Pjy!.:?i l >..*■•>,: vtV.s.r.daxa pvro^-u c grani pene, che mimo douefje obbedire à quat 
(caio . fi vagii -iiirti mìo ,iÌk ho*ì-o;:-: da Im^itojLriuo . Li prctefìj di non foggiacere ai 
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agrauij fono di facile abbracciati da chi ama la fwk te,& il priuato comodo, & però 
fi pcrfuafe il Re con qucfli ordini di togliere vn gran neruo alliVarlamentarij , & 
accrefcer aura al proprio partito . Stimò il Variamento che quefla foffe vn ingiuria li Parlarne - 
criminale fattagli dal Rè, & mcriteuole d'ogni pena,fltmanaofi di r.ipjnefentar egli to le ne of- 
Lx Maefià del Regno,V che il vietargli l'obbedienza foffe vn'vfurparji quella putii- fende . 
caforr&chc riftede nel Varlamento,quanto è adunatole he però dichiarò per Reo,& ^ nc P u ^- 
difturbatore de i publicipriuileguVarlamentaru qualunque fi foffe , c he ardiffe di ca or <j ,m S l 
opponerft à fuoi decreti . Varolccome dico, che andauano à ferire, & minacciare il ^ oro * 
Rè,fe non fi rimonejfe dal fuo proclama . T^onfù però cofi facile il determinare que- 
fla deliberatone vltima del Variamento , come quella che da molti era conofeiuto 
per tvltimo eccidio della Monarchia,?? per il principio aperto d*vna guerra diffìcile 
da congietturarfene l'euent9,& quello che più difpiaceua àgli indifferenti,^" difap- 
paJJìonatt,era vna conflitutione contro le leggi fojlantiali della Corona,& vna frat- 
tura di quella fcdc,c'haueano giurata gli antenati loro, & da ejji profetata nell'effer 
nati v affolli al fuo Rè,& al Regno, ma perche la parte maggiore haueua in animo la 
diflruttione del nome, non che della Regia authorità , {prezzarono i buoni configli, e 
chiuferogli orecchi alle voci difappafjìonate , già riffoluti di andar illaqueando il Rè 
con termini di hauer occafione di dichiararlo ribelle dife medefimo,& del Regno.Et Nuouafcrtc 
volendo pur effere il Tar lamento fltmatogiuflo,& innocente, publicò nuoua rifpofla r »ra del Par 
fc&i vltima fcrittura del Rè . T{pn mancando loro prctcfti mendicati per parere d'o- Amento cò 
per are bene. Sopra falfe bafi non è difficile di fabbricare impoflurejhe tanto fuffiflo- 110 ll ^ . 
no in quanto fi và ad esaminare il fondamento . Fatta adunque da cofloro vna maf- 
ftma, che il Variamento poteffe fopra il Rè, ne quefio cofa veruna \enyi quello , èr 
che poteffero ejji abrogare le leggi mueterate,& il Rè foffe tenuto ad eseguirle, non è 
da merauigliarft fe quanto diceuano era apparenza fucata : fù adunque quefla vna 
fcrittura al folito petulante,& sfacciatajma ricoperta di auuelenate dolce^e,obla- 
tioni, & fuppliche . 

7^/ viaggio di Iorch fpedt il Rè al Variamento vna fcrittura , che di più materie Dich fa rat io 
era compofie , mà le due più rileuantt erano vnaprotefla à Dio , che per lui non era ne del Rè al 
ftato,& nonflaua di fare quanto bifognaua alpublicoferuigio.La feconda,mà lapri- Parlaméco 
ma di tutte nell'intentione,era il ricordarcela delle prcrovatiuc Reali , & della Co- della fua au 
rona fondamento principale era, che lifudditi della Maejlà Regia non fìano obligati boriti. . 
ad atto alcuno , od veruna ordinatane , alle quali non-hs.bbia il Rè preflato il fuo 
confenfo . 

jlttendeua adunque , che cìafcheduno obbediffe à tal legge > òfia in materia di 
guerra , ò in qualunque altra fi voglia , CJr fotto qual fi fta pretefio , quando che non 
fiano appi oliati dalla M. S. ^Arriuato in Iorch il Rjè fù da quel popolo accettato con 
grandtljimo applaufo,& promeffa di ogni affiflen'iA . 

Il Variamento più per ifeoprire le intentioni del Rè , cheperpenficridtojferuareU Parlame- 
li cuore le promeffe, & per tentare alcuni della Ttybiltà di Iorch , vifpedirono due to rinoua le 
della Ba(fa,& vno dell'alta Camcra,che gli diedero parte di tutte le cofe,& incon- jftanzf al 
uenientifeguiti doppo lafua partenza, & lo pregarono , chefe ne ritornaffe allafua *J * cl ritor 
Regia refiden^a offerendogli ognificurc^a,& tutti quegli atti di ojfequio,ch 'erano no ^ rtifici - 0 
conueneuoli allafua Reale grande^a^t quanto più maifapeffe defiderare:aUi7{o- fcopccto dc j 
bili poi fenderò lettere di molta cortefia fperando di conciliaceli , & per introdurre p ac i am é to ( 
con elfi intelligenza. Fecero nello flcffo tempo f lampare vna lettera finta della Vrin- 
cipc'jja Valatina,m cuipareua che li Stati di Olanda foffero difgujlati con il Vréapc 
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di Oranzcs > & eì)e la Regina riceueffe mali trattamenti* Mà l'^imbafciadore delli 
Stati à comando della fua Republica, & mflan%e dell'Oranti fe ne dolfe in Varia- 
mento^ alla fine coftantcmente facendone infiammi , e -muf Irata lafalfità di quella 
letterale tanto offendeua le Trouincie mite, & ti Trcntipc , otttne chefvfje con- 
ia ■ dennata al fuoco del publuo Carnefice J'na delie malhme del Tar lamento era i'ecci 
nofìnrVdl'l tar l'odio de'popoli contro il Rè, G"impof}ef]arf ideile militieàfine di far credere , 
parlamento che quelli non più Rè,mà nimico del Regno fofje diu?nuto,& però fecero diffeminare 
córro il Rè y n'olirà macchinale in Danimarca fofje pronta,oft preparale m'amata pofjente 
per ivadcrc il Re^no à fattore del Rè,& per benedar credito dtj ne/taf wt ione man- 
darono dilemmi quella volta > comefe andaffero à riconofeere , e prenderne 

Srato delle ÌW Mentre che qnefle nani per colà veleggiano andiamo noiàyedere li folleuatìd'- 
cofe d'Hi. Irlanda che più con l'arniche con lefcritture trattauano la confa loro, tediarono 
bernla . e(R la Città di Corch fituata fu'l mare con bttonijjimo porto , €T la attaccarono con 
Prendono i tanta yehemi^che alla fine la cojirinfero à cadere tn podeflà !oro,doue rkrouarono 
Tollcuari óo.pern di bron^molte armi,&munitioni,iui tagliarono àpex^i due mila,& cin- 
Cot eh. qnccento lntfefi , che troppo ornatamente la volcuano difendere. Il Configlio d'Ir- 
Lndashe refideua in Dublino, che fi yedeua auuan^are contro, & fauortt amente li 
follatati, defìderofo di trouar la pace , & ynite à quell'I fola , ò Regno mandò alcuni 
Domande J dc ì i or0j à ricercare le prctenfioni , che haueuano ,&àche fine guerreggi afferò. La 
dell! folleua r ;r po ji a f u C ] K volcuano l'vfo intiero della Catholica Religione Je reftitutione de i bc- 
ti d'Irlanda, "j^ y ene ficiì Ecclcftaflici ninno accettttato.Che le heredità tolte dal tepo della Re- 
tina Elifabetta,& del Rè Iacomo foffero reflituitt ad efjife viueuano , ò àfuoi bere- 
li Fodero refluititi olii bendi de'Hobili priuati delle yitc,& facoltà, f otto quei due 
Trenctoi le dignità de gli antenati. Le foriere , e porti del Regno foffero date tn cur 
flodia dei Catholici di compiacimento delti li lande ji. Fofje loro dato vn Viceré Cor 
tholko Fo\]e dato vn perdono Generale,®" tjLmneìflia ynitterfale di tutte le hofltli- 
tà Li Mercanti d'Irlanda ydeffero in Inghilterra,^ Sictia li prittilegtj,& preno- 
tine che vodenanofrd di loro la Inghilterra , & la Scotta. Fofje aflretto ilContedi 
Corke dneflituire alli poueri, & mifer abili figliuoli della T^obiltà Irlandefe efierm t 
nata fotto titolo dififeo yna portione conucneuole per foflencrli.Foffero riftabiliti tut 
ti li prillile^ già concelfi alla natione del RèOioardo I V. r Hpnfeffe impedito alle 
truppe Irlandefi bifognoft di viuere il paffar il mare, e condurfi alfermgto di qualfi 
voglia Trencipcquando Vero che il Rè non habbia bifogno di loro, & in cafo di bijo- 
vno non foffero astretti à giuramento alcuno contrario alla profcffione della lorofe. 
rfr, & finalmente che poteffero , come in Inghtltera ogni tré anni à radun are il loro 

Tarlamento. i . . 

_ , rr Data quefla rifpoftaflabilirono fròdi loro alcune leggi (latutarie concernenti U 
™ nuòu£ buongouerno,la Religione,®- la militiate qitatimqucbelle,farebbono però troppo 
1 t g.ni,& giù lunghe da oonerft in quefh luogo,yna delle quali eccettuatane quelle della Rei tgione 
i amenro . è memorabile , cte non fi poteffero offendere lifrttttti , e danneggiar le rendite degli 
Jlefji nimicane faccheggiar let>ia^e,ò luoghi che armatamente fi occupafferofen%a 
pcmifjione de loro direttori,ér pttbltcarono yna formula di giuramento da offeruare 
effe leggi ridotta fotto 1 Z.Capu'Hcl fine nel cut giuramento promettevano dì abban. 
donare durante le turbolente prejenti tutte le querele particolari , gelofie , C T altre 
differente prcfenti>&- future. 
' spedirono parimente yn manifeflo al Tarlamento d'Inghilterra , nel quale fi di- 
letta 
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leiittno di tfiere Rati pofli in mala confidar atione del Rè, à cui fi dichiar anano di vo- 
ler viuer e fedeli fuddìti . Rac contattano le cagioni dell' effer fi armati per prò- Si d<M»;ono 
pria ficurtà , e dtfefa , come per la faluczja del Rè, ài cui comandi protefìauano di con i ! Par. 
effer pronti à dcfoner l'armi , quando li volejfe afficmare nella Religione loro . Tut- l amc nio d * 
talafcritturaeraconfperfadtfpine pungenti contro li Vuritani ,&nimici del Rè Inghilterra. 
volendo accennare il Variamento . 

Dubitò il £è,chegli foffe appofia la conniuervra, & fegreto trattato con gli Irlan- " ^ fi fin- 
deft, per confequen%a di lodare il Catbolickijmo , & però lotto prctefio di rifpon- 5 erò à> non 
dere allafcrittura prefentatali à ìieumarcbet, publiconne ma, in cut [opra tutto fi baucr P. a J tc 
dichiarano, proteftante con imprecationi contro à cbi ternana di mutarne laprofef f c g' 
[ione. "Hel rimanente andana rifpondendo a tutte le cofe con tungbiffima diccria,cbe 
noi tra La) daremo per ridurne il più prefio che fta poffiùite dalle parole à i fatti . 1 1 Rè eh ia- 

fttto quefio , comandò il Rè à tutu gli officiali di Corte , che fatto pena delle per- ma 4 ( e g fj 
dite delle cariche loro , CT agli Caualicri della Gartticra , che fubito fi tra sferij fero officiali di 
apprcjfo lajita Reale per fona. Tra gli comandati fi trouano alcuni de i più contu- corte , &: 



c he ninno foffe eifente dalle conferente del Variamento , antiche alli fleffi precifa- 9"! inc ^ 
mente fecero precetto di douerft prejentare in Lcttdra , & non ne parlisi.' per poter ™ ar ' arac1 }- 
affillere ailefeffìoni . Frà/juefla conici a di obbedne al primo, ò olii Jccondhfe ne tro- to> fi?lnj}a 
nomo venti della Camera Baffi, che preferirono gli honori Reati al t'adunatila di t C °fa\\ c ( c {. 
coloro, che fpirau.mo da tutte le parti veleno di perfdia,& fe ne andarono à Ior'ch. fi on i. 

In tanto nella Vrouincia di Crancio,che concorre con le maggiori del Regno,fii da Venti Par- 
7noltifi* amoremli cofidcrato con occhio retto lo fiato del Regno,la Jouuerfiouefat- lamentai fj 
ta dal Variamento delle leggi delia Coronai dell' autborità del Rè, fecero vna fcrit- vanno al I'- 
tura,cbe conteneua il decrete di quefli Capi . C he in effecutione delle leggi del Regno obbedienza 
tion fo fero ejjègnito i decreti del Variamento , fepttmanonfoffero approuati dalla 
Regia autborità. T^onfipermettejfiro nottità nella Liturgia. L'ordine Epifcopale re- .^. cr ^ f S ra 
ftajfe nelle fnrp^agattue.Tion fi derogaffero in minima parte le leggi fondamentali . \ 1 
del Regno , non fi arma fieU Regno ferrea licenza del Rè,fiprocur afferò mtrzjj vale- brando 
noli per refi unire al Regno il corner c 10 t Ò" alli popoli quei comodi, che foleuano gode- comro 
re. ìicr .1 meri tre che li Giudici deflinati dalla Città di Londra andavano girando il detftmma- 
Regno per formar proceffi contro li dtfobtdientig? rci,fù quefia feriti ur -a ai richiefie ùon ì del 
ridotta in capitoli alla preferita di gran moltitudine letta, e da gran parte fottofertt- Paibmcto « 
tajài poi confettata ad vno delli Giudici, che fu incaricato di prefenta>la al Conte dì 
Brifiol,a ccioche la f caffè vedere al Rè con il me?gp di Con, mifjarij, con deliberatio- 
ne poi di farla prefentave al Variamelo, Capitò ben prefio alla nonna del Variarne- Il Parlame- 
lo quel lo fatto, & pt rche era vini pietra fondamentale pofia su le leggi del Regno, e co vuol pr i- 
poteua e fere confiderata per ragioncuole da tutti, e produr le rottine deiic macchine RJpnc 1 1 
Tarhmentarieju fubito dato ordine che fi prefentaffero alle cari eri il Giudice,& il G»«d»cc , 
Cote i'vno per batter preferitati altro per batter accettata la fcr<ttura,&" jù coma- J ij r? 1 ^ 0 
dato àgli autori della fcrittura, che fi prefentaffero al Varlamciopcr trarne più cer- jJRj^ji 
ta laformaxionc delle circomfian^e t siimandc,i he fojjero fiati toro jigger iti tali con- f cntono 
figli, & voleuano fa perne tutti ti complici determinando di vfare vn feuero gafiigo da j d ccrcto 
contro queflaìfabbrica : e afe per loro formidabili -ne valfero i ricordi di molti del me- com ro \ ^ 

£ defimo p CO ulncia . 
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de fimo conciliabolo, che viuamente, Cr confuffifienti ragioni vi fi oppofero dicendo» 
che fe da altre Vrouincie erano fiate prefentate fcritture difenfo diUerfo , & erano 
fiate accettateci fi doueua à quefia leuar ? arbitrio di dire il fuo fenfo. Le domande 
efiere arbitrarie, quantunque mgiu{te fi fiano , bacando la pena della jenten^a con- 
traria à :hi le fà, nò efiere tngiufiitia maggiore in vn Vrencipe^he il chiuder P orec- 
chio à ifudditt , haueregran vantaggio ilVrenctpe ne' t propri affari , & fenfi , che 
n'è il Giudice , & parte , ma parte che fe non af colta , & non confiderà le ragioni 
dell'altra, traligna nel tiranno . Ma il Variamento che era formato di pochi buoni % 
& motti pelimi , flimò di efiere clemente, fe nongattigò chi tentaua d'impedire vna 
att ione cofi iugutfia,neUa quale confìfieua il loro intento dì abbattere la Monarchia* 
Il Parlarne- Mentre che queflc cofe erano fiate difeefie aerano ancora tornati da lorch li Commif- 
to detenni- f aru con i e rifpófie del Rè , che negaua il ritorno in Londra , fe non foffe honoreuoU- 
na di arma- men t e fodisfatto nelle fue pretenfioni, & vietaua l'armare il Regno ; pofio adunque 
rc " per all'hora in qualche filentto il negotio della fcrittura , fi applicò il Variamento a) 

quefia altra materia molto più grane , & determinarono di armare con tutto il di- 
. . uieto,& di mandare i Tenenti nelle Vrouincie, e tutti alle cariche de fintateli . jLl- 
Alcum ti- f U rono che per auidità dell'vtUe, & del comando vbidirono fubito poco curando* 
cariche de! P ^' AUt ^ orit ^ Reale jnolti altri rifiutarono gl'impieghi femA veruna ifcufa,& al- 
Parlarnéto . *™ fi ne f CM f aronù dicendo * che temeuano di non efiere obbediti nella controuerfia 
tra il Variamento, & il Rè, & che non voleuano arrifebiarc la riputatane allo [co- 
gito della di } ubbidienza , oltre che li Capi defiinati dal Rè, vedendofi offefi hauereb- 
bono voluto effer di primo colpo loro inimici, cofi là doue fperarono i Varlamcntarì»' 
più ferire il Rè, più lo fecero f per or follieuotfonofcendo che viueua in molti il rifpeh 
to , che fi doueua alla fua autorità. 
Il VIcear- "H$n può vna penna fcriuer tutte le cofe ad vn tratto, onde nella moltiplicìtà 
miraglio àeUe materie è corretta ad alternare gli vjficij bora all'vna, & bora aU'altra,men- 
non vnole tre adunque io voleafeguitar la materia delle cariche , odo vn gran Miniftro » che 
deponer la porta nuoui intrighi . Era quefti il Ficearmiraglio Veninton , che tornato di Olan- 
carica. da fù interpellato dal Conte di Varuich à confignarli la carica , come à defimato dal 
Il Ré diflen 'Parlamento , negò coftantements di deponer Li fen^a efpreffo ordine del Rè , & del 
te »ti quel Duca di Tiprtumbria grande jlrmìraglio. Il Rè fcriffe al Cuardafigillim quefia 
da I l aria- mat eria comandando , che le fue lettere foffero fiampate , nelle quali attefiando gli 
Ccc'mc 9 * C ! konoratiferuigij prefiati dal Cauaker Veninton nella fua carica alla Corona, diceua 
La Camcra dì voler fene fermre neUa cotinouatione di auell'effercitio. La Camera Baffaridendo- 
B iffa con- fi 1 ue ft a oppofitione doppo molto contrafio conicità , che non voleua affentvre à 
ferma l'clet materiacofi efpìreffamente contraria alle leggi , volle confirmare la prima fua nomi- 
tione di Va natione del far uich, che appunto ne prefe il pojfeffo. tjegò pur anche di obbedi- 
tale - re à gli ordini del Variamento il cuftode dell'armi , & della munitione di Hul à cui 
Altri nìega era ìmpoflo di tranfmetterle alla Torre di Londra , & quantunque ti Gouernatore 
5? d ' Pp 1 * dciia pi*XK* dipendente dal Variamento, glielo comandaffe , ei rifpofe non douerlo # 
lamento " ne yo ^° f are fi l'ordine non era dal Rè fittoferitto , negiomndo le preghiere Var- 
La Prooin- ^ ameHtaruf *^ e "^ er arono coloro di venire alla for^a mandàdo colà alcune Vjuiper 
eia d i Se- v f are l* violen^a^ncntre che dall' 'altra patte tentauano cónegottati il confenfo del 
mcrfct fe- minore fù ildiflurbo, chejpartorì negli animi ofiinati del Tarlaméto vn'al- 

f ucl\ (lem- irò moto fintile à quello delia Vrouincia del Crancio,fufcitato da quella di Scmcrfct, 
! i ) dd Già djc inherena alle dmande della primate terminarono adunque in VarUmètahe li 
do. Cjpi 
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Capi del tentatim fi preferì tufferò d Lontra per espurgare da quefìa che chiamauano 
ribellione ^Tperfp anentadi f i f ecero , che per ms.no del carnefice foffe pubicamente Determini 
abbrucciata la dimanda del Crancio,ch'era vfeita alle Rampe con pericolo di fouuer- rione in ciò 
tire gran parte del Regno à cofigiufie dimande , e minacciando fupplicq à chiunque del Parla- 
ardtffe tentar fimili propofte tentarono d'impedire la campar fa à Londra,cbc dk cu a- memo . 
no quei di quel Contado di voler fare numerofifjimo ftuolo per rinouare lefue diman- 
de majjime che confidauano neli'intentione tacitamente data loro di effere applaudi, 
& fpalleggiati non da Realijlt folo, mà da quei Varlamcntarij,che adheriuano al gin 
fio ielle antiche leggi. M a quefle erano materie affai leggiere, in riguardo di quello, ti d ^ mo 
à che il Rè già deliberato d'impugnar la fpada ,fi accmfe.Spedì egli al Variamento il fi ra ^; vo | c ^ 
Conte di T^euport con vna lunga fcrittura,la cutfomma et a ,chi "battendo vdite le co aru f ar m [ r . 
fe d'Irlanda,per le quali ale uni ftimauano,ch 'egli inclina (fé al Catholichifmo,& pure (anda.c do- 
no» eroine voleua effere di altra Religione ,cbe Vroteflante,€r deflritttorc dell'altra manda adi- 
fi era risoluto di ^affare armato in Hwernia al gafligo di quei follatati ,ftabtlirui la (lenza al 
public a quiete * iT cacciarne liCatholici, richiedala adunque l'a(fiflen%a del Varie- Partamelo . 
mentovicelo che gli pagaffe il mantenimento di due mila fanti mille t smalli per la 
guardia della fua perfona, poiché tra quefti, & altre truppe Scopre fe, & Inglefeflr 
\nauaft baflàte à condurre à fine la Imprcfa, & quando che pur anche parejje troppo 
difpcndio de'fndditi queflo numero, era riffoluto^on licenza del Varlamait ,di ven- 
der le proprie terre, e quanto haueua per ridurre t follatati alla domita obbedienza. 
Et in fine diccua di hauer determinato nella fua abfen^i di prouedere al goucrno m 
quei modi,che piùfoffero conueneuoli alla fu um ^7a,Èr quiete del Regno , 

Trinò ancora de* fuoi carichi , come contumaa del comando fatto di trasferii fi à jj Répriua 
ìorch, il Conte di Excsgran Ciambellano y il Conte di Lefler Luogotenente d'Irlanda, car j. 
C quello di Roland di unte le cariche , & ricchi impieghi, che cfjercitaua m Corte; c hc li difob- 
tuttitre Capi principali del Turitanifmo , <T meri autori di tutte le turbolente , e odienti. 
umici dell' authorità Reale. Fu la jetitturafiimata vn'arte politica per valerfi delle La Re gina 
forfè del Regno contro il parlamento , di volere fortificarli un la potenza de' foie- rimette da- 
uattd 'Irlanda. Et in "vero è credibile, che battendo egli riceuute fegret amente grof- nac * al mari 
fefomme di contanti rimeffeli da Olanda dalla Regina , che haueua venduto gran 10 ' 
parte delle [ne gioie, voleffe paffar in lrlanda,e con là propria perfona poncr appode- 
rare le domande diqueipopoli,afjicurarfi delie pia'zje, & co poderofo efferato inua. 
der in Inghilterra fuoi nimici affìflito dalle Trouincie dei T^ort , che adlyeriuano al 
fuo partito . Laprittatione poi di quei minifiri nonfolo pungeua il Variamento , mà . 
fpauentaua tutti gli altri corteggiarti, benché minori, ch'erano incorfi anch'effi nella 
difobbedie%a. Quelli tre nondimeno,per tenere più corde ad vn'arco rallignarono nel- V tre priua 
le mani del Milord Falchem Segretario di Stato le cariche loro del b.ijtone di Cene- c ' M Hcgna- 
r alato J& chiatti d'oro, mà dall'altra parte ricorfero al Varlamentoji quale decretò, zono ' c can 
che fi auuertiffe il Rè dell'inconuenicnte fegnito ì & foffe pregato à reflkutr quelle ca- 
riche alli mede fimi,che, non per dif ubbidir e, non erano andati à Iorch,mà per non ab- , . 

bidonare Cafjiftenxa douuta al Senato, come jelantifjimi del bene della Vatria Vaf- Q^° cl 
sbfiu oltre la Camera Baffa,come quella che non haitea freno alle anioni fue,e pubti m qllcItJUi 
c ò che folto pena di effere dichiarato nimico dello Stato , priuo di nobiltà non foffe matcr j a . 
chi haneffe ardire di accettar le cariche vacanti; Ttyneffer lecito ad vna ftmpltce . 
lettera dd Rè di leuare dal Variamento alcuno de i vocali , onde novera etto Ai di- Aggiunta 
fubbidien%a il lafciar difequire il Rè per afjiflerc al benefìcio della Vatria in Varia- ™ j J J*g ' ro 
mento, <? lo fpogliarfi di quelle cariche non era altro chetar ingiuria al Variamelo, a 

E 2 efo- 
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e fomentare U mala ititeli igetrza fra affo, vilRè. Così cuopre con apparente pteti 

l 'animo maligno ifnoi littori . 
1 1 Parlamtn hi à perche più premetta al Variamento l'vfiita del Rè fuori del Regno , non fola 
tonìega al per la tema di vederlo tornar con anni mone , e fiero vendicatore delie offtfe , mi 
i;è l'andar perche il mondo non conofeeffè che con tante ingiufiitic evi i era flato neceffitato ad 
ìoHibcrnia. yfi cir fai Regno t gli mandarono tre Commtffaru con vna lunga fi nitura , le cui pi* 




haurebhono tolti ancora quei fufjidij , ch'erano confiueti di dargli per fofieninenio 
della Cafa Reale . Ud vn popolo,c'bà il genio delilnglcfe non torna conto,che H Jtt9 
Rè jia guenicro£r però l'Inghilterra da lungo tempo in quàgli hà voluti letterati* 
dediti al piacere ; non trefearono molto con la Regina hlifabetta,perche,fc bendon- 
na,haitea penfieri virili^t era risoluta. Onde non è da merauigliare fe qusfli trema- 
uano y che ilfuo Rè malaffetta , e peggio trattato andafje à fàrfi Capo d'vr.a natione 
JDichiaratio Touera,e belìicofa.Fecero adunque publicare nuovo orditicene ninno de i vocali dcl- 
nc del parla le Camere poteffe partire fotti prelato di qual fi voglia ordine jea^a licenza della. 
mento in f*a Camera . Si dichiararono otfefi dalla priuatione detli tre loro compagni datti* dal 
materia del Rè,& priuatili delle cariche^ietarono il ritenerne lafuccefiotie à clnmque fi foffe 
viaggio. fiotto pena d'incapacità di qualunqjte ojfic io J grado . Bifferò non preliar il i onfenfo 
al viaggio di Irlanda . Dichiararono ttimici dello Stato chiunque baucfje voluto fe- 
guitariOiCifcre le Regie deliberationi in queflo particolare contro le leggi del Regno r 
&" che però non obligauano alcuno ad obbedirlo, & in cafo, che il Ri- perfifleffe nella 
opinione , notigli farebbouo pagati li danai ! pr mattigli fecero anche preferita vna 
lunga fcrittura contenente tutte le ragioni in forma di fupplica , per Le quali non d(k- 
"Proceftedel tteà partire.Moftrate poi le ragionhch' erano tutte fri.tole,pafjait.ino- alle ininaccie dì 
Parlaméro dichiarare ogni leitata,che fi facejjc contro il popolo, e la pace pnbu» O" per confe- 
<ótro il Rè\ guen%afi ingegnarebbono di fuppri merla > che volea dire venire aitarmi contro il 
Rè i & finalmente dichiarauano che in tal cafo del viaggio del Rè ha::erehbono elfi 
gouernato il Regno ferra lui con il confido del foto Va/lamento. ìit queflo era il 
punto del loro centra di non h.ìucr più Rè , cr battendolo , batterlo obbediente al co- 
manda del HadamcntoXermìnaua poi la fcrittura con lifoliti lifei di pregljicre a ri- 
tornare in Londra,^ lafciarc licattitu configli d i parte , j±* j,^ 
TI Parlarne* tantt riimay i , CT tninaccie deliberarotio pure alla fine di accettare, il parere, 

v? accorra^ &.parm$one del Rè di armare [il Rcgpo con le conditiom proporle loro moderai^ 
h condicio- ^° ^ tem P^ 1 Mm » P* r k determinatione veniua pttre rkonofcuaa l'ali- 
ne del Ré toiuà Regia alloracìte più fi potcua dubitare the fofje quafi che eftinta . Liberarono 
per at im r e par anclv: il Conte di Rrifiol battendo conof ciato , the non Imitata errato itr accetta*- 
i i Regno . ve la fcrittura del Croccio , onde fper arano li buoni da qucjle due attiom del Tarlar - 




morte icofifn appunta > pere l)C volendo U Variamento fpunùrclotrafportotkll^ 
armi da Hul,& accortoli, che poco vaiatane le perfuaftenì con il cnflode ,fi e rocco- 
li P/!rfr:i£- mcacccnnai+voltato àperfuadcre il Re dc'.Li licenzi , 6" in tanto preparauanoit 
ce infulc /ar^t, U che rifaputodal Rè C.irbyì quelli che gliene facciano mflan'$a>rifpofe> che- 
8« il tra- in cafu ili tteccjJUJ fifa/ebbe contcu tato > che li Variamento fc ne foffe fertuto d'vn.t 

paite* 
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paté, mà non già chefojfero tra/portate altroue , & fe pure le due Camere fi Mero 
-vnite nel parere dalla, quantità da leuarfi da quelC^irf enaie , batterebbe datigli or- fporia de ì i ■ - 
dini conueneuolùEt per farli fapere, ch'egli era informato della forza, ebeprepata- armi da^ 
nano , aggiunfe , che non penfajfero alla violenta , perette hauerebbe interpretatala Hul . 
per ma violenta contro lui, & contro Cautko* ità fua Regia . Coft con altra protefla Rifpolla 
fi rihebbe delta fattagli poco f rima » minacciando di ejfer pronto all'armi , e facendo dcl W • 
conofeere, che non farebbe fiato colto improuifo. 

Quando il Trencipe tratta co più ttvno lifuoi interefft, non è difficile che fi diuul- 
ghmo , intefe dunque il popolo di lorch quefla differenza , e [applicò il Rè , che non 
permettere lo sfornire vn armeria raccolta in Hul per difefa d> quei contorni, maf- 
fime in tempo di turbolente . Quefla inflan%a accompagnata dal conoscere Cauuer- B popolo 



Wo «ww rote** ponerfi à rtfchio di hauere vna negatiua mfaccia\matc,iafcabrofa à • 
priuati,ajprijfma ad vn Rè, che però fi difpofe di farlo prima tentare, non di parole, q ar0Ji * 
ma di fatti. Mandò adunque fotto pretefto di andar àfpafjb ti Trencipe Valatino 
con il Duca di lorch fuo fecondo genito , per entrare nella piazza ; non ftimò il Go- 
mmatore di negarglielo, anzi introdotti, li trattò con ogni off'equto , & rifpetto n - , 
quefli ne diedero parte fubito al Rè, che (limando di poter anch' egli colpire rnoffcfi 5- tcnu 
per ciò con foli cento cinquanta della f tu famiglia per colà , e fpedl manti vn fuo à ^ H^Jbl 
dar parte della fua andata al Gouematore , il quale fubito fece aliare il ponte , e invano*. 
chiuder le porte . Li Trencipi grandi non portano fe non malageuolmente il pefo,on- 
defcaldatofidi qucflo inafpettato colpo, gli fped) ordine chedoueffe aprire, ^in- 
do di per fona il Gouematore sàie mura, e di colà ad alta , mà bumilifjìma voce 
dijfe , ch'egfi era bene fuddito fedele della Maeftà Sua , mà non poter in quel parti- 
colare feruir lo , ferrea macchiar la fede promeffa al Variamento , & la confidenza , 
che quelli baueuaihlui. Tfe giouarono li reiterati comandi , perche colui non voi- T1D ..... 
le mutar fenten^a . VarecheURèin ouefta parte fi fcaldaffe fuor di douere, perche 11 Kc ,° ,ch,a 
fe da principio haiteua dubitato dell'obbedienza di co/lui, poteua afpettar la rifpofla *. a q 1 torc 
negatiua da lunge , e non andarfi di perfona ad impegnare in vna aperta ripulfa . ^or^*' 
.Anche i Trencipi taChora troppo credono afe mede j imi, & dife fleffi. E%li di- 
chiarò il Gouematore colpeuole di tradimento, e richiamò di là ti figlio, &il ni- 
pote . Era ne iprouerbtj antichi efprejfo, eb'è vergogna l'inciampare la feconda vol- 
ta nella jlefia pietra,& pure il Rèjhaueua dichiarati colpeuoli di lefa Maeftà quel- 
li tre del Variamento , & era flato aflretto à non prof eguirne taccufa , e vederli *ju 
trionfar della fua autorità, pare che non doueffe correre quefla feconda lancia à 
vuoto . Il Gouematore di volo ne diede forte al Variamento , lo flejfo fece dolendo- 
fene il Rè,& mflando chefojj'e coftuigajtigato.Erroreforfipeggiore,perchc le offefe, 
che non fi poffono vendicare , e bene dijjimularle, e dichiararle non offefe , mà che fi 
prendano à rifo. Il Variamento non mai dtuerfo da fe medefirno,e fempre auerfo alla ^ i) 2r ] ini £ m 
riputationedelRè,anz^amatoredichilofprez^ua 9 lodò,&rmgratwilGouema-' j 0 j a jj" 
tore,e mandò danari al Trefidto per dar esempio àgli altri di far lo flejfo • E' dichia- corna Ddan- 
rò, che la fentenza di traditore data dal Rè contro il Gouematore, come membro tc ,&Io af- 
delVarlamento non ojfcndeua lui, mà il Variamente ,& li Dritti, epriullegu foìuedalti- 
del Senato, & libertà de i fudditi, co fi il Variamento fi conflituiua off efo , che tolo dato. 
vuol dire neceffitato alla vendetta . Giunfero in tanto le rifpoSle date dal Rè al gli dal Re . 

£ 3 Varìa- 
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Variamento circa la fua riffobttione del viaggio d'Irlanda , intorno al quale dkeua 
Sommario il Rè,che ftante la relatione,che gli era fatta de 3 progrefji contro lifolleuati,haueréb- 
delle R i- he digerita la fua andata qualche altro poco , e non thauerebbe eseguita fewza. dar- 
fpofte del gliene parte; nel rimanete andana mofirando le fue ragioni [opra t autorità del Var- 
Rè* al Par- Amento, e difendendo le caufe del fuoviaggb,& del debito di Rè . Hauerben egli 
lamento. con ceffo al Variamento di far la guerra £ Irlanda, mà non efclufo fe mede fimo , ne 
priuatofi della voce ne' Configli,hauer b ene adunato il Variamento, mà non per que- 
llo bauer perduti lifuoi dritti regali, ne fottopolìofi alle deliberationi loro, & haue- 
re dalle leggi del Regno ? autorità digra dire,o di rifiutare i loro confegli inìbro à tan- 
to che le pie ragioni refthto conuinte dalle Var lamentane . Ts(pn trouarfi legge che 
affoiua daWauthorità Reale circa le comif]ioni,& ti modo digouernare in fua abfen- 
%a dal Regno, effendo'cofi flato v fato da fuoipredecefjori. Et quanto al ritorno in 
Londra hauer altra volta rifpojlo , non douer(o,fc non fi prouedeua alla fua ficure^ 
%a, con il fupprmere i libelli famofi publicatili contro, &r per l'andare in Variamen- 
to , lo hauria fatto , fe fifoffe accurato , ò trafportato le fejponi in altra Città . 
Il Rè adii - Mà per tornare all'affronto fatto dal Couernatore di Hul al Rèjion poteua aueflo 
na vn'afsc- digerirne la pafJìone,& meàitaua^omc render fi padrone di quella piazza anche per 
blea de* rie- mexzp del popolo mal fodisj atto di quelgouernoicbiamò dunque à fe tutti quelli dcl- 
chi di lordi laVrouincia di Iorch, che eccedeuano cinque mila feudi di rendita, e fattane vna 
aJfembleaMi raccomandò loro la perfona propria,& fua familgia Reale,dr in fecon- 
do luogo efsaggerò l'offefa ricemta dal Gouematore dì Hul, eli ricercò di configlio 
pcrfalueiza della propria riputatone . 
Dimanda M primo Capo non fu chinonofferifee ogni haucre , & vita , al fecondo di 
parere per mandarono tempo per deliberare in materia non menograue , che difficile . Glielo 
rifarcire la concefte egli , & aggiunje che voleua più tofio perdere le tre Corone t chc portauafu'l 
riputacione ca p 0 , che foffrire tanto pefo impofloli da coftui , Furono adunque fubito eletti dieci 
Gouer a ^ ' 0> 0 r % Mar * ett °l* &ifa m > acciòche determinaffero il meglio , & ne rifpott- 
torcdiHuI befferò al Rè. 

' E' Chuomo tal volta co fi cauto nelle fue anioni , che ter non difguflare vn potevi 
te , commette vna impietà , ò vna ingiuflitta , Tale fu il Scheriffo, ò Vretore della 
Vrouincia,che dubbialo di offendere UTarlamento,è per ben dire à fine di moflrargli 
confidenza , e faluarfi da ogni turbine , che gliene potefje anuentre ,fdrucciolò dalla 
confidenti c'haueua il Rè ìn quella Vrouincia. Scrtffe fubito tutto il fuccejfo al Var- 
iamento, il quale à quefta noni ia entrò in qualcfx dubio, che molti altri fcguifjero le 
parti Regie , e tanto più che motti della Vroumcia del Cr aneto , non Jbauentati dalla 
fentenia di fuoco efieguita contro la fenttura loro , erano comparfi in Londra , €3T 
l'haueuano prej entata m Variamento , il quale , per non moftrare debolezza d'ani* 
mo , feceponer prigioni due dclli Capi di quella gente , egli altri furono benJlrapaT- 
Zati , mà la Vrotùncia riferitane minacciò di andar con mano piti forte per necef- 
fttare il Variamento à contener fi nei limiti del gin fio . 
Softanza La fcrittura ver amate fùfenfitiua , c onte libera , & ben giuflifìeata rinfacciando 
della fcrit- il Variamento di tutte le authorità vjurpate contro i popoli , contro le leggi, & con- 
tura daca al tro il Rè ; moflraua , che come Vrocnratori delle Vroumcie non haueuano anthori- 
Parlameli, tàfopra il principale', come Configlieri fopra la legge; CT come fudditi fopra tlRè,mà 
to da qu ei fopra tutto nò poter inno uarc le cofe della Religione. Rimproueraua t hauer vfurpa- 
*- ranc, °- ta l'armata , & le fartele fotto pretefy di guardarfi da nemico , che non compa- 
rsa , chiamarft la guerra che medttaua vna ribellione . Lafciar impuniti i più ccl- 
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pettoli y g togati i Più giudi. Vfurpatafi l'abrogatione delie antiche leggj con tu 
pluralità de' voti,W imponine l'obbediew^a,bcncbe legge nonfi.t tfvcllo,cbe non de- 
cretino le due Camere y & approui il Rè ; Sofpefi i Giudici dell' ammin.'ftratione della 
•y.'.'ìuti gittrata.Molte cofe differo del loro tradire il Rèjel trattar co'ì-Vcncìpi efle- 
)-i,come jiato indipendente al danaro delle contributiom per la guerra d'Irlanda effe- 
re fpefo per mantenere la guerra Ciuile,e lanciar attanzjr gl'Irlande fi.Hautr li Va»: 
lamento condannati i ifuddtti alla vigefima parte delle fojìanxc per far lagna , ; far 
depredare da i Dragoni^: hi bà danaro fJ" argentane ; jlffoluti dalli patroni ii feriti 
obbligati per mandarli alla guerraiCai cerati quelli,c'hanno fupplicato il Tarlarne n- 
to,quaft ebe fia delitto il fupplicare fen%a lujtngbc , & carcerati quelli c'hanno {tip* 
plicato il Rè . Vi erano molte altre querele contro le vfurpationi di autborità , C fi 
pregna il Variamento à rattenerji da tali di [conci, & inpnc minaccianano di ven- 
dicacene àfangne . 

Smttura in vero Matterebbe defitta la Smderefi , CT la penitene in cuc<ri non Artifici; de I 
ojtinatiycome erano li Varlamcntartf,li quali folo fubitarono,cbe altre Vroumcie fe- ""la meco . 
guitaffero la Jirada (pianata da i popoli di Settentrione, ne rimedio più fi altro feppe- ™ r "„ ° ra ^- 
ro trottare , che fegretamente inJUgare li Vuritani della flcffaVrouinciaà porgere Cr anc j 0 , 
fupplica di diretto contraria à quella , <F perche battcua il Variamento fatto pajjare 
officio fi%reto con li ScoTgefi per diffuadere il Rè dal viaggio d'Irlanda, comparuero r\ Scozzefi 
il Cancelliere di Scotta hi nome di quelli obbedienti coeguali nella volontà degli In- c ócorrono 
gleft non folo (applicandoti Rè dall'ajlenerfene,mà protestando di volere effere vaiti nc i] a volon 
"con il Variamento d'Inghilterra , e fe bene li profeffattano pronti alla difefa del Rè , tà d'Inghil. 
ejrde'fuoi, nondimeno attcjlarono di non volerne feguitar le parti contro il Vari a- terra,eman 
mento d'Inghilterra . dxno * di - 

Vni forme fitta fupplica delti Commiffarij Scoile fi dimoranti in Londra ejfiben- chiarafene 
doji mediatori d'vn reciproco accordo Jiià perche questo officio del Cancctltcro no fù al *** ■ 
efprcffò con quelle viuaci maniere,? batter ebbono voluto li Varlamctanj, in vece di 
grotte gliene concepirono dijdegno^be in tanto lo diffimularono-an quanto la gclofta 
di perdere il partito Sco^efe ne li d'i ffuadcuaXa gelo fta è m'affetto tnfitiabilc; ba- 
uerebbono voluto , che quel Cancelliere baitele parlato \en%a rifpctto del Rè , come 
petulante era la propojta, non li piacque il termine di effer pi ota la Scotia alla drjc- 
fa del Rè y e della famiglia Reale,egli difpiacque m jiue,cbeji qtuetaffe alle prime r't- 
f polle . Riffoluti adunque li Vat lamentarti di preparar l'armi non contro stranieri , Il Parlamé- 
mà contro il Rè, comandarono alti Luogotenenti delle Vrouincie, l'accrefeere le mi- to fi arma 4 
litie d'or dm ambinoti oflante che il Rè negaffe d'affentire à più dell'anno, il cambiare faa voglia . 
i Capitaniycbe potefjero effere ben affetti ed Rèjt che flejfcro le militie prote ad ogni 
cenno . Et perche erano t Capi dell'ordinante di Londra tutti (iati eletti Vuritani > *-c mnitic 
quefli fecero ima fttperba mojlra delle genti loro alla prc fernet di molti del Varia- *j' Londl 3 * 
mento , che godeuano divedere le prime bandiere del loro comando fuolaTgar per m °~ 
l'aria,e minacciar la Mimarcbia^odeitano quegli autori del male di vederji non folo* 
nette fefjìoni difponer dell'impcrio,mà di già armato il loro comando. E perche è pri*. 
uilegio delle Città capitali l'ejfl-re imitate , già gran parte delle Vrouincie vaghe di Gjan fi 

- ~~CrLn> ttnuitA fnllerit itr A/t nunilnvn Cantiche ftìtrjuann vn (rinrnn di ooter- . . 




tarie , che bancua fapittorinttiTgar l'alterigia di vn Rè,per non battei' più da dipen- 
dere da vn fAo . Da-i Rostri facri,ma profanati da lingue non facrc,mà facrileghe,ft 

E 4 publi- 



Digitized by Googl 



7^ Hiftoria delle Guerre 

public auano benedizioni al Variamento , & hnprecatione advnRè contumace di 
Calumo , Cr gli ramo empij faceuano pregar Db per la refipifcenxci di quella Mac- 
ftàtfhe brama Mano fchiaua del Turitaiùfmo. Molti però , che conofceuano quefti er- 
rori , ma vede nano la corrente, fe da vna parte ne fentiuano dif piacere , doli 'altra 
dubitammo di effere fepolti [otto la macchina della Monarchia cadente , eperò jia- 
uano neutrali . 

Continoua ^° tt ot ^° ' " ^ tentare ilgafttgo del Gouernatore di Hul , & con ite- 
con fcrittu- rate infrante ftampate addimandaua al -Parlamento non folo ilgafiigo, mà la confe, 
re ftampate g* a d ' quella putida protcftandojhe mimo à tantoché non gli fòffe data perfetta f» 
il Rè per il disfattone ,mn hauerebbe mai approuato veruno de'decreti^he hatteffe fatti il Tar- 
negocio di lamentQ,effendo egltjome tenutolo fi ri/Soluto di volere per ogni modo conferuare la 
Hul. Religione "Protettatele leggi del Regno,C l'aut borita Reale, che m quefta parte era 
offefa nel più vino. Queflo era vn punto delie atiffvmo,<T da douerfi ejfaminare accu- 
ratamente ,ma\ come quello che non poteua accomodar ft alla douutafodisfattione del 
Rè fenxa aprire la piava della loro ingiuftma,trouaroiujU Varlamentarij vna ftrada 
tranfiterfaìe per mandar quejio negotio in obliuione. Spedirono dodeci Commifjarij al 
Lo fa fuppli Rè per applicarlo del ritorno à Londra,rapprefentandogli,cbc da vicino fi farebbono 
car de! jiior 60n la continouatione del negotio potuti trouare i mejji di vno accomodamento , & 
.no à Lódra. quieta pacificatone , mà il loro fine era per dtuertirlo da quejio penfiero , £r nelli di- 
jcorji cauarli difeno li dijfegni, & i penfieri che couaua. I^on fi laftiaua m tanto In- 
fangare il Rè,mà fondato f opra le conftituttoni del Regno voleua la pianga di Hul,& 
Arti del Rè* Ugajligodel Gouernatore , & con quefta oecafìone andana fempre moftrando con 
|>cr folleuar fritture ftampate fin doue fi oftenàefie l'autborità Parlamentaria, che era vn dimo» 
j. popoli. fl rafe i a ingiuflitia, e Tirannide vfata al Rè;*? al Regno>& era queflo vn tacito,& 
moderato eccitamento à i popoli (fe Calttino non gli baueffe armati dì impietà) à fol- 
leuar fi per le ragioni del Rè* delle conjtitutionidellaTatria* 
ti Parlarne- ^ tant0 era lontano il 'Parlamento dal gaftigare quei Gouernatore , che anzj 
co regala il mAn fò à regalarlo di dna mila lite flerline diede al figlio la fuccefjione à qneigouerno> 
HùL Za ' 1 d*l "Padre, e dkbiarò^he non banca fatto cofa feuria ordine delle due- 

Camere, & rinouò la dichiaratione, che la nota di traditore appoftali dal Rè era vn{- 
offe fa allipriuUegij del 'Parlamento. Queflo dono di due mila lire, e tante altre fpefe 
fatte dal Variamento in quefti moti mi fà ricordare alle fpefe de ladri da [{rada , che 
fatta vna ricca preda, donano largamente, e lautamente trattano con gli amici, poi 
che fonofofianze acquiate in poche bore fewrgfudore* 
lì Coman- Il Comandante veduti ft tanti vtili, & fauori,confapeuole à fe fteffo di hauer trat- 
torie intro tato male i Cittadini , dubitò della fede loro ,eg[i tol[e Carmi ,&per ben afficurarfi 
duce alcuni dalle irrutttoniycbc poteffe fare il Rèantrodufjc colà dietro molta gente delle ordinan- 
• foldati nella ledelpaefef oggetto al fio dominio, & percfje molte volte cade nella faffa quello che 
' la cauaAuefta introdutthne fù cagione, c battendo il Rè comandata fotto grani pene, 
to màdT^ che mn rndyml lf ero truppe^nedeffe mofbra ad ordinatale ifpicfte, à forfè introdotte 
lcua^ratm^ barrino di quattro nani mandate dai 'Parlamento per iettar tarmi dì colà* condur 
ài Hul . te a ^ a Torrc ^ Londro,trattandoft della fkure%ga del paefe, & del f onore del Rè,fi 
il popolo» introno facilmente con il popolo folleuatofi,& fi dichiararono di non volere che fen- 
te ti foldati \a licenza Regia fofjei-o lenate qnelCarmi dalla piazza, anzi tefero-inftdie allo fieffo 
fi follicita- Gouernatore -, il quale per propria ficwe%za ,& per cjfegfiire li comandi del Varia- 
mento ma quelli riunenti à i comamU delRè rienfarono- di mandar più gente dokn- 
éoft di quella pQca^haMeuano muiataJnconmciò il Gouernatore 4 temere difefief- 
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fo, e [pedi al Variamento dandogli parte à minuto di tutto ilfeguito , e dichiarando/*, 
che dubbitaua di non potere lungamente mantenere quella pianga alla deuotioneim 
pofia?li.Il Variamento anch'egli dubitò della fede di Iorcb,& mandò fubito Deputa- II Rè chia- 
ti à tentar di rimettere quel popolo alla tua obedien%a. Dal 'altra pane il Rè,che non ma la Nobil 
bauea più falda pietra oue pofare il piede dalla fua autorità , che Iorcb , chiamò di tà di Iorch . 
nnouo quei [additi* a i quali fi racomandò con tutta l'efficacia della fua facondia per Sua dunan. 
laficure^jra propria,e ripiratione delCbonorfuo protejìando loro^be non intende un, " a * 
come non bauea mai intcf >Ài allontanar fi vn capello dalle leggi del Regno,mà procu 
rame ogni effecutione.Fù il Uè afcoltato,mà perche fempre il plebeo difcorda da i vo~ jj ^ t i c hi* 
ti del 'fybile, &òla feccia della corruttione, non fi accordarono aueHi con quelli, e ma a Ce il 
però dalli fedi ci di Maggio, che erano, fu differita al penultimo delmefe la nuoua ra- GtiardaGgi I 
dunan%a . Mandò in tanto ordine il Riè al Guardafigilli , che trafportaffe l'arebinio lì & le Cor- 
delle feri tt nrc à Iorch , e dcfjc notitia à tuttoché in ariuenire le Corti della Ciujlitia tidaLódra. 
t iutle farebbono tenute à Iorch, non più à Londra. Sperò egli di indurre quei pppolo 
a refipifcenrzg con il priuarlo di tanto honorem comodo , & nello fteffo tempo acqni- 
ftarfi l'affetto anche della gente baffa di Iorcb per metro dell'vtile, e dell' bonore. Et II Parlameli 
ricercò il Variamento, elìcgli mandaffe il libro de t regijiri di natigli atti esercitati to victa,che 
fino à quell'hora.Vrouijioni in vero belle,& opportune f e in tempo f 'ojfero fiate fatte, Ga obbedito 
cioè in tempo d , obcdien%a,mà correità la indittione della rtbeliioncó' però il Varia- » l 
mento vietò à tutti l'obbedire con la folita ifeufa, ch'era contro le leggi dellaVatria, , , 
& la libertà dei fndditi.T^pn può tenerfì il rifo quando fi ode vna fproport ione ;cofi Vieta '«P a ' 
vediamo,cbe fe Chuomo^fhà per proprietà di flarm piedi laminando fdr uccidale ca- J? ra f ? to ?. 
de corre più tofloych'tl vede al rtfb, che alla pictàmon credo, che fi poffa dire fpropor- l cm . ea 1 
tione malore, che ilfuddito fia libero, & ti Vrencipe legato, quefii offeft* douer Sfar A0CCU • 
sugli occhi dell'offendente fiore dRèin vna parte , &le fue Corti digiuftitia in vri- 
altra^e poi diretti è contro la libertà de i fudditi , Mà non fi contentò il Variamento 
di negare al Rè le fue dimande^be fcriffe olii Scheriffi,^ officiali di Iorch , che non 

" tteffero l'adunanza deli'affemblea,& con Vroclami eshibiuauo d'effer Vrotet- Riamano 
i difobbedienti àgi ordini Rcgij* minacciando pene à chi cercale d'impedire * on ^cnci * 
? li ordimmo, am^i più fpedirono precetti ad alcuni principali di Iorch >£r che erano d c i Rè . 
filmati più validi Configlieri del Uè, che fubito paffajjero à Londra, mà quefii in vece 
di obbedii? cjpofero al Rè quanto foffe conueneuole di carcerare il meffaggiero addu- 
cendoglt l'effemùio dello fieffo Variamento, che focena prigioni qucllitbc li portava- 
no fcrùture di difgufio, e tanto più còucnùft quanto che bauereùbe fatto vn 'atto gin- 
fio, & cofiui cometteua vn'atto di fellonia contro Hfno Rè, à cui piacque il configlio, « fì 
(2T lo efjegu). Sdegnato al maggior fegno H Variamento » fulminò fubito vna rigorofa , fròef 
fenten%a contro quelli configlieri chiamandoli nemici dello fiato,e procurando di ha* {q dcl p ar |^ 
uerli prigioni. mento. 

Mà di già cominciano la di uifione del Regno i farfivigorofa , & Hpopolo di Fol- 
lia baueua mandato à applicare il Rè, che fiante la rigidezza del Variamento, defi- 
ieraua , che la Macftd Sua fi rttirajfe nella Vroumcia fìtafideliffima >&più forte di 
ogni altra del Regnojouela foia forteto del fito hauerebbe fpauentatijion che re- 
gettali lungamente li Variamentarij. Le Vrouincie ancora di T^ottinghanjT jlrbiy 
almeno b ^obili , & Itrktln , fi dichiararono come la Pallia , e Iorch al partito del - fotcfta c 5 
Riè* & bauenano fpedito deputati al Variamento con proteflationi di non volere più j tQ .j parla _ 
concorrere à fpefa veruna, jc prima non era loro moftrato in che foffero fiate fpefe ta mcmo % 
te contribumm già pome > intmdeuano, che le militie fieffero appoggiate, come 
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difponcuano le leggi del Regno ali* au t borita y e comando del Rè, Cofìorotoccauano 
i ine punti effcntidcUafor?a al Varlamentotfanaro y &foldatefca y e fi dichtarait.i- 
no di più di voler viuere fedeli al Rè. 
La Scoria Quello the f offe per determinare dife Heffa y & del fuo Rè la Scotta in quella ditti- 
intimava,, pone de'partiti#raincerto>fe bene dalle cofe andate doueuafi credere che quel Re- 
congreffo gnofoffe più Inglefe y che Reale^d ogni modo ancor effo intimò vn adunanza per dif- 
per determi cutere y à quale delle parti douejfe il Regno adherire^ fe pure bajteffe da imerponerfi 
narc a cho mcTgana aWaccomodamento.Maqual rnerauigliatbe vn Regno, che fi eravnito à 
vnirfi . danni del fuo vero Vrencipe con li (noi Antichi inimici y ponefjem dtfputa quejia deli- 
ber ottone di negar fede di fuo Rèydi combattergli contro? Mà in tanto che la Scotia à 
qnefloft applica y £T che il Variamento digerifee la materia delle Vrouhicie che fi di 
chiar arano per il Rè y torniamo noi ad Hul y doue il Variamento hauea mandati i Com 
miffarujc haueremo tempo di ritornare à quefio fcmltmento di maneggi affannoft. 
II Rè tenta Jtyn flette mai tanto fifla in animo Regio vn'offefa quanto quella del Gouernato- 
in vano di rc nel petto del Rè C arlo:ò trattaffe di Variamento ò y negotiafjc del la propria falttei^- 
bauercHoL ^afempre colà il chiamata ilpenftero^Hanaum li Commi jTmj tanto operato con 
quei Cittadini y che depofle l'armi & ajjicttrati ci* lami. ir: a non fi farebbe mo^'a y f% 
erano quictati y màil Rè che deftderaua non meno la plastiche l'hauer quel coman- 
dante nelle mani.Ritrouò perfona cheglipromife di maneggiare vnafollctiatione di 
popolose fargli dare vna porta nella pianga di Hul nelle mani per rnc^o dì quell'oro 
che abbatte le più falde menti; fu ncgottato y mà li due poli di ogni negotiofi ruppero 
ad vn punto'ftientioye fede:fù cofimal condotta la prattica^he paffando à perfone di 
bocca larga y ben preflo nefù fegrctamente auutfato il Gouernatore y H quale, co molta 
prudenza mutò lcguardte y e dijjìmulò di f opere gli autori per non commouerecon ri- 
gori gli animi alterati tqjtcfie fi pojfonoben dire ojfefe di fortunali che bifogna fidar 
fi di chi fisima buonojnà verrà ben tempo che vederemo il Rè più da vicino mirare 
HulfComc quel Governatore oculato tcneua l'occhio fopra à coloro che gli erano fiati 
denontiati per macchittatoriy e complici* 

Il Variamento m queSlowentre per guadagnar più la fua confa co r l veleno delle 
maledicen^e contro il Rè, che altro non era che vna diuerfione de gli animi de'fttd- 
diti dal partito Reale y tomò à publicarepcrmrz^p delle ftampe vna cenfura di tutte 
le attieni del pajfato gouernojO' auefla fatto titolo di rimembran^a y quafi che voglia 
dire vn fpecchto de gli errori Io foglio chiamar quefte ftmili attieni ; moftrar ilBa- 
flone con crcan%a y perche,fc bene pareuano of efili foli miniflri del Riè , era tutto noti 
dimeno contro lui. 

Dich'aratfo Inuentione trouata per non parere di offendere la Maeflà del Rè alla feoperta ; à 
ne del Par la H ue ^ a nuoaxl jcrittura y qtufì che prcàbolo della vera ribellione y f ecero fuccedere vna 
mento con- dichiaratone sfacciata y chc era l'attoprofjimo à gli antichi tentatiui.Era ella confa- 
no il Ré. matada tutte due le Camere^ contenettatbe effendo comune voce y che il Rè mac- 
chinaua di muouer l'armi contro il Variamento qualunque volta ciò auHenif\e y vero 
fi intendeffe ogni vno [ciotto dal giuramento di fede ,& da quella confidenza chcley.t 
lifuidatal Vrencipe naturale^ per confeguen^a non douefje alcuno bau ere a/ dire 
Il Re co io - di a/pflergit in quaì fi voglia modo folto pena di effer dichiarato reo di tradimento , 
ca di i\' M u: i & d'inimico di Stato.S- qucflo decreto rifpofe y e moflrollo inefficace il Rè y & erroneo 
lìdi Ìjuìi y come fondato fopra falfi prefupofli di fatto , & diragioav; Ttyn e fendo adunque che 
& altre L\o più difputar con le cor te y le quali dall'viu y CT dall'altra parte haueuano portato qua 
nmcfc. tofapeuano , ò poteuano affenthre , & dijfcntr,? , bifognaua incominciare Àfoftitutre 
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Matre à Mercurio, far tacer le lettere,& vedere quello che fapeuafare la fpaàa.Co- 
uocati à qncjlo fine dal Rè corri 'altre volte era flato concertato, il Gentil'huomini del 
la Vrouincia,& di alcune altre conuicine, tutti fi presentarono in diuerfe bore al Rè, 
à cui fi offerirono diferuir fedelmente à difefa della fua dtgnità,& prerogatiue, spen- 
dere le vite,e quanto poffedeuano . *A. cofi grate oblationi rifpofe con eftrcmo gradi' Efpofltione 
mento il Rè,che muna cofa più defideraua per beneficio de'fuoifudditi,& quiete vni- del Ré al li 
uerfakiChe la concordia con il Variamento, di che banca dato fourabondàte teflimo- congregati. 
nio con tate fodisfattioni,chegli hauea date con l'intacco della proùria autor ità,e dt- 
rogationi delgiujlo, concedendoli quello, the niuna legge, e muri 'altro Rè batterebbe, 
permeilo che lui, & m particolare admettendo la Setta Turitana, O" l'efclufione de' 
yefcoui dui Varlamento,il che non baueua già fatto con animo di lafciar perpetuare 
queflt abufi, ma per fedareper all'Ima quegli animi inferociti, f per andò pofeia con il 
tempo di andarli reflituendo alla buona flrada ; mà che fi accorgeua che quanto era 
andato più con la man dolceviti fi erano infuperbiti,& finalmentte portatifì all'vlti- 
mo de delitti delegabili di vfurparfi la difbruttione dell' authorità Reale , delle leggi 
del Regno, della confcien^a,e d'ogni conueniem^a, ond erano dati in fenfo reprobo,^ 
da non fperarne più f ittto fe non con ilgafligo meritato , non voler egli altro, che la 
jelic ità del fuo Regno confidente nella ojferuan^a delle leggi antiquate, e nello rifla- 
bdimcnto della Religione [Anglicana già deturpata . Fatto quefìo preci fo difeorfo il 
Rè,doppo mouc efprejjioni del fuo affetto,licentiò tntti,cbe ritornaffero alle cafe loro, 
con intarli di effer pronti ad ogni bifogno , che pregaua Dio non hauere ad accadere. 
Trattenne però alla fua guardia cinquecento fanti , CS" cinquanta canalli, & ancora " ™ *■ . t ' c . nc 
che qi:cjli fi foffero esbibitt difcruirlo i proprie fpefe , affigliò nondimeno loro conue- aIcun " d ' 
niente flipendio , poi che il cominciarli àgrauare non farebbe flato altro , ebepreflo ^ uar ,a ' 
fiancarli Jeruirono quefle cortefie vicvndeuoli fapntcfi per il Regno à dì fponer gl'ani „ . . . . 
mi di molti à fegnitar le fue porrti , & hauendv ferino ti Rè à molti Taglili della Ca- p ar | an J t Q 
mera .Alta, che fi compiaceffero di andarlo à treuare à 1 or ch,vi andarono fen^a ha- vanno a | j 3 
uer ritardo alle determmationi della Baf\à , poi che il vitto difpiace al "Nobile ,fe partc <jel 
no è l'autore della fua propria paffione, il che fece merauiglia,e qualche timore ne gli Rè . 
altri, che re{larouo,mà più flupidi recarono li Variamentani quaào viddero partire 
il Guardafili inni tato, come diffi, dagli ordini Regi', e loflupore nacque dall' efferfi 
quefìo tempre dimoftrato poco inclinato alle parti del Rè , mà il conofeerc egli quali Vanno rool 
jofiero le bligatkni del fuo magifterio , cuflodire il Sigillo Reale per vfarlo ne i co- ti Nobili. .Se 
mandi dai , uo Signore , & effere oculto all'offeruair^a delle leggi del Regno , conobbe il Guardali 
che non polena rcjlare appreso il Variamento ferrea offefa delCvna,e dell'altra obli- • 
gatione,ondc volle, che la paffione dell'animo cedefje alla contingenza delthonore.Io 
Vò che i paragoni non f: deuono pigliare dalle cofe baffe , mà taf bora quefii ancora fi 
prendono dargli animali p.'.v abietti. Vno di humor melanconico,cbauea fpiriti pa^i 

mo chiamati alla fallite h umana, officio da Rè noflròpari;& faceua la compofitione 
con tanta c'VatteTga, & oculato nell'eletttone delie materie , che quantunque foffe 
pazzia il commettere la fua fallite ad vn paigo , e r J jauic^a il fidar fi di tal deli- 
rantc.Mazgtor follìa non è che il difeordare dal volere del fuo Rè,quanto al fenfo in- 
trmfeco,ma il Gn.irdafmlliprefemata^i carta Reale,ch'crj vna delle Medicine r-r 
Mute de i Regno , depofe il manto delia Slealtà,!? del cuore,& prefo il Bel^oa; del 
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Sigillo Reale 9 & le fcritture più rileuantitandò aWobbcdienza.il timore poi del Var- 
iamento fùyche quell 'i palefaffe al Rè tutti i loro più intrinfìchi fegreti,& macchine , 
& che tauthorità divn minifhro cofi principale feruiffe ttincenttuo à molti piùycome 
di authentico delle regie ragioni auualorate à punto del Sigillo più legale: ne furono 
-vani i loro timori , poi che all'efempio di quefti , non folo molti altri della Camera 
jllta vi andarono and molti dalla Baffagr molti altri della più riguardatole Tigbil- 
tà del Regnoyàfegno tale,che nell'alta non erano più di fedeeijt puramente cattivi, 
& la Bafj'a era anch'effa molto effaufia di votanti. 
Tir ac fi Guardafigtllifù dalle Carozze del Rè incontrato alcune miglia fuori della Cit- 
1 .~ U s. a tà,& è fama , che giunto alla prefenza del Rè cofi parlaffe. E ben tempo ò Sire, ch'io 
fratodTnt" venga Àlauar le mie colpe al fonte della grafia clementijjima della Maefià Voftra 
carozze Re folio de i peccatori* contumaci della Corona m'hanea inzaffato il capo* e difeefomi 
gic . per gli occhioni haueita ottenebrata la luce in maniera eh' io non vedeuafe no lofeo, 
Ragiona- fui come colombo folleuato in aria rapito dallo fiuolo del Variamento , e portato con 
mento fuo. effi ila lettera però della Al. V. è fiato il collirio , chemihàrefiituito allofplendore 
della verità , dalla Quale non partirò più mai„& fe le mie colpe meritano ch'io perda 
la carica/rcco il voftrogran Sigillo,cdfignatelo à chi più di me il menta , ma wm per 
<\uefio lafciarò di viuere come cane feguacc dietro le orme de'voflri comandi. Tutto 
ciò dtceua à ginocchi piegati ; benigno il Rè l'accolfe aliandolo, & con vii 'abbraccio 
Rìfpofta del Faccettò ingratia dicendo , cofi piacele d Dio , che tutti Quelli del mio Variamento 
Rè. fe^uitafferoilvofiroconfiglio , come effi mi guadaguerebbono il cuore con il ricono- 
fermento di Quelli errori , che effendo fuoi proprij io li compatifeo come acciecati 
appunto dalla paffionc del dominare fopra chi è nato à dominarli , ch'io ben volentie- 
ri li perdonareiy e firmarci felice l'occafione di abbr aciarli, come faccio voi, cancello 
dalla mia memoria ogni voftro trafcorfo,& vi trattaro fempre t come fe non mi haue 
fie mai offefo, cflimo , che qucjia volontaria vojtra emenda fuperi di gran lunga ogni 
pafjato errore. Seguite nella vofira carica* effer citate la vofirafede, e-7* io vi (timarò 
fempre caro. Bagnò quelli di qualche lagrima gli occhi nel trottargli effetti della cle- 
menza Reale. " 

tipi * M Variamento però(benche diminuito eglifoffc di numeroy & internamente f pa- 
lei mandtu uen *ato) fi moftrò più che mai ardito in apparenza , poi che mandò al Rè vna lunga 
vn.i nuoaa capitolatane di propofle 9*. accomodare tutti gL'tntercfJi deftinti in molti Capi , li 
capicolatio- quali tutti tendeuano à confirmare la Religione loroyct à legare il Rè,che non poteffe 
uc al Rè. cofa veruna fenza l'affenfo del Variamento , infino dell' edite atione di figlioli Regtj , 
Infatti voleua effere compagno del Rè non più fu4dito y diJJi male, più che Rè, poi che 
non voleuaazhe il Rè potejfe cofa alcuna 9 & alla fine gli prometteva maggior alftfien- 
Za di danaro^ entrate ,c'haueffero mailifuoipredcceffori bauutoanacbc (ubito do 
ueffe licentiar le guardici tlfromettcua di dar la piazza di Hul à chi hauèjfc volti. 
% to li Rè,ma di piacimento del Variamento. 
Gli officiali £ t perche parcua,che l'aura Varlamétaria cvminciaffe àfccmare al crefeerc del- 
11^55% la Regiaytutti quelli offìcialitc'hauea adtmaù ti Varlamtto per trafmettcrc alla %ncr 
Patullo ra à' Irlanda Jimando cl>e la doueffe prevalere H meftiere dell'armi , dotte il Rùfofjè 
vano al^è. esercitarle, andarono à lorcfcà renderli obbedienza, dichiarando^ di volerlo fe- 
Naou a , ^ guitart in ogni luogo à pericolo 'delle proprie vite. Fù egli corte fiffimo con effi , come 
numcrofa della loro andata contentiffimotct però accrebbe la fua guardia à piedi al numero di 
guardia del <nìlle s c ducento,& fòrmtfvna compagnia dì duccnto caualli, che doueffe afftficre di 
Rè . ct, mw yiafu4per{Qj f a,& erano tutti Gentithumini di h onorate qualità* cui die 
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de pe\- Capitano il Vrencipe di Pallia fuo primogenito , il che rcnàena tanto più con- 
fpiciu la qualità della compagnia, diede pofeia mojira à quella fna guardia* tutti di 
buon cuore giurarono difegnitarlo, e difendere douunque egli volcjje andare . Li Ca- 
ualiertpoi fi obligarono ad ogni bifogno vrgente dt fvr vnaleuata di due ento fanti 
per clafcheduno a loro fpefe,-& perche concorreva ogni giorno più numero di T^obiltà 
alle parti Regie,ac celerò ifuoimoti il Kègià inuigorito di [piriti manialipec fcuotere 
C indegno giogo del Variamento j chiamò dunque per li tri dici di Giugno tutti li fuoi 
fudditi delia Vrouincia di lorch ad Vna afjemulea , che tenne in vn fpatiofo prato al Q T3n ^ e a Q~ 
numero di 6o.mila Imomini d'arme. Radunati, che ftirono pomparne il Rè accompa- ^ ica ^ 6q c 
gnato dal Vrencipe fuo figliola \ei cento cattalli,V da alcune altre truppe di l^obil- mi | a huomi" 
ti, U tutti diede doppo vnmutojìlentio parte della cagione delia fua ritirata in n ; renuuu 
quella parte del Regno. Et è fama che cofì parlaffe . dal Rè. 

Generosi figli di quella corona che già f ecoli cinge la fronte di voftri regi, carijud- Rag iona - 
diti obbedienti à quello festtro , che lafciatorni da miei progenitori con paterna cura mento del 
hò (empre gouernato , & coraggiofi foldati , al folgorar deìle cnifpade fi fempre in- W . 
uitto* gloriofo il nome d'ogni Rè d'Inghilterra ,già veduta fcatenata dall'inferno la 
furia della per fidiache cerca di toglier à voi il Rè,& padtegr à me quella autorità, 
che le patrie leggi, C le confnetudmi mueterate mi concedono. Quel Varlamcto*lx 
ben fapcte nonefj'ere mai flato infìitnito ad altro fine che di dar configli f aluti feri al 
Rè per beneficio del Regao,gU gonfio dal vento d'ingiufla pretenftone,fomentato dal- 
la feccia dalla plebe di Londra,®' infìigato da vna mantfefia ribellione paga dal con- 
iglio al comando, dalla fuggett ione alt Imperio, e dalla dounta obedien^a alla petu- 
lanza di regnare , fi vfurpa lagiurifditione , effe chi non fi mai d'altri, che de' Regi', 
s'impadromfee dell'Erario per far guerra al Rè, & al Regno co dritti delle Regie fo- 
f laure , e co'l f angue di ciascheduno de' popoli del Regno. Conculca Li Religione An- 
glicana, al foto fine vfurparfi le rendite delle Chiefe , che fono l'innore douiao à Dio, 
tr lofplendore dei Regno , vuole efcludcre i Vefcoui dal corpo loro; inflittatene anti- 
ca, CT legale di qucfto Regnoper prinare il Rè di conftglio d'huomini , che po(]ano 
dirftgli interpreti della mente diurna ; vuol gouernar le militre gente mefperta di 
guerra* toglierne la dire moneti cln nacque per cofi dire armato ,&in foinma non 
è buona infututìme, Ugge, con) mudine b Sacrai Vrofana*he qnefia gente colà ra- 
dunata non pefuerta^ton confonda*? non ardifea,®- s'è pur vxro*oinè vertffrmo, 
che la legge è l'occhio, del Regno, constai legge pre firme ò può dar legge à chi è nato? 
con ? autorità di lepflatore,mà fole viue amtnintflrator delle patrie* fante leggi dicot 
il Rè capo per antico decreto dei Riè, de? 'Parlamenti delia Chie^ a, & del Regno uin- 
glicano,con qnal leggi, dico vuol dar Uggì, che fatto cieco con tante mgiuflitte hà per 
duto boccino d'ogni le^gc , e fouuerte, e confonde quelle che tutte babbuamo da noftri 
genitori ? ai) che quefli colà adunati vogliono toglier ut vn padre, &vnRè per da) ut 
tanti tiranni quanti fino effi^o non gii ingiurio md par lo ti noftro ben cammune , poi 
cIja anclx ruoelltiogli amo, mimici li brontoligli, e contumaci li de fiderò penitenti, 
mà ragiono con voifenoftre infelicità,*!? vi mànifefio quella piaga*he alla fine fard 
più vodra, che mia.? iranno* fiàhdm non è cf>ecolui*be forestale leggi,V im- 
pera à ctpriccio-Jpecchiateui neW opere toro, etrpnaretech'io parlo il verois'baucte 
il Rè vofiro fapcte di chi gloriar ui, 4 dolerui,ma fe ìhauete dtfautorato, ciafeheduna 
dt cohrz fi ifeufi del male,chc patite jopragli altri, ne potete ò dolertù, ò fmceraruiy 
-come folci c cvlvoflro l\è,£hicfii fonai danni*h 'ancora non fentitc, e fete come il feri 
co» cU ;;c ^ntc mù U carne mcifa, ò il fannie verfatofe non quando più v*nferuc, 

ola 



Digitized by Google 



78 Hiftoria delle Guerre 

ò la bilCyò'l f angue. Tuccia d Dio , che non venga il tempo gii mai, c'h abbiate à de- 
clorare fra le mani di Cirugici inferite voftre, e che fiate cojfretti a fentirui dire, che 
fono infanabili, <?fcà quefto termine non volete giungere , bora io ve ne dimoftro ti 
tempo ,& il modo,& à quefto fine quiui hòconuocatLSoflenete nel vofiro Rè l'auto- 
ritàyle leggiyla Religione, & il decoro : à quefto vi inttita la natura, e conditione : in 
cut fono nati lifudditi, c difenfori del Rè voftro, e delle voftre leggi rintuzzate la fe- 
rita loro, <7 il tuono delie voftre armi radunatigli inthnidifea à fegno , c he ritornati 
nel fentiere dell'equità, fiati voftro Rè ficuro* tornate le cofe nel priftino flato , fi ri- 
duci» il Regno alla pace, & alla gloria fu* natia.lo non mi fono armaio,ne vi ho cò- 
uùcati per far la guerra àìne flej]ò,cbe vuol dire à micifudditi, mà per difendere,*? 
che fotto ti manto filiale fia ficuroii Rè voftro ch'è fugato , ò corretto a fuggire da 
quefti folleuati, fuggito per chi bramò la pace, & la quiete di tutti, mi fono condotto 
m quefta Troumcia,come quella f'bà la prerogatiua di fedelifjima, non dico che l'al- 
tre non ftanofedelw[ui confido in voi, CT à voi la miajicurezza , e la voftra protet- 
tone jie vi offufcbmo l'animo le calunnie,che di me publicano li Tarlamcntarif^h'- 
io tolga al Regno la. Religione, & la libertàrie mi lafci guidare à finifiri configlieri r 
& c\x io tenga intelligenza co'ftranicri ; quanto aUa Religione io non voglio altro r 
che la vera Anglicana lafciatami da miei genitori, & authorizata dal Regno tutto, 
etfe prefi moglie vna Regina di fede Ramana,fù con Pvnuterfalc confenfo; fe qua vt 
ne vn Conte Roffetti Caùalicr Italiano, fu vnoftraniere vago di vedere U Regno, & 
fe trattò con la Regina della fua fede non turbò le cofe noflre, & al foretto , ch'altri 
hebbe di lutai UccntiaigT egli partì jl trattai come coueniua alla fua nafcita,l amar 
come virtuofo,CT lo feci partire come fofpetto,ma non già reo dell' Inghilterra fvfar 
corte fie à Canalieri,^ virtuofi di quella qualità è necefiario a mici pari, C è. voftro 
dccoro.Mà quali wtelligen%c,ò Dio eterno poffo io batter co'ftranientfeffito pudica 
delia Calunnia jniratetai d'tntomo'.mi vedete voi vn fola foldato-fihe parli altra lin- 




fa Regno cftratte . 

figli,fratelli,protcttorh* miei vnico follieuoìil Rè Carlo nò ha altri r ,bc voijn voi foli 
confida^ da voi foli vuol riconofeere il ritorno ai trono degli aui, la pace delfuo Re- 
gnoa? la medefima vita. Sia voftra la gloria nc'fecolifcriuete voi U decreto,cbe il Rè 
Cario fui quel ch'era,il Rè delta Gran Bertagna; er fiano con mano tremenda si, m t 
churitatiuaje fouuerftoni delle leggt,della Religione, del Rè, <? del Regno non gafìi- 
gatenòfma ridotte alla douuta obbedienza j&fcriuer àia gloria negli annali etcr.ù, 
che queftaTrouincia,fù la bafe faldifftma della Regia autorità, della giuftitia per tur 
bata,e della innocenza difefa.lo che per la prerogatiua delia nafeita Reale non fog- 
giacelo àgiudicio di veruno,quì depògo ifafft,e la corona,& al vofiro incorrotto giu- 
dichi mijbmmettojc mi prometterete l'a'Jiflenza voftra, farà la fentenza^he nò e r- 
raigr che degnamente fon vofbro Rè,& à torto calunniato,& trauaghato dtl Tar. 
. iamento*he dite figli del Rè Carioche fifà voftro fuddito mentre ch'è Rè voftro t 
C? e . Fè da tutti congrandiffìma attentione afcoUato U Rè, & hebbe vnapplaufo vui- 
■ la Calumi tfttwbe deliberarono di afjiflergli con ognifin-ra , vniuerfale dico,fe non 

dìflentono ^nanti infetti del Caluinifmojùr foilecitati da' Tarlamentarif , fi erano rittratt in 
dal Re , Se dif parte, inde ffù veramente diftar con quella congregatone ;e quefli doppo vna par^ 
minacciati ticolarc conuenttc ola filmarono bene dt prefentare al Rè vna fcrittura,m cui fuppli- 
parlano . cjthanlo à tenere buona corrifpondenza co'l Variamento^ rimadare i voci ti, che hx 
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ueuano abbandonate le domite feflìoni,& obblighi loro* licentiandogli armati jeua 
re ogni oc c a fio ne de maggiori tumulti nel Regno.Erano aueftt feditiojt vn numero di 
ben cinque nùLajnà accortoft il Conte di Liuè Gran Ciambellano del Regno, et quello 
di Lauel principali! fimo Caualiere,& digranfeguito»di quefia ciurma ritirata m dif- 
parte,& immaginando fi quel ch'erù,colàfe ne andarono,e trefa lingua del vero,con 
parole prima corte fi gli auucrtirono à non a^ardarfi à cofipericolofa rifoluthne di 
cjjer trucidati con quefio atto feditiofo da cofigran numero di buoni feruidori del Ri, 
che nconofcendaliper fattionaru del Parlamtto non hauerebbono forfi tenute le ma 
ni alla cintola per vendicar fi di tanti nemici del fuo Signoremà poi vedendo,che co- 
loro aU'vfoCatuiniftico die enano di volere cfj'ere vditi nelle dimande loro , & che il 
^Parlamento fi farebbe vendicato, & effifofferto fino al martirio(ardito, e temerario 
nome) deliberarono quei Signori dipanare à minacele tdi,che quelli che prima dijfe 
ro di voler ejjere holocaufli, prefero à migUor partito di fuggire Cocca fione di trage- 
dia per loro,mà non fù però che nel partire non borbot afiero vendette, e non minac- 
i iajferofouuer fieni maggiori Jfpedito il Rè da quefia funtione, con rendimento digra 
tic, licontiò tutti per il ritorno alle cafe loro,come egli da più di vinti mila scompa- 
gnato fe ne tornò alla Città. 

%on mancarono Ufedit'tofi partiti à furia di minacciej&di timore di dar parte di 
tutto l'accaduto in Londra accuj 'ondo preci fornente li Conti,che haueauo parlato, il II Parlarne - 
'Parlamento conobbe tefea aceeja , & dubitò che ti Rèfofjeper fororendcrli più im- to dichiara 
prouifo c haneffe potuto,ondc per vedere difmoryare quefio nò anche nato,màprof- colpevoli i 
fimo incendio, con lo sfògarft contro quei Conti li dichararono fubito con titolo d'in- Conti di Li 
cendiarij dei pnblico benej& pacetfr fiimandofi di ejjere obbediti^mche tra le mag- i!: ,& < r aucl ' 
gmriforj» del Rispedirono vno àpofia alli Scheriffi, & Capitani delle ordinante , 5f ? e ?! r 
che li arefiaffcro,& per afficur are, fe flejfi diedero ordine di affaldare dieci mila fan- nj, 
ti* due mila canati i [otto pretefto di mandarli ad afficur arfi di quei due chiamati Rei 
da loroyperche baueffero commeffa vna tirannide vietando a ijudditi il porger fuppli 
che al loro Trencipe naturale* Brutterà del vitto J Quello che più volte baueuano y, Q ^ dcJ 
effi cdmejjo, di negare tacceffò de ifudditi à fefteffi , deteftauano per delitto grane in p ar j am £co 
altri* lo volevano etneamente gajligare.Mà il Parlammo, c'baueua donato molto, pcr f ar j ana 
&non baueua tuttala prontezza del Regno per adunar danari per far le leuate-, fi ci. 
yoltò alla Camera Mta, acciò che quelli pochi come ricchi,®" potentini taffaffero di 
pagare, <& dimandarono alla Città di Londra cento mila lire fierlme iu preJlo;anche Molti della 
molti della Camera Baffaad efempio delVMta (che tutti fi erano tajfatijfi fottoferif camera baf- 
fero,mà ve ne furono molti,che rieufarono dt contribuire^ fottometterfi alle contri- fa non vo- 
butioni, amti che non vollero approuare la refiflemra con mano armata al Rè dichia gliono co n - 
randoft ch'esami contrauenire alle leggi della Coronai al débito delia fède profef «'buirc . 
fata con quelle parole. .Dichiaro che la Regia Maeftà è il (ornino Moderatore di . 
emetto Regno, & de gli altri Stati, che gli fono foggetti , parole che ciafeheduno Jr 1 1 "ro*? 1 
dourebbe fempre bauere auanti gl'occhi per non commettere errore , mà non furono £ ' . 
afeottati an%i prouerbiati dijuperjlitiofi , li Miniftri Puritani foUecitauano d tutte & £ donile 
bore i Mercanti più facol top loro feguaciad isborfare quantità di moneta^trgètarie , ancora . 
& per fino le credule àonniciuole donano gli ori( non altrimente chefaceffero le he- 
bree per lafabrica del Vitello (Toro ) à fine di ripudiare il Rè , onde ben prefio furono 
adunate cento mila lire fterline, firmando che quefte baflajfero a fare vn effercito,che 
in tre mefi baueffe dajradicarela Cafa Reale; la plebe feioperata , e molti Cittadini Stato pouct 
volentieri fi fcriueuano alla militia ; furono prefe le Regie rendite in manirra, che il ro del Re . 
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ferò ferita il ferro quefle difìcren^altrimenti venendo fi à r ottura Ji dichiarammo , 
c'bauerehbono fcguitate le parti del Rè, conte giufte, e ùgali.jlccorto il Variamento 
procurò difuffocare quefia protcHa,acciò che non fe ne fpauemaffe il popolo,& quei 
pochi,che la feppero y andauano deridendola, come vanità da non curarne.Li Tarla- Dichiarano 
me tarij, ch'erano ricorfi al Rjè,fecero ancor efji le Parti loro con vna dichiaratane di ne delti Par 
doglianza , che le palloni particolari di alcuni hauefferofpogliatoiiRè,0'lofìeffo^mcMiii\ 
Variamento delle f acoltà loro , e pofla a pericolo e la Religione & il Regno tutto. Et ricorfi al 
però fi dichiararono d'effer corretti dal debito di Faffallaggio , e di fede di affifter à Ró ■ 
gl'intere fi della Maefià. Et in effetto fi obliarono di mantenere à proprie \pefepcr 
trèmefidue mila Caualli.Ringratiolli il Rè , & ùiretnbutionc promife loro di non j?I d,ni 
abbandonarli mai , & feguitarne il configlio, e proteggere la Religione .Anglicana* f> fnifl^ 0 
Hebbe ancora ogni giorno più eshibitionida altri r t J Jbtli,fi che hormai patena crede Je^patla- 
re di haner esercito di vaglia per oflare à i pé fieri del Varlaméto,c replicò gli ordini mento , 
alle Vrouincie,che non obbediffero li Lnogotenenti,chc non baueflero patiti fognate 
dal gran Sigillo del Regno , che fi douvffero perftgiutare all' efiermtnio , e fugare 
q-ueTli,c'baucf[ero patenti del Varlamento,C con quefia facoltà il Conte di ^irbìpre- 
Je ti poffeffo della Vroumcia di Lancafiro , e dell' armi e munitioni, che vi erano , & 
H Barone ^irftm,bcnche con qualche contraflo, cacciò il Conte di Strajford da quella 
di Lancefìre Faceua gli ftcfji sforai il Variamento in contrario, mà tutto giorno fenti R v * . 
nafi perder terreno fatto , c crcfcergli la dif obbedienza. In tale (iato erano le cofe ^JàivcAcic 
quando il Rè,che non haucua mai parlato difor%a,mà folo di r anione ,fcce comparire v f ar | a f or . 
vna fuaferittura, nella quale fi dichiaraua apertamente di volere con la for^a far fi ma t 
quella ragione de'fuoi dritti, che gli erano contro le leggi eftorti dal Variamento , e 
comandaua à Vafiori, che la publicafkro nelle chtefe ioro.Fù chi biafimb , ( facendo 
del politico)quefla anione, dicendo miglior partito del Rè la dijimulattone delle col- 
pe,cercare di comprarft hoc quefli,hoèquellt,e con la fpada dell' otio troncare queflo 
nodo di Gordiaj& altri configli più da animo pacato,e da cella che da Celata,e da pa 
fiorale più da fpada Reale. Haucua pur troppo il Rè dato tempo,condonato,dif]ìmiua' 
to,c fatte le parti dell'agnello non ricordandoft di quei feroci animali chcùorta per m 
(<.gne;lefue rouine furono il tardare, che fe da principio fifoffe mojirato fiero quando 
haucua il poter nelle mani,<?hauefie gaftigato qualche Capotar ebbe flato più Rè di 
fatto che non fù fe non tardi,cr la fortuna fdegnata,per parlare all' Etbnica,di effere 
sfiata vn tempo fprcrjata per attendere à i dogmi di Tacito, gli volle far vedere, che 
i l Rèfew^a fpada non è Rè( & per lafciare la vanità degli anticìn) tifogna , che il 
Trencipe impari ad vn Rè delle Sacre lettere; che fi mot Irò f colare di Dio,quando lo 
benediffe per hauergli ammaccate le mani à combattere. Mi condoni l'unico fe de 
tefio la fuaffclamationc, perche egli non doueua (prezzare il conftglio vltra crepidà 
l'ammaeftrare i Rè non fi deue ajjumere da animo clauffralc , pente fi fi pre%iuditio 
in vece d'mfegnare , che il fine dell' biflorico; il male del Rè nafceua dal Caìuintfmo 
Iftfciato introdurre con troppa conntuen%a,tl rimediar tu conueniua quando l i infettio 
ne non era impo(fcffata,mà in fine vi btfognaua ò la fpada,ò il non dar cariche ne ho- 
nori à Vuritani;rimcdto falliti fero c'hà in mano il Rè con la difiributtua,come vedia 
ino c'hà molto giouato nella Francia-,1' adoperar la fpada fi deue nc'principif quando 
Ji bà buon polfo i C7 l'occafionc almeno farebbe fiata quando il Rè haneua in piede 
dieci mila Irlandeft,& non imitare quei Medici, che fi credono di vincer il male con 
il toglier le forile ali infermo,chc poi quando vogliono vfar i rimedi^ per altro vale- 
rwlt,non è più tempo per la debolezza introdotta . Era nondimeno il Rè quando pofe 
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Giunti cofloro,con ogni più fìna,<y finta bumiltà inchinarono il Rè, e pofcia il p. , ~ 
fuafero à fofponàere non jolo tutti gli atti militari,che confi/Iettano nel far ritirare le Propct : [o - 
fue truppe da Hul,mà sbandar l'efercito,e leuare iprcfidij da Jieucaflel,Tilmont,& ni. fatte del 
altri luoghi , & inficme ricuperare le patenti di Leua diflribuitene , & l'altre per, il Parhmen- 
t ornando delle militie, illegitimamente fatte (fi può dimandare più temerariamente to a ^ W ' 
ad vn Rè, lo [cinger (i la fpada,e re/lare in farfettof) lanciare che i prete fi delinquen- 
ti foggiacefj'ero alla cenfura della Giuflitia , ne altri che il Variamento potejj'c giudi- 
care le anioni de i Varlamentarij , & finalmente , che fi compiacele di accollarci à 
Londra per vdire li configga del Variamene ilquale prometteua all'incontro di prò- R ifpofla 
teggere quanto era pojjibile <T la Religioni , & l'honorc di S. M- fauortre la efiecu del Rè . 
tione delle \eggi,& lapublica libertà,vietare i tumulti,gafli?are gl'autori delle fi rit- 
ture feditiofe, a\icnerfì dalla pronijione dell' armi^reflituire la pianga di Hul nell'an- 
tico fuo flato , <T che farebbe con modo honoreuole proueduto algouerno delle ordi- 
nante , CT alla ficure^a della Maefìà Sua . 

Il Rè ch'era in miglior polio di quello , ch'era flato quando haueua accoltigli altri Lì deputati 
Comminarti, poi ch'era cinto da vn buon numero di armati, afcoltò con molto più di cflbrtano il 
granila l'ambafciataandi rifpofe , che le cofe propofleli non erano tali, che fi doueffe Parlameli- - 
rifoluerne in vn punto , come quelle che ricercauano maturo configlio ,& però ben to alla pace. 
preflo haucrebbe loro fatto fapere il fuo fenfo Reale : ma però che doueffe precedere 
ad ogni r ifpofla, e lattato la confegna della pia%&i di Hul . Li deputatile ridderò 
quali foffero lefor^e del Rè , & lo flato della piaiga , fpedirono di volo à darne par- 
te al Variamento , riffe) endoli,che di già tutta la torte Settentrionale dell' lfola era 
al partito del Rè, & la pianga in pericolo manifcjto di caduta fina* era bene, àgiudi- 
cio loro , di cedergliela per aprirft la flrada all'accomodamento , & però gli rifpedif- 
ferofubiìo gli ordini precift per poter accordare con il Rè. Il Rè vifita 

In tanto che da Londra li Commiffarif afpettauano le rifpofle, delibin o il Rè di da- le Proti in - 
re vna feorfa alle parti più verfo il Settentrione , farfi vedere da quei popoli,& ani- ce Setten- 
tnarii al fuo jermgio,come veramente fù da ogni parte rtceuuto,feruito,& occlama. rionali del 
to,in particolare della "ì^obiltà,che tutti promette nano diferuirlo con le vite,cy con ?' c ^ 10 " . 
le fortune , Cr fpecialmente le Città di Tannarci) , e Lincoln fi obbligarono à pagarli . *J} U ?" 
alcune compagnie di caualli,an^i che la Vroaincia di Lmcoln,cofi dal Rè pregatale- fono al R è 
ce prefentare vna protefla al VarlamÌto,chc quando ben preflo non fi accomodajjero y an - c f criI _ 
le cofe ed il Rè fi dichiaraua di voler feguitare ad ogni fortuna, e pericolo le parti del turc d c u c 
fuo Signore; in altra fcrittura fi dichiarò più liberamente la Vrouinaa di Erford,poi prouincic 
che difapprouaua i mo.i',che vfaua il V orlarne uto con il Rè, intendendo , ch'egli go- al Parlamé- 
deffe le antiche prerogjnue,& fpleniori de i Rè d'Ingbtlrerra,Cr C altra diCornoua- to per il Rè. 
[Ha , ch'è filmata la più bellicofa lente di tutta l'I fola > pure fi dichiarò per tlRè,& Le vn;ucr- 
fuoi interejfi . Fecero io jleijò le vmuerfità di C ombrigli, <& Oxford famofa per la fre- * ira d ' 
attenda de ifcolari,& ctitorcttole per il nome de i Leggiflt, & l'vna,e l'altra ricchif- 5»?*f jqJ|!£ 
fime , an\i d i più fecero vn regalo i Sua M acflà di vinti mila lire fieri me co promcf ^ ^1 R è 
Ja,come ? altre Ai f pender quanto huueuano per quel partito. Jiellc Vrouinciepoidt vinr j miiaLj 
Lancaflro, & di Lefler li Luogotenenti Regtj andauanopiù fempr e impoff effondo fi ji tc ft C rline. 
dell'obbedienza , & hauUo lì Conte di Stanford procurato di allenire il popolo dal- [] Conte di 
la deuotione Regia, & condottone ad vna h'abitationc di campagna le mumtioni da Staford di. 
guerra,fù condannato coìkc colpeuele di tradimento; in quefla abfcn^a del Rè dal chiatato 
Campo lòtto Hul A Governative, che f.: pena, che lontano ii Sole dalla Terra fi intro- traditc-rc 
duce il freddo, ben conobbe, ch'era tempo di far qualche profitto, che però fatta vna del Re . 
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tukli queBa piatta, fi prò teflò di domandale ragione alla propria fbada, & eccitan- 
do li popoli adaffifierglì, fcriffe vna corte fe lettera al 'Parlamento facendogli inftan- 
%a di accettare i partiti valeuoli alla quiete del Regno , & augnandoli termine per II Rè Tei lue 
li qmndeci di Luglio ad vna Catbegorica rifpofia,promettendoli feffer pronto ad ogni al Parlamc- 
bonejio accomandamene, Vna fodisfattionc egli bebbe in quei tempi dalli tribunali to per accor 
della Ciuftitia di Londra ,che furono condennati con ignominiose pene due predicanti, <J° • 
c%nteuano lacerata la riputatione del Rè .Sodisfattone à mio credere molto Itene, Due predi- 
ri»? Ueue era la pena,poicbe fe de libelli famofi è pena la vita, quanto più di quelli, c *™' 1 ma,c - 
ckeefcono dalla viua voce di coloro, che fogliono profetare di predicare le dottrine -\ C ò?f tro 
piùgiufte, & più fanteWon era laccio, ò Ruota,che non meritajfero, poi che la infa- " Jf] £ ? no 
mia la portauano dalla fola attiene di dir male del fuo Rè . 6« 6 

lo fono co fi intento a- le cofe d'Inghilterra, che tralafcio quelle £ Irlanda , baflan- OI*Irland fi 
domi U dire , che il partito Catholico andaua ogni giorno più prendendo for^a , al folkuati fan 
che diede gran fattore la moffa d'armi del Rè , poi che , come accennai poco dianzi, no progref- 
bifogtw,cbe il "Parlamento attendere al Uè , di citi fempre baueua dubitato , che s'in- li in q»el 
tendt ffe con Irlandefi , li quali hauvuano prefo Emerich,che la principale Città dop~ Regno . 
po Dublino, colà trouarono molte armi , & quello ch'era per loro più confida- abile > 
ottanta cannoni ,&fi erano aperta la porta di entrare àprogrefji molto più riguar- 
deuoli • 

Màfpedito il Rè dalle fue vifite Settentrionali, ritrouò riftrette le inflan^e prima Partiti rK 
fattegli à quefta fola , che tutte le cofe fofiero da ambiiue le parti reftituite nel pri- Areni d*l 
miero Stato,ritorna(fe il Rè al Parlamento, lafaajfe,che la ginjlitia ordinaria puniffe PirUméro 
ellai Rei , & ajf ntiffe , che il Variamento deliberale àfuo talento delle coje della E*r la per • 
militta. P arcua quejlo partito fu'l princìpio facile da abbracciar fi , poiché reflituiua 
tutte le cofe al primo pojio , onde p arena il Rè fodisfatto : non pareua male il lafciar, 
die lagiujlitia determinale lei deigaftigo de' delinquenti , ma perche il Rè conobbe , 
che il veleno era,comc dello fcorpione,rtdotto alla coda,cbe era il lafciar la dipofitio- 
ne dell'armi , & della militia al Parlamento , queflo era l' batter nelle mani il Rè di- 
f armato da difpónerc pofeia àfuo piacere , battendogli fatto perdere il credito delle 
Trouincie,& della Nobiltà da lui commoffa,& abbandonata, configli aio fi del modo 
della rij'poflàlfù di penfieroicbe non in voce folo, mà alleftampe la doueffe dar e, accio 
che tutto U Regno fapeffe, à quali condì f ioni fi lafciauaperfuadere,& non (offe in ar- 
bitrio del Parlamento jò de'Juoipartiali, ch'egli come armato,cbe fi trouaua ricufajfe 
la pace del Regno , materia fempre odiofa à i popoli , con li quali deae il Prencipe 
fempre viucre gmfiificato , maffime vi tempo di diuifione , & di partiti . Incominciò R . 
adunque dal fuo xplo immutabile di foflenere la Religione ^Anglicana , & la forra " 
delle leggi inveterate del fuó Regno, la libertà , & beni de'fudditijfi dolfe , che à cofi 
giufle fue in tendoni non baueffe il Parlamento mai voluto conformar/*, eflaggerò le 
ofjeje riceuute da qutll' adunanza, onde per conferuare la propria perfona, O" quelle 
leggi, di cui era tutore dato da Dio,CT dal Regno era flato corretto ad amarfi contro 
le indebite moffe del Parlammo etti per vltima deliberatione offeriua di abbracciar 
Raccordo offertogli m quelle partiti)' erano accettabili da vn Rè#be era la reflitutio* 
ne,ò confegna dalla pianga di Hul,dr Ugaftigo della temerità di quel Gouernatore,il 
comando dclémilitie firejUtutffc intieramente alla dignità Reale, & ilgouerno del" 
l* armata Regia fi raffegnajje à chi egli haueffe comandato , fi sbandajfero le militie9 
& fof]ero fojpejele proutjtoni tutte di guerra fatte dal Parlamento , che doucfje 
tra (portar fi fuori di Londra, in luogo però opportuno, & ficuro il Variamento, & of- 
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ferina vn perdono generale , Or aWhora hauere depoiìe l'armi , ykfo 
ilente alle conferente del Varlamento,che douejje confermare :Ucje le fue prerogati' 
uej&reflituirlo al primo fuovrado,& ajjignaua tempo alla rifpojla orto altri giorni, 
nelli quali fperaua di vdire t accomodamento de'" animo de fuoifudditi . 

Con Metta rifpofta fe ne ritornarono li deputati à Londra,^" non refìarono difof- 
fiare nel fuoco già carico Marida legna;onde fu da coloro determinato diftar coftanti 
fino allo eftremó nelle loro prime determinationi,& di non fodisfare al Rè fe non rio 
Manifcfto tft*tiJU à fine di manifeflare à tutti le deliberationi fatte da effi ne pnbUcarono vn 
del Parlarne manifeflo, che s'altro mai fu licentiofo, quefiojù licentiofamente artifìcio/o , poi che 
to. imputauafi il Rè ^inclinante al Catholichifmo{ pietra in quei popoli imperuerfati di 

fcandalo , C alla quale pur troppo diuertiua il Rè ) il chiamauano ambitiofo di do* 
minare affolutamente ferra verum freno, ò ritegno , & però fi diebiarauano armati 
folo po' difendere la Religione, & la public a libertà\effortauano adunque tutti li po- 
poli à cocorrere alla confa comune ,V comandammo , ebefoffero impediti li Luogote- 
nenti del Rè , acciò che non continouaffero nelle cariche affienateli , neglifoffero la- ' 
feiate occupar l'armi, ò le munitioni,& in fine prometteuaoo premi} d quelli, che an- 
daffero à combattere contro li partiali del Rè,d cuifpedirono corrierojion Commifft- 
ru,con la notificatone del filo recifo <C ogni accomodamento , 
TIPI ~ Data ^ ^ mano a ^ à anart predatili, & raccolti da quefla, e da quella parte, 
io recide '' ^ ar S amente dauano paghe più del confueto à foldati,che pero più di quattro mtlagar 
trattati' di * ^ ow/ botteghetta torti poche facende faceuano)toccarono il danaro public o rolan. 
accordo . **fi contro untate meno fi attendeua adamaffare la Cauollaria,0' alcuni di credito 
nel Variamento fi prefero à carica di far leuate di più Reggimenti per mueflire le 
Vrouincie dichiarate per il Rè,&" procurare di reflituhrle alla obbedienza del Vorla- 
La Città di mcnt0 • M configlio anche di Londra,benche molti haueffero odiate le anioni del Var- 
Londra dà lamento contro ti Rè ,vdito che S.M, in tante fcrittur e fi era dichiarato di non tor- 
nimi al par- nare à Londra,e leuarne il Variamento, in vendetta di quefla, cheftimaua offefa, & 
lamento, era Ciuffi tia, eshibì di mantenere à proprie fpefe cinque mila buommt, dar tre pe^ 
%i di Cannone , & altre armi , che furono mandati a Varuiih per afficurare Quella 
pianga dalla occupatane Reale , <? doue non fi era potute affeguire il comando de l 
Rè per effere occupata dal Gouerno Varlamentario . 

Et perei* haueuano intefo, cheinScotiadoueatenerfi vn'ajfemblea Ecclefiafli- 
ca , & fapeuano che C duino vi haueua la miglior parte , deliberarono fotto preteflo 
di dar parte delle determinatiom loro, & deldefiderio di cambiar di concerto contro 
11 Canone ^i fare alfiere à quella conferenza per valer fi delle arti Vuritane à legar fi 
nudato per con ^ Sc&Kffiydc i quali non liflaua bene il cuore temendo fempre,che pendeffero al 
Varuich è Rè.Veruenuto il Cannone,che dianzi difjì, mandato dal Variamento nella Vroumcis 
prcfoda'Re di faruicb , doue comandauaper il Rè il Conte diJiortampton , furono fermati , & 
è »j • fi fece prepararne to per cacciar da quella pianga il Bar'on BrucbyLuogotenente Var 

lamentano. Era entrato il mefe di Ì4goflo , quando dalla Camera olita fi ritirarono 
due altri Signori, che fi trasferirono al Rè,non refiandone nella B affa più di ottanta, 
di cinquecento > che vifoleuano effere , poi che gli altri dubitando della fortuna del 
Rè, chefojfe per preualere,fi erano ritirati alle cafe loro, Ver a mite io non sò,come U 
Re che di già fi trouaua la maggior parte della Camera Ulto , & molti della Baffa 
appr. jjù atfe y non diebiaraffe efj'er qucjii il fuo vero Variamento,^ Coltro epoftata, 
O- ,iiuaUdo Mutando le Troi.incie , e comuni adherenti ad elegere per li communi 
li vocali, pormi ( he già chef era alle rotte quefla foffe vna cautela , & che almeno 

bauc- 
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boxerebbe fatta impreffione inmolti ; già per le leggi del Regio egli era. Capo del 
Variamenti lo poteua difciolgere* conuocare à juo talento;Cofi fi fono veduti ne 
ifebifmi li veri Vontefici dichiarare quali ftano li coficiUaboltMà fio detto dipaff.xg 
gio,e ritorno all'HiftoriaJa penna hà per proprietà il volo,& però non è meraviglia, 
fe tal'borafifoUenaua al vento di vn pensiero volante* rapisce l'anima deli' indubi- 
tato diferiuere la fola Hifioria. 

Erano in queflo mentre amuate le nani condotte dal Conte di Varuich ad H. //,c3r 
battendo egli fatto lo sbarco della fuagente,&munttioniJ).iueua veleggiato,fecondo 
gli ordini ritenuti, intorno aWlfola;llGouernatore della piango, che infino à qaell'- AfleiUo di 
bora bauea dubitato di perderla ,&era flato in dubbio di accettare le offerte fateli Hul abban- 
proponere dal Rè di perdono nonfolo,mà di retributioni quando gli bauefjè configna- donato • 
M la piaz£a>abbandonò ogni penfiero di refa,anzi che ojferuata qualche negligenza 
negli aggreffoThcd U nuota* valorofofoccorfo venutogli fece più di vna forma, C7* 
incomodò molto ifuoi nimici dandoli fioco ad alcuni barili d>. polusre , onde il Conte 
di Comberland , che comandano à quella imprefa,flimò già fatto fteuro di numero jo 
focorfo entrato nella piazgaali abbddonarne l'affedio filmato imponibile à riufeime, 
& per la fortezza del fitogr per non hauerla potuta offediar per mare, f apendo che 
non è pianga sì debole che foccorfa non fi mantengbi,Leuato l affedio non fi contentò 
il Gouernatore di godere la quiete,cbe amaffati ancora molti Puritani del contorno , 
feorfe ti Taefe,rubbò,e trauagliò non leggiermente li Regij. , . 

Ulhntan.no il Varuicb da Hul , hebbe da vn marinaro fpia , che il Rè mandaua D"P' acc . 10 
vn fuo Gentil' b uomo in Olanda alla Regina, ond'egli diflribuite per vartj pofti le fue J^rVarnich 
nauijbebbe il vaj]elloto,c' bauea il Regio dispaccio nella rete i chefùfubito mandato ^ ma ndato 
con gran diligenza , O" cautela di ficureT^a alle mani de'Varlamentarij ,li quali a | patlamc- 
t fonarono poco a: he loro piacefjexranui molte lettere delfybilitbe dauano parte al t0 , 
la Regina dello flato delle cofe,& della fperan^a c'haueuano di ben prefjlo reftituire 
il Rè alpofio domo ,&la configliauano d differire il ritorno al Regno almeno fino à 
tanto che foffe reflituita ad 'obbedienza Regia la piango, di Hul (non era anche fena- 
to Cafjèdh , quando fcriueffero ) dalla lettera del Rè poco frutto d intelligenza caua- 
ronOfpercbe elCera ferina in Tiferà,™ quellagente inefperta di maneggi di Cabinet 1 
ti fi era proueduta ancora di valorofi interpreti di fcriuere occulto^ he è vno de i Più 
rilettami feruigif , che fi mantenga vnVrenctpe )folomtefero > che il Rè la folle ci 
tana à molte promfioni, ch'attenceia da lei, e la pregano à foffeiie con animo quie- 
to la lontananza dal Regno,& do tui. li Variamento adunque flimò bene che foffe à 
propofìto d' multare la Regino ( che dalle lettere flhnauano imponente del ritorno) 
à poffare di nuouo in Inghilterra , <T di offerirli partiti grandi a fine poi di valer fi di 
lei per mterponerla à quelli accomodamenti , che non haueuano potuto ottenere dal 
Rè . Queflo inuito non fi potè di maniera tener celato , che ben pieflo non capitajf ? * Le P rou i n- 
gli orecchi de i partiali del Rù;li quali velocemente gli fecero capitar queflo negotio eie ad nere n 
à gli orecchiyà cui rapprefentarono,chegli haueuano di buona voglia eshibiti gli ha- n a ' 11 
neri, Cr k> vite , ma che non era di douere , che il ritorno della Regina fuor dì tempo PjJ 1 "' 
venifje A poncrli à manifeflo pericolo fenza profilo Regio, & della fuo cafa , e perciò ni u 
defider auari o,cbe ella non tornaffe prima *be le cofe fojfero in buono flatoJuppUcauo n4# 
no adunque la MS, a non permetterlo, & infume àflar coflante,& non piegare alle 
voglie del T '.irlamentosaltrimeme farebbono cofbretti à ritirarfuLagelofia,c'baueua 
no"qnefii prefafi,era fatta maggiore daU'haueretl Rè mandato vn fuo Gentiluomo 
•t 1 1 udr.iji citi temeuamhc'bauejSe comando di rameggiare qualche cofa di pregiu- 

B 4 ditio, 
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ditio,per lo chegltfaceuano tene, Cocchio [opra,&Japere ciò che fi maneggiale. 
Pofmuthà anche in queflo tempo dato r Agguaglio al Variamento , che il Gouerifhtore diTof- 
rteuot ione mutb, pianga molto riguardeuolcJ?aue(fe qualche trattato con il Rè d introdurne le 
•lei Rè . genthCT egli darfi à quel partito, per lo che fubito vi[pednrono il Generale della Ca- 
valleria con cinquecento caualli , vn Commi ffario per impedire cofi gran preyu- 
ditiot& [fedirono ordine al Varuich,cbe mandaffe à quella volta Jet naui per impe- 
dire qualche novità, che foteffè accadere per mare [opra quella ptiTga fin tanto e'- 
hauefjero effi (atta [celta di altro comandante dì fperimentata fede.Mà non giunsero 
quetlc prouifioni à tempo , efi'endo che quel Goucrnatore<CoUonclGormhaneua di 
già dichiarato di tenerla à diuotione del Rè, mà prima haueua eflorti dal Tarlarne- 
to trenta mila feudi, cannoni, CT armi , e tnunitioni folto colore di ridurre la picela 
tu ottima difefa,cjr fatto queflo Jjauena indotto quel prefidioà giuyar fedeltà al Jìòye 
tutti quelli che fe ne erano mesi rati renitenti baueua afjicmati fatto la cujlodia di 
buone carceri,®' in vece di quesli haucuanc introdotti anche in più* numero de'beni 
effetti alle porte Regie. Alandogli il Kì;& perfegno digratitudine,& per jupplite al- 
le paghe fei mila iireficrline * 
ry rr Con quefic occafione capitarono in mano del Ile quattro naui da ^uerrathe erano 

^parlamcn f. m J»**« dd ? f per *M* di quel porto , che è vnode'più amoif 

tane in ma- di tutta l Inghilterra . *Au annuntio di quefla nuoua il Tarlamento [pedi à Quella 
no del Re. volta gente à piedi, & à caualloper affediar la pianga prma+ebe il Rè più la fortifi- 
caffe,ò vi introduceffe altra gente,e comandò al yarukb^he con venti naui in tutto 
J\ Parlamcn fi accofiaffe colà per nò lafciave entrami altre naui di [occor[o.Accofiatofi con tutte 
io fi affedia lefuc forig Tarlamcntarie alla pianga il Conte di Bet[ort,prek le venuteal pote,^r 
rcPofminh. vn ridotto che lo ajjicuraua,&audaua afficurando tutti li pajfi pei' togliere ijoccoìfi, 
Valore del che gli potefj'ero andartycome di già per mare il Varuich hauea [atto;Speraua il Tar 
Gouerna.ro lamentano aduque à tanta prosperità di portar la pia7ga,cgafligare il Gouernatore 9 
re delle piaz m £ c[ueflichc meglio intendala il mcflieredelìe dtfefc,chc quello dcli'offe[c,ricupeì-à 
zc • /'/ ponte, & il ridòtto ben preflo,e[ccc retrocedere l'inimrco,il quale non bebbe più l - 

Tir H* aì 'dirc di vantarft di haucr di facile la pianga. Mentre c]ye qui fi trauagfiaua,in tjuc 
l\ Conte di jfoji >p ar i amen t 0 £i je da tale accidente er affatto gelofo di ogni ombrajece atrefiare 
reft" o ini" ' n Londr£i il Conte di Tortlant Goncrnatore dell' iìo'e di Fticit [ofpettando, che s'iu- 
Londra . ~* tendefj'e con il Rè,& fpedì colà per fona ad animare quei popoli r uciò che non adcrij- 
Vroiizc(Tìfc ro Patito, Regio , anche nella Trouincia di Variaci) il Conte di Tsiortumberlant 
4e ì Regi», con quattro cento foli [oliati ruppene mille , e cinquecento Varlamentari} del Itero* 
Bruch , ch'era [ortito per impedirlo nella colica di quel goiie;no K & perche nei C of- 
ficilo di Bombai , ch'era tutto babttato da Vnritatiifi profefJauaMoL parti Tarla- 
mcntaric,& inimkitia alle Regic,il Conte vi pofe l'afjèdio , & in tre giorni lo ridiiffe 
all'obbedienza, 

HMag? Tore Dall'altra parte in Lontra fu fpogUato della fita carica il Maggiore della Città 
della Citta carccratojcome di(fi,& condannato pur prigione fino ad altro ordine del Taì'lamen- 
<Ji Londra è to,<? jofiituitogli vn 'altro Turitano,^ nimic^monaic della Monarchia, difpiacque 
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fitto var'ù pretefti,ma tutti baueuano vn fine di ponete in luoio de ìleuati,& catee- 
tatiyzitri che fi/fero Calutnifìhpoicbc di niun'altro,ft fidano, che nò foffe per tenere le 
parti Regie , & in quefto modo ft focena il Variamento conofeere più che Rè.Cbi \fodo del 
dunque reggetene inuigilare, che i primi femi del male non commino à poncr radi. P. lam "*;o , 
ce,maffime fc il male è della plebe^be è dt peffima quolità,& difficUifJimt à foiorfi, p^ Iutiere 
dr con quefii la mifericordia è delitto di Stato,& multiplica come il fermento la fu* P»ù feguaci. 
acredine, io dico plebe chiunque opera da plebeo,pcnhe tal' bora il Inabile ancora bà 
Vitij plebei. Di quefta infettione era già fatto morbido il Variamento , che però non 
meditano- altro che,vorrei dire vnaparola nuoua,peffmità.Conofceua quella congre 
gatione dì vitio plebeo ,cbe ninna co fa più raduna le forzerà dotte no poffono effer di 
*raX*one,cbe la licenza frcgolata,& però diede ampia facoltà,e comodo in ogni luogo 
del Rcgnochcft perfeguit Micro coloro,che fi poneuano alle parti del Rè,licenza,e co- 
mando* che connotò alle parti del Variamento molti , che per odiopriuato voìenano 
vendicar fi ne i loro affetti opponendo ,a fuoi nemici leffere RealiHi , altri auidi del 
latrocinio fapendo,chc alcuno bancjfe f acoltà in cafa di riguardo andauano per truci 
darlo, ma il fine era di rnbbarc y e con L'affaffinio > CT il ladroneccio condttceuano più 
gente al Vari amento. V armi di ricordare ti Conte di Mansfcldt in Germania, che co Formadì 




dati* 

nato riguardevole anualoratóygoucrnaua l •; fua catifa,procmò danari,armi,munitio- al Ré . 
ni,egétcdi 0!Rdo,le gioie della moglie, l'erario dell' Or auge s,& le Vrouincie denote, * 
gli comunicali ano la monetala prima per debito del maritaggio, il fecondo con dise- 
gno di far nrtona,ò doppia parentela co quella Cafo,dando al Vrencipe £ Inghilterra 
vnajua figlinola , & introdurla nella via dt poterla fpcrar coronata di tre diademi 
KeaÌi(cbi bà ingegno caua dalle deprejjìoni le grandezze talora) & le vltimc per Molti Offi- 
debito di vai] alloggio fofteneuano ilRèloroimquaméteperfeguitato.Concorrenono ciali Inglcfi 
alle Regie infegne,& fittati,?? officiali da guerra Inglcfi, che lungamente battendo concorro- 
militato fitto l'Oranges non erano ac ciccati dalla paffione Varlamentario,ma cono- no di Olan- 
j cenane 'la giufikia della caufa del Rè loro , oltre che f apenano far cofa grata ali- da al Rè. 
Orangesjl quale,vniti tutti queftt aiutigli fece capitare al Rè con due nani. Da tutte 11 R£ publf- 
quefle forze inuigorito il Rè publicò per tutto il Regno , che al primo di Settembre ji a . " l vo , 
bauerebbe in Ttytimgam fpiegatù lo Stendardo Reale , che è l'vfato da' Rè nelle più §£^4™^ 
grani vrgenze del Regno, & che obliga i popoli à concorrcrui con Carmi. Regio mil ì 

Inqùeftc publicatìonc efprcffe la confa della fua muffa dicendola y chc ale uni pochi tar g # 
agitati dafpirito iniquo di dominare , non effendonati per leggi del Regno à quefla Editto del 
facolta\& per odio concio la fua perfino, come quello che voleua 1 1 difefa delle Va- Ró,chc fin- 
trie leggi ,& dalla Religione Anglicana , là dune quelli volcuano auanzarlaVu- cera la ùu 
ritana, baueuano moffe l'armi , Q" l'aiuiauano ad incontrare fitto falfo ombra di moffa. 
Variamento , coperte per turbare la public a pace , & la libertà deli 'a V airi a. ,7^- 
ceffitato adunque dieflirpare quella mtnifefla ribellione prima che più fi aitan- 
'Zaffe dt forze , implorata l'affluenza diurna , chiamaux l'armi fedeli dc'fuààtti al- 
la difefi dello Corona , del Rè , delle patrie leggi i , e del comodo vniuer fole , &in 
particolare imitano gli b abitanti da trenta miglia butani da Londra(qnafi che di' 
ebìarafie quelli gli iniuùci principali) a porgerli foccor fi per debellare vno tirannide 
nafecnte fittola Religione , libertà publica, & vera facoltà del Variamento , & 
perche intcndeus. di non lafciar crcfccre la opinione fernmatcì, ch'egli armaffetonfi- 

dato 
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iato netti aiuti de i Catholici, publicò efpr eoamente di non volerne alcuno nella (ua 
armata , ne vn folo feudo di fufjìdio da loro» Conquesto colpo egli fi poneua à co- 
perto di quello , ch'era grande oppolio , e forfì il maggiore de i Tàrlamentarij , che 
fempre a fine di renderlo effofo , nane nano detto , che quefle tp.rbolen^e naf cenano 
dalla volontà di ritornare alla fede Catholica , <T nello flcjjo tempo -veruna à miti- 
gar l'ira degli Heretici contro ti Catholici , lafciando quefli in vn certo modo Tran- 
quilli i mentre era per arder di guerre il Regno . Cefi tal volta il Trencipe benefica 
Beneficio con qnello*bepare offefa . Con quegli termini fu dichiarata la guerra à quel Tarla- 
dclRè fot- me nt0 » c ^ e P rima fi era armat0 d'iniquità contro il Rè , ne fecondo la prudenza bu- 
io à Caino- maua polena quella Maeflà più tollerare lo Jpoglio della propria autuorità . il Tren- 
liti . cipe f prezzato è vn cadaitere fetido jl conferuarfi al capriccio de i popoli > W alla ti- 

rannide de i potenti , è dclibcratione più vile di quella di Dtonifio , che andò ad vfar 
la sferra con i fanciulli , poyhe più non la potè ua con i popoli . Un'animo generofo 
può ben volontariamente morire, ma non co'l fregio della codardia fifl volto -, quel 
cenferuarfi à miglior vfo co'l latte delle fpcranxe impofibdi è vn'inditio mifragabì- 
le di animo abietto. Onde ben à ragione ji dichiarò di voler efjere, ò vn Cefaì-e , ò vn 
niente colui , che non era luto ad efjcr Ce fare , ma ne hauena l'animo ,fapcndo , che 
l'effer nulla è men grane à chi ha C animo da Cefare , che vii/ere con Cefare fepolto le 
céneri delle fperan-Q immaginarie * Ma quefli non fono [piriti da cuculia, che hà ri- 
D % . . pndiati li [piriti, ancora che giufli del mondo, 

h II \ Trmta «' y entr à qnefia dichiaratane il Rè fece public ar ribelle il Conte di Bfjèx" 
ta noci o^ i ^ iij uo ij' e g Uac i 9 augnandogli termine di [et giorni al peutirft, abbandonar H 
gS partito nimico,®' andare àferuirlo con certezza di perdono. Ma il Contc y chcfapcnx 

che non fi off endono li Trencipi , & ojfefi di raro perdonane (fuorché la liancia)ma\ 
L'aflcdio di •S*' piccioCaltra occafione vinificano li [piriti della vendetta jflettc forte nel par- 
Varuich, ab tito nimico.il Tarlamento(cbe cofi lo cbiamarctno> benché non ne mcritaffe H nome) 
Dindonato bauendo intefo , che il Couernatore di Varuich era ftretto dal Conte di Tfyrtamptorr, 
da Regi j * -vi mandò venti corra di munitions, & molta gente , che non trono difjii oltà molta. 

per entraruifOnde il Conte fi vidde necefjitato ad abbandonarne FafJ'cdio. V tuono an- 
che ne gli huominigli augurij, benelye materia fuperflitiofa, die però li Tarlamen- 
II Pirlamé- tarij ereffero le proprie jperan%e àqueflo fecondo ajjèdio Iettato, parendo loro, che 
co di f c nde l'armi del Rè non tagliaflero , <? che gli àngioli pugnalerò per effi, & abbandonaf- 
ì' Etti x . fero la caufa Regi a ;<&" però con più facilità ridonarono li Tarla mentori} f ìldati per 

Rcpiaò' aumentare le proprie truppe cofi à piedi , come à cauallo . 
del Pi r la- Capitò in Tarlamento la fcrittnra Reale contro l'E(Jcx , alla citi dtfefa fi dii hia- 
i nC, n Rd 00 " rarono P roL ' / ' mu di 1*^ c on(iliabolo anche con le fortune , C3r vite lo,o,& con ri- 
T °L' EtTex P' c co mt1 ' taro *° M M alla peti iten^a, CT al rimette rfi al parere del Tarlaméto con- 
riacquifta cedendo loro tlgafligo de ifnoi Configlteri , & offerendoli in contracambio fé ciò fa- 
al Parla- cena di esaltarlo con la fua poft erità [opra la potenza di ogni altro Trencipe. Hebbe 
mento il CEffex ordine dt andare à combattere il Rè, come già/limato debbole, ma quello più 
Ci a 'ic i o . d'i loro foldatoalubitando della Trottincia di Crancio prima dt portar fi al Rè,volle 
Catholici tteìlire, come fece, improtnfamente quella parte, egltfucceffe la prefa del Caftello di 




aenrf' ar Z cmi f 0t:o ^ore,che no ne hauefjero à fomminij'irare al Rè 9 mdla vera era per 
6WU * feruirfene ad armare lafoldati-fc a, cofi la tirannide Tarlamemaria andana tJJbxJ- 

t andò 
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tindo ì talenti proprij della fua qualiL 'ì^e qucjla licen\a ardita perdonò olii mini- 
flri de i Vrincipi , ma violando la ragione della gente, andarono li miniìlri nella cafa Minirtrì He 
del Re fidente del Gran Duca di Tofcana , in tempo t cb'egli era in campagna, e ne le- i Prcncipi 
uarono tarmi,aprendogU anche le caf[e,ò baullhancl* nella cafa del Refidente dell'- diUrniad . 
Im per udore entrarono per lofleffo fine m cafa del Duca di Ternone,in vitella del Dti 
ca di Vandomo , <& di multi labili , ma che merauiglia , che da auel Variamento 
compoflo per lo più di %cnte plebea vfeiffero quefle anioni ,fe la plebe non hà crean- 
zate sà quello , che fi conuenga di rifpetto a i Trencipi , & Trencipi grandi? Maje 
non lofapeuano,ben voleuano moflrare dì hauer animo da Vrcncipi, poiché effendo lo 
ro flato rapportato, che li Trencipi Talatim Roberto, & Maurino erano sbarcati in 
]n?hiltna,conducendo d'Olanda armi,munitioni,& daniro,fofpettarono,chcfoffe di II Parlamc- 
ordinc del Trécipe di Oranges,che prouedejfe di danaro,^ mumtiom il Rispedirono to fi duole-* 
in Olanda alli Stati vn Gentil'hitomo chiamato StrichUnd, con doglianze, e prieghi, con Oland e 
che volcjfero vietare al Trencipe dOranges il trafporto di munitioni,armiye cannoni 

in Inghilterra perferuigio del Rè* TWrprn Ae>\ 

Et perche la J^biltà Scozzefe fi era dichiarata di voler obbedir e, etferuire il Rè, 
gli affetttonati del Variamento Inglefe,oue erano*omc diff\,li Commiffarij di queflo, Sco( , a 
ncWaffeblea Ecclefiaftica di quel Regno , fecero vfeire vn decreto di ajjijiere à quel- 
la delle parti, chefeco confpiraffein ridurre la Liturgia della Chiefa Anglicana alle 
forme della Scomfe , il che altro non era, che dichiararfi per l'Inglefe , & abolire 
i refeoui, & quefla loro deliberatane fecero fapere alRè,& mficme innitarlo aW- 
aggmitamento con il Var lamento ,Co fi partirono dalla prima propofitione di neutra- 
lità volendo aflringerc il fuo Rè à quello, che voleuano, & che voleua tlnglefe Var- 
lamento, c contro quello che intendena la l^obilid medcfima della Scotia , onde ben 
tutto concordaci nel genio di gente baffa tanto nelCvno Quanto nell'altro Regno. 

Hauena,come dicemmo, determinato il Rè trouarfi al primo di Settembre in 7fo- 
timgam per iui fpiegare lo flendarés Bellico , colà dunque auuanzatofi con mille , e 
cinque ceto canai! i,e qualche truppa di fantaria,doue giunto ben preflo fi accorfe che 
quei Cittadini erano più Varlamdtarij,che Regij,e conobbe à proua,che nelle diuifio. 
ni delli Stati bifogna poco crederle meno cordare degli animi occulti,onde fora flato è . 
meglio di andar prima , come il buon marinaro à tentar il fondo di quella fede; prefe cm v rarc fj£ 
adunque partito di auuanzarfiàConuentrì Città capitale della Vroumcia del Far- Conuemi 
uich,ma non era colà giunto ancora, che intefe, che gli erano fiate chiufe le porte co- {q daf n0> 
tro,ondc jdegnato preparò il pettardoanà quel prefidio ch'era numerofo con l'affiflen 
Za del popolo armato,jortì contro il Rè,e con tanta furia,che ne sbaragliò la gente, co D anno de i 
firmandola alla fuga , e gli tolfe tre pe^ri di canoneanfaufli fegni , in vero, che Dio K. ca iift j . 
volefie gasligare l'impietà da %lt jlui incominciata nella fua perfona , non hauendo 
pur anche potuto ottennere vnjolo punto di riufeita di guerra. 

Uà il mefliere dell'armi più d'ogni altro le buone, & le cattiue jortune,il Hèdun- ì{ R a f pic x 
que addolorato di queflo colpo ritornò à "Hptimgan douefpiegò loflendardo a fine di io ftédai . 
tirare a \e {copertamele tutti quelli che intrinfec amente erano del fuo partito^ per 
moflrar pure,come buon padre in vna mano la sferra, e nell'altra l inulto alia peni- 
tenza,^ alla paccAetcrmino di mandare al Variamento quatro Commi Jìaru,<? de 
timo anatro del Variamento à lui ricorfi prima pervadendo fi, che come di quel cor- 
po farebbono flati più afcoltati,conflglio m vero ch'io nonjaprei approuare, hauendo 
il Rè i ipnto che coloro hauenano profcrttti li ricorfi al Rè,& quando ancora no Cba- 
u. frrv fati*, faribbow flati filmati ribellarne abfenti non nclprmctpio,mamfine. 
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Andarono quefti , e trouaronàgli Var lamentarti tutti rigidi non volerli afcolare fe 
non come Rei cofi da loro giudicati ,mà qttefli non volendo fottoponcrft à tale Stato di 
vilipendio mandarono la propofitione loro in iJcrittOtla quale conte /iena che il Uè pi* 
che mai fi trouaua pronto à quegli accomodamenti, che foffoo giudicati convenevoli 
da deputati da eleggerft co facoltà piena di trattarle concludere con altrettanti, che 
batterebbe SuaMaeflà eletti , & qitefto in luogo opportuno , à quali haucrebbe data 
ogni fteure^a con promejja da contribuire con ogni fincerità à trattato cofi vtile, & 
da lui defiderato , come quello che viueua afflitto da' correnti difordini diebar ondo- 
si da qncWhora di effer pronto à concorrere in tutto quello chef offe poffibile perfla- 
bilire la Religione proteflante , ìeflirpatione del Catbolicbifmoia mauutcntione del ». 
le leggi , <? la confirmatione de i priuilcgu del Variamento . K{el rimanente fi pro- 
teina à Dio , Raimondo ch'egli non farebbe poi colpeuole del f angue che fi f offe 
verfato . 

fìuefia propofla in vero troppo mite , comegiuflijjìmayrcfe il Variamento più che 
mai arditOyet come ragno che conuerte lafleffa rugiada in veleno ,fìimò i'ambafeiata 
figlia del timore , e della peniten%a(ob quanto è dijficile vfar la clemenza à tempo l) 
cì)£ però diede il Variamento vna rijpojla degna della fua natura. Difje che dcploran- 
Ri fpoltadcl do i Q Sta(0 fai x e g no prefente , fottuta viuarnente che la Maefla fua fi t.ifaape mal 
1 ailameto . con j}gi tare fa alcuni infedeli , & non battere il Variamento già mai uuncato di dar 
buoni configli . Hora inftno à tanto che Sua Maeflà non abbattala lo ilendardo 
fpie'jato, nonirritaua li proclami publicati con titolo di traditore contro d Conte 
di kflex non poteuano efi in vigore delle leggi afcoltar trattati di ac comoda- 
menti , 

Qucfla rifpofla in ifcritto data alh Commiffarij gli fecero far precetto di fgombrar 
f itbuo da Londra , & rinouarono le dichiaratiom fatte contro quelli che jìguifjero lo. 
ftcndardo Reale, Quefla mifjtone non è dubbio , che il Rè la fece accorto fi della poca 
jt abilità di quelle Vrouincte,che gli haueuano promeffa l'opera loro,& per dar tempo 
à fuoi buoni amici di radunar danaro , & gente più che non hauetta , mà ben anche è. 
veroychefi daua àcredere di farlo per fuagiiiflijicationcdaU'aUra parte perdeua ta- 
to più di riputatone appreffo quelli , che il vokuaito fcg::itare , lagiuflificatione ap- 
preso i buoni è conofeiuta anche fenica public aria , er non era chi non fapeffe, ch'egli, 
fomentaua caufagiuftijjima; ina con li cattiuiiigiu(lijicaìft, è vuo fcreditarft,e nella, 
fcola di Marte non ci vogliono tante circonfpett toni. Il buon faldato prima opera con. 
la fpada,e poi con la penna. Lagloriofa memoria del Duca Odoardo Farne je mi diffe 
più d'vna volta , che ad vn' altra occafione farebbe ft-'to prima Itti à cauallo , che il 
trombettai il fegretario:& in vero chicòfidera bene ,le guerre fortunate fono fiate 
quelle,* ch'hanno principiato dal menar le manna ro dunque il Rè in quefia mijjione 
perdendo più che no gitadagnatta y & fc hai:eua t errato la prima, nofù minor errore la 
feconda mifjioncfc non in quanto guadatati j il tempo di ammaffar gente , il che gli 
R cplica del rittfcÌHa difficiliffimo per la tema, c'baucuam contratta li popoli delgafligo dato alla 
ofa' n " Trouincia dei Crancio fpedì adunque di nuouo fotta prctefio di replicare alla rifpojla 
datagli, il Segretario tacland, & altri Varia mentati). Era la replica di non battere 
già inai incolpate le due Camere di ribellione,^ che per appianare ogni difficoltà era 
pronto alle due fodisfattioni di ritmare i proclami contro li Varlamentaru cctuma- 
ci,& abbafjare loflcndardo Rcgio,qnando all'incontro lo fleflo giorno li Variamente* 
nj reuoc afferò li proclami contro quelli che lo feguitauano. Vanni di veder ridere , e 
dcridoe infieme quei Varlamentanj al ritorno di quefti deputati , e tener fi vinta Li 
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canfa per la debolezza, che argomentavano ò delle forre,ò delirammo del Rè. Ter lo 
che poslifì tanto più fu'l grane , neceffitarono il F adoni jbenche Tarlament arto, ad 
ejponere la fra ambafeiata dalla Barra , cioè dal luogo de coturnati, & egli per effe- 

de t l J u ? Signove l in Z h \ otti 'f*** <*"*l"* l'efpofitione, m dora ri- 

gli fa rifpoflo nella forma pi* faterà, che fi poteffe concepire da que l Varlamentoiche (porta del 
non batterebbe mai depojte Carmi di già impugnate per la propria difcfa£r della Re- Parlaméco . 
limone ycoìnc delle leggi, e della publica libertà ,fe la maeftà Sua non alfentiffe prima 
di riponere fotto la cenfura della Ginflitia tutti qnclli,che per decreto del Tarlarnc-to 
erano fiati dichiarati colpeuoli , acciò che in annerire fcrutffero d'effempio à ipwli 
per non incorrere infimili errori,®- che non li beni de' rei fi poteffero marcire ti ind- 
étti del danaro prejlato , e c'haucuano con il configlio , & con le vitefoccorfo in cofi 
importante occ a fione la Rcprtblica. 

Qtfanto fia diuerfa quefla rifpofla alla precedente , ben fi può conofeere anche da 
yn'occhiolippo, & intendere quanto importino le reiterate infialile à gente di tal 
forte , che pm tempre crefee la dofe del [ho vantaggio. Tarmi di ricordare i Galli al 
C ampidogUo,che accrcfceitano ilpefo nella bilancia contro quella dell'oro. 

Mafe il Variamento hattcua concepitole l'anim o del Rè fi foffe abbandonato in 
preda al timore , anche tutti li fuoi legnaci furono della fleffa oppinione , & udita la Timore del 
rifùojla del Variamento dubbiofi, che il Rè gli abbandonale affatto , e glilafciafje ad { } f € J™ cl 
arbitrio del Variamento ar abbialo per accomodar fi à qual fi voglia , benché vergo- dcl K6 ' 
gnofo accomodamento gU c ominciauano àfar conuenticole f& à còjìgliarjfi de' modi 
della propria falute,già che quella del Rè dana fegno di cadere fotto il pefo d'vn'ani- 
mo mfiacchitoifurono quefte rapportate al Rè,il quale dubbio fo di reflarc fen?a mili- 
tia*t fen^aconfegliofecefnbtto diuulgare,che in tanto cg{i haueua fatte tante obla 
t ioni al Variamento m quanto baueafperato di ritrovare anche con il prop no é [ca- 
pito la falutc, O- la quiete del Regno, cr Ubero l'vfo della Religione Vroteflante.Mà 
con deliberationejhe non accettate cofi grandi eshibitioni,&falno per confegnen^x 
da ogni colpa di effufionc difanguc , tntendeua diponerfi alla campagna , & fpcrarc 
daW aiuto diuino quella fallite d fuoi popoli* he per altra via non poteua ritrouare,et 
non effere per perdonare à fatica , nefehiuar mai li più elùdenti pericoli. Ridotti cofi 
alla calmagli ammiychejlauano perponerfi à volo,e tutti accinti al£armi,raccoman 
dò il Rè la Cauallerut al Vrencipe Roberto fuo nipote, il quale anido di gloria^ d'in- 
fangninarfi negli inimici del qofèce vna fiorja in alcuni vilaggi difèndenti , pre- 
dò* rovinò le cafe,che feppe efjère de i Varlarnentarij^cciò che fodero li primi à pro- 
Mare i frutti di quella guerra > che tanto haueuano deftdcrata. Sdeywffenc il Varla- 
tnentoàfegno tacche fu mprocinto di dargli bando dal tento, ih à ale uni d'animo rI Prencrorr 
più moderato dtuertirono quefta rifolutione come troppo violente in riguardo della S ober to di 
ttrettacongjuntioneco'lf angue Rcale>mà più gli portarono t nfpettoper effere anch'- n f acco i 
egli tinto della pece di Caluino , fc bene come nato Vrencipe , non epanimo inclinante ccrl i Villag 
alla vile democratia, Vublicata la irruttione, & che s'era all'armi di già, la Città di g i r 
QxfadvnìtaconlifcolariricordevoU dell' affronto fatto dal Variamento per il do- Sollcuatio- 
natiuoychegià diffhfi follevò armata à fattore del Rè,<7 fi diedero tutti à terrapieno)- ne di Ox- 
le mura, àfarfortificationi, & ogm provifione per ridur le mura in difefa del Canno- f°rd P £r il 
ne per ben refiftere à i tentatiui del parlaméto.Quefla imbrandì tur a però durò poco, • 
perchelofeolare incapace d'altro, che di furia,ma non dell' effercitio militare all'ar- 
rivo di quattromila httomini del Barone dtSè luogotenente Varlamentario della 
Vrouincia, ben prefio fi slamarono d'afiftere al popolo, e di guardar i poJii,onde riti- 
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Il Variamento iu (fuetto mentre , che fi vcdeua crefcere gli eserciti à momenti , 
faticar. zna il Conte di Effex ad accoflarfi alt armata Regia per venirne al cimento Pcnficrìdcl 
d'vna Battaglia , hauéndo jempre concetto , ò che il Rè non l'accettale , ò chefoffe Conte ili Ef 
per perderla , ma il Conte , che non bastata mira del folo Gcneralato,mà di efferc di- fcx vani . 
chiarata gran contejtab ile d'Inghilterra con facoltà non folo fopra tutte lemilitie, 
mà di potete àfuo talento far la oace , <2r la guer;a,andaua procrefitnando qucfla 
moffafnà vedendo alia finche he le fue non erano pret emioni riufcibili,perchc troppo 
era yelofa la carica , & era vn fare vn altro Rè contro il Rè , CT vn togliere à fefìcf- 
fo il Variamento la dircttionc delle cofe, e l'Imperio dell' anni confidarlo ad vno,chc 
béche {limato federerà huomo pcrò,che vuol dir poljibilc à miiouerfi all'aura d'vna 
paffwne , ò d'vna ambitione;dcltberò alla fine di partire da Londra* come fece , ac- L'Effcx par 
compagnato per lungo (patio di flrada da tutte l'ordinante della Città , CT da molto te da Lon- 
popolo che Io accompagnaua con bencdtttioni , e voti. In due giorni fi trono à l^or- dra . 
tampton, che diflinò piarla d'armi alle fue genti che da tutte ìe parti erano conuo- 
cate , & perciò difji anco , che vi andò il Generale della Cauallerìa . Era il Capo 
della fua armata di quindeamila fanti , tre mila,e cinquecento c amili , & mille, e 
due ento dragoni , tutta buona gente . Haucuaegli commifjioni dal Variamento di 
accollarli al Rè , <T prefentargli vrihumile inflanyi , che voleffe prontamente ri- 
tornar* à Londra, Ò" permettere che quelli , che ti Variamento pretcndeua delin- 
quenti ìfofj'ero fottopojii algiuditio , e trattati in conformità delle difpofitioni delle 
leggi della Corona. 

Eù oppimene di molti yche le inflanye fatte dal Variamento , e public ut e al Con- 
te di Effex di andare à combattere , & pr efentare quella dimanda al Rè foffe vn'ar. 
tifìcio per ingannare i popoli , mà che effettiuamente l'ordine f egreto [offe di andar fi 
à ponere vicino al Rè > non combatterlo , ne accettar Battaglia, mà andar temporeg- 
giando per diftruggere il danaro Regio , & confumargli con le dimore l'esercito , ò 
facendogli perdere la patien^a , ridurlo ad ogni accomodamento, &lo cattauano 
dal fatto che feguì , perche l' Effex d punto temporeggiaua , come vedremo . Forfi 
fu vero , mà non pero credibile , diffe il Voeta , perche niuna ruggine confuma tanto 
l'acciaro quanto la dimora ottiofaai vn efler cito fio farebbe flato penftere da faldato 
l'andar trattenendo con qualche face ione ella , non è tanto male , mà il ricufare vna 
Battaglia è il peggio d'ogni male , perche fi perde di riputatone , che l'acquifta mol- 
tiplicata l'inimico , fe lefor^e fono eguali , e tanto più fe maggiori. E ben credibile , 
che il Conte , ò non fi tenejje tanto ficura la vittoria ,òfi couaffe qualche altra pen- 
jier§ nel feno , à cuigiouafjero quefle dimore , che però adunato l'esercito , e data la 
moflra, diede parte à Londra dello flato delle cofe, e dimandò cento mila lire perline 
per prouedere à t bifogni , & fpefe dell'armata dichiarando apertamente , che fernet 
queflo pronto danaro , &fen^a le prouifioni quotidiane per l'armata , non poteua 
mnouerfi di paffo , e li farebbe molto difficile ti tener quella gente* he non fi sbanda f 
fe per tornare alle proprie cafe àprouederfi il vitto ;ncordauagli che non è facile Ugo 
uernare vno efferc ito compoflo d'vna fola natone , & non ben fodi sfatto , & fen^a 
pericolo d'ammutinamento , majfime hauendo poco diflante vn'effercito Regio, à cui 
poteua ricorrere ogm foldato, W effer ben vifto, e tanto più che non haueajeco tutta 
quella authorità , "che tiene riuerente alVobedien^a vn'effercito . Dubbio del 

H anca a il Conte la fettimana ch'era partito , ch'era t antecedente , portato feco il p ar j ani £ JjJ 
danaro per dare la paga di vn mefe à tutto l'esercito , & però quefta dima nda cofi conrro ' 
grande pofe in penfiero il Variamento , il quale incominciò a mormorare > non che à f cx # 
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dubitare di qualche ftrano penftero, mà que(lo non era tempo di moftrar ifofpcttì,ne 
legelofie, ne [contentarlo , che però conuetmero dimandarli il danaro, onde ricorfcro 
al [olito fonte della Città di Londra per nuouo impreflito. Faceuaft conto che di già il 
Spefa ccccf Variamento fpendeffe quindeci mila lire fterline al giorno ,fpefa cofi grande , ch'era 
(ìua del Par imponibile à creder, che fi potefje tirar troppo in lungo laguerra,fe due confìderationi 
lamento . non bauefjero fomentata oftinatione del Variamento , del popolo di Londra , <? del 
Vaefe adherente . L'affetto orefo al Caluinifmo , della cui feccia erano imbriachi, & 
il timore che perduta quella guerra , il Rè ne tagliale infime conia fpada tutti i 
priuikgij,eiriti, & rfaortaffe la fede Cattolica in Inghilterra abolendo afatto il 
Variamento , & voleffe viuere non folo come Rè hereditario , mà con titolò di con- 
qmflatore . Qucfle erano le due viti , che efprimeuano ogjiifofianT^ , connettendola 
in oro . 

Il Rè clye mal volontieri veniua aitarmi , ancora che modeflamente riprefo dalla 
ligbiltà, dalle militie, mà più da i Vreuc'ipi T^ipoti , nel me de fimo tempo , che andò 
à dar mojira in Urbi allagente , che non eccedeua tre mila carta Ili, mà benifjino ar- 
mati,come era quafì tutta vna maffa di r Hobiltà ì & fette mila fanti^ltre che pure fi 
vedeua inferiore difor^e alli Varlamentarij,& bramatta di bauer tempo di aumen- 
Nuoua in- tar btruppea-ifped) pur anche vri altro Gentil' Iwomoà Londra con nuoue infante, 
ftanza del che f l ren T e * conferenza d'accordo , poi che fperaua , che trattando con minor nu~ 
Rè al Parla mero & parlamentar^ deputati ,gli bauerebbe più facilmente ò contanti , ò perfuafu 
métovana. Ma non riportò ne meno quefii più fauoreuole rifpofla della precedente repetit a con 
diuerfe parole la medefima fofian^a. Vietar loftendarlo , di} armare ,fottoponere i 
delinquenti al giuditio, andar à Londra^fcoltar i configli del Varlamento,cioè obbe~ 
dirlo voleano dire, & efjere konorato poi come Rè,mà Rè di nome . 
Autorità I i- 1 ' 'Parlamento in tanto vedendo le difficoltà di muouerfi il fuo Generale , & d'ai- 
mirata dall' tra parte la intollerabile, fpefa delteffercito,confiderana,che oltre al danaro,fóra be- 
EOcx . ne difodisfar l'Effex con la facoltà di trattarle cochiuder pace con il Rè, mà perche 
i maligni fuperauano li vogliofi del ben commune,vi aggiunfero vna riferua di condi- 
tone , che difiruggttua tutta la maffa buona , che per qualfi voglia accordo riferuaffe 
di non perdonare a quaranta da dominar ft,eb' erane li prencipali,& li più cari al Rè, 
(merauiglia, che non diceffero cento per fare il numero dell' Ecatomba di cento vitti- 
me dafacrificare al lorofdegno , cricchiarne il fangue deltheredità) fapendo adun- 
que che non batterebbe dati quefli, al loro furore,vi pofero quefia condizione diftrut- 
tiua,fwhdarejComc è in proucrbio,vn porno rofio in mano al Generale,à cuifpedirono 
due loro deputati con quefli ordini, & conia ifbruttione de i modi di trattare con il 
Rè,màfopra tutto di venire alla guerra quanto prima non foffe luogo alla pace , ben 
dilfi,che trattauano cofloro il Generale da fàciullo con darli vn pomo nelle mani* poi 
che infofpetttn delle fue anioni gli diedero quindeciVarlamcntarij per Confalicri , 
aceto che con la pluralità de i voti loro tutte le cofe fi face(fero s ne il Generale oltre il 
voler di quefli poteffe cofa veruna:Xyma cofa è più nimica all'arniche la RepublU 
ca iu campo,ofia Urifioi ratica,ò Oligarchie a,ma ci vuole la Monarchia affiflita bea 
s) dalConfeglio,cioè voce confultiuafe richiefia, non deliberatiua mai;à quefii Confi- 
guri pero per coboneflarc la facoltà rifirma al generale furono Minate à ci al che- 
dune vna carica ncll'efjerc ito. 6 

Fatta la Raffegna ,« A, bi delle fue genti il Rè , diede vnafeorfa nella Vronmcia 

ti f( '«T, € f* 4{ ? tta " a U "W* Andato à Londra, non folo per ac- 
cettar quei popoli ad accrejeere la fua armata , ma per più renderli cofianiialfuo 
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partito, di là girò nella Pallia per lo ftefio fine , &pcr auereda quei popoli la ftcu. 
rtf&S y c he m ogni e afe di attuerfità di fortuna potefje colà ricourarfi infame co'fuoi 
feguaci,come in paefe forteti ficuro.Quei pocbi,cbe ficco furono in queftogtro,eh'ei Confici?» 
fece àgran pafji, conftderate quefie circofpettioni , che eccedeuano vn poco i termini fegrcto da- 
della prudcn%a(cbe è m'occhio nonfen^a tintore , ma non timidojfapendo che il va- *Q al Btà . 
colamento del capo fa trabellare il piede ;pr e fero à partito di configliarlo , che in ve- 
cedi tentar la fortuna di vii a Battaglia tanto incerta, maxime con lo fitantaggio del 
numero dell efferato fojfe bene, che fi accomandaffe alle voglie , benché inique , del 
"Parlamento ,ò ritornato al S olio abbandonato di Londra fperafje nel beneficio del 
tempo,e nella mutatione delle cofejhe di necejfità vna volta,ò l'altra fi cangiano,®" 
fi alterano, & quanto àfuoifauoriti,& amicali poteua in tempo licentiare, che paf- 
futo m mare fi ùonejj'ero infalitof? effo poi paffuta la furia , difciolto il Variamento, 
che non farebbe eterno gli ballerebbe ritornati in gratta del Regno ;non difpiacquc il 
Configlio al Rè, ma diffe, che bifognaua attendere la rJfpofta del Variamento efj'endo 
molto più honorate le conditioni da lui propofteiruornato pofeia alteffercito,& fubo- 
dorato quefio penftero da i Tubili , fù aborrito inguifa , che pajfato all'orecchio 
del Rè il fenfo comune, determinò di allontanacene afjatto , & raccomandar fi alla 
fortuna. 



Giunto a* ventmoue di Settembre altefjcrcito parlò con efirema corte fia à tutti «% . 
tnofirando la confidenti, che haueuain quelle forre, e nella fede di quelle f quadre , tl K - a S' oaa - 
lancteffitàdi combattere per la Religione degli x Aut Anglicana contaminata da ?H1 



memo , Si 



varie fette di heretki , per il Rè loro contro traditori della Corona , & per le antiche j c | ^ m 
leggi fporcate da tiranniche detcrminationi di gente , che fi era vfurpata tauthorità eflcr cico. " 
Jopra le buone confiti ut ioni , & fopra il Rè datogli da Dio . Vrometteuagli incontro 
con voto publicoM mantenere con tutte le for^e la fiefja Religione jlnglKan*,di vi - 
uereje morire in effa,gouernare lo Stato con le medefime leggi del Rggno»e conferua- 
re a ciafeheduno de'fuoifudditi la libertà,& la proprietà de t loro beni,<? di mante- 
nere Ugiufti priuilegij , & prerogatiuc del Variamento , & di continouar ilgoucrno 
dello Stato con le medefime leggi folite,& inuiolabilmente offeruare l'altre a che ha- 
ueua confentito nel prefente Variamento . 

Fatto quefio giuramento cercò che le militie altresì ne facefierovri altro , perii 
ftefiìfini,& per la difefa del Rè, come ciafeheduno fece. 

Io non sòdome ben iintendeffe il Rè quefio fuo voto , & giuramento mifto di pr<h 
meffefrà di loro contrarie, poiché volendo la Religione Inglefe , & le leggi del Re- 
gno.voleua per neceffità li Vcfcoui, <3" Li Seffwne loro in Variamento, C volendo le 
leggi alle quali baneua affentno nel prefente Variamento , non li voleua più in Var- 
lamentose merauigliano poi fé Dio y c'hà l'occhio retto,gafiiga quei voti,che non con 
ftneerità di cmrejne per giufltti. i fi fanno,ma per mero fine del mondo,qual era triti 
ma parte del voto di quefio Rè,( b'era fitta per grattar l'orecchio,come dice il volgo, 
dei Varlamentanj, & mofirarfiprocliue.Lo feber^ar congl huomini èpermeffo,Cr è 
confiieto de i Vrencipi , perche fono i padroni de iftiddtti , ma con Dio è delitto di le fa 
Macflà,che gafligapoile Maefià per confettare la propria Maefià,cbc è Chonor fuo, 
Ù^ftOT^elo. £ a 5 C(JTiA 

/le Londra contribuiua con tanto difpendto,come habbiamo,vcduto,<3' fe gli adhe- accor( j a ^ 
prentift fentiumo grattati da tanta còtributionc,ben prejlo fentirono vn giubilo per la Cliiefc con 
maggior parti , che gli felicitò t 'animo, ejjèndo peruenuti in L ondra alcuni Còmiffarij l'inghìltcr- 
Sco^fi con amifo della diterminattone divntre le Cbtefe deltvno , & dell'altro ra. 

G Re- 
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Retno ne' feti fi Vuritani materia , che affliffè li Trote slanti di doppio pefo , onde pa- 
li Par'amé- rendo bro,fecondo le ciarle de i Predicanti Ca!uini,cbc Dio portaffe la confa del Ta- 
to Collerica, Y itanifmo,r eiterarono le infiarvze all'Effex di venire alla fine di tante lungbezje,& 
che fi com- cimentar vna volta Pormi con U Rè,promettendofi,cbe anche da quella parte nafce- 
batta . r j a p ro fperità,<? perche ben fi accorgeva quello Generale,che la fua dimoragli par. 

toriua,o preparano molto damo, poiché giornalmete crefceuano le truppe Regie , la- 
(ciò pur vna volta il quartiero tanto tempo tenuto infruttuofo, & fi auan'iò con ani- 
mo d'impedire maggiore vnione , & con terrore delle pene vietare allifudditi l'oc- 
Perdita de i co rrere , & affentire all'invigorire delle forre Reali . Marciana l'Ef[ex,& per via 
Parlamenta r j CC uù alcuni Re^gimenti^heìattédenano,co i quali continuò il viaggio verfo Vjier 
n J' non più di venti miglia lontana dal quartiero Reale, & p'urzje d'armi di Shrorberì , 

& perche per altra ftrada fi incaminana allafleffa piai^a il Baron di Sè , vno dei 
capi Varlamcntaru#on quattro mila huomini con animo diforprenderui il Colonello 
Bironcquefli da buone fpie,che teneua , auuifatone in tempo ,fi era preparato a refi- 
Hervli, e nello sleffo tempo haueua auuifato con priegbi il Vrincipe Roberto , che af- 
frettate à quella volta buon neruo di Caualleria per appoggiarlo. .Attaccata adun- 
que lamifchiaal Birone fi portò con tanto cuore , chefoflenne quel primo empito fin 
che arriuò il Trencipe di fianco , H quale vrtando ne i Tarlamentarij con furia , gU 
sbaragliò co fi bene che furono doppo la perdita di ottocento, che lanciarono sii la Ca- 
I'FTex di. pa-na,cofìretttà fuggire à tutto corfo; Birone , & liTrencipi, ferito Maurilio lie- 
manda rin- «unente in vna mano,determmarono dilafciar quella piaghe non era forte ha- 
forzial Par ue ndo tntefo, che vi fi auuawionano in gran numero hVarlamentarudellEffcx , il 

I amen co - . , & m ùsò il Variamento della fua moffa, & fece mfian'za cfvn rinforzo difei mt- 

II Parlarne- Lf att ti t poiche s'erano li Regij in pochi giorni àgran numero accrefeiutt fuori d'ogni 
m mfenglic ^{i n - one> il che tanto più accufaua la fua ò inefperiewza, ò timidità, ò malore per il 

sé coniglio datodr.Il Variamento fopra la mona della percoffa data al Rè , focena ri* 
fuonìre a tutta furia la caffaper Londra à fine diamafare li quattromila ricercati, 
ma era cafsa di doppio f nono , poi che chiedeua foldo* faldato ; ne baflouano li prie- 
ehi de i Tredicanti à raccorli fe non vtfi collegauano U- violente Varlamentarie , 
che necejjìtauano allo sborfo, & all'effibitione degli argenti , & perche il popolo è 
m'animale non finora ragione affomigliato alla pecora , che fi lafcta facilmente gui- 
darci credere alle apparerrxe,fece il Variamento ftampare lafupptica,che non dove 
Artifici} del lu il c ont c Generale prefentare al Rè tutta ripiena di Life io del-zelodiconferuarei 
Parlamelo . ^ RW/ ^ , & 

al Rè lofplendore dell'antica grandezza. Cofidauano belle c arte ftampate per rtee- 
ucrc argenti da improntare. Bramofo il Variamento nello flefjo tempo di togliere al 
Rè l'affiftenTe al vinche potè ua publicò vn'ampio perdono alli Varlamentarij non 
anche proferii ti, & che erano andati ad affiftrre al Rè , fe nello fpatio di dieci giorni 
Mero tornati ailcfeffioni loro,il che pur ancljc era vna dtmofìratione di aff etto pie 
tofoper tanto piùmfmouarfincgìi animi del popolo di operare con ogni circofpet- 
II Parlarne- tione caritatiua . Et perche era fiato ragguagliato il Variamento , che la Corte dì 
to reme del Francia haueua conceffo alla Regina il rtpatriare,fofpettarono quelli della affemblea 
la Francia. c j je queflofofie vn preludio di volere con le forre affiftere alla caufa del Rè , V in 
tanto ponere al coperto de i Gigli d'oro la Regina -, materia , òfofopetto che non poco 
turbò quegli animi che però deliberarono difpedireà quella Coi te il Signor d'Ogger 
per far credere che il Variamento era mclinatiffimo àgli intcreffi della Francia, Cr 
cofi divertirne ogni finifira deliberatane per e f fi, mà quefio negotio nonèdioucfU 

hi fio-. 
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hifìoria , <? però me ne paffo al Rè Carlo , che raccom andate le cofe d:U 'c 'farcito al 
'ìijpjte Vrcncipe Roberto,acciò che temporeggi alfe tantoché giungefjlr) più truopc 
di rinforzo, & che egli terminale la vtfita delle Vronincie^e Citta, dalle quali \pe- 
raua fede,e foccorfo, transferitoft adunque à Fergontafon,Città della cui fede banca Vcrgonra- 
ragionc di temere per eJJ'ere tutta Ca.luinaj.eu0 l'armi à tutti li Cittadini, inuiav.dole fon diiar- 
al fuo campo , V con promefja che fe abbandonalo Li Setta abbracciata, c tornaf - maro dal 
fero alla, credenza antica, gli hauerebbe reflit ulte l'ai mi,& gratificati fogni gratin Re . 
c'banejfero ragioneuolmente richiefla . £ da Trencipc accorto l'offender con buone 
parole , e con l'hamo delle fperante procurar di prender i cuori alienati ; indi pafj'o à 
Cbiejler Città verfo il mare,oue fu con ogni prontezza di oficqmo, & di obbedieM^n 
riceuuto , poi ben pre/lo ritornò à fuoi quartieri di Sifjosberì , done trono il 'Prencipe 
Roberto pronto allo attaccar la Battagliale ne haueffe potuto difponcr il nemico,ò à Pen Gerì 
paffar la S alternale gettar fi rerfo Londra hauendo ferma creden^a^he ma Città di del Prcnci- 
gan popolo, fin facile à concepir timore , & fouuerf:one,fe ri fiano dentro partiali, pe Kobcr- 
come ben fapcua che vi erano molti del partito Reale , mà che fenica il calore di vn' w • 
armata al fianco non fi farebbono mofjì;f apena in oltreché il Jerpe non fi recide più 
facilmente, che percotendone il Capo , ne cofapin g.'./iuigoriua l'animo à quefia de- 
liberationc , che il fapere , che nell'armata nimu a f. viueua con diffenfiom , che non DiiTcnfionì 
poteua eflere di meno per la impaticu^a del morfo impofìo con ti configlio all'EfJex , nell'cffcrci- 
& per la inefperien%a militare di quei confìglicri,ciJtfido proprio dell'ignorante del- co parlarne» 
l'armi , fe gli accadde il comandare , perfuadcrfi , che le proprie opptuioni fiano le tat, ° * 
buone, &di voler dimoflrare la propria autorità con il foSienerle anche in faccia di 
chi bene intende . K(onfù mai focietà, benché picchiamoti che esercito fetida fpin, 
ò di mal talento , & però hauendo il Trencipe conferito co'l Uè, ejr con li Configlieri 
queflo penfiero di paffar e à Londra, ben prefio ne fu auuifato il Variamento . Quella H Parlarne. 
è vna delle cagioni , che laguerra vuole vn folo capo fen^a lingua , e con molto fen- 10 e accula- 
no i II Variamento adunque timido, & delle rifjolutioni Reali, e delle mutai ioni del L° Prft 
popolo angariato continouamente da contributioni,& da ingiuflitie,che ben lo cono- lcri 
fceuano , cofi diede à qucll e prouiftoni , che flimò più conueneuoli . Vofero quartieri q . af ma a 
di numerofafoldatefca alle venute della Città, le flr ade principali di dentro furono ^ on _ 
variente ,& l'imboccature fermate dicatene ; gli <Apprenttci ,ò Garroni furono 
commandati àftar pronti ad ogni tocco di caj]a,ò di campana,& in tanto fi ammae- 
fir afiero nell'vfo deWarmi fotto i loro Capi ; alle Vrouincic vicine fi mandò ordine , £/Eff c x 
che come fedeli erano al Variamento , cofi fiefsero in armi per non lafciar pafsare t ma nda à 
Realijii . L'Efsex poi, che alloggiaua in yfler , mentre follecitaun l'vnionc de i Reg- trattare co'l 
gtmenti in vari] luoghi a quartterati ,fpedì al Rè vii araldo , che gli rapprefentò di Rà . 
ha iter ordine dal Variamento di prcfentargli vna domanda , e lo fupplicò di conce- 
derli ficuro l'accefso con la confegna di domiti oflaggi,dif piacque ni Rè quella di- 
manda , e maffime nella parte di oHagp , onde rifpofc che hauerebbe vdtto fempre 
coti grato orecchio ogni propala del Variamento t tnànou l'hauerebbe vdita mai 
dalia bocca di vn traditore* . 

Quefta rifpofla fù grane , & da Rè , mà fono in dubbio fe conueneuole à Capitano- ^' ' P°" a 
d'efsercito (che nel campo armato cede tal volta la Maeflà Reale nll'interefse della dcl ■ 
militia) l'a fe oliare vn traditore può efseregrà beneficio ,pet che chi hà tradito ilye- 
ro Vrcncipe, può benanche tradir l f apofltccio,il chiuder l'orecchio al penitente non è 
benedi' afcoUar vn nimico, che non haueua voluto combattere con l' auant aggio ,& 
banca dato lem >o di fortifìcarfi , farebbono jlatc tutte cagioni da ponderare prima 
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che dar qaefla rifpofla , maffime(come dico) che il volto Reale è coperto dalla vifie" 
II Parlarne ra armata. Diede fubitol'Effex ragguaglio al Variamento di queflo richiedendo* 

10 comari»- p re cifa inflr unione, come goucrnarù ; inditio certo che non fenùua bene con il confi- 
ti* , che fi gjj 0 deflinatoii . Il Variamento fi eff acerbo à quefla relatione, e rifpofe al Conte, che 
combarta . jj gouernaffe con l'armi, poi che era efclufa la favella , <& in conformità degli ritmi 

ordini inaiatili , aflringeffe il Rè alle fodis fittimi del Variamento » // comandar 
la Battaglia è facile à chi non hà veduta la faccia dell'inimico , e non sd quale pai 
il pregiuditio di vna perdita della, giornata ; conofceua bene V Eff ex qual polfo 
t haueffe alla mano, le per coffe riceuute erano fpecchi della debolezza, & inefpe- 
Rotta di rien^a de* fitoi , fapeua che non il numero , ma il valore fa gli afferriti , fapeuat 
alcuni Par. c ^ e p ardire a^vn Capitano accreditato è lo fpirito delle f quadre , O" però non volle 
Umcorarij . remre all'armi con chi non hauea àpena rasciugata la fpada dalle ferite date al Rèi. 

cir mentre ftaua egli in quello penfiero, l'occafione portò che mille Dragoni fuoi s'in- 
contrarono nella Cavalleria del Vimcipe Roberto, cheli disfece recidendone Ut 
maggior parte oltre li feriti , che fifaluarono fuggendo . 
Iorch fi ac. y m fattoria di materia che non fuccede tutta in vn luogo, può tratta* fi fe non 
rtì! i C °- n lafciando tal'bora vn fentiero per feorrere all'altro . Hauena/,» in quvflo mentre li 
t r mc ~ Capi delle militie Varlamentaric nella Vrouincui di Iorch , & il Conte di Combcr- 
Lmd commimemente accordato di reflknire à quella Vrouincia la quiete convna 
buona neutralità ; li firn de i Varlamentarij altro non erano slati , che di togliere al 
Uè vna Vrouincia la più confidente, & ricca, fpcr andò d invitar l'altre adherent* 
allofteffo partito , ad abbracciare la mcdefima quiete, & indebolire adatta i Regij\» 
Il fine di Combcrlavd era flato di indurre lifiefji Capi Variamenti à difapproua* 
re , come haueuano fattogli atti del Variamento , & co fi guatUignare auantaggìo> 

11 Parlarne- a u e ra gioni del Rè . Rifaputi quefli accordi dal Variamento, non li volle ratificare T 
io r.pudia^ fumando foucrcbta offcfa,che li fuoi miniflri riprotiaffero li decreti di vn Varlanen- 
Mccotdo . w ^ pìà fi contentarono di lafctar quelli Vrouincia, nella partialità del Rè , c\>e~ 

irritate le fite opinioni» jt qucflofine mandarono à fignificare à ifuoi,chedeftflefj'er(y 
doli 'accordato, <T per poterli fomentategli inviarono per mare ben tre mila buomir 
ni, che difende (fero più vigprofamente le parti Varlamentaric . 

Mi trono in mare, onde mi è facile di vedere , mentre che quefli veleggiano rerfb 
Iorch, il Viccarmir aglio Varlameutarioverfo'Hcuca(ìet r et}e arefta due naui dei 
Rè,fole forxp mxritirne che gli erano reflatc;fermò egli pur anche vn 1 altra noverche 
mandata di Olanda dalla Regina al Rè con armi,munitiotù > & centocinquanta Offi- 
ciali da guerra , non potè approdare ferrea dar nella rete , itetenerflin mare , che la 
fpingeua à terra» Furono gli officiali condottifi'igioni à Londra . 

Furono anche ritrovate lettere, che manifestarono, che il Vrencipe di Orangtsfa»- 
H Parlarne- norma le parti del Règr bauca pronte altre munhioni,<Sr armi per inuiarlijonde ne 
fi duole del /fere*/ Variamento querimonia con li Stati delle Vroumcie vnite , dicendo però che 
Prencìpe non flimauano che ilpkbliconekauefje fcien%a\ drà fine di perfuadere l'Olanda ad 
di Oranges impedire quefli foccorfi t due ragioni portauano . Vrima gli aiuti dati dall' Inghii- 
jrr%i £j aS * ^ ne i lon Tuaggion bifogni , & poi l'fa della Religione, ch'era 
ia UCandar. # i^Q^omune in Caluino . oh quanto incanna gli animi noflri la pafpone \ fape- 
uanela jtretteigadeU'Qranges co il Rò,3*ft.doleu:;x>cbe lo aiutaflè, fapeuano che 
non il Varlameto,mdl* Regin i Elifabetta hauea dui li foce or fi più m riguardo del- 
la C afa di Orangcs, che della nafeentc Republic a, di citi era jLutlnre là fi eff a Capa, 
ttvoiemno attribuire àfeflejfi il benefichi acciò che rido ndafjè cotro quella Coro- 
ni, 
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na> ch'egli kauea fatti,& effi cercauano di opprimere, mà fihno che voleffero tacita- 
mente dire , che effi doueuano effere gli aiutati , come imitatori olii Stati di Olanda 
nello fcuotere il giogo Regale,e poner % fondamenti di vna Republic aìragione che vo- 
lgano chefbffe intefafew^a dirla, <T però parlauano di quella vrgen^a, che racco- 
wandauano . In fatti quella congregatine incominciaua à vefiirfigli animi all'vfo 
ài Trencipe parlar in vn modo per effer tntefo in vn 'altro . Ma lafciamo le confide- 
,-xtioni , à cui yola anche fen%a mio confenfo la penna vogliofa dimoftrare ifìni del- 
l'hifiorico . Vtile à chi domina,& acconcia à chi legge, & andiamo à vedere à chi 
fi pongano l'armi Ciuili delle parti . 

Marciaua U Rè verfo Londra doppo l'hauere fatta cuniare molta moneta con ar- i-* !«? 
gentaria datali dafudditi , & tolta in parte à contumaci , nella quale ftaua fcolpito Londra ° 
</4 vna parte cxurgat Deus, & diflìpentur inimici cius , & dall'altra prò Rdi- Fà batter 
gione , & Parlamento , & marciaua con dodeci mila , &fei cento fanti , tre mila moneta cò 
< aualli , & due mil a , & ottocento Dragoni , <2r conduceua 1 8. pe^gi di cannone; à gl t argenti 
queflo efferato poi doueuano per Jlrada vnirft due mila di Pallia, che glidauail donatili. 
Marchefe di Erford,& altrettanti del Conte di ^trbì marciaua in battaglia femore, 
& però àpicctole giornate, perche fapeua di non hauer molto lontano l'efferato del- 
l' Effex . Riposò due giorni à Vuoftanton per rifiorare ifuoi , cjr per afpettare quei di 
Palliaci poi à zy.di Ottobre ripigliò il camino per effere à Meridiane hicrato adun- 
que , come foleua , l'effercito prima di muouerlo volle con erudita , e breue or at ione 
ricordare à tutti la canfa à che fi accingeua, e che gli hauea fatte veftir l'armi , l'o* 
flmata contumacia di coloro,che refideuano nelle Camere delTarlamento&mbitic- parla all'e- 
// di dominare , e conculcare la Regia autorità, mapiù d'ogni altra cofa la Religione fercito . 
Troteftante ,e fouuertire le leggi tutte del Regno , contro tali inimici douei fi \far 
l'armi, come minici della Religione , della Tatria,e delle leggi. Inimici non mai po- 
lirti ricondurre nel dritto fentiero con le ammonitioni,con le protefte,con le fodisfat- 
iionijCT con tanti reiterati prieghi,onde reftar folo per falute delgiufto l'vfo di quel- 
la fpada,che Dio pone nelle mani de i Rè pei valer jene in quefli vltimi cafuMa per- 
che la flcfjo Diononfauorifce gli empi), ancora che trattino canfa giufta, gli efforta- 
ua à mondare ifuoi cuori, à viuere in gratia di Dio per vincer più con la innocenza, 
che con lafpada , aflenere le lingue dalla beflemmia,il più deteftabile de t vitij, dal- 
le difcordie,corrutela degli effèrcitf,dalle lafciuiejmmonditia dell'animai debole^ 
tol de i corpi , e dalle rapine offefa degli innocenti , che però gli impoueua l'aflenerfi 
dal depredare le cafe de i Catholici inftno à tanto , che non Mero giudicati Rei , <T 
de i proteftanthcomeloro fratelli . Terche coft facendo farebbono protetti da Dio > 
& farebbono conofeer vane le impofitore de i loro nimict* 

ìlaueua pochi giorni prima il Conte di Effex auuifato per corriero il Tarlamen- L'EflTex au. 
to della moff'a del Rè, CT che egli diuifo il fuo efsercito in tré corpi ftaua ne i poJU op- " ila 1 1 Va- 
porimi per impedirgli L'auuan%ar fi a Londra, & che per ragione di moto d'efserci- ?"? cm £ 
to farebbe fiato anelye tré giorni a tronarfi vicini gli *ni à*li altri,& però defidera- f \\?J* 
uà glt ordini più precifi da lorojomegouei narfi. Efsere Pefsercito Tarlamentario di JJjJJ 
dodeci mila, & ottocento fanti tnfedict Reggimenti , due mila, cy cinquecento H Parlarne - 
c aualli , eJr alcune compagnie di br agoni , & perciò gli addimandaua migliori rin- to non a ni : 
for%i . // Tarlamento,che non hauea mai fatto per l'addictro , che follecitar à Bat- più il com- 
taglta , faputo lo fiato delle cofe, incominciò à penfare, che vna pcy dita potata battere. 
darli perduta affatto tutta la confa , cr però non af sentina al fatto d'armi . è pro- 
prio della confeien^a lefa il timore , fe bene della prudenza il non cofnmeter femore 
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al viuditio della froda lafomma delle cofe.Scrijfe adunque al Conte , che non voìen- 
io%iceuore dalle lue mani L< x. rtura il ì\è,la mandaffe per te> perU-.i.Ccfi effe- 
^uì il Conte,mà rie::, ù Kègià{atio di fcritture,cono[ciutele grufici] per tirar in 

Proerrffi "Ton^e^lava^uardia Regiail Vrcnctpt Roberto , che dipajfaggio fi refe pa- 
Ac ! Re pìL Aron* r ^ * Chimoni 'l>u; ancoraché prefidiata da quattromila Varlamenta- 
1 ™6 b ^ * m ^ a[ j olo nome di Trencipe più fortunato foldato m 

Jizhilterra di quello cìjc [offe flato in Germania , onde è ben vero quello eh' è m 
prouerbio , che la varietà de i Climi varia la fortuna , neparechevi diventala 
do: ir ma della verità , che diede configlio di abbandonar la Città perfecutrtee ; l ha- 
uer tolto à quei {uggiti; : :l bagaglio Jù poco in confiderattone di quattro pe^idt 
cannone, che vi gnigno, dei quali haueuabtfognoCejfercito Reale , rupìe al- 
tre fi alcuno altre truppe .umiche per viamuelle tutte che fpauentarono egualmen- 
t . te il Tot lamento , & il popolo di Londra , il quale non hauendo me^p termine m 
li popolo d, j r a fs0 hen f u bito dall'infensa al tremore , ne {ole cadde m quefta viltà 
Londra re- [om * anche do deci Capitani rallignarono le cariche loro ; onde ben fico- 
rocdc K nofee che feimproutfa foflc fiata la comparfa del Rè folto quelle mura , haurebbe 
Arr Ari P,r vinto con la {ola arma intrinfeca del timore di coloro . Mà ti Variamento {atto cuo- 
teméfo per rc dalla viltà , tratte le {or? dalla fiaccherà , <™»'&^ 
ic ftcn^ emanano effi alla idifefa della Citta , dteeua- 

popoIo no che la fama è fempre maggiore del vero , che il Conte loro Generale era alle 
popolo . no c»e «1™^ ì *^ n fè €oUofii [c mura , & ilfuo cjjercito {ra vn popolo 

Lmenfo, & le {quadre più valorofe , onde il Rè per neceffita douea perire {focato 
Lia moìtitudinLnon che vinto dal valore; Quindi {apendo quanto haueuano [ern- 

fi dkeile il rie correre all'armi v{ate della maledicendo, per far odiofo il Rè , e{em- 
pre inouando i pretcfli efficaci della Religione eh' è il più polente a commouere, mo^ 

%rauano m U ^ dd ^ 0lier t no ^ 

fumato , ;/ che tutto verfaua nel defiriuere il ritorno della Religione Vontifieta , 
WhdgnitàClerieale , conia {upprejfione dei minifln , & Religione Vuritana. 
Quelle anime, chc{ono {abbricate in Cielo alla rimembranza del debito verfo Dio , 
tfrcTzano ogni intcrefje terreno per mofirargli(i^ate,& perche negli emmviue la 
pietdlwnata neiCeducationc , e da falfi perfuafori , pereto valeuaft nel di correre 
co'Cittadini ad ogni palio di quejta commotione ilTarlamento verfo quelli poi che 
non vedono più là*be le co{e del {ecolo, v{auano vn' altro tuono Per Jpauentarlt dal- 
lo fpauento gli Propojeroà confiderai, che il Rè era {atto nimico di quella Citta , 
c'haueua con fauni dtfc{a laPublica cau{a, egli haueua impedita la tirannide , & 
pero quando che non Ji fojfe dife{a e orafamente la Cttta,e mandate genti, CT da- 
naro all' esercito per{rcnare il torrente della tir annide, clic {iauan\auaver{o loro , 
hauerebboho pronato quanto {appia operar la vendetta delle {limate ofje{e , quanto 
vogliono l'ire de i Rè,chefi chiamano {predati, preparaffero dunque, ole mani alla 
Proulfiopj ma,ò icoro, à rtceuer 

del Parla tutti queUi,chericu{aflero di contribuire. Tre{e tutte le rendite dei Vejcom ,W del 
m erro per < . ei computandoli di hay.er pigliate l'armi contro il Variamento , cofi di tutte quelle 
ditlfa d, JLò dei hè,applienndole ai in^w dell' armata',comandarono,che fi vmfjevri altro corpo 
dia di cfleruto di dieci r,> ■ hucmini [otto il comando del Conte di Varuicb fatto ritor- 

nare à Londra, 0 wUrc, ehc qinjti fodero parte ordinante de i Borghefi , V parte 

di 
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di Contadi vicini .Mali Capitani battendo vdito , cbequcjlanuoua armata donata 
effere inuiataben venti miglia fuori di Londra,per impedire te finito Regio , fino 
à tanto f che giungere il Conte d' Effex co' Ifuo , ricufaronom virtù de gli ordini 
della militia loro di vfcire della Città , alla cui cuflodia erano foli tenuti .T^on 
bafìò t animo al Variamento di contradire à cofigiufla ripulfa, ma trottò vn' altro ri- 
piego.Eleffe altri Capitani s che fubintrarono in luogo di quelli , & gli fecero com- 
minationidigrauifjimepene , s'haueffero ricufat: le cariche, ^itntn quelli , che R ... 
filmavano fof petti di tener le parti Regie , levarono l'armi , & le monete , &di i^: in? 
nuovo gli ori t & gli argenti , che gli trovarono , e gli minacciarono la vita quei , f rJ fp Ctt ;. 
c'haveffero ardito di non vnirfi al publico feruigio "Parlamentario. Spedirono il Con- 
te di Tembrochkj& altri alle Vrovincie vicine per tenerle m fede,& raccoglier gen 
ti per fomimftrarle all'Efiex. Mm andarono militie àVindfor per occupare vnpojlo 
facile per il Rè a travagliar la Città , nonejfendone più di vinti miglia lontano. 
Ritirojfi intanto il Conti Generale in fflcr di doue frequentaua le miffioni de f corrie- VF ~ . 
ri al Variamento chiedendo nuoue gentil artigliarla da Campagna,poi che le piog- n^nda^in" 
giCfguaftate le flrade,rendcuano difficile la condotta della grojja , moflraua la ragio- f jrz j, 
ne perche non attaccale il Rè,come fi defideratta,poi che non poteua fidar fi nel vaio 
re e meno della fede de ifuoi mafjime de i Capì , ejfendogià da più d'vna ifpericn^a 
certoyche le fuc militilo tirmde,ò riuerentt verfo ti Rè,fuggiuano dalle fpade mimi- 
che , «2T però fìimaua meglio difiar sù la difefa , &fe a jorte il Rè hauefìe attaccato 
Conuentrì,l'haitercbbc foccorfo quanto per lui fofle slato poffìb;lc.~tfon erano tfeufe nT . 
quelle dell' Effe x di non poterfi fidare de tfuoi , poiché gta tutto il Regno era diuifo j c { KSjJo 
in fattionicofi particolari , che nelle Vrouincie medefime non dirò le ville, & le Ctt- tutt0 ] 
tà,màle contrade, UT le famiglie ifieffe frà di loro contcndeuano con l'armi, non che 
con le ingivrie,altriper il Variamento , & altri per il Rè ; quelli per laconfcien^a 
feonfeientiata di Calvina,qvefliperla Schifmatica Anglicana^Andauano per tcr^p 
quelliycbe avidi dell' altrvi havere,abbuttinauano le cafe,qvellidei Vrote\ianti,que 
fti de i Vuritam&uora che non haueffero altra legge, che l'iniqua dei furto. La Vro- r p 
uincia di Cornovaglia,cbe inftno à qvell'hora fi era tenuta con il Variamento foileci- fj? J r or " 
tata dalli fle(fi Commiffarif Varlametarij, tutta fi riuolfe alle parti Reye,il chefù di no uaella fi 
grandifimo rilievo, & per ilfito , & per la qualità delle genti al Rè,poi che raccolti dichiara per 
fono le mfegne fette mila huomini,fi poje injlato di difefa da qualunque tentatiuo , il Rè . 
che f off e fatto contro SMXa Vrouincia df lorch anch' e fja ricordevole del primo fuo 
genio alle parti Regie,venne,foUenata,alle Mani con le truppe del Varlamento,e prò lorch fa lo 
fligatele,cofirinfe gl'infelici aitanti con li Capi à ritirar fi in Hvl.jlpprodò pur anche fteffo . 
àXeucaftel felicemente vna nave fotrdif a d'Olanda dalla Regina con altre armi, 
mimttioni, & danaro , ónde pareva che fi poteffe fperare buon effitodefuoi affari al 
Rè, che tutto intento* ait opera, non perdonava alle proprie incombente: 

lAccrefciutofi poi (tifarle l' Effex ,• e folle ci tato dal bifogna di rimediare al perico* VE ffex 
lo di Londra cafebi di rjìcr marciando dietro al Rè , il quale mutata la forma della farcia Hic- 
mateia diede la reti oguarda,come fatta più pericolosa, al Vrencipe Roberto, con tro a l H.é . 
qiteflo ordine andò fino ad Edgeot>cbe è diflante 6ù\ leghe da Londra , non filmando- 
tene di attacarc alcun luogo perjtrada per non effere, come fi dii e tré i calciai mu- 
ro;pvrche fe bene farebbe flato lo fiejfo à Lodra,fperaua però cola di trottar parte del 
popolo àftofauore; oltre cl/e man ^an lofi lafìagione , non era ic npo d impegnar ft 
fotto vm p'a'Zja di rmnoìrrilieiio,cì,j l'imprefa di Londra.l ni giunto inte fedire l'ar- 
mila malica erar><t:c iifxiutejty vero fatto >alto,fchierò l'cffcr cito tome s'hauejjeà 

G 4 com- 



Digitized by Google 



io4 Hiftoria delle Guerre 

«imbatterei difpofe la fera,cb'era il fecondo di T^ouembre, lefcntmette lontane, & 
le ronde de i cattalli,che batteffero lefirade in tanto che l'esercito rtpojaffe; il giorno 
Battaglia.» feguente, ch'era à i tré, mà fecondo lo fide vecchio a' 2$. di Ottobre arriuò pocodop- 
frà il Rè> & po mez$p giorno in Battaglia U Conte d'Efjex,cf>epofio il cannone incominciò à bat- 
1 1 Parlarne- tere ver lo l'esercito Reale, di dotte Sua Maefià fecefpiccare vn'Haraldo per far pit- 
to < blitar ribelli tutti coloro , che feguitafj'ero le indegne dell' Effex, e prometter il perdo- 
no à chi ne abbandonale il partitola non fu queHi lafciato parlarci minacciatolo 
la vita,già fulminaua il Cannone, fi venne al fatto d'anni , ch'io non fiorò à defcriue- 
re minutamente bramofo difpedirmene, baflerà ti direbbe per vno fconcerto dell' v- 
na parte della Caualleria del Rè,cbe volle inefpertamente,et contro gli ordini bauu- 
ti perseguitare li fugati dal Vrencipe Roberto, non folo cadde in mano delti nimici lo 
fiendardo Regio, mà lofiefjo Rè , che volle accorrere al luogo del disordine inueHito 
dalle guardie dell' Effex vi hebbe à lafciare ò la vita , ò la libertà , mà auuertitone il 
Pericolo Vrencipe fuo nipote, co'l meglio della Caualleria precipitato fi tra quei Varlamenta- 
dcl Ro\ rij ricuperò lo ftendardo,& (alitò il Rè*à cui portò la vittoria,bencbe min ore di quel- 
lo che fora fiata } fe ciascheduno baueffe ojferuate le [ite parti , & è certo che dalla 
qualità del combattere nel principio fi conobbe > ch'era per terminar la guerra tutta 
in quel giorno , 

Stendardo Morirono dalla parte del Rè jooj>uomìnhferito,& prcfo il Generale Landsè, & 
Regio ricu- il Cornetto dello fiendardo Repo fu fatto prigione , màconefirema brauura ricttpe- 
pcraro • rato dal Capitano Smit » & jeifoldati , onde inerito di effere di poi fatto Caualliere 
della Bauneretta dal Rè alla tejla dell' efferc ito doppo batterlo lodato. Il Conte diE^- 
fervi perdette tré mila Joldati trà i quali il Conte di San Ciouanni , & molti altri 
prmcipali,oltre à molti Cauallieri di confidcrationc,che furono fatti prigioni da' Rc- 
giji vi perdette ancora dodeci pe7$i di Cannone , e tutto il bagaglio . Durò la pugna 
fino alla ofeurità della notte Si ritirarono i Varlamentarij à Kenton,& li Regu su la 
vicina montagna > doue gli f urono prefentati dodeci infegne di fanteria , &fedici d'i 
Caualleria „ Il giorno feguente il Rè più dolente di co fi gran vittoria vf citagli dalle 
• mani, che allegro della riceuutafecepublicare il perdono à tutti quelli , che pentiti 

abbandonaffera il partito nimico,& feguiffero quello del vero Ré; non volle però c\ye 
. . foffe capace di quefia clemenza alcuno dcllifei Varlamentarij da lui accufati . Mà 
1 iato i *V ?E(fe x non v °l €UA confeffare y cbe la vittoria foffe fiata del Rè , perche non tenne it 
uìch * cam P° & &Attaglia % & minor aita di gran lunga il numero de' fuoi morti . Era fi c^'r 
ritirato in Varuich > dotte trouò mancarli più gente della perduta nella Battaglia * 
poi che effendo perfone del Vaefe , & poco cufiodita dagli officiali nella furia delle 
V Rè Gzc- P €r ^ tc * ^ ^ a ***** ? e $* mQ tèiB m * ì e n'erano tornati alle cafe loro . ilRèfubno 
to(U i Lori f €Ce ^ accarc 'Heambary guardato da mille fanti > che ben prefio fi refero dia cle- 
à ra . men^a del Rè > che di là pafsò à Oxford x di dotte fi accofiò à dieci miglia foli à Lon- 
dra. 

Protri fior» Mà in tanto H Variamento traffitto da quefia rotta , andò penfando atti più ficùri 
icl Parla- rimediai primo de i quali fù dipublicare pocbifjimo il danno riceutito in campagna, 
meoto imi- & ne mofirauano le lettere del Generale Effex yoltre alia tefiifications della prigio - 
Tf " s nia del General inimico Landsè , con quell'apparente verifimileiche li Generali non 

tombattono fe non quando fi vedono quafi cbedifperate lefue cofeyiccref cenano an- 
tbe il numero de i morti per la parte Regia , ne ciò loro bafiaua > che gafiigpuano li 
éffenànatori delLi vcrtià&cciò che non crefeeffe con la vera notitia il timorcMan- 
iarono Co mmiQaru d far gente naie Vrouvicic vicine per trasmetterle all'efferato* 
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dr à raccogliere ordinale per difefa della Città quale baricarono atlefirade prin- 
cipali, e pofero molti corpi di guarda qua , e làfeminati per poterli ad ogni occaftone 
hauer pronti facédo fior tutti i Borghefi armati, & le maggiori diligente furono alle 
bocche delle jlrade,che entrano alla pia^a,& perche fi trouauano negli vlthni Bor 
ohi della Città , & il Duca di Lancajlro vltimo figlio del Rè , Cria Vrincipeffa Eli- 
sabetta fua forella, li fecero condurre in vna cafa priuata nel mezgp della Città , di- 
cendo per cuflodirli dalle ingiurie , ò del popolaccio irritato , ò dell'armi indi/crete , 
ma il fine verdadero fu per valertene di oflaggt contro il Rè , fefoffe venuto alla 
Città furiofo , àfine di cambiarli con le proprie vite . Inauueiten^atnverodelRè 
di non hauer procurato di hauerli nelle mani prima , che publicarela fua moffa per 
LondraJRicorfero anche li Tarlamentaru alla folita canina di vn lungbiffimo ma- 
nifefto , che fi potè a dire vna repetitione di quanto haueuanb tante altre volte detto 
delli intere ffi,® oppofitioni fatte al Rè* tutto fi concludeua in fperan^e, & efforta- 
tionu 

Haueua il Vrenc 'tpe Roberto , capo della Vanguardia forprefi alcuni luoghi^ fat- 
tefi pagar contributioni,ma non fi era voluto impegnare in cofe di rilieuo <Accoftato 
queflo esercito à Londra ,fi diede all'armi da tutte le parti.Li Tarlamentartj più fi- 
curi ne i Regtj pegni,che nel proprio ardire non fi perderono nelle operationwniman- 
do quei Cittaiini,fecero condurre à i corpi di guardiani)' erano nelle flrade pericolofe 
il cannone,®- fpedirono ordine velocijfimo al Conte di Effex à Varuicb , che lafciata 
ogni altra cofa andaffe di gran paffo à difendere il cuore del Regno.Et fe prima balle- 
ttano feueramente cjfatte contributioni^alVhora vi fi pofero con tanto ardore,che tro. 
nata la negatili a di voler più contribuire in molti , fecero condurre nella Torre di 
Londra più di 6o.mercanti,& benefianti . 

Ma trà quefiej® altre proni fioni popolari la Camera alta,c'haueua maggior fen- \\ Parb»c- 
no,e fenfo della gente mediocre,®' baffa,propofe,& decretò di mandare alcuni depu- to manda a 
tati per aprire la porta à mtoui trattati di accordo yrcfupponendofi di non trouarc il dimandar 
Uè lontano due folitifuoijenfi ;&la Camera Bafja più modificata nelle fuepreten~ paffaporto 
fioni per lo flato delle cofe prefenti . ConU fobfinedi guadagnar tempo da queflo a ^ Rè P cr 
. trattato per meglio ponerfi in ordine yiffentì la Baffa à queflo propoflo,& anco per nò vn depuca- 
parcre inimica di quella pacc*he è bramata da i popolila no vollero prima inuiare J° y ft 
li deputatile baueffero mandato il Caualliere Killepeten à procurarne con il paQ'a- ^ieSa del 
porto l'affenfo Regio ; andò ouesli, & ottenne nfpofla benigna dal Rè , che hauerbbe ^ 
fatti lipaffaporthtna ne^ò di farne ad vno delli due nominatili per batterlo il Rè di- 
chiarato già traditore. 

Coloro che erano inimici dell 'accordo , dr che fi contentattano più toflo di morire 
fotto Ce remine della Cittàfhc tornar all'obbedutn^a , ò alla pena , chegfi hauerebbe 
forfi (ùslrutta il Rè^pr efero il vento di quefla ce c et t ione alla vela della oftinatione lo 
rojiicendofbc l'afj'entire à quefla ripulfa non era altroché vn violare i priuilegij del 
Variamento^ i conobbe la malignità di costoro cofi aperta da gli altri , che con più 
voti fù deliberato di accettar d fatuo condotto » & mandare li "deputatuFÙ brette la. 
dimanda molto più che Ceffordio di quiete, 

Mdhnandauano(dico)che Sua Maeflà fi compiacele di non auan%arfi più oltre , Propofte 
& allignare il luogo della conferenza per l'aggiuf lamento. Rifpofe il Rè> che gradtua del Re . 
ììoccafiooc di mofvrarfi padre amore uole; fi compiacele il Variamento di rimouere il 
prefidioda Vindfor^he iui hauerebbe affettatili deputati,® quando ciò nongradif- 
fe al Tarlamento&a pronto a qual fi voglia altro partito,cbe più foffe slimato corno 
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do al Variamento, rifpedigfi il Rè fodisfatti, & della nfpojia r & dì corte [tifimi trat- 
Accidenti , tamenti riceuuti , Cr efji rapprefentarono alle Camere quanto fi potea fptrare dalla 
c he d iftor- benignità Règia . Ma La fortuna, che fi mifchia volentieri fra le cofe più de fiderete , 
na l'accor- fece,che rapportato al Vrencipe Roberto, che trattenetta à Coibrul^ che à Brancfort, 
do . terra sii le fponde della rimerà non più di cento miglia diflante da Londra fi trouatta- 

Fattìoni del no alcuni Regimenti di Fanteria , V Cattalleria nimica con cannoni r & munitioni, 
Prcncipo p r eje feco due mila cauaUi 9 & due nulle Dragoni, co'l manto di vna denot'tffima ncb- 
Roberco à fo a coperta ,giunfe inafpettato à coslcro r che non bebbero agio ^impugnar meno le 
Brancfort. jp a de y & ne tagliò à pe^i due mile , e quafi tutti gli altri jece prigioni, faluandofene 
à pena pochi per dar la mona à Londra . Commojjo il Variamento de quefta f anione 
fatta fotto il trattato di accomodamento^dubilarono di altre forprefe ancor a^t che il 
Rè tanto più fi accoftafie à Londra t & però fubito coflr infero le ordinane della Cit- 
tà ad vfeire , e portar fi à Brancfort per vendicare la morte de ifuoi, mà trouarono il 
Trencipe partito, & che fi era condotto rartcgliaria,& il buttino fatto f& erafi an- 
dato ad vnire alle forile del Rè, Ce fio dunque nel Variamento il timor e,che haueua» 
no di peggio al ritorno, che ne fecero Le ordinante iintefe poi il Rè, che certa foldate- 
II Rè pfglìa fcajbe cujiodiua il Venard Ghonjtore ei a andata ad vntrfi ali 'effer cito Varlamenta 
il pofto del rìo,fù perfuafo ad occupar quel pojio, come valcuole à condurfi à Londra, il che fatto* 
ponte . pafsò di là ad Otland cafa di piacere della Corona conducendo feco tutta l'armata* 
Scrittura Difpiacque di maniera al Variamento, & alla Città ti fatto di Brancfort, che fi vidde 
del Parlarne ^ tl0 yna dichiaratone ftampata , in cui fi narraua che fotto li trattati di pace era- 
10 • no fiati traditi quei Varlamentaru ,che f apendo di non batter altri nimici li Rcgij, 

£7" quefii legati dar trattato dominano , come fi dice su Vvno , e l'altro orecchio r 
onde protejtaua U Variamento di non voler piti mai fidarfi di trattato veruno ; la 
Città ancora diede vnafupplica infiando il Variamento, che fi troncale ogni filo di 
accordo. 

Il Rè mfla Difpiaque internamente al Rè la riffolutione del nipote , benché non gliene focefZ 
per noiri ac f e p ar ola , poi che ben conofceua che jarebbe fiato più difficile à fc aitar la diffidenza , 
cordi» 0. Ritornare à numi accordi ,fe non lo diceua apertamente ben fi patena intendere 
dafuoi modi,oltre alla natura proc tue alla face , poi chefaceua intendere t che non 
ofiante li vantaggi tante Volte ripartati fitrouaua pronto ad afe oltare ogni trattato,- 
e riparare in campo le prime confidente Mà in rigore non è dubbio jhe fipoteuadire 
al Varlamentoycome colui diffe cautins negouarijtzojtf*. dimandar oltre alpajfapor- 
te di quei due , vna fofpenfione darmi, V la dimanda dello fiejjo paffaporto efclude- 
ua per confequen^a ogni altra Jtcure^ga , maffime ch'è confueto di trattare , e com~ 
C battereM Variamento chefen^a altra fatica che di ejfigere le cotitributiom, haueua 
danaro abbondante, mandò in dono al Come cCEjfex cinque mila lire flerline pagan- 
doli l'honorario della Battaglia perdutaMà veramente fù vn'arte0" vn figlilo del- 
le qualità di quello , che haueua il Variamento dimlgato , e l'Effexfparfo di hauere 
più lofio vinto, che perduto, di più gl'i diede autborita ajjoiuta della guerra fen%* dì 
pendere da altri con non poca mortificatone di coloro , che fi ftimauano coeguali al 
O f GenersL * t0 ' *i*™*o tantl b defenfiui, chepofe ti Variamento al male di Londra,& 
a V-tatd • perche quelli quartieri erano fierili per tanta gente determinò di ritirarfi ad Oxford 
Vaefe molto più abbondante, efpatiofo, ma [opra tutto commodo à riceueregli aiuti 
delle Vrouim te del Hort, 1 he ajpettauajnon venne però à quefia deliberationt fenqa 
la confitlta cU ifuoi, de' qnali alcuno ia dijapprottò dicohioia fuantagfiofa alla riffa* 
fattene di qitciCar;ui,<? che quella ritirata era vii troncar il filo allajperan^e di pià 
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-veder Londra , poi che moflrato vna volta quefio diffegno la Città fi farebbe di ma- 
niera fortificata oltre l'abbondanza del popolose he farebbe flato neceffario ti guada- 
gnarla à palmo à palmole tmprefe grandi tanto effer facili quanto il nimico tmpen- 
fate,& colto fprouiflo, effer credibili; che li amoreuoli di Londra farebbono fcacciatt, 
ò co/i tenacemente legate le mani , che non hauerebbono ad vri altro tentatiuo pofle 
le mani in opera,& finalmente effer qucfti vn mofirar debolezza di rifjblutione. Mà 
quefie, & altre razioni f urono da più fode riffolute, che le imprefe improuife , fe non 
riefconofubito,fi de nono abbandonare , perche in poche hore c'habbta il nimico , ci 
prouede ; il fermar fi in quel Taefepenuriofo non effer alno che confumar le proprie 
fquadre con tanta difficoltà raccolte , efjere vn gran vantaggio il buon quartiero di 
ìrcrnoyperche dà forza alle fattioni di primo tempore il nimico voleffe feguit arti gli 
conuerrebbe trouar c attilli alloggi t e peggiori trattati, efiendo quei contorni di cani- 
na raccolta quanto di buona fia Oxford,^ finalmente la fiagione auanzata à fegno , 
che efcludeua ogni altra f anione militare. Co fi fu pnfo quefio partito , <& incamtna- 
ta la marcia di molto gufio ali' effer cito, chef per aua di fare vn buon verno , e partì à 
2j.di7{guembre , 

Ttyn volle partire ti ne però , fe prima non mofiraua al Variamento qualche fen- li Rè fi (cu- 
lo dei fatto di Brancfort^he perciò vifpedì il Signor di Morésche andato, atteftò che fa del fatto 
il Rè non ne haueua hauuta fetenza, mà che l effer fi quelli tanto occofloticon l'armi di Bracforc. 
all'efferato baueuano quafi che inuitati i Regij ad inueffirli, & che S.M. per libera- 
re il popolo dal timore ,e da ognifofpettofi volcua ritirare ad Oxford» doue hauereb m 
he appettati li Commiffarij per dori più viuifcgni dell 'affetto fuo paterno, onero q ni- 
do pure voleffe il Varlamento,che Carmi giudica/fero quelle differente, colà afpetta • 
rebbe l'effercito per terminare con vna Battaglia le difeordie , che opprimeuano l'a- 
nimo della MA. ne conofeere quanto ne patinano ipopoli innocenti. Quefia e fpr e jfio-, Contcfa fri 
ne fu non meno fatta in voce» che in ifcritto con lettere del Rè alla Camera Mta, la la Camera^ 
quale entrò in opinione di ripigliare li trattati ; trafmefìo quefio alla Camera Baffa , Alta, & Bai 
doue non erano più di ottanta , pur alla fine doppo molte difpute fu/citate per lo più fa . 
dalle infianze della Città irritata ,fù determinato che la Camera Baffa affentirebbe 
il mandare al Rè fupplica di confirmare quattro articoli , oltre olii quali non haue- 
rebbe mai affentito ad accordo,& erano le fleffe cofe antiche prctefe . 

Ritorno del Rè à Londra,& affiftete al Variamento. Laf ur giudicare t fuoì fede- 
li, ,& ' punirliJStabilire il Caluinijmo . Et eflinguere affatto l'ordine Epifcopale dalla 
Chiefa ^Anglicana. La Camera Mtaperò che conofceua l 'esorbitala delle richiefle* 
V che da douero deftderaua la pace , replicò migliore efjere il con/iglio di farpropo- 
fitioni più generali per all' hora,per che poifemper ne III trattati fi farebbe potuto an- 
dar portando l e particolarità ; poter fi adunque addimandare vna fofpenfton farmi 
durante il trattato d'accordo ( haueuano imparato à proprie fpefe)che il Rè con ogni 
ftcurezja,che 'gli farebbe datajfi accoffaffe àLondraper potere più fpedit amente ve 
nire alle deci/toni delle propofte, C rifpofie,per la conferuatione della Religione, & 
priuilegij del Variamento . Da quefla replica , e dalla oftinatione della Balìa di non 
recedere da i quattro articoli , cominciò à nafeere gran diffidenza frà tvna, e l'altra 
Camera in manierale fu luogo al credere, che poteffe il Rè guadagnar per terzo frà 
di loro,& di già alcuno de i Varlamentaru raffignò la fua carica militare, argomen- 
ti che quefii penfa(fero,ò di ritirar fi al partito Reale, ò di ritirar fi al centro di quella 
neutralità , da cui poteuano fperar la \ al ut e à fe mede fimi , & alle proprie fortune . 
Qite/ic controucrfie però non toglieuano l'animo dalle prouiftoni militari , alle quali 
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Li Parlarne anche il Rè [ertamente applicata ben conofcendo*he più da qnefta,che dalla via del 
cari) conti- negotio haueuano da dipendere le fortune lue troppo era inoffato nel Variamento il 
nouano )c_> g„fl 0 del dominio, troppo nella plebe radicato il Caluinifmo,e per confefjtien^i l'odio 
prouifioni a( n 0 g m afra fata, CT aìli Vefcoui,fopra le Bafe delle chi rendite fabbricauano molti 
Et Stri d * ^ I? er * W! lS> & 1 d'IT e & n * di miglior jortuna. La Città di Londra, che fi era piccata al 
Londra^f- P** v ^°P er Hf att0 & Brancfort, eccitata dalle famiglie , che la [ollecitauano tutto 
ferifee lcua g^rm alla vendetta , fi obbligò di mantenere à proprie fpefe per quanto duraffe la 
te à Tue fpe- guerra tre mila Dragoni,et mille cora%ge,mà che quei però con indipendente coman. 
Ce. do foffero gouernati da vn capo da elegger/i dalla Città . 

T^on poteua il Variamento di ricujare m'aiuto di tata confidcratione , ma queflo 
rifer uato comando fu non meno moléjlo al Conte d'Efjex, che al Variamento, perche 
era vn moftrar dominio feparato,& quaft che vn principio difctoglimento di {l'auto- 
rità Varlamentoria,ò concorrenza con cffa.La Vodefìà,e l'amore non ammettono co 
petem^ifen^a rancore almeno intrinfeco]accre jccuinfi(dico)ad ambe le parti le for 
%c,onde per il principio della nuoua campagna fi poteua dubitare di gran trattagli', e 
[angue da )parge[v,era[i l'Effex ridotto à mtarturi vicino à Londra godendo la fian- 
ca bora della Citta 1 , doue confultauaglt Jfart, V bora della reutfla delle militie . 
. jll Rè poi era arriuaui vna naue net porto di Inette a flcl inni.ua dal Rè di Dani- 
Al Re capi- m irca con f ei m n a armature, e qualche fomwa d; dm.^^diio.qttalche.perche quel 
? Ar? bnHa non ^ ***** ricche^ da profondere , suora che il vmmtc di aWhora [offe di 
dori di Dà- [pintogenerojo , bizzarro , e dedito non meno àgli amvri , che alleguerre)gutdò la 
menarca, jtcfja natte vn* ^imbafeiadore del Rè fuo Signore , che compii con oblatioìit cordi ili 
con il Rè Carlo , & con orci ne di trasferirli al Variamento per trattare accordo » & 
e\]crne merlano il [uo Signore ; ma quando troualje renitenti} nel Variamento , di- 
chiarar fi per la parte del Rè,à cui non poteua mancare di ajjijlen^a in ragione della 
flrette^adel/angne. 

Il C rale Morì prigione per le [eritericeuute nella battaglia il Generale Londsè,onde la ca- 
Ladsé muo nc4 fi ^al Rè data al Baron Butten ScoTgefe, huomo incanutito al tuono delle arti- 
u prigione. gHarie , & c'hauea militato fotto il Rè Guftauo ^Adolfo con fama di valor ofo guer- 
riero ; lo fece il Rè non [olo per appoggiare la Carica di tanto rilicuo a perfona pro- 
netta , mà perche feruiffe di freno con la fnaflema all'ardore vn poco troppo vehe- 
menie del Vrencipe Roberto, che nell'età giouanile haueua più btfogno di morfo, che 
di fprone. Erano li quattro di Decemhrc quanto comparite al Rè il Signor di Kilegrè 
fpeditoui dal Variamento con li quattro articoli, non voluti mutare dalla Camera 
Baffaanà con l'aggiunta, che Sua Maeftà fi degnaffedi accollar fi à Londra, e dipen- 
der l'armi. Gli habitanti alle cataratte del 'Nilo non odono più quello Jlrepito confa- 
flidio , & il Rè che non hauea nmne le indtjcretc dimande del Variamento , che 
non variauano mai dalla foflan^a oflinata delVuritamfmo , & del fommo Imperio 
^ 'Z^? p d f ' [opra il Rè , rifpofe che ben pre(lo h aiterebbe fatto fapcrc ifttoifenfi al Variamento , 
mento * ^ con < l net ^ 0 Tl [p € dì H mandato, ne dimorò altri quattro giorni, che per vn juo Gcn~ 
til'hnomo[crif]e la rifpoHa dichiarandoft , che à Londra non fi farebbe accollato mai 
[e non armato, perei*: il Parlamento hauea trattato con lui con modi tanto improprtj 
di fuddito verjo il fuo Rè , che non ne meritaua l'a(Jiften^a. Mà non hauerc egli per 
ciuefio perduti i j'uoi vitti, & douuti [entimemi di pace, alla prcpofitione della quale 
hatterebbe fernpre prcflatc l'orecchie ben volentieri , e n'hatterebbe r ice miti li Com- 
minarvi con ogni buona cortefta . 
Diuulgata quefia rifpofla, molti ^bili^he prima teneuam contro il Ri;p arena- 
ti di 
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// di rieonofcere in quelle parole vna granita ptetafa, &à punto da Rè, mà Rè padre 
delti popoli,riconabbero anche per confegnenza anale [offe il fine del Variamento^" 
del popolo minuto, ch'era l'abolitione dell' autorità Regia , & ridurfì ad vna Repu- 
blica popolare, & perciò fi pofero à procurare l'accomodamento , 0' la pace, diftua- 
dendo con viue ragioni la Camera Bajfa da tanti rigori , mafù vana ogni opera ha- . 
uendo H(fo il chiodo coloro di non rimuouerft dalle (ne propofte , anq dalle fue deter- 
muiattom . lo veramente ho ragione di ammirare la difpofitione delle cofe colà sii 
determinate, che gli antichi differo Fato , poi che ridotta la Camera Baffa a co fi poca 
numero, & di gente vile in paragone deW*Alta haueua vfurpato tanto predominio , 
che intimorita C^lta , la quale non fapeua ricorrere alli cauflicipiù duri per fanar 
le fi(lole inchancheritc di quella gente , la quale non attendeuapiu ad altro, che con 
autorità defpotic a à rinforzare l'armata , e far le prouifioui per la projjima campa- 



gn a à fine di /ottenere co'l publtco tributo le o Ubiate loro opinioni ; mà ninna cofa la 
rcndeua più pertinace , che il veder fi vn fonte inesausto del popolo di Londra ; che JJjj 1 * 
contribuiua diluuif doro , come fecero li minislri della Città sborfare in quefti tempi ^ {^^^ 



trenta mila lire Jlerlinc alli Teforieri del Variamento ; Raccolto cofi abbondante , e 
dolce ,che non è merauigliafe coloro rie uf anano di allontanarne le mani , con quefto 
danaro furono date le paghe alle militie , che non ojianti tanti altri T efori mandati , 
ne attua n%au ano ptir anche. Qtiando il priuato maneggia il peculio publico in tempo- 
torbido,c molto facile* che fi faceta errore da luogo à luogo doue fi ponga, <? che alla, 
militia fucceda la malitiawon f u dunque merauiglia , Je pagate le trenta mila lire > 
fubito il Variamento ne addimandafjè altre ducento mila con vna protefta+ che fen- 
Za quefto pronto sborfo fi feioglierebbe prejlo l'efjercito * 

Quefto modo del Variamento era vn trar al popolo il prurito con l'acqua ardente. L'arci nega 
Fu f libito fattoricorfo alle compagnie delle ^irti, fapendofì che ciafeheduna haueua no cortame 
argentane accumulale lafciate loro da fratelli de fonti ( era [olito che ciafeheduna rocnte * 
che moriua , per ricognitione d'affetto lafciaua vn dono d'argento alla communità 
della fua or te)tl che era ridotto à valore non mediocrc,ma li direttori delC arti fi op- 
pofero cofi vigorofamente à q/iefta dimanda r che quantunque- foffera minacciati di 
prenderfele dautorità,foftennero la negatiua, onde il Variamento caricò la inanofo- 
pra $fi altri popoli decretando , che ciafebeduno pagajje venti per cento di quanta 
pofjedeuadi bemftabili.Materia da nudrire ogni grande eferctto+Mentre che il Rè fi 
trasferiua ad Oxford fi afficurò della Città di Redin , ch'era fiata del partito contra- 
ria , & quella dt Ch 'iechieftcr offerì al Rè quéi tributi , che patena in riguardo delle n . w % 
proprie for^c. Tn Oxford il Rè difpofe per li carnicini luoghi li quartieri di verno per " °" po 
la fua armata , coni' aliare quattro forti ne ilnoghipiù pericolofi v che l'inimico pò- j 
tefie rompere , àfinc di render ficuri ifuoi dalle forprefe , C fubito diftribuì patenti * 
per nuoue leuate,* riempimenti de terzi, con ordini efprefji , ch'olii vna accelerale 
per effere pronto olla-marcia à primo tempo . 

L Effex ripigliò tlpofto del ponte abbandonato da Realifti,& penso di anuan%arfi 
verfo le genùRegie. Et perche nelle parti dilorch comandata all'armi Varlaméta- 
rie il Baro Farfaix,fì pofe quella all' affediadella Città principale, ma viaccorfero in 
cofi buon numero le genti del Rè,che l'altro hebbe per bene di leuarfene , e laj'ciar li- 
bera qfwlla^piaz^aa.Lagrauez^a poi in Landra delle contribuì ioni jucchiate incef- 
f antemente dal Variamento,^ la fcarfezga del traffico commiffero in gran parte il 
popolo à reclamare al Varlamento,che fi ritentaffero li trattati di accomodaméto^d 
cui effetto fi vnirom alle porte Varlamentoìic ben tre mia hiumini , numero cofi 

con- 
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Il popolo di confida abile ', che quei radunati ne pauentarono , fapcndo molto bene, che i moti dei 
Lon Jra do popolo fono come del faffo gettato in acqua , che fi dilata fempre à maggiore circolo , 
manda ac- ma n difjìmulare è prudenza quando v'è impotenza dt reprimere , moflrò il Var- 
comodarac l amen t 0 a ll'hora defideriodipace,ma pensò vna fodisfattione tnfruttuofa, chefù 
di mandar deputati al Rè con oarole diuerfe dalle prime, madif oflanT^a qua fi le flef- 
fe , fermando il chiodo nel più rilcuante alla riputati otte del Rè , che ben fapeuano , 
che non V{ hauerebbe mai ajjcntito , che era d lajci or giudicare , &gafligare ifuoi 
più cari. 

. Terminaua tanno 1 6*41. quando tjtmbafciador di Vcnetia Giuflmiani douendo 
Ambafcia- p^^g all' jLmbafciaria deWlmperadorejerminò ancor egli di fiar prefente à quelle 



' vj" ? ? rtm riuolte noiofe, & perche era flato caro non meno al Rè, che al Variamento, hebbe da 
Ja n * ì cr " quefli affiettuofo complimento , e quello il regalò di argentarla donata in rilcuante 
fomma,benche hauejfe il Rè più bifogno di riceuere, che donare. Gli animi grandi non 



fi reflringpno nelle anguflte degli accidenti 

Quello di Danimarca ancor egli, veduto inofìciofo ogni officio, chepoteffe interpo* 
nere, deliberò di tornare alfuo Signore , 

Il Variamento adunque risoluto di continouar la guerra , diede patenti di nuone 
Uuate&l Farfaix diede titolo di Generale per la parte del Settentrione, & per la par- 
te di Vonente dichiarò il Conte di Stanfort , à Le uante quello diManflers, e ciaf- 
eheduno di quefli radunaua genti , dando à credere , che il Rè non fiera peraltro 
allontanato dal Varlamento,che per far fi Catholico,e leuare ogni authorità del Var- 
iamento , (che erano le due majjime più odiate dalla plebe già fatta Caluma r 
& che amaua almeno di veder temperata, je non annullata ne i Rè la potenza affo- 
luta .) 

Trattm f va Andarono bene li deputati del Variamento per dar quale he apparente fodisfat- 
ni derivarla tione al popolo di Loti in a ritrouare il Rè ; ma non rtufcl differente tlnegotioda 
rococò per quello, che dejiderauano li Varlamentan j. Fingere de ftder io di pace, e più che 
laqoìctc» mai fomentar la yierr.i , & // Rè non meno bramofo di far conofeere ifuoi defide- 
rij inclinati alla quiete, propofe molti modi di accomodamento , & fi sformò di 
rimandare li flefji deputati nonfolo fodisfatti de' buoni trattamenti , maj>erjua(i 
della iniquità delle domande fatteli i mà quelli non poteuano eccedere i confini del- 
le fue comijfwni, onde tutto fi rifolfe mfumo per trattar poi Carmi nella vicina cam- 
pagna. 

Era di già entrato l'anno 1643. & erano flati fconcluft tutti li trattati di accorda 
Progre fft tra il Rè,w il Parlamento perleindifcrcte rkhiefle di queflo^he voleua finalmente 
«Sci Prenci- ò difiruggere affatto,ò lafciar nudo di autorità il Rè , quando il Vrencipe Roberto per 
pcRobeittv preuemre con buoni principi] della nuoua campagna li Varlamenfarij,fipofe in man- 
eia con due mila caualli,CT mille mofchettien,coi quali giunto d Scinthanja attaccò 
fubito,& ancora che hauejfe qualche forttficationeja guadagnò conaffalto, ouc tru- 
cidò ducento Varlamcntarij , & molti altri più ne fece prigioni ; il che fatto fubiter 
pafsò à Lyctoel di là poco lontano (ma nella prvuincia di Stratford, come quello è in 
Glocefler(&piàtatoHÌ il cannone incomincio à batterla,magU conuvnne attendere, 
e battagliare vn mefe prima di guadagnarla ,come poi fece per ajj "alto. A quefle ttutr 
ne H Variamento follecitò la vfeita in campagna del Generai Effex , il quale forti 
*9erfo U metà di Jiprile, & andòà ponere l'ajfedioà Rading&be fe bene era fortifi- 
cata alla moderna da' Regtj offendo nondimeno ferito mortalmente U Governatore r 
faxono Alcuni dei Regt& in particolare SCollonello Fildingjifareredi render U 
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piatta doppo l'hauere il Rè tentato in damo di foi correrla,e perduti jo ftmtwiìijj 
il prejidio fi refe à pam di bt:oikrg*'rraS& fu lafciato vfcire alteffercito Regio, che 
era in Mington. Jion Mette molto l'Ejjex in Redmg,che pafsò à Damtre inceri o di 
qncllo,que rifolueffe il Rè,ma perche le genti colletitte,ch'eglihaueuaatnn erano au- 
tiere alla campagna,& alle fatiche della militia,incominciarono ad ammalar fi^t 
ferpendo il male , ben pretto mortuario, onde il Conte fu necefjitato di tornare à Lon- 
dra vedendo fi molto Jcemato difor^e per poter contender la campagna con il Rè. Ih $m(ord oc 
tanto il Milord Haflingcongiuntoficon il ^ortampton di ordine del Rè entrarono cupato fa\[- t 
ambidue in Statford, che occuparono fen^a molta contefa;vi accorfe [libito il Milord i^ e gi j . 
Brucht con animo di ricuperare quella Città , ma li Regu vfciti fuori, da valor o fi at- 
taccarono la mifchia cofi gagliarda , che ne rejlò morto Lo jteffo Brucht , & li Varla- 
mentaru , ancora che non molto inferiori di danno lafciarono il capo libero à i Regii. 
Hauena il Rè mandato il Conte di Kingjion Cauallicr molto valorofo , & amato da 
tutta la Corte con titolo di Generale nel Taefe di Lottingam , & di Lincoln; queslì 
doppo l'hauer fatte fortificare le piagge di l^euurk^* e Gensbor di gran confequcn'fa 
in riguardo de ifiti , colto con poca gente in campagna dal Milord Villebery Varia' 
mentario,fu fatto prigione con tutti li fuoi,e fubito fu pojiofopra vn vafcello per man 
darlo per U fiume Trutta ad Hul , Et perche feorreua lungi quella riuiera il CoUonel r 
Kanandijchs con mille cattali i , & due pergi da campagna, veduta quella nane , che " 9 °fj tc ^ 
per mancanza (C acque non poteua [correre , mando il Collonello à dire al Capitano 52?!! — 
della naue y chefi cccoflaffc con animo di farne preda, e ricercare che portale, il Capi- nCt ^lorcl 
tano ricusò di obbedire , & il Collonello cominciò dfargiuocare il Cannone , che in 
vece di fauorirc la libertà del Ktngfton , lo ferì, & vecife; cofi in vano tal bora vna 
fortuna pugna contro l'altra,e colà nafee il male, di doue fifpera il bene . TJon campò 
molti giorni però viuo queflo innocente vccifore y poiche vicino à Ghinsbor medefimo 
in vnagraue fearamnecia fu rotto il medefimo Collonello Kanandifchs dalli Tarla- 
mentarij infieme con joo.buomini , & egli vi rejlò morto. Ritornò in quefli tempi la 
Regina dall'Haya , c poflo piede à terra , fopragiunfero alcune nani Tarlamentarie, " ?S' na 
che co'l cannone cornine lauano à bcrfagliare la cafettadou'era la Regina , la quale fi L^^rcrra 
ritirò verfo il monte doue fù mandata tutta la Caualleria del Marche fe di Jieuca- |j F Jr f a j x *| a 
fiel ad affxcurarìa , Cfcrutrla fino à Iorch', per via il Farfaiv mandò vn fuo cugino i nUlta , e fla 
con vn Trombetta ad inuitarla , «2T lafciarfifcruire dal fuo eff cretto con li domiti ho- ricufa. 
«ori , ma qttefle fono cortefieaihc non fi accettano dagli ninnici . In Iorch fi fermò 
due me fi , ne so bene come il Rè,ò lei fi aflenefsero con tanta flemma dal riunir fi, poi 
che fi amauano quanto più pojfano duegiugali . Maforfi chefù arte per far mentire 
coloro, che dicettano , che il Rè ne era perduto , &per lei non curauagli intereffi del 
Regno , <T che per lei voleua il Catholtchifmo Inghilterra. In tanto fattafi ella vna 
guardia di cinque mila buomini, andò à trouar il Marito ad Edigeot, dou era fiata la 
prima fua vittoria, colà vnitifi andarono ad Oxford,&" per il viaggio le fuc genti oc- ^. ^ .. ^ 
cuparono ale ime piagge, & hebbero alcune fcaramuc eie fempr e con vantaggio fopr a f e jj an o È ; 
li Tarlamentaru . Con queflo rinforzo di genti il Rè mando il Trcncipe Roberto à ^ 
procurare la prefa di Briftol, Città delle più foni doppo Hul, che fi ano in Inghilterra, 
& à quelle fi vnì il Marchefe di Herford fatto andarui dalla parte di Tonente , doue 
fi trouana con dieci mil$ altri foldati . Il Trcncipe mandò vn Trombetta ad offeri- 
re al Gouernatore buone conditionUfe volea rendergli la Città,ma quelite he uon era 
vile d animo , rifpofe che ringratiaua delle oblatiom , ma che te pialle fràfoldati fi 
acfjuiflano con la fpada,®" non con le cortefie di parole . Bifognò dunque paflarc al- 
l' at- 
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l attacco* farft intendere co il cannonai quale piantato fece lefue parti i & il Tre» 
cipe comandò , clic il giorno feguente da tutte le farti fi deffel' affatto, come fit fatto 
con grande animo , <? fù il primo il Conti Billufay co* furi ad aprir fi la flrada nella 
R ftol ore Città,cbefegiutato da tutti fi combattè più dentro» clic alle mura; finalmente li Tar- 
ibda'Rceii" lamentarti ritirati nel C afte Ilo, fecero due altre bore di refiflenza, e poi Capitolarono 
la refi, vfeendone di) armati. Vi morirono molti Signori di conto con ben mille falda- 
ti Regi). Toriata al Rè la nuoua , vi mandò di perfona , perdonò olii Cittadini (feil 
perdono può dirfi vna pena di quaranta mila lirefierline . (Quitti rifiorò l'efìercito 
il Uè qtundeci giorni, e poi fi diede alla pr attica dell'imprefa di Gloccflcr . 
• ~ Haueua poco prima di quello fatto di Briftol ilTrencipe Talatino Mauriùo data 
Il Prcncipc yrfdtrarQttaalCaMdUier Fualler Tarlamentario , che non ritenne la fuga, finche 
otv-\ n°ru non fi vidde cinto dalle mura di Londra , bauendo tra morti>& sbandati perduto il 
£a il Vual- fuglitiuo duemila, e cinquecento huomini , <& perche fempre non fono le fortune 
Ut . eguali , dall'altra parte il Farfaix diede vna percola al Regio General Goring, che 

reftò prigione , & fù mandato nella Torre di Londra. Il M arche fe poi di lìeucaflel 
In Goring con lefue genti entrato nella Trouimia di Lincoln,tutta la ridufje all'obbedienza del 
Regio Ge- %è , & ne prefe la Città Capitale detta Lincolnia, e di poi, trottato il Farfaix, attac- 
ncralcè C of eco battaglia, lo ruppe togliendogli il Cannone , il bagaglio, e molte infegne; 
loprigionc. Y ef\arono tra morti , e prigioni circa auattro mila huomini, V àgran pena il Farfaix 
fi fatuo in Hul, piazza c he flauafu'l cuore del Rè, cheperòfilakiò perfuaderedi 
andarne all'affedio nello fleffo tempo , che vn* altra portione delfuo esèrcito era in- 

Il Rè d 

torno àGlocefter ,Ì 'vna & l'altra imprefe dtfficilifjitne , ne farebbe flato poco il còlb- 
àc reflcrci- p /rm , rnaj e 'y 0 i l'altra, effendi confueto delle vittorie il feguirfi , ma di tante ad 
io eoo te° yn trdtt0 oda fpcrarne poco. In fatti ben diffe colui , che tutte le faenze fono forel- 
cUnno . {e ^ c cam j nano con li fiejji termini : habbiamo per ?na(fima inuecchiata , che chi 
^l^l^vttolmvlto ad vn tratto , piglia poco, ò nulla. Tonando adunque le due imprefe 
i Kicono Regie molto tempo , & quel confiamo di gente , che fanno gl'affedtj . li Tarlamenta- 
nj, che alle vittorie del Rè flauano sbigottiti, V in pen fiere di pwicrfi à buoni parti- 
ti, feilRèfivoltauadimouo à Londra, vedendolo impiegato non cofi poca ragion 
militare fiotto quelle piazze ringratiarono lafua buona jortuna di riceucre il benefi- 
cio per ti qual Jono fabbricate le Fortezze Hancr tempo è còfunur gl'efjerciti.Radr.- 
nati aduati* li fuggitivi, & accrefeiuto L'cfJ'ercito dei Conte di EJ]èx di ventimila Imo 
miniS auuanzoU Conte al foccorjo di Cloceficr,poichc di Hul non dubitò,® coflrin- 

"\dete 




iTro- 

rbefe di Vjsucajleldil Farfaix . ^« tralafciana il Rè in 

quefii tempi di procurare tutti lifuoi vantaggi pojjibili , rkyfc£» cól mcZ£o di vna 
Conteff a di ^Ambiguy, haueua ordita vna bètta ncgotìatkme à+rcnderfi padrone del- 
le parte di Londra , & dclii vaf celli di quel Torto , occupar la Torre , che è come 
vna Cittadella , uiirodtarc la lauallcria Regia, Z?feUeuareH popolo . La radunan- 
za per quefio aff are fi faccua tu cafa di Odoardo Caller principale Tarlamentario,al 
quale adheriuano molti altri del Tarlamento t che occultamente teneuano per il Rè/! 
ijuiui fra tutti li Compagni (per non dar loro il titolo di congiunti fe non quanto era 
4r.ro à ciafi befano il giuramento di fede ,& filentio )fi dijcuteuano li modi per ben 

I. - L.. ~ ..-ZI l-^.l ^ . _ . J-l T7-.ll. / ^.*..~~*,n Afll •» 
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rimo pér tintila pena dalla Vita, il fratello del roller , et vn' altro ; alcuni fletterò 
ynpmp prigione, altri pacarono danari, la Contesi fuggì, & de %lt altri ft de- 
terminò di non profeguir più oltre,dubitandofi di tro".n più' che non fi Toletta, &" fu- 
[citare qualche folleuatione . è di tanto pefo la buona f ortuna , che pochi Atlanti ft 
trouano , che la /appiano foflenere. Ella è vn' inciampo, c'hà rotto il collo , non che i 
piedtà gran capitani. Di queflivno fitti Rè Carlo quefl \i volta , che fu cofircttodt 
vincitore à ritiarfi à Iorch , ma rifentitofi forfè dal fanno al tuono della poca riufei- 
to , battendo intefo , che tEffex à cagione de' difagq, che patina, pigliano la marcia 
verfo Londra , determinò di impedirgliene la via , acciò ì he fi confumaffe doue era ; D % 
leuato adunaue l'effercito fi conduffe à Humbery,per doue l'inimico dottea poffare J& V r Re ' onu 
quel giorno [ieffq , che peruenne in quei contorni, fegut fra di loro ^roffafcarammuc- a ° * 
eia , ma con ineguale fortuna fra Cvna , e Poltro caualleria , poiché in queflo giorno 
preualfero li Regi) , che caricarono li Varlamentaru , fe ben vi morirono il Milord 
Germain, che comandati i il Reggimento della caualleria di guardia della Regina, & 
il Marchefe di riticuille Froncefe . Qttello notte il Conte di Effcxfiprefc li pofli mi- 
gliori nel bofeo per la fantaria^ollocandola quafi in rrincicrafrà fierpi , er fiepi, la- Fattìoni tri 
fetando la cauollmo nel piano . ^All'alba le fencinclle morte , & li battitori torna- 5' e § 1 Ì * & 
ronoÀ dar parte al Rè dello Stato dell'inimico, €T però fece anch' egli poner in batta- Fa " aiX * 
glia la fuaf antario, mandandolo all'attaccò dell' inimicatone anche fece nella pia- 
nga della caualleria, loqitale valorofvnentc combattendo , fece gran danno all'ini- 
mica,^ la sbaragliò : la i untaria ancora andò con gronde ardire, benché allofiion- 
tsggio , ejr inncfli con vgtuk danno diqnefti , & dìquelli, ma le mancò la murntio- 
ne(imperitia di chi comandoua,quofi che comandajje à cafo)& perche erano li Var- 
iamento) ij à tanto vantaggio, che co'l cannone faccuanogran danno, fù necefjitato il 
Rè di ritirare vna parte della Fanteria di quella ternpefla,l'altra*h'era flato foccor- 
f x da compagni di vn poco di munitione, combat teua con grande ofiinatione , ma con 
quella riferua, che fi fà del pane in tempo di careflia, procurano li Regi) di tirar poco, 
e colpir molto bene; & con quejio ordine non vfccndo quelli dalle fiepi, ne quefli an- 
dandoli ad vrtare pere attfa del cannone inimico , che li teneua lontani ,fi continuò 
lo Battaglia fino ailanotte , ne mai emendo comparfa la munitione, che da Oxfortfi 
afpettaua, conuenne,che il Rè comandale la ritirata verfo il piano della Cittò,il che 
faputo dal Conte nimico, l'hebbe per vngran beneficio, & fubito cominciò à marcia- 
re verfo Londra . Il Trencipe Roberto, à cuifempre pruriuano le mani ; glipofe al- 
la codigliene fece qualche danno confiderabile,fi che l'Effex fu coflretto al ponerfi 
fotto à Reding. Et in queflo modo ti Rè auuatrrato nella flagione , prefe quartieri di Tn:(r r . 
verno,ma perche il Conte di Effex doppo l'hauer prefo qualcbc ripofo in Redi% l'ha- T? H ?J \ 
ueuo abbandonato,mandò il Rè per allargare ifuoi quartieri a prender quel pòflo,CT £ om] ra . 
fortificarlo. Quelta commodità gli figger) il partito , che dianzi io diffi , di formare \\ forma 
vn Variamento in Oxford , ma non con quelle forme^he forfè farebbono fiate più fa- v ri nttouo 
lutal i, poiché chiamali tutti quelli della Camera jllta, e baffa,ch' erano al fuo par- Parlarne to . 
tito,e radunatili in due Camere à numero molto maggiore di quelli, ch'erano in Lon- 
dra,propofe il Rè, che queflo Variamento mandalfc perfone, e lettere alle due Came- 
re di Londra ad off'erin;e pace, & conditioni,il che altro non eroiche approuare,che 
quelli di Londra haueffero formo di Vari a mento t c he ben per più ragioni fi poteua ne 
gare,c poncre il Regno à termine di poterlo credere, e ritirare r.lmeno te c ontribnt io- 
ni da quelli, poiché quando fi tran a di fi hiuar il danno, anche le ragioni intiera- 
mente buone hanno (hi le fognila. In fecondo luogo propofe il Rè à queflo Varlomen- 

H to, 
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IlParhme- to,che voleffe aflìflergli di configliin cafo che Coltro ricufaffe topate , ò accomoda- 
lo ne rMe , mento . Furono fatte le lettere à quelli di Londra , e mandate per vn Trombetta ; il 
ne teme in- Variamento di Londra le riceuè con dcrifo dicendo che non concedeuano le leggi al 
licme . tenere due Variamenti ad vn trattro.il che non hauerebbono potuto dir con ra 

g:one,fc il Rè con quelli axlri hauejfero dichiaratole l'affemblea di Londra era po- 
ca,& vana adunanza apoflatua, e iiuifn dal Rè [ito vero Capo,an%i rubeUe al mag- 
gior numero,& vero carpa di Variamento . 

Màfe bene quei di Londra rideuono, non paffaua il rifola trachea , poi che ben 
Il Parlarne- ridderò qual danno potè a partorire quefla nuoua radunanza , onde il timore gli apri 
ro fà far le- l'intelletto à più duro rimedio , che fu di voltar fi col fuo adorato Caluino alla Scoti* 
nate in Sco vn jcojuo rifugio , poi che poco fperauano più dalla fola Inghilterra dubbiofa di tutta 
tìa ' rmoglierfi al Rè . Spedironui jlmbafciadori , e rimifero danari più da Predicanti » 

che dal Variamento raccolti in abbondan%a,mofirando quale fofjc il pericolo del Tu- 
ritanifmo, & che il Rè non ad altro fine hauea moffa quefiaguerra^he per introdurr 
Ragioni re n vapifmo , ZT refiituire i Vefcoui , & Clero , <T tutti infieme diftruggere nonfo- 
per muoucr ^ ^ credenza toro riformatala difarfi vn Variamento a fuo modo,come di zia ha- 
ll Scotia. uena com i nc i ato radunandoui tutti fogge tti della fua opinione, & oppreffa la libertà 
d Inghilterra, non era dubbio, che vmtopoi alli Catholici d'Irlanda houer ebbe fatta 
fchiaua quella Scotia, dalla quale profeffaua di hauer riccuuù tanti difgufti, come la 
prima à contradirli nell'interefie della Liturgia , & di non hauerla potuta da donerò 
commouero contro la Inhgilterra, la quale volendo fior vnitajome hauea profetato 
con il Variamento gelante della Religione riformata , & della libertà de' popoli , & 
delle confcicn%e, non era dubbio che il Rè farebbe flato corretto à cedere,® quando 
fotte pure flato oflinato, efjcre di douere di trouar con l'armi la formo di afjtcurarfi 
vna volta della tirannide dell'anime , & de' corpi , e delle fofian^e. Furono in Scotta 
riceviti quegli jlmbafciadori con giubilo grandcO" ben prefto accordato di fare vn' 
efferato di vinti mila huomini , che à primo tempo farebbe fiato in ordine , e farebbe 
entrato m Inghilterra à militare per la confa comune. Sborfato la moneta ,fùfubito 
-, toccata la càjfaj dijlnbuttc le patenti per ìcuatc, Cjrfpirò l'anno 1 6*4$. . J. 

Proponi Jluuifato di qitrfla novità il Mauhefc di Xcncatiel , che fi trouaua nel porto di 
de' j . Darby>Jpedì il Couernatore di Iorch à ì{cncajlcl,acciò che b'e munifse,& guardale 
quella pianga , ch'era di molta confequen^a , & egli fi diede all' ammaff are quan- 
to gente poteua per fare vn'effercito valeuole d reftjicre allo Sco^efe ; afficurati li 
Varlamentaru di Londra, che l'efferato di Scotia farebbe in ordine per Cvfcitafubi- 
tochefi potefie campeggiar e, diedero ordine al Farfaix,che con il più delle for%e do* 
ueffe nello fleffo tempo, ch'entrauano li Scoile fi, trauogliore la Vrouincia di Iorch* 
VScozzeti acciò che dwtfe lefor^ede' Regij , meno foffero parenti » 'Hpn ero anche venuto 
entrano in il tempo della Campania del 1 644. che furono li Scorge fi Pronti , & entrarono nel- 
Inghilterra, la Troumcia di T^prtumbriofotto lo condotta del Cenerai Leile , in quale hauendo 
vdito , che H Hanhefc fi trouaua con 1 6. mila combattenti à 'Hencaflel,gli fi ac- 
collò à due miglia , andollo à trottar il Commifforio Generale della Caualleria Re- 
Danno del. già , rforprejvloneiproprij alloggiamenti la notte, gli vecife da 30Q. Sco^efi , <T 
HScoizc.fi, 200.IM fece prigioni ,leuofJi adunque la mattina da quel pofto il Lesle , comeluogo 
dt ma} angiaio per lui-^e paffata la renna fume,andò ad vn porto di mare nella Tro- 
* ■ ■ ' viveri, & altro, & vi fi 

incitaua tutto il giorno il 
tempo di verno,molto pa- 
tirò- 



Digitized by Google 



Ciuili d'Inghilterra. 1 1 j 

t'trom,& fi diminmono,bcnche il Gouernatore di lordigli mandajfe ogni qualg v - 
no dinari , vivai* gente; ne li Scorge fi mai fi vollero partire dalie mure , e dal ca- 
lore del loro Cannone . Qnefta ofiinatione del Conte di voler tirare à Battaglia citi 
non la voleua, <T non poteuanc effer corretto ,fù caufa che il Marche Ce perde jje più 
difei mila huomini ; alla fine Infognò , che egli àfuo costo fe ne chiari/se, ritirando fi 
à Dam* 

Mà m tanto che quefle cofe accadeuano,il Farfaix fa àiuertire i Regij dalla mo- », Farfe.Vvì 
leftia de i Scoi&ftM™ ™dcrfi ***f**** de if-i fitto Iorcb, il cui Coturnato fotto lórch. 
re Milord BcUafay , ancora che fi conofceffe inferiore di numao di perfine , ad ogni 
modo volle vfctrc alla Campagna con cinque mia, che haueua, & attaccata fi fra di 
loro la %uffet, la fontana Regia ruppe la Varlamentarìa, & la Caualleria del Varia- 
mento pofe in fuga quella del Rè; il Governatore di Iorcb ferito vi reftò prigione % & 
fu mandano alla Torre di Londra,morirono de i Regij foli ducento&cin quecento de 
gli Varlamentarij in quefla fattione . 

Saputa dal Marchefe la prigionia del Gouernatore , non filo ve ne pofe vn'altro , 
mà fi andò àponere egli diperjona in Iorch ,& vi introduffe la fantarta fua infieme 
con il Cannone* mandò tutta la Caualleria raccolta à licumarch*omc in luogo for- 
te, <T di mal augurio à Tarlamentarij , poi cììe poco prima hauendola affediata , vi 
era accorfo prejtamente il Trencipe Roberto^? vi hauea vccifa la maggior parte de 
gli afjediati il rimanente fi era dato in fuga. Hora li Sco^fi rifaputa quefla 
diuifione dell'efferato, onde il ì^eucafiel non poteua vfcire non hauendo Caualleria , 
fi auu andarono à Iorch, & vi pofero lo affedio. Vi accorje ancora con li fuoi Ingleft Iorch atte- 
ri Farfaix per tanto più ftringere la Citta , che effendo grande di circuito , piena di à iato dalli 
gente, & con dieci mila fanti ben prouijti fogni bifogno , non fi poteua angufiiare Parlamenta 

// ScoTgeft , ma ne quefti meno bafiauano a cingerà affedio tutto il recinto delle ri). 
mura . Spediti Farfaix à Londra injiando di nuaua , & più" gente rapprefentandoli 
quanto import affé quella imprefa , mafftme nel principio delia campagna per acqui- 
jiare la riputatone dell'armi di due Rcgpi vniti * .Applicò fubho il Variamento al 
radunar fei mila fanti, & due mila cauaui de i luoghi conuicini,& glie li mandò fot' 
te la condotta del Conte di Manchefler , del fuo Luogotenente Cromaci , & quefti Lincoln 
paffando per la Vrouincia di Lincoln , diedero vnfuriofi affalto alla Città capitale , è prefa à for 
che dà il nome alla Vrouincia , con tanta furia che la prefero à for'za , cr fecero pri- za. 
gionc il Gouernatore, & il rimanente del prefidio, che non morì nella réfiftentycon 
la quale imprefa fu la Vrouincia reftituita in potere de i Tarlamentarij, che poi an- 
darono ad vnirfì con il rimanente delle truppe me de fine del Farfaix , che tr attaglia- 
nano fitto Iorch . il Rè che fapeua la fatela della pia-z^a , & la fede , & valore 
del Marchefe , non curò molto di andare à diflurbare di colà l'inimico Operando che 
la perdita del tempo , <T deUagente Varlamentarìa fofje per apportare giouamente 
Àfitoi iuterefji; ma dopò tre mefi di tempo non vedendo il Marchefe comparir foccor- 
J'o, ?li fpc di per fona che gli rapprefentòi che la perdita di quella pianga poteua effi* 
re -fi rouina di tutto il negotio, & fcrò non dover fi più differire il prefentarfene d 
foccorfo , perche la munhione , <T la gente andauano feematrdo . Diede il Rè fubito 
ordine al Trencipe Roberto che da Cejtrie , doue ftaua radunando t esercito , procu- 
rate di liberar quella Citta per poter poi vnito co'l Marchefe attender àfnidare ini* 
mici da quei contorni ; vnt fubito il Trencipe vinti mila combattenti , pafsò la Tro- 
urne ti di Lancefio'arrefe Lanoole,porto di mare,con la prigio <t ia anch' egli del Gouer. 
tuttora y li prefti ì tttittyaftò à Buffon preftdiato gagliardamente, laprefe, & ta- 
ti i gità 
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gito àpcTjì tutta la gente per coglier con cfja il Governatore, e vendica fi dvrìoffe- 
fa riccuuta{ haueuagli di già fatto morire vn'officiale ) ma qello accortamente fi fat- 
uo con la fuga i <? perche li Tarlamentarij baueuano alli confini delia Vrouincia di 
lorch affcdiato il Caflello di Scbipton , lo foccorfe il Vrencipe , & poi andò ver fa 
Iorch,CT con fumi diede fegno àgli affediati di andar fi accodando , li Tarlamentarij 
veduto it fumo,& auuifati da Corridorijeuarono l'ajfedio ritirandofene ben quattro 




co . dien%a,ma dijfuafe con prudenza ti fatto d'armi inoltrando ch'era meglio per all'bo- 

ra la difenfiua , e lafciarc che lo Scoile fe fi ìlancaffe , & il Parlamentano fi confu- 
maffe nelle fpefe,mà il Vrencipe filmando tutti valoroft* come lui y v olle la Battaglia» 
ma le perditela CauaUeria dell'ala deflra de i Regij fùfubito rotta, ma quella dell'- 
ala jimfira ruppe affatto la Varlamentarìa con tanto empitele he li Generali fi iman- 
io perduta la giornata fuggirono , ma lafantaria del Variamento fi portò con tanta 
brattar a,cbe alla fine aumfata dalla CanalLeria c' hauea data volta,condotta dal Cro* 
tnuel guadagnò con la Battaglia il cannone , il bagaglio gioite infegne , & rejlarono> 
II Marchcfe mmi c i TU r ue m ^ a ^&Ì^ M&djefe di T^eucaftcl , che era poco in grafia del Vaia- 
d i Ncuca- tlHfi > uon bebbe queigiorno comando maffimeper Ijauer contradettò alla pugnajmde 
flcl lafcia P- combattè con fmgolar valore con la fua tompagniajna vedendo perduta la "zjéffa con 
I og bilierra. mo ^ Pignori condotti fi al mare s'imbarcò paffando in Amburgo. 

Il Vrencipe Roberto fi ritiro àlorcb, & la mattina feguentepref e la marcia per 
Oxford. .Abbandonata con poca gente quella Città , che fu affediata da gli inimici r 
ben preftogli fi refe il Gouernatore vfcendo con armi , e bagaglio.Quejlt fu il princi- 
pio delle fortune de i Tarlamentarij originale dall 'ardo? giovanile del Vrencipe Ro- 
bertaiil combattere è da- faldata , mail pater vincere jenza malto combattere è da: 
prudente ; Il non combattere è da vile > màil precipitar fi ad ogni Battaglia piega 
al temer arto. Fra qnefle contrarietà la prudenza fi frapone accordando t luoghi i 
aflSiaiak ^P'* le forze , tf* le circoftanze » delle quali più la ifperitnza > che la teorica è la 
* 1 ' 04 ^naesìraJEatti li inimici del Rè Juperiori à fegno^ebe pài non temeuano,fi diuifero per 
operare in duierjì luoghi ad vn trattoci Scorge fi affediarono T^ucaftel, il Generale 
Manclìefler andò verfo Wgttingan,& prefe più d'vna piazga y ma Farfaix non volle- 
lafciar Iorcb,ma ricuperare ipofti,cbeft teneuano per il Rè,fapendocbe quella Tro- 
uincia era il principaL neruo dc'RegifM cui affari ad ogni parte andauano fempre più 
peggiorando. 

Ma prima della Battaglia di lorch , il Rè che hauea veduto quanto danno ap- 
portaua la Scotta a\fmi intereffifcffcndo fiato ingannato dal Marcbefe di Hamilton, 
Mkrchefé- sbegli hauea promeffo d'impe dire l'impiego della Scotta à fattore deglilngefi ) fi 
Montros iaueua chiamato il Marcbefe di Montros Scozjefe di gran credito ; & valore , e 
MRèiZ. teagUpaHMetiGeneralc nella Scotia r lo hauea pregato à procurare vna buona 
Scoti* diuerfione in quel Regno , acciò cìjc quel Tarlamento\offe neceffitata , ò à richia- 

tnardaUlngbilterralitnandatiuiyàalnienononve 
Vatore dtl *? C Ì Ò che ^^Uon non gli poteffe fare oppofwone „ pù concertato + & efferato di 
Montros ffloppner prigione r &bcn cujlodire „ come fcgitlll Montros adunque in b abito 
feonofauto fi maneggiò in maniera con Ut Jiobtltà della Scotta , che fenza hauer 
amò òquajt danar» , e gente dal Rè fece efferato > e combattè quafi fempre vin- 
cendo 
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cmdò con infinito auatrzo della fama del fuo valore*, colanole impedi la miffione 
di nuoue armi in Inghilterra, è vero, che hebbe aiuto dalli Irlandesi di duemila 
buomini fatto vn bratto Colonello , & ancora , che queflo partito Regio non haueffe 
mai più di fei in (ette mila buomini , furono però tutti cofi brani , die fecero fidar il 
fronte a gran numero d'inimici , de i quali era Generale il Mar che fe a* èrgile , C5r 
( P er fa*** i fitti di quejlo Caualiicre ) egli rouinò il paefe delt \Argile fece dan- 
ni notabili al partito 'Parlamentario , & battendo t^igoflo del 1 645 . tutti li ScoXj 
%efi, CT mandatine cinque mila à filo dtfpada,ft prefentò ad Edimburgo capitale del 
Regno, dal cui popolo volle, & ottenne tutti li prigioni , che vi erano del fuo partito, 
danaro, e munitioni quante feppe dimandare , dipoipaffo alle frontiere Ì Inghilter- 
ra. Doue data parte al Rè di tutti lifuoi progreffi,lo ricercò di r 500. canali , effendo 
debole di caualleria , co' quali lo ajjìcuraua di entrare in tempo di vn mefe nel? In- «b'-bjioiie 
ghilterracon io. mila armati, e rendergli prcflo tutta la Scotta obbediente . Che li , 1 S^T 
p-omife il Rè , mà non glielo offerito (ò che ifuoi peccati delTapoflafta lo conduceffe- rro$ u 
ro,ò che veramente non gliene deffe l'animo per non reftarne priuo.) Qucfla promeffa 
egualmente rouinò ancora il Moittros ; perche battendo il Variamento di Scotta,ne- 
ccfjicà anch'eco di Caualleria, fcriffe al fuo General Lesle, ch'era in Inghilterra, che 
fenica veruna dilatione gli'jnandafje la ftta ilche fece Mora andàdo qnefti caualli,paf 
farono da Heht, dou'eta il Montros, che vedendoli comparire liflimò li mandati dal 
Rg.ondc fen%a mandarli à rìconofcere,comc bauer ebbe fatto ,fc non foffe fiata la pro- 
mefla del Rè (fu però error militare vn pocograue)fn egli forprefone i propri! quar. 
fieri con moltijfimo danno, & non fiì poco, che hebbe tempo aifaluarfi,t ondneendofi 
verfo il ?{pr* , ne più mai potè fpttntare à cofa di rilieuo ,fegnendo in ejjb ti coHume 
della fortuna, che vna volta, che mofbì le fpalle , mai più ritorna, ò di rado almeno. 
Cofi il Rè per troppo effer gitardingOypcriè ogni buona occafione . 

Ma ritorno alle cofe , che lafcìai d'Inghilterra . Terduta la Battaglia di Iorch, il 
Rè fi tenne tutta lajiagionc del verno in Oxford in conttnoui configli. J{el qttal tcm~ i<6a.*. 
po il Conte di Effex tenne li quartieri non più di venti miglia da Londra,& fi prepa- 
rò per la mona Campagna , onde al principio di Maggio feguente , andò a dritto ca- 
mino per trottare m Oxford il Rè , c& Cefjcrctto , e venire alCcfpeditione di quella 
guerra , & ùer ejjer più forte , fcriffe , & concertò con il Valler, altro Generale, che 
paffaffe anch'egli alla fieffa imprefa-, doue fi trottarono ambidncCvno daquefla, 
l'altro da quella parte , due m tre miglia dij tanti ambidue dall i pialla , anche que- 
fli non feppero far il loro mefliere, douendo fen%a far altro, cinger la pianga , poiché ,| « , _ , , 
era il loro dtf segno di affediarui ti Rè,& non dargli tempo di portarcene fuori , come oa * * " 
fece con la Caualleria, Cr due mila fanti, portando fi à Vuefler. Vf rito lo fparuiere di 
puitto à Varlamentarij,non poterono altro che morderfi, come fi diede mani,e con- 
futato del modo di regger quell'armi , deliberarono di diuiderfi , fegttendo il Valler 
il Rè,& l' Effex paffar al foci orfo di Lime, e Tleimoutb affediato flrettaiacnte da'Re 
gy.Quefta dirti/ione piacque di maniera al Rè,cbc mutato penfiero di ritirarf^xrrìtttt 
to à Rcding ne cattò la guarnigione, & rinfor%ato,l'e([ercito,voltò faccia al Vaiier,& 
andando il Rè alla tefù, occupò il ponte detto Cropdbrig, che è nella Vroittm ia di 
' Varukh, itti combattendo valor of amente , tagliò apersi cinquecento buomini del 
nimico, & altrettanti ne fece prigioni ,guadagnò alami cannoni , e parecchie infe- 
gne,con perdita di poca gente il più de t morti jù nella rienperationc del l'Amot Ge- 
nerale della Caualleria del Rè, fatto prigione, che lo volle ricuperare con ogni 
pi-ccipitio , come fece con Ino gran contento, acni diede quefio fatto animo di po- 
li 3 iter fi 
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nerp perla traccia del Conte diEfjex , onde fatto maggior numero di mìlitia l 
chcafcefe à dieci mila , t 'irò ver fo il Vonento , doue quello era andato , ma non 
giunfe tanto à tempo , che non baue(Je quelli foccorfe quelle due pialle , fattoci 
Varmch re- render la Città di Varuich , & pacato nella Vrouincia di Cornouaglia , doue fpe- 
foa* VAi\z-raua di ridioiaiil'obbedienza del Variamento, ma il Rè , che atfyettauail pano , 
mencari j. lo giunfe in pi; e firetto, & difito , dr di viueri , quiui prefe tutti li paffi , accio che 
I! Ré affé- }(f fiera non glivfcifje di facile dalle mani , & con fouenti fcaramuccie loteneua 
du in cam- a nzuf}iato,acciò che il patimento de i viueri fatto lega con la fatica f tanto più lo af- 

<J * ; - Durò quefìo negotio più di vn me fé , oltre il quale non potendo più reftflere la Ca- 

li Parìalnen ttellenatdeliberò aprirft ilpaffo con la fpada à Vleimouth , & vrtato con furore , ma 
tari j . 




Tleimouth con difpiacere del Rè , c'hauerebbe volentieri hauuto tEffex nelle mani, 
ji Londra era paffato l'auuifo del pericolo del fuo Generale ì & hauena il Variamen- 
to comandato con veloci corrieri al General Manchefter , ch'era nella Vrouincia di 
Hotingan,dimoratoui fempre doppo la battaglia di Iorch,che douejje ùajfare à giun- 
ger ft con l'Ejfex* lo Reflò ordine mandò al roller, che vi conducete le poche fue re- 
liquieima di già quelle erano poftefi in faluo,benfaputo Mine, andò il Conte con la 
caitalleria ad vnn r lifi,& arriuate nuoue armi,<T altro cannone da Londra dalla fan 
taria y tutti quefti Generali fatto vn buon esercito , penfarono di tagliar al Ri la ftra- 
da del ritorno ad Oxford , che incaminatofi à quella volta marciaua con diligenza. 
jl,,iuata,che wjifù à 7icumbery,fù auuifato deWejfercito nimico, che eglifofle vi» 
ciniffimo,& fece alto, indi attaccata la 'ruffa , combattè con tanto ardore , che poco 
fi Re corre mancò,( Ix non vi reftaffe prigione,ma il Conte Bernardo Stuardi, Capitano delle fue 
perìcolo di guardie,& il Conte di Cleueland ne lo ricuperò con brauura,& gloria jefiandouipe-* 
re ftar pr i- ro prigione il Cleueland per lui. Lt notte di nife la battaglia->nclla quale il Rè non per- 
gione. de più di •$co.buomini,& la notte poi ritirò il cannone,& la fantaria à Demton,Ca- 
ftello vn miglio da 7^eumbery,& egli con la caualleria fi meaminò vetfo Brijlol per 
riceuer rinforzi di truppe,e tornar à diftmpegnare la fantaria,& il cannone tome f e 
ce il quarto giornothe cauati li fuoi fuori del CaHello,prefentò la battaglia à i nimi- 
cijiquali non vollero vfcvre da i pofii vantaggiosi; ma lajciarono,cbe il Rè fe ne an- 
dafje àfuo arbitrio,come fece&cdendo,cb. quelli nonhaueuano cuore di cimentar fi 
con luijche marciò in battaglia al fuo viaggio di Oxford. 

Il rifiuto diquefta battaglia fùmaljentitoà Londra dai VarUtmentarvi , nei 
merauiglia,percl)e non erano foldatuù" non fapeuano,che talvolta,come ditti J vir- 
tù il rifìntar la pugna ; al nimico dije fieflò confidente conuiene tathora (fe fi vede 
forte)dar la mortificatane di combatter/i , perche è vn fneruarlo; cofi fotto T^orim^ 
berga il prudente Vualflaino lafitò partire quel Rè vogliojo di combattere , à cui poi 
non ricusò altra volta la battaglia.Ma li Generali,poco tra di loro amici nel reflan- 
te,pergratificarft al Varlamento,fi querelarono fra di loro quello,che non era colpa, 
CT il più incolpato fù il Manchefter di non batter voluto combattere^ tanto le genti 
loroft-rono acquartierate à Roding . 7{on fi erano li Sco'zjefi ttouati d quefto nego- 
Neucafl el f ;u >p t7Y '' c hauenano in quello ifiejjo tempo affediato T>{eucaftcl,&à forza espugnata 
pi cfo da i ' 4 ^ irt ^ ^ u w ^<? ;or parte de i Regu difenjori andaron à filo di fpada , O" il Gouer- 
ÒLOzzcfi natore,chefi era ritirato in CaJleUo,bifognò alla fine che fi rendeffe à diferctione, <T 

fi 
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fàmandato prigione con gli altri Capi à Londra ,7noftr andò ft più amico della vita , 
che d'vna gtoriofa morte, .a. : 

Ben fi accorfela Regina dalla Battaglia di Iorcb , quale piega fmtftr amente pi- La Regina 
tUaffero le cofe del marito,c come dal forgerdi Orione il buon Vtlota , fe può, fi ri- ritorna iru 
tira a ter: a , cofi la prudente pensò di abbandonare quell'Inghilterra , che muta- Francia. 
ualafienaàfunefta tragedia dei fuoi affari > ma perche era ne gli vltimi giorni di 
vrftìdanra non volle còmmetterfi aWhora al mare , mafe ne andò ad Exter doue 
partorì vna bambinaie chiamò Henrtchetta Maria rmonando in efjà i homtdeW- 
vno y e dell'altro genitore. L'Effexrifaputolo con infinita feortefta verfo vna gran* 
dilfima Dama (tanto è Codio dei Calumi àCatholici , che ne meno porta ofjequto 
à Re? ine ) marciò a quella volta à fine di Sorprenderla nei giorni > che ella douea 
guardare il letto , ma quella chebenfapeua àproua la barbarie di quelle genti , 
cofi bene teneua lefpie in opera , che ne fu auucrtita in tempo che lafciato il poslo , 
-fi trasferì neila Trouincia di Cornouaglia,& di colà imbarcataft , andoffene in Fran- 
cia, ma non fen^a prouare anche per ifìrada la immanità .Anglicana , poi che perfe- 
ruttata dalli Tarlamentarij vafcelli , più d'vna cannonata vdlarriuar e al proprio 
legno , fe bene mfruttuof amente. Flora perche de i mali euenti l'huomo va cercan- 
do allo fpeffo le cationi doue non fono , Vèpropriode iVrincbi l'attribuirli ài mi- D , 
mJbipiùcbealla\olontàdiuina,òàfefteffi^ ùtearteadi Generale R|™ta 

della Cantilena al Milord Vitmot , imputandolo di Fellonia , <? il comando deU'ef- Jj d {;X rci • 
fercito c'hauena il Conte di Hotaun, come decrepito di etàùabilitatolo al rtpofc^oi- tQ 
ferì al Trencipe Roberto. Fu femore difficile il feruire li Vrencipi facili à concepir 
fofpettUma fopra tutti i tempi difficile è qutllo t che la fortuna Itfà traballare ne' fat- 
ti d'vn'auuerfa fortuna , perche fono àguifa dell'infermo , che d'ogni cofafi annoia. 
Il Variamento anch'eco infermo £tmpatien%a di veder tanto refijiere il Rè , prefe à 
fofpetto il Conte d'Effex,ma non fi arrifchiando di tacciarlo, ò difguflarlo,prefe vri- 
altro partito ; pubìicò vna legge , che muno del corpo del Variamento potefje hauer 
carica militare. Cofi tal volta vn Vrencipe non buono ( e lo vediamo pur troppo fo- 
uente là doue più rettamente fi doterebbe caminare ) fabbrica legganoti perche fiano 
per altro di bifogno vniuerfaU , ma perche ferua à trarft vn prurito particolare. Fù 
dunque kuata la carica al C<mc,& al Manchefier, conte al Caller, cofi furono tutti 
tré Jenxa titolo di gaftigo puniti delle colpe fcambieuolmente datefi , & altri flima- 
ronosbe {offe perche erano della f anione Vresbiteriana , efù dato il Generalato al 
Farfaix,e la fua tenenza al Cromuel che ne l'vno ne l'altro erano Varlamentar^& 
erano di fattione chiamata tmdipendente. ; ^ 

futili indipendenti fono vna raiga di gente , il cui partito non fi appoggia pm indipendcn 
ad vitalbe ad vnaltraoppinione di credenqtjna ciafchedunofifà la confcien%a*t ti «rtaghlj- 
la fede àfuo modo , fen%a legarfi più à Calumo , che aW^ìnabatifmoò altro , terra. 
non volendo C Ine f e, ne tanti Mtri,ò cerimonie, fi riducono in luoghi priuati > doue 
{hjcbedunoeradfua voglia filmando , che Dio fi compiaccia della preghiera fola , _ 
& che otni cuore habbia la fua portione dello fpirito dittino* là doue liVresbiteriani Presbiteri 
fono tutti Vitritani,ò Caluini,cbtamandofi cofi dalla efclufione de i Vefcouiquafi che ni d'Ingh.l- 
nelVrete terminila dignità del Mmifkrio. Strane pa^e intentate dal demo- iena . 
mo padre della confufione 9 & inimico di quella vmta^h'è la madre del vero ila 

xfTenza dittino. n \ ; ' 

Diquefìo partito Calumo tra la maggior parte della ^biltàrefldtaco'lTarla- 
mentolv molti ; iahi di Lodra,& quaabedu no della Camera Bafiadi quali tutttnel 

H 4 pen- 
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pen fiero della politica tendevano alla dominatone degli ottimati , ò *Ariftocrat'tcéi 
che la chiamiamo (vero genio di chi hà l'animo nobile ) magli lndipendent i , come 
più fciolti di confcien%a ( cioè à ben intenderla fenyi confeten^a) jonopiù feguita- 
ti y & quefii nella politica amano la Democratia,ò gouerno popolare tolto dal 
primo capriccioso Calumifmo,& ambidue tédono alla efiirpatione della Monarchia- 
Con la prima fi incominciò la pei fec ut ione del Rè , non effendo anche nata la fecon- 
da, CT quella per abbracciare ogni vno nella efpulftone della Repa dignità , venne 
introdotta, ma in fine in quefii tempi quel partito Calumo è il pm feguitatojbauendo 
quei maligni [piriti dichiarato, che quella ireden^a fia più conforme aUe f acre lette- 
re,cofi fece Gineura, che foleua ejfere la fentina di tutte le Herefic, che fi è andata à 
poco à poco riducendo à Calumo folo, ch'è il più perfido di tutto il Chrtfiianejimo, per 
non dire il più prof/imo all'atheifmo;cofi la Volitica del demonio,che conofee quanto 
fia facile à feoprirfi l 'impietà de i varij pareri,fi riduce all'vnità pejfimajome quel- 
la che è necefjarla (come vnità) al buongouerno politico» Ma ritorniamo alle fattic- 
ni militari. 

Giunto il Farfaix à quel Generalato, che tanto batteria ambito, effendo htiomo di 
penfieri molto alti, ma capo di maneggi, andò in Hul,& afjicuratofì del GoucrnatO' 
re , <? difuo figliuolo (era quefii queUo fieffo t che banca negato l'ingreffo al Rè , & 
poidoppolifofpetti ritornato/ti) lì mandò à Londra imputati di hauer trattato con 
la Regina la confegna di quella piaTga^rima che [offe Jeguita la battaglia di Iorch r 
<T quefii procejJ'ato,fìnalmente fn decapitato l'vltimo del 1645.. & il dìfeguente lo 
flefjo auuenne del figlio , cofi quel gaftigo , che il Variamento ricusò di dargli ad in- 
fianca del Rè, glielo diede poi fen%a gratificare lo fleffo Rè . Tacila morte del padre 
egli confejsò l'errorfuo di ejfere flato l'origine del venire all'armi tra'l Variamento- , 
CauaHìcr & // fò.Ver vna ftmile cagione fu pur anche decapitato pochi giorni doppo il Caua- 
Cbary de- lier chary imputato di hauer voluto canfegnar vna piccia alRè,& perche quello 
capitato » anm ^cominciò dalle morti violent i ,fi venne ancora d quella dell' Mciuefcouo di 
. . , Conturberì ( meglio era per lui l'andar à Roma \ econdo il prudente confìgjio del Zc- 
xu^Air^n" lantìffimo Roffctti hoggi Cardinale di fingptare prudenza dotato )fù egli imputato di 
tutori far ***** dati cattiui configli al Rè inducendolo aUaguerra di Scotia , & allo fc togliere 
yy morire in dell'altro Variamento , Molte altre ancora furono le accufe ,allequali tutte haueua. 
Londra;. intrepidamente rifpofio , per moflrare la in^iufiitia di ciafeheduna , e la iniquità del 
Variamento , che fi vfurpaua con lui l'autborità di dannare alla morte , il che non 
permettevano le leggi del Regno , che ne danno la fola facoltà alla Giujlitia ordina- 
ria . Ma non era più tempo di allegar quelle leggi r cb 'erano fatte illegittme . *AlLi 
fua morte orò d popolojhe abbondantifjtmo era cocorfo esortandolo alla fede verfo 
tlRè,&à non lafciarfi fodurre dal Variamento , ma perche egli era fac ondijfimo , 
temerono alcuni del Variamento iui prefenti,che coflui baSìajje à fouuertire il popò- 
lo, & lo fecero interromper eie fubito morire', verofegno di confciewia lefa, Fù que- 
fii huomo di baffa conditione di nafcita,ma di alta mtclligen %a y fe ben non tutta ve- 
ranella fede y grande, eloquente, e fedelijjimo al Ròcche trattolo dall'infimo fuo Sta- 
to ,1'hauea condotto al più fublime honore , che gli bauefìe potuto dare . 

Morìdi fettanta amtfotto il carnefice , quello , c'bauea hauuto nelle mani tutto 
il gouerno politico di quei Regni . Maccbiaticeft i Varlamentai ij dei (angue di vri- 
Arciuefcouo, benché apoflata,per non moflrarft inimici àipaceja fecero proponcre 
al Rè, il quale ottenuto faluocondotto dal Variamento per due fuoi confidenti , // 
i>ucadtRjcbim^nd , & il Conte di Suftanton gli mandò con facoltà di difcuterclo 

pro- 
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tropòfitioni ; il Variamento, che ad arte haucua ciò introdotto, nfpofe di non vo- 
ler trattar cofa akuna,fe prima il Rè non dichiaraua,che le due Camere Merano in V Rè dicli fa 
Londra&ra il vero Varlamcto del Regno, Il Rè>che non conobbe l'artc,cbc nò era di ra valido il 
far pace, ma di togliere dagli animi de fudditi lo fcrupolo , che a' Vaìlamcntarij Parlamento 
flaua fn'lcttore,& tnfieme renderlo più efjofo a' popoli , come machmatorc di cabale dl Londra. 
da feflefjo confeffatc , tanta era la volontà di tornare ad vn pacifico foglio , anche A 
qitefia fporoottione (doppo tanti altri errori di Regno ) ft lajciò condurre . Confefsò Sono dell: - 
guanto voìeuano , & all'hora il Variamento afjignò dodeci deputati per vnir fi con- nan 
altrettanti del Rè,& per'ter^i vi furono admejji anche il Cancelliere,& deputati di la. 
Scotia , & fù desinato il luogo del conuento J^xbndg , luogo difiante 1 5. mi/Jia da pacc i 
Londra, e trenta da Oxford, tutto queslo negotio fi riduffe à t re difjicoltà,dcì Regno, 
della Religione, e d'Irlanda . Il Variamento flette coftante di voler comandare alla 
militia; il che era vrìa\]iu:,arfi dalle for^e del Rè,& à quefìo offeriuano i Regij />- p u ^ t| ' ^ c 
guaglian\a che tante ne hauejfc t'vno quanto gli altri . Tacila Religione quelli vo- iMgg,' n fla _ 
leuano efcluft i Vefcoui, & ({abilito il Vresbttcriato . Rifpotideuanopcr il Rè , che fi mento fra il 
faceffe vn'.Affnnblea generale del Regno di tutte le pcrjone efperte della fede # dot- Rè, Se Par. 
trina Ecclcfiafiica , V quefii accordafjero ciò che ofjeruare fi dottcfj'e; non piaceua lamento . 
a Varlamcntarij , perche tcncuano di efferc vinti da più . Ver la Irlanda chiedena 
il Variamento L'amminiflratione della guerra , punto dipendente dal primo , & che 
il Viceré foffe deslittato àfodisfattioJic del Variamento ;à qrteflo non dijjentiua il Rè, 
purclje l'altre cofe fofiero prima fiabdite,ma perche li deputati del Variamento era- a fi ed io di* 
no andati per vdirc,non per trattare, non vollero mai cedere minima pontone delle Oxford . 
pretenfioni loro, fi che fi ruppero tutti li negotiati . In tanto, bene he di vcrno,fi an- 
davano maneggiando l'anni in più parti del Rc«no, ma femp-e con poca fortuna de* 
Regij , & il Vrencipe primogenito del Rè fatto Generaliffimo del Vanente andò à r> 
f teder à Rriflol con il Juo configlio di guerra, ma li Varlamentartj alla fine fi riduffe- \\ Prenc'pc 
rofottoOxford,il cui Couernatore doppo qualche rcfif\cn%a*ncora che nonfofj'e an~ di Galles far 
che in pericolo , pregò il Rèàfocconerlo , era quefii alt bora à Leflcx , Città grande, to Generale 
e poco prima occupata,®" Jìaua in procinto per partire verfo il Settenraone,doncra in Ponente. 
ajpettatoda quella V^bilt^che volea follcuarji contro il VarLmPto, per cui vi af- 
(ijteuanoli Sco^efi, il Rè dunque, ancora che con figliato da 1 fnoi,di andar prima à Errore del 
guadagnare quel Vaefe,fe ben affetto* prodigare l'effercito di Scotia,onde ne fareb- M . 
le rifultatogran bene , cofi amaua Oxford , che volle transfert, fi à quclfoccorfo in 
ogpi modo; nò era egli ancora arnuato più di t h >. :.i miglia vicino alla Città afjcdia- 
ta,che il Farfaixfc ne Iettò piegàdo à l^ortamptoniCy per via volendo occupare Ba- Il Farfaix 
ftalbans,noglifù pofJMcper la buona refiflenra Regia,che vuctfcro alcuni ccn- l' cua )* an " c - 
tenara di faldati. Mandò il Rè dunque foccorfo di viuen,0- digiti in Oxford con vn f°, Ai ° x " 
conuoglio di mille caualiijn tanto egli andato alla cacciaci auucrtitothc il Farfaix ford * 
andauaà trottarlo ed l'effercito, ondefrtbito andò à cattar ilfito da Dcntrcc federa- 
tolo in Battaglia t ehiamò à con figlio digttma per deliberare fe in quelpojio fi douca 
combattere ,ò ritirar ftà-fito più vantaggiofo , la deliberarione fù di volger la mar- 
eia verfo leflrie,& quado che il Varlametario lo tracciale, finger e di fuggir la Bat- 
taglia fintato che fi trouaffe ùoflodi vataggio,& ali'hora voltar faccia,e'còbattere, 
7^e venne due giorni doppo il cafo,che efscìio fiato rinforzato il Farfaix di piti di dite 
mila huomini,onde fi trouaua 1 2. mila fan, i,ZT fei mila Caualli,fifchierò vicino ad 
*Ambary,il Regio adunane, ancor a che nò haueff? più di fette mila buomikìpd piedi, 
& cinque mila à Cauallo andò nòdiweno per attaccar 1 1 7jtffa fapendo,chc ùilmnco 
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era tutto li «ente nuoua,& mal pratica del cobattere,là dotte il Rè non hattea fe non 
veterani . Qj\ì:!o li c ofigli non fi effcguifconoìriò è merauiglia fe male riefi ono i fatti. 
Non è ofTer Erafi detcrminato di non combatte) e dal Rè fe non in fito di vantaci , pure 
u.iroilcon. andò ad affrontare l'inimico congran fuantaggio , effendo quelli pojli'à piedi vna 
Ji^ii'o. collinetra , c'bancua quafi per foff'o alianti certo conc atto, onde nelì andar la fanteria 
ad innejtire,in vece di af penar l'altra , che vfcijfe dal difficile ,fù necefjìtata à fpen- 
Birraglia di demi qualche poco di tempo , <Q" in tanto troppo frettolosa caualleria dall'ala finijir a 
Armaf y, del Rè,volle andar ad urtare nella deftra del Farfaix guidata dal Cromuclal che fe- 
ce coft furiofimente , che fi dijordinò qualche poco, & l'inimico accortofeue,?li andò 
incontro con tanto ordine che , come è facile a finir di {concertare vno {quadrone vn 
poco fuori difefloìfecero i Tarlamentarij rouerfare la Regia Caualleria fopra lafan- 
tariaul Rè fubito moffe la fua guardia di %oo£auallà per fofienere, che non fifaceffe 
maggiore la confusione ponendofì luifteffo alla teliate con la vocc,& con la fpada al- 
la mano cercò di riunire t fuoi$ rimetterli in ordinandogli furono daW inimico caua 
ti contro cinque fquadroni di Caualleria ,che andando à tefta baffa ad vrtare li Regif 
lajlejfa guardia del Rè cominciò à piegare , il Cromuel che conobbe la cornetta del 
Rè , Stimò ch'anche vifoffe egliflejfo , onde follecitò à tutto potere il dtfordine inco- 
minciato, ne bajiarono le preghiere, le effortationi, ò le minacele del Rè^hele alter- 

da i fuoi , e in tran parte dalla fua guardia Jieffa , doppo 

tutte le proue per fermar il timo - 
la carica, e lafciarfijbcnche ?vl- 
tmiOiportare dalla corrente nonjemra più di YH pericolo della fua vita, mafeLi Ca- 
ualleria diede nelle viltà , la fanteria fece miracoli , poi che andò ad abbordar fi con 
tanto cuore,che ruppe più di tré reggimenti del Farfaix,&ft fece padrona di quattro 
pe%£i di cànoneana non affinità da Caualleria, al ritorno del Cromuel che la/ciò fug-r 
gire i Candii Regij,vrtò nella fanteriajbe vinceua,e tutta la rouinò facendone gran 
parte prigioni,& per confequen%a ricuperò il Cannone;& fe bene il Trencipe Rober 
to hatteua fugaci gran parte della ala deftra della Caualleria Tarlarne ntaria^id ogni 
modo accortoui il Cromuel fece voltar facca allifuoi,^ pofe in rotta li Regij,che ab- 
bandonato il campo , fi ritirarono là , doue vn miglio lontano ftaua il Rè addolorato 
delle fue j'uenturezquiui vnitafi tutta la Caualleria deliber aitano Ét tornare addietro 
per vedere di ricuperare i fanti già tutti perduti , ma fi vedderovenh e in contro il 
Cromuel con tutto l'esercito Vittoriofo, che gridaua à voci di giubilo co fi glorio fo 
fatto : bifognò dunque abbandonar la campagna con vna precipitofa fuga fino à Le- 
s Jirie lafciando il bagaglio^ quanto vi era . 

Cracfeìrà Gli inimici doppo tbauer fequitati li Regij più di quattro miglia fe ne ritornarono, 
ée'P.ulamc enonfatij della vittoria , vectfero quafi tutte le donne éh'eranocon il bagaglio ove 
tarij^ trottar ouo la Cancellar ia Regia , e viddero tutti Ufegreti del RèJU cifra , &\i nego- 
tiati con la Regina , & altri , che tutto , e forfi con vantaggio d'aggiunte , public ò il 
Parlamento alle ftampe àfine di tanto più rendere effofo il Rè al Regno tutto . 
li Rè prora 11 Rè non fermò à pena i paffi con la Jua Caualleria fin che non fù in Herford à i 
ra di rìmet- confini della Fallia Meridionale, è colà fi fermò fpedenio per far vn mono corpo 
ter nuoua <f, font aria per poter tornare à fronte dell'inimico : tale è ilgtuocatore , che doppo la 
fanteria . perdita raccoglieper ogni via danaro per tornare à nuoua fortuna.il Farfaix altiero 
Lcfrrìe r»r e« ài vna tanta vittoria , andò à Lejlrie , e ben prefto l'hebbe à patti rimandandone il 
io da] F ar- prefidio feltrarmi. Lafc ibripofar egli pochi giorni Ccfjcrc ito , & poi fi partì ver fì> 
fair. Voaentc per batter il Coringb , che fi trouaua vn buon numero di gente raccolta m 

qnd 



Digitized by Google 



Ciuili d'Inghilterra • i l j 

quel contorno, & vigiunfe il Varlamentario à tempo, ejfendo che li affediati à Tan- 
t07y erano à tale lìrette7^a di viuert, che conueniuano cedere à ciò, c'haueffero vo- 
luto i loro nimich fu dunque necejfìtato il Gormgh à ritirarci à Brifuiater nella Vro- Il Goringh 
uincia di Somerfet, ne quiuift potè fermare , poi chefeguttato dal Farfaix , che per Regio fug- 
flradagli ha uetta tolti già più di tre mila huomini,fù corretto à ritirar fi ad Oxefter, ftp dal Far- 
doue era il Vrencipe , il nude àiiuefio auuifo chiamò tutti quelli della Vrouincia di - '< 
CornoualUa ad a0erli,&vnirfiaWormi Regie. ^ 
Quella nuoua fu portata al Rè in Erford , che la riceue con quella amarena (Ta- ^ • v 
nimo, che può imaginarfi , cauò nondimeno due mila fanti dall'esercito dei Generale 
Gerrard, e per mare li mandò co'l Vrencipe Roberto alla cuftodia di Briftol ; dipoi 
ft ritirò nella fallii meridionale à Ragbiland feruito dal Marchefe padrone di quel 11 r\ l>J - 
Caflelloydi Religione Catholico,vno de ipiù ricchi, & potenti Signori del Regno,oue ' ^ 
fi fermò feifettimane . In tanto l'esercito Sco7&fc {apendo , che il Rè non poteua f Q Scozzcfc 
più campeggiare deliberò di andarlo à perfeguitare anche in quel poco di ripofo, non lo pcr f cgu j_ 
curando vn viaggio di aoo. miglia per fodisfare alla immanità della fua rabbia . la . 
UuuifatoneilRè, che era dargli accidenti flato auuertitode gli errori commef- 
ft , non voleua più determinare cofa alcuna difuo capo , ma tutto con il configlio de Varìj con fi - 
ifuoi,li quali radunò, gli diede parte delfaputo, e ricercò à quale rimedio potè fje ap- gl ì per faliia 

plicarfi . rc " ^ * 

Hauerebbe il configlio determinato , che paffaffe ad vnirfi con il Vrencipe fuo fi- 
gliolo ,fe non fifoffefaputo, che gì inimici haueuano occupati tutu lipajfi per quella 
jlrada,iijjero alcunuchefi andajjè à Brifiol,<TOxford,ma qui fu rifpofio,ch'era trop- 
po facile il refiami dentro ajfediato . Fu dunque deliberato, chefiandaffe con la Ca- 
ualleria per la pallia nella Vrouincia di Iorch nel Settentrione, doue era imitato da 
quei f Hgbili i & con quella occafione hauerebbe potuto folleuare dagli affedij Varia- 
mentarij Vonteagr Scabaro luoghi maritimi . 

Coft deliberato fi partì il Rè ne* primi giorni di Luglio con tre mila caualli , por- 
tandoci con ogni pojpbile velocitalo fpatio di zoo. miglia àDonckefier nella Vro- 
uincia di Iorch ; non potè fomenir però quei porti , che fi erano refi à patti di buona 
guerra . Seppe qiiejia manta il Leste, & Je nefofe con la Caualleria per torme, & 
non ejfendo più di dieci miglia da Donchelier, fi vnì con Le genti del Voaynts , che fi 
erano leuatedoppo guadagnate quelle piazze di mare. Il Rè dunque fermatofivn 
fot giorno à Donchejler,pafsò a i{euuarch. Ma perche haueua pocagentegr era ri- 
chiamato in Scottatone accennammo, con la Caualleria il Leffe contro il Montros, 
partì quefli,& reflò U Voaynts . Fra tante angufiie il Rè , non bauendo che tre mila 
cauaUhpiegòàLeuante, benché non vi haueffepure vn confidente* arriuato ad Hun- H Re fi rìci. 
tenton facilmente fé ne fece padrone non vi ejfendo altro che ilpopob , ben che nu- ^f?*^™ 
mero(o,ma quefto perfido yi pena entrato che vi fù il Rè , prefe t'armi contro lui ,elo f™,' 
cacciòifù dunque egli corretto à faflar oltre per Buchingan,e Bedfortfiducendofifi- So „ cua ^ 0 _ 
mlmente in Oxford , doue non fi trattenne à pena quattro giorni , chefe ne andò à ne concro ,, 
" roofìer, doue erano accampati li Scoigefi refiati con poca Caualleria,V vdendo oc- ^ , 
co'Urfi il Rè,leuarono famedio tirando verfo la Scotiama neWarriuare a 'Heucafiel Li Scozzefi 
lè'ppcro l\icctdeitte del Marchefe di Montros , e però fecero alto ponendouifi à quar- fi ritirano 
tkro,& il Rè liberato Erford intrattenutoutfi pochi giorni ,girò verfo la Follia Me- da Voolter 
ridionale . * affcdiato . 

// Farfaix intanto prefe con pan felicità molti luoghi , e fatti prigioni li Gouer- Bnftol afft- 
n.:mi con le militic Regie , fijondnjfe all'affediodi Brifiol , doue era guardia ™ 
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ilTrencipe Roberto con fei mila buoni [oliati ; fubito il Variamento fi diede all' - 
I! Vzctxipc eftugnatione deUa piazza ,& abolitili borghi doppo lunga contefa , efpargimen* 
Roberto té t o di [angue li prefe,rit ir atifi i Regij nella Città, la quale haueua vn forte di gran ri- 
de U 9Ìiz-lieuo,mcuilofle(fo'Prcncipefierapofto 9 ma furono tali le infianze de ifuolch'etli 




berto nuova al Rè , nerefiòaddokratilfimo.Aianoneffendoquefiiilprimopregiudim , 
ne il fecondo portatoli dal Tren tipe , gli ferifec con gran risentimento , gli leuòia ca- 
rica,& li comandò che vfeiffe dal Regno; cofi vediamo rare volte congiunto il vaio- 
li Ve enei pc rc 9 rit ^ n ^ e l'*no,e l'altro alla fortunale non sa [ar camerata co effi; Dicafi 
Roberto e V ure e ì uant0 fi vnole,che ilprudéte sà dominarle Stelle the ciò cofi di rado alimene, 
piiuato de'- c ^ e rtoltifi ingannarono credendo il contrario,allucinandofi nel di/cernere dalla ve' 
la carica . ra alla fenilica pruden^a^erche ivna il può,? altra non quafi maul^gn fi moftrò re- 
Il Rè non nitcnte all'obbedienza il Vrenctfe , mà[upplicò di poter andare àgiujiificarfi contro 
vuole accct li[uoi nimici avanti Sua Maefia, la quale non volle vdtrlo, efjendo tanto oltre paffa- 
tare le giù- f 0 // j H0 [degno*hc per fino era entrato in fof petto , [e non d intelligenza con i nimici, 
rtificarioni a l Me no di vendetta per non hauer mai la ca[aV alatina ritenuti dalla Corona que- 

dCl R IC h C, ~ aiutt > ne * 1 ua ^ 1> a " ea f on<iate b fi te fperan^e , di che più volte la fleffa madre fi 
pc Kobcr- na àQÌHtx CQ . L fregilo con p aro i e di gran fenfo,quale ella era,& come Calumila po* 

Sofpetti del co f ua ^reuole.l^n è cofa più facile, che iljojpettare in materia distato , cT in 
\{l m fortuna cadente. 

Già cominciano, àgran tratti quella del Rè Carlo ad abbandonarìo,onde egli Fior- 
di io da tante percoffejne [apendo più come poter fi reggere in Inghilterra, fece penfie- 
ro di paffarfene in Scotia per vnirfi al valore del Marchefe di Montros,à cuifperaua 
con il portargli le reliquie del juo esercito di dar materia di nuoue fortune , e reuiui- 
Il Rè penfa fa or egli la fua mcdejhna/Per quefio effetto pafsò à Chefir ie,ma fubito fùfopragiun- 
di andarcin t9 [uo persecutore Voayntt, & à cui fi era congiunto il Bruten con altre truppe ; 
Scotia ♦ & neceljitato adunque di mandar fuori la fua gente per far tejia all'inimico , qnejia fù 
non può " jfcfrtto rotta con morte di cinquecento,& prigionia di 1 300. Erano liRegij vfcitifolo 
Re ■ lì. 1 H HAttr0 m, ^ ìC k ma S&°r parte Caualli , e iouendo combattere con feimila carichi 
di molte vittorie,che fanno le mani al doppio pofsenti, non fu msrauiglia fe perdero- 
uoXht combatte effendo fiato vinto hà vn foto cuor c,e tremante, <? il vincitore n'hd 
due brillanti. Accaduta quefi altra percoffa, il fuggitiuo , CST errante Rè fi condufie 
à Dembeypiù dentro nella Valliamone andò con mille caualli fico ad vnirfi il Tren- 
cipe Mauritio,che tentò digiufiificare il fratello , ma il Rè non accettò le ragioni ad- 
dotte, <T rimandò il Vrencuye alla fua carica à Voofier. Vn' altro Trencipe forfi l ba- 
li Rc nuda were {,ta Ucentiato ancor effo , non douendofi fidare di vn fratello di vn caduto in dif- 
] \?nScotìZè rat * a ' iominoHan ^° co fi adunque il Rè nel juo penfiero di poffare in Scotia(già più 
c oou poffò non erA fieuro in Inghilterra,ne in Campagna, ne in Cittijion hauendo più di due ia 
no paflarc tre mila canalli)andò frettolofo à 7lguuarcb,andò à 'Ngttingar.doue hebbe la [opra, 
carica delle male nuoue del Montros,che per anche non gli erano pernenute aWorcc. 
clHo;quì mutò cofiglio,e tornato à 7i£uuarch,mandò il Milord Digby,<£r il Caualicr 
Langille con 1 5 oo.caualli con ordine di far ogni poffibile dipanare in Scotia ad vnir- 
fi co' iMontros. 

Erano tutti li p affi chiù fi dalli Scoile fi , onde era più [limato impoffibile , che 
credibile quefio papggio. M difperato tutto è lecito , la [ola fptranxj vi tic 

uil'- 
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ul'bora compagna delia difper ottone . Andarono al loro viàggio > & arriuati pò- 
co àfianti da Iorch,forpr efero gli mimici nei quartieri , & ne fecero da cento pri- Perdite de' 
rioni , predadi poco vt ile , e di molto oc foà cbidoueafar viajgio fpedito , ma Regi). 
K iatoft all'arme , tutti li nimici loro Ci pofero à cauallo , e ben prefio racquiftarono li 
prigioni , e fugarono li Regij , de quali molti re ftarono morti per terminare vna 
yoìta tante marciate , e Battaglie, Li Capi fi faluarono à Scìùpton , oue fi riduffero 
anche i refi.: ti viui,co(ìante pure il Digby, voleua continouarc il viaggio , ma doppo 
vm giornata fùfouraprefo da nimici Scotte fi , & non fù poco il faluarfi con qua fi 
tutti gli officiali con lafuga,ondeftimò pa^a di continouar più oltre tornato adun- 
que nella Trouincia di Lancefler, pafsò per mare all'lfola di Mant, chi fi teneua per 
il Rè. 

Il Trencipe Roberto vogliofo digiufiificarft , audacemente andò à J^euuarchà j; p icnc j pfl 
trottar il Rè,da cui ottenne, che la jua caufa foffe veduta dalla Giunta , ò con figlio di R Q t srto fi 
guerra , nel quale fù ajolnto , forftpiù per quietarlo^ non lafciarh co-: «'iella m ic- v ft;. 
cbia,che per buone ragioni, ch'egli fapejfe addurre, ma non volle il Iti- peni i\(Lr <: , -l ; ■ - , , : ■ " 
rimanente fodisfatto , & perche priuò della carica il Gouernatore delta pi.i ^ za, c he 11 c . 
lo haueua contro fuo ordine introdotto^ fdegnato il Talatino fe ne doije con {..noie 
acerbe,& partitofhmandò à chieder paf) aporto al Tari amento dì Londra per fc ,C E m !i. r 
fuoi officiali, ci/erano da ìoo.ma non volendo quefii concedalo , fe non giuraua di b ! e. 6 %\-.o 
non combatter mai più contri il Variamento , non lo volle accettare , &fi ritirò co' ^ gucr» a ^ 
fuoi à Vooficrfmo à tantoché poi r apacificato co'l Rè,lo vifitò ad Oxford , doue que- 
llo fi portò,vedcndo accofi.tr fi li Scoigefi à %cnuarch. r Hgn era egli àpena partito , N-uaarch 
che l' inimico più fi attuando à quella piaiga numerofo di 1 6.in i H.mila combat tcn- a (* c<1 ?'° d 
ti, & al principio di T^ouembre vi pof e l'affedio formale . Il Gouernatore affifiito f iicna ' va " 
dalla maggior parte della -nobiltà delpaefe, oltre quattro milla fanti , UT mille ca- ° l0latlKa - 
Halli,fecc )pe(Jefortite,e diede molto danno olii nimici ;non mancauano li viueri , ma 
cominciò bene il contagio à feoprirfi nimico domefiico della pia^a ; i'vuo , e l'altro 
Tarlamento d'Inghilterra, C Scotta dubitandole fra quelle nationi potè}]!™ na- 
scere diffenfioni mandarono i loro Commijfartj per affiflerui, & tenerli vniti.Furono 
più volte inumatigli ajjcdiati à render fi,ma in darno,e meno poterono le minacele di 
farli pajfar per il ferrod con i beni di quella "Nobiltà fodisfàr tutte lefpefe di quei- 
l'affedio limghiffimo , ne meno poterono i rigori della fiagionc rigettar gli afiedianti 
dalla Campagna. 

tra fra gli altri forti la Città munita di due Cittadelle fuori à tiro di Cannone che 
più volte refiarono attaccate da i Tarlamentarij , e fecero macello de gli agreffori* 
ErailmefediUprile , & la ùefte vecideua glthuomini , & l'angufiia dea viueri Vn faldato 
Ijoggi mai ridotta al verde off ligeua li difenfori difguftati grauemente dinonrice- porta vna-, 
uer ami fi delio fiato del Rè, fenonquanto gliene die e nano lì prigioni,quando vnfol- lettera nel 
dato inaitato dal Rè tanto bene fi raggirò , che entrò dentro portandone vn picciolo S*? r P° 
•viglietto rinchiufo in vnx palla da mofehetto inghiottita ; fcriueua il Rè che nonpo- Neucai cU 
teua venire a foccorrere,ma che fe fi polena tener vn mefe ancora il Gouernatore,gli 
batteria fatto gran piacere , fperando di venir in per fona con buon efferato fiante i 
trattati,c'ha:tea nella ScotiaX>bligò quefia lettera tutti à prometterfi di mantener fi 
per quel mefe,& di vantaggio. 

ji quali trifte conditiont ft ridite e (oh Dio ) vn Rè perfeguitató da fuoi popoli ! 
qucflojnf elice foggetto tragico,ne in tutto buono, ne in tutto cattiuo,atto à deflarc la 
commiferatiomrper bora nelle anime più barbare , trouòin ogni luogo chiudo l'adito 
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à fuoi ripicghi,chcglifontminti~traua lo flato fuo infelice ;»fci mfcoflo dell* Città ta- 
li Ri và v gliata la barba,& i capelli,con vn folo fuo predicante^ andò vicino a Lem-ita poche 
ano à Lon- miglia, di due [pedi quell'altro nella Città à trottar con fuoi amici , acciò che oiferif- 
d ra*. J&V <f/ Variamento tutto ciò che voleuano:haurebbe licentiate le truppe, confidiate 
le più%Tra,W afl'entito à quanto fofje Loro piacctuto,non ricercando altro che diefjcre 
riceuuto nella Città con quell'honore , c\je al fuo grado conuenina ; la rifpojtafù che 
Scófigliato non era più tempo di concedere ma di credere alla fortuna con la fuga (barbara rifpa 
«I i entrar In ft a )troppo effere fatti poffenti ifuoi nemici indipendenti , troppo gufiato il pomo del 
Ciità riror- dominio dalle Camere, troppo dilettatole il comando delle milittc , troppo dolce l'ef- 
na indietro» j attlone folle contributiom,ma fopra tutto troppo accurato il Variamento al Regno, 
l'irreligione > & la licenza , della impotenza del Rè.Effere sbandito da tutti i cuori il 
thnore,& introdotta la certezza d'cfiingper la Monarchia.$e dunque refiaua luogo 
al Rè di esercitare vna prudente fo f crenata, fnggifje à luoghi fiacri * penitela forte 
lo condufie nelle mani de gouernanti quel mondo;cbe rotea direde'fuoi inimici , 
ò vi ballerebbe lafciata la vita, ò per lo meno fempre la libertà, T^n efjcrc da fidarfi 
di alcuno per gli ordini jeucrifjimi di non lo ricettare , & di non lo conofeer meno , fe 
tanto fi potefyé : il domandar il ritorno , oltre à tutte le ragioni (uddettc efjergià ne i 
Cittadnn nella plebe determinato the fi doueffe aborrire,perche non fai ebbe jlato 
propolio per altroché per teffere nuoui inganni alla libertà, alla patria,alle leggi, ai 
Rcgno,W alla Religione,Hora quale può creder fi , che fofje l'animo d:l Rè à tale rif- 
pojtatcbi nò è Rèjton lopuòfapere,perchc quei cuori Jbenche Immanhhanno forme,* 
jvnfi tutti dal noflro comune dtuer(i , fono creduti piti adamantini , ma io li fthnò più 
fcnfibili à i dolori , come di compofittone più delicata , allegati nel faflo'ana che difli 
ntqual Rè ne i tempi nofiri il può imaginarei il folo Carlo il potè a dire , ma non l'ha* 
uerebbe detto per non derogare atlajua gi-ndcTga. 

Vno de' contrapofti , c'ba i'huomo nato negli honori , ò àgli bonori , e l 'effere con- 
dotto dalla nccefjità a decimare in atti del fuo fiatone dell'animo ftio indegni , onde 

Il R*pro- 

quefia tanta hnmiliatione del Rè à fuoifudditi, altri (ìimarebbe difetto di cuore , CT 
mouc di an c hefojfe Jlata più glorila anione il voler morire in vna fattioncscbc il i hieder mcr- 
dar tra li cedg * Ur<mm va j Sa Ui.Exclufo il Rè dalle fiera**? di Londra,fe ne tornò ad Oxford, 
sbozzoli. intefe, che il Farfaix vittoriofo , & altiero per tanti prosperi jùcceffi onda** à 

gran paffi per fupcrare quella pialla ancora Jcriffe all'agente di Francia,chefi tra 
uaua nell'esercito de'Scoigejt, acciò che fiinterponejfe per effer riceuuto frà que$fi 
alt ti fttdditi,fe non hauea potuto con i primi. Era Agente per il Cbrijiiani ( fimo il $ 'i- 
L Agente g noJ . fa Mcntrouc!,che di buona, volontà mtrodufsc il trattato, ne bebbe difficoltà ai 
3 'interpone ottcncve la P^asbefe il Ut' fofje andatolo hauerebbono accettato come Rè loro,& 
honotatolo qual fi conueniua , promettendogli ogpi ftc tirella , «£P libertà a lui > V * 
tutti li f noi jegitaci,aggiuiigevdoichc quando gli Ingic fi non haneffero voluto concor- 
Promcfla ^ are *P att ' ragione.'toli,ft jarcbbonj dichiarati per lui còtro di loro,coim hauerebbf 
de* Scozze- f at:0 tutt0 ^ c S no diScotia,che nò bramaua altroché l'honorc delfuo Rè vinto ai' 
li. la ragioneuole jodisfattione de i fudditi. Ma quando fi venne à fare la dichiaratone 

di quefto accordato m ifcrìto , non vollero venire alla carta , allegando , che farebbe 
lì £ro*zclì vrfoftcfa al mediatore, à fe fieiji, CT al medefimo Rè. Oitefli anytfHato dalla neccjjì-- 
non vo;;|i'o tà,che non patina più diUtione di lungo mar.cxgiofancora che Joflero fiate molto pri- 
no psi ; u.'i e, ma promoj] 'e,qucjte cofe,^ erano quelle fperaìr^e toccate nella let i era mandata nel 
fe non u.vo Up t ùlad. mughetto ( fi Ufciòlu fintar e dalla promefa , ne fi Iafaò perfnaJcre in 
c * • contrailo dalla renitene di capitolare mfcrittofifiò ad vna puciola terra M X'» r - 
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fid\,& iurfermatofi, mandò attutiti il compagno delle fue trtbulationi, dico quel mi- 
niftroycb'era andato per tinfruttuofo trattato di Londra^acciò cheQuefii prendeffe le I! Ri fi da 
più eerte ratificationi del trattato ; andò quelli, & trottato ogni coja, come era Siato in potere de 
ferino, pofe il Rè il fmifhro piede su la nane delfuo vlthnoprecipitio, commettendoci Scozzcfi • 
alla fede di chi gli era infedele ,& di quelCinimico,cbe congiurato con gli altri nimi- 
chili baueua impugnata contro la fpada. Undò all'esercito Scoqyfe , che fi tratte- Scozzcfi 
neua Cotto TJeuuarch , itti giunto goderono li Capi delCeffercito di quefta preda , ma fingono 1'- 
per ben adattarli al credibUe,mofirarono con gli Inglefi di ejfere reflati merauigliati ™*Jf dcl . 
ai cofiimprouifa nouità* ? ingannato Rè Rimana* che s'ingannale l'Inglefe . Quei £ c ,m P roui 
Comminarvi di Londra, che iuifttrouauano , & che veramente non erano partecipi Q mbrc dc « 
del negotio>dubitcti ono,cbe fofjero per vnrrfi li Scmefi, Cr.gli affedtati contro di lo- p ar | aa £ ta . 
ro , & però fecero fiate li faldati con l'armi pronte alla mano per non effere forprefi , r jj. 
& nello ftejfo tempo fpedironne l'auuifo à Londra con ogni più fquifita diligenza, & 
in tanto mormorauano,& apertamente fi dichiarornotbe lo Sco^efe baueua com- 
rneffo vn'atto di tradimento jriceuenào il Rè feltra loro confenfo. Ma li Scorge fi, che 
volcuano con l'arte della gclofia canore ogni vtile poffibile dagli Inglefi , ride nano 
fra fé mede fimi della fortuna fauorelo*' bone nano nelle mani . Fecero adunque paf- c Cìl r e j c j j • 
far parola [ubilo àgl'Inglefi,ch'effi non erano per ingannarli punto, ma per? tonarli , Scozzcfi 
& effendo innocenti, & flati anch' eflìforprejt dalla comparfa del fàgli afficuraua- cnc fi fincc- 
no della loro fede ,ii cui teftimonio più euidente non poteuano dargli,che di farli con* tano. 
tignare la medefima pia^afitto la quale già tanti mefi in damo fofpirauano,et che 
w tanto poi fi farebbono trouatiimodi per aggiuflare con ogni fodisfattione tutte le 
cofe ; re/tò vn poco da queflo officio temperato il bollore Inglefe , dicendo quei Com- 
minarti , che confignata loro la pianga , batter ebbono cominciato à credere ciò che 
profefjauano gli ScoGgefi, li quali con buone parole ,& con gli vfati artifìcij perfua- 
fcro il Rè àcemandare alGouemadore Billàlay , che raffegnafje la pialla in mano t , R a - 
de' Tarlamentarij^rrai dicendoycbe lo pcrfuajeroydoueuo àre]lo condujjero, poi che da (a fcJa *. 
il Rè fùfolo perfuafo , che lo Sco^efe non caminaua feco di buonpaffo , ma andana Jsjeuuarch 
concertato con i' Inglefe , poiché volea la ragione , che la Piovra fi mantenere al Rè pcr li Parla. 
per tanto più potere indurre ilTarlamento di Londra à buone conditioni . Ma che racntau'j. 
più potata egli già condotto nella naffa? Fù dunque con honoreuoli conditioni re fa la 
pia^a a' Varlamentarij, che allegri ne prefero il poffeffo , & lojlejfo Rièfottojcrifie 
le capitolationi . 

Farfaix in tanto,prefo Briflolyondò riducendo tutto il reflante del paefe di Tonen* p ro . rc nf 
te alla obbedienza del Variamento , dofpo di che prefe il camino ad Oxterper fupe- F 4 rfe; x . 
rare anche la difficoltà del Trencipe, che vi fi trouaua; certificatone il Trencipe la- 
{ciò quel polio t& fi riduffe verfo la Cornouaglia,ma il Farfaix ,che più voleua il Tré Danno de i 
tipe, che Oxter, lafciò quefta, e fetuitò C altro , <? trouatologli diede vnapercoffa di Regi; . 
due milfl huomini parte prigioni^?' parte vecifiuloppo di che feguitandoli femore al- So fpetto d i 
la coda,bora pochi, & bora molti leuandogli, in breue tempo il lafciò nudo difanta- tradimento 
ria , & con foli cinque mila caualli , chefempre ritirandoli andauano ogni lìora più córro il Prc 
perdendo terreno* fperan^a difalute . Fù flimatoshe il codurfi in queipaefi angufti c»P c di Gal- 
foffe arte proditoria dì più d'vn 'officiale , che vedendo Ut feiagura del partito Regio \ , 
voleffero canar profitto à fe fieffi di vna macchina, che ad ogni modo poteua più poco dcJ|a ^ ° 
foflenerfi,onde il Farfaix per faluar anche la fama di coflorojmofirò di mouerfi dpie. j en - a R ia 
tà di quelle genti, Cr fece loto proponere di darli paffaporto per andarfene fuori del con ;| p af . 
Reyio con vna lira Perlina di dono per ciafeheduno, ma che (afeiaffero i caualli (che fair. 
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non meno glieli pagaua)fatto quello vergognoso accordo nel Febraro 1646. ilVren- 
cipefi ritirò primo à Syla^pofcia à lerfei, Ifole, che teneuar.fr per ii Rè, ne fù poco 
che [e coloro venderono la riputatione,& i caualli,à cofi vilpreTgo, non vendettero, 
ancora U Vrencipe medeftmo . 
La prefa del * Teruenute in Londra le nuoue della paffata del Rè all'efferato S corife, jU grane 
Ré è femi- il fentimento di quelli^be intrinfecamente il riumuano, poi che ben fjpendo la cor- 
io, diuerfa- rifpondenxa delti Scox^efi co' Tarlamcntarij , cr miffime , foppra'»i;tv.to l'aunifo 
mente iru della confegna di J^uuarch,prefagiuono la perdutone di quel Ri ìfu grane a' Varla- 
Londra . mentori], che non fi poteuano dar à credere , che li ScoTgeft fodero per commettere 
atto barbaro contro vn Rè più Scorge fe, che Inglefe , <'? jù grane alla plebe mede fi- ' 
macche dubitò l'eternità di vna guerra con Scorge fi, ò ui tirannide dei Variamento, 
Querele del Oueflo fcriffe lettere fenfitifjime al Lejle,& alli Capi dtll'cflert ito infì<indogii,cbe 
Parlamento fon cujtodifjcro dalla fuga il Rè,e profetando Loro* he in tal cafo gliene haucrebbo- 
con li 5coz. h0 fata co ji ar cara i a trtfcuraggine , ò complicità della fuga , & in tanto perfegno 
z • deUapronte^aycbeprofeffauano di continuare la conijpen^a con il Variamen- 

to Jii doueffero mandare li Signori di jlfpcnam, & Endfon, infìigaton di tutte le cat- 
tiue attioni del Rè . T^on (. ratio anche arriuate all'cffivciro ScoTgcfc qnejle lettere, 
quando l'vno , e l'altro di quelli Configlieri del Rè , preveduta la dimanda del Tar- 
lamento ,<T fapcndo ,che è proprio de gli inferiori il portare lejciagure de i fupe- 
riori , e sfogarfi {opra de i minijiri lo fdegno , che fi hà colli Vrencipì , fi pofero in 




uaffero àgli Scotte fi la premura di ben cujlodirlo , alle quali inflative con animi , 
che non fentiuano le punture d'bonore , ma voleuano il vile intercjfc , nonfeppero 
conofeere » che le minacele die gli Jnglefi erano fpiriti di fitperiorità, Codinomi- 
mo , C che le richiefie erano comandi , onde non fappero follcuarfi ad vii anione 
honorata di reprimere l'audacia Varlamentaria , majjìme con il vantawio di tante 
. . .pùnge* che fi teneuano per ilRè, mapiùcon lagiuftitia detta cattfa ,?haKerebbo- 
t8 Vuo no d! t e f Ji ma l [i M° > parche era gran tempo , clye non battendo Rè loro folo , ne 
tiali di ' v f° d^'&i»* » haueuano fopitigli antichi fpiriti guerrieri , e generofi de i loro an- 
confcgnar tcmt ' - adunque fono le brauate del Variamento , net editarono il Rè à co- 

le piazze al mandare con ordini ejlor tilt dalle mani all 'i f impaniali à confeyiaretnmano del 
Parlamelo. Variamento tutte le piange, & alni ne cattarono al M archefedi Montros, che 
licentiaffe le fue genti , ejjendo accordato con il Variamento di Scotta , cofi anch'^ 
Cattolici egli obbedì; non lo fecero già il Marclyefe d'^intrim, &U Barène di Colchito Ca- 
di Scotia-> tholicc, che f apendo clje il Rè fitì-ottaua nelle forre dei ftioi fudditi non folo non 




, • • . ...tento di fede ne commette millé)càn- 

ne a Ncuca- ' dtt -^ €ro H Rè f otto bmne S Mardie à Donche/ier , e di pei à J^cucafiel ; doue ti mifero 
(tei . S l S° ore fi conobbe non honorato , come pareua , ò cttflodito per ftcwexz* contro gli 

Il Rè fcriac fi m ìievlic * » m f prigione, & ajfuurato per li Varlamentarti . Voi che più non pote- 
ri Parlarne- ** &> der . 4 : ura Meridie di andar taluolu à diuertirfi alla Cacciatta cofi culbdito 
, o . eli era più fiera prefa , che cacciator di fiere . Difjimulaua egli nondimeno quelle af- 

j fimtom,e pur molto a quella, che erroneamente f per aua tramontana fua , di Lon- 
dra , 
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ira , fcrtffe al Variamento per mcr^i à Scoigcfi occulti , che il non effere egli flato 
accettato in Londra quando vi fi era pocodiany condottola fiato Ca cagione t che in RiTpofh 
quella vece fi fojje poflo nelle mani de fuoifudditi di Scotia t tna con tutu ciò, quando de\ Patla- 
il Variamento bauefje voluto accettargli era più che mai pronto di trasferiruifi , mrnto . 
& accordare tutto ciò , che [offe beneficio di tutto il Regno. Era già fatto fardo ti 
Variamento, bornui difua forte contento, ne voleuapiù trattati Regine meno cor- 
rer la lancia de'Sco'^eft di prometterete poi mancare,onde rifpafc con termine di di- 
latane , che fra poco gli Imiterebbe fatto f'apcre quali propofitioni era per farli . Le 
rifpofie, che f i poffonoin più modi mterpretarc,fono le più praticate da chi ha pieghe 
nel cuore . Sino pratiche incapaci di vn' animo ignoto, Undanafi in tanto Stringendo 
la libata del He, poi che gli fi interdetto lo fcriuere alla Regina, ò il parlare con per- 
fona, cìye da lei dipendere, & à tutto fi trouaua feufa apparcntc.Che effendo la Regi- 
na mfofpetto al Variamento, farebbe flato fuant aggio di S. M.ilmoflrare corri fpon- 
den^a con lei infino à tanto, e he Iccofefoffero comandate. Era però co fi diuulgata la 
■opinione per il Regno , che li Sco^efifofjero per rompere à fauore del Rè con l'In- 
gijilterra,che molti denoti di quel partito paffauano al Campo ScoT^cfc per rimetter- 
fi fra quelle truppe, il che femendo al diffegno di Scotia,ch'era di dargclofia à Variar 
mentori] godcuano de' loro artificu . 

// Vrcncipe d'Inghilterra, in tanto folle citato dalla madre à paffare in Francia 
fìtto la Regia promeffa della Reggente , che batterebbe fempre libero laudare ,ò lo 5,l T Pr f^ c ^ c 
flare dono gli intcrejji della Corona della Gran Bertagna , edelVadrelo bauefj'cro dIn 8? ll J5 r _- 
d)iamato,tion oftante i vari] pareri defuoi Con figliente altri li volcuano ih lrlan- ™ 3 va Jn 
tilt <3r altri ir. Spagna paljò alla obbedienza della madre , poi che non poteua rtceuer 
gli ordini paterni Rapendo che migliore è il configlio del faugtte, che del fuddito . 

Refiana della ff.rpc Regia il Duca di Ioi-ch fccondogenito del Rè, che fi trattene uà 
:n Oxford con li Vrcncipi V alatini fuoi cucini , cofi il Gran Sigillo del Regno , & il 
nuouo V arlamento,molti Xgbtli, &gli officiali di giuflitia, & la fteffa Corona. Gran 
preda in vero da douerui afpirara come f ece il Farfaix, che doppo l'acquìfto di molte 
pia^e , ne andò ali* affedio , e fi diede ad ogni induflria per venirne alfine ; ti tardò 
nondimeno la bramirà del Vrcncipe Roberto , che con molte fortitegli dannificò no- . ! 

tabilmente la CeuaUeria,ma ferito quefti da colpo dipiflola in vna fpallajion poteua 
profeguirc le fuegioriofe fortitc. Ts(on mane aitano gli altri ptrò di infangumarfi ne i 
toro ninnici , molto piti hauerebbono fatto , fe non gli foffero fopr agiunti doppo vn 
mefe, e nicT&p di affedio , ordini cfpreffi del Rè di render fi; ingannati adunque ancor 
efft dal credere fperan^e di Regio beneficio,mandarono à capitolare la refa,chefu fi a 
bilitaVvltimo di Giugno , & furono clte il Duca andaffe à viuere coH fratello , & la 
Vrincipejfa fuaforrella in Londra , oue farebbe proni {lo di Corte a lui conueneuole.Li 
Vrcnctpi Vaiatimi vfeiffero del Regno fra venti giorni Ji quali non poteffero accoflar Oxford fi 
fi per venti miglia à Londra, gli altri Tfybiti bauefj'cro facoltà di vfeir del Regno per rende a! Far 
fei me fi, il Goucrnatorc, faldati vfeiffero con armi , e bagaglio, efe non trouafjero faix. 
doue andarefi sbandaffero andando oue più loro piacefse.La maggior parte de i 7^- Capitolati^ 
bili pafsò à Londra, e per ricuperare i proprij beni pagò ciafcheduuo due annate, che n« della re - 
cofi era fiato accordato,alcum però che erano fiati cfclufi dal perdono ana folo habili. <* * 
tati ad vfeir del Regno,pafsarono in t rancia . 

Caddero poi nelle mani del vincitore quafi :::ttigli altri luoghi, non fapenflo più li 
Gouernatori,ne li faldati à chi fi mantcncfcero&c per chipngnaffcro.Et perche tutto Ordini dc\ 
giorno capitanano di ritorno à Londra perfine del partito Regio , il Variamento en- Parlamelo . 

I trò 
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trò in fof petto, che coftóro potè/fero formare vn altro partito , ò commotione nella 
Città,che però dalle due Camere vfcì decreto,che ciascheduno delli vfctti di Oxford, 
& altri luoghi tenutifiper il Rè douejfero andare à dar fi in nota ad vn Magiflrato à 
c iò defiinato , C non poteffcro doppo il tramontar del Sole vfcirdi cafa, ma giurare 
dì non portar più Carmi contro il Variamento , ne tentar cofapregiudùiale a quella 
fupertorità. 

Et per eftinguere affatto l'authorita del Rè,& abolirne anco lo fieffo nome, il Var- 
iamento fece fare vngran figlilo ftmile à quello del Rè,ma fen^a fuo nome public an- 
doyche tutte le cofe figUlate col Regio non valeffero , ma foto con il publico fi doueffe 
offeruare quello che foffe determinato, dichiarando Commijfario (non più Guardaft- 
gillt) di quefio il Conte di Salusbery, determinò pur anche il Variamento, che non fi 
poteffe afcoltare qualunque propofia diVrencipe flramcto per trattar accomoda- 
mento con il Rè. Il che non era altroché chiuder la porta alle fperanxe della reflitit- 
tione della Monarchia . Et perche in quefii tempi capitò il Caualliere diBellieure 
k 4mba fcudore ftt •aordinario della Regina Reggente di Francia al Variamento , &" 
al Rè,fù ben egli alloggiato à nome publico, ma nella vdien\a c'hebbe dalle Camere 
non ottenne altro, che vn paffaporto per vifitare il Rè à Tieucajìel . 
Dichiarano LiSco'Zgeft poi fecero Japere à Londra al Variamento, che non eficndo più in lu- 
ne dell i ì ghilterra negotio militare jntendeuano di ritornare alle cafe loro 9 & raffegnare à mi 
Scozzc fi a! „ jj{ r i Tarlamentarij tutte le piazze* haueuano nelle mani di ragione d' Inghilterra 
Parlamelo . p enute da loro per ficureiga, e flange dell' effercko, ma che hauehdo fpefo , & patito 
molto per fodisf anione dell'Inghilterra, à cui haueuano tanto profetato , domanda- 
nano vnafomma conneneuole di danaro;che quanto poi toccauaàgi'interefjì del Rè, 
^iàvedcuano ch'egli hauea date tante fodisf anioni quanto gli erano fiate richiede 
da c(Ji,con le confegne delle piazze , onde haueuano da fperare, ch'anche farebbe lo 
ftefj'o in auucnireana quando che altramente foffe, fi farebbono poi praticati gli efpe- 
dien ti profitte noli à gli intereffi comuni . 
Il Rè fcriuc II Rè nel medefimo tempo (non abbandona mai la fperan^aà' miferi, cibo però 
al Parlarne- leggicriffimo>& inganneuole,che alle volte in vece di nudrirc recide) fcriffe alle due 
t o • Camere, che flaua attendendo le conditioni della pace, e promife di quietar fi à quan- 

to loro gli fojj'ero per proponere,<? m cafo di aggiufìamento batterebbe fatto ritorna* 
re il Vrencipe fuo# fatte liccntiare tutte le foldatefche . Diffìcile era alliVarlamen- 
Dobìj del tarij il rifpondere à quelle lettere , pereto ti formar capitolato ra^wneuole era vna 
Parlamelo . ficure^a,che il Rè hauerebbe acccti..i:o,W per confequen^a Juan irebbe quafi il do~ 
minio del Variami to,& era vn ponerfi à per teologhe tornato il Rè alla dignità del* 

10 fcettro,haue(fe faputo co'l tempo trouar il modo di rouerfar la macchina della for- 
tuna co fi profper amente cocefja loro.ll formarlo poi irra$ioneuole,gli focena perder 

11 concetto d'ingiufto appreffo il mondo , & il pericolo di venir à rottura conia Sco- 
tia# con la Irlanda flejfa, i cui progrefi erano tali, che fe la guerra con Scotta fi foffe 
attaccatala pericolo di perdere l'obbedienza di quel Regno affatto. Votè nodimeno 
frà quefli due Jcogli più nei Variamento la ingiuftitia^heloro conferuaua il dominio» 
efjendo vera quella regola, che chi vna volta hà perduto il roffore, & fi è sfrontato , 
non hà più vergogna,che lo freni.V ormarono adunque le profo fu ioniche il Refi fpo m 
gliafle affatto della militia del Regno, lafciandone l'vfo, & l'arbitrio al Variamento} 

Propofitìo- '» pcrpctuo;Fof}e confirmato l'ordine Vresbiteriano,eflinto tEpif copale^ vendutine 
i.i del Parla tutti li beni', dejfe ordine al Marche} e Ormond in Irlanda , che confegnaffe adeffì 
u.uuo . Varlamentaru mie le pta^e^he per il partito Regio fi manteneuam, & m fpetie 

Dubli- 



Digitized by Google 



Ciuili d'Inghilterra . 131 

^bublino,eperfHette(]e, che fi facete la guerra àgli Irlandefi, promettendo etto di n on 
afj'entir mai al Catbolifcbifmo ; fofiero exclufi dal perdono li Vrencipi Roberto , & 
Maurilio con molti altri preferivi ,che nominarono ;tntti quelli dd Variamento*' ha 
untano feguitato il partito Regio per deaero la metà de i beni loro , gli altri pagafjero 
tre annate gli officiali maggiori del Regno, che portano titolo di grandi,fofjero creati 
dal Variamento; chè'vel tempot che non vi foffe Variamento convocato, refìaffero li 
Comminarvi, che lo fleffo Tar lamenta nominar ebbe , & baueffero la fleffa autorità, 
che il Variamento mcdefimo.Che il Rè, <? tutto il Regno accettale il Conuenant;Re~ 
hòc affé il Rè tutti gli editti fatti contro il Variamento , & tutte le cofe fatte doppoil 
principio di quefte turbolente , & all'incontro confermaffe tutto quello, che era jtato 
ftabilitto fotto il Gran Configlio del Variamento , 

Che la Corte di guiflitia intorno alla minorità delli figliuoli foffe annullata. Vi era- . i R'Jp 0 ^* 
no ancora altre cofe di poco riìieuo , alle aitali tutte il Uè non potendo afjentire per ' 



honore, <T confcien%a,rifpofe,cbe effendofi il Variamento co fi lungamente confitta* R 
to per ponerli inficme, non poteua egli nel breue fpatio affigliatogli di dieci giorni de- r r mT 
liberare la rifpofla , Replicarono liCommiff'arij, & affermarono li Sco^efi,che Sua farii?" 3 ' " 
Maejià , fe non volata perder il Regno li donata fottofe riuere , ma quello non -volle 
per aWbora dar altra rifpoflaararendogli quella ba(lante,per hauer tempo da penfare 
qualche ripiego à'fuoi intcrefji;ft lafctò intendere però , che tali erano le efforbitanig 
di quelle proùojlc,cbe prima di eonfenrirlc bauerebbe eletta la morte panando più to* 
Jio di batteria mano feiolia dallo fcettro,cbc vna Corona con tante fpine,quante era" M ff 
no quelle dimande sù'l capo.Scriffe poivri altra lettera al Variamento ,offerendofi J: Ré" 
di andare diperfona à Londra à trattar quelle materie con le due Camere, qualuqite p jr ] am éto . 
volta glifojje data figurtà della vita , & riccuuto con qttell'bonore , che fi conuenitta 
alla fua pcrfona;propojla difprci^ata , V aborrita, come quella, che forfi bauerebbe 
riuoltato il popolo alla fola vifia della Maefìà Reale , onde fi determinò fra da loro di 
domandare enti Scco?gefi, che li confegnaffero nelle mani il Rè, materia* battemmo p t, men 
fempre negata li Scon^efi, àfine di tirarne fempre m.v^gior vtile , & alleganano per {J, filanda 
loro feufa^he non potCus.no per propria rìputatione,ò confcien%a determinar coja ci jj j^g a j|i 
cuna della perfona del Rè , s'egli fiejfo non fe ne foffe compiacciuto ; da tale rifpofla Scozzefi. 
non meno il Rè, che il Regno flitnaua, che li Sco^pccjifojjcro fedeli non meno che giù- Molci vano 
{li, CiT però fi accrefceita Li fperawra in lui ,&nc ifuoi dettoti di vederlo protetto da per fcruirc 
quella nationc, ancora che lo teneffe in forma di i\xacrc,&' à fegno tale era ciò ere- il Rè. t 
dnto,c he la Città fi era ripiena di forefl ieri, che fotto preteflo di veder le notata anda 
uanoper tjibirfi à fcruire in f v.torc di S. M. di chi ben accortifi li Commiffaru fecero 
inflativa , che foffe dato lo sfratto à tutti li foreflim, non fi ajjicurando ancora delia 
fede Sco7gefe,& di qualche violenta dajtranieri . 

Dtfilanafcka della Vrincipefsa Henrichetta Maria , ma tanto fui intento alle Fuga della 
cofe del p idre , che non la viddi partire con Madama di Dalcbin fuagouervatri- VnncipeQ* 
ee per ntirarfi in Francia , & qui che me ne fouuiene la pongo già , che babbi amo Héricbctta» 
-veduti U Duca fuo fratello, & l'altra Vnncipcffa Elifabetta pattuiti dipanar à Lon- 
dra. 

Mora torno file cofe del Varlamentojl quale per far hen conofcere,chc pocopreT^ 
zotica Caftenfo Regio intorno alle ce f e p*opojt egli , mabaflauano perfe foli ad effe- p Parfamcn 
ritiri e . I>ecretafono vtrfo U fine di Ottobre la totale abolttione de i Vefcoui tutti, le co decreta 
cui rendite applicarono alla Camera,o fijco.Cornandando,chf tutti i libri delle Chiefe cóuo li Ve 
farvfijert preferì ati al Mere di Londra come vn Magfirato à ciò ieflinatog? an- feoui. 

J t ziti- 
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nullati do tutti li contratti di vendi te fané per lo [patio di dieci anni antecedenti, d$0 
cbiarado anche inbabili m auuenire tattili Vefcoui à [unitone veruna Ecclefiaflica, 
tr perche haueua il Variamento bifogno di zoo.mila lire fterlinc , Jfjert intereffurio 
di otto per cento à chi gli sborfaua danaro con hippotecarglili, Cr per il Capitale , <T 
per H frutti [opra li mede[rmi beni. 
Seti fc de gli ** ora ca P* tuta a & Sco ?$Sfi dimanda del Variamento , che [offe confinato loro 
ScozzcG R*> e non nefando quelite urne dicenano di doitere ò poterlo [are, adduce nano gli In 
per non con S^fi ragione,fopra cuipareua, che piti fi fodafferofbc nell'altre . Che l'effercito 
fignar i)Ré. Scoi^efe era al feruigio del Variamento di Londra, & ogniacquifto, ò[ortma , che 
focena , donata effere di chi gli hauea condotti al fddofkegauano queHo fatto , & 
dipenderne li Sceriffi ; an-zt repplicauano che quelì efferato era per patto e[preffo , 
gouernato da vn Generale dato dal Variamento di Scotia,& efj'erfi dichiarato di non 
voler mai ejfer foggetto alle due Cantere,& aggmngeuano,ch'era flato determinato » 
che la pace tionji poteffe concludere fen%a la fodisfatùonc, <T confenfo comune delli 
due Regnhonde pretendeuano, che il Rè riducendofi à Londra >òm nix una dalle caftt 
Inftenzc de » doueflc ejjere afcoltato , come egli defideraua intorno alle propofitioni fatte- 
clì Scozzcli & ( i Man ^ 0 c ^ non piace ffe alle due Camere yproponcuano > che à nome delli due 
alPurlaaicu Hegni fofferoper l'vltìma volta mandati al Re Commijfarij con libera facoltà di 
IO Iofilcfc. afcoltarlo, e fodisfarlo m quello, ebegiufìameute pretendere > e nellofleflo tempo lì 
Commiflarif gli proteflafferu > ebe quando egli non fi accordale alle giufle jodisfat- 
tioni delli due Regni 9 fi farcirono vniti li Commifj'arif medejimiper determinare il 
bene*? fu uretra comune, nel che [e bauefse [odis[atto i loro decreti,farcbbe fiato ri 
mei so al Trono folito per far godere la pace intiera a' fuoi fndditiJb\qn furono mot 
dette parole più adeguate ,fe fofj'ero vfcite dai cuore* Ma doue difcordano que[ii due 
mimflri deU'anima,ìingua , e cuore , non poffom partorire fe non aborti . Stimana U 
Variamento di Londra, che loro, c'haneuano fempre moflrati gli affetti conformi alle 
promeffcfojfcro flati perfuafi della eloquenza del Rè à fuo fanor*£T perciò fi diedero 
à procurare per optali me^poteflero tornarli alta prima corrifpondcnzra* 
Incominciarono dunque prima dall'armi legali y poiché vn Dottore della Ca^ 
|JfYlfr mera Haffa fi affaticò dtrtfponder e alle ragjam Scorge fi >. Or il maggior fuo fonda- 
© 1 og c * mento era , che il Ré fi trouana in Inghilterra > & per ragione del luogo doueua efr 
fer di' %li Inglefi > ma non dicena che ìRè non fono Judditi per effore. confiderai i co- 
me delinquenti dal foro doue fono, & non dicena che li Rè , ansili Alinifìri loro do- 
uunque vanno portano feco ipriuilegij della dignità loro , onde fom effenti dalgm- 
ditio comune ; Dicena in fecondo luogo , che l'efjercito. Sco^efe per ragione del luo- 
go era fttddito.dclla Inghilterra , oltre l effere al fno foldo .^i qtttfia ragione delT- 
effere al foldo bauenano rifpoflocon U negatimi ,. & con le conucmiom ltSco7%c- 
ftaWeffere fndditi fio teuano dire , ciré l'armi non foggiac dono alla toga fe non di 
quei Vrencipe,dicui nafeono fuddito, ina donunque vanno fiportano la propria giur 
rtdnione con ia fpada, clx impugnano . Dicanlo i trr?J di Germania , che nello Sta- 
to di Spagna, quei della Italia, che in Trancia > in jllemagtia cfjcreitano laginrid- 
ditionefopra quelli del corpo loro , allegaua poi alcune altre ragioni cofi frittole ,che 
h non deuo addnrle ,bafia adire dtc erauotali , che fi dimofitauano maligni , & de- 
liberati di conienna re tirannicamente il Re coti l'effercitiadigiuriditionc , che non 
balteuano ne da^Dh, ue.dalle leggi, ma folo da quella vfurpatione,ch'altra volta an- 
oorajifonprjfa di giudicare dei la Corona;toccauano benevnpunto,chefe gli Scoir- 
rjfiJj: nfc( j.ijau* tofangue al cuore^ancrebbonorctta fubito ogni catena di amici 
c Ha 
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ita Per romper la guerra àgli Inglefi,dicendo,chefe altra voltagli Inglefi hanno dif- 
pojlo della perfona del Rè di Scotta fen%a il confenfe de i Scorge fi , tanto meglio po - 
ta< ano far il mede fimo della perfona del Rè d'Inghilterra, che fi trouaua tutta via in 
quel Regno.Vcrehc con quejta puntura voleuano moflrare non fola dieffer padroni in 
Inghilterra,?? fopra il Rè,ma anche della Scotta medeftma, e del Rè ScoT^efe . Ma- 
tena coft altiera che altroché Intanato non tuonerebbe tollerata.DifJi anaro,poi che 
qncfti per poco oro dà l'anima al demonio, & quelli daus.no l'anima, & thonore per 
poca oro àgl'Inglcft;ma perche ben vedeu.ino gl'I nglefi,che le ragioni loro non erano 
per ballare à quietare lo Sco7^fe,dt cut dubitauano che /-.= f roduc e fsc nouità,hauen- 
do,& armi^ pia-^e,& vn Rè nelle ìuam,e quello cìk più loro daua noia,fapi:cuano 
che la maggior parte del Regno non era ben fievra di folle uatione , fe il cajo haueffe 
portato fuori del Rè . applicarono l'animo à trottar fomma nudante per fai- tacere 
queflo Cerbero latrante eoa t oomi d'oio: dall'altra parte per acqutflarji gli animi de ^ at 
/ f uditi con là pietà, dtflribuiròno molto danaro ad alcune vedouc de i morti in feria- ' amento ' 
gio del Parlamento, fecero l'ejjcqvie follenniffìme al Conte d'Efiex morto pochi giorni 
prima , tutti modi per acquijlare l'anime de 'popoli,®" perche alcuni Cittadini d'Oxc- 
Jkr,<y altri di Oxfort , riclamarono contro il Farfaix , che non gli ojferuaua le capi- 
tolatimi fot ce quando fi refero al Variamento , fù determinato che li patti fojjero 
puntualmente offeruatt , ma dall'altra parte per non perdere il Faifaix , c'hauca 
tarmi in mano , gli ordinarono honori nel venire a Londra , che ececdeuano tordi - 
nario :il lodarono in Variamento, coti quejla arte fodisfàcendo à pnello, che fiim.xua- 
nobifogno ; in tanto venduti li beni , & hippotecatili delle Chieje , & aggravate Tr.idimct» 
le contribntioni , vnirono quattro cento mila lire flcrline , con le quali authentica- dcHi Scoz- 
rono tutte le ragioni proprie , & il litigio co'Sco'^efi , che abbagliati da taut'oro , zefi. 
approvarono la volontà del 'Parlamento vedendo la perfona del Rè , & le proprie 
Innorevolei^eana per faluare vna feiocca apparen za , differo di ricever quella mo- 
neta infodisfattionc de i loro aitante mancando di fede al Rè afficurato , mancaro- 
no à fe medesimi , confeffaudo quello che haueuano negato di non cfjbe entrati 
mercenari] del Variamento , e diserò anche , cofi coutradtcenduji poi anche di rice- 
ver il danaro in fodjsf attiene delle piaTJc > che rilafctauano àgi' Inglefi , & effendi 
mandato il danaro à Iorch nel fine di Decembreper la confegua delle pia^e,e sfrata 
to dal RegiWift condo i patti accordatigli effeguito il contratto nel principio dell'anno 
1641. 

Ma il Rè tradito, à cui non erano per anche fiate notificatele attìoni del'Cvno , II Re ferine 
& dell'altro Reguo , che fi erano giuocata la pelle Regia , fcrijjc vn 'altra lettera al al P ai ,lf ™> 
Variamento, rtnouando la iuflan'ra di potere andare , ò in Londra , ò in alcune delle to , n 4 ou . i -' 
fuc e afe per determinare vna volta della pace d'Inghilterra , &per poter efferc LaCa°K:rA 
fodtsfatto delli fuoi dubbii intorno alle propofitiom fattegli. La Camera jittaà Alcafcnrcà 
qncfla lettera fentì che non fi potcjje negai'C qucfla fodisfatttone per mojh ar al mon- ( iUÌQTC del 
do,che fi trattava con ogni placidezza : non piacque però punto l' introdurlo in Loti- k.c . 
draj<& doppo molte confulte fra l'vua,e l'vitra Camera fi determinò cheti luogo di Hjmbijdc- 
vdirlofojfe il Cajlello di Hombij einqvant' otto miglia lontano da Londra , e gliene Itinato pc - 
mandarono à dar parte per il Canapiere Cbiilegreu. Dall'altra parte il Varlamcn- adire il Re - 
todiScotia , che fi vergognaua di coujcfiareia deliberatane di confegnar e quella Artifici del 
MaeStà alla rabbia Inglejea:h'cra vn publtcarc il fuo tradimento, mando il Leile,<T " fco**«i • 
// Barone di Lerijlon à perfuaderlo , che accettale le propofitioni del Variamento di 
Londra ' ttrmine con il quale hauerebbono fperato ,Je l accomodarne ato foffe fegui- 
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to, che la riput ottone loro f offe rifarcita, & effi con più cuore quieto goduto d frexzo 
del Rè,& lo perfuadeuano ad accettare il Conuenant. Il Variamento però di Londra, 
che non fi vedeua ben anche ficuro , poiché vdiua voci* querele del popolo fianco di 
contributioni , & delle materie della Religione , andò prouedendo à tutto quello che 
Contcfla di fimo valeuole àfodisfarnelo,e dall'altra parte fapendo che ti Vrencipe non è più te- 
Effcx punì- muto anche da i mediocremente buoni^he con ti caftigo de i trifii,& con l'effemplart 
ta . giuflitie, molti ne fece vfcire à i patiboli , //* malaffetti al Variamento cacciò di Lon- 

dra,prohèendoli l'accoftarfi per zo.miglta , fece condur prigione il Vefcouo di Fin- 
cefler,gaHigò alcuni,c'haueuano tentato di far fuggire il Duca di Iorcb,alla Conteffa 
vedoud di E(fex filmata malignante, titolo dato alle donne non adberenti al Vada- 
mento,confifcò parte de'beni,& li dtftribuì à domefiicidel Contee gafiigò vno, ciba- 
ne a di notte rotto la fiat uà dello flejfo Conte. Con tali rigori cercò dtponer terrore nel 
popolo^ vietò alli Vredicantt il discorrere delgouerno Varlamentario. Cofi battendo 
éoppo le amorettolcige moftrata Ut sfer^a,ft firmò in poflo di Vrencipe nutrito, e te- 
muto uij ic me • 

Era fi in tanto fofpettato dal Varlamento,che vn Signote di Myreij,haueffe procu 
rato di fare vfeir diJ^eueafielil Rè, pero difpofetl Variamento di terminare l'ac- 
I! Parlameli cordato con Sconfinarne poco dianzi dtffi,<7 defiinarono Commiffarif, per andarlo 
io diScotia à condurre ad Hombij, e nello fieffo tempo il Variamento di Scottavi mandò ancor 
mand i Có . C oH ifuoi^acciò che poteffero prima delti Inglefi cfponete le infrange loro al Rè della 
milTarij al dpprouatione del Conuenant, & della fottofcrittione di ciò , cheglihaueffèprooofio il 
?" n * ^ i ^^ ament0 l^glefeAl Rè,che da quefii attigT dalle maniere del trattare già era en 
i? i a .f C f trato in dubbio dello fiato fuo, rifpofe alli Sco^efi , che fapeuano ben effi non valere 
i i C> del l i e °1 1 * eruna > c l )e fofie fatta da chi nonfoffe in tutta liberta,& però douerglifi dkhia- 
Scozzc Cu r ' ire f°ft e veramente lo flato f"° > & fi doppo che f offe fiata refiituha quella 
piazza al Variamento di Londra , hàuefje egli voluto pafiare in Scotta lo potere fa- 
re con honorcCf ficurexjo difua liberta ,ò fi pure quefia incertezza difua conditto - 
ne douefj'e effe re perpetua ; Sodisfaceffero effi à quefie dimande , perche fubitoha- 
uerebbe egli rtfpofto alle loro adeguatamente , il che non può chi non è certo dife me- 
de fimo. Il rifpondere fen^a publicar le colpe loro non era facile , & il rijponder con- 
fido era vn tacito publicare ; nondimeno bifognaua pur dire qualche cofa ; differo 
adwiqne,che di già li due Variamenti haueuano detcrminato della fua libertà quel- 
lo ,c' batte nano filmato conucnettole per lo fiato fuo,C? dell'vno, & dell'altro Regno , 
intorno à che di già erano fiati datigli ordini neceffaru al Generale dell'esercito > & 
ai Gott cmatore di Heucafiel, Quanto poi al poter poffare in Scotio , lo fupolicauano 
àfcufarlife non donano altra rifpofia. Differo di più , cbefeglihauefse digerito di 
accettare le propofitioni altra volta dategliyfarebbono neceffitatidipublicargliglior 
dini delle due Camere di Londra.Varole che erano quafi che chiare, come differenti 
dalli termini infino à queltbora vfati con iui,onde foggiunfe, che defideraua difaper 
da lorotfegli ordini dati al Generale , <T al Governatore fofsero di fua libertà , ò nò. 
Ma nonfeppero dar altra rifpofia,che di ftlentio , la quale poteuo fen%a loro colpa di 
'rafgrcfftone del fegretoimpojìogli , ben farfi intender , ch'egli douea refiar pigione 
d el Tarlamento,perche le ottone nuoue non fi tacciono, & le cattine, per cofi dare , fi 
limando tnaflicano. Ma li Sco^7eft,che doopo d trafeorfo della infedeltà hauerebbono defide- 
rìcììi Sci-z. r at. r Ut refi uttt ione delta libertà del Rè,prefentarono vna fcrtttura al Variamento ài 
z. h alh i n . Londra con varie inflen^e degli interest comuni , delle quali vna ero che tutti U 
tic** > ScùiftJvhc teneuam cariche^ officu nella Corte del Rè, le poteffero Uberamente 
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gpdcreipurche non foffero degli eccettuati, & giudicati incapaci; & in qucflo muio 
vcniuano ad includere lafit(jtfìen'^a del Rè , ma più chiaramente par lau. .11 j , addi- 
mandando che fi eleggeffero alcuni Commiffaru d'ambe le parti, che affijle '{fero al Rè 
a fine di persuaderlo aa accettare (e p ropofitioni dategli . 

Et perche intendeuano di fare vna vnione d'egualità frà quei due Regni , addi- 
mandauano*he non fi potefjc fare alcuna pace, tregua , o accordo in alcuno de i Re- nx po (\ a d c 
gni feirra l'affenfo dell'altro , // cheforfi andaua à ferire à quella accennata fupcrio- «\\ j n elcfi . 
riti c'haueuano poco prima voluto dinotare gli Ingleft , quando fi era difputato del 
restituire il Rè . Gli afiuti Ingleft , che non voleuano contendere à fuant aggio , ma 
prima rihauere le piax& » CJr ejj'er padroni del Rè , differo , che quando il Se foffe in 
Hombvf , & l'esercito ScoT^efe fuori del Regno , hauerebbono attefo con ogni (indio 
A fare $ che il Rè accettale il Connenant , & in cafo ch'egli di nuouo hauefje rie uf ito 
di farlo , fi farebbono trattati g[i efpedienti per ftabilire vna corrifpondente , & 
fcambiettole vnione per la confcruatione dell vno , & dell'altro Regno , & in tanto 
non intendeuano di ammettere apprefso il Rè veruno , cbf hauefje battuta eccezio- 
ne alcuna , & cltegli eletti per Hombif non doueffero fermre Je non per il tempo li- 
mitato per non far pregiudttto à quelli , c'haueffero feyiitate le parti del Variamen- 
to. Quanto poi al foccorfo dell' vno ,& l'altro Regno , fe in vno foffe accaduta al- EfpoGtioiu 
cuna nouità di torbido accidente, l'altro farebbe tenuto à foccorrerlo - Venuta que- dc [i' £$° z " 
fìa rifpofla , già che era tratto il dado , li Sco^fi Commifjari) fecero intendere al zc " al Kc * 
Rè , c'haueuano elfi affentito alle riffolutioni del Parlamento d'Inghilterra , le qua- 
li erano , ch'ei donejje pacare alla cafa di Hombtj accompagnato dalli Commifjarij à 
qucflo effetto deflinati del medeftmo Variamento , & che alla fua ajjtjlcmg erano 
deflinati il Conte di Loudcn con vh 'altro , C che fe bene , oltre à quei Signori fe gli 
aumentavano le guardia, non era però à fine di toglierli alcun punto della fua auto- 
rità , ne à quella de'fuoi discendenti . Cofi andauano in mafeherando i fttoi misfat- 
ti,^" procm aitano di confettare con fperantg il Rè,cy isbrigarfene Quanto prima . Il II Ré* è vi fi- 
Lesle , & altri Capi dell' effer cito andarono à baciarli ia mano > e licentiirfene , gli laro da » Ca 
abbracciò egli con volto allegro, & affetto , ma non fcn%a qualche lagrima àgli oc- P' Scozzcl^ 
chi , teflimonio , che prefagiua Cvltimo addio , & moflraua il dolore della perduta 
MaeflÀSPanni di vedere l'esercito d' jlleff andrò moribondo baciar quelle mani, che 
tanto haueano riuerite, & non fu alcuno di quei Capi , che non fe ne intenerire, ne è 
dubbio , chefe haueffero potuto ritrattar la voce promejfa , hauerebbono rajeiugate 
quelle lagrime cortmigliore attione,cbe non haueuano fatto nel tradirlo. Entrarono Gli Inglcfi 
doppo quejii complimenti li Commijfarij <f Inghilterra, che ftorono riceuuti con afet- CommiA*- 
U4ofiffimi complimenti . Viangeudno ne i cuori cofioro , benché d'occhi afe tutti , nel ^ catrau 
vedere vna Maefìàgià adorata,& bora tradita, già padrona dell'altrui libertà , & 
■iiora fatta fcrua,qucila che diflribuiuale cariche, &glt honori, bora fatta mancipio 
di turb i vilc,di gente bafia,e cufloditacome Rea, quella che reftituiua la vita a' có- 
dennati,bora vicina ad effer cedennata da quei gtudici,c haueuano la facoltà dalfuo 
feettroie della fua Corona;paffati li complimenti,glifù efpofto, che li S coT^efi lljaue 
uà no rilafciato al Variamento £lngbilterra(potenano ben dir vendutoci dimoia- 
rono fe fi compiacete di andar con e$ (sbirri con creanza , ma però vanguardie del 
Carnefice) nfpofe con voce quieta , che più volentieri andaua con chi l'hauea com* 
vruto, che restare con ehi ì'hauea venduto ( quaft voleffe dire f fpero che mi cuftodi- Il Re è con 
rete, come giwa comprata coi vofrotheforo) Erano li 9J1 febraro quando liSco\- dotto a Ho- 

vkn ouo di :icncafiti,& vi entrarono glilntfe fi : atli 13* potju condotto ti Rù 
vv i 4 con 
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con la [corta di due milla cavalli accompagnato dalli Commiffarij delli due Regni r 
alle indine fu datti Inglefi CommijJ'artìimpoflo, che s'inutafiero per la fht adagia det- 
Modi afpri tdi&alli Comminarti di Scotta impoferogU altri del Variamento, cìtv non fi acco- 
dai Parla- ftafferojion che parlare fen^a licenza loro al Rè.Cofi non haueano detto mentre che 
mcntari j . il Lesle,<T le truppe ScoT^eji erano in Regno . In fatti che fi trotta Superiore di fior- 
T4,rM«f a conditione di trattare. M Rè furono leuattgli antichi fuoi feruidori, e dati- 
gliene de nimici , cioè di quelli che gli haueuano impugnate l'armi contro . Segni di 
Barbarie, che poco rùeuauano [e nona torgli,per più tormentarlo ancora, lo sfogo in 
orecchio confidente. Che più? cercarono li Varlamentarij di carcerargli la confcien* 
•za fleffa, pei che %li mandarono due Tredicanti Caluini tinti* come fi dice, ingrana > 
Predicami Marefcal , e Caril à fine , che lo inliruiffero nel CaUtinifmo (illuminarlo diceuano) 
Caluinì ma anche à quelli che gli Imperadori Greci facemmo toglier la vifta ,fi accoilauano ba^ 
<foi al Ré. cili infocati , acciò che muminatione gli efiinguefle la virtù vifiua naturale , e tale 
\ ' appunto era la mminatione Cdutna ,vno fplendoi di fuoco infernale, Uncliedlax 

Regina Marta Stuarta fuaaua materna fatta decapitare dalla perfida , & bafiardai 
EÌifahctta /furono denegati li Confe(fori,& miniflri Catholici, e mandati li tentato* 
j r i Caluim,ondela Santo-memoria diVio Scintole concejfe di poterfi Comunicar da 

fé con particole portateli di nafcofio.Et in quefli duefpecchi douerebbono li Vrencipk 
' Catholici conoscere la impietàC duina perfecutrice delle Corone medefime , e delle 

anime ifteffe * ^ 
_ . Stomacato di quefia marnerà di trattare del TarlamHoJcriffe ti Ri àlmdrafbc 
l )fr. Rtì . w la fua confidenza non era fodis fatta Mie determinationi di nuouo introdotte ■nella; 
m^nfc" Cbtef* Anglicana; pregauaperòfbe per giufhficatione de ifitoi dubijglifofferoman 
TVoloei dati dite Vcfcoui, ò per lo meno due Dottori Ecclefiafiici >e dell' vn gradile dell'al- 
' tro ne nominò alcuni , acciòcbe con qucfti concitato, & illuminato haueffe poi po- 
lì ParlaincD tnto dire il fu* fenfo intorno al gouerno della Clnefa Anglicana ; Mail Parlamen- 
to gU<kx ta, come éfettofo, cofi Jofpettojo di veder pdtiilare qualche macchina dtfuo-pregtu^ 
nic&a . etiti*, non fdtnongtieùconcejfe y marmomgli ordini ,.che alcuno del partito Regh 

potefje accoftarglifi vedendoji adunque negate quefle poche fodis fattioni , e circon- 

Staro àepìo dato degente odiofaJT impertinente, non parlaua mai con alcuno. diejfi,& quanto 
rabil« del più poteua ftaua folitario^hmdendofi in Camera . Vfciti di Regno li Sco7^ejircreb- 
• he Imfolerrza negli lndipendenti,cbe(eome diffi)eranoquafi tutti della Camera Bafr 
Ja, e reftaiian* deboli li Vresbiterianiyctì erano dell'alta , e cominciò ^pullulare l-v 
Si trace» * djfcordia txÀ la Cittàj&r il Variamento-ai quale non contento delle orime propofido- 
Kccntiarc* m ,andaua componendone di piùdurejt finte cbepiùlericufaffeil'&k- 
^efferato. , Volei^oXiVresbimiamdifautorarel'efietcitù del Barfflix dicendo yt he non er+ 
' più guerra in Regna, c-r qtieflo grattato fi doueua fitbit<rfgrauare ditante a>ntrtbu~ 
tioni, ma tifine era di toglier l'armi di manod Far) ai x tonte Indipendente, the c$l* 
iBSTcordfe eratfE di' bora introdurre laQligarcbia,che ejficbiamauano Jrifiocratia, Infinga- 
*4 li Purità do fi di e fler pochi, e buoni, .& erano pochi, e beffimi cofi reftar effial dominio, e- 
™'&.I*dipe frhfidi Dsraocratici,ò gouerno popolare. Injlamno aditnque^be prima di mandarli 
£* QZ1 - le^opofttiom daU ftr^rtnaJje ,.e sbandaffe l'esercito altri volcuano la fipad* 
sfoaerata.inmanoper comandare non*d Regno fol*,ma alla Camera diluirla quale 
gg ; pei • awref cere à^femsdefima qualche moflrauadieffetc in parte amica del 

J&iSt&anom^^ 

'jrr* x^uandoilJPnrlaméntapensò' di troncare tutte quefie differente con il licentiare 
i t e jferwo. f &&rò fgedì il Caller »,& il Sargente mnggiors Sallauuay à d\tr, parte al 
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¥arfaix,&gli altri officiali della dclibcratione dilicentiarli,falttando alami Reggi- 
menti da trafmetterji in Irlanda . 

Il Farfaix, ch'era di accorti(fimo ingegno, e gran fimulatore,accordato con gli al- R Upofia 
tri Capi , moftroffi pronttjfimo alle fodisf anioni del Variamento , il quale diccua per- del Farfaix. 
ciò , che s'immaginaua, che fe baueua determinato di sbandare , haueffe anche pro- 
Hiflo di fodisfare de ifuoi aitanti la foldatefca , per non incorrere in quei mali , che 
fogliono in fintili occasioni accadere per togliere alle militie difgnflate il ricor- 
rere à quei rimedtf , che fono propri) delle foldatef che licenhate , e non pagate, Delibera- 




deponcr l'armi , ancora che pagt 
rono della ingratitudine del Variamento , che au loricato da loro , e fodisfatto fino 
alla carcere dello fiefj'o Rè, gli voleffe togliere la fpad.i dal fianco . Recarono in ap- 
puntamento di feminar frale truppe , che le cof e del mondo fono variabili , nonfa- 
perfi fe la perfona del Rè fojfc per riforgere , come pareua conueniente , ò fe il Var- 
iamento (off: per mutar leggi , e fenfi , ma continouarc nella ingratitudine , & pe- 
rò non domi fi deponer l'armi ,fe prima il Variamento tutto vnito , & il Rè non 
determinala ero , & fottofcrinejj'cro vna JLmnijlia , ò diciamola -volgarmente , vna 
domettcamjL deUe cof e andate tutte , fi che mai ne effi, ne lipofleri loro poteffero ef- 
fer notati dell'infamia di ribellione, c gafligati,ò effi nelle vitc,ò ìpofkri nelli beni . 
7s(o» erano ancora partiti per Londra li Cummiffarij , quando fubodorarono , che fi 
fiaua componendo quejia dimanda, & però deliberarono d'i non partire fino à uuoua |p Comjfla 
rifpojla del Variamento à cui ne diedero velocijjima parte - Scrijje adunque fnbito il ri ' auu, ' a - r 
Variamento al Farfaix, egli fcrijfe il Vrolocutore della Camera Bafla , che effendofi JJJ JSKSL 
mtefo ciò,che quitti fi andana ponendo aU'urdine,douefie egli dtjjuadere questa fcrit- f erc ; t0 «. ' 
tura,come fcditiofit,& ajficurare die tutti quelli,che fifoffero ritirati, ftrebbonofta- Londra . 
ti riconofcmti per fedeli ,& gratificati dal Variamento , gli altri poijlimati , & ga- Ordini del 
jtigati, come amatori di nouità, & nimici della publica quiete . .A quefiv lettere rif- Parlamelo 
pofe l'accorto Farfaix,che radunati li Capi dell'esercito, le banca lctte,& tutti era- al Farfaix. 
no reftatt merauigliatt , che le cofe loro fofl'ero fiate interpretate à finifiro, poi che la Rifpofta 
militia non bauea altra intentione , che di fodisfare , come haueua femprc fatto al del Farfaix 
Variamento ima ben era di douere,clie le Camere confiderafjero alla indennità di chi 
bauea fpefa per loro la vita, & ejpojiala à tanti pericoli pcrfollencr ne la dignità , 
&la volontà loro inficine ,non defiierar altro il faldato, cl$ vna dtchiaratio- D Farfaix 
ne dalle Camere , & dal Rè, che l'hauer portate l'anni contro loro non potefje dimanda-^ 
rapportare ad eji,ò à pofieri pregiuditio,sbandati clye fofiero,& disautorati. Vareua CjP* . dcl1 '* 
loro,che quejia rifpojla non baflaffe , C3" però mandarono alcuni de i medefimi Capi à £ 1*?*° 
Londra,accù che in voce più ejfattamcntc mformafjero le Camere, nelle quali erano 0 
all'hot a la più parte Tresbitcrimi y V quei pochi Indipendenti^he vi erano,fiauano - ^ 



/■«♦rjHi»)»<'™...T f ~ i . ' ^ 

velia credenza, & pero fi erano concertati con quefii altri di tenere per il partito lo- 
roybenche profejfajjèro il CalumifmoVrcsbitcriano,& come tali erano fiati fegreta- Rimedio 
méu accettatiìorrittati quelli Comminar i),ò dcputathche li chiamiamo, dcll'cffcrci- p Cr fedire i 
to; tnodrò il Variamento di refiar fodisfatto della rifpojla data . T^pndimtno cfji, che tumulri del 
non volctunfrO*** ajJ'enfo]Regio alla Corte loro t cLfcujfa la matcria,ben conobbero,cfx rvfleccito- 
w; - " la 
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la fpada volea dar legge à quant'eranot £P emendo il colpo irremediabiie, non trotta- 
rono più valido rimcdiOyche difodisfare i Capi principali dellaj anione, ma dall'altra 
parte fminuire l'autorità loro co toglierli la maggior parte deU'effèrcito sbandando- 
lo , <? acciò che poi ad ogni occafìone di rottura Poteffero dei Ut enfiato valer fene , 
mandarli fodis fatti , e licentiati à cafa,al che bifognauano almeno ducento mila lire 
fierline,oltre à quelli jbc haueuano prontiypiacque à tutti il partitoycome ripiego fri- 
maio giufto, & opportuno: determinarono adunqueycherefiaffero in piedi fotta il co- 
mando vniuerfale del Farfaix, tredici mila foldati,cioè fei mila C oràrie, mille Dra- 
goni, & fei mila fanti, lafciando la tenenza del Farfaix al Cromuel& à i più accre- 
ditati del partito indipendente diedero gradi di ColloncUi , & perche reftatia da fo- 
Colloncl disfare il Co ilo nel Jones, del quale più dubitauanoy gli desinarono il governo di Du- 
Ioiìcs defti- yi, no tu Irlanda . ( Si troua certa forte di gente , che H Trencife non la deue toglier 
f^!? ,D * r " tuodo, ne tenerfda appreffo,& però fano configlio è il lettor fela d intorno* man" 
landa . ^ a ( ontana fo ttQ /perir dihonorejil rimanente delle melitie fi douefie licentiare,& 
acciò che il corpo di quelU,che reftauano m piedi nonpoteffefar forTa,aggiunfe il de- 
creto,che fi defiribuiffero per varu pofii del Regnoj& Tronincieycon ordine peròyche 
ad ogni rumore/) nouità, die in vna parte fi fentijje , douejfero tutti vnirfi, e correre: 
ad ejtmguere le fiamme nafeenti. Tareua à Varlamcntaru di hauertrouato il taglio 
di tutte le feditioni con que&a inuentione politica, <T pofla in ficuro l'autorità loro T 
ma non fapeuano di battere il ferpe in feno , che f abito ne auniso li Capi militari, ch r 
erano in Londra, li quali determinarono di diffimulare afpcttando prima il danaro* 
per ìhxner tanto più polfo » 
Il Pailamc- Il "Parlamento adunque per trouar danaro opportuno à quefla efjecuticne , chia- 
ro dimanda marono il Mereydoè Capo della Città, &gli ordinarono , che conuocafje il configlio r 
danari à Ló comefù convocato à i i S.di aprile jnel quale andarono per la Cantera Mta d Conte 
* * ► di t^ortumbria, &petla Bafja il Signor d'Hollcs . Tarlò il primo in nome di ambe- 
due le Canterete rapprefentò lo fiato delle cofeja neceffitàdi foflenere la guerra d'Ir" 
landa, difolleuare il Regno dalle fpefedi tanto efferata, già che Dio banca dato loro 1 
ogni fauore di poter quietar alla fine tati tumulti, CT però bi fognando alTarCmen- 
to ducento 1 mila lire fierline infiauanoà quella congregatione di prouedergliene con 
ficureTga dello sborfo,che ne j acefero, & m particolare gli bauerebbono per li frutti 
di otto per cento augnate le rendite delli beni Episcopali grà inrameratijUtre àqueL 
li delfijco degli delinquenti,& m Generale tutte le public he rendite. Inacquerò di- 
merfi pareri, come £ proprio della moltitudine congregata y che per poterli meglio di f- 
cutere r fu rifpoflo olii Tarlantentarij, chefarebbono eletti deputati, chauerebbono 
IWcffe fattofitpere alle Camere le riffolutioni della Cittèfrqnalifurono poiyrì* àefideraux 
*Ha Città ^ ffl oio r chele due Camere attendevo con più cura , che non battano fatto perà 
art paslaraé. pafjatoaRoflabilire vna vera pace nel Regno, à dar fodisf anione alle mkitieyò che 
■9, . per lo meno foffero cauti di quantoerano creditori li foldati ; 'che' tutti quelli dd 
g|£ Variamento tClnghilterra , <T Scotio poteffero trattar liberamente con il Uè per di* 
chiarore qneidnbb^yche foffero natijrà le parti,e trattare de i modi per aggiuftarfo 
*offdcUìrland<r-Cbeper ficure^t di Londra,fiante H bisbiglio* che fifentiua dcUt 
militK del Farf+irxypQcegerolt Deputati delta Città far levata di qualche numero di 
CauaBeriatfctiùcbe Tmtacon la milzadella Città fi potè JJe affic urar Londra p & à 
Tariament oda ^uei uanuitì, che poteffero accadere , come era fiato ordinato fotta U 
vz*di Ceimaro^ei ló^.chehfàdatipagatidouefiero ritirarci alle cafe loro, & 
quel* che haueManoferuùo contro il Variamento doneffero mi termine di 2 4- bore 

Tjcttf 
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•pfieir di Londra, e linee cotmkine'jrouaffero le due Camere il modo di rejlituire il Rè 
alla propria dignità , e ragioneuoli dritti , & fojfe folleuato il popolo da tanti aggra- 
utji che prima di dar le cariche olii officiali , & ammmiflratori della giusiitiafcffero 
esaminati [e valeffèro àgli impieghi da dichiararli ift inuiaffero foccorfi , & rinforzi 
comtenienti nella lrlanda;fi conferitale la buona intelligenza co'l Regno di Scotia in 
c onfornutà del Comtenant;fi deputale vn Guidice Jfofra gli affari del mare per rego- 
lare H Corner ciò* tener buona corrifpondé^xa con u vicini j& in fine che fi veniffe ad 
vna Ummflia Generale di quanto era accaduto nelle guerre paffute a fine , che fi \o- 
pijfero tutte le fiutfioni del Regno . 

Molte di quefle particolarità non piaccuano punto al Varlamento,mafJìme le con- .. p . 
cernenti al Rèa>arendo?li*be la Città molto gli Me inclinata più*he non credeuafi; Il «SE? 

. rr , , r i •/• 0 j-rr , ir j • » ~- \ t i 'O addimeli 

difjero pero che hifognaua dtjjimitlare, in efjecutione di ciò rmgratiarono la Città deU £ j a £ Uart jj C 
la buona volontà dimoiatali in tanti ricordi , C in tanto la pregarono à mandarli ^ Cittì . 
ogni giorno vna buona guardia per ficure^za delle Camere , le quali vdendo più che 
mot le alteratiout dell'effercko , mandarono il Conte di Varuich , & altri tré al Far- 
faixyaccio che * adunaffe tutti gli officiali delle militìe , per intendere quali fi conten- 
tassero di effi di poffare m Irlanda con offerta di due paghe di donatiuo , <T la terra 
f lìbito imbarcati che fodero . Si radunarono adunque ùiu di ducento officiali in cafit 
del FarfaixMue queUi*he meno haueuano la volontà d imbarcar fi per l'Riberniafe 
ne ntoflrarono più voglioft , ma quando furono alla effecuùone , trouarono l'ifcufa di 
non volere obbedire al Sorgente General Mìtton. Quefla fu ben conofeiuta dal Var- 
iamento per arte di non obbedire, & continouare nella fuperiontà,ma non fapeuano 
le Camere trouar ripiego bacante à tanto loro pregiuditio, poi che il già mediato non 
prcndeua forma di effee fittone. 

Il Rèttila cui notìtia non poterono celar fi quefle cofe , poi che lifoldati , che medi- Il Ré* fi al- 
t anano di prenderlo per feudo apparente, gliene diedero parte, fi rallegrò* prefe fpe~ cune inftan 
ranra da quefle diuoùoni di auttantaggiare la caufa propria , Cpero jcrtjje alVar- ** a * 
l amento affentenio à qualche por none delle propofie fattegli, vna delle quali fu, che racnto • 
per dieci anni reflaffe al Variamento la direttione delle mìlitie , & per tré anni va- 
le ff e il gouerno Vresbiteriano, & in queflo termine foffero deputati Theologi, che di- 
fcutefjero lamateria Ecclefiaflica da ftabilirfi poi con atto di Variamento . Difp tac- 
que al Variamento* mutò affilatamente quefla propofitione de i Theologi , perche 
era vn ponete ad euidente rifehio di riuocare in queflo caffo la determmatione del 
Variamento fatta altra volta,poi che era ben certo,che li Theologi non bauerebbono 
affèntitoalCaluinifmo. *■►> 

Oltre à queflo fcriffe il Rè , che deftderaua che Me ratificato tutto quello , che era 
flato fatto tanto fotto il nuouo,quanto fatto il vecchio Sigillo ,0* che à lm,<T allafua 
famiglia refiajfe l'vfo delle preci già prima vfate, & 9he li fuoi amici foffero giudica- 
ti fecondo le leggi del Regno antiche Jutte moderationi,che m altro tempo nonfareb. 
bonoflate difficili da accettar fi , mali fiori che nafeono fuori disagiane nonfiU- 
ganoà far frutti. llVorlamentohauea propofie quelle conduzioni , non per vfler* 
narle , fe anche foffero accettate ,maperdar vn'apparen^a olii popoli , <T perche 
il Rè non le accettale , & reflaffe al Variamento la occaffione del dommto . C apitò jj Farfai'x 
à 9IÌ orecchi del Farfaix , che andanano lettere irà il Rè, &il Varlameato , onde prende fo- 



bebbe dubbio, chequeftifiaggiuftafferofràdiloro, & nafceffevn Partito più pof- fpcteo deli; 
f ente del fuo con vna conuuìfione honeflaoer fevuire il Rè ,& il Varamento, trattaci de, 
queflo ihh.ccìo di timore vnitofi intorno al cuore di efjo , & delti Capi militari ,ec- K c 
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citò tanto pA il calóre per liberarfene , quale è l'effetto della Unàiparifiafi , che pe- 
II Farfaìx rè i* quiniecidi Giugno [pedi cinquecento Canallifotto la condotta de! Ciois Cornet- 
toglicil Rè tacciò che trasferitofi ad Homty \fi rendeffe padrone del Riè. Undò cuftuhvr i/or» 
al Parlarne- ^ta la guardia del Variamento , entrò tumultuariamente nella Camera , dotte tro- 
tQ ' nò il Rè , che nel letto flauafoura i\ uoi penfteri discutendo i nuoui timori portatili 

dalla mutatione del cuoco poco prima fatta di ordine del Varlamento;onde pauenta- 
na di foggiacere à veleno,e pareuale facile à verificar fi vna profetia» co fi detta dalle 
ftr.mpe, diremo noi vna predizione ajlrologica, fatta tanto tempo prima dal 'hlpfìra- 
damofamofo aflrologo , nella quale dice che il Senato di Londra per bguere il Regno 
in fua mano boxerebbe vecifo URè,à cui ti fale > & il vino farebbono contrari} , ma 
perette la fieffa perditene pareua che atteflaffe ciò doucr effere quando che Gant , & 
TlRcfofpct Brufelles marcia fiero contro jlnuerfa, pareua che fi confolaffe di non effere egli il 
ta diveleoc. Rè tanto sfortunato . Stana egli dico sù queflo penfiero quando entrò il Ghis in Ca- 
merali qual rumore il Rèfiimò, che quella fofje l'hora del colpo predetto, &" veden- 
do aprire il Cortinaggio , addimandò à colui chi f offe » d che venijfe , & di commi/fio- 
ne di cuipifpofe coLuhche fileuaffe la Maeflà Sua, &gli hauerebbe mojlrata la com- 
militone, folto del letto il Rè incerto difejlefjò , & il Giois trefolo per mano diffe al-, 
legro Signore , & lo conduffe alla fineflradidouegli mojtròli j noi faldati dicendo , 
e ccoui la mia corninone ; vejtiteui,e preflo falite à canalio, che vi condurrò ad vn ef- 
fere ito di trenta mila huomini voHri protettori,che vi refiituiranno alle vvflre Coro- 
ne . Si vefiì fubito il Rè , & (alito à Cauailo dijje dìfchcrzo al Cornetta dt non hautr 
y.ì mai veduto vna Vateutifcritta di carattere migliore di quello, tale nouitd li 
Commiffaru del Variamento prefero ifpediente di jegnitare ti Rè , & procurare di 




ridderò da colui mojtrar la fpada, e l'vdirono rifpondere, che quell'era la fu 
tàf trono il Rè à Keumarchet vn conuoglio più abbondante, e vidde , & vdì tutto il 
popolo con le voci , C?* con le lagrime Acclamare il giubilo per la liberatione del fio 
Ut-lagrime cheglt inteneriuano ti cuor e>& gli afjodauatto la f piranha di ritornare al 
Trono de gli ani, 

IlRcartìua Giunto all'esercito vdì ciafeheduno delh voci gridare viuailRc , incontraron- 
all-< esercito lo il Far faix , HCromuel, c la maiggor parte de gli officiali, cheriuerttolo,glidif- 
i-ilmato » fero di volerlo refluuirc alla Corona , & dignità vfur fatagli , & hauerebbono com- 
battuto per Ini contro liVresbiteriani, che voleuano impoffeffyrfi del Regno , e del 
Rè. 'Honfù pigra la fama in portare lanuouadi qticfìo accidente à Londra , del 
quale finche àalcurì 'altro refìò confufoil Tarlammo, ecotnwojfalaCittd, <T 
tanto più , quanto che nello fieffo tempo fifeppe , che quefia era fiata commotione 
vntucrfale deU'cfjercito > haucluìo ogni compagnia coft da pie , come à caualUo eletti 
due, cl)e radunati in vna dieta dctvrmmafiero il beneficio vn'tuerfale( artedclli 
Capi per non effere chiamati effi li turbatori della pace , & in particolare del Cro- 
muet, che in Variamento hauea giurato , che l'efferata hauerebbe depofte l'armi à 
cenni del Senato & laftejfa adunatila hauea fpedui mefji à tutti li prefidij , e piag- 
li Patlamen ?S M Regno , dandoli parte della volontà dell'efferato. Polena pure il Variamento » 
to comaoda tion ofì otite vn timore grandifj h'nw Àimoflr are la fua intrepidezza , che però [pedi fu- 
a I Fax faix , huo U CcUcnello Valhey al i arfaix ordinandoli , die fubito ritorna(}è il Ri al luogo , 
che leftitui onde tra fiato levato, ne moucfje intanto piede verfo Londra (crane lontano ern- 
ie* il Rà. qtiama miglia) comandò di più, che tutta la città fi arwa£c,& fi faeeffe vn' efftra- 
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to di vinti mila , i migliori atti all'armi per potercene vedere ad ogni bifogno , addi- 
mandò alli cittadini lo sborfo di vn gro/io fnffidio , Cr comandò , che ti figli del Ri » 
ch'erano tornati fuori,fafsero ricondotti nella Città,e madò à vifttare le fortezze del Orditi i de! 
Regno à fine didiuertire le pratiche , che il Rè, ò li faldati v'hauefsero introdotte, <? Parlaméto * 
determinò che alcuno del Variamento potefse hauer cariche per il Regnoiftabilì vm per fua ficu 
DrpHtationccbcferuifsc di porta àgli affari da trattarci, CT però riceuefse lefuppli- rczza • 
che de' particolari , dr accettasse le querele contro li rei da hauer feguito il Rè , C2T 
difsentito dal Varlamento,& in tanto diede opera all'adunanza di molto danaro per 
poter con efji contaminar li miniftri dell'esercito , & condurli di nuouo al partito lo- 
ro,& molte altre prouifioni fecero per le cofe d'I riandati) io hò à bello Jiudto abban- 
donato per isbrigarmi da quefii affari dell' Inghilterra,che fono i principali dell'inten- 
to della mia penna , 

Rjfe il Farfaix degli oì dirti del Variamento , che non intendenti quanto vaglia la \\ Farfaix ti 
fpada , non han letto (diceua ) quefii Senatori incapaci della I littoria , cheglieffer- àccoQa co'l 
citi comandarono fempre ài Senati, C2T àgli Imperatori , & àvliflefJiVarlamcn- Re à Lon- 
tarii , bifogna dargliene contezza più certa , e farli concfcerc, che ben pofjono adu- dra . 
nar le f quadre, ma f e non le contentano , non vagliono à dilegnarle . .Andiamo, 
diffe, là doue il Variamento ne vieta di poner piede , e conduciamo quel Rè , che 
ne comanda di reftituire ad Hombij , e quefla farà la prima lettione , che gli dare- 
mo della noflrafcuola ; cofi dunque coni inoliando H tifo , comandò la Iettata delle 
tende , fi accojtò vinti miglia à Londra conducendo fcco l'm^a/mato Rè , che non 
intendeua manco egli , che dottea feruire di zimbello à far calare il Variamento al- Scriue af 
la volontà degli Indipendenti , & acciò die il Variamento fleffo poteffe incomincia* Parlamelo . 
rea preparar^ di' intdlùenzadt quefii difj'egni , fcrmatofi à Sant'Albano , f'crifje 
alle Camere, che liVresbitcriani con l'animo^'haueuano di sbandar l'efiercito,e poi 
fauuertire à modo loro tutto il gpuern$ del Regno , battevano data materia ali 'eser- 
cito d: mutilare al pubiico bene , onde la colpa di quefla moffa donata aferiuerfi alli 
Vresbitcnani+dle jinifire intentiom de i quali penf afiero àprottedere,fe voleuano di- 
vertire le milkk, die altro non voleuano the Ugiufio. Scrifjè poi in forma di mwife- Fi m - nif( . 
fio ( che douea jermre anche à tutto il Regno) alla Città di Londra , che l'efferato, à fto Sa cleri 
cui egliprefideua , non era più queW efferato condotto à faldo,ch'era flato altra voi- di Londra! 
ta, poi die quello per decreto delti Vresbiteriani s'intendeua abolito , maeravn'- per la fua^ 
efferato di valarofi faldati > c'haueuanoprefe l'armi per confi lenza > & ri follici di moda.. 
non depmerle infino à t imo , che non haneffero tolte le violenze di alcuni del Var- 
iamento, che à loro capriccio- volevano gfivernave URe^no con ogni ingiuflitia, & Inrtaozcjilcl 
però affettavano di vdire le querele degli opprefji : ne di q/tefle mflanze contento li faldati cir 
l'effercito per mofirarfi. iut-elligente anche del gouerno dello Stato , non che del cailjgottcr- 
puneggio dell'armi , aggiunfe che intendeva, che fi limitaffcvn termine à quelli noP olluuiJ 
ch'erano de fimati alle cariche , acciò che l'Inghilterra non vedeffe rinovarfi gli cf- 
fempif della Francia^he per le carichete? gonerm perpetui hancua tanti Regoli jlje 
aUc rfpeffo ardiuanod 'impugnar la fpada contro il fuo [curano ; errore veramente con 
gran prudenza corretto da quel grande ingegno del Cardinal Richielew, fi rimediale 
àgli aggrauij più infaffribili de i popoli troppo angufliati dalla frequenza delle im- 
pofitiom comandate dal Variamento-, dye non pagando di proprio donaua alla cicca * 
e nella difpè%a dei publicv-danaro bauo,i lc inani forate a fine di tòprarfi con l'altrui 
fofianz? l'aura dtfMefloiò quello i,i vece diacquifiarla con gli atti della ginfhtia im ■ 
tua ( 11 lata :Gl i. accufatori fai fi f vfjero feuer amente gafiig in, per che era fiato im rodot- 
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totche pergafligare à capriccio di prmatepaffioniyerano pronti li tefltmonijyche icpo 
nettano il fattoli dircjion ilfaputofyno de i-maggiori fegni di carrnttione di vna Rc- 
publica,ò Vrencipe) & quelli fi lanciarono impuniti , acciò che non accufai]èro gl'in- 
fiigatori, W fifpauentajferogli altri dafimilt iniquità. Et perche fi vedevano alcuni 
Magifirati injlituiti dalle C americhe fi prendevano ecce/fina autorkàydotterfene al 
cuni abolire ycome fuperflui y <T aliri refiringere, come fupe fluamentè autor t^ati, & 
finalmente , & qui refiringeua tindipenden%a , non foffe alcuno afiretto a credere 
quelhyche la confcien^aglt negava di credcrc,Voco , ò nulla applicò ilTarlamento 
à quefie richiede , come falce introdotta nuWaltruimeffe.La mttitia per me^go de i 
[noi agitatori accusò di traditori del Regno^r fece mfiaaiAyche fojfero cacciati dalle 
Camere alcuni VarlamentarUye perche fapeua l'effercito, che il maggior orgoglio del 
Varlamcnto y era il braccio della Cittàyal quale era fiato dato ordine t come fi diffe , di 
La militia fior pronto al ferro , minacciò la mtlitia alla Città , che s'iwteffe prefe tarmi per il 
arcufa alcu- Variamento l'hanerebbc tutta pofla à ferro* fuoco , & alla dijeretione delle militie 
r>i Senatori» ficffe,ma fe per lo contro* io non fi foffe oppofta allegiufie dimande fattefhfor ebbe fiat 
ta fempre in fuo fattore, poi che non pretendeva altroché qvefii atti dt gwjlitta,et di 
M inaccia la introdurre la pace con jodisfattione vniuerfale del Rèy& de i popoli. Quefie efpofitie- 
Citci . ni furono fatte in ifcrito >& pubUcate.InfiaMfyV Ietterebbe pofero il Variamento 
& la Città m non picciolo terrore y fapendo,che ilfoldato, c'bàjitperiorità difor^a T 
è vu animale fordo,& ofiinato^T però non meno tvnoabe l abro deliberarono di po 
ucrfi alla parte deUa preghiera ; mandarono deputati al Farfaix per fuùplicario è 
Il Parlamcn non a uan%anrfi pm verjola CittàjQ' lafupplica tu ftgiilata con 40. mila lire perline 
ro U da difiribuir fi di regalo all'esercito > acciò che feruijje di medicamento ad aprir t- 

Farfaix, c Io omc /,/ a ^ e preghiere, che glifi mandavano : al Farfaix poi fecero infian^a , che fi 
reg ' compiacele di lafciarcycbe fi trattale con lui offerendogli di cacciare dal Varlamen 
Off a \ t(t & &ccufatiy li quali in tanto fi eshibiuano proti à gjuftifìcarfi.Quefla humiliatione 

IV fcreiro al amoilì H cmre dcl Far f aix con * a r< £°k Vnàtm*™ * chi fi foggetta;c rifpofe , che 
baverebbe modale le propofitiom della pace alle due Camere con i'approuatione del 
Hè;à cui il Farfaix* Cromuel à nome di tutto l'effercito offeriremo l'affóluto governo r 
& la proprietà de 1 beni de i fuoi fudditija refikutione atta prifkna digniàyche Fcffcr 
cito non fi ingerirla nelle materie della Chiefa, la qvale farebbe refiata nello Stato di 
primada Regina haueria in conformità delli capitoli del fuo matrimonio l'vfo della 
fua Religione Romana,& il Rè potrebbe fetogfiere il Vajrlamcnto>& convocarne vn>' 
altro ak'*Agofiofeguente. j^x.^ 
Vài con quel contentOyChe fapeua dcfiderare il Rè quefie propofte, che tutu aecet~ 
n „ tòy& ne refe sbatte ad ambidue,promettendotoro ogni fuo gratitudine tome à refiau 
Ti Re cott- rtitor j y & della dignità Reale ,vrdd ben pnblico.t atto quefio accordo , il Far fax 
«otto v te»- VQ y e pù oitft coti] odore il Rè , conducendolo dall'altra parte della Città fei in fette 
dia * "H^ 4 * foto dittante da Londra t e mandò à levar lifigfi > che andarono con teneriftè- 
Vi (irato dar "* affetto* ritenere gli abbracci dei padre, & vi andarono molti Signori partiaUM 
fa gl • c da «li Maefiàà rdegrarfenefeco, e molti dt quelUyC'haveHano fermio nel fuo parata* 
fikndaronoàregttrareàiMdelFarfaixsbiainan^ 
tovedel Rè* 

Ftmmycofì frequenti quefie vìfite,cbe pareva fatto vna perpetua contrada éaUa 
Città alle ftan^c dei Rè^il quale hebbctvttaJa Ubertd, che feppe dtfiderare ,ghla- 
§^<»*™*<?j CjfHtjm<W*cortt,eD^ 
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le lettere intatte, & ne riportauano le rifpofle:Farfaix,e Cromuel adunque fi moflra 
nano. tutti arate i degli amici del Rè, & prometteuano loro diponerlo benpreflo nel- 
la fedia Heale al di/petto delti Vrdtbiteriani . Tremarono però il Rè à contentar fi di 
ritirar fi vn poco più lontano da Londra,acaò che in tanto terminate quelle còtmoue 
vi fi te yfipoteffe attendere allo jlabtlimento delli negiotiatr.ntiroffi adunque il Rè 
trenta miglia da Londra à Cofshem,fttmandoft che da donerò fi douejjc dall'cjjercito jj ^ q n - t «_ 
portare di mono al fuo trono Reale, ma couauano nel feno di quefti due Capi, à quali ra 2 0# mj *" 
tutto fi confi datta il Rè,penfieri molto jlrani, & diuerfi dall' apparni^a . Venfana il glia da Lem 
Farfaix d'infiituirc vngoucrno di pochi , ma da lui dipendente fra quali il Rè , ò non dra » e fi in- 
vi fofj'e flato? ò fc vifoffe, s'haueffe à chiamare, come fi dice, per vno di più, nome di ganna . 
Rè,ma in effetto vn niente nelle cofe del Regno, <? quanto alla cofcien%a potejfc vi- Diflcgn i 
uere àftto modo, & egli, & la Regina, com'hauejfero voluto, pur che del Regno non del Farfa'X * 
hanejj'ero lanuto altroché la fatica di portar la Coronalo fcettro,C il manto,e darfi . Dì/fcgn* 
nel rimanete buon tempo .Il Cromuel dall'altra parte apoflatato dal Farfaix,voleua , 
vn gouerno popolar e, come già defideraua Caluino,& affatto toglier di meqro il Rè, "Jvìatàtroni 
e2r ogni Corotm,e fcettro.Entraua.no perter^i in quefla difséfione già fatta manifefla j c | p ar |a— 
// Variamento, & la Città di Londra vniti,lt quali fecero licontiìoro, che quella era mento dalli 
toccafione di ri farcire l'antherità depreffa del Variamento, & valer fi della mede fi- primi pen- 
ma arte delli Indipendenti, acqttiflarfi il Rè, al quale per inflan^a fattali dal popolo fieri . 
fcriffe al Variamento, offerendogli buone conditioni, acciò che tornaffe à Londva,pcr 11 R£ ìr.ccr- 
terminare le feditioni dell 'cjfercito . Trà quefli contrari no fapeua il Rè à quale del- to a a P- 
le parti appoggiar fi parendogli l'vna di douere , ch'era dell' vnir fi al Variamento, di P>S liar ^ • 
lui è ragioneuole Capo,Ì altra di gratitudine,ch'era di adherire al'ejfcrcito,dal quale 
nconofceua la libertà,e tàtifanorhhauea Poi il terzo dubio,che ambiduc le parti fof- 
fero traditori, or ouunqite fi appoggiale, ft trouaffe trà la fellonia di quefli , e la rab- 
bia degli.altri : ogni configlio banca cofi validi contrapofti, die il deliberare con ac- Città pi- 
certatoginditio era più da animo diurno, che da Immano . Hora mentre ch'egli flaua £ l,a ,,ar , m 1 
in quefla pcrpleffità,& che banca prefo tempo à rifpondere,auuenne che impatiente S on f ro ' 
// Variamente,^ il popolo delli modi, che pareua che l'efsercito volefse preferiuere ' crcit0 ' 
ali' vno, & minacciare all'altro, qnefto ad injligationc de' Vresbiteriani ftfolleuò , e 
prefe l'armi per inuadere l'efsercito,fperàdo che in tanto venifse il Rè,à cui era flato 
ferino, & in quel mentre per far conofeere , che volevano la Jtarte Regia, fre fero il 
Duca di Iorch, chiamandolo loro Generale » il che fu vn' artifìcio per ponere il Rè in 
diffidenza dell' cfsercito, <2r indurlo al ritorno in Londra,ò Jperando per lo meno, che 
vedendoft dall' vna,e dall'altra parte il mede fimo intento di relMtutre il Rè, fofse fa- 
cile à nafcere,la concordia deUe altre controiterfie, à qnefla folleuatione molti Sena- 
tori della fattione Indipendente, che erano da cinquàta,fnggirono al Campo,gridan- 50. Pnrla- 
do,che erano violétati dalla fattione Vresbiteriana, ma però reflarono dOtro qucllli, mcntarij^ 
che dicemmo 
tiofeiuti parti 
fi facefle 

™- cede. 




far conofeere quanto può la fpada,fubilo fi accoftò à Londra , forpnfc di notte i l 
ghi,& con intelligenza dejuoi amore uolt fi fece padrone de ijjmìjèr ejj'endo per 




i portàdc w 

c Ì4 , & altri ai loro beni ; refi aro adunque all'armi libero il Campo , reflit ni il Far- 
faix 
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faix li fuoi amoreuoli al Variamento, ouelafciò vngrofjo Preftdio di più di quattri 
Far faix oc- mila fanti per ficure^a di quel! adiman%a , il refiante deli 'efiercito doppo Cbauer 
cupa la Tor paffuta la Città da vn capo all'altro fenica far minima offefa ad alcuno, fi fquartierò 
re di Lon- <f w ' e miglia da LondraM cui Tot re egli occupò il giorno Jeguentc , & il Variamento 

dra . gliene diede la carica, che chiamano di Contefiabiic, vno de' più riguardeuoli impie- 
ghi del Revno ; fece etli carcerare alquanti Vrcsbiter ani coft dei popolo, come del 

ir o . */• •'. i° i__r_n al^i j„u_ Uri r.- • i . >. 




delli deputati di Scotia , à cui fu impollo , che fi partìfl'e fcn\a più vedere il Rè,&il 
Segretario di quejti Cotmnifi'artjfù fermato à Ticucaftel, di che molto fi querelarono 
li deputati Sco^fiich' erano in Londra co'l Varlaméto venendo àprotcfiejhe que- 
lla farebbe fiata materia di rompere quella olii annetterà fra li due Variameli,®* 
Ti V f ' f Rfg«'« Quello d'Inghilterra adunque conofeiuta la importane del negotio fcriffe al 
(cufico*! 5 F ar f aix rapprefetitandogli le doglianze delli Sco%$efi , e fregando ad auuijarc,come 
Parlarne to . fofie papato quefio difeoncio ; rijpofe quello di non efjere fiata fua colpa , ne della li- 
' ccnxa dell'vno, ne della retentione dell'altro , ma tutta era fiata opera delli faldati , 
c'haueuano Rimato co fi conuenirc,ma come hauea fubito fatto rilafiiare il Segreta- 
rioycofi batterebbe fatto richiamar C altrove fofi'e fiato in luogo , ch'egli lo haueffè fa- , 
Confieli p"to,per poter mantenere la corrifponden%a con quel RegnoM chefempre hauereb- 
coirro il bc muigilato . Hora perche è l'vna, e l'altra fattwnecofi del Farfaix, come del Cro- 
Kè . mnel voleuano la morte,b la rouina del Rè,fi che fe ne efiingueffe affatto L'autorità , 

doppo ihaucre fatte public he allegrezze, e banchetti, incominciarono à dtfeuterefe 
fo[lc bene di priuarfi del Rè co'l farlo morire fegretamentc, ò pure proccffarlo , come 
lieo, e tale farlo morire , banalmente proponergli conditioni cofi dure , ch'egli fieffo 
hauejje à fpogliarfi dello feettro , e della Corona ; daua qualche fafiidio la [peranno, 
data al popolo , V al Regno , la parola data al Rè in prefjH%a di tanti ; il mancar di 
fede è cofi bmtto vitio,cne difpiace ài più federati mcdcjmu,che volendo mancare» 
fe ne vergognano, & cercano apparenti ifeufe . 

Determinai ono adunque di far in maniera , che la colpa non loro , ma pareffe del 
A t te del R £ me deftmo , <? l'arte fu dijare^he il Variamento ùroponefjc al Rè conditioni per 
Farfaix » & k p ac e co jì e f S orbitanti,& diuerfe da quelle, che gli haueuano promefsc li Capi del- 
CromueJ i^jj^hq , ch'egli non fofie mai per accettarli ; Hauetta il Farfaix cofi in fua mano 
^" tr ° ;/ Varlamento,cbegli hauerebbe fatto fare ciò che voleua,haucua dall'altro gli agi m 
latori dell 'efsercito , clye non fi allontanauano vn paffo dal fuo arbitrio , ond'egli 
fingendo , che da quelli , GT da quefii veniffero , colpi p arena l'innocente , che 
non poteffe violentare ne ivno,negli altri, ma quefii lo afirtngefi'ero à mancar delle 
promefie . 

fi t r * r ln tant0 fi r€ f e padrone delie c inque parti principali del Regno , fatto colore , 
l'I padrone che fiS^ od! l°If ero et fi ^egligenti^'hauef^ero lafciati fuggire in Francia, & in 
dell m iglio Or la fida quei Senatori^ Vrmcipali,chehabbiamo detto effere fuggiti j& fi fece pa- 
ri polii del drone del mare ancora , doppo l'hauer pofli ne i porti tutta gente fua deuota , leuò il 
Regno . Vicearmiraglio , & vi defililo il Ccllonetio Rensburgo , & poi fi refe padrone delle 
piazze di Terra ancora ponendola gouernatori Indipendenti, cir fuoi denoti . Erano 
tutte quefie attiouf t fUa,di citipoteuafi ordire, & te fiere vna vera tir annido Jutt a co- 
dotta jotto colore di refiituire il Rè,benche bauefie il fine affatto contrario.Se fi vede 

vno 
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vno ambire più di vna carica, lo dette ben prejto deprimere quella Republica , che 
brama lunga vita, perche l'animo nojlro injatiabile non fi contenta della mediocrità, 
&gli animi da principio buoni fono fatti c attilli dalla occaftone. Ce fare ne ifuoi 
primi anni amò il bene della Vatria , e fu Telante della grande^ della Republica 

Romana , mala foucrchia autorità fopr a gli eff creiti, & il Senato , gli fece mu- HFarfaixfi 

tarpenfiero. Mora il Farfaix accurato della volontà del Senato, del? effer cito , mandar al 

delie pialle coftdi mare, come di terra , & delle naui, flimòchenon douejfe Rècódirio- 

più differire di dar fuoco alla macchina contro il Rèi fece che il Variamento man- ni duri (lì - 

datf'e le nuoue conditioni à Sua Maeflà,le quali non erano punto , ò per lo meno poco me . 

differenti dalle pyme clf orbitante . Subito che quelle f irono formate ', fu jotto ma- Flinftigaw 

no fatte intendere al Rè, che non le accettaffe , come troppoprcmdicia.il alla fu a MR" non 

dignità , Cir non dubitaffe punto , perche l'ejjcrcito hauerebbe fatto ò per amore , ò " accc 



altra yO'.ia nauca ucritv u* j/vn.» c.£« w/iu.»n. u* pt,ijyit*u whu/ u u m uuuic tu/tu DarC j 

Variamento , poi che cofi più facile, CT prejlamente (ifarebbono aggiuflate le condi- p 
tioni,confidauafi egli nella Mae ftà del volto , nella eloquenza della lingua (le due 
conditioni più rileuantxàperfuadere in vnRè)& nel fauore del popolo , di cui già 
fa pena la volontà del ritorno : dijje in oltre , chef apendo egli la concordia del Var- 
iamento conia Scotta, e la corrifponden^a de gli vnt , e de gli altri con l'efferato , 
JUnumè opportuno, che fi fodero vnitiliCommiffarif. Scoqrefi , <7 dell'esercito 
fico à qucflo trattatOyperclìc più generale, più concorde, & più ftabile ne hauejje da 
riufeire l'accordo, il Cromuel in vdire qucjla rifpofla andaua ad vna parte irritando 
1 i Variamento mojl rando, che bifognaua fa rfi obbedire, dall'altra diceua, che hauen- Arti ma ! i - 
dofi Cefferìitofauoreuole, non bifognaua far tante inflative di Varlamentare , ne fo- & nc j *- ro 
'tenere la fua dignità , agli agitatori poi dicena , che in quella rifpofla mofir aita il mucI ' 
Rè di diffidare dell'esercito , & che però mentaua di tffere abbandonato , dicendo 
quella m all'ima del volgo , che fede non fi dette à chi non confida, cofi andaua eglt fé- 
ramando ^i^auia , & odq contro il Rè, non perdonando ad arti maligne per giungere 
allifuoifìnt dirouinando,al quale, pendente qucjla turboleir^a,comparue vna lettera 
fernet nome al Rè, Cèda credere quello e he molti dtjfero, ctiatcì>c quefiafoffe arte 
del Cromuel, nella quale era auuifato il Rè,che Jiguardajjè, perche fi mancggtana di Lettera feri 
torgli la vita , ò con veleno , ò in qual altro modo più comodo hauejj'ero potuto ifuoi J a . noni .V. 
nimici, & ingannatori, moflrando che quefiofoffe trattato da chi non potcua mante' * ctim a 'R* 4 
nergli la parola data . 

Le coje verifimili fono facili à credere , maffime quando fi tratta di f alitare la pro- 
pria vita; haueua eglt feco all'hora vnftto fer nidore confidente antico, à cui tnofirò la 
lettera, e conferì quella, ebefiimaua nccejjità di f alitar fi alla macchina tìditagli,af- , . 
[enti l'altro telante della falttte del fitto Signore. Haucuano le fiamme , doue alloggia- Il Re fugge 
ua il Rè vna fiala fegreta , che conduceua ad vna particella non praticata. Dcfmato a v l è iltt 
adunque , che hebbe il Rè , diffe al Colloncilo,chc era quelgiorno di guarda alla per- 




v iarda, che era vn Valhey picchio licucmcìae la portarne fentcndo alcuno , doppo f- 
hatter procurato di far fi fentire , chiamò , & fece aprire à for^a laflan%a già vuota 
d'habitatorì. Trono sù la tamia vna wttcra à lui diretta, nella quale il Rè gli fignifi- 
caua la cacone del fito ritirar fi, & gli lafciaua lafiejfa lettera di auuifo , alcune 
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al tre da dare alla fizlia,& altri, e loPrcvatta ad bauer cura delti mobili di quella ea- 
fa* far battere tutti li caualli della fttaftalla al Duca di Iorcbfuo figlio . 

Vii din a lettera vi era al Farfaix , & vna al Variamento , poco l'vna dall'altra 
diuerfeyin cuifigiufiificaua della ritiratasi che nonfolo l'hauea mofso il vedere , che 
fi trottano, corretto a quella conditicne di ritirar fi per l'auuifo datogli nella lettera » 
che lafciaua , maper rifacimento della dignità Regia , à cui baueua fatto infitto à 
quel punto grondiamo pregiuditiofojfrendo con tanta patienza la prigionia, di cui è 
incapace la Maeftà di vn Rè,& in mano de ifuoifudditi medeftmt . Ritirar fi adun- 
que per togliere àgli mimici la vifia dt vn Rè odiato , & àgli amici la occafione di 
spirarne la fortuna, ripetetta poi le doglianze, che il Variamento non thaueffe mai 
voluto af coir are nelle fue domande giujtiffime, ritirar fi ben sì, ma portar feco l'inai- 
tir abile defidetio di vedere reslitutta la pace à fuoi popoli , per la quale eraprontif- 
ftmo d'impiegare tutta l'opera fua,aggiungeua,chefe il Variamento l'hauefje voluto 
afcoltare m luogo di tutta ficureTga , farebbe andato non job A fodisfare con le ra- 
gioni à tutte le fue incombenze, ma a dtmojbrarfi vero padre della patria . 

Quefii erano li Capi principali delle lettere , ma tacendo egli il luogo, dotte fi ntì- 
raua , furono fpediti corrieri per tutte le parti del Regno à i forti , ahe piazze , & à 
Londra , con ordini rigorofijjimi , che nonfoffe lafciato vfeire chiunque andaffe per 
imbarcacene . Il Variamento riceuè con amarezza quefla nouità per veder fi vf citai 
la preda dagli artigli,&per timor e, che il Rè congiunto di parentela à i primi Vren- 
cipi del mondo f offe oerfoUeuare tutte le ùotenze contro l'Ingbilterra.Fù fofpettato* 
che alcuni degli Indipendenti vedendocene da tnte le parti co/i del Varlamento,co- 
me degli Indipendenti flcjjì,c della medefima mUitiaglifì machinaua la vita , Cha- 
ueffero per mero zelo auuerttto^tcciò che fuggiffe^ lafciando libero ciafeheduno dal- 
la effusione del /angue di vn innocente, fhaueffe in vigor delle leggi , che vietano a' 
Rè vfeir del Regno fenz? licenza J 'intento di prittarlo della Coronai queflofofje U 
fine di chi gli hauea fcritto . 




. fu con grande amoreuolem raccolto , & fi confidò della bontà del Collonello Ha- 

1 1 Parlimeli mony n '^ aHea d comando. Era quefli vno de zìi Indipendenti , ma honorato à fe- 
to ricerca-, & no ta ^ e > c ^ hauendo ti Variamento, lubito che lo feppe , ricercato ad afficurarft del 
in damo la intanto dar loro prigioni li tré fer nidori, c' baueua condotti feco, gli rifpofeau- 
prlgiom'aw dac mente, che per proprio lyonore non donata togliere al Rè iferuidori, e quoto alla 
de! Re . per fona Reale tanto effer lontano il pericolo della fuga , che anzi addhnandaua con 
grande anftetàdi potere trasferirfid Londra Jiejfa per trattare i proprij intereffi di 
pcrfona,e moflrare no meno la propria ftncerità,che il defiderio della pace. T^ajceua 
in quefto Collonello quefla prontezza di rifpofta libera dallo filmare , che la milititi 
fòfje , come fi mofiraua in apparenza , amica delle parti Regie , onde non p attenta ita 
punto del Variamento, f apendo che quejlifoggiaccua all'autorità delti amati ; non- 
dimeno fi preparò infume con tutti zìi Latitanti alla fu 



Dimando dimeno fi preparo infume con tutti zìi habitantt alla ficurczz* del Rè , & à qk . 
della militia gUfaccua di mcflicri àfegno tale,che vna Damagli preflò dieci mila fendi. Mentre 
al Parlarne- chefiaua in quefle apprensioni il Variamento, vn'altro tr attaglio gli fopr attenne y che 
io . la mi! il ia afjolnt amente mutando faccia dalle fue prime dtmande , fi dichiarò di vo- 

la fi filatere in piedi inftno à tanto che foJJ'ero intieramente accomodate le cofe del 
Rt-gno , & però dimandauano cento mila lire flettine al mefe per foflenimento delle 
foldanfcbe,& che fi ve nefoffero mmanzftijhauerebbono refo il fopra più ati'era- 
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rio pubico, ma però Vòleuano, che il Variamento deffe loro l'autorità 1 di c^ere qu: - 
fio ianaro,m tanto fi deputaffero CommijJ'arij per fare i conti di quel!o,che reflaua la Li ScozzeG 
miinia creditrice, che nel re fio fi fgrauafjèro li popolt,& quello, che più affliggerla il vogl fono 
Variamento, era la dimanda di alloggiare in Londra vna parte dell esercita : molte che il Rc.Ga 
altre erano le dtmande^che date aUi i fÀi Decemhre in Variamento ,furou ) lette con vt * >w • 
gran mortifieatione.Li Sco^ffi anche loro entrarono di meqro parendogli t chr tutte 
le cofe principali fbjjero fiate fouuertite, riducendo il Rè ad vna carcere , dalla quale 
era flato necejjitato à fuggire,& però con vn lunghiffimo manifefìo,c!}cflamparono, 
e fecero rapprefentare alte due Camere moftrauané tutte le ingiufiitie fatteli , & di. 
tnandauano,che fi fleffe all'accordato, & fi concedere al Rè di potere di perdona con- 
ferii e i [noi penfieri, e discutere li modi per l'accomodamento deWvno, e dell'altro I! Rè favn 
Regno, finche il Rè fece vn manifèfto r*ei quale fi doieua di effere flato nftretto di manifèfto • 
libertà per togliere fra lui, & ti popolo la corrifpondewra& il ricorfo'ajroteftaua pe- 
ro di efiere, comefempre erafiato,vogliofo della pace de* fuoi Regni,C bramirebbe 
fi vemfjt alla conferenza tante volte addimandata. ti Varlamcntot'haueafegreta- 
mente guadagnata tour a della m'illùdiate le doglianze delli Scorge fi, W le prote- 
se Regie, form ò quattro capitoli da proponere al Rè promettendoli , che fe li haueffe 
accettati Muerebbono poi le Camere fatto il trattato dalCaltre cofe. E> ano le richie- * Capitoli 
fie , che in auuenire fotte tn arbitrio del Variamento di ordinare la militia del Regno fapcrtinéti 
(etera affenfo del Rè,& adunare gli eserciti A loro piacerete poteffe chiunque fifia, mandati al 
adunare trenta Imomint ferrea licenza del Variamento, Cr ciò [otto pena di ribellìo- Rè* . 
ne é Sccondo,che potè fie radunar fi il Variaménto in qualunque luogo,ò tempo hauef- 
fero voluto li Varlamentarij. Terro,che fofjero tutte le dtcbiarationi,protefie,inter- 
detti,& pur amenti mandati m public o contro le due Camere dichiarati mllt,& in- 
ualiditome fatti non fofjero . fi fimo , che tutti quelli eh* erano flati fatti 'Hobili dai 
Rè, dal tempo , ch'ei fi era partito da Londra , & in particolare delCafportatione del 
gran Sigilloyfi intendefjero priuati delle gratit 'fatteli , & dignità conferiteli . Quafi 
vole fiero dire, che fenja il Varlamentohaueffe perduta il Rè la mente , la lingua,\& 
l'authorttà Regia. Dichiaravano però^he quando il Rè non ratificale quefli quattro 
artic oli, fo(]e troncato per femore ogni trattato (taccerdo con effi. Jddimandarono li r . r 
Se o^zeji copta di quefli capitoli, ma fu loro denegata, onde queflt profetarono alta- „ 0 ~S*!1 
mente contro tal modo di procederei a poco li Variarne ataru curandofi delli Sco^ fi Rè che 
7*fi, lotto 11 tré di Gennaro 1 048. mandarono i loro deputati all'I fola di flight, doue oon accetti 
era ti RèJ pre fi ntargli li capitoli con ordine che,ò lifottofcriuefie,ò nò il Rè, non pò- li capitoli . 
te (fero li depu tati af penare più di dieci giorm colà . ^Andarono ancora II deputati di 
Scotta à trouare il Rè, & f apendo il contenuto delle propofle, benché nò ne haueffero 
copia,proteflarono à quella. Maeflà,che non vi doueffe offentire, come conditioni et- . 
trarie affatto alla vntone delli due RegiLMcolfe benignamente il Rè quelli deputa- 
ti,& letti li capitoli Mn vidde la malignità loro: non Almeno, perche li promette «ano 
in nome delle due Camere,che fottoferini che fodero della M.S.(diceuano,)lt capito- RffpoRa 
li fi farebbe venuto alla difeuffione dell'altre materie , <T al trattato per fonale. Vre- del Rè . 
fo tempo il Rè di confiderare gli articolt,finalmente rtfpofe, che quelle er ano doman- 
de ^ebe quando ancora le haueffe conce ffe^non erano valide, come fatte da vn Rè pei" 
gione,V fuori d'orni libertà,oltre che erano fra fe fleffe contrarie ipoi che ricercaua- 
no y che fofjero dichiarate leggi,& pure non baueuano li requifiti nella legge fecondo 
le confiti intoni del Regno,cbe però conftder afferò benetfh'e*li non potruafoiisfarli , 
poi che di più erano checòiittioni^onteneuano la maggior parte di quello che reftA~ 
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uà da trattarfi ;ft compiacele adunque il Variamento di ascoltarlo nella tanto di- 
li Ré è ri- mandata con\eren%a,cbe all'hora batterebbe egli conceffo tutto quello, c'haueffe pò- 
ftrcito . turo . I^cl partire quefli deputatt(che ancora, che baueffero le rifpofte ftgillate , ne 
bebbero però [otto giuramento relatione. ) Diedero ordine* ebe il Rèfoffe riftretto di 
' prigione , toh ìli i iferuidori confidenti , e dategliene de' pefp.mi . 
1 ! parlarne- Mà prima che ritornaffero quefli delegati» U Tarlamelo ebe voleua venire à ma- 
to manda nifefia rottura con il Rè dubitando, che molti del corpo loro della Camera inferiore 
fuori li ibf- poteìferc > foflenerele parti Regie f otto colore di mandar fuori ad ergere danari per 
* petti . fodisfare l i flipendij delle militicele inuiarono circa cmquinta in quefta, & in quella 
Vronincia,W co quefta arte dimimiran o molto il numero di quelli, che gli bauereb- 
Dctermi- jj Qno r att0 0 fl aC oloi mandati via quefli, fecero quattro determinationi tutte furiofe ; 
narionc del ( j )e - n ame nire \\ non bauefie adito nel Variamento , Seconda, clye ninno poteffe 
Parlaméro (Qn ^ K ff en ^ t Uccn%a del Variamento. Terza, ebe non fi poteffe più rice- 

co iicco *t dd Rè veruna i ettcr a, ò ambafeiata . Quarta , che chiunque contrafaccjfc d 
C * qttejii ordmi,douef[e effer punito, come traditurc.Vunti cofi fieri in vero,che con tut- 
ta la efpulfione, ebaueuano fatta di quei tanti voti , fìt cofi tnnt o coutraflato al pti- 
mo fra'di toro,cbe per noue bore continone fi andò lopra ntteflo affare, chef e non era 
n e datafperanw, che contro il Rè non fi farebbe fatta cofa alcuna niellante , non fi fa- 
r™^^ accordati intermedi me^a borada 

ro cV D ffi pochi,clye vi erano refiati, ma la Camera juperiore fu per molli giorni combat- 
' tuta, perche non vi voleua in modo alcuno afjentire, ma ritornati liCommiffarif 
con le rifpofie Regie , & infieme li delegali d.iU'ejfercito, che riferirono alla Camera 
inferiore la mente delle foldatefcbe , che voleuano l'ajfenfo di Quei capitoli , V rin- 
gratianano la Camera Buff a d: tale prou.jta fatta , anche gli altri incominciarono à 
ceder e,e tanto più quando, ebe fi viddero campante due Reggimenti di guardie fot- 
to colore di difenderle , ma era vna difefa minate iante , <T mfieme ebe offenduta : 
moltidiquellaCamerafenefuggirono aUeyille loro ,& il nmuente fi accomodò 
alla fottofenttionc . 

Dccr "° jLrnuati li deputati in Londra , e lette le nfpo(ìc,fù decretato , che più non fi ac- 
codo 1 1 cettiffcro lettere del Rèjie fe lifcriuef]e . In vna parola voleuano dire,cbe non foife 
M " 'f ft PÙ trattato come Rèjna come Reo, C7* per dcfcriuerlo tale al popolo » & al Regno , 
c ^niofo public arono vn manifefto,cbe altro non erajlx vna efpreffione di calunnie contro il 
contro » Rè> *n* apparente ragione per prillarlo del Regno* filmarlo nimico,& vna palliata 
Rè fmeeratione della lunganimità Varlamcutaria per condurlo à trattati di accordoma 
in v . m o efferfene afatticato . Molte erano le colpe attribuite al Ré in quel mamfeflo 
Colpe ami per renderne odtofo il nomea tutto il Regno, lo altegauano fpergmro non battendo 
bufte al Rè mai procurata lafalute del Rcgno,e quaji che complice co'l Duca di Bacbmgan d ha* 
dal Par la. uere ammanto il Rè Giacomo dandoli rimedq contro la volontà de i Mcdici,& ri- 
nxfy ignoti ,poi che acculatone il Duc i, bxucua il Rè voluto effere tefiìmonio per A 
Reo; dìfciolto il Variamento acenfatore, e carcerati li deputati a fabricare il procef- 
fo: baucr aisttato con vaffaUt ti Rè di Francia per la defiruttionc della Rotella à pre- 
giudizio de" Trotclianti . 

Hautr trattato fegretamente con Francia* Spagini {predato il Variamento Ra- 
miti penficri d'i] aggiogar l'Inghilterra-, la Scotin, & l'Irlanda , siato cagione dell'in- 
u.z(iotic de i Se o-^zeii m in^h riterrai v ferfi armato per roA mar U Varlamento;offcrto 
motto- d'i Sco7^cfi per inùitaHi ad aflilire l'Inghitterra^efjerfi intefb con li Catbolia 
tiriti ! - 1. Ut-ter h.t tutto disegno di far amarre tutti li Vroteflati; tolta la carica 

delia 



Digitized by Google 



mento. 



Ciuili d'Inghilterra. 1 4 9 

della Torrcperche non bavetta voluto riceuere maggior prefulio , voluto forprender 
Hul ,&"H*ucaflel ; Tenute intelligence con Danimarca contro il Regno proprio , 
mandata la Regina con le prcciofegiow della Corona per affiflergli di gente confpi- 
ratrice contro Cinghili crra,comandato,cbc nonfojse obbedito il Varlamentounarbo. 
rato lo flendardo Regio contro il Variamento, e fatto in Oxford vn'andipar lamento; 
chiamata Londra ,cr // Variamento ribelli ; che contro il proprio giuramento di non 
permettere La Religione Catholic a bauejfe ferino alla Regina , Cr al Marche fe d'Or- 
mond in Irlanda , che ajfentiua all'abolitone delle leggi , che faceuano contro li Ca- 
tholic W Irlanda , <3T Inghilterra, & finalmente,cbe moìtiijime altre erano le cagio- 
ni , c'haucuano indotto ti Variamento à troncar tutti li negotiati con i Rè , di cut non 
poteuano fidarfi, ma trottar altri me^i opportuni alla pace del Regno. 

Stampato il mantf'efto contro il Rè , fu mandato per tutte le Vrouincie con ordi- 
ne à tutte le Varoclne , & Vrcdìcanti , che lo doueffero publicare alli popoli efcla- Sono ftani - 
mandole colpe del Rè , & eff alt ondo la partenza fojlennta tanto tempo dalle Ca- P? te a P 0, °- 
incrc. Sperando come qucfti termini <t indurre ipopoli ad inflare al Variamento , che pcr 1 
procedejfe con opti rigore contro di lui, ma le iniquità non fono mai vniuerfiilmcnte 
abbracciate, che però ben prefto fi viddero tre fcrttture dtjfenfiue del Rè , V con ra- 
gioni cofi euidentt,che non fìpoteua dirne in contrario. Et UfieffiVredicanti , che M ut fai 
prima inftigauano contro il Rè , à pena publicarono freddamente le fcrttture , o ma- jUJ dai! fur» 
nifejii mandatili,®" però poche congratulatiani comparuero nella Camera , cr quel- p) ic j 3 J _ cr J 
le fottoferìtte da molti pochhan^i clx comparuero molte jupplichc delle Vrouincie , Ré . 
che faceuano mfttmpt che fi vemffe à ti atti con il Rè , & erano quelle medeftme 
Vrouincie, eh alienano fempre tenuto con il Variamento , CJT pure dalla forma del 
mamfcflo , fi accorgevano che tutte erano malignità del Variamento per ritenere il 
Dominio del Regno fen^a lafuperiorità del Rè, e tante furono le mjlan^e delti popo- 
li, che fi dubitò di qualche fouiierfione yntucrfale , alla quale fi andana dalli Capi del 
le foldatefcbe, dai Commtj]arij,& dalli Magiflrati procurando ^impedirli , efpa- r iT fa 
ucntare i fuppticati tali con promeffe, tal' altri con minacele, €T altri ancora gafitga- n ^ 
tt fotto altri prctefli.Main tanto il Farfaix cominciò àfar del Vadrone fenica iicen- mc vuo '; c m m 
?a, del Variamento dando ilgouerno di h^eucaftel ad vn fuo amoreuole , rinf orzò la Regno \ 
guardia al Rè , comandò al Ficearmir aglio , che andana con tutta l'armata verfo 
yight,per afficurarfi di tutti ItpaJJiper dubbio,cJje il Rè fofje fatto fuggirei coman- Durezze có 
dò,che li domefiici di Sua M.fojfero cacciati dall' J fola mede firn a , il che non fu fenica rxo il R<ì« 
lagrime del Iti: , che lo feppe,e di loro » che corninciaiiano à vedere la rouina del loro 
Signore. 

' Crebbero a fegno tale poi le doglianze del popolo di Londra pedate le rifpofle afa- Soli cu at io - 
uore del Rè al libello del Varlamto, che vna parte del popolo fi folle uò^ corfe a Va- ne quietare 
Urzgp il giorno delti 19. di aprile con animo diforpreuddre vn Reggimento , ebevi in Londra-. 
era di guarà fa, ma non battendo anni, fu ributtato ttpopolo,che corfe ad vn wagazge P cr R c » 

no d'armi, lo ruppe,<? armo' fi. Co fi ondeggia il popolo qual fronda su t arbore ad ogni 
vento, che il dibatte', quefi'è lo flefjò popolo, che feruiua alla rabbia dei Variamento 
contro il Rèthcra lo vuol difendere à tutta for^a. 

Ma Farfaix vi jpedì alcune truppe di CauaUeria,cherepreffe l'ardire della gente Potenza del 
tumultuante , e gli fece deponer l armi. Cofi dunque fu fatto authoreuole cofiui , che F a " ai * • 
comandaua al popolo , alla mila ta ,al He , & al Variamento tjiefjo , & non era 
chi ardifjè di contradirgli , tanto era ti eredito acqui flato fi: ma non baflò queflo, per- 
che molte Vrouincie vedendo , che non erano af coliate le inflan^e loro , diedero di 

1 J£ 3 mano 



•i 



Google 



1 5 o Hiftoria delle G uerre 

mirox 'Carmi* con effe vmronfi molti de i Mobili , <2r perfino alli marinari fi tol- 
t r> „ •„ d 4 lenivo del Variamento , poflo à terra il Vicearmir aglio ; li Sco^ft ancor 
ì£ fifoi le l'i D-ntiti dibatter venduto il fuo Rè , publicarono vn mamfefto contro tlT 'aria- 
uni e ì^ct^n%rra , al^rifpoferoglili^fi, ribattei! oi colpi contro lièe- 
R? ZtZdiauelTarlamento, e contro il Uè. ynitofipoulVarlamentoSco^efeper 

trovar rimedio alle occorrente , vi furono tre partiti , frsocfc/ MarcbefedM- 
Dlfcordic'^ , chefofleneua douerft mantenere l'vnione già agiata conl'M 
àc\?*r\mè il fecondo partito , di cui era Capo il Mar che fe di Hamilton voleua che li difender- 
lo diScotia. li>Ztorità del Rè, e farlo reftituire al fuo antico bonore ,& quefto rrafegmtato da 
ntufsZori: vi era poi il ter^o , che può dir fi che nefojje Capo 'imponìbile , per* 
rhtl^ lf to&tUerra , & 

A IfZdere il Rè • partito da fogno , ma non mai da pratica . Fra tante diferepanzf 
finciipiiiboiioraw partito della difefa del Rè , con vna incominciante 
^iTchèper rtfarcire il danno dato à quella Maeflà , che confidato nella protet- 
tone dei fuoifuddtti ScùX&fi , era flato ingratamente dato in mano defuoi rumici , 

n/.ffPentuaajraaicarcl& 

ato venduto il Rè. Ejjer 
, che battendo fitperate 
origli volevano di/auto 

IlDoeadsffi. *! cpLolofùlfafliL delletruppe deiscente Cenerde Unghen 
I« t* (Ugge ^Xo^locttL & Cornouagl,a[ Ugdfi la ci 
in Olanda ^ , tóje y f ne può di{piacqueUugadelTrmtpc Giacomo Duca ^ 

TaTeconvJa Matìefdfa aprila porta del giardino, e pojtoft m ™f"? d JÌ$~ 
che àbe lo Slttdio era capitato a quella piaggia , fe ne andò conjeuce 

lt£ZalVHa,aàZa^ 
Ordini d'In Z^ifd "eliti mente , {Lo quello ditantola m nore.ehefubbitodtedc -Ucenz* 

ghilcerra có ' »f fi fe"* «tei J>«" di potetene andare ; le eoe de » Sctmefi ™*™fù 
fro la Sco- HI,, ^fa^lÉ/i fago®» le pia^onfin, della 

" a - H^K/S«<p«p«U. ponile per laguerra M'^É^T 

jeio fatte te ?><•«•>•» X- Jlla Corte di Ellex furono latte [ollcuattoni controll Tar- 

Dichiarano Zi^^ZTTrio leHalk'lpaffedall-aU^ , CT fi ^flerogh affa» del Re- 
ne ài àa^ l°il e ""Ti'Lurm^icoubUhe , ma nelle Et cleMiiclie ancora. In oltre U Colo- 

ln i hilteLmq,,eiia,nìteria,rcdcndol,ogm 

le auerele deferitte su /e «ampe . £« fHf/'o >»«»</c/'o WM d<giw» V * ffl* **« » 
U v« Sta *S; c> EcdcMUcbe, & politiche molto peggiore dtgrm 
tSL di mtcllofbe era qttando furono.prefe [armi per rimediarm, <° n <* i( "2°ìZL 
%!%, vwCHOBQ ad os» sforysbe il Rèjoffe viito,reflimw*>>tei>ma U natone 
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TfotcflantcH l ibro delle preci comtmi,li priuilegij del popolo, & del Variamento , 
tome tutte cofe flabilite dalle leggi . lnuitauano tutto il Rcg io ad ajfferli , perche 
elfi non bauerebbono mai depojte l'anni, fe prima non erano flabìli te quefle tofe.'He Rotta del 
differirono molto i (atti doppo le parole , p ere he vjcirono alla Campagna anali tutti Flamningb. 
portando nel capello vna cordella bianca, c turchina. Fù madaio contro quefii il Co- 
lancilo Flammng Varlamentario , ma nella prima fa tt ione ri reftò egli , e molti fuoi 
rcflati amax^atije molti prigioni,cbe poi furono cambiati con altri de' Uro prigioni , 
Cr il Tamburo, che portaua,oltre alla cordella ii motto [opra il cape ilo >monìmo di 
vedere il noftro Rè erano quefii Colonelli fortificati da molti patf znt di Gallesi 
da qneifoldati,che altra volta haueuano feguite le infegne Regte,& da molti mede- VcQctcito 
fimi detta Città di Londra , Fìtfoedito contro quefti il Crom nel con fei mila huomtni, del Cio- 
li quali btfognò , che faceffero alto per flrada , effèndofene gran parte amutinata per muel fi 
mancamento di paghe , ma con poco danaro, V molte fperan^c furono rifpojìì in amurina. 
viaggio. In tanto la Città di Londra anch'ella fi commoffe, hauendo vdito, che le fol~ La Città fà 
datefche Farfaixiane haueuano battuto maneggio di poncr àfacco la Città,perlo che dimando 
addim. .ind. nono alle Camere, che l'effercito fi allontanai}* della Cittàji barrafjiro di Jr on . tro ,c '- 
nttouo le lìraie , efoffe loro confermata l'elettione dei Schippon Sargente Generale lcrc,t0 ■ 
per Comandante della militia di Londra,fu quefti confermato, & il poner le catene : . . c r 
al refìantefù rifpofio , che fi delibcrarebbe con più comodo . Farfaix facendo quefia enrrano^n 
domanda della Città , allontanò l 'efferato , e comandò, che quando le due Camere fi \ ng u\\ lQl ^ 
foffero prouifle di guardie , li due Reggimenti , che (lattano nel palalo per enfi od ir- 5 
// t fe ne ritira [fero . Capitò in quei tempi anuifo à Londra, che li Sccozjefi haueua- 
no occupato Varuich,& fatto prigione il Gouernatorc con pericolo di maggior au an- 
damento , poiché fi erano follcuati Briflol, Baoh, Loutrpool, Cronuland , che Clo- 
cheficr fi battea public amente la caffa per il Rè , dubitando il Variamento adunque 
di J{eucafiel , che non fccondaffe quefti progrefji vifpedìfnbito Ì fortificarlo, & ben 
frouederlo . Fù anche anuifato m Londra, che 2 $o.'Hpbili Scozgefi bauefj'erofcrit- 
to olii popoli del Kegno^ffortandoii à pigliar Carmi per la Religione, & per il Rè, ef- 
erfi folleuata per la ftefja cagione , la Vrouincia di Chtnt i W quefii giurata fi fede , H Paflamc- 
iaueuano publicato anch'elfi vn manifeftv , nel quale fi doleuano della ditatione di l c ° {i . P? ui ' 
rifpondere alle loro richtefie in Variamento, & fi lamenta nano de gli Indipendenti, .9 m co J[° 
che per attendere à i loro particolari intereffì , non cnrauttnogli vmtterfali „ Molte 1 ^ cozzt • 
altre 1 ofe die e nano , che farebbe noiofo H riferirle . Le Camere tra/tagliate da tante 
commotioni , ad vn tratto fpedvuno il Conte ài Varuitb +4 miraglio del Regno all' 
armata ,& li furono dati danari oer difpcnfare all 'i marinari J folle nati, e procurare 
di ritirarli alla datatene del V arlamento . ^ 
lì Viceammiraglio fù mandato m Vonente, acciò che procuraffe di renderft padrone 9 j 
di tutte quelle nattnacciò che non potcfjero prender H partilo Fregio * Farfaix m tan- p u£JL> 
to[ fece, intendere al 'Parlamento 4 , 1 he non fi pi^Uafj'e trauaglio , perche egli farebbe 
andato tontro lijolleuaii, egli b.tuerebbe, ògafiigati , ò ripofti all'obbedienza , pM 
che gli foffè mandato il necefjario prouedimento per Teff» cito . Cofi alli 8. di Giugno 
pofe in marcia per Chtnt 8. mila foldati,coJi quali fortunatamente venuto alla sy»f» 
fa,fieramei!te li battè , dfyoifi refe obbedienti le piagge , V fenia perdita di tempo" 
andò verfo Colchcfler^loue trouò vn duro incontro , non valendogli le offerte fatte al 
Caualkr Lucas,cbe la difendeua con vn groffo prefidio . Vìi valorofo Capitano no ce- 
de coft\di facile vnapta^a forte di muro > 0 di gente , ne fi Ujxia felle tu are dalle 
prmeffe di jpatiijfìrinoììagiierrajlt qualifico Jèwtre'^iù auuahtaggicfi , quante ftp 
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difficile fi rende la efpugnatione . Coftftceil Lucai , che doppo l'hauere lungamente 
Attedio di foftenuto l' affatto, date molte percoffe con braue forine all'inimico , e ridottolo qua fi 
Colchcttcr . à dtfferatione , veduto fi alla fine mancar il vitto, pattuì mal fuo grado a' 1 6. di Set- 
tembre di render fi à difcrerionejnafi diferetione mdifcreta y perche coceffe bene 
Colchcfter atti Cittadini la libertà , &gli confermò lifuoipriuilegu , ma delta K^obiltà , & fol- 
ti renda à di dati,the erano più di tre nula, con loo.officiali dijpofe oarbaramete,delli J^obili,& 
Ice et ione . officiali mandò la nota al V or lamento ,ac ciò che ne difponefse à fuo piacere/? in ta- 
to rejlauano prigioni, lifoldati dichiarò che doueffero tutti andare aferuire, ò la Re- 
ti Caualier publica di Venetia in Leuante contro il Turco, ò efjer condotti nell' America , acciò 
Lucas , & il c fj € non potettero più ferirne contro ilVarlamento,ma li Caualierr Lucasi? Lilla fe- 
Lilla fatti ai ce f H bit(nnoJchcttare,dando colpa al primo di hauer rotta la fede altra volta promefi- 
cb ggia- fa con giuraméto di non portar o'ui Carmi contro H Variamento^ apponendo al fe. 

condo, che hanejfe fatte vfare a'fuoi foldatt palle auuelenate. Mala vera colpa di 
ambidue , fu di hauere trattenuto tanto tempo , e con tanta brauura l' inimico [otto 
quella pialla, e fanoni con tante fortite morire molti foldati . 

Oliando itfoldato arri uà à quefia opinione di fe (lefjo , che ogni vno gli babbia i 
cedere , può dir fi vna fiera peffima , e tale fra molti fu il T amerlane con Baiarono 
Imperador de i Turchi,non confidcrando la virtù di quel Vrencipe grande . 

Erano (diffi) incominciati d comparire nell'Inghilterra l'armi di Scotia verfv 
L'clTercìro Njucaftel, ma perche non era numero da altro ,ehe da far feorrerie , & dar calore 

dì Scotiao&jflj folleuati ,vìcìverfo la metà di Luglio 16a6.il Duca di Hamilton Generale del- 
merolo cn- 




Ambafciata/*"^ 1 ^ Farfaix , & di Cromucl , che tr attagliammo al troue , in offeruania pure 
dcUHamU- degli altri Scoi^efi , gli fpedi vn Trombetta , quafi ad vfo de Feciali antichi , ma 
tori al Lara- con lettera gli fece intendere , che haitendo il Variamento di Scotia confìderatoò 
quali pericoli foggiacefsera la Religione il Rè, & la pace * à ragione fi era moffo à 
mandare alle due Camere del Variamento di Londra per trouar modo di ouukre 
à i mali, che eraminacciatià tutti tre quefti particolari : ma non hauendone bauu- 
ta rifpofta di fodisj anione, V dall'altra parte crefeere il male, come non applicatoti i 
rimedio,ma in quella vece veder fi approffimare le armate a confini Jiaueua giudica- 
to conueneuole di comandare à lui , che andaffe ad vnirc le fue forze con quelle d'- 
Inghilterra d fine , chefoffero eseguite le claufule del Coirne nant r com'era flato {la- 
bilità dal comune volere delti due Regni fin dal Gennaro 1 643^ e ftabilire la mate- 
ria dalla Religione, liberare il Rè di prigione, reflituire alle due Camere quelle fa- 
coltà , che le erano fiate diflurbaie-ddl'effercito, e dalle nouationi, <T licentiare an - 
cara quella foldatefca già troppograue al Vaefe, dt cui poco bifogno vi era > effendo 
li due Reg/iivniti m vn volere , e fondare vu buon governo fono ilfuolegithno Si- 
> v r gnore dell'vno f & dell'altro Regno. Uuouerfi la Scotia al f do fine diojjeruarc 
^'Jjp* dc * con puntualità il Conuenant , «2r 5 materie eonclufe con li fuoi fratelli Inglefi ; Jpe~ 
lonfcctc. raua, che efjo Lambert non foffeper opponerftà cofigiufla intcntione , onde lo pre- 
gna di pronta rifpefta.Riceuuta dal Lambert la lettera , cor tef emente rifpofe , che 
no» era in fuo potere di rifpondere alle richiefle fattegli , ben sìglipoteua dire il fuo 
parerebbe eroiche tutte f afferò dimande fouer chic, poiché già tutto il modo era fatto 
confapeuolejie lo fieffo Ducapoteua efferne ignoto degli vltimi ordini fatu dal Var- 
iamento per ftabilire la XU/'£W , et ejfer note le propofitioni fatte dalTarlamento 
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al Rè,per aggiuflare la pace. Ben fi patena rif paniere alla dogli. tn^t,che vedetta nel- 
la fua lettera intorno alle truppe , ch'egli comandaua in nome del Far fai r à ({nelle 
frontiere , il cui fine non era d'intraprendere cofa veruna contro ftnterejfe de iptoì 
buoni fratelli di frotta, che tale era ancora la mente del Variamento , // fjn.il: inten- 
dala fola , chefoffero repreffe le audacie del Caualier Langdale infieme con li [noi 
fatt tonarti, li quali erano per la maggior parte Catbolici > <T rei per efferfi folle/tati 
contro il Variamento , Cir che fi opponeuano alla efjecutione del Conuenant . Ver 
quello poi , che apparteneua alle prerogatiue delle due Camere , & alle pretcfe vio- 
lente dell' effer cito , effer cofa da merauigliarfi l'vdire , che il Variamento di Scotìi 
fojfe flato co fi finitamente informato,potcÌK le Camere, che rifiedono in Lon ir. i, non 
haueuano maifentito minimo detrimento della fua autorità , ne mai in tutto il Re- 
gno ejfere fiata fatta cofa alcuna , che non fojfe di volontà delle due Camere , fuor- 
ché quello, che veniua fatto da quefit vltimi. Concludeua, che non fi farebbe mai op- 
pofto allegfufte ragioni del Variamento di Scotta , cjr che qualunque foJfcro fiate le 
operationi deli' efjercito di Scotia,bauerebbeli effo corrifpofìo con prontezza . Ma fo- H Lambert 
pra tutto hauerebbe oppofie tutte le fonte à quelle truppe,cbc fofiero in Inghilterra, wuifa le Ca 
contro C affenfo delle due Camere di Londraan che non ftpoteua perfnadere di batter merc ^ 
contrario il Duca . $ °d <j 

Data auefla lcttera,fpedì fubito la copia della fcrittali al Variamento di Londra , SSJJS tra ,! 
à cui diede parte dell'entrata dell'efferato di Se oda -La Camera Baffa dichiarò fubito j; tor j <jallc 
// Scoigefi inimici , e traditori, come quelli, che erano entrati armati in Inghilterra Camere di 
fen%a il confenfo del Variamento , e tali dichiarò pur anche tutti quelli little fi , che Londra . 
gli adherij]'erò,c come tali fecero fubito publicare, O" vendere li beni del Duca di Bit- R ìgore del 
chingan, & altri, ajfignandone la valuta al Lambert, à fine,che manteneffe il fuo ef- Parl.imcco . 
fercito, augnando di più di io. mila lirejlerlme fopra la dogana oidinaria,per il pa- 
gamento delle radine . 

Merauigliofft C Hamilton di veder e , non efletti di pace , che non bauctiaflimato 
d'incontrarla,ma termini feortefi in rifpofla de'fuoi che haueua vfati chiamando fra- 
tellini Inglefi, e dijfe ridendo ad vnfuo amico , ben fi vide , che quelli non fono i 
foliti colmmi gentili degli Inglefi , ma da cani di Bertagna trattano. Ma che ma 
rauiglia Te ella è vna Manza terrena>e balla quella che dominarnon trattari mai 
fe non balTamente. Cofi tal'hora lo fdegno hà fotto il rifa il rofoio . 

Il Vrencipe di Galles flimò indicendo, della perfona ftta,fe al moto dell'armi Sco^ Moffa del 
%efe , alla folleuatione di tante Vrouincie , & alle ingiuftitie crudeli vfate al Rè fuo Prendpe di 
padre, egli fi fojfe flato ottofo, oltre che fi trattaua de i Regni,de t quali era indubita- Galles. 
tofuccejfòre. Stampò dunque vn mantfeflo ancb'egli , in cui profcj'sò di muouerft non FJ ■ vn mani 
per oortar la guerra con l'armi,che impugnaua,& per tt rra,& per mard ma per in- * cIto ■ 
produrre la pace in quei Regni , che egli amaua, come beni del padre , & poffare per 
combattere gli inimici della quiete . Hauer egli troppo lungamente folf erte la inde- 
gna carcere del Rè fuo genitore cagionata da quella tirannide,', he era esercitata da ì 
nemici del padre,c del popolo fedele. Rcftrinfe le jue dichiarationi,& pretenfioni al- 
l' accordo fiabiltto fotto il dì 26 Decembre antecedente nel Caf Iella di Caresbrocb dal Sue preten- 
de" fuo padre co li Comminarvi di Scotia,che era lo j lab il ire della Religione nel modo & 0DÌ ! 
colà concettato ,la rimeffa del Rè in libertà , e decoro, la confcruatione de Ut priuile» 
«fi & libertà del Variamento, quella de if additi, <T loro beni , W la obliuione delle 
cofe pajfate, acciò che fi pcfeffrfare vna pace flabiie,la riforma delle milttie,e parti- 
colarmente di quelle d.lFarfaiX, la difeja della riputatone Ingleje, & della ragione 
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del Rè fu't mare, & à tutto quefìo mterponeua tutta la fua autorità , come Trencipe 
hcreditario,fiante la prigionia del Rè£T per la facoltà concedagli [otto il «ran JkiUo 
del Regno,con le quali autorità comandaua à tutti lifudditi di buona,fcdè]ibe Jcguif- 
fero iljuo effempio , opponendofi con l'armi, & con ogni sludio à cui a'dtije d'impe- 
dire , ò per mare , ò per terra cofi buoni proponimenti, & in particolare a'fiflere alla 
retta intentione dell'armi Sco^efe,già ine aminate. Effortaua poi tutte le Città ma- 
ritimi & in particolare Londra, ad auuifare il popolo , acciò che potejfe [enotere il 
giogo insopportabile tmpofloli.Trometteua in oltre di riceuere in fua protettane tut- 
ti lifoldati , che partendo dagli eserciti di Farfaix , & altri di quei partito , che an- 
daffero ad vntrfì con lutatili quali batterebbe Sodisfatti i loro anatri . Et perche egli 
haucua arrecati alcuni vafcelli di Mercanti,dichiarò^he non intendeua d'interrom- 
pere i negotij dellifuoi Cittadini di Londra,ne togliere olii padroni le mercantie loro, 
quando che ejfi accettaffero vna cofi ragionatole aj]ijlen\a , che gli domandaua alla 
fua armata . 

ScrifJ'e pur ancìje vna lunga lettera al Mere , Deputati, & configlio di Londra, la 
lentie * fin cu j j- omma era f c \ je dimandaua lo.mila lire berline , per potere foflenerc l'imprefa 
Citta di Lo ^cominciata, in rctributione di che offeriua di refluirne li vafcelli, & mcrcantic oc- 
dra * , cupato , & di proteggere tutte le naui , e traffichi di Londra ,fopra di che afpettaua 
jubito rifpofla . 

Era elfo Trencipe con li vafcelli , che altra volta accennai efferfi dati al partita 
Regto,andato nauigando intorno alle fpiaggie d'Inghilterra,®" condotto fi con tre na- 
ui nel porto di Dunes , e l'altre hauea mandate à corfeggiare fino alla bocca del Ta- 
migi » & quelle erano le naui , di cuifaceua l'ijcufa , haueua mandato nello flefla 
tempo al Duca di Iorch fno fratelloin Olanda , acciò che fateffe il più leuate che po~ 

Hora H Duca di Hamilton , per non lafciarlo in domenticanxa ,fi accoflò al Lam- 
Hamilron ber t con animo di off erirgli la battaglia , ma qiteHi più ricordeuole delle poche fue 
v.ì per coro- forile in paragone delti Scoogefi, che del vanto di farli refiflenxa >fi ritirò per afpet- 
b.mere ir t ^ re rinforzi promejili dal Farfaix. Marte , che fi fa lecite tutte le cofe , flima fua 
Limbo", priuilegio il non offeruar parola , cbegfi poffa effer di danno,& jia per honore il man~ 
care all'inimico qualunque volta gli torna conf ,hauendo per collante , che le pro- 
fi r : rf mc fà ten & m9 FÙ Qon &i <m * ct ^ volte à' noflri 

li Cromaci tsm P t v *duto mancar di fede al Capitolato nelle refe delle piovre, .Abufo ver amen- 
ti v n ficcasi ts infowOipercke aWhora qnelli,cbc fi rende,non è più nimico ana amico conditiona- 
Lam: ere . t0 1{!t: ^°ff H Lambert injino à tantoché amiollo à congiungere il Cromuel,& mi- 
re no mfteme vn'effercito di dieci mila bnomini , & ben prouiflidi quanto ficea bifo- 
Lc Camere % m P er 1711 combatterci.' Hamilton in tanto haueua occupati molti luoghi \pari e à de» 
temono t.m ditions, e parte à for^a. Erano in quello flato le cofe ,<T le parti fi audauano attuan- 
ti moti vni. l^ndo , tuaniofi afe gli vni, boragli altri, quefii, e quelli alla dcuotione.Mapoteua 
bene il Farfaix, cjr il Cromuel,& quanti erano nell'esercito affxcurare il Tarlarne** 
to,c'hauerebbono domati li Sco^efì, & li contumaci loro , che rapportati in Londra 
gli affari, come erano in effetto le Camere Mta, e Baffa egualmente temeuanopm dt 
quefia commotione vmta di Trouincie del Trencipe di Galles, <?dei ScoTgcft , che 
non confi iau. ino delle brauure de' f noi faldati ; il vedere la ter^a volta fiforgereU 
Confido partii j iis;io,^imauano vn prodigio e dubitauano,c he fe vna volta quelli abbatteffe 
delle Cime lefor^e dell' e jf eretto , non (offe poi fperan%a più alcuna di ribatter fi : i popoli fianchi 
f« • dal contribuire , vedutift priut della dignità mie yfimkreft delle mgiufiitie , e tante 
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armi vnir, erano tutti mot itti per trouar migliori partiti nella prudenza , & accor- 
tezza che nella durezza del fcrro,percbe quelle caminono con pie fermo , queflo con 
larolubilità della fortuna fi regge , quelli fono da maturo giudttio esercitate , queflo 
dH furore , ò dalla neceffità adoperato : egli è meglio , diceuano ipiù canuti, vn poc% 
wcnoyCt ficttroychc vn moltifimo,cbe può connertirfi nonfolo in nulla,ma per coji di- 
re m prima foftanza.Elfer volubile la fede,non che la fortunale gli efferciti vn poco 
/oro,vn poco d'apparente gloriai talhora vn'aura vana bàfouertite Ufquadre pili 
coltati il conUarfenc no ejjere altro, che còfidar di fe ite! fi , e cometterft ad vn mare, 
ebefe vno arriccile, dieci ne ingoiai rompe à i Scogli 11 Farfaix,dtceuano altri no 
hù vn' altra volta (attorno quel Rè che odiauatpoi di nuouo carcerato quello*' banca 
liberato > erti non bà vnafola Religione, ma di tuttofi vale, & chi non ama V vniti 
della ere lenza, conmene per necefjità ebefta, è volubile f ò infedele.Egli èfoldato,,& 
ha pender i grandi, che non può fondare fe nonfopra le rouine altrui, perche chi non è 




......... effe. . 

Acne più toUo dubitar di dicadere,cbe di auuanzarft. Toniamone adunque al fteuro, 
C7 con noflru riputatione cerchiamo noi con le placidezze di toglierne li Scozjejt di 
cafa con darli à ^uflar qualche apparenza , moliamone benigm,poi che ne predica- 
vo per fieri,non Gabbiamo nimici coloro,ta cui amicitia ne può fofienere,& ne bd po- 
di iti quello fiato che fìamo.Viacquc à tutti il partito, & fu determinato di tornar in 
'piedi la pratica di parlamentare co' ScozzeJi,ma perfojlcnere il decoro tncomincia- 
t ono da vn manifeflo mite,e giuftificatorio di tutte le colpe adorateli dalli ScoZjeft . 

Sperarono che quefla forma di loro giuflificatione foffe per muouere il Tarlamen- $i determi- 
to di Scotia à qualche trattato , fenza che cffiil dimandaf]ero ? & per facilitarlo^- na j; vcnirc 
terminarono di venire alla conferenza con il Rè , che era la prima dimanda de i ì colloquio 
Scozie fi, ma però fenza lorojfine difoflenere la propria riputatione. follerò che il co'l Ré. 
trattato foffe nella medefima ifola di flight , al cui effetto fu dall' Mta Camera de- 
putato il Conte di Midclfcx , e dalla Ba<]'a il Cauallicr Giouanni Hippoley , dr /'/ Si- Condftioni 
gnor di Bochleis,cbe ne portaffero Cannuntio al Rè,& ordinarono, ch'egli poteffe ha- del collo- 
fter feco le perfone, che gli face nano bifogno,ma prima le doueffe nominare, auuerté- quio . 
dolo, che non f off ero di quelli , che haneuano portate l'armi contro il Variamento , ò 
chefoffero prhioni,ò degli eccettuati nelle propofitioni,& fofj'ero di numero tale,cbe 
non potefjcro dar fofpetto di nouità . La fìcurczza ^ a f lu p^fona foffe quale egli 
baueua battuta in Hamptcncourt; ma fopra tutto detcrmmarono,che non fi doueffe- 
ro chiamare ne lafciar interuenire à tali trattati li Scozjefi, perche fe bene voleua- 
iv) fodisfarli,volenano però molirar rigore con chi baueua con loro trattato* tratta- 
ua tuttauia il rigor dell' armi,forme tutte di trattare con il Rè , che furono ferine, e 
prefi ritte alGouernatore dell'I fola . Quefli modi da trattar fi,diuulgati che furono, 
pofero eia fi brduno in fperanza di veder in breue rappacificar fi il turbine dell' Ingbil 
terra : ma i hi può refiflcrc à tgiuditu di Dio i parmi di vedere nelle fortune del Rè 
Carlo pugnar le fìelleper faluarlo con quelle , che il voleuano punire , onde egli era 
bora Jeprc!To,bora foltcuato,&' di nuouo percofjo con tante alternatine di accidenti, 
manifc'li foniche trà il male della fua miferedenza, baueua qualche lume di bene , 
dr dif inccrìtàXofi leggiamo nelle Carte Sacre tal volta hauergli àngioli fatta refi- 
f lenza , anche litiga ad altri àngioli per effeguire ciafeheduno le cariche impofleli, 
mamme dono fi tratta de' Revu. Mentre che pareua , che foffe di nuouo per riforgere 

ilpar- 
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il partito Regio con il cominciare à dedniarft il rigore del Tarlameiito,& che il Tre* 
cwe d' Inghilterra [corretta con buona fiotta divafccUi que'mari, al quale fi era an- 
dato à rédere,difguftato dal Farfai X.Guglielmo Batten Vice armir agito, à cui quello 
Premetto banca leuata la carica,come di/ fiacco dall'altra parte, che l'armi Tarlamétarie in- 
no l'armi cominciano àfuperar le Kegie,ròpono quelli del Langherne,& delliCollonelli Toyer, 
Parlamcn. & Tauuel,& dipoi auuicinatifi gli effe* etti Inglefe^ Sco^efe tato che bifognaua, 
taric . ò batterfhò che l'vno moflrafi'e codardia ritirandofiMfogno cominciare À concitare, 
ito più belle pavole,& corte fie, no più artifici* reiboria, ma fatto d'armi , li Scoile fi 
entrarono iti cofulta di guerra chiamata dal Duca loro Generale. Fu l'vna oppinone, 
LÌ Scozzcfi che nò fi doma edbatterefe fi volata la fallite del Rè,poi che trattàdofi tuttauia del. 
controller- faboccaméto frXil KÌ',& li Commiflartf del Variamento di Londra, da cuipoteua di 
tono fc fi ptfcfc la fallite di tutte le coJe,& per il quale erano preje l'armi quejla Battaglia l- 
.lebba com- % auer clfbe potuto diflornare,ondc era mcglto.già che ben fi vedctia,cbe llnglcfe non 
battere ♦ moueu a à quejla cdfera:\a fc non intimorito dall'armi S co%&\e, differir e fin che fi 
vedette l'affetto della conferenza, perche fempre ftèà tempo del menar delle mani : 
voleuano per il contrario molti altroché fi combatteffc,non denegando che l'atre ra- 
zioni addotte non fodero fiate forft valeuolì àfofpendcr la giornata fc gli eserciti non 
fi trouaffero coft vicinila nel cafo in che fi trouattano le cofe , era non foto bene, ma 
ncceffario il cbmetter all'armi la lite,cbe fi trattaua,perchc vn folo punto di riputa- - 
tionc,che perda vn efferato rende troppo audace l'inimico, & infiacchire fefleffo la 
zuerra effere ben fondata su lafor%a delle fchiere,sù tarte de' Capitani , ma la mag- 
giore effere quella dell' opinione,che vna volta inuilita non fi njarcijfc cofi di facile, 
Si conclude o non più mai.Furono molte altre ragioni da quefia,e da quella parte apportate^ ter 
di combatte mine della cui difpntafù conclufa da due fole cofe, che componcuano vna neceffxtà ir 
** • reparabilcHa riputatione,<T de'viueri, poi che quella non permettala la rtttrata,& 

quejla non concedetele dimore. Fattifi adunque più alianti li Scoile fi ,fùdifpoflo 
tutto l'efferato ch'era di otto mila caualli , V dieci mila fanti in Battaglia, finche 
l'efferato Tarlamcntariofotto laprinapal direttione del Cromuelfùfchierato , e 
benché il primo fofjc più numerofo,l' altro nondimeno haneua piùfperten^a delle for- 
ine del combatti re , come trouatofi più volte alli cimenti , & era gotiernato da Ca- 
pitano c'haucafapnto elleggere il pojlo migliore , e pofiofi ad vn colle , dotte puntati 
alcuni pe^iipotena danneggiar l'mimico da poflo ficuro , esortarono li Capi di que- 
Si cebatte . fio > & di 1 uei Ì[C V :0 li f NOt f oldati * P rocurare con oguipoffibile sformo vna Fitto- 
' ria,chefola rendcùa per 'fempre glorio) a nationcSi cominciò à combatter prima con 
licannone,e poco doppo il Cromuel (ìeffo fù il primo ad vrtare neUiSco^efi , che 
in br aie, come non bene pratichi del combattere perderono con l'animo tutte le for^e 
per la pugna vfandole in quelle della fuga , s'vna filafola-cfvnofquadroneftmnpe , 
il rimanente diffirilijjìmofi tiene àfegrio , hor i he fard fe tutto il corno finifiro della 
-n i • Battaglia fi era sbaragliato da chi sa mantener fi fugando vnito * fù in vna parola 
sr nife 8° rotto ì'efjèrcito ScM&eft > & ti Tenente Generale Boyti con dica mila fi falnò in vn 
acozzeu. q d . mi .. ama a jj cdUlt0 da CromuelMn preilo tutti fi refero, CjT nonfcn\a 

fofpetto*he ti Boylt emulo, & inuidiofo dell' Hamilton fi fofìe paffato di concerto co 
l'mimico, poiché quella notte cenarono di compagnia , ne dormirono ancora.il Duca 
d'Hamilton pofeia ritiratofi anch' egli con quattro mila caualli volendo tirare yerfo 
la Scotia ,fù affalito dalli Taefani , e bifognò imltrarfi nel Regno,douc à poco à poco 
perdendo i fuoifù cofirato finalmente di cedere, darfi à diferettone , & }ù mandato 
dT^ottingan. Quejla Battaglia diede tutto il cannone , & il bagaglio à vincitori re - 

Jìa.ìd) 
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flando prigioni da dieci mila Sco^efi , & più di quatto cento officiali , ciurma coji L'Ha m 
grande , che deliberano gli Ingleft di ritener i Capi, i foldati provetti , C" mandargli è ut co p : : - 
altri inbabUi ad ogni alt/a coja,che al militare, ma quejli ancora bifognò,cbe giura]- S'one . 
fero di non portar più l'armi contro il Variamento d'igbilterra ; giuramento che fi 
potea dire fouerebio , & ingrato Souercbio , perche non erano !) uomini da prenderne 
timore quando l'bauejfero riprefe , ingrato perche con la viltà loro haueuano afj'ajfì- 
nati 1 buoni foldati di Scotta , e partorita la vottoria àgli inimici , ond'haueuano pili 
tojlo da de fider areiche ad ogni altro moto le ripigltalfcro.Cadero alla perdita di quefi' 
armi le fperan^e fondate fopra la S cotia , nel Rè , nel figlio, e negli amici , nacque 
ne gli Inglefit ' alter iggia ,àfegno tale , cl)c quelli del Variamento fi vede nano ne- 
ceffariamente obbedienti della volontà del Farfaix , e tanto pià.che là dentro erano 
prima molti dipendenti dal partito militare, finche nella Scottali partili ani de 
Rè furono àpclfnna condì tione , poiché vnitofi quel Variamento , irrito, e deteftò la 
concia fione della guerra fatta ne gli vltimi decreti , & ringratiò il Cromuel di haitcr 
gafligati li fattionarij di quella perniciofa dclibcraùonc , molte nani che fc yt aitano fc 
il partito del Vrencipe , à qnefia nuoua cominciarono apentirjid'hauere abbando- 
nato il partito del Varlarnento,c fc non fifojfero feoperti i trattatiteli hauerebono ef- 
feguiti. 

Erano intanto che quefle cofv accadcuano, andati al Rè li mandati à proponerli il 
colloquio , come raccontammo , & alla fine vi andarono gli altri Deputati- Furono Colloquio 
quelli i iceuuti dal Rè con quella cortefia , e contento che potea dir fi maggiore. Dop- dell» Scoz- 
po quelle accogliente il Rè aflislito da quel[i chauea ottenuti dal Variamento , (ma ze ^ c 0 * 1 ^* 
che però non potcuano parlare ) addimandando copia delli capitoli , che fi haueua- 
no da trattare.Rifpofero li Commi ffaìij , che non erano ait i i , che li ileffi a!rra vol- 
ta prcfenUiiii ad Hamptonconrt. Replico il Rè , che trà quelli ne erano alcuni ap- 
partenenti alla Scotia;al che differo li Comminar:), che quelli fi lafciau. ino in dtfpar- 
te,non battendo da trattar d'altro,che degli affari d'Inghilterra^ dell Irlanda.] Am- 
mutì il Rè vedendo , che la Scotia era trattata da inimica più che la Irlanda. Di!]iro 
aWboragli Inglefi,chc defideranano che tutti li trattati fi faceffero in ifcrirto,& non 
in voce, à forfè perche il Rè nonpoteffe ritrattare lecofe dette , òfoffc pure tautionc 
per lifieffi Deputatici che lofleffo Rè djf]i;cbe deftderaua, che nmiia cola di quello, 
che fi tratta(Je t fi haueffe daflimar determinatale prima nonfojjcro Jlabiliti,ér con- 
cludi tutti li pnnti.Difjero i quejia propofuione li Commi[fartj,che tutto rimette nano 
alla deiiberatione del Varlamento.Fatte quefle poche par ole, oc cordarono vriatto il Primo arto 
Rè,& li Deputati folto Udì i.di Ottobre, in cut Sua Maeftà, & le due Camere vni- pregiudicia 
tamente dichiarauano,che tutti ligiuramcntiyduhiarationi, & proclami per alianti lc al ^ c * 
fatti,& ottennthò contro l'vna,ò l 'altra Camera del Varlamento,ó covro alcuno de i 
fnoi membri* contro gli ordini,& anioni loro, ò qualunque altro,che vi haueffe ad- 
herito,ò fatta funtione di qual fi voglia carica, ò officio, ancora chefofjè di effere en- 
trato nelle dette Camere con l'aiahorità del Variamento , come ancora tutti ligiudi- 
ttj,ji'ntcn7£,e bando , informationi , <? confi f cationi , che foffero fiate e j 'seguite , 
onero ottenute dal Rè , ò altri giudici, e miniflri di Stato , ò altre perfone , tuttofi in- 
tende fse nullo come contrario alle leggi del Rcgno,cfofse prohibito in confequenig 
à chiunque fi fo fse il fot ere mai più fare alcuna jeuten^aj) osto veruno còtro alcuno 
'de'Tarlam:ntarij# altri fnd.Lti del Regno, per le cofe paffate, CT di fopra dichiara- 
te. F arto qaeflo il primo pafsojrcJia:ia,cbe il JRJ dicefse le fue volontà fopra li capitoli 
vrefentatili * .• - 

Ma 
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Ma in tanto che egli fé ne confale a , e ferine daremo noi vna jcorfa in dietro aUe 
II Fa r faix fi eofe paffate dopo la Battaglia à dis fattore degli ScofgefiM FarfaixJ cui daua qual- 
accofta à che nota qutflo trattato per fonale co'l Ràuietcrminò diaecoftarfi à Londra,come fece 
Londra . portandoft d S. .Albano per effer pronto à dar rimedio % fé fi fofj'e determinato cofa di 
ftto dijguflo,e Cromuel feguitò lafua imprefa contro ScOT^efi^ton foto per ricuperare 
le pix7£e,ma per trouar modo di tener difmiti li Scojjrefi dal Variamento d'Inibii- 
terra,con il qttal memgli reflaua libero ti dominio di quello Regno fe non era vnito 
aW altro cògmntofi adunque al Lambert,*? altri Capi reflati in quella parte, fece\in- 
Baruicb re- tendere al Gouernatore di Baruich, che rendeffe quella piazza, ma eglt ricusò , onde 
fo à gli In- gli Ing'efi pacarono il fiume,& il Lambert fi accollò alla piaTga,maperche li Sco^ 
glefi d'ordì. <fefi voleuano accordar fi con gli Inglefijfù comandato al Gouernatore di quella for- 
nc di Sco- tet&itcbe rendeffe nelle mani del Cromuel,comc fu fattene il Cromuel potè far con- 
,,a * tinouare la difjenfione,cbe in pochi giorni fi fpedì. • 

Bora poco dimorò il Rè, e pere iò prefio lui ritornò à dar la fua rifpofla alle propofi 
1 11 r°" ti™* fatteli dal Variamento , ma perche non erano quelli che efji le voleuano , non le 
de adi Cora accet tarono>& il Rè, filma bene di mandarle effo alle due Camere à Londra. 
I^Ré affen- G/ * c ^ c haueua il Rè af sétito alla prima richieda dell 'abolire, come babbiamo det 
tifee à gran t0 memoria delle cofe paffatejlaua nel fecondo luogo la propofitione di abolire tnt- 
parte delti tigl'^irciuefcout delle Cniefe d'Inghilterra, CiT Irlanda, vendere ifondi,<? Ventrate 
capitolaci in loro,& che al Variamento reflaffe l'autoritaXprefo prima il parere da Tbeologi* dal 
propollili . fiuodojdi riformare la Religione , e tutte k fue circonflan^e , come Liturgia , Catbe- 
chijhihfesle, dar mercede àVrcdicanti , fupprimerei culti della Chiefa Romatta , 
e fuoi , & infomma tutto ciò , che appartiene alla materia della Religione foffe fat- 
to il volere delle due Camere di farne legge , Vflatuto ; à tutto queflo affentì ti 
Rèyfttorcbe al particolare de i yefcoui , e delle entrate loro , ma replicandofì poi dal' 
le Camere,fi iontcntò*befoffe leuato tutto quello, che non appanna vfeito dalla ra- 
gione diuma,onde affentì all'abolire l\4rctuefcouato, & lagutridditione Epifcopale , 
ma dicendo che l'atti borita dì ordinare li Sacerdoti , & li Diaconi era venuta dagli 
vApofloli , non vollc,cbeji toglieffe.RepUcarono à queflo molto gli altri foì-qtndofi 
di perfuaderc il Rè^xmhe con promeffe di ceder elfi qualche altra difierea%a{troppo 
U liana fui cuore qi'cfla autborità, e nome de i Vcfcoui)& il Rè finalmente afjenti di 
fofpendere per tré anni quefla facoltà di ordinare , ne potè fiero i yefcoui efier citarla 
ferina l'affenfo dell'ordine de 1 Vreti infino à tanto che venti Theoloii eletti del Rè , 
CT vniti con il ò modo di ordine del Variamento fi ftabiltffe quello , che fofj'e oppori ti- 
no intorno alla materia Ecc le fiaflic a . Et à quello promife il Variamento di affetta 
tirej& m tanto che ciò fi ponejfe in effectttionepcrmife il Rèjbe ile fie fermo il Vref 
biteriato cioè il Caluinifmo : i^on volle meno affentire alla vendita , ò difiributione 
dc'bcm Epifcopalt filmando di commettere facrilegio, ma fi bene fi contentò , che fi 
affittajfcro per poco preirgo per 9p.anni , li quaU frutti feruiffero per alimento de i 
yefcoui , &per attediare la ragione > c'haueua ogni yefcouo fopra quei beni. Finito 
poi il nonagefimonono anno, tomajfero li beni alla Corona, ma à carico di f penderli à 
veneficio della Cbicfa, 

Sue cede ua l'altro punto richiefio dal Varlamento,cb'era l' autborità fopra Parma- 
re in terrai in mare tanto in Inghilterra quanto in Irlanda , dijfegnare li faldati è 
ammaeflrarlitomandargli, e aitar il danaro perla caffa militare ;& contro il Tribu- 
nali , & tnuafione de iftraniert. Il die tutto fofj'e 1 per venti anni in tutta podefià del 
* * Tarlamento,ne poteffe tlRè,ò fuoi fucceffori pretender ui attione veruna.? afj ari poi 

il so. 
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li to.ami poteffe il Variamento radunare vn' armata cofi di mare , teme di terra , 
e darli le fue paghe , & ciò che all' bora in quefta materia foffe decretato, anche rt- 
c limando ti Rè , haueffe forra di leggi , in tanto la fola vnione di 30. huomini foffe 
prohibita,<Tfe non deponeffero l'armi al comando del Variamento , ficbiamafjer^ 
ribelli , ne poteffe il Rè impedirne ilgaftigo. U quefta ajfentì il Rèferrra replica. Età 
t altro punto intorno alle coje d'Irlanda.Che tutto ciò di Statuti \ò it altro fatto fen^a 
tajfenfo del T ar lamento foffe dt niun valore, <T perciò leuato, & le due Camere ha- 
ueffero la facoltà di ponenti il Viceré , & minijìri non tanto bellici quanto ciuili , e 
tutti li coftìtuiti , e doni fatti de ifondi,ò altro per il Rè fi intendere abolito* In ma 
parola parmial cedere tutta l'Irlanda al Varlamento.Et anche à quefta affentì il Rè. 
L'altra conditione era che ti Variamento hauefie la cura del danaro publico, e facol- 
tà d'impone r legraurZjrc, & effeguirle , come voleffe. ^4 quefta non oppofe altra re- 
plicati Rè, fe non che dentro dt due anni fi face/fero t conti dei debiti , il refto tutto 
admife.T^on fu di minore fiondalo il feguente articolo. Che gli honori, e titoli confe- 
riti dalli zi. di Maggio 1641. (tempo che il Guarda figlili era partito col Gran 
Sigillo ) foffero inuaiidi % e tutti quelli che da quel tempo erano fiati ammeffi nella 
Camera Mta,ne foffero efcUtft, quando che l'vna* l'altra Camera non gli approuaf- 
fe, & pure il Rè vi aff enti. V altra propofitione era intorno alli proferiti i , ch'effi dif- 
fero dclinquenti,& quefti li di 'tiferò in quattro or dinmella prima erano tutti quelli, 
che ben feruirono il Rè contro il Varlamento,C trà quefti erano li due Vremipl Va- 
latini* mo l f i dtri, à quali tutti era Iettata la fperan\a del perdono , in detta la pena 
della vita, & della confifcatione de i beni^A quefti dtffc il Ri, che fi contentaua, che 
fodero impojle pene pecuniarie,ma moderate Al fecondo ordine era di cinquanta 7{o 
biti,Caualieri,<y Senatori della Camera Baffi*' baueuano abbandonato ilVarlamen 
to per feguire il Rè,& cofi alcuni Ciudici,& Ecclefiaftici.Voleua il Variamento, che 
quefti rejtaffero banditi dalla Corte fono pena di fellonìa, vita, & robba, & li togati 
dal foro* dalle anioni Eccleftaftiche.DifJe qui il Rè*hcfi contentana che foffero te- 
nuti lontani dalla prefeirra del Rè,& della Corte, & altri andaffero in bando, ma nò 
già con nota dtfclonta,ne penadi vita,C robba,ma che contrafacendo,foJfe lapena 
pecuniaria. Erano in ter^o ordine tutti quelli, che haucfjero commeffo qual fi voglia 
cofa contro il Varlamento,à quefti fi mponeua lapena della priuattone di qual fi vo- 
glia publico offuio.Uiffe il Rè , che perire anni non potejfero federe in Variamento . 
Vvttimo ordine fu de ifoldati,& huomini che non haucfjero più di 200. lire de beni. 
Determinò il Rè, che quefti foffero chiamati tngiuditio , & trottati colpeuoli di com- 
mifftone contro le leggi d'Inghilterra foffero puniti. 

Mere quattro propofitioni furono fatte al Rè , alle quali tutte affentì , & erano 
la collatione di tutti li carichi del Reino , & Magiftrati, che per 20.anni conceffe al 
Variamento, che il intono Sigillo ptffaffe per il gran Sigllio £ Inghilterra , ne altro fe 
ne potejje più mai vfeire , con annullare tutto quello eh* era flato figillata da che era 
nato afportato il Secchio. Che tutti lipriuilegij , & Commifjioni della Città di Lon- 
dra foffero confermate. La Torre di Londra , & le militie fof sera f otto ilgpuerno del 
Mere della C in à( diremmo Vretore Frbano) de i Senatori , & del conftglio del co- 
mune , & niffuno de i Cittadini pot effe efsere afiretto alla militta fuori de 1 Giardini 
della Città ftmu l'afseufo del Semto . Foffe finalmente abolita la curia de 1 pupilli 
mfieme con o?ni dipendenza da quella,e reftafsero libere le heredttà dalle graurTge 
fuori che in tutto di 50. mila feudi l'anno .^quefta difsc ilRè 1 00. invece di cin- 
quini a mila fcudi.Et ecco il Re di Inghilterra , fpogliato, per non dir incamicia , 
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che hà ceduto ad ognicofa , fuorché al titolo del Rè. 
Dimanda Ventre che tale trattato fi maneggiava , anche il Rè fece le fuc dìmande al Var- 
del Rè al lamento. EtlaVrimafù,cbegli fojje lecito di tornare in Londra nel pvoprioVala^ 
Parlamelo . zp con la domita liberta , & honore , eficureT^a àfine di ejjere più vicino al Var- 
iamento . Qtiefloglifu conceffo , ma prima il Variamento ne prefe il parere dalli 
Cittadini » che per la maggior parte vi affittirono volentieri ; dimandò tutte le ren- 
dite, & emolumenti della Corona, & vna compenfatìone delle razioni,che il Varia- 
mento ?li haueffe tolte, <? anche queflogli jiì promefìo , all'altra dimanda , cbefofse 
fatta tè\gc delFamniflta , ò domenttean^a dalle cofefegmte nel tempo della guerra , 
il Variamento volle referuare, che lifeguaci del Variamento potejjero perfeguitare 

Machine Accordate tutte quefle cofefù filmata la pace pronta , <& la quiete del Regno,ma 
del Farfaix , le apparente non fono fempre vere. Farfaix,W il Collonello Ireton huomo peffimo, e 
& Ircton còfeditiofo , vedendo , che le cofe fi andavano accomodando alla pace vera nimica del 
uo il Rè. foldatOfinfieme con gli altri Capi deli' esercito adunati poco lontani da Londra,finge- 
uano bene in apparenza di affentire à quanto che faceua , & voleua il Variamento» 
ma fra di loro confutarono di trouar modo di difturbare ogni cofa , e poner la confu- 
sone, doue nafceua lapace;eranuiperò alcuni (rd di loro, che di animo men fiero di- 
ceuano, che effendo ridotto la Regia podeftà ad vn'ombra , & il Variamento il domi- 
nante, queili non bauerebbe mai dif armatalo sbandata quella militia,che era la fua 
po jfan%a,ohde era bene di veder prima quello à che fi poneuano le Canterebbe inco- 
minciare vna nonna , che farebbe dannata da tutto ti mondo ,& fe è vero x che non 
manca mai I'occafwne à chi vuol venire à rotturajbifognare afpettarla,e nò {aria da 
o r„ 4 M (e SiclJi con biafmo. Stana fi sii quefh difpute, quando fi feppe, che era flato dalla Ca ■ 
Palméto \ mera inferiore ordinato , che il Règia bumiliato, e fneruato,poteffe andare à fincbe- 
ci I "il Re" vlfter per fino à tanto che gli foffe preparato luogo comodo, per poter fare l'amnifiia 
<i.ia Vinche Generale, & gli atti Varlamentart^ dell'accordato, jt tal nuoua, conuocata l'affem- 
flcr . blea militare chi parlò con vehcmen%a,cofi in{ligato,et addottrinato dal Farfaìx, 
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1 è • all'aratro s* dif uniti che faremo , chi n e difenderà dalle vendette della Nobiltà Jtra- 

pa%zata,dal Rè che babbi amo ingànato,e mancatogli di parola,dalla Scotia,ch'balì- 
biarno concentrata in fcfleffauial Variamento à cui habbiamo fatto far ilnojhro vole 
re,dal popolo diLondra,che habbiamo legato,come fi dice,in vn faccoMl Regno tut- 
to,c'babbtamo conjumato,e vilipefotzr vi fumate vot,chcciafchedunodinoi nonfia 
per bat.cre,ò qucsti,ò quelli alle f palle per trucidarnetegltègiànoto,chcqueJitèbcn 
{erutto, che formo i popoli, e le Ville adi faldati dif autor ati , che quando hanno le fole 
maledditioni,et le fijtbiatcpofjbiio cbtamarfi felici. Eh compagnie voigenerofo Far- 
faix,penjiamo, peliamo à noi,cjr ncordamone quali fiamo, e quali faremo,fe ne vie- 
ne rn'ordine di nforma,e di flracciar le bandiere; facciamone à confiderai quale fia 
la ingiuria che l'ingrato Variamento ne vfa , chi l'bà redento dalle vittorie nimichc , 
e dalla ftraitù,a che lo conducetta Carlo Stuarto;qualt priiiilegtj più, quali autborttà 
voleua più allcgcre ti Variamento ft tutti erano Jlr acetati, e tagliati con la fpada, & 
con la ragione della gucrt ai dt quale federata ingratitudine non ne paga l'Inghilter- 
ra tutta^be effendo la Scotta fu'l punto di far fi tiranna di qucflo Rcgno,noi l' babbui- 
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mo boggbnai fatto mancipio del Variamento di Londra $* b Abbi amo noi (e vaglia tra 
di noi il vero)guardato à tanta confcien^a in queftaguerra,che perfcruire alla gran- 
dezza del Varlamento,à quella grandetta,che mai mjjuno fognò,habbiamo fconu o l 
te tutte le leggi* tintigli ordini del Regno foffefa la Francia con il ridurre à difpera- 
tione la Regina , off 'cfo tlVrenciped'Oranges offendendogli il fuocero , offe fi tutti i 
Trencipi dell'Europa , ebe fono congiunti al Rè Carlo, e ridotto à mendicità quel Rè , 
li cui antenati hanno per tanti fecoli regnato in Inghilterra ? e quefti benefici cojifi 
pagano con vna pace(il dirò pure)fenza noftro confenfoi T^on lo tolleriamo , ò Tran- 
di animile non li dica* he vn'effercito,che hà chiufigli orecchia Dio alle leggici Rè, 
al Regno t aìla giuftitia t à tutti i Regnanti,fialìrapazjato da quattro Senatorutti in- 
gratianfedcli,& inginjti. 

Qiièfio ragionammo in vna lingafnodata,e detta mptten concitato ju co mera- , " u . ra r d ' 
uiglio fa attetione vdito* fù da vn moto d'applaufigradtto,à cui fece cdfonanza Pire u^mo U 
tm dicendole tutto era ben pcnfato,& ben detto, ma che vi mancauano i modi prò ' 
prij di effeguire quella cffortationeic' batterebbe egli dati queflifrà poco,fi fparvekcin 
tanto chefrà il Farfaix,& Ini fodero nate digerente ;& ciò detto fi pofe a cauallo,& 
ritirato fi à V ndfor, fece vna fcrittura cTinflanzeftrane al Variamento , nella quale 
dimandata in nome dell'esercito il Capo del Rè , come di rubello del Regno , e della 
Religione the foffero condotti ingiuditio quelli vndict Senatori, fin dall'anno antece- 
dente dichiarati ribelli dell' efferato fi efcludeffero dal Variamelo tutti quelli ;che vi 
erano entrati quando fuggirono gli mandati dall'efferato ; che con le entrate del Rè 
jìjodisfaceffero le paghe delle militie,& fe non bafiaff'ero,fi piglLtffero le entrate del- 
ti Decani , e delli Capitoli, con le quali tutte fi folleuarebbono le fpefe dalli popoli ;ft 
licentiaffc il Variamento^ & {ifaceffe clettione di migliori, che raprefentajjb-o li co- 
muni del Rcgno.QucftatfuppUi a nò)ma comandoli diuulgataper metto delle ftam U Farfaixvi 
pe con non poco terrore del VArlarnento;come fù fatta quella fcritturajù anche cono in Parlarne 
fc iuta vn fiele velcnofo della iniquità militare , & però fu polla da parte fewia pen- to con a " 
fare à rijòofta, dt cbefdegnato t l'efferato , ò luoi Capi , pregarono il Farfaix ad intra - nc inftauzc 
prender la etèra dt(oflencrc le parti di tutti, e qucjtifattofi giurar nuoua fede dife- 
guirlo in ogni occorrenxa,andò à Londra;entrò in Variamento , e Prefentò vna ki tà- 
tara di molte accu] e contro il Rè,& altri delU primati del Regno. 

Diffe che decretatoli vna volta di non trattar più mai con il Rè , indebitamente 
era fiata rotta quesìa legge,CT però fi douefj'e refendere ognitrattato,comc ingiallo 
& fatto à capriccio d'mterefjati , che non con fider aitano la riputatane , & l'au- Entrano le 
tborità del Variamento . Fatta quella inflanza fe ne vfei , e fece auuanzar Ceffer- milìtìc in- 
cito à Londra , doue entrarono alcuni Reggimenti di fanti , & altri di caualli allog- t?" d / a H *- v 
glandoli di propria authorità doue più gli piacque , & empiamente profanò la Chic- n^lfi* 
fadiSanVaolo,riducendoladlìalla , introduffe alcuni petti di cannone , &fife- J,™ P roU 
ce padrone dell'errarlo public o doue ttouò più di trenta mila lirefterline . U quella Occupa l'è- 
ferita fi riffentt con doglianza ivna , e l'altra Camera , ma fi rife di doglianze il ra do . 
Farfaix rifpondendo , che la jtta gente baueua tanto alloggiato nc i tugurij , ch'era 
ben tempo , che paffaffe dagli babituri alle cafe buone ; quanto al danaro l'haurebbe 
bonificato nclli anuanzima chi comincia à poner il piede sù la licerla , vi entra poi pi prigroni 
con tutto il corpo, e con tutta l'anima ; co fi fece il Farfaix , cjje fece prigioni più di molti Sem- 
quaranta Senatori deWvna^e dell'altra Camera,come cerueli,diceua^orbidianq Mie- tori> c Citta 
tj,e ebeferuiuano di rouina al Regno , fi che la Camera de i comuni refiò con [ettan- dini . 
ta foli Senatori^ quafi cinquecento , che donata effcrc. % 4Wlwa per jodisfare all'- 
In cflèr- 
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efjercitodi pochi, & intimoriti Varlamentarij reuocarono tutti gli trattati , & ae- 
I! Parlamen cordi fatti con il Rè , & per il Rè. Coft vmfe di nuouo l'efferato contro le proprie 

10 rìcufagli antiche dimoftrationi di voler libero il Rè Carlo , & lapace in Igbilterra . Lcma- 
accordi co'J ni ere dalla militia tenute contro tanti Senatori , e li decreti , chabbiamo detti ritto- 
^ • coti, indu'fero molti del popolo à mormorare della infolen%a dcWeffercito , e della. 

viltà delie Camere , che bauaiano ardito di [pagliare vn Rè,<2T non li da ita l'animo 
di fpogliaie i fuoi/Upendiati ; che il Variamente patina quelgaftiqp , che fi era fab- 
bricato coti le proprie mani con il radunar l'effercito contro l'antborità Regia . Fi* 
rapportata anijla mormoi atione al Farfaix , il quale per darc( come fi dice)alla ra- 

11 Farfaix fa dice , mando à jar prigione m Londra Jlejfa il Maggior Broun principale Deputato dì 
carcerarevn Londra in cafa di vn altro Deputato , mentre che voleuano andare in Confatio , ne 
Dcpucito àig[igi 0H ò raiiegarCydsc qmfio era contro il priuilegij della Città, perche fu fubitofat- 
l-onara . f0 entrar in ma Carola , e condotto à Ferehas dou'era si Farfaix con il configlia 

Coltanza 4, £ t<errJ> q l{ j u i interrogato delle accufe dategli , rtfpofe che non era d'animo cofi vi- 
Deputato 1 " ie > clje con tl ri fP° ndere » ° diffenderft hauejfe voluto affentire in fuo giudice , òfttpe- 
P ' riore il Farfaix,e pregiudicar è alli priuilegti di Londra,& alla propria carica > che 
fofleneua,ne fi contentò di co fi intrepida rifpofla, che rimprouerò lui, e tutti li Capi , 
che fi feruifjcro dall'armi confidateli à deprimere i loro fupcriori contro le leggi di vn' 
In%hUterra;fopportare , dice ua egli, vrìwgiuriaper follenere la dignità del mio Rè , 
del Variamento* della Città,farammi gloria* benefpefa la vita,qitando ancora ve 
la impiegaffi. 

Farfaix adunque , e gli altri , fenati paffar più oltre , il mandarono àcuflodtrc 
II Farfaix fà con , no [ n a [ tn . j n tant0 Farfaix haueua mandato molta gente all'I fola di flight à 
j-ngionc il fa prigione il Rè, & condurlo ad Hurft , & di là dt poi ordinò , che foffe con gran 
' conuoglio condotto à Finifor.Ben s'auuide l'infelice Vrencipe, che le fóeran^e , & 
i frutti della jua patien^a erano perduti , & però nel partire da Fight diffe à quel- 
li Deputati del Variamento , chenonfperauapiùdi vederli dicejjero alle due Ca- 
mere , che alla rouina di lui liana tenacemente attaccata quella del Variamento , 
eljer egli pronto àfoffrire tutto ciò che Dio comandaua , òpermetteua àgli huomi- 
ni , cìk foffe fatto di lui , difpiacerli, chepreuedeua la rouina dellì fuoi tré Regni 
fabbricata da loro , che procurando i propri) intereffi non emanano di veder ogni co- 
fa andare in precipitio.In quello viaggio non ftì maipermeffo ad alcuno di accofiarfi 
al Rè, onde h ebbe tempo ai penfare più al fine della Jua vita , che al ricuperare la li- 
bertà, & di andar premeditando i modi di terminare li fuoi giorni con attioni degne 
di vn petto Reale. 

Capi fatti Condotto* ben guardato il Rè,li Capi delteficrcito*he erano quaranta, già fifa- 
dalla Carne ceuano padroni delRegno,imponendo à quei pochi del Variamento (che ne meno etfi 
lalofcriorc. ancora nella Camera Inferiore erano refiati quaranta , & quefti obbedì nano , come 
feriti , andando fempregli ordini del Campo al Senato di quello , che nelle Camere fi 
doueua effcgttirc(fit dal Configlio militare*!ico,impofìo,cbe fi decretaffero alcune co- 
fe ridotte à forma di legge , il che fu fubito effeguito , & furono , che tutta l'autorità 
del dominio rcjiaffe appreffo il popolo ;& per confeauenfa nella Camera de' comuni , 
che rapprefe nta il popolo ', che tutti i decreti fatti da quefta haueffero for%a di le^ge 
fen%a altra approuatione di Rè,ò della Camera Mta; Che l'armare contro il Varia- 
mento foffe delitto di fellonìa , & perciò , che hauendo il Rè pr e fe l'armi contro il 
Variamento , foffe Reo delle morti feguite nella guerra Ciuile.Chipiùmaivdì , 
ebe vna legge nuoua legaffepcr le anioni antecedenti, & vnogià ridotto nelle for- 
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%e del Giudice ? Queflofolo ben dimoftrala tirannide della mìlitia,& della Camera 

^ Eteffao di poi vn corpo di cento,e cinquanta,che chimarono Giudici,al quale im~ 
posero ti notne di Corte fuprcma di Giuflitia,<7 à quefta Corte tutta compofia digcn. 
te di quella fatt ione, e d'vnafteffafamafù,data autorità fuprema di ctt ^(ascolta- 
re ) proce(fare t & coitdennare Carlo Stuarto Rid Inghilterra . La qualità di qncfti 
Giudici fù di rei Conti della Camera Mta , fei Giudici del Regno , molti Capuani, e 
molti della Camera Inferiore,& il rejto gentaglia di Londra&fua vicinan%a,come 
cafylarifabbricatoridi Ccruofa ( il più labile fu vn'Oreficc) & quafi tutti mac- 
chiati di delitti infami , 

Ouella mattina, che della Camera Baffa fi doueua portare all'Mta ti decreto di La Q mcra 
citare il Uè, contro l'afpettationc di tuttijhaueuano Jtimato,che igrandi,quafi che Alta ' r ; pro . 
conculcatilo fofjero per andare àfcdere,ve ne andarono dtcif ette, & però fù da que ua jj decre- 
to riprouato>e dichiarato dannofo tal decreto come quello che non haueua fondarne» to fatto con 
to alcuno f opra veruna legge del Rcgno.Queflo fu cagione,che dal numero delli ceti- tro il Ré. 
to , e cinquanta Giudici furono leuatt tutti li T^obili , e pofli in fuo luogo altri della Si rifoima 
mafia pkbca; per cammar adunque con piede più certo per loro, incominciarono pri- il £°. r P°. 
natamente ad interrogare ciafeheduno delli cèto* cinquanta quale [offe l'animo fuo 1» G ludtc» • 
intorno al %iudtcio del Rè , e trouarono trà molti delli Giudici del Regno radicata 
eppinione^befoffe contro le leggi, e confuetudini d'Inghilterra il giudicare il Rè, on- 
de anche quejli furono (cacciati, Cofi afjìcurati , reftaua di eleggere il Trefidente di 
cofi honoratafebiera di Giudici, & fu elmo veramente vno , che tutto il Regno non 
ballerebbe trottato il Compagno, fe due fi haueffero da ponere à tirar il Cocchio deli- 
infamia; fù quelli vn certo Bradauu, httomo, c'hauea nome di ^uuocato, non haue- 
tu quattro caufe tanno da maneggiare, vilmente nato } 0" il più petulante di tutta la 
Città;ElejJero vn CooKperTrocurator fijcale,anche quefto huomo notato d'ogni vi* 
ito. Era quella vna grande imprefa , & ancora che commeffa à gente peruerfa,non~ lj p rc d km 
dimeno lojìeffo Farfaix , e fuoinonfiftdaua.no molto di ben condurla à fine perche tidcceftano 
vdirnno da tutte le parti mormorationi)& fin da i pulpiti li Sìeffi Vresbitertam hora il giudicate 
con preghiere esortatorie, hora con rimprotteri detejlare vn' anione tale di proceffa- il Ré . 
re , e con de mure il fuo Rè da i fudditi , e da gente vile, e di malijjimi talenti ; e 
quei "Puritani , che tanto haueuano ambito d'introdurre ilgouerno popolare ( che 
non poteua l'odio contro gl'Indipendenti* ) fola erano moffi ad vii 'attiene buona con 
animo peruerfo . 

Quafi tanti Baiami portauano quelli le Dottrine de i Sacri tefti in difesa del Rè , 
diffi Balaam!, pere h? parlauano quetloiche non voleuano.Mcorfero liscose fi per 
mirto d' delegati,p otcflando,che non foffe proceffato il Rè loro, l'Olanda ricordato 
le delti benefici r ice unti da quella Corona , e dallo fieffo Rè, & [oilccitata dal Vreit- 
cipe di Oi'anics , Mando jLmbafciadùn pregando per ti Re y & ótf erendo danari', la 
'Miità flfMtaua , e fi dichiaraua di effer malleuadora per il fuo Rè ; il popolo per 
gran parte gridaua non fi vdendo altroché campane dflormo per eccitar ogni vno a 
prender l'armi . Gì udì no di Dio , tanti fi commoncuauo , e rutti temeuano ! DUCjoU 
■Predica* ti' vno era il Peter s ( di profejfione prima Comediantc,efruflato,publtca-- 
mute io C4)*tnbriga,cbc poi ft era dato allafalfa eloquenza di Calumo^accud sfor- 
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iiffe ch'eranó fiati notati nella Sacra Scrittura,come Santi di Dio , per douer poncr i 
ceppi , e le maniglie al Rè loro , e giudicarlo , e con eff'o la "Nobiltà peccatrice . Fù l'- 
altro vno, che cìnto da vna [quadra di Caualli armati , acciò che il popolo non lo of- 
fendefjè,vfci per le piagge, con vn Trombetta auanti,& andana citando il Rè,e con- 
citando il popolo contro la Maeflàyinuitaua ciafchedimo A porger le querclc,c'hauef- 
fero contro Carlo ', quefta citazione fu fatta prima nel palalo Reale, & poi in varij 
luoghi di Londra . 

Ouerele co Ftt la f abbrica iel fondata [opra le querele fatte dare da partiali di Far- 

ito il Rè. faxydi Cromucl, & Coltri , ch'egli haueffe non folo fomentata mafufatata la ribel- 
lione di Irlanda . Hauer concertato con li Catholici di eflirpare li [noi fudditi Vrote- 
11 Rè è far- fl ant *r H alter moffe /' armi contro il Variamento, Violate le leggi del Rczko , & /«- 
to códurre , trodotta la guerra contro lijuoi [udditi innocenti.Sopra que[te querele fu da quei Gita 
&c ime: re- dici determinato, che fi veniffe all'e(]ame del Rco,e pofcia affxgnarlifi le difefe. In e[- 
Snro dalli [ecutìone di queflo decreto,egià cinto di doppie guardie fù condotto auantt quel Con- 
C iuàici » ciliabelo, e lettegli le accufe di fellonia commeffa contro il proprio Regno, & popolo: 
di Tirannide volendo togliere al Variamento le giuridditioni , ipYtitiiegij, e preroga- 
tiuexìi tante occaftoni che per fna cagione > & difuo ordine erano [late comme(Je:Cr 
di rapine pure di[na permifjìone vfate.Eranoìn quella grà Sala molti Cittadini con- 
corfhche à quefta attione [irana non poterono frenare i fofpiri,<? le lagrime vedendo 
y;i Rè in piedi , chiamato a rifpondcre auantt vilifjimi Rad amanti . Intrepido il Rè 
Rifpofia de 1 con yo ^° mtcftofo , e grane , cofi , ò poco differente rìfpofc.Io vi vedo qua [edere m 
Rè . [orma digiudki,& à me voftro legitimo Rè e Signore legger colpe , come di Reo, ma 

perche fi trouano,<tT Giudici legitrmi, & altri fpurtf,che fi vfnrpano l'autorità,comc 
fono li Corfari, & i ladri, egli è prima di doucre, che voi liquidiate le vojire per[one r 
e l'autorità, c'hauete poi che il voflro Rè,chc non fuole,ne dette efjcrc [oggetto à Giu- 
x dici,ma ben fi conflituijtc chi in [no nome gwduhi,non hàbi[ogno di antbenticare h 
[ua per[ona con la p-refen^a à tutti nota. Se dunque [ete Giudici veri ditemi onde vi 
venga quefta autorità di giudicare vn Rè voftrolperche fimHi volti tv no conobbi mai 
ne giudici, ne atti al giudicare, & quando, chcfapcjfi l'autorità vojlra cjj'er le*ttima> 
non ricufarei di ri[pondere,e mostrarmi innocente.Ricordateui in tanto delUfede pu 
„ blica datami all'bora , quando fi è fatto meco il trattato di pace con li Senatori deW- 

vna,e dell* altra Camera. Su dichiarate onde vi [tenda quejta autòrità:c quando che 
non potiate moftrarla,rimouete da voi, & dal Regno vna tata [celerateT^a di vf . ra- 
pami vna[acoltà cofigrande,che il penjarla [oh vi rende Rei di lefa Maejià diurna, 
& bimana . Io per me fe non vederò rispondermi legitimamente r non tradirò ma i 
quella dignità , che Dio per tanti [ccolìbà conceda à mici anteceffori, e per e fi tra- 
mandata à me. 

Repliche JlVrcfidente,ardito come cra,glirijpo[c,cl/effì erano Giudici, che haucuano la fi- 
fi à «1 & calta dal popoio d'Inghilterra , ch'era quel popolo flefjb , che lo haueua elètto lui Rè. 
J Etctkctc. Vedete, rtfpofe il Rè,quanto vringannatcnon fapemio onde fin la mìa autorità Rega 
U.Io non-fono(difingamiatetti pure, e non crrate,m>l fattoi nella rayone,cbcè brut** 
ta cofa à chi fi del Giudice il dare in qucfii [concaio non fono Rèdi èlettione,come vi 
bò accennato prima della Votini rifpofta,ma Rè Hi heìcdità,e mi è deuoluto il Regno 
d'vno in vn' altro mio afcetidcntv per lo [pati* di più di mille anni. Et io sò molto bo- 
ne,come vojtro Rè,e quale facoltà babbi a il popolosa quale mi habbtaio,non dal ùo- 
folo,ma da Di?. Quindi è ch'io ricn[o vn' autorità illeytima^ vjurpata. Io sò che ft 
nma m Inghilterra v n Variamento* sò quanto eh' vi poffa^ sò che queflo rappre- 

fei- 
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fenta il Kègjno,tna per quanto mi giro gli occhietti non ne vedo ale uno, & pure, come 
Rèioroji conofeo tutti'Jl Variamento fi forma di Camere Baffa, & .Alta, <? di Rè , 
qui non vedo Ttybilc alcuno ne altro Rè che io , che non federei do ne non è legitimo 
Varlamento,feuuengaui,ingannatijudditi,che ne l'adunanza ftejjà del Variamento, 
ne Tribunale veruno al mondo à facoltà di comandare al Rè d'Inghilterra , c'hàfoU 
fuperiorc Iddio,e tanto meno il pofiono Giudici fabbricati à fafeio delia Camera Infe, 
riorc, ma perche non moflratc voi al voftro Rè cotefta fittitia , e quti fi fia autorità» 
che allegate? perche il fondamento de i Giudtctj è la facoltà del Giudicare,moJlratela 
pure acciò che Je fino ad bora voi,come incfpertij> maligni (che nò vi dico per anche 
l'vno,ne l'a!tro)fate vn' errore nella vofirafofian^a,non ne debba far io vn peggiore 
cedendo ad vna podejlà tirannica (cl?e non è minore inconueniétc,cbe rifiutare la le- 
oitima) coufttfo da cojì viuc ragioni il Vrc fidente , cercò più volte di confondere con 
T interrompere il Rè,acciò che nonfoffeda fuoi afi'cfjori , GP dal popolo vdito , e cono- 
fi lutane la ragioneria quelli continouò fempre il fuo ragionamento con vehemen%a 
'di dir e, onde fatta quella verità che dalla bocca del Rè vfciua, odiofa al Vrc fidente, 
fe lo fece leuar d'alianti , perche altro che Capo di Medufa è la faccia del giufio alti- Il Rè c rito 
niquo, lo Jlejfo auuenne la feconda, & In ter^a volta , che il Rè fu ricondotto aitanti dotto pr i- 
coloro, <& comandatogli dal Vrefidente, che rifpondefie alle accufe, altrimente vdi- g»onc»&più 
rebbe la fentenr^a capitale fulminargli fi contro,ma il Rè non partì mai dal fuo propo- VOtiS inur " 
nhnento di non riconofeer quello per Tribunale, & non volere confentire m vn Giù- ro S al ° • 
dive,nonfuo,aggiungcndo,cbe molto phìfiimaua il proprio houore, la confcien^:,ton 
te leggìi'^' libertà del popolo,cofe tutte da Dio commefjeli,che la ilej]* vita.Si sformò 
idi moftrare, che ninna lcgge,ne diurna, ne hnmana, ò ^Inghilterra concede autorità 
fopra li Rè, ma ben sì di quefiifopra li popoli , non battere la Camera de i Comuni fa- 
coltà di condennare vn Job btiomo vitiffimo;e dicendoli ti Vrefidéte, che tutto quel- 
lo,ch'egli diceua t 'intenderla delli Règ:ufii,C padri del juo popoloaton dì vno fattofi 
da fe medefnno mimico del fuo Regno , contro cui habbia mojje l'armi , <T prof ufo il 
f angue de i fuoi fndditi , & però tralignato dà Rè in tiranno , perche tale èfuddito al 
popolo,& per t ènfitqmtKQl egli crajomc acatfato di tali de Ut ti, obbligato ànfpodc- 
re?e difender fi aitanti li Giudici delegati dal popolo loro ; rifpondefje adunque . Et 
che voi altri ( replicò il Rè ) r appr e f citiate il popolo con autorità ftraorcUnana , non 
con la vfata della Camera Inferiore , e quello che io vi ricerco à dimofirare , perche 
auanti il mio popolo, ancora che di ragione io non fofji tenuto, mi contentarci di giu- 
ftifìcare le mie attioni,ma voi non potrete mai mofirarmi,cl)C la quintadecima perfo- 
nafia fiata confentiente à qucjla accufaaie à quefia elettionedt Tribuuale.il Vrc fi- 
dente à queflo altro tocco fu'l vino non potè fior faldosa interrompendolo, acciò che 
non cotinonafjè l'energia,che ine ornine iaua,di(fc con molta mfolé%a. Ricordati della 
tua forte,iv cnifeipcr le tue anioni cadutola noi bafla, che la Cunafia à bafià\a in- 
formata della noflra autorità , che fe ciò nonfoffe non occuperemmo quefiifubjellu , 
onde non vegliamo afcoltare qncite,che tu fiimi ragioni cotro la nojtra autorità. Ma 
doue oh D:o K repucò il Rè) fi trono mai Curia, che non admettefie ragione <? Voi altri 
alficuro non fète li Giudici ordinarti perche tale non v'ho confiittuto io,<? fe feten- 
te tenuti à fondare la voHr a giuri . idi none . Se queftafia Curia con ragione , ò fsìk& 
Iwr bora lo conofeerai (foggiunfe il Vn fidente j & lo conofccrai à tuo colio . jQjvì il 
Rè fiato vn poco penfofo , ripigliò, fiami lecito almeno poi che non fono vdito in voce 
di portare le mie ragioni m tfcritto , &fcà quefie voi jod:s farete , io vi riconofeerò 
per Giudici . Turiojoil Vrcjfidejite comandò, che il prigione fofje ricondotto via , ma 
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quefii prima di roller le {palle diffe ; Ricordateui,che fono Rè vofiro , &fe voi non 
volete vdire che vi è Rè, meno i mieifudditi potranno fpcrar lagìuftitìa da quelli , 
che la dimenano al fuo filtrano. 
Vltìma in- Fù la quarta volta ricondotto il Rè , che ridde il Vrefidente vefiito di Vorpora , 
ftanza del indicb Per luifunefto Quiui cojiui lodò prima la partenza longanime di quel Tribu- 
Prefidcnte naie , che tante volte hauea protato di dar luogo al Reo di apportar lefue difefe ,fe 
córro il Rè- pure ne bauejje hauute, ma poi che ogni legge grida contro gli oftinati,e contumaci , 
non ftpoteua altro che intimargli peri vltima,e perentoria volta , che fi fottoponeffe 
Tnftanza de aUagiuftitia , fum o di ejfere giudicato conueneuolmente.il Rè per diuertire quejh 
negata a! em p lt0 di torrente,rifpofe, che egli hauea più d'vna cofa da rapprefentare olii Sena- 
Kc * tori dell'vno , e dell'altro ordine appartenenti al popolo, C injiemc alla pace del Re- 

gno, & però gli concedefsero di poter à quejli parlare ; era quefla vna dimanda , che 
molte volte fi concedeua alli Rei,anche conàennatima il Trefidente, che dubitò che 
(come è in prouerbio) egli fuggile per maglia rotta, & che parlando al Senato vnito 
le impetrale audien%a,& introducete trattatijtiegoglielo dicendo,che bifogriaua pri 
ma,ch'eifodisfaceffe alle proprie incombente, ch'erano il rifpondere alle accufe,<T ai 
difenderjì, & poi del rimanente fi farebbe parlato , Cr però non andaffe più cercando 
cauilli per portare il tempo in lungo,ò fe differiua vn momento più , farebbe pronun- 
tiata la fenten^a difua morte. JL quefio prohemio di fonten^ capitale , difie il Rè ; 
Se io cercaffi allungamento di tempo,già che mi è fiata contcjtata la li te( benché fen- 
%xfonàamentó)incommciarei à portare le mie ragioni, che firebbono tali, che batte- 
rci ,c tempo, <Tforfi vita(fe pure non fui prima condennato , che voi mandati à ra+ 
dunarui(ma fe non potrò difendere le leggi , & le ragioni della Vatria con altro , che 
con il mio martmo,eccomi pronto à fpargere ilfangueper non macchiarle con vn'af- 
fenfo indegno di anima Reale.Domando adunque,ò codennato,ò da condannare ch'io 
mifia)quefia licenza di parlare alle mie Camere, poi che non mi è ignoto,che egual- 
mente non dirò difficile, ma è imponìbile e l'impedire che fi dia > e data il ritrattar 
quefta fenten^a,che minacciate di far palefc. 

Il Vrefidente poftofiall'hora fu l graue , effaggerò la contumacia del Rè , efcla- 
mòCauthoritàdei delitti oppofiili , [opra li quali dif cor fe inculcandone la iniquità. 
Difcorfe della authorità del Tar lamento , CT portogli effempij tolti dalle cofe della 
Scotta ( bene poi , ò male non è qui da amputarne fe quadrino) mofirando , che quel 
Variamento hauetm condannati li funi Rè,aggiungédo,che non era di authorità pun- 
to inferiore il Variamento d'Inghilterra à quello di Scotia, effagerò , che le colpe dì 
Carlo erano molto maggiori di quelle > per le quali i Rè di Scotia , erano flati fatti 
morire, che quefio Rè,nuouo Caligola, hauea procurato , muouendo guerra al Varia- 
mento di tagliare il Capo al Regno, onde impofe, che (offe letta la fenten^a , che tale 
fù. 

Sentenza Perche Carlo Stuarto accufato dal popolo di tirannide,& di fellonìa^'homi 
• ! YA comto cidio,& di mala amminiftratione, e Reo di contumacia , & vn'altra volta Reo 
i k e. mcc j e fì mj jg] j rt j oppoftoli,fia lo iteflo Carlo Stuarto condennato à mor- 

te,^ gli fia tag]iata,& feparata la teda dal bullo. 

Vronuntiata la fenten%a,tutti li Giudici, che fi trouarono à federe , eh* erano 6j. 
fi leuarono in piedi in fegno di approuationeidoueuano efjer cento* cinquanta li Giù 
dici, ma ti rimanente *he fù la maggior par te, e fra quefii il Farfaix mede fimo anco- 
ra che rntco infligatore,e fabbro di tutta quefia tragedia, non vollero ritrouaruifi à 
gittdHaranonJonoflati cofioro i primi, che pongono vn delitto in tavola, e poi fi naj- 
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condono,pet non lo commettere di prima mano tradendo no meno quello, fopra di cui 
cade il male, ma quelli fieffi cbc,per farli cofa grata vi fi inciampano,ftimando cofì di 
ejfer eglino innocenti, fono peggiori di Vilato coftoro :fù dunque fubito leuato il Rè , 
che coftantemente afcoltò il decreto della fua morte, & fu ricondotto alla prigione 
Trecedeuanli molti della viliffima canaglia , c he applaudendo alla fenten^a anda- «i «a 
uano gridando zMitl*,eranocoJloroinJtigati dal Tutters fatto il perfecutore dell'- dan naio. e 
infelice Rè, che andaua anch' egli come trionfando delle fue infìigationi, e Trediche , Adotto pr i 
parendogli di poter fi vantare di hauer condotto vn Rè alla manaia: non mancò chi gi 0 ne. 
con il capello alla mano,quafi che per beffa ilfalutajje : r acontano , che vno compa- 
tendola infelicità del Recedendolo ricondurre dìceffe Sabbiagli Dio mifericordia , 
e dalla fiera turba di quei federati fu fubito vccifo.ln carcere andauano gli infoienti 
per vederlo quaft> che più non l'haueffero veduto , altri fapendo de non fiù hauerlo à 
vedere, altri per godere di veder vn Rè moribondo , & altri per accrescerli noia con 
quelle vifite mute. 

Quanta gratta gli fù conceffa , fù il lafciarui entrare il Vefcouo di Londra , che gli _ , - 
feruì di Capcllano, <? di confolatore ad vn tratto*, rideuafi quella feccia dell' Herejia ., vanito 
Caluma, vedendo il refeouo celebrar la Meffa all'vfo della Chiefa Anglicana Self- JJj Londra! 
matica.Ma la ccflamp del Rè fù mirabile poiché non tralajciò mai queue,che flima- pcr Capcila 
uaprofitteuoli deuotioni , chiufigli occhi, egli orecchi à i detti , & allifcherni degli no . 
tnjnltant i,c con fodere di fenten^e à punto di Rè,moslraua à quei Capi delle militie 
la cecità degli errori loro, che in quella immanità fabbricauano à fe jieffi ,0" à ipo- 
fieri loro i ceppi dell'antica UbertÀ,moflrando , che infelice fchiauo èdfuddito di Re- 
plica popolar e, maffme ne iprinciptj dell'abbattuta Monarchia, perche non può ella 
ponere i fondamenti fe non [opra il rigore dell'obbedienza, ne quefia può introdurfi à 
beneficio deli'huomo baffo,®" non auue%£p à dominare le non per il terrore , e con lo 
fparger fanone molto, C?" anche innocente, poi che quello de i Reifpancnta fola i col- 
peuoliyCT eli malgenio,ma quello degli innocenti atterrifce i buoni,® i c attuti infie- 
me.Voi farete, diJfe,dominati da plebe, che vuol dire ignoranti, di cream$,di Imma- 
uità,& di Jcien^nttt, difetti,!? vitij del Regno.foi foldati poi,diceua,conofcactc °V C0 '( 1 f l 7 
che non potrete re fiflere ài comandi di coftoro , che vi dileggeranno con la forza a llilol- 
vojira medefima,ò feminandoui %fcanic,e m andando ui à e ominoue fatt ioni che alla ' 
fine vi riduranno al niente. 

Erano predittioni fondate fopra vere baft difeiemea delgoucrno, ma benché inte- 
fe,® conofeiute vere,tardc erano però, V habtli à produrli beneficio JCofi profefsò di 
[pendere vtilmcnte l'hore eflreme della fua vita , confcffandofì , pregando Dio nelle 
forme,che n'era fiato inflrutto dalCeducatione,infegnando,come reggere fi doueuano 
doppo la fua morte, e fopra il tutto proteflando, che moriua fen^a portar fi l'odio ver- 
fo ale unoyb attendo perdonato à tutti lifuoi nimici,e perfecutori', più tofto confolaua il 
fefcouo,chc da Uiifoffe confolato , pregandolo à fojlenerc con patien^a le ingiurie , 
che à tutto il fuo ordine , ® alla Chiefa Anglicana veniua fatto , & maggiore fi ap- 
parecchiaUa. Fu poi trà quei Giudici(chiamamoli pur talì)dif pittato, non come altri Li Giudici 
fitperllitiofamente crede , della qualità della morte, fognandoli , che foffe propofta di trattano del 
forca,di trafficone, & frenili indecenti vanità fpurie della verità hiftorica , poiché modo della 
la fenten%a era ferina di troncare il capo, ma fu di fputato , fe delle infegne Regie t jj?? rlc 
doueffe cfjirc vcflito nel tempo delfnpplicio , quafi in teflimoman%a dell author ita 
popolare fopra il Rè,maftì fubito rijpojto, che non doueuano più veder fi Rè, onde era 
vana quefia oftcntatione)fpoglifi adunque, dijj'ero altrhà pit del patibolo del manto , 
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iella Corona,e dello fcettro, e fi moflrarà terminare in auefti la Regia Monarchia 
Ma tutte erano chimere di capricci di botteghini , onde fù deliberato , che morifle 
troncato il capo,& il rimanente fi farebbe veduto nel fatto più che nelle apparente. 
Si difeorfe del luogo , Crfù determinato quello aitanti la bafiìica , che chiamauano 
Bianca , <? vicina al Senato, luogo doue era coftumejchc li Rè fi dimofir afferò al po- 
polo in habitoRegio y acciò che, diceuano,deponeffe la vita doue bau tua afiuntele 
infegne Reali per lui funcfle ,per gli antecefforifuoigloriofe, Or perche li maligni 
haueuano rapprefentato alli Giudici 3 che il Réfi foffe dichiarato di non voler già mai 
piegare il capofitto la manaia per non moflrar d'inchinar fi à i fudàiti y ma fe il vo~ 
leuano morto vfafìero armi , onde hauejfe à morire da Rè (in piedi) fu ordinato , che 
il palco fi cingere di catene , & inftr omenti attià legarlo ,& farlo abbaffare per 
for?a fe haneffe ricufato . Il giorno , che preceffe al fio morire alcuni foldatigh por- 
li Ré rifiuta tarono certe capitolationi promettendogli, che fe le hauejfe volute fottofcriuere gli 
conditioni hauerebbono fahuta la vita, e reftituita la dignità Regale; leffcne alcune il Rè , e 
in Hegno trouatele indegne^ lui, le ributtò dicendo , che ihnorire al mondo per mano violew 
per tatuarti. ta cra accidente ferrea fua colpa, ilfaluar la vita con vna infame fottoferittione era 

va morire di fua mano al proprio honore . 
^ u ?l - v ^ c " La notte precedente alla fua morte non gli fu negato di vedere il Duca di Lanca- 
rc h figli . foo^tf- [ a T>r\ncipef\a Elifabetta fuoi figli (forfi confolationc,cbefìimarono,cbe più lo 
doueffe addolorare ) era il Duca di otto anni in circa li trattò il Rè con Quella tene- 
rc^a,che fi può credere di vn padre, ma con quella coflanTji d'animo,che co fi gran- 
de non fi può credere di vrìhttomo , e con quei termin'uche fipofiono defidcrare di v» 
Rè , gli accarezzò , comefe hauejfe à viuere molti anni, non pianfe^come fe non ha- 
uefje à morire , afflai qnafi che rife della innocenza loro, che non fzpeuano à che ter- 
mine fu f e condotto vn Rè padre,dif]'e egli al Duca. Figlio fapete voi,che quefla mat- 
tina farà troncata la tefla al Rè vojlropadrete rifondendo qucllo,chc non lo fapeua, 
diffe il Rè,ve ne afjicuro io,& fe bene io credo, che quelli lnglefi , che dominano no» 
vorannopiù Rèjiondimeno (a volubilità degli accidenti potrebbe jave, che cofloro per 
efcluder il Trencipe Carlo, & Giacomo voflri fratellini voleflero far voi Rè , vi co- 
mando , che non lo confentiate , perche fareflc vna ingiù flit ia a Ili voftri maggiori . 
Tronto il Duca rifpofe,che non batterebbe mai affentitofe ben doueffe ejfere fatto in 
peigj da cauallifeluaggi. Ts^on molto fi trattenne poi il Rè co i figli, douendo rumina- 
re nella fua confeien^a , fe vi troiana poi macchia alcuna da mondare * onde bene- 
dettili, e fatteli benedire dal Vefcono, bacciatili in fronte li rimandò . 

La mattina verfo le dicifette bore dcllt dieci di Febraro ( Mcfe ìnfauflo non folo à 
Intana alVjlua fua materna Maria Regina,che era fiata di Francia,e poi di Scotia, 
che alli dicifette di Febraro i 5 87. fit f uta decapitare di ordine della peffima Regina 
Elifabetta , famofa viragine per lefue fcderaygini , non meno per la grandezza di 
animo, & arte di Remar e) la mattina (dico) prefentatoft alla fua habitat ione di 
San Giaeomoydoue egu era cufiodito,vn Reggimento di fumaria, entrati alcuni Gen- 
tilhuomint > & il Colonello Tomlinfon^che lohaueua in cuflodia,glifùfarto cenno,che 
era l'bora dell'andare Sia fentcn%a ; leuoffi il Rè f e fallitati tutti , di^e , andiamo in 
nome del Signore alla morte del mondo > & alla vita del Cielo ; vfcitogli fù fatto ala 
dalla fua contoagma folita di guardia di Arcieri, che à capo f coperto lo fpallegziauac- 
rto non per difenderla più,ma per accompagnarlomo ve ne era alamoycbe nonhaiief 
f*gfi occhi hUinMì di pianto > vedendofi coflretti ad accompagnar viuo alla morte 
" H too che tante volte haueuano difefo dalla morte^gfi erano fiati feudo 
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alla vita ; andauano le compagnie del Reggimento à tamburi battenti , & infegne 
fpiegate,quafi che à trionfo. ^Andana il Rè accompagnato al pari dal Dottor Iuxon, 
C c ammana à gran pafjì in maniera , c he molti follati reflauano addietro ,follect- 
tana lijoldari ad affrettar il camino', io vado (diceua)per entrare in vna Battaglia , 
in cuifpcro di acquetare vna Corona più glorio fa de i Regni , che lafcio, & vado con 
più cuore , che non feci altre volte , quando conduffi i micifoldati per fermarmi fui p$ oratl ' 0 nf 
capo qttcfle Corone dclb terra. Fù quefto viaggio di circa cinquecento pajfijirriuato al Tuo Ora- 
al fuo TalaTgo entrò nel proprio Oratorio, doue s'inginocchiò à fare le ]ue deuotioni, torio . 
che durarono lo fpatio di vn'hora , le quali finite ,fù ricercato fe voleua andare à 
pranfo , rifpofe , che baflaua vn poco di claretto di t rancia , & di bigotto per riflo- 
rare Itfpiriti della vigilia della notte , e poter contendere , con l'anima rinnigorita 
dal corpo, contro le tentationi , cofi fece , dalche sbrigato vfcì fuori , & entrò nel 
palco tutto apparato di negro , era quefto flato fatto ad arte tanto lontano dal popò- ^ r r i fido 
lo,che alcuno non poteffe vdtrlo, douendo slare il ceppo in meTgo tra lui , & il popò- <j c i p a i co . 
lo ; gli fi fecero aitanti due carnefici mafeherati, & fù chi vanamente dijfe,cbe qua* 
ftifilffero alcuni Colonelli principali , acciò chef e veniua qualche ftrano accidente , 
{offe mi chi gli dejfe il cuore di vecider il Rè,prima che d popolo fi auucntaffe per fai- 
uarlo;fuoridel palco,oltre aW artifìcio della grandei^uer ano molte truppe di Caual- 
leria per alficttrarft, che alcuno del popolo nò vi fi accoflaffe; vide il Rè f libito il cep- 
po,c r inolio ad vno delli carnefici dijjegti, che era troppo baffo, rifooje colui , che non 
poteua effer più alto , qu iji volcffc din- , che bifognaua abbaffavfi anche nel morire 
quanto fi poteua; replicò il Rè,cJ)e almeno foffe affiatato, rifpofe il carnefice, che cra^ 
aijicurato àbaslaìi%a,volcn:lo dire,che non dubitale di non douer morire poiché cfjl . 
ne erano ben ficuri . Haueua(ftimajt) il Rè penftto di parlare al popolo , cy <i qiteflo Ragl0 ™. | 
fine hauca prefo quel poco di n linimento, ma accortoji,cbe ifuoi car,ieficu& Giudici j?^ n p °; mj ^ 
non haucuano voluto, e però à quelli , ch'erano prefenti riuoltato diffe . H attere ivo- dc Ha moti* 
lentieri fatto fapcre al mio popolo tutto quello , che à voi , per non potere à loro farò 
chtaroiche nò mièignoto,che dotte regna la violenta, niuna ragione ha luogo,nondi- 
meno io non detto morire tacendocelo che il mio filcntio non mi condanni di reato , 
& non filmale alcuno , che la confcien%a colpeuolc mi annodajfì la lingua , e foffrir 




nano contro di me apparecchiate le militie.per opprimere la mia authorità, Cr. vfur- 
parfi quella ragione , che non bebbero mài dalle leggi di qucHo Regno, & fe fi effa* 
minaraimo le patenti delle Leuate date fuori da lord >& dame, ,fi conofeeraquefla 
•perita . Io mttoro buon Rè ,huomo da bene, e buon Chrifliano della legge laf datami 
da miei genitori , ch'è la Chiefa Anglicana , <? nel lungo effame della mia confaen- 
%a,quanto alla ammmtfìratione del Regno, non trouo altrofcrupuUhcljethauerpre^ 
fiato il conferò alla morte del Conte di Spafford Viceré Irlanda, per la cui colpa 
ftitmhche Dio babbta voluto, ch'io paghi la pena su quefio palco co la morte à quella 
fintile . Ch'io habbiafuf citate le guerre d'Irlanda, non è, cjrfarà mai trottato vero < 
S'habbia contaminata a Religione , ogni vno sà, c'hò difefa quanto hò potuto la mia 
Cbiefa,à cui e\*teuuto& non hò vedutole no mal volenticrijnforger li Settari) d- 
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altre prò fejjidni. Delle rapine oppostemi lo fanno quelli y c' hanno (otto il mio comande 
maneggiate l'armi,quale fia quefla calunnia , che s'hauejfi voluto afsentire alle bra- 
me de i foldati,faret flato più coùiofo d efferato, & non Jarci sù Queflo palco à verfa- 
re il [angue da quefle rene Zeali. Hò fempre fofienute le ragioni del mio popolo buo- 
no y V (e fono flato lontano da Londra,l'hò fempre amata però, et hò profetato diftar 
lontano da ì cattiui Cittadini ,& non dalla Città.Voi che rejlate doppo me, confiderà-' 
te Quanto danno fia per apportami la difimione della fede, e la diuerfità de i Riti del- 
la Chiefa, nel che non pojjo darui configliu migliore (poi che la maggio) parte deuia 
dalla douuta Chiefa) che è il chiamare vn Sinodo rationalc , in ctìifia lecito ad ogni 
vno ti difputare, & parlar liberamente ; & in effo concordare vna verità , che fe la 
ccrcarete con animo di:toto,Iddio non ve la tenera occulta . 

Vi raccomando quelle leggi , con le quali fe te fempre voi , Ùli vofìri anteceffori 
fiati gouernati, perche fono tutte buone, <T come hanno da tanto tempo in qua fatta 
fiorir nel Regno la pace , coft fe le alterarne , ò del tutto le mutarete , perderete la 
tramontana della quiete , & della pace . Dio però refliferuito di togliere la pena da 
chi bà cominciato à preuertire,V le leggi, & la Religione , e gli illumini al bene . Io 
perdono à tutti li miei nimici , egli abbraccio con il cuore , ancora che contro ài me 
fiano crudeli,& queflo huomo da bene, (moflrando il Vefcouo di Londra) può rende- 
re à tutti teftimonto , ch'io perdono à tutti di cuore , e priego con ogni fincerità il Dio 
delle mifericordie , che perdoni loro quejla inghiflitia ,eli circonduca sù la via dell 1 * 
Jalute; io de fiderò la pace di quejlo Regno, chogghnai non è più mio , ne poffo meglio 
feruirlo, che moftrandogli la via, dalla quale hà declinato negli errori, CT voi falda- 
ti doucte ritornare fu'l buon fentiero ; e lafciar la pace à tutti . Il vofiro errore è f- 
vfurparui vn'Imperio , che non vi fi cornitene per le le^gi del Regno , ne per qttal fi 
voglia altro titolo. La fpaia non è fiata data da Dio al Joldato,ma al Rè, acciò che la 
diftribuifea à quelli, ch'ei chiama à difender le {ite ragioni,^ le leggi, & però ingiu- 
f\o,<7 colpeuoLc è colui, che la impugna fcn%a l'affenfo del Rè , chi l'occhio vigilante 
di Dio in terra.J^on vi lafciatc allucinare, ò diletti dall'aura vana di chi vi chiama 
à difender le colpe loro,perche \e vecidete con l'autorità del Rè , non voi, ma egli fa- 
rebbe Reo fe la guerra foffe ingiufia,di che à Dio folo deue render ragione, C? non alli 
fudditi , ma fe in altra maniera impugnate l'armi , fete tanti bomicidiarij , e Rei dì 
morte , ne il Rè può farui radunar m esercito fe non per ribattere i colpi delle ingiu- 
rie^ per difefa delle proprie ragioni; ne meno vi lufmgbino quelle vittorie , che tal'- 
hora riportate mentre fumeggiate l'ingiufla fpada,oet che fono giudicu occulti di Dio 
per punire qualche altro peccato ditterfo dalla catti a, cl/e fi dìfputa, c'hà il vinto, al- 
tro modo adunque non refia à qnclltychan declinato il pafjo dal dritto calle della pa- 
ce per ricuperarla, che con il redimire à Dio, al Rè, (T al popolo quel che è loro . *A 
Dio con la Religione per la via, c he vi hò additata, co i denoti Riti della fua Chiefa , 
cambiando come outìe di Dio tutti per vn fentiero^e non come caùre volgendo il paf- 
fo,e il corno dell'alterigia à quefla, & à quella parte . MRè, che deue effere il mio 
Jucceffore dandogli tutto quello, che gli affegnano le leggi di queflo Regno,ma le anti- 
chejion le deturpate dalle pa(ììoni,e da i rancori prtuati;al popolo i confuetifuoi pri- 
vilegi^ di libertà ; ma guardatati di aliarlo all'autorità Reale , ne al maneggio dello 
fcettro,perche egli è vn Regtmento,che chi non vi è nato,& infirutto, fi abbaglia fa- 
cilmente. Hanno 1 Rè la fua tedine a, per la quale deuono cammare ; & i popoli che 
non fanno quale fia quclla-retca linea , abbagliati dall'in {olito dello fplendore , fono 
tanti Fetom i^he precipitano fe medefimi , & portano il fuoco al Regno ; quefle aofe 
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c he vi hò dettò, fono la mia heredità, che vi lafcio,fono quanto pojfo delegami con la 
pienezza del mio euorc.'Hel rimanente vado volentieri al martirio del mio popolo , 

Rivoltato poi verfo quei Gentiluomini, che t haueuano accompagnato, s'accorfe> 
che alcuno fiotta fcrù<endo,forfi le parole prudenti,che gli vfciuano dalla bocca* di[- 
Je loro; Signori , vorrei che le mie parole [offero regi/irate ne i voftri cuori, non su le 
carte,& vifounentffe di quello, c'hò detto conuenire al Rè, & al fudditojiue foggetti 
digerenti, fe bene correlami , come padre, e figlio jion come fratello, & fratello che 
quelli hanno il minijlerio l'vno imperante l'altro obbediente, quefii coeguali Je tra lo- 
ro non è la primogenitura 

Mentre ciò diceua,offernò che non sò chi maneggiano la [cure, à cut dijfe, di gratta 
guardate come maneggiate quello firomento&cciò chepoffa ben ejfeguire il comando 
cÌKgli farà dato(quafi volefje dire, che era facrilegio il toccar quelferro,c'hauea da 
tinger fi nel [angue a*vn Rè innocente ) pofcia ritornato d quei Signori foggiunfe , vi 
hò troppo lungamente trattenuti , amate la memoria di Carlo , ci) è fiato voftro buon 
Rè,fcuj'atemife vi hò parlato [concertatamente , perche non hò hauto tempo di ordi- 
nar quefte cofe , che douea dirui, ma le ho efpofie con l'ordine , che lo [pirito me le hi 
dettate; e veduto vn Collonello, che ben ne [apeua li meriti; dificglt. Collonello prego 
Dio per me clementifjimo ,cheà voi fia pietofo ; & ad vn' altro che pur fi accojtaua 
alla manaia ( non deue effer colà della Germania tvfo , ch'è infame chi tocca injlro- 
menti di Carnefice , & il boia le manda , ò le corde , ò la fpada alla cafa in fegno di 
Boiato, nefe ne redime fe non àgran pre^p ) pregello il Rè di nuouo , che la laftiaffe 
Jiare; tanto era quell anima intenta à tutte le coje con la [ua viuacità . 
- Ciò fatto fi cauò dal collo l'ordine di San Giorgio, &lodiedealVefcouo diLon- m l'ordine 
dra,acciò che il rajfegnajfe, ò mandajje al Trencipe juo figlio, eglifacejje japere, che <j; Caualle- 
lo portajfe degnamente, come Rè, & come buon chrifiiano. Dijfe poi al Carnefice, che r ,* a a i Vefco 
gli ftaua al fianco anhelando alla ejJecutione(quaft aflorcjbe anche è legato à i getti, uo . 
mirando il còtorno^che deftderaua di dire alcune fue preci jielle mudi farebbe breue, 
c quando le hauero finite, diceua, al%arò la mano,e farai il tuo officio, quiui ingenoc- 
chiato aitanti il Ceppo , difegli il Ve[couo , [e coft piace alla Maefià Vofira Serenici- Morte del 
ma dica quello che [ente della Religione nò perche ne io, ne quefii punto ne dubitino, Ré » 
tnajpercke il popolo , fecondo Fvfoìo [appio. Io credeud, dijfe il Rè , dhauerlo detto à 
baftan'za, ma il replico che muoro nella fede Chrifiiano profetata nella Chìefa An- 
glicana quale mi è fiata lafciata da mio padre', indi abafiatoftper orare , il Carnefice 
gli al'TÒ li capelli , ponendoglieli [otto il berettino , onde il Rè filmando che lo voleffe 
ferir alChora^gli fi voltò,e dijfe, che douefjè affettare il fegno. Et fatte alcune breui, 
^tacite or at ioni ah(p la mano, V il manigoldo con vn colpo troncò la Regia Cerni' 
ce. Cadde Carlo infelice tra i Rè , ma non Job infelice trà li Rè deW Inghilterra fola; 
mofiro, che ne hà veduto più d'vno morir violente. Qualità del 

Morì giouane, e di bello afpetto, di bontdgrande,& af}abile,ma troppo facile alle 
credente, & alle perfuafioniyiatura non conueniente ad vn petto Regio,che è di eleg- 
ger tardi , ma fojtener fempre il bene eletto; fù nella fna irreligione religio fifjimo, &T 
però affai [crupulofo di confciervra,bemhe negli affari , ch'eifiimaua buoni per ilgch 
uerno vfaffe l'arti allo fpejio,chabbiamo detto jion per ingànare,ma per colpir al fuo 
fine,profejsò l'eloquenza,*? lo fcriuer bene i fuoi concetti^ dotto,e coltiuò più (tvno 
fcienxa,fitgenero[o nel donare, ti che Rifece dèfiderare più oro, che non haueua,pri- 
ma cagione forfè come da principio diffidi concharfi qualche odio da più d'vna Tro- 
vine ìajeddotto in ciò da quei mmijiri,cb0fcwnderjt grati al fuo Signore,gl,pogono 
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ifcandali vicini à ipiedi.l^on fù menofearfo digratie,e nel gaftigare fu moder atìffu 
Gli fù in mo.In Spagna da vna monaca {limata }i Santa v'itagli fu predetta la morte quando 
Spagna prc- la andò à vifitare, dicendoci apertamente, che fe non ponen a t orecchio obbediente à 
dettala raor /* lumi , che da [mi ^Angioli Cnfìodiglifarebbono inspirati , farebbe ingaftigo morto 
te . miseramente , <? haucrebbe refa infelice tutta la fu'a prole. Mi è venuto su la penna 

gli ^Angioli, non perche io non fappia, che il Rè più del Cuflode,c'hà ogni vnojìà an- 
cora quello del Regno, che gli a\]ììle,maflimo,che di più quefta piuma habbia voluto 
accennare le infptratiom cofi frequenti non interne , ma auricolari,®- oculari, che in 
voce, & in if crino , glifuggcn Angelica voce , e gli eloquenti caratteri del C ardi- 
nal Roffctti , Angelo di coturni, gran minijlro del Tontefice , & Angelo d' officio , 
che altro non fnona juicio , & Htmcio Tglantìffimo , che non tralasciò mai quefta 
funtione ^Angelica d'inftare alla conuerfwne,alla verità della fede il troppo inganna- 
to Trencipe, onde non è merauiglia, fe quello che anteuide la Religiofa donna, hebbe 
l'effetto . 

V Dana Ma non denoto tralafc tare il racconto , che tanto più renderà certo il decreto di 
procura ìa_» Dio di gaftigare quefto Rè fortunato per non haner preftato orecchio alle infpiratio- 
. ìliuc del nt ^Angioli diurni , & humanì . La moglie del Farfaix, era parente del Rè, & 
Rè>e di po- Dama di grandinimi talenti ', quefta battendo fiputo, che il Rè doitea morire^on oc ca- 
co manca-» fione , clxfù vifìtata da due principali dell'efferato , & compagni vniti co'l marito, 
che non lo prefe campo dalla vifita di entrare nel ragionamento della morte imminente dei Rè, 
tallii , dimostrando che quefta era vna delle più ardite attioni del mondo , V che farebbe . 

flato bene di diucrtirla ; quali due doppo batter vn pcTgp moflratc molte ragioni, per 
le quali era flato determinato , che quei moriffe , differo ch'ella batterebbe forfi co'l 
marito potuto impetrare qualche dilatione,fe non altro,perche il folo Milord Farfaix 
era padrone della vita,?? della morte del Rè.Si accorfe ella, che qucfli non olfatto la 
fentiuano bene , onde fi pofe à pregarli con tanto affetto , che fuperò gli animi di quei 
ducagli prolifero, fe il tarfaix gliene haueffe aperta la ftrada, volentieri hauereb- 
bono fecondato. Et difeorfofi poi del modo , quelli Capi dijfcro,che fi poteuano ponere 
non li quattro Reggimenti destinati ad accompagnare il Rè alta morte , ma altri, ch'- 
erano del tarfaix , cjr di loro diic;difj'cgnarono anche il quarto diperfona confidente, 
con ordine, che canato fuori della carcere, riuiueflero condotto all'imbarco [opra va- 
gello, & mandatolo in Francia; fù dunque comiufo,cbe la Dama lafcra,ò la notte fi 
pigltaffe cura di guadagnare il marito,chc per loro erano guadagnati,®" hauerebbono 
ajfi'ntito.Gumto il Farfaix alla cafa,tncominctò la Dama,che era teneramente ama- 
ta dal marito à trattarlo con più che ordinarie carezze, cenato c'hebbcro,<? affai al- 
legramente ella incominciò; Signore è fiata cofìprojpcra la voflra fortuna, che batte- 
ranno eternamente le penne descrittori da regi'\lrarc negli annalidel tempo la vo- 
Jlra,come la virtù ,il valorc,& l'altra intelligenza di haucrc condotto vno, e due Re- 
gni alla compita obbedienza , onde hò io gran materia di gloriarmi d'effer moglie del 
maggior Caualiei e, che viua^ZT manto,chc mi ama con tanta corrifponden%a d'affet 
to , che sò bene di potermi prometter di lui ogni giusta mia volontà , come egli è pof- 
f effore della mia anima , e tiene le redini del mio arbitrio. Ben vi potete, ò Madama, 
quei rifpofe,remier certa,ch'io dalla conofccn%a del voflro nterito,e de i talenti gran- 
éifjiim del vojlro ingegno, e dell'amore* che mi portate, abnegarci ogni mio più vino 
faifo ver adherirc al voflro volere. Cvfi tftiih+> diffe clla,&però imprenderò l'ardire 
di additanti vn mio pcnficro> che vifpotrebbc ambe render più glor wfo, che non fetc, 
CT pure nonè chi filini, che maggior stupivi to dt gloria vi pofja auttcnire di quella > 

che 
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che vi Cete guadagnai a. Dite purefoggiunfe il Farfaix,ppcbe i moti della voflra ani 
ma guidati deWamore,che mi portatevi batteranno forfifuggertto materiche io da 
tanta macchina di cofe impeditoci bauro immaginato. jtftiCMatafi la Dama dalle 
parole del mariana por t ione, feggumf e, maggiore della virtù berme a fiderò che 
nfvlenda in voi,& è vnecceffo adorabile di genero fita; (e quale Me egl«) il Perdo- 
no fozwnfc la moglie , ma perdono temperato verfo laperjona de Rè ; cambiolji il 
hJrlaix à quelle parole in volto parendogli, ebe la moglie troppo altohauefje dri^a 
ta la mtrale temendo che addimandajfe il ritornarlo al Regno jen pnfio ejoggiunje. 
Voi non amate più* Madamaal volito marito* [e l'amateA'ccejjo dell amore vijx 
traboccare à pcnfieri, che mi toglicrebbono la vita:nonjonojcmpre vere quefle rego 
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le ^cordatati che non fi perdona* mia cara à quei grandine pofl< 
. inerito il perdono,& non Magnanimità di chi gli toglujjc dalie ejlr 
farebbe cofi toflo il Rè libero, che io entrarei nel luogo di douc il trahe!Ji;Domentica- 
teui \e mi amateci queflo penfieroaion perche io non logra'dijca vcuendonu da voi, 
ma perche farebbe la mia rouina , & poi quando ancora vole'Ji , non farebbe in mio 
arbitrio perche mi fi opponerebbono particolarmente^ qui norcino li duelli ella ha- 
ucua di <>ià accordati; & i he io uccio pei' ragioni, che non deuo mamjeflarejmio Si- 
znoreJh ella, ò nonfeppi parlare, ò ta gronderà della propolla improuila,*non vi 
lafciò otìernare vna mia parola; di'JÌ vn temperato perdono, e volli intendere Infoia 
vita, ma vna vita, che non hauefc più à [per are di molcjlame le belle vojtrc anioni 
d cilena fatto padrone di quello Regno ,fe non di ambidue . Vorrcjli, dijJe Farfaix, 
lafciarlo vtner prigione , mafappiate , che ad yn anima grande e piunoiofa vitata 
vitalbe la morteonde lo ponerejie in necejjita di ef\er eglino mmiflro a le mcdejt 
mo di quella durezza di conditionethe bora mi pervadete a leuargu.^e meno que- 
llo t il mio ùi'»fivro,q.'icila replicò, ma i rimatelo in t ranciaan (Honda , o douc più vi 
dirada, e voi chauetc di ad nelle mani il Regno, farete Jicmo,cl:e non vi potrà of- 
fendere fuori ch'ei Jia,voi jiabiliretc quelgonerno di quello Regno, che vi jete propo- 
llo, che vna volta aggm(lato,ne il Rè Carlo, ne altri potrà pni turbarne il poJJejjo.Si. 
\nore, il perdonare alt mimico è la maggiore di tutte le attiom Immane , C e tanto 
\rande,che ellaC fecondo che le f acre parole ne infegnano, che altrtmente fareboe te- 
merità il dirlo) àimojlra à Dio la mifura di quel perdono , ch'egli ha da vjarcon noi. 
Ricordatevi dell' Or atione Dominicale dettatane aalla parola della venta . S gnorc 
perdonane , come perdoniamo noi. l'huomo adunque dimojlra à , come egli 
labbia all'huomo ftcHo.i condonare, 

lo mi pr -libarci à voHri piedi per fuppUcarui di queflo, non tanto pt r beneficio del 
Rè, ma più molto per la «randella d? animo, che vi acqmf.areflc mU opinione delle 
ynti dell'vniuerfo , ma 'dubbito , che vnattofimile io moflrarei di non credere , che 
\oi bauefìc cuore da intraprendere vna tanta anione . . 

Ma Zac panie Larito,W per non eflere flmato mesetti, fot/me*- 
r ^nillalJtie ciK.ue.Me tentato ;/< anmu degli «{tri iue,& che [e gli bt- 
fi'PI™'!'™?'"*'^ mogliefa fiflimò S efiere in porto, 

^rJTJXcr rJlm-itàj mtenclfione con X f.ata bauea colma. 
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volontà della moglie,anche la notte neWbore delle vigili ratificò* giurò la promeffa. 
j^gn apparite cofipreflo ilgtorno, ch'eifù in piedi* veflito dtffe aÙa moglie ; vado à 
tentargli amici,pregate il voflro buon genio > che perfuada i loro , & vdircte preflo » 
c'hauro prefo ti voflro configlio; andof]ene,&* per via trouò quelli*hc fapeua*'baue 
rebbe veduti prima di entrare in Variamento* ben,diffe loro,che vi pare della Tra- 
gedia preparata * quelli che voleuano tétare [e la moglie baueua piegato l'animo del 
marito,null' altro differo,fe non cbe le cofe erano à fegnojie mancaua altro, fe non eh' 
egli diffe alla macchina quel moto,cbe da lui dipendeua . Il Forfait, che non voleua 
dar inditio di volubile in materiata lui co fi lungaméte ordita , ma volea pur vedere 
s'eglino gli dauano qualche moto di pietà , rifpofe, , io non hò mai fatto cof a fernet il 
veltro configlio,& però non meno da voi,che da me dipende ancora il rimani- te; rno 
di efji per vfeire de' termmi delle cerimonie, e conof :er pure gli effetti della interpo- 
fitione della moglie,foggiunfe , le fcnten%e fi danno, acciò che fiano eseguite, e qui fi 
tacque per lafctar il luogo al dire, che non ogni vna fi pone in effetto . Ma il Farfaix 
dubuandojche quefti non fojfero per piegar e, coflante nelle fue opinioni replicò, mtto- 
ra egl: adunque. Et entrò in VarlamBto;gli altri due refiati fuori, differo l'vn Coltro ; 
la moglie non impetrò da lui quello,che ottenne da noi, diffe Coltro, fù buon canfcglur 
il mn vfeire à materia di pietà, vuole Iddio*b'egli miwra. La Dama co fi per troppo 
dccotte^a di non confidare di hauer la promeffa de ifuoi , refiò ingannata dife me- 
de fmia,V in vano tentò la fallite del Rè; in tanto ella mandò più volte vn poggio ad 
in formar fi ,fc fi mutauano li Reggimenti della guardia del Rèndendo che nòjtanto fe 
ne ajjìifjè, cbe addolorata non tardò molto à terminare cofigran trattatilo , perche fe 
ne inférmo, & vilafciò la vita . Il Farfaix anch 'egli,non ordina di ritornare àc afa, 
per non efjer improuerato, che non haueffe faputo ferirne allo moglie, onde contenne 
che cìafcheduno fi accomodale alla detvrmin ottone di Dio . 
. fi Morì Carlo,*? lafctò tir Mafcbi, Carlo Vrimvgenito(non hà l'Inghilterra hauuttc 
qiwh^figi i fa j- orte fe, Tolomei in Egitto , cjr de' Filippi in Spagna della moltìplic ottone de' no- 
mine i difendenti) Giacomo Duca di Iorch,& Henrico Duca di Lattcajtro, che tut- 
te via viuc nelle mani del Variamento , & Elifibetta , oltre Maria maritata nel 
Vrencipc d'Orangcs „ 

GV inimici tifczleratUcbc recarono, tentarono anche di macchiarlo nella fama,poi che ro'.e 
ictaiio d'in ******* b Chirurgiche hebbero cura di aprirlo,^ tmbalfamarc,dicefjèro,cÌK era 
t'amarlo . Metto di ltiiFcncrea,maferuì la infranga della calunnia al coir ano, perche differo , 
cbe eromper viucrc lugbijfima vita* cofi bene erano oìgam^ati ti corpo,ct le vifeere. 
J! Cadaticre Fl * ^ i Ut >cadauerc pompofamentc portato dalla l^obiltà à yindfor in vna Caffo di 
è condotto piombo con la ifcritt ione. Carlo Rè d'Inghilterra.i-7i Lxfua morte fofpirarada mal- 
con pompa " àc i fnoi nimici ijtejjì, non che pianta à lagrime dtfangue dai figli , edalla moglie , 
à V»ndfoo. fofpirata da ogni Hrencipe, i popoli ne pianfero amaramente , C lifle r fi Vredicavft 

rLfìimatt S arri A \i tirr/lir/t.* ì'ìntmaìntì- Vt il Irut/tr/itiA fntìr/t (ut- 

u 

morire 

di quella Religione Anglicana* pure il ftedicaidin^Catboiico 
Nuouc dill 'Procurarono per loro difefagti vxciforidi batter mcìtè tnani tutti li fuoi ferini , al 
genze inrcti quale fine prefero dalle numi del Fcfcomdi Londra quante lettere hauea , non reflo 
lano g!. In- angolo della c a fa* nelle Cancellar te, die non foffe d 'udentemente ricercato , ma non 
gico contro altro rttroitarono*he fincerità della firn vita*t m p/ttiroìarc alcune note di rifppfc' 
( ,n0rt0 * (Uleperjualioni del Catbolichifmo,fjttc dalJtyitio Ro'jctthneUe quali projrfatu di 
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nw voler difputar di Religione , ma di politica ragione rimettendo poi quella ad vn 
concilio da farft,quietato ){Regno,hora quefli tmquhacciò che quelli non fodero yim 
tr'timow della perfidi* loro , tutto diedero al fuoco, ma però fùjalno vn Libro tutto 
di ftia mano dimeditatiom ,&foliloquij molto picto fi neWimptetàfcijmatica , ch'et 
pro!cflàua y & di grandiffima eloquenza. 

Mono il Rè , e morte prima di lui le leggi del Remo , tutte le cofe andarono più Decreto dei 
che mai foffopra.Jl primo decreto fù che mimo ardiffedidar titolo diRè,ò di Tren- Parlammo 
cipe di t^aHiaà Carlo Secondo,il che fojfejiimato atto di feUonìa,ma ne pttre vollero, coutro i ri- 
che alcuno pregaffe Dio per quefli [otto nome di Rè , ò di Trencipe , ne meno di Sca- gli dcj 
ti une di Trìmogcnito di Rè,nc meno per la falute del Duca di lorch, ò di qualunque 
altro della dipendenza di Carlo decapitato . Fù abolito affatto quella Monarchia , 
à cui tante mfidic , haueuano tenute, dicendo ch'era vna fpefafouercbia al Regno il 
nudrirc vna famigliale più non fi dottea tenere conpodeftà vedendofi à quanti pe- 
ncoli li era condotto vn Retyio di cadere fotto vna tirannide , effere il mondo imper- 
uerfato di maniera, che più f hauea da temere di dare in vn Trencipe cattiuo,cbe da 
fperarne vn buono , troppo effere guflofo il pomo del Dominio, che [e l'ambinone del 
primo huomo hauea fatto defiderare l'Imperio della feicn-ra del bene , & del male , 
con ragione non anche intefa era flato dato per infegna aldi Rè il pomo , come frutto 
di prcuaricatione ,qnafinotando che il nome Regio è facile à far preuanc ire ; e ca- 
dere nel peccato della tirannide , ne bene effere flato tntefo il miflerio della natura , 
the ha coronato vn folo ftutto di Diadema , che è ti granato per moftrare , ched 
rerogouemo de'Rcini è la Republica ,che quantunque diuifa in più famiglie , co- 
me ingranato à punto, c'hà lefue diuiftoni è nondimeno ciafcheduno grano vnito [ot- 
to vna Corona,che non più quejia che quellajna tutte le famiglie abbraccia^ vnifee, 
e coronatoli fofinicauanoi loro penfieri per palliare hngiufiitia , che commette- 
nano. 

Tolta la Monarchia,leuarono /incora la Camera Superiore, dicendo che era inde- £ lcU4ta | a 
ona cofa,che U popolo haueffe la inferiorità , e li "tubili , che fono anch'efli parte del Camera Sa 
popolo ,ft ftimafjero più de gli altri , oltre ché era pericolo , che quefli con quelC aura pcriorc 
de i grandi , & ricchi tornaffero di nuouo à condurre allofcettro vnRè , cól quale 
hanno fempre familiarità ligrandi,& ne fono conculcatigli altri,à quali non kdtan- 
to la fortuna eirrifo.Fù dimque introdotta la dominatione J ipopolo ;& pereto chia- £ introdor- 
matofi il Tretore Orbano, ò Mere di lodra,gli impofero, che publicaffc quefle prime co il Doini- 
fcgtf. llMere,cheficonofccualegatodalligiuramenti di effer fedele alla Regia dt- nio popola- 
gnità,& alle leggi del Regno,rappre[entò à quei Satrapi le cagioni della [ua reniten- re . 
Xajicendo cheben potena rinontiare la carica, ina in quella non gU dona V animo di 
publicarle leggi tutte contrarie àgli infatuti antichi. . _ _ orla9tn n 

Stimarono coloro di non doiter ammettere la prima difubtdum&o renuen^Hs pnuato i 
è del \Hddito{diceuano) il giudicare [e retta , ò iniquèfta la legge , ma douerla obhe- 
dire,& ter* morto il Rè, morto ancora reflaua ogni giuramento preftaioli; ejjer me- JggJ^ 
afe toglierti la canca,che lafciare ch'ei la ricnfaf\e,per non infegnar ad altri tlrijm- ^ ^ 
tare tobbcdienjavlitolfcro adunque la dignità,& lo condannano, e cacciatolo pri- 
gione gli diedero vna multa di due mila libra. Di poi fecero elettione di vn 
primì per non dar più del piede m qucfla pietra di jc ondalo, ^t^J^^ 
mento coloro che haueuano giurato al Regalia dignità KW'fP?™^'™?' 
te afficnrarfi del nuouo Meri ele^ o »no àe'Giudict,chepereff^^ 
non hauea tanta delicate^ di confcicnza.'He f* terminò la mutazione, perete >V4 

/ 
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entrò di mTgóla rendette . tomaia il Configlio della Città l'anno antecedente fot- 
Moltì del toferitta la dimanda al 'ParlamentOyche fi concedere al rd' il colloquio, che gli fi era 
configl io negato , & però tutti quelli con molti Signori furono lettati da configlio , ma la vera 
della Città cagione più intrinfeca fù che quefii nano entrati in concetto di partiali Rcgij , & di 
fono rimof- hauer mala opinione del Tarlamento.Loftejfo auucnnc di quelli, che non tollero af- 
fo filiere al nuouo Mere , & inceufarlo quando publicò il nuouo decreto della abolita. 

Monarchia,chc tutti furono con il Trocnratore,& Scriuano cacciati dagli oflìcii lo- 
Ammetto- ro f come fjfpetti di fede verfo il loro Reggimento , & in vece di qnejii fi poncuano 
no tutti i tutte „ em i di baffa,ò nafcita,ò qualità come più facili ad efferc maneggiatti noferui- 
P cttl - ua foio qneflo modo per afjìcurarfi de ifofpcttt , ma per retribuire gl) amoreuoli , & 
per infmuarfi nella plebe, iftimandu, che vn dominio nuouo non polfa battere miglior 
fondamenteche nella fodisfattionc del popolo minuto,come più albondante,Ó^atto 
à regger fi per l'ignoranza, come fi vnole,giufla, ò ingiujla che fia la caufa del merito 
Gli Indipé- MI* H ,M ^ è ineapaee.Haucuano fra le leggi quella,che vietaua ogni fetta,*? febif- 
dentl arn- ma,quefia filmarono per loro peffima gli Indipendenti,come quella c'baneaforfi lun- 
mcttono gamète foftenuta la Monarchia,& perà la abolirono affatto,volcndo;i he ogni vno fe 
ogni fetta . ìafacefie à fuo modo) politica anche quc[la che nel orincipio di vn' vfurpato dominio 
è bajiàte à tirare à fe molti,poicbc per lo più preitale il male,ma poi ù vn veleno à ter 
nine,che diftrugge ogni tmperio,procurado ogn'vno prorogar la credé^a,<T eccepen- 
do l'odio contro quelli, che fono ai opinione dinerfa > & la ragione indubitata è, che 
ogn'vno tende all'vnità del centro diuino , che non è capace de' contrari} , ò diuerfi . 
Decreto quefii adunque il tempo delle nouità,chc però furono ancora in parere di tener 
contro gli chiufe per qualche tempo le Chiefe,& cacciare affatto li Treti, de i quali furono an- 
EccleGalli- corapoftinc alcuni prigioni, ma pure la parte più mode rata vinfe , gli tolfero pero le 
c I • prebende, cfù loro intimaio,chc nelle materie Ecclefiafiiche fi difponeffero ad obbe- 

dire al Tar lamento, à cui miOnlinciaronoàdar titolo di Republica t Anglicana,& fù 
loro detto , che fi afìeneffero dal trattar le materie politicì)c ne i pulpiti , attendendo 
folo à parlare °l'intereffi della diuotione » fe non voleuano efiere gaftigati fin con la 
morte: Cofi rifiutarono quelle medefime vie come pernicofe,c'haueuano a loro fer ai- 
to à condurli alla deflrnttione della Monar chia . Come in Romana la Republica co- 
minciò à perder fi , àr hebbe i primi colpi della Trofcrittione , cofi in Inghilterra la 
Republica , efiinta la Monarchia , hebbe per bafe lo fpargimento del fangue,& il to- 
glier la robba à chiunque più veniua al taglio , V però fen^a riguardo d^/ngratitndì- 
Duca di ne > furono carcerati il Duca di Hamilton , <2T il Conte di Holand , & al Bar oh Capei 
Hamilton , Iettarono il capo; furono m procinto di fare vna legge , che chiunque foffe /limato mi- 
ti a) tri car- mie o , ò dell' effer cito, ò della Republica condotto aitanti il configli digite rà foffe de- 
cerati . capitato, ma conobbero, che quefio farebbe flato vn'cfitngucr in breue tutti gli habi- 
tanti del Regno . Et perche bifognaua dar qualche forma al tpuemo ancora, confìi- 
Sì elegge il tuirono vn Magiflrato di quaranta ccn titolo di cufiodi alla Tace , & della libertà , 
Magilìrato cjr quefii tutti,ò per il meno noucf che in numero minore non potenano radunar ft,& 
dl 4°' far decreti)goiternafitro la Republica,& di quefii fi* fatto Vn Ridete il Bradbaimcbe 
diede la fenten^a contro il Rè con ftipendio di mille libre l'anno, cjr vipofero tre , ò 
quattro Rubili , ma di quelli del più infimo grado di nobiltà . J>iicfii per l'ordinario 
Jono di qttelli,cbe per f altre al dominio riniegano le proprie qualità, parendogli di ef- 
Jer vilipefi da t più nobili di loro . Io la chiamo nobiltà difperata , poiché participan- 
do più del volgo f he del nobilc,non èfcelerate^a y à cui non fi adatti per preualere à 
t pienamente nobili yibbencbe efUricrtnentegii fi inchinino. 
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fatte quefle mutatimi, fu mandato ordine a tutti quefti > che approuaffero co» la 
fottofcrittionc tntto quello, che era flato fatto contro u Rè, & contro la Monarchia; Ordine dt 
fi trcuaxono però alcuni, che rie tifarono quefla approuatione, dicendo, che non era tu «pprouare 
Un facoltà tapprouare, ò il reprouare le cofe fatte da vn Variamento, è da qualun- ciò • ch'era 
que altro fifojje.Gli altri però alla cieca approuarono,& afientirono à quanto gli era "5 to (j 1 "^ 
adiimandato;a quelli che ricufarono fu hnooflo,& effi volentieri Faccettarono, che 00110 KC * 
fi obltgaffero di diffondere anche à coflo devia vita , & della robba lo Statuir nuouo 
Variamento nelteff eriche tuttauia fi ritrouaua aU'hora.Doppo quefla ricufarono di 
riccuere in Variamento li Senatori,ch 'erano flati efclufì, & che fi erano abfentati^e 
prima non offeruauano ciafeheduna delle cofe fatte di nuouo. Fu dunque determina- 
to , che tutti dottejfero comparire ad vn tempo augnatoli con lepromeffe , & oblighi 
loro&ltr intente fàrebbono poflt per fempre altri in luoghi di queai,che mancauanò , 
onde tutti moffi dal dubbio di rcflarne efclufi, & altri per lafperawra di cauarvtile $ l vendon» 
ielle cofe nttoue, andarono ad empir il coi po di quella fejfione. Quindi poi furono pofie *.^ 0> ^ 
le mani neUe fuppelltttilt del Rè, nelle rendite Regie delle Chiefe de i nobili fugati , ' 
& diclnarati , ch'erano del partito Regio , onde fu fatto vn*of utente peculio, e come 
foffe oro furatole difpenfarono à quelu,ch erano della parte loro^e contenti di tanto 
ammafla mento di richej^e , impofero vnagraurzja vniuerfale di nouanta mila li- 
bre al mefeper poter, dicettano,pagare li flipendij delle militie.Coft incominciarono à 
fare vn fondo delia Cajf'a Bellica per potere tener quelle genti fatte » e quiete* 

Fu adunque determinato , che il titolo pubUco foffe , Culìodes libertari* Angli» Nnono tiro 
Àuthoritate Parlamenti. 1° io Inh^i!. 

hi a perche la variatione di Stato è vna ebullitione di f angue , che lafcia inquieto lcrra ' 
tutto il corpo,non fri durabile molto queflo titolo > poi che effendo flati eletti U ao.pcr 
il governo , come diffi , filmarono meglio il chiamar fi Configiieri di Stato ,&fudi 
uefli eletto Treftdcìhte il Cromici Tenente Generale di Farfaix , ma quefìo ancora 
uro poco eff endo finalmente dichiarata apertamente Republica . 
Trouauafi il Vrencipc di Galles Carlo m Olanda quando il Vadre cadde [otto il Cario II. e 
colpo della violenta della Camera dei Comune , & il Variamento di Scotia fubtto , a ^ c ) 3 m * 10 
che feppe la morte del Vrimo Carlo , acclamò il Secondo Rè della Gran Bertagna , R * 5co2 
Francia, & Hfbernia,c comandò , che àò foffe pubUcato per tutto quel Regno , cJr zetl » 
come tale t icGnofciuto,C' obbedito, a condottone però, che prima di ammetterlo alt- 
effercitio di [ita Regia autorità , doueffe dar fodisfatrione al Regno in materia della 
Religione deWvnhnc fra lifum Regni , la Voce della Scotta , &fo[criuere il Conue- 
nant,<& in tantoché (e gliene mandavano le nothiel Or dinar ono,che tutte le ftritiu- 
re publiche,& ne i figlili^ Zecca foffe poflo il fiso nome. ^4 Ile quali public ottoni vdi- 
te in Londra il Variamento (Clnghtltma conmdò^he s'jnuiaffcro le militic ver/ole 
frontiere ali Scotio. 

Li treCommifjaru di Scotia adunque h attutine gli ordini dal fuo Variamento m- Li Oomraìf 
barcati tornarono alla Vatria , lanciando vna pungente lettera al Variamento tf J«- <ar»j di Sco- 
ghitterra. ria partono 

Fu poi lungo il negotiato degli jlmbàfciadori di Scotia cól nuouo Rè , il qua- dl Londra. 

le difficilmente pareua , che afcoltnflè quelle conditioni , & tanto più , clìefenti- 

. Trattato eie 
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< iò che accettalfe particolarmente il Conuenant , an%iprcgauanoU Stati ad vnkfi nouo Ré 

M con 



Digitized by Googl 



17 S Hlftoria delle Guerre 

con la Scoila ferlareflitutio.ìc de'. Rè , mag'iO'aai^ft.cbe godenanole delitié détle 
pace,nm amavano di pigliar fi nuove brighe,m :ji n-j «.? vaa nateaa dijiciùffima da 
condurre à fine. 

Il Conte A\ In Inghilterra intanto il Conte di Tembrmb , menti e che queflinegotiano alle 
Pembruch ■ -ne, ancora che [offe titolato*!? gii amminiflrato baitela carica di Gran Ciam- 
cfitra nd la l vìo del morto Rè Carlo,& CauaUer della Giritticra,fi fece nel principio di Aiag- 
Camera d i ^ quell'anno 1 649. elegger deputato di vna Trouincia d fine di poter federe nel- 
Parlamcco . [ a camera della Comunità;Cofi che fcandali'rò tattici Titolati in particolare 4icen~ 
do che "ià mai alcuno di quel grado hauefje feduto fra popolari della Camera infe- 
riore-Vhauer goduto dignità del Rè Carlo , in particolare l'ordine della Cauatlie- 
ria à miogmditto lo rendono inejcuf abile ma nel rimanente è degno di lode, sì perche 
il dominare è il vero carattere delt Intorno difpirito,sì perche gli ejjbmpif de'maggio- 
ri ijcolpano della opinione di erroi e. Quando la Tlebe Romana fi auuan^ò di autori- 
tà, li jtcffigrandiljimiambiuano la dignità tribunitia , dichiarandoficofiTlebei.Si 
•vedeuano in quefli tempi libelli contro ti nuouo gouerao dandogli titolo di Tiranni- 
co^ ontro di che fu fubito fulminato verdino imponendoci pena delia vita\come i e* 
di Maeflà, & lafleffa, à chiunque macchinaffe contro il Generale , ò fuo Tenente ò fi 
ammutinai f e ,ò amma^raffe alcuno T}arlamentario,onde ben fi conobbe yche la Mae- 
flà faceua Camerata comi Tarlamento 9 & con l'effercito egualmente. 
Di/cord i"a 'H^cque P ur anche nelle militieftcjfe la diuiftone con vn poco di fchifma,pù che 
nell'ebrei .non volendo alcuni Reggimenti andare in Irlanda , come gli era toccato in forte , 
tòlnglcTc prefero pretcjlo alla fine di hauer giurato di pigliar l'armi per la public a libertà , 
& di non deponerle fin taanto, clx non bnueffero perfettionata l'opera, che tuttaui* 
era fottopofla à molti accidenti , & però non potere effere ajlretti contro il propri a 
giuramento di ridurre quel Regno à perfetto fiato di quiete 9 & libertà de ifudditi , 
n on negando però, che quando fofjèro poi terminate quefle obbligationi > non foffe ro 
per obbedire al Generate , & àgli altri CapuSopra di che fecero vn manìfefio con 
ragioni apparenttffìme, tanto può il defiderio della quiete ; e della participatione del 
r . . . comando, quale era lo Stato in Inghilterra Jà doue in Irlanda bifognaua andare ad 
L'ucU'crs 1 ttnifebiare àtutt'hore la v 'ita con quella nationebeflicofa , Quefìi adunque fivni- 
rono con vn' altro partito di militia, che voleua ridurre tutte le cofe A parità , Ù" ef- 
cludere la pofiamta del Farfaix , Cromucl , & Configlio di guerra 3 da cui dipende no. 
tutta l'athoritàfopra la militia , & f opra il Regno, & per ciò quello nuouo partito 
fi era prefo il nome di LiueUiers , quafi che vna tauola piana ima la verità era , che 
eflendo flato dal Configlio di guerra fatto archibugiare officiate inferiore fotto 
fretefto di difubbidien^a , ma era vno di quelli , che folle citaua le militic à depone- 
ro il giogo di tanta fuùeriorità,& à fare nella militia vna Republic a popolar e, fen^a 
toccar queflo punto 3 che poteua inulcerare la piaga,era fiato fatto morirei? perciò li 
fuot amici alarono il capo della folleuatione 9 & ftpofero in Campagna,ma ben pre- 
fio furono ridoni alla obbedienza , & gafligatidalfarféx,^ Cromuel , che fetida 
dar tempo à cofloro che di ben afficur orfici furono fopra,e trottatili fen^a cannone ,ò 



t 



Vi foflenat? fortezza di conftderatione, hifognò che foccómbeffero alla maggior for^à.Quefla fól- 
[ l" ao °PP«f leuaiiwie fu vna pianta nata daquelfeme della difeor dia, c'hà fempre per bafe l' ap- 
parenza delCequità^ptanta,che fu inaffiata dall'humor peccante dalìhuomo di domi 
narc'Vcci ante peròdoppo la Treuartcatione di jLdamo,poiche prima era primiero 
c oKcefJo da Dio, come Signore, perche introdotta la difubidien%a , bifognò vfli«arU 
c u.i l'oobcdi^'^cbe vuol direfa-uitù t onde à pena incornine invàdo à creker i'bum.x 
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nifà kcontienne batter chi la dominale , ne fi finì di empire il mondo , c he ogni vno 
bebbe il Superiore. Fu queflo brcuc maneggio tra Maggio , & Giugno de. ' nino me- 
d?fi/no,doppo la qnale vittoria ritornarono glorio fi in Londra Farfaix , & Ciromuel » tìomcxì fat- 
àouali fu desinato il Trionfo, feruì di Campidoglio la Cafa della Città , dotte mortati v alFarfàìx. 
infame co •Replicanti lederono ad vn laulijfimo Conuitojoppo il quale, furono di no* &Cronauel. 
bili preferiti regalati. . . 

flora r perche le cofe del nuota) Rè non haueuano in Scotta quella fortuna , che In Scoria Io' 
i Cuoi par t tali fperauano , cffcndo flati maltrattati quelli , che lo voleuano Rèfen- »° d . u ? far " 
{a conditane dalli Varlamemarij dello ìleffo Regno , che infifleuano fi quei patti noni circa il 
ne i quali il Rè non voleua condefccndere ; ftì determinato in Londra di prendere 
// vento dell occ afone alla vela di ef eluder anche dalla Scotia il partito,?? lafucccf- 
fionedel Rè , poiché l'Inghilterra hauerebbe fempre bauuta occaftone di dubita- 




re di 
dovè 

Mattone di vna buona corrifponden^t , & à nominare per trattarla i Deputati accio JJJgfi fcco 
ohe vniti con altri Inglefi , fodero propojte le conditionid'vna perfetta legaoftcnfi-* 
ua,& difenfim contro chiunque hauef'e cercato di opponerfi loro.Ciòftabiuto di pra- 
ticar fi , fu public ato il Proclama à i o. di Giugno della Cotale abolitionedelgouemo 
Monarchico ininghiltcrra,& Irlanda, facendo fapere al popolo lo ftabilimcnto della D - dc |- 
nttoua Republica . Haucua lungamente la Città differita que(la dimanda fattale dal l T abo , il ; one 
Parlamento, ma alla fmc queUa mihtia vittoriofo alfianco,& il non hauer Capo nel ddiaMonar 
popolo di authorità fece fottoponere il collo alr.uouo giofail che però rionfù publicato cn , a j n In - 
fen%* qualche timore d> folleuatione nel popolo , poi che à queflo attofù padrino vn ghilrcrra,6c 
gi'oj]o huolo diJoldatef'ca;fù dunque efclufo qualunque in auuenire potcfje pretende- Irlanda . 
,-e al dritto della Corona , C7 mpojia la péna della vita à chiunque adhcnffe al con- 
trario partito,?? non riconofcefje il nuouo gouerno,il quale ogni giorno eleggeua mo- 
ni officiali confidenti , cauando queliti cui haneita- minima ombra, & fi faceuano 
giurar fedeltàcon forme tutte contrarie à quelle, che foleuano>preftar fi à i Rè.Et per Q rd - ne corì - 
ìeuare anche à i figli del Rè,c haueuano in niano, la opinione medefma di efjcr Regij UQ u fy, j; 
// tol fero dal *oucrno,che ne haueua il Duca di 'Xortumbvi.uc gli diedero al Conte di dc .j R£ mor 
Leicefler loro confidente con ordine, che li trattale come Xjb>li titolati, ma non co- lo . 
me figli di Rè. 

.Alla proporla d'Inghilterra fatta in Scotia di coìlcgan^t, non affentì quel Tarla- La Scora ri 
mento,come quello che con tutto il Regno voleua contmouare la Monarchia , fe ben cafa l'ali ian 
con diti erenihnodi, come fi ù detto, ma fe bene mandaroao nuoui Commffarii al Rè , za con l'In- 

ClAÌ 
diti 

%a:hara dunq 

l*ati fogno p,. « >, - ~ -- -, - 

U frontiere, cofi ancora l'Inghilterra pensò allo jicfjo ,ma deftderofa pure dt tener ^ Scozzcfi 
lontano da quella grand'lfota il Rè,comandò al Configlio di Stato, che certafje modo armano 
dtfaluarc la propria riputatione,è non venire ai!' armi. Fu chipropofe aljarlameto fronticre . 
di dare vna liberiana licenza tutte le fette di dimorare nei Regno, & queflo ad £ propo ft 0 . 
effetto di tirare afe, & al proprio partito ogni vno , ma perche il Cromuel vi voleua di dar ricer- 
includere lifiefo C a wolici,f apendo che molti ve ne erano in Regno,il ncgotw andò in ro ad o.^m 
6bUuione>parend9 À chi dominaua,che il folo nome de i Catholici potere germogliare ferra in Iq- 
cmtro di loro e fotti peffimi,ccm,fpondcn ^ nonfolo con il Rè,ma con la Francia , gb) .erra. 
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ce» la Spagnai con l'ifiejjo Tapa; ma il Cromuel,veropolitico,confiderana che ef- 
fendi li Cattolici fi ben multi, poc biffimi nondimeno in riguardo di tanti altri Setta- 
rifyQt bauendo infino à quàl'bora molto patitole fifoffero abbracciati neWvninerfa- 
lità degli altri , batterebbano abbandonato il penfiero del Rè , al quale fiimana . che 
jictfero vniti per dif per at ione jion battendo à cbi volger fi* come m effetto molti fi di- 
chiararono con gli Indipendenti ben preftoihora per quejla attrazione desiderata d'~ 
w mfrì ^if^digenteddVariameMOyperdimo^ 

„ 1? cVnfi" al fuo Configlio distato di poter mandare , & mantenere Agenti appreso tutti li 
tììo ài ftarò Trcncipi Stranieri, co' quali foleua tener corrifpanden^a il Rè Carlo;artificio per co- 
t\ i mandi r Mie tare à ponerfi in Stato di Republica nota, et riconufeiuta per tale anche da firn- 
Argc nei ap- Vieri; ina doppo varie confulte non feppe il Configlio di Stato ritrouare migliore ifpe- 
prcÌTt> altri dienti alla rtpulfa fatta dalla Scotta circa il collegarfi con l'Inghilterra, e la dìfapro - 
Prcocrpf . uatione della morte del Rè Carlo Jc non vna frittura di rifpofiaana cofi alta, V pn- 
gente,che ben fi vedetta l'effcrcitio del predommo^hc andana meditando [opra a 
la Corona , 6" il calore che fi fentiua dalle proprie militic , e dall'oro adunato ic 
vendita de i beni del Rè, de i Realisti canfijcati , de i Catbolici ramponati ,0" de 
EccL-lìafiici^hi: tuttieraao alla fomma di più milioni di lire fierline, ma (opra tutta 
con impofitioui efforbitanti , & pure tale era il timore introdo tto nel popolo di Lon- 
dyaj.be pochi faldati teneuana m obbcdicmp vn popolo numerofo,came e quclloa:!?- 
era afirelto à pagare il doppio delle iage,quàdo ricufauaj differì uà vn Mefejb due. 
Et perche quella Republica , che tale bifogna cìnamarla , banca fempre il giaccio al 
Qnfrne ài cuore * c ^ c M memoria della Monarchia fcccffc fufeitarc nuouì tumulti contro di lei y 
•batTarc uh ^ ora C ^ ÌC fi tanto potente nel Dannalo, comandò verfo il mc%zp di jtgoflo\ 

te le 'memo con P«blico ordine jbe fodero depofle tutte l\irmi,et altre infcgpe Reye,cheper tut* 
, jìc de* Rè. to il Regno fi trottauano nelle Chicfe, & cafe, & altri luoghi. Strani humori l non fa- 
peuanoycbc anche viue,bencl>e incenerita l'antica Troiai tramandano le bìfiorie d » 
po fieri, & regijirano le penne uegfi archiutj della etermtà le attiom bimane, parla 
di memor.ihiU,e grandi & buone*) ree chefiano£? io non sò,come t al v no da iTren- 
cipi ardtfjcro mai x come i Ts^rom , egli Eltogabah (non parlo de Vrcncipi moderni» 
she fono tutti buoni à mcrauiglia)ardiffero,dico,di commettere atti indegni de t gra- 
di loro J apendo ,. che doueuano ejjere fcritti , e publicati per tutti i fecali . QitclLi che 
hanno cura di alleuar 'Prencipì non douerebbono mai rapprefentare altro à tfanciuU 
lacche quefìo affarcycbe tutte le anioni , anche le più remote, e ben nafeofie fi fanno' 
note da i finitori . Ornano di vedere l'effigie loro sù le monete improntate , Ò" no» 
T r abboniranno l'eterne delineati per fino ipenfierinon buoni lù le Hifiorie ? 

VcfcZo Ji Fumi0 m *' ma interccttc * prejentate al Configlio di Stato-di Londra alcune kt- 
Caicerforc u l * ^ ^ c i couo -^ Calccdonc,cbe rifiedeua in Franciagr haucua la direttione delli 
iatercerce ^tlialici d 'Inghilterra , nelle qualidaua ordini olii Reltgiofi , come douefj'erogoucr- 
varfi nelle materie EcclefiafiuJje ; fiimauano coloro da principio di bancr àtrouare 
gran ferriti, ma fi viddero ingannati, muffirne trottando, che la maggior parte,come 
diffi po. oduvifyfi era vnita con gli indipendenti non hauendo potuto riceuerefe non 
ng'dcTge, efeortefie da Tresbueriani,ma ne per quefla finccratiane recarono colo- 
ro di odiare gli MCiicfiaftici tutti ,, poi che ad rnHaw^a del jParfai.x furono admefjè 
tutte le Religioni fra gli Indipendenti detrattine li Catbolici, contro li «pali fuonfir- 
mar ano le antiche le^gi . 

Il Settembre poi ììi Oxonìa r ifufcitò la fattione de i Liuellters , the pretendeuana 
6vg<i zgli viìv deglj hauert,e delle dignità(materia impojfibile à pr attuar finen- 
do tutto- 
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do tutto il mondo* anche ti Celefle diuifo in gradi maggiori» & minortySr ne manda- Nuoua fu- 




ftomaco debole della plebe caufa alteratione,e manda vapori d'vbbriachma « 
uello,f à vaneggiare , come ne' febrìcitanti il calore infolito.Tfyn baflaua aqueflil'- ,,crt * 
esempio del partito loro depreffo, che vollero di nuouo prottar le fpade vendicatrici , 
come in vece di rifpofta,gliele imtiarono contro quelli del Variamento , è Republtca , 
e ben prejio furono oppreffi , & fatti prigioni li Capi , de i quali alcuni furono fubito 
fatti morire . 

Ma il Rè Carlo Secondo fianco diflar lontano da ifitoi Regni,pafsò con il Duca di J' nuouo 
Iorcb all'I fola di Iene fi molto forte , & che fempre fi era mantenuta alla fua deuo- f è P afla a 
thne per veder pure più da vicino à che fi poneffero li fuoi affari , benché in Irlan- Icocfi * 
da haueffero li Varlamentaru data più étvna fiera percoffa al Marcbefe di Ormond, 
&che L'Onci faldato di gran flima,e Catholico , per rabbia , che il Rè haueffe data la 
carica fuprema in quelle parti alì'Ormondo i <t? per altri difgufti paffatifeco ,fifoffe 
diuifo da gli altri Catholici , e tenuta corrifponicnxa d % amicitia con il Cromuel coli 
p Affato à guerreggiare , onde ingeloftto l'Ormondo , non haueua potuto ritener vnite 
tifitele fue truppe, ma conuenutine tener à fronte deWOnelper non ejfere da queflo 
ditto affatilo di fianco , Maledetta ambitione , frà le militie in particolare , che non 
foìo pone in pericolo la cau fa principale , ma fà preuar icore negli fieffi intereffì della 
Religione. 

Onci Vrencipiyche non guerreggiano diperfona ne*loro e ffer citile agionano in gran 
parte ftmili mali,ò fe vi fono » & non vi inuigilano , li vedono crefe ere [otto gli occhi 
propri*] . Graue errore adunque fù del Rè Carlo Secondo di non andare in quell'I fola 
à fomentare quelite he teneuano le parti fue, poiché la fua fperan%a hauertbbe tenuti 
quelli due Capi vnki e forfj die con più profferirà haucrebbono pugnato ; ma la fpe- 
ran%a*hc anch' egli haueua di effere ammefjo in Scolia almeno, non egli permettete 
dimoflrarft Catholico,ò f autor e,ò fauorito da i Cathohci: il fapere defireggiare fra di 
uerfe Religioni juddite non è dagiouane,& niuno affetto, òpajjionepiù rouina l'buo^ 
mo,chclafperan%eL 

Le profperità della nuouo Reggenti et Inghilterra faceuano ogni giorno maggiori 
ti fondamenti del Variamento, che però comandò al fine di Ottobre , che tutto il Cle- 
royCT qualunque altro, che haueffe officio, ò vocatione nel Regno doueffe giurare con 
qncflc parole. 

Io fottoicritto dichiaro , e prometto di efler fedele alla Rcptiblica nei modo, Forma noo 

uadl fiuta- 
rne r.to in-» 
Inghilterra. 

che cofa di fauorenole al Reo,non vogliono, che fi ferina, dicendo che non dette far le 

difefe al querelato. Quefli Radamanti fono degni del fuoco eterno , perche il proceffo 

non è altroy che vita inflruttione del vcro,fe l'accufatOjò inquifito fia degno di pena,ò ~ * 

nò. L'Hiftoria adunque non deue commettere le lodile gli fi deuono , d Ali per altro ,l°f c °' ' 



iV . ~~ j" — ) o r - -lì-'~ ■> 

do /' Variamento dì donerlo far morire, e d'altra parte fapcnio,cÌK coflui era huomo 
di {anione, battendo moli amici , & fautori nel Regno ,fece pò- fua ficurcqca intto~ 

M i "durre 
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durre più militie del folito netta Città Fmito il proceffo,è coftttme coliche nelle con. 
je Criminali fi chiamano dodcci,cbe dicruano buoni buominiji quali determinattano, 
fe ù Reo fu degno di pena , ò di affoltttione : vfo che fi ojjerua in alcune Città di terra 
ferma della Republica Veneta,oue fi chiama ConfolatOyletto à quefti ti proceffo , & 
le di^fe nel Tenente ,le trovarono tutte fondate fopra le leggi del Regno > & cofi va- 
lide ,c he non ardirono di c >ndcnnarlo,ma il dichiararono degno di libertà.Reftarono li 
Giudici tonfnetì,<T il P vlamcnto jlorditi di quefta échiaratione, &ju creduto, che 
il Tdiiamento 9 cìSera Saffefo batterebbe trottata altra flradaper toglierli la vita, ma 
doppo qualche fettimana ftt laf ciato libero qualunque fe ne (offe la cagione, ò buona, 
ò politica non voglio entrare à dif correrne ^odifi adunque quella adunanza di quefta 
giujlitia, che ben le fi deue. 
Dichiajat io Hora n g£ dall'I fola di Ienefy mandò(& capitò nel fine di Xguembre in Londra) 
ne di Carlo vm dichiarationc,ch'egli per dar fine alle diHrattìoni,che tv attagli aitano lifuoi Re- 
data fenza & Mentana di concedere vn perdono generale à tutti li [noi fu dd iti ,fuor che à 
effetto in_ <l ,tclli > che haueffero battuta mano nella morte del Rè fuo padre, mentre che lo ricono 
Londra . fcejsero,V obedi(Jero,come Rè loro.Fù ctuefta dichiaratone vn lauare vn MoroSN$ 
fi acquetano i Regni perduti con la fpada,fe non con la fpada mede firn a . E però fe ne 
burlarono i Tar lamentartf , C" ne rifero li faldati, ne fe ne rallegrarono quei pochi 
fuoi deuoti,cbe conofceiiano,ch'ci non banca for^e da tornar al Regno. 
Il Marchcfc lofthrIò,chefe bene le attioni de i Regni n»n fi preferiuono mai, & maffime degli 
di Montro- occupati per violenta, che ouefto Rè voleffe moftrare al mondo , ch'egli non haueua 
(c palla per fpiriti cofideùrejfhche non fapeffepenfare al Regno dlnghiltera. 
il Ri noi • /* tanto il Marchefe di Montrofe erapaffato con buone truppe per il partito Regia 
Or cadi . ali' I fole Orcadt, & il Variamento di Scotta haueua mandato al Rè vn Gentili) uomo 
per intendere l'vlt mie ri folirzioni di S.M. ancora che (offe comune opinione , che 
quella radunanza non per volerlo Ri; poiché vedeua il fuo partito efttnto in Inghil- 
terra ,& poco fortunata in lrlanda,ma p non parere volubile nelle fue deliberai io- 
Ntiouo trac Mhfoflc per riccvcarlo,come hauea fatto il Parlamento di Londra di dure conditioni, 
tato di Sco- e tali, clxfòflb vn ombra di Rè , non effettua Regta:era quefto Gentilbuomo il Baro- 
tia có il Ré. ne Libcrton , il quale fit con molta amoreuolcTga riceuuto ; La maggiore delle diffi- 
coltà propoflefù la jottoferittione del Conuenant, poiché trattandoli la materia della 
Religione intendcita il Rè di foflencre la Chicf a anglicana , incniera viffutoilpa- 
drc,con tutto ciò Jlimò bene di andar ftmulando ,<2T deftreggiando in maniera, che 
po i effe condur fine l Regno , adherire , & effere protetto da fuoi aftettionati , dise- 
gnando di andare fotto prete/lo della guerra contro gli Inglefi , lafctando in dtfparte 
la materia della Religione da decide vji poi doppo lo Jiabilhnento della materia Ciuile 
de i Regni.Rttornò adur ine in Scotta affai ben fodisfatto de fuoi negotiati c oTRè,pa 
rvndolt d'haucrlo trou^;o facile da Jperarne ogni defiderio del publtco bene, 
II Farfaix fi In tant0 > cbc negotio dell'andata del Rè in Scottali ventUlaua il Farfaix , 
ritira dal co c,}e vc ^ eua 0ìc Z ar t,ilta l'aura del Parlaméto , & del Configlio di Stato al Cromuel, 
mando . H cm Dipendenti , V amici diuulganano ogni giorno nuoue vittorie in Irlanda , O* 
quello [Ceffo , che afptraua alla Monarchia militare , ampliaua con le Jue lettere i 
fatti; e daua fperan^a di hauere in breue à riconduvfi à Londra con il trionfo dell' Hi 
berma domata , tacema la perdita delle genti , ma però ne richiedeua tutto giorno di 
nuone , moftrando , che non fi può vincere fernet perdere anche de t propru , 0 in 
iomma fi aiutai, a per tutte le parti ; il Farfaix , dico , da quefte cofe commoffo fi ri- 
tiro da Londra con molti fuoi officiali à rindfor con animo di cedere à poco àpoco 
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quello, che dubttauaajhc gli fofie tolte in vn colpo • Grande è la inuidia della gloria, 
e grande è ti dolore di vedtrft poner piedi auanti da chi ma volta jù ' lotto il proprio 
citando « 

Fù co fi grande la fortuna di quello Cromud, che mi fi rammentine quella di vn - Vn'al tro 
altro Tomafo Cromuel , fotto Remico Ottano l'^Apofiata, che fall à tutte le gran- Cromucl 
de^7e del Regno, perche fit capo dell' '^Archmio, primo Segretario, Carnali iero, Conte fauorito da 
diEfj'ex , Gran Cancellino ,W guarda Sigilli, & finalmente Vicario nelle caufe Hcnrico 
'EcclefiafticbedelRè, onde fu detto il Sicario del Odo à differenza di Francefilo™* 
Briano, chiamato dal Rè per fch er%p, Vicario deWlnferno, & feruird per vn poco di 
alle u lamento , & episodio il dire j perche quefto vltimo foffe coft detto , ma non farà 
fuori di ragione per la confideratione difenfo da cauarfi dalle Hiflorieper il danno , 
che porta ne' Trcncipi la diffolute?$a . jLmòHcnrko la, moglie del CauaUier Bale- 
no , <F per poterla àftto comodo godere, mandò il marito jtnwafciadore in Francia^ 
<T perche baueua coftei vna figlia nomata Maria , ancìye di quefto. volle afj'agfjare , 
el'bebbe . Vn giorno adunque addhnandò il Rè ai Briano , che peccato far ibbe di 
vno , che hauefie battuta la madre, & poi la figlia , il federato rifpofe , ponendola 
in fcherzp; che farebbe lo fieffo , che fé vno haueffe mangiata la gallina , e poi anche 
la pollajìi-a . Rife il Rè , ma non lafctò di notare la iniquità del\Miniftro , foggitm- 
gendo : Ben fei tu mio Vicario dell'Inferno . Onde poi reftò al Briano il titolo dato- 
gli da Henrtco . Ma,ò bruteTga del peccato l quello fieffo Rè, che haueua conofeiuto 
degno di titolo di Miniftro d \Auevno il Briano, doppo i'hauere vfato della madre, & 
della figli a,volle pur anche la fecdda,chefù .Anna forella vterìna di Maria, C nata 
del Rèdi Francia , onderà fiata chiamata la Chinea Inglefe, & la Mula del Rè : C 
ancora che lo fieffo Tomafo fuo padre putatiuo per proprio di f carico tutta la Hifloria 
n. ir rafie ad Henrico,egli nondimeno la volle per mogie, {gridando à Tomafo,e dicen- 
doli, l he doueffe tacere, perche anche tale la voleua per moglie . Hora perche U Cro- 
mucl fit vno de t>// infìtgatori più ardenti , che Henrico fpofaffe *Anna , & ripudiale 
Catherina -zia <tt Carlo Quinto , hebbe tutti gli honori , & finalmente apofi arato il 
Rè , & f'attofi capo della Chiefa lAnglicanatfù anche fatto Vicario, onde à dijfercn" 
%a del Briano , ch'era il Vicario dell'Inferno fu egli detto il Vicario del Ciclo . Io non 
voglio già paragonar in tutto il moderno all'antico Cromuel , perche l'vno fit huomo 
di lettere , e quefto di arme , oltre che quello dalla padronanza del Rè, 2T del Regno 
mo ri fotto la manaia del fero Carnefice d'ordine Regio > là doue quefli vi hà condotto Fatto mo. 

10 ftefio Rè, ma chi sàfein vendetta di quello <• le vendette de £// inferiori (opra li rirc dì ordi- 
fnaggiori non fi poffono maturar coft prefto t ne vi voleua meno ai cent'anni in quefto rtc del Ri, 
Cromuel, per afpettar i'occafione di vendicar quell'altro . Fù dunque all' I/ora il Cro- 
ni nel fatto morire ad mftigatione di Stuardo Duca di Hor folco %io di Catljerina , che 

11 Rè doppo la morte della Bolena , decapitata come adultera , voleua fpoj are come 
ber etico t , & traditore : onde fu chi diffe, ch'egli era meglio effere vn' Henrtco Vica~ 
rio dell'Infernotto del Cielo,poicbe il Briano fi manteneua in gratta , mentre che il 
Cromuel andana fotto il ceppo . 

Entra il intono anno 1650. poche altre facende haueua la Republica Inglefe , che 
ftudiare , e far nuouc le^?i f & inuigilare non meno all'acquifio della Irlanda , che di 
quello t che fi faceffe il Rè Carlo Secondo, & qual piede pigliafjero le cofe f/te nel 
Regno di Scotta . Quanto all'Irlanda li Cathoiici paretta, che refprr afiero per il fla- 
bello, che toccaua l'armita Varlamentaria d^infirmità , che ne portaua vna buona 
parte , & quanto alla Scolia , pareua , che nel verno fodero gelati anche %tt tnieveft 
r M 4 di 
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di Stato; piche il Montros , c'haueafpinte qualche truppe , come diffi, neWOrcadi , 
Sì deuc clcg ne andana ammalando lentamente in Memagjia maggior numero per poter poi più 
Sere fi mie. vigorof amente ajfjifiere alla cauja del Rè , ma più duro penfiere altana gli animi del 
"? Tarlament0 > P° iche Potendo fi fare la elctttone del nuouo Configlio di Stato , li Tre- 

gho di Sta- sbitertanifi erano pofli alle natiche per far eleggere quelli del foro partito ad efclu- 
d?a' n P one de &' ln< Hp**denti , il che poi ha uereblje potuto dar noia allo fiefj'o Varlamen- 
Maneefli de t0 > onde ruormto à 1 Me fl° hi H no il Far f aix in Londra poiché lafua ritirata non era 
I Prcsbifcna totale a £ l % i V U » ? ***** che f* mandò à ™ hi «™r dall'Irlanda anche il Cromuel 
niperhaucr P cr qneflafieQacaufa 9 comevno de iCapi della Indipendenza» Occorfe vna fra- 
ti gra parte, nc%&i > che inuigdando li Minori di quella Republica all'eflirpatione deiCatholi- 
II Farfaix ci,andauano lifoldati in tutte le Cafe cercando Religiofi Intfcfì fen^a portar rifpetta 
torna in LÓ alU Re fidenti de i Trencipi ; uon volendo però folto lo flefiò preteso di cercar quella 
dra- dell ' jimbafeiador di Spagna ri fi trasferirono fono colore delle grauerre della Ca- 
Perfecuno- f A , eir in tanto che l'Umbafciador diceua , che le Cafe de Trencipi natfopaechu* 
Side catto. ^ ta ii graue^e , voleuam alloggiare , & ejjèrc nudriti da quel minHiro di Rè ?rin- 
Di fieno al de * Ma auki f ntone di c °l* il Parlamento , fu mandato ordine al Farfaix, che ienaffè 
vh i fa dell* 7 uelie 0liiitie q«ell1)abitatione , e comandale , che foffe ricettata ;gli mandò quefl't 
Àmù fan- Marefciaìle , e con ogni complimento jù joùita quefla facenda , bramando gli 
dor di S f a- l"gk fi di attM care buona. conifpondenxA con il Rè di Spagpa parendogli y che prefo 
*na . quel pofto; hauefjcro poi guadagnato vn gran punto*! cui fine poi mandarono à Ma^ 
E mandato drtd per Refidente vn confidente di Cafa t/ 4fiicn,& era comune opinione ,\che quefio 
vn Refi riè- foffe ntgotio aggiuflato diconcerto co» liMiniflvi di Spagna r pcr potere vedere di 
ie in Spa* portar per quella via nuoui torbidi in trancia- , beni l)e il Rè Carlo foffe tanto con- 
gna . giunto di f angue al Catbolico ', ma non è da merauigliarfene, quando ancora foffe ve- 

ro, poiché la ragion di Stato ver/a il faugue proprio , & l'altrui per foflencre i fuo* 
affetti, Si fono veduti li padri, & li figli nimici fra di loro per controuerfie delRe- 

Ma non poffo lafciarmi vfeire di fiotto la penna il Mefie di Febraro , che non rac- 
Vno-dc i conti vn cafo , che in altra occafione non farebbe punto confidcrtMe . Va V.vda- 
Ciudici del nientario Deputato per la Città di lorch , che fùfempre inimico- aita perfina del li c, 
Primo f * & & viw'MU Giudici , che il condennarono , nel giorno ftef/o di quell'anno , e >u L- 
piccalo fte? ^ wM™** hora,che il Rè fu l'amo r antecedente decapitato ,//' appiccò ila jeflcffs 
(o giorno " ìiella ptoprit-caf* , & fianrg , con-mormorio delli mede fimi partuli dcWvcc^mz 

Incapo ra»*^- . , , ' , , , t 1 

no . Hor a non hauendo voluto ti Cromuel partire d'Irlanda à cagione del fuo eflercit-a 

Il ConiTglio molto diminuito,4ubitando , che la fua ritirata non deffe maggior ardire allt Catbo* 
di Se ato c iiciy cJ)egià campeggi auatio per tutto.nc volendo commettere all'Irston fuo Genero 
confirmato quella caricale fumaua fondata nella propriafortunajoccò al Farfaix di foflenc- 
per vn'a n - re il partito Indipendente contro il Trcsbitcriate nella nuoua eiet rione del Con figlio 
A?r'ra D . r * * tat0 r& l °f°f ienne W^ ' 1 co fi bene , che fece confirmarc qiufi che tutti quelli , 
emione c ' €ÌÌC vicuV10, dar urtine poi :hi;]ù ni,onde ben moflrò quanto egli, e tutto l'ordine mi 
tro Catb£ ktarcpotet}* nel Variamento . M i n on è da merantgltarfaie , poi ci* molti officiali 
Ifci, & Re- dell' efiercito-erano nel Con figlio-di Stato ,& in Variamento medefimo > ò~ ben mo- 
gi) . firarono quefii la pofjjr,^ loro , poi che fecero public*)* vn'editto , che per tutto il 
Mefc di Mary hancjjero li Cauhoitci,c tutti gli adberentt del partito Regio da por- 
tarfi fuori di Londra per 20. miglia almeno . Oucfii, che Malignanti, e Dcltnauen- 
*ejan 9 chiamiti, rtcorj ero con varij pretefit ,cr in particolare molte Dr.ac, al 
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Configlio di Stato [applicando per lagratia di effere habditatitale editto , ma tutti 
hcbbcro la medefma negatiua , // che veniua fatto , non perche temeffero di loro,ma Prcd.'cani i 
pi,- mortificare tutti quelli, che fi cono] cenano amici della Monarchia , CT in effetto contro il go 
partirono dalla Città da 40.n1/Af anime. Et perche li Vresbiteriali^tnche nelle pre- u f rno d'In- 
diche loro, pubicamente deteftauano ilgouerno di quel tempo,quafi che defideraffe- S n,Ilcrra - 
ro quella , ch'altra volta haueuano abbonito , dico ilgouerno Monarchico , ben fi 
immaginarono li Indipendenti , & ordine militare , che quefla forma petulante na- 
fcejfe dalla nuoua faputafi,che in Scotia era flato determinato vn congreffo in Bredà 
fra loro Commiffarij, &URè,& che la Regina fua madre era andata ad abboccar fi Gli Inglc fi 
co'l figlio prima, ch'egli vi fi conferiffe,e temédo chepaffaffe qualche intelligenza frà arm * no 
qucfiijùr li Scozie fh (limarono conueneuole prudenza il mandare à i confini di quel confini di 
Regno alcuni Reggimenti, fi di f antiuome di caualiiper opponerfi à quelli tentatiui, àcot,a • 
the vi poteffero nafcere , il che tanto più flimargno douerfi , quanto che di già nella 
Scotia erano sbarcate genti del Montrofe. c ° (T 

Duriffme erano le conditioni propofte al Rè Carlo Secondo in Bredà,& erano,che :„ «redà irà 
tutti quelli che erano flati fcommunicati ( anche gli ber etici [communi cono) dalla -j ^ 
Chiefa di Scotia , non doueffero haucreacceffo alcuno appreffo il Rè , ne dimorare in Scoz&fl. 
Corte ; che il Rè douefje giurare di manten tre il Conuenant Ustionale ; e di più ra- 
tificare tutti gli atti , che imponeuano l'offcruanyt dello fteffo Conuenant : lo jìabili- 
mento delgouernoVresbiteriale circa la direttioue della Litturgia, la confezione 
della fede , Cathechifmo del Regno di Scotia , che doueffe dare il fuo confenfo, che 
tutto il %ouerno ciuilefoffe maneggiato dal Variamento del Regno di Scotia ; come 
ancorai 'Ecclepaftico dalla *Afjemblea della Chiefa di quel Regno , come haueua ac- 
cordato il Rè fuo padre; conditioni , che non lafciauano al Rè quafi altro , che il folo 
titolo Reale» Hora mentre che in Bredà fi trattano cofì ardue materie J Inghilterra, 
che non fapeua mai contentar fe medefima nell'ajficurarfi dalli dipendenti del Rè,pu A,tro Edi*- 
blu ò in quel Variamento vn'editto ben rìcorfo , che ninno douefje vfcire del Regno , 1° co " tro ,a 
ne da quello £ Irlanda per andare* trouar Carlo Stuardo Vrimogenito del fu Rè, ne ^ oixxàt- 
Jacomo Stuardo fuofratello{cofi nominauano li figli del Rè decapitato) ne la Regina 
loro Madre* tenere intelligenza con alcuno di loro [enx* ejpreffa licenza del Varia 
tncntol che chiunque tradifje,ò piazze, ò magagni d'armi, ò vafcelli appartenenti 
alla Republtcafojjc punito di morte . Chiporgefjè foccorfo ò di danaro , ò altro à chi 



foffe m arme contro il Variamento* g[i defse rkouero,fofse punito arbitrariame 
V chiunque pigliafje l'armi contro la Republica , foffe fatto morire irremiffibik 



bimanamente, 
nen" 




miniflrar'e giuflitia quanto tutti li feffantacmque vniti , cr quello tribunale fubito 
cominciò à ptocejfare vn predicante per hauer più volte efjaggerato contro il gouer- 
no , & contro quella forma di giuramento , di cui habbtamo fatta mentione , CT che 
tutto il giorno ji andana éfjigendo da caifcbedimo . Fù anche dal Variamento data 
authorità al Conftglàodi Stato , di carcerare r & b*»*"* dalla Città di Londra , & 
per 10. miglia lontano tutti quelli, che quel ConftgUorflimaffe poco affetti, & jofpet- ™ 'i" 

ti alla Repubiica;materie tutte dafpaucntare* disertare tutta la L ina, non ej}enth a , cófifiju* 
cofepe^gH^e t chel'efferefonopofliiftidditiàcaUmme, ma comunque fi fia, le forme éi $ tat0 ° 
del procedere in quejk materie noti fi può negare, che nonfoffero tutte tiramuche.Et 
pcralienarfi adatto quel Variamento dalla Religione CatlnUcafomando conpubb- 
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co Troclama , che tutte le Fefte dell'amo foffero abolite fuori che la Domenica , ma 
Decréto d i quefla voleua>chc [offe ojj'cruata puntualmente douendofi ogni vno aftenere delle fo- 
abolire le-> lite ricreationU & perfino doli adoperare cauaUi, & ogni altra forte di ammali fot- 
Fcfle fuor- to pene grauijjime^ì dirla in yna parola erano cofloro m quefta parte molto conface- 
chi: li Da- uoiiaìliriti Hebraic hiji cui è fama , che la maggior parte amajfe anche lalegge ,e 
incaica . r/ , ; f Utt i^ f € ne aftencjjbro per vergogna . 

*Aii7j c begli btbrei , che habitano U Stati ielle prouincie Vnite fcriffero di quà r 
che fperauano,che la maggior parte di quel Regno foffe per Hebrai^r eroiche aper. 
tornente fi pratttcaua colà la legge di Mosè feben poi non fé ne è veduto altro con- 
fronto, t he delle Croci abbattute con molta pompa, C2T folennità , 

Dana in tanto jofpetto à Londra il congrego ai Bredd,non potendo f apcr c per qua- 
M i'nacci'o t a diligenza fi vfajjero li Varlamentatif , ciò che fi trattale £ conchiudejfe , & però 
conerò lau determinarono che le tnihtie fi preparaffero ad inuadere quel Regno qualunque vol~ 
Scotia. t a rdijj'ero ftabilito il ritorno del Rè colà;?? minacciavano di volerlo ridurre a Tro- 
uinciafuddita, poiché volcua f omentare le parti Regie, eh' era vn fofiencrc vn con- 
tinouo fuoco contro di loro in quefti fofpetti non compariuano lettere in quel Regno , 
Sono apcr- c he d'ordine pubiico non foffero aperte non accettandone alcuna^, fine di penetrare 
re tutte le^ j e p ^ ^ Ingieftfbj}'e chi tenefìe la mano alti partiti Regij , & anche perfapere , ciò 
lettere . c ) n , ^ f aceua m scotio* ciò che fi trattaua in Bredà.Strepitaua adunque tutta l'In- 
gb:l terra à t rombe , & à tamburi armando per Irlanda , ma affai più per Scotta, cf- 
Jeudoji colà diuulgato, che U trattati del Rè foffero in Bredà ajjodati ; feceropur art" 
t Y7 3 H° n c ' ,ff V^^ordmeptr tktt0 d * cne ninna cofa poteffe vfeire fenica licenza pu- 
eScot?a 3 ' blii 't, fuorché le valigie delle lettere , & m oltre fi andauano oscurando delle per-„ 
fonc^ÌK fofpcitauano,che aWarrtuo del Rè in Inghilterra poteffero muouerft à nuouer 
Si chiudo- M'bolcniv ;efpinfero verfo tifine di Maggio la maggior parte dell'efferato alli con- 
no li porci fi M ' di Scotia,njfolutidinon lafciarfipreuenìre, ancorché fi confidaffero nelle diuifio- 
ù'Inghiltcr- nigrandiffime , ch'erano in quel Regno di Catholici Vroteflanti , V Tresbiteriani , 
ra . che rendeuano vna con fuf ione più eoe grande; mandarono anche vn altra pontone 

5 : fanno pri di truppe verfo le parti occidentali del Regno ,doue temeuano , che poteffe nofecre 
j>ioni Jì fo- foUeuatione àfauore del Rè, <? ò vero, òfalfo,cbe fi foffe offendo nata oppinione^he 

I petti d'in- jfgiA alcuni pr ine ipiaffero à far moto fi cominciò à fi ir prigioni quelli^hefe no batte 

KtS u * no >P° teii * no dmeno hauere intelltgé-^a co il Rè.Sono grandi sepre li fofpetti di fio. 
con il K.e . t0tYnÀ m vn principio digouerno, 0 Trmcipatofonograndiffimi, poi chi ipenfieri del 
capo vacillante fà vacillare anche il piede . 
Il Montrofeperòtcbecon tanto ardore por tana le parti Regie » e con le truppe le- 
te fa t mr °~ uat€ in D i nimarc *> & dtr 0 fi prometteua di far la flrada al Rè non folo al trono 
Ilo ne ini' Ke & 0> mt a f ar retrocedere il Variamento dalle conditioni propone, & accordate in 
Scoria» e far Bre ^> ott acato vnagrofja fattioae co'Tarlamentaru vi reflò ferito, prefo è poi cru- 
10 raotii c. delmente fatto morire impiccato fquartato,è pofla la tefla,e mani su le porte del Ta- 
la , rgp,come traditore della Vatria. Hora aggiufiate le conditioni, ò negottf trà il Rè, 
& U Commtj farti Sco^efi in Bredà, fi porti il Rè per Olanda à fine di poffare in Sco- 
tio, doue eraglt (iato preparato l'alloggio in Cofa del Mare fc tallo del Regno , e2r de- 

II Rèp* Ttc flmatoildanarop?rtlproprionattentmento; giunto aWHayafù dal Vrcncipcd'- 
pcr Sto ua. Oranges regiamente trattato , e preparatogli imbarco con vna buona fomma di con- 
tanti , ma il mare doppo qualche poi 0 di buon vento fi pentì di portare in Scotio il 
Rè, ó" lo riportò in Olanda, di che prefero ftmslro augurio anche liftejfi partiali 
juoi • 

In 



Digitized by Google 



Ciurli d'Inghilterra . i S7 

In tanto li primiycbe ricono fceffero la Repnblica £ Inghilterra per tale, furono gli La Proni n- 
Olandefi , cioè la Vrouincia fola <ti Olanda hauendo prima mandato vn Comminarle eia di Olan* 
per trattare taggiuftameMtodelcomercio,nonfjaneMailConfiglio di Stato ne il Var- d* * là pri- 
lamento voluto admetterlo all' audienci , ne ricever tali lettere , eperàreferiffe il j? a * f'eono 
Comminarlo all'Haya y & finalmente coparuero mone lettere di credenza col titolo • J"^^ 

Al Parkmentc&Rcpublicad^Ixighflterra. SS'**" 

Onde fiàito il Commiffario riceuuto con grande honore da tutto il corpo del Tar* 
lamento, fui ambafeiata , che laVroumcta di Olanda riconof cena per Republica 
quel nuouo gouerno , e dejideratta di cantinouar feco la medefmta buona eorrifpon- 
den^a ,che fempre era per lo paffato frà quei due Dominij infieme defideroua di fta- 
bilire con effa Republic a vna buona amie itia,& temere io di mare • 

V affai a poi che fù la folleuatione dell'Oceano, tornò di nuouo il Rè Carlo Secondo 
ad imbarcar fi con 8. Vaf celli Olande ft fono il comando dei Tromp flato altra volta 
Urmir agito delli Stati,et ancoraché vna flotta Varlamentaria fteffein agguato per 
combattere , e procurare di hauer prigione il Rè, ad ogni modo approdarono quefli 
Vafcelli felicemente nella Città di jlSard'me ritenuto con molta allegrezza da quel Arriao del 
popolose da molti nobili, che vi concorfero a feruirlo, C riuerirlo,poi che doueua egli . 1,1 
trattateci ini fino a tantoché in Edimburgo fojfe appreftato il modo di riceverlo, V l,a * 
ini fare la cerimonia della Coronacene , ma prima rkeuere dalla Maeflà Sua il giu- 
ramento, & ratifica tione di quanto era fiato concertato ft adi lui, & li Commi (far* 
del Variamento in Bredà . Qtttui fù fubito propoflo al Rè, che fi compiacele con n - 
dijf creme, e difappaffionato orecchio vdire la difcolpa della morte data al Montros , , .**Ì ffi : 
& ad alcuni altri (che molti erano fiati pure decapitati) & ancora che fi conofcefje- m ^ *. 
ro più fonili che effentiali tali cagioni per le quali non poteua dibuon fenfo ilRè ^oìveìk 
qnietarfenc,ad ogni modo eglifù aferitto a prudenza canuta ildiffimulare , e fingere Montrofe. 
di quietai fi; Haueua il Montrofe f erutto il fuo Rè,e tale dichiarato dalla Tatria me* 
dcjima , non che dalle leggi, e dalla natura del f angue , onde non battendo commeffo 
delitto di fellonìa ,la [uà morte fi poteua dire vn martirio Cimle , ne perciò gli porta- Gloria del 
uà nota d'infamia,ma gloria maggiore, che fe foffe caduto mvna banaglia, onde non Montrofe. 
era neceffario il vendicarne l'offefa cefi prefto,maffime trattandofi della ricuperatio- Scozzefi 
ne di vn Regno . fedirono li ScoT^cft la moffalnglefe alle frontiere loro , &chevi mandano*! 
erano comandati ad andar di perjona li due Generali Farfaix, & Cromuel, onde co- 1» contini d* 
mandarono fubito dieci mila huomini a quella parte ture ancor elfi per la difefa del Inghilterra 
paefejiffegnando con anione honorata di cancellare la oppimene già fatta comune , 
chaueffero venduto il Rè morto a contanti. , 
Ma il Farfaix,benche Inglefe ft foffe,ricordatoft che era Barone in Scotta , tTper 0 Farfaix ri 
confeguenTa vno delli Tari,e del Variamento di quel Regno, fiimò di non potere con nonna la ca 
l'honor fuoaic per confcien%a andar a comandare contro quella Corona, &pme ha- T,ca " 
ueua altre volte impugnata la fpada contro quella natione,ma fù quefia vn'occafto* 
ne di maturare il fuo antico rammarico d'animo di vedere l'aura popolare in fauore 
dd Cromuel; andato adunque in Variamento rinontiò fotte quefio colore, & con pa- 
role di molta accorte^ la fua carica , la quale fu fubito con molto giubilo accetta- 
ta^ conferita al CromucUcon molto difpiacere de i*Presbttcrtalt , Ho hebbe queflt II Cromaci 
prima riceuuto Ihonore della carica, egroffafomma etoro, che per non e fere dtuerfo ùtto Genc- 
da fe mede ftmo nella diligenza , fi pofe fritto in viaggio con buon numero di officiali ralc . 

vete- 
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Il Cromuel veterani per quella volta Jn tanto haueuano li Sco'zgsfì mandato à Londra il Collo? 
par te per có nel Giacomo Cray , acciò che pafj'afje condoglienxa con il Variamento In«lefc , che 
fini di Sco- contro ,7 Conuenantfrà di loro accordato , in cm fi dichiarati a , che l'vnonon potefje 
inuader i % altrove nò doppo tre me fi, che fodero date le notitie delle cattfc di muouer- 
mandanoin W ìau $ e mandate tante forze à quei confini. Trefentate le lettere da! Co(onello,fu- 
Inghilterra ^ ^ € m ™nf ulta per dare vna(apparente almeno ) rifpofia,& in tanto fecero af 
per fapcr la delColoneUo mandato . Mafù conclnfo,chc non fi doueffe altra nfpofìa pre- 

caria, de i cifaallelettere,come quelle che non piaceuano,mafolo di public are vn mani fefio in 
moti . cui diceuano , che haueuano eft procurato amicheuolmente dal Variamento di Sco- 
Manifefto tia il rifioro de i danni patiti dall'armata Scozjefc quanto che vltimamente pafsò in 
di Ioghi Iter Inghilterra , ne hauerne mai ottenuto l 'intento anzj con filentio confeffato il torto 
ra contro Sfattoli, che pur anche mojtraua l'animo di voler tornare allo flcffo , & che hauendo 
Scona » y 0 Ue addimandato di venire con la Scotta ad vn trattato per talefodisfattione 

dinuaftone , in vece di moftrarfi quelli defiderufi della vnione , & pace , fi erano di- 
chiarati mmici del nuouogouerno della Republica,& di tutti quelli .che li adheriffe- 
ro,&in eff etto haueuano li Scorge fi procurato difeminarfeditioni in quel Regno, in 
ordine à quel Varlamento,c\ye non hà veruna authorità fopra la Inghilterra , haue- 
ua dichiarato in Scotia Carlo Stuardo anche Rè d^ Inghilterra^ d'Irlanda,& dipiù 
neU'vltimo trattato di Bredà promejfolì d'affifiere contro di loro ancora ;m oltreché 
aitanti la vltimainuafione fatta da Scoile fi in Inghilterra , precedendo quefla la 
dijpofitione alla guerra , haueua pur anche voluto con animo pacato mandare Com- 
minarti in Edinwurgo,per togliere l'oc cafone di verfare il fangue dell' vno, <2r dell'- 
altro Regno, ma tale trattato era fiato ricufato, anzi che flètto comandata la inerir* 
fione in Inghilterra.Cofe tutte^be dimoflrano la volontà non mai della pace, ma d'i- 
nimicitia aperta, al che fi aggiungetta l'hauere li Sco^eji chiamata quelli della Re- 
publica d'Inghilterra Settaru, maligni, del partito di Montros, & Vapifli, non oflan- 
te,che fia oublico di qualfede fi profeffino. Efjendo adunque co/i chiari li disegni del- 
ti Scoile fi , era fiato necejfario alla liepublica il preuenirli per non ctjerc inttafa co- 
iti altra volta 9 ma sì bene anticipare la venuta loro con il fare entrare l'efferato In - 
glefe nella Scotia,mediante il quale,& la affìflenza diurna fi potefje ritorcere contro 
quelli,ciò che effì diljegnauano. Quindi poi chiamauano Dio in tefiimomo (qua fi che 
la diurna faenza habbia bifogno di efjcr chiamata dotte ella è di continone affi/lente 
à vedere legiufte,& le inpufie operationi de ?Ji huomim)chc neper deftdcrio di Do- 
minio, ne per vendetta , 0 per betti temporali fi muotteua la Republica ad impegnarli 
L'Irlanda è in cofi grande imprefajnafolamente per attuamene la gloria di Dio (è quale gloria') 
feudo della la gmfia libertà, nella aitale Dio gli haueua fommtmflrata l'occafione di ponerfi , per 
ChidaRo- procurare la debita fodisfattione del paffato , & ajficurarfi per l'aimcwre da Umili 
nuua. ingiurie. 

Ma perche qui vedo gli Inglefi querelurfi del titolo di Rè d'Irlanda dato da ScoTc 
zefi al Rè Carlo Secondo,acciò che non fi dubiti, eh e queflo fia vn Regno dipendente , 
<zr anneffo alla C orona Inglefe , non farà fuori di propofito il narrarne come l'Hiber- 
nta fia entrata nella Corona dcUagran Bcrtayta . 

Adriano ir. inglefe Vontefice prima chc^of\c Vapa haueua con la Santità della 
jua vita , Kjr predicatane conuerttti a'ia fede Chvifttana li Rczm di *N oriteli a, V Li 
fcm^TS^Ff^ l ' H,hcrnia > ò IrUnd «> b <l«*le tutta vnitafi diede lotto ti 

^nouCo.nainSortefràglthabuatm più pojfenti fin tirannidi vi entro Henri** 

Secondo 
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Secondo con vn potente esercito , e ne prefe alcuni luogbi(fù queflo Henrico quello 
che martiri^ San Toma/o di conturbta) li popoli adunque per vtuere in pace applh 

irono t'animo ad obbedire ad Henrico , il quale co' Vefcoui , V popoli /applicò al 
'Papa ^Adriano della Inue/litura di queW I/ola tutta; il Tonufke,cbe n'era lontano, 
& che più fpendeua , che non fi c auana di quel dominio fi compiacque di darla ad 
Henrico, £7* alli Rè futuri infeudo pre/criuendogli anche t modi ch'egli dourffe offer- 
tiare nelgoucrno, ma con il folo titolo di Signore d'Hibernia , ma li Rè clje feguirono 
poco ofieruarono le leggi, ò capitolationi prc/critU,onde li popoli ne lo cacciarono,®" 
bebbero ricor/o à Gicnanni Vige/imo/econdo , il quale ammonì Odoardo all'bora Rè 
nel 1 3 20. che doueffe offeruare le capitolationi , delle quali gli mandò copia . //or.» 
Henrico Ottauo,cbe di già tutto haueua /connolto intorno all'autorità Tontificia dop 
po 400. anni di pofieffo fono titolo di Signore , & feudo .Apofloiico àz^.di Gennaro 
del 1 5-}2./f ne pnblico Rè ajfoiuto,in che fece con occafione di efjerfi rutto aU'iwpe- 
radore, che lo accettò in lega non oftante, che gli hauejje ripudiata la Zta,per di/cn- 
derfi dal Rjè Francef co*' haueua fatto lega con Chrijìerno Rèdi Danimarca,con Gu- 
jiauo Rè di Suetia , & con lacomo Rè di Scotia, che pur anche pretcndeua in qucW- 
Ifola , la quale cofi di feudo della Chiefa , & di titolo di Signoria pajsò nella Corona 
flnghilterraja cui Repnblica>ancora£.he profligatricc della Monarchia bora vuole 
godere quello , che di ragione d' Inuejlitnra non mai di altro dominio appartiene alli 
Rè, non allo Stato a" Inghilterra . 4 

Mandarono anche il Colloncllo arre flato al Cromuel con autorità pieniffimadi 
farne la fua volontà * gafligandolo , ò riponendolo in libertà ,(& quejto poi fece .) 
Cofi Dio refla feruito dtfo(frire,cbegli huo.mm di flato fi vagliano del fuo ma.ito per 
coprire le iniquità del cuore , à fine di far apparire pcrgiufle le maggiori mgiufiitie , 
e violare vn Regno intiero per vn picchi danno , nafeoudendo la verità della mofia 
d'armi , che era ti dubio , che la vicinanza del Rè /; foffe nociua, e tacendo itdifgujto 
del Variamento di Scotta bauuto dalli f noi Commij}anj,c}je oltre i confini delle cont- 
ini ;Jioni date loro, baueffero promeffo al Rè di affijterli contro l'Inghilterra; an-^i che 
neìi 'vii imo capitolo delle commi'jioni date olii commiifarij fi contenenano qiujlc 
parolc,che li ConimiffarVi Scorge fi debbano tenere buona, corrtjponden^a con li Vrcf 
bit ertali Inglefi dandogli animo di cont inoliare coi* antemente nel ComcnantW nel' 
la caufa loro , 

^n era per anche peruenuta quefla rifpojla,£r ordini* facoltà data al Cromaci 
/opra il CollonAlo Scorge fe quando edi arriuò a Baruicb, <T in tantoché a/pettaua 
d Cannone, per non ijlare in otio, /criìje vnae/ortatoria con il titolo . 

Alli Santi noftri fratelli di Scotia , 

toftCbiathmtanirr gli indipendenti tutti Quelli f che er ano del loro partito . Érà - ^ 
fucila lettera, (comefaceua cojlui da jLpofiolo Jcrittendo r Cr chiamandoli fratelli ) Lettcr * e «- 
non tanto in nome proprio, quanto che in quello di tutte le mitttie esortandoli à non ^J^qI^ 
impegnar fi m vna catt/ajietla quale bave nano veduto chiaramente* he Dio era loro mue j a j j~« 
contrario, ma fi bene aprirgli occhi, & preuemre al male imminente, il che non po- a^okcIì. 
teuano /can/are,/e non con l'vnire con cjjo l'armi /ue per abolire la tirannia Monar- 
chica,^ per riformare la Chie/a,& lo Stato m/teme . 

Ma intanto U Scotta fi mojiraua vtolto allegra di vedere il fio Rè^r era pronta 
à d fenderlo contro ti /mi mime tur attenuti fi Cario Secondo in Sterlingh in fino à tan- 
to' 
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toebein Edemburgo fojjcto pronte le materie per la Coronatione . 
L'Tnglefc « Et perche la Inghilterra non firmaua ti fola penftero nella difefa dall'anni di Seo" 
pc nla di ri- tia,ne meno nel ribalto fi de danni patiti, ma nella minacciata ridianone di (\ttel Re 
durre !a Sco gno àVrouineiagotternata,e [addita [pedinano cotinouamente rinforzi al Cromaci 
ria in Pro- jjr fecero vn 1 ordine , che chiunque in tutto URegpobuuefjeBoo.fcitdj d'entratalo- 
tuncia fog- ue ff c £ p ro p r i e fpef e mantenere vn cauallo, & Intorno armato à pttblico feruitio, chi 
*0 1 rJ : * d 1 t,e baut 'lì e 5 0o * vn Drago™* & banejfc cente [oli [cudi nudi ifj'e vn Joldato à pte- 
Parhméro douefjero ef jer pagati da quelli che ne erano granati in ragione di 40. li- 

cer vn nuo re ( r ' a ' 0 * a ^ella à quefia moneta ) Venetianc algiornoper vn'huomo à cauallo, & 
uo elFcrci- met * ^ P e ^ onc * ^ fl* 4 * **o*c militie douefferofiar pronte per marciare , douun- 
ro . tif°lf e Republtca intpoflo - 

Spedite dal Cromuel le lettere esortatorie fece paffare la metà dalla fu a armata 
il fiume, che dande li due Regni, non volendo prima entrare con tutto l'cffercito, che' 
1 1 Cromaci potefle vedere gli effetti della [ua efior tattone ;Quc[la era la cagione apparente, ma 
mira inSco U vera crai ch'egli non volata penetrare addentro nel Regno infinoà tanto, che gli 
t.a . f°ffero arriuati i viueri per mare > che afpettaua da Londra ; poi che [apeua , che lo ' 

Scoicele fi era ritirato vnpe^ù^adentì o , e lattatala Campagna esbartJltjKma»- 
Conlijtcua la [ita annata in 541 ^.cattaUi, \oiaa.fanti,& ógo.huomiut perii trai- 
no ,fi che erano m tutto 1 63 54. huommi; & con qttejìi [1 inoltrò nella Scotia anche 
poco lontano da Edetnburgo , ma non pa[sò molto auanti perla penuria , chc trottò 
pur troppo vera la [caffeina di viuerr, poftofi nondimeno trà Ltetb, <&* Edembttrgo, ■ 
JLi Scoz7.efi con ammo di portarfì à Ditmbarch per riceuere dal mare quanto gli faceua bijogno* 
Ibrpre ndo- Qjtuti fù forpre[o daSco^fi in vn quartiero,e fu a[sai maltrattato,& molto più di 
no vn qoap quello che ne pafjàffe la notitia in Inghilterra , ondefù sforato à mirarfi qualche 
riero del miglio più addietro battendo mantenutoci giorni teficrcitoà [olo pane , & acqua 
Cromi: ci . ma di poi pajsato à Dumbareè riceuuto ogni [occorfo da Londra . Ma il Rè , che era 
andato conbuone conditioni [ormate con li Commifsaru, doppo qualche giorno [1 tro 
nò in molto cattiuoftato,poi che non vollero li presbiteri ani,chc ji parlajsero di Cora 
nationc infitto à tanto ch'egli nò facefte vna fommUftont coji poco honorettole per lui, 
Cattino (la- che non per altro vi a[sentì , che per non incorrere le fortune del padre accorgendo/i 
10 del Rè i n che non era tenuto come Rè,ma come prigione predominando fra tante diiti[toni,c h'- 
Scocia . erano in quel Regnagli "Presbiteriali , che facendo dei Santi , erano peffimi Demo- 
nu ,& in tanto Job direnano di volerlo Coronar Rc,in quanto che fi trouaua il parti- 
to Indipendènte nimico di q tefta coronatione. Fùia [ommi[Jione,vna dichiaratone, 
che le atttoni dei padre per aodeci anni pafjati erano fiate indebite,*? che però debi- 
SommifTìo- tantsnte era jiatoda i Sco^tefi confignato àgli Inilefi , & giurò di voler vittere, ey 
ne «lei R è morire nella Religione riformata nel mudo, che all' bora veniua esercitata, & di o[- 
Garlo in fintare il Conuenant nutionale . 

Scoria . L'inglcfie Republica in tanto [apendo , che l'armi loro erano foco diflantt dalle 

T . Sco^efi , C che quefle erano qttafi c he il doppio più di loro , aftrcttauano per am- 

v ~ vJ 3 C ntaf sarc nuouo, Cj pjdcro[o eficrcito in cajo che li primi vince[sero; reftaua loro 
l^at'ua de! ^ ,niru ^ Te [olo nella morte del loro vlttmo Rè , ma nelle memorie ancora , onde 
Re morto . fe ccr0 decapitare la [ita fiatai , che fi trouaua con i 'altre de' [noi antet efiori alla 
piatii de Mcrcanti,& vi [ecero pone re qttefio epitaffio 

Exit Tyrannus Rcgum omnium vlrimus Anno libcrtaris Anglica: refiirutar 

prkno,Domini vero 1548. 30. Ianuarij • 

Che 
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Che -però fi intende A flilo vecchio , dtffentendo coloro anche in qttefla forte della 
tChiefa Romana, benché foffe decreto fatto, non come da Capo della Chieja,ma come 
da Vrencipefecotare, <T intefofim molti altri Trencipi& fondato fopra la necejfa- 
rià verità della Riforma. 

Il Cromuel in tantoché non haueua potuto vendìcarfi del danno datoli da Scoo^e 
ft,ancora che gli haueffe più volte fiwgicati ad vfcire dalli pofli loro'bé forti^ramo- 
fopure di venire à qualche fattione fegnalata,pensò all'arte doue la forila non vale* 
ua. linfe dunque di ritirarfi verfo il porto di Dumbareper mancamento di ritma* 
die .ritirata c'bauea del verifimile, quafi che ftàco,e disperato dell'imprefa di Scotia 
voleffe tornare in Inghilterra , creduli li Scolte fi vfcirono de'poffiper dar alla coda 
à ?U Inglefi,cbe arrmati vicini ÀDurnbare,furono fieramente attaccati da Scozie fu 
dunta U retroguardaàfito vantaggio/o, voltò faccia, &conejfatutto il corpo del- 
Menilo, & fi macco quella Battaglia, che tanto haueuano li Scv&efi fuggita, la " ™ JJJ 
fattionefubreue,e fanguinofaperliSco7&fi,efortunaXiffimapcril Cromuel,re- Scozzc fi. 
fiandoui morti più di j . mila difcotia,<T prigioni Z.mila con perdita di^x. peigi di 
Cannone, & di tutto il bagaglio', retta cagionata dalla fanteru,cbe intimidita dall'- 
attacco furiofo della Caualleria , gettò tarmi , volgendofi ad vna vilijfima fuga , fù 
quefia vittoria ài iSJi Settembre doppo la quale mandò il Cromuel *oo.mfegneÀ Cfl .. Iuo A a 
Londra tolte àgli inimici, che furono poSlc Mila gran Sola del Talargp di Vuefi- ^ dc j Rè 
minfter , & in tanto voltò l'efferato ad Edemburge>effendofi ritirato ti Rè più verfo $ cotia % 
tramontana à S.Iohinflon dicendo ad alcuni fuoì confidenti , chefperaualn Dio, per ' 
quella vittoria ottenuta da Ingleftdi effer libero dalla opprefionedi quei federati 
Trcsbiteriani . 

Ts^n è la Città di Edemburgo forte tu manierale poteffe lungo tempo rcfiftere ai 
vii' efferato vittoriofo,maffimc non hauendo la Scotia nelle proprie vifcerefemn iu 
fcordte crudeli, onde in pochrgiomi, che ferttironopiàtòjloher ripofo all'esercito 7*- 
glcfe dalle fatiche fatte in perfeguitare li ìfugptiuiScjirzjefiJa cui canaglia hauea ri- 
mandata alle cafe proprie co'l giuramento Ài non pigliar più tarmi contro taScotia, -^^T^i 
il reftante delle perfone di conto mandati prigioni in J^eucàSielo Baruich , & altri ^ n C D ™ 
luoghi* Doppo que(lo ripofo dico non folo Edemburgo era caduto in mano del Cro- «i niflcilo. 
muel (detrattone il CaficUofortisfimo , che fi teneua per il Rè) ma ancora la Città *~ 
di Lieti? , onde più non battuta egli timore dellt inimici , efologlireflauaditraua^ 

f tiare aWacquifto del Caflello di Edemburgo * Determinò à quefia nuoua , la Rcpu- 
lica Ingleje di premiare l'efferato con medaglie d'oro, &di argento f econdola 
qualità delle perfone . Ben prt fio intanto fi accorfe H Cromuel , che tacqui/lo dei _ - 
Caflello di Edemburgo nonerafenondifficiliffimo^ & che fe haueffe voluto atten- ,* 
derui , hauerebbe confumato l'effercito,e dato campo d i Sarx^efi di poter fi rimette- 
re in Campagna , onde ritornato di mono l'ejfercito nelle due vlthne Città wefe , & 
prouiflolo per fei giorni di viuerì , lafciatone tantaparte in Città , <cbe bojtaffe a te- CrotmJc j 
ner rinchiufo ilprefidio M'afTediatoCaflello,prefeUmarchia9erfoStarlingh,doue y . - n darna 
intende ua che fi radunafferole relìquie dell' effer cito ) confitto , fperando dì poterne àTcmai s»c 
far prefio acquiflo , iUhe poi gli apriua la flrada al rimanente del Regno . Tardi fi y m gti. 
accorsero li Vr educanti Scoxftfi, ò per ben dire Iti ir anni del Rè , che battendo vo- 
luto troppo incatenare di condii ioni il Rè Carlo, fi eranorouinati dafe medefimù,poi 
cIjj frà L'altre conditioni fattegli, vna era che cacciaffè da sè quafi che tutu gli In- c att ; uo c ó_ 
glefhcon la quale ottime fi prillarono di quelle adbererrze*be nell'Inghilterra bave, fc K y xQ dcUi 
rebbono h.mute,& facilmente fi firebbono data la mano con li coftmilidi Religione, Scox^A 
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<T con gli amici del Rè, che altro non attendeuano, che l'occafione d'vn buon eflerei- 
to , che gli haueflè potuti foflenere,& in tal cafo hanerebbono potuto dar alle (balie 
al Cromnel , & ponerlo in qualche ncceffìtà , U che non fi) patibile vedendo Ai In- 
glefi amici , ch'erano con tutu la offerttanza verfo il Rè (limati nimici, onietorna- 
ua loro cento di continouare m ila fegretezza de fuoipen fieri . 

Li Calumi con lafottigliezza de' loro Soffimi allo fpeffo danno in quefii incontri , 
che per voler efjcre troppo politici , troppo erano nella materia [oda della politica 
onde di prepotentt\che erano nella Scotta, fi viddero àfegno di non più alzar il capo, 
re non foto haueuano coloro vietato al Rè di ammettere Inglefi , ma ogni altro flra- 
mere ; fi pot enano quefti rafjomigliai-e alla feimia, che per troppo accarezzare li fi- 
gliuoli , lifiringe cofi forte al petto , che gli amazz* allo fpeffo ; il voler effer foli pa- 
troni del Rè li riduffc quafi à perderlo , e perdere fe fteffi ancora . accortiti , dico ,di 
queflo errore , diedero ùiù facoltà al Rè di praticare li Inglefi , & lo ftraniero ; ma 
non è pn ò che il colpo dato nella opinione de> gelanti della falute del Vrencipc , non 
fófje quafi che immedicabile,perche il beneficioyche reme a il maleficio è come fe non 
[offe fatto , perche non viene /limato volontario , che è la natura del vero beneficio . 
// Cromuel poftofi in viaggio per Starlingh prefe la Terra di Lithgou , ma giunto 
Lithgou poi doueflimaua di far buona imprefa , e rieonofeiuto , & il pofìo , & la piazza , fi 
prefo dal auuidde che nonglipotem riufcire,fi perche la Canalleria , ch'era il fno più for- 
vi ff m' tebraccio > non fi polena affaticare in quei tempi, che le pioggie haueuano rouina- 
lirari del t0 tHtt0 ll cam ?° d ' mtorno >f l P™ ^ fortezza atto à trattenetelo tutto l'inueruo,pri - 
Cro mucì ma che ^ era re riu f cirne > c ° il CÒfiglio di guerra adunque determinò dì ritornar- 
ncll'imprefa ^ ne dt^Edemburgo, <? ini attendere alla efpugnatione di quel Caflello , ò per fame* 
di Stato ò con k mme > In q**fl* parte U Cromuel non può negar fi , che non commettere 
lingh. qualche errore del mefliere del comando, Poi che non deue vn Capitano andare à po- 
ner Caffedio ad vna piazza, di cui non habbia , ò lo pianta , ò certa notitia , & che 
non mandi prima a riconofecrne lo Stato per non battere à fiancar l'efferato nel con- 
duruelo , e partir fene fendei hauerla almeno tentata; ma qt4eflifono di quei manca- 
menti,che fouente commette vn Capitano fortunato , perfuadendofi , che la forte fia 
lafkffa in ogni luogo; e tanto fu maggior l'errore , che vi andò fenza art diaria yof- 
Fà fortifica- f a ' che P kr era ncce S' ari ' 1 P er f ar la breccia ; andar à far queftione fcn%a bada non è 
re Lithgou . da altro clje da Daj " de * aggiungiamo , che à quella imprefa btfognauano barche per 
far ponti , ne meno di quefle hauca fatta proni fione ; ritornando adunque addietro , 
& accorto fi di quefli errori nella Cramatica militare diede ordine,chc f offe fort /fica. 
Manda per * a ^ eì ' 1 ^ l T-itbgw* che è à uiczzo il camino da Edcmburgo à Starlingh , con de- 
cannoni di terminatane di voler -ni ritornare a più comodo tempo;come anche diede ordine, che 
batteria à « diuerji luoghi di mare foffero fabbricate le barche, & à Londra mandò à ricercare 
Londra . cannoni da batteria, ma qitefii fece injtanza , che gli foffero mandati ben prefto per 




far proua fe con al^rr pi atte forme poteffe facilitar l 'imprefa dell' affcdiato Caflello; 
Intanto il Ude\ Generali' de i S tozze fi > ch'era con 1 500. favti in Starlingh , dr 
teneua la Caualkrux acquartierata nel Taefe di Fiue, (coperto ti diffe^no delì'inimt- 
Morte della co dl attauar H Me ^ a ?' a W » mando lifnoi offitialt verfo l'Occidente" per far puì fol- 
l 'r incipc ila V attendeua egli à riuedere ogni pofìo di quella piazza per poterne prone- 

Eiifabettaw d <-'> e diffcttt , (e ve ne foffero . 

forclia di Duca di Clocefier intanto Terzogenito del fu Rè , con la Trincipeffa Elifabet- 

Carlo /ce 5- tafua JoreUa erano flati mandati àatjiodire nell'I fola di Vi^ht nello fieifo Cali dio > 
do. doue era fiato prig one il Tadre, e colà morì la ?rmdtpejja)c»za poter ime nd, re Li 

corona- 
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hronatione del frate llo,della quale più non f i parla4ta,bauendo la Scotta altro à che 
attendere , & non volendo li predominanti Tresbiteriaui venirne all'effetto , come 



e aituOlO Clic cagiona , \^ amiwuu , w « «. ~- 

tt ne/ twrro del Rè; per non deponer questi adunque; i'amtonta loro^mcora che ba- 
uefjcro promeffo al liè,cbc • fatta quella j ommi(fwne,i' haut i t bbeno cctonato>andaua- Art ; fic jj c £. 
no dicendo , ebe quello era flato vn'atto verbale , non di cuore. SccleratcT^a per non cc|!ati de j 
dire fottiglie^za mai più pcufatafe non da gemo Calumo , e da questa fola può ogni p rcs bitcria- 
ntediocre ingegno penjare con quali c amili trattino la Sacra Scrittura perftar lonta, n j pC r nò co 
ni dal '(rembo della verità. Sonigliela tolta dal tragico Vocta,i he dtffe . renare Car 

Lin2uamiuraram,incnteuiiniuratamgero. Io Secondo. 

Chi hà molte cof'e daf'criiicrc nò puòjlare attaccato [empr e ad vn fiioy ma bifora 
compatirlo,^- andare con pafj'o di capriuolo [aitando da quejti à quel pojio.alle nuo- 

> I f t • m È « * _ 1 . ^ / ! -ì ^ . . ^ / a . M m u litui sa *À r\ 1T«1 « i + 

uc 

tionet 

con le maniere , e />£ hatteuanofa 

quei Tresbiteriaui toglier loro gran parte de i bcui,& cauar il più The foro , c/m? po- 
te/Jb-o da quell'altro Regno, poi che quefio d'Inghilterra non bafìaua ad empire la 
ingordigia de gli 1 adipe n dcìiti f noi . 

Ma U Kè che baueiut applicato l'animo al raccogliere le reliquie dello sfortunato ^ ^ ti£CQ 
esercito di Sant'loncflon baucua di già 4500. Caualli , e defiderofo hormai di vfeire giie lc rc |j, 
Scompagna ad ogni occ adone ,che gli [offe offeriamoti o/lame la tirannide de 1 V cs. qu ; c dtU'cf, 





drane di Clafcodoue lafciato si p, efidio bacante [e ne tornò ad Edcmburgo facendo- Cromucl . 
ni lauorarc tutto il giorno da due mila picconieri ina in damo . 

Qui dunque deliberò di fa ttu re vna lettera al Variamento di Scotia , in cui prò- Lettera poli 
emana di pervaderlo ad abbracciare vn'aggiuflamentofrà li due Hegnt, àfiucdt 1 *™^ 11 * 2 -' 
[chinare l' effuftane del [angue di fuddtti deit' vna parte , e dell'altra con la totale de- jSpESK- 
folationc di ! licgno loro , ^il quale [e per natura ( diceua egli) è patterò tanto più lo mcmo di " 
infteriliria la guerra , the dtjerta 1 Regni più floridi , affìc tarandogli , the fe à qucfto 5 COI ; 3< 
non [1 poncuano, egli, come era necetjitalo, cofi farebbe, ogni [uo doncre pcrjcjlene- 
re la fuagiufia cauj'a , la quale venuta, come potcuano valere, protetta dalla muno 
diuinapiit che dal potere Immano, riff oiuel] ero pu re di abbandonare vna caja caden- 
te, e fulminata dal Cielo ,[e non volcuano rcftarjepoltifotto quelle rottine m cpara- 
bili ; non effer da [amo l'appoggiarfi ad vn miro , à cui ihertdcra ha dtmfe tutte le 
pietre l'vna dall'altra, abbancìonafjcro vno che non p ù da Vrtnape, ma da dijpera- 
to maveggiaua le [ne sfortnnatifj.me fortttMì buono che non patena compartirà vir- 
tù militare , perche ne era incapate; non htgno , perche il rncndtcaua uà loro j non 
beni, perche era ignudo ; godeffìro di cucita libai à 1 le Dio per le mani preti te pri- 
ma^ poi dell'Inghilterra gli hattea portata , nconefcifxro quale f:a felice lo italo di 
vna Hepubltca,potcbe d'ogni ima no vedeuano ijt.ot vicini fan; ruchl , V glorufi, 
dall'Ima che haucuano cacciata la Mcnarchia,Jat,gniJnta delle jif\ai.%e ut vt fjal- 
h, beato tjjcre quello Stato , i cui Cittadini ctmanàatio afe mcctf.mi ; ante f fine di 
[chiatti efìtr quelli, ebe riccnokotio la Monarchia le la forte gli jatcccarc in cattino 
1 1^ St- 
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Signore ;non negarft, che qualche /pene di buona felicità fia la Monarchia del buon* 
ma quella ancora efferc granata dalla uccefjità di perderla ; perche la vita human* 
è breue,c più ftmprc la natura produce cattiui , che buoni, onde fe per qualche anno 
di buono fi godevi olti [ci oli fi fofpira fotto li cattiui la doue nelle Reputliche la moL 
tiplicità di quelli iChe la gou ornano dà tempre più buoni,cbe cattini;fi immagmaffero 
alla fine,cl/era loro imponibile di batter mai pace con la Inghilterra qualunque vol- 
ta foment afferò al Regno loro la Cafa Stuarda determinata nella Inghilterra di do- 
ver effere e ■ flint a,ò più tallo perder tvltima gocciola di tutto il f angue Inglefe. Spec- 
chiafjero fe medcfimi,e negli amichile ne i moderni effempijfc loro tornaua conto di 
eternare vna guerra con manifejk pericolo di liberi padroni d'vnaScotia deuenire 
fudditi dell'Inghilterra, perche alla nne non hauer abbono trouati co fi fciocchtgli In- 
glcfhche voleifcro cedere à quelloyche doppo tante oblationi de i pattiti humani,e re m 
giettaci fi foffero guadagnati con la fpada , con laprofufione dell'oro 9 &del f angue 
Inglefe; penf afferò bene à [e mede fimi; <y quando voleffero piegare alla parte giufta, 
prometteua loro in parola di buon foldato,c buono amico , (che tale gli crajper affet- 
tOybenclye nimico per necefjità diferuire alla Tatria)cbcfi farebbe interpolo per au m 
nanxare m'opera cofi buona , e fargli ottenere ogni boneila fodh fattone ;pui -che non 
fi ofiinaffero di volere difender vno,che era dichiarato capttalijfmo nimico della In- 
ghilterra.Confider afferò alla fine,che il conftglioyche eigii daua,era contro di lui ftef- 
joypoi che con la pace troncaua afe mede fimo V arbore delle vittorie , che inceffante- 
menteper lagratia diuinagli produceua li più foaui frutti, che Cbuomo faldato cerca 
di raccogliere,conofce[fcro,che Carlo Secondo era più loro inimico di quelloyche altro 
Rè maìfoffe fiato alla Scotia , poiché douendofi conofeere vn Trencipe riprouato d& 
Dio,non haiteua voluto fapere humiliarft alla Republica d'Ingbilterra,cbe gcnerofa, 
e pietoja inficme (batterebbe nudrito fuoriycome gli alleuauaye teneua bonoratamé- 
te dentro il fuo fratello Giacomo; ma non contento della finte fisa , era andato à tur- 
bare la pace alla "patria de ifuoi aui antichi , e con barbari modiponeua tutto quel 
Regno in fcompiglio P 
Con tali [enfi fcrittala lette rafia mandò per vn Trombetta ad alcuni di quel Con- 
Diffcnfiom figlio di Stato, li quali rifpofero, che ih auerebbono fatta tenere à quelli;à cui era di- 
frà li Presbi retta, da quali gitene farebbe fiata mandata la ripofta per meffaggiero a pofia.Mcn- 
tenani di trc c f je q Ue fl a lettera fi confulta, è di douere, che vedi mio qualche altro affare.Due 
Scoia . pri„ c jp a ii Comandati di Scotiay chiamati tvno Straughamye l'altro Carrèydifgufiati 
della impertinenza della Presbiteriani , che con molta sfacciataggine voleuano non 
folo comandare , ma infegnare il mefiiere dell'armi à quefii , fi ritirarono con alcune 
truppe di Canali cri a (era il mefe di Ttyuembre) à Donfri^e , ilche [apulo dal Cro- 
muelyCÌ) altre volte era fiato fuo amicoyinandò ad introdurre tattato con efjiychepaf. 
[afferò dalla parte Inglefe , perfuadendoli à non più confidar fi nelle mani di coloro , 
che più nongli haaerebbono perdonato , ne perdonato alToccafione di vendtearfene , 
ma quelli non fpre^ando il trattato (è fempre bene hauer più corde all'arco) ten- 
tauano di fare vn ter^o partito,chiamandolo molles PresbitenV/oè più facili ,e trat 
Ir Rè cerca fa ^ ili ' ma contro ^ ^'3"** Presbiteri , & Realifii infieme , & cofi non poter effere 
dì tu^irc notati di mancamento f 

dalli pTcsbi Qpcftì Rìgidi Tredtcanti cofi trattauano male , & indi [cereamente il Rè , che 
rcriani, ma ridottolo àittjperatione > fi allontanò da loro per andare verfo il Tfort , ma quelli à 
c facto tor- tempo accorti fi delia ritiratayglifpinfero dietro alcune truppe di Caualleria dubit an- 
nue . do,che yncndofi con li contrarij,& con li due ritirati,fitperaffe poi la f anione loro;ar 

rinato 
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tiuat 0 che thebbero le trttppccon vna amoreaole violenta , & con vna preghiera r 
ch'era comando, ti neceffitarono al ritorno à Sant'Ioneflon, dotte era meglio cuflodi- 
to, & fi può dir prigione , il che tanto più fi indufferoàfare quanto che Jeppero , che 
alcuni del (ito partito andando à lui dalle parti del 'ìt s ort,hauc:i*no mal trattate cer- 
te truppe di effi Tredicanti, ma dubitando que/li Trcsbiteriani , che li due ritirati fi 
accordajfero con il Cromttel , come ftfapeua, che andauano, e veniuano ambafetate, 
cominciarono à tornare più stt la jlradd delle piaceuolcTgg , <T à procurare di vnirfi 
con la TfybiUà , & popoli del V^rt per opponerft al detto accordo, e richiamar quei 5 j tntu aev 
due a difendere la caufa comune aria nel trattato non poteuano (luci Tredicanti afte- C oHo tra li 
ncrfi dalle dimande indiscrete , poiché gli nacque oruritodi volere , che alcuni Capi Scozzefì 
delle altre fattioni andafferoàfar humiliationi nelle Chiefe loro], & imponerli peni' tutti 
te n'fc , qua fi che li volcfjero fare abito are ; dall'altra parte fecero allontanare della" 
perfona del Rè, qua fi tutti gli fngleft vn 'altra volta,*? in particolare il Duca di Bu~ 
ehingan tenendo per ferma opinione, ch'egli foffe flato il conf ultore della fuga .• 

Hella vnionc adunque , che fi andaua trattando tra le fattioni il Streiigham pr/- Lo Strcn . 
ma fi ritirò affatto dalli maneggi con il Cromttel ,<? poi rinontiò del tutto alla piaghi rinon- 
carica di Caualleria, ma non per quefla vnionc fi moflratìa più fauoreuole alRè,& c ia IjJ cane* 
al fuo partito , an^i mandò vna fcritturctaX Variamento , nella quale pretendeua di d ' Cauallc^ 
farli credere , che tutti li canini fucceffx erano caufati dal non battere il Rè efiat d- na ' 




ucfJcaf[entito,& con fommtjfione Jòttofcrttto, fi conofecna però daUe anioni , che ^ % lu 
non lo faceua di vero cuore , ma fe bene fimulatamente per rimetter ft in flato > e poi £ a fcn'ttura 
fare il contrario . Quefla fcrittura maneggiata , e ventilata dal Tarlamento,fù di- g dichiarata* 
chiaratafeditiofa,e condennato l'authorc à farne vn ripentimento in publica Chiefa; feditiofa. 
ma però quefla ancora Jù ommcfj a, poiché il Colonello,ancora c'haueffe nnontiata la 
t arica,v de ndoft condannato à quefla publica fommilfione,per non venire ad vn'atio, Lo Srrcugl 
cheflimò indegno di sèflcJ]o,nefece vn' altro forfì peggiore : andò con molti altri del fi vnffce a!» 
fuo panno à render fi al Cromuel,rinouadofeco l'antica amicitia. Stratta cofa è il vo- Crornucl. 
le r violentare vn'huomo libero,e foldato ad atti di humiltà,che fe non fono volotaru t 
nulla alla fine r il iettano, fe nò quella fodisf anione di vederli bum Ma ti Jo fleffo Tarla 
mento , non oflante la lettera del Cromuel , determinò di venire per il vicino meje di 
Gennaro alia Coronationc del Rè,henche li Tredicanti faceffero nuotta infiala di fa~ 
re vn altra fommifjìone in Chiefa pcntèdofi della fuga poche filmane prima tentata »■ II Cartello* 
Ma in tanto , che il Tarlami uro meditaua qìtefta coronationc , il Cromtiel atten- di Edimbuc 
dena perefpu^na; e il Caflello di fdimburgo , dotte binata al^ta vnapiataforma , go fi teude ^ 
Cir ancora che vfaffe il cannone } ad ogni modo non batterebbe potuto maifpuntarne 
l'occnpatione , come non hatteua potuto profittar coti le mine eljendo troppo duro ti 
(affo , (opra cui è fondato * Ma il mancamento di acqua fu molto miglior colubrina , 
che quella di bronco, che portatta il fuoco .■ Ridottoji quel comandante à tal paffo r 
incominciò à Tarlamctare,& frale altre cofe addimandò di poter fignifìcarc al Tar 
lamento la neceffità , c'hauea di renderfr, promettendo , che non venendo il foccorfo 
dentro di certo tempo, fi farebbe refo,comc fece accorhendofi di non poterlo fperare; 
vfcì dunque a' 3. dr Gennaro del nuouo anno 165 f. con bonorati patti di tamburo 
battente , pali* in bocca* miccio accefo , e bandiere fpiegate, & che li faldati fe 
ne ritornaffero alle cafe loro ; gran quantità d'armi vi trottò l'Inglefe pe^i 
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di cannone di bronco* molte munitioni da guerra. Ver queslo acauiflofotea [peri- 
re il Cromuel di and are alla efpttgnatione di Starlingb , quando che la flacone gli lo 
haueffepermeffo , an%i die la diuifwne Scoqrcfegli potcua promettere di acqutftare 
il rimanente del Regno. Fù dunque l'ingrejjò dtquefi'anno di buono annunt io alla 
Kepublica Inglefe ,& migliore gli fu il di feflo di Gennaro , che celebrando fi frà 
Il Rè Ca- ClwftiMi lafefta de* Magi, fi viddero nel loro Variamento comparire V^tmbafia- 
tholico ri- dor di Sbagna , che in nome del fuo E/è dichiarò quella Republica libera , & gliene 
cjnofctj " prefento le Regie lettere con il titolo, ma fe bene fin dalla Spagna ver.ma ncovofem- 
pcr Rcpu- ta la Republica per libera fen%a Rè , & fen^a la Camera Mta , ad ogni modo l'In- 
bVicn I bc ra ghilterra fteffa non era tutta contenta di[quefla mutatione , poiché ?nolti nobili con- 
Mnglcfc . cenarono con gli Sco^refhchc donendo quefli mandare nella Vrouincia di J\crttmt- 
Sotleuatìo- DC rland 3. mila candii fi vnirebbono co la Kobiltà folleuataper togliere in mc^r» 
nc • n ° 1 ^y" il Cromuel . T>lpn mancarono al debito loro l i ScoT^efi , che al tempo fiat uito furono 
51'obikà In- cam P a Z na > ma Z^ Inglefhò pentiti* non hauendo potuto battere il numero detcr- 
eh (c " mmat0 > non comparuero, di che auuifato il Cromuel, diede [opra atti Regij , ne vctfe 
ìl L i ormici p'* eaito,& ne fece prigioni da quattrocento,& tra quesli lo (icfjò Tenente Coto- 
of ' me li nello, che gli haueua condotti, in fatti non fi vedetta punto la fortuna e ambiar fi per 
foileuati . ilRè,ma continoua fempre à danni peggiori, faputofi quella folleuatione in Londra** 
Si ynifco- non mancarono quelli aelCÒfiglio di Stato diprocejfare , & inquirire diligentcmca- 
no I i partiti te contro quei , c haueuano permeffa la folleuatione , %afligando cofi la dapoccagine 
Ai Scodi . [qyq # iì 'presbiteriali adunque vedendo , che per la fìiratura lecofe andauano peg- 
giorando, & che molti andauano ad vnirfi con gli Inglefi per loro capone, incomin- 
ciarono à ceder c,& ammettere li Realiflifrà di loro , benché prima gli haneffero di- 
chiarati nimici di Stato , ma qneflc prouifìoni tarde fono fempre biafimcuoli , come 
fuori di flagione , e quafi che inutili operarono nondimeno di potere con qucfl a pia- 
li Rè Cirio ccuolciga accréft ere le forze , O* coronato il HC , che fi paffaffe à f anioni Vigor of e 
Secondo per cacciargli Inglefi dal Regno, ma troppo piede vi haueuano pojlo, mafjime con t* 
coronato . pianga di Edéburgo à qucjlo effetto dunque al'.i 11. di Genaro tutti vniti, & abolite- 
le fattioni, coronarono il Rè, ilqnalc prcslato il [olito giuramento alti Stati, fpiegò l& 
Spiega lo ftendardo Reale ; & il Regno gli promife vrì esercito di 50. mila huomini , ben che 
Rcndardo . p er a llota tra finti, & eatulli non nc hauejfe più di 16. mila ; ma in tanto, che que- 
sti preparavano l'effercito , il Cromuel , che ne haueua vno fiori tijjimo, & la mag- 
gior parte veterano , fi andaua preparando alla Imprefi di Stralhig , facendo radu- 
nare in tutti li porti barche per valcrfeneà far ponti , volando effere in Campagna 
btu per tempo , ne più h-vicua bifogno di cannoni di Londra , poi che rtbauca tanti 
ritrouatinti CAcìto di TlcìnburgOiCheglibaflauanoper quella imprcfa,<7 di van- 
taggio; CTfc bene era di verno, Cr imprat tic abile il paefe, ad ogni moìlo li Cromnel- 
Hiimcs pre- Ujttprefero per forra vn Cajidlo di molto rilieno chiamato Hnmes , onde fi vedeua, 
&> da Paria- che in vece di retrocedere , come fpcrauam li ScoTgcfi , andauano auuan^andofi gli 
mcnrarjj, Jngleft , C? L'esercito di qitefli era molto declinato à cagione delle infirmila , che vi 
regnauano ; ma la dili^cn^a del Variamento, che di coutinono toccata la Caffa , an~ 
the di coìitinouo manìciua rinfòr^i,& non ojianic che lìutndafjero fempre Capitani , 
ronfici' DCl ^offaMi, ad ogni modo anche nel Configlio di Stato,che ridonarono fecondo il con- 
dì Stato d ' f 1 ** 10 *' doppfiFbanerm confinarti 20. frà gli altri 20. poco altro che officiali diguer- 
Lon kw , 1 ra vi eFttn ** benderà il tempo della militia regnarne ni Inghilterra ; poi che li Jòlda- 
ti erano Configuri distato* materia persòffeffa, detrattone l'intereffe della guerra, 
molta diuerfajnx perché la materia ili Stato, era ali bora cominciata dalla jpada,e 
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con la fleffa fi andana affidando , non era fuori di propofito queHo mljcuglio iifipade 
politiche . "Hgn impeàma, come habbiamo veduto laftirpe che il Cromuel non pa[- 
fafje aitanti, che però pref o Humes , moffe tutto l'ejfercito rerfo Starlinghfito mag- 
giore oggetto , per poter poi di là poffare nella Vrouincia di Fife , la pni corno da , er 
la più fertile della Scolta, f per andò poi, toltagli quella , ch'era il buono del Regno , 
di ridurre in gran ftretteiga lo Scorge fe.Deue adunque il prudente Capitano enea- \\ Cromuel 
re di togliere all'inimico il meglio del^Paefe ,non foloper accomodar je fiejfo,ma tenta di mia 
per [comodar l'altro . Ma la quantità delle pioggie cadute lo fecero tornare all 'i U o indarno 
quartieri di Edemburgo , coft le feconda volta ,Ji vidde necefitato à differire la im- l'imprcfju 
prefitti che non {cgiù[en%a qualche difordiue , e perdita dt gente^jjèndo flati pronti diStarlingh. 
U ScoTgcji à [o(ienere i tentatiui ; & perciò nella ritirata vocifero Qualche faldato 
tardo di moto fi abbandonai o alla rapina difpiacque in maniera quello impedimento 
al Cromuel,che per dolore interno, che volle dijjimuUre , fi ammalò , & non [en<za 
qualche pericolo della vita^ffetto della fortuna , che non continoui à chi è [olito di II Cromuel 
batterla profpera . non era anche à pena ristorato del male, che determinò di tornar fi ammala . 
la ter%a volta dubitando, che s'egli tardona molto , li Scvz£c[t haueffero potuto riti- Soldati ara- 
nirfi affatto, & egli perder il profitto delle difiordie loro , ma in tanto gli accade la m ucina t » 
neceffità di andare, benché conuale[cente à rimediare certo ammutinamento , che fi ^ Cro- 
c ornine tana à [ent'rre della [ita gente, ricadde per la [attica , & nuono di[guflo d'ani- mut 
mo,ondc ben fi vede, elicgli era molto [enfitiuo , e mancaua di quella parte, che t 
la più neceffaria al Capitano , coftanXA nelle auuerfità,poi che la guerra non hà [em- 
me le medefime proferita . Et [ù coft grotte la ricadttta,che poj'e in dubbio tale del- 
ta [ua vita il Variamento , che ordinò queflivnpublico digiuno , che chiamano co- Ricade ìn- 
lóro humiliatione , per la [alute del loro fortunato guerriero . La[olleuatione nacque tccmo • 
per il fofpetto che hebbe il Cromuel,che alcuni [noi haueffero [coperto vn [uo tratta- n 
toconilgran Cancellerò di Scotio, che haueua accordato di pagare fei mila lire F?, *! c ^ a 
slerline,acciò chegli[of[ero confidiate alcune piazze nelle mant,W era fiata trono- ° ?" „ 
t a vna donna, cheportauafite lettere al Cancelliero,chc fu poi career ato>& la don- mcfttan -, , " 
no abbracciata , che però facendo egli slraordinarij rigori per venire in chiaro di chi 
haueffe [coperta quefta domiate fattala pigliare dalli Sco^efi , alcuni [noi Capi J de- 
gnai idi effere fi imati infedeli fi partirono con 1500. h uomini portando fi al partito 
del Rè; & era per [eguire [concerto maggiore ,fe egli non viaccorreua con [odis~ 
[anioni, è cofigrauè fojfefadi effere {limato infedele , che fd tal'hora preuaricare 
per dffpetto , e cadere da dotterò nella [ofpettata infedeltà. Quindi ha ne ti a il Cro- 
muel fcritto al Variamento , che gli foffero mandati 4. mila huomini [edeli , non po- 
tendo hoggi mai più raffrenare lifoldati ribelli ; // Rè dunque con quefìo aumento di 
gente dcftderofo divenire alle mani con l 'mimico, tiare vh'ejfercito formidabile 'per . . 
vn fatto d'arme , che terminaffè tutta la littefe foffe flato pofjibile , fece comandare Diligenze 
per tutto il Regno la maggior parte de gli buomiuiatti aitami , non ammogliati, & ° d K f c e pc r . 
garzoni , cioè non capi di Cafa ; cr chiamò tutta la nobiltà pur anche à [eguitarlo , ,l nì \ 0 
di che intimoriti gli Ecclefiaflki , alcuni di effi fuggirono al Cromuel ; cefi chiunque e c 
hauea timore, ò dtfguflofuggiua ali' mimico ; con quefio esercito fi andò accodando 
al Varlamcntarioycb'era m Edemburgo disegnando di tirar il Cromuel à Battaglia , 
& in tanto battendo il Rè qualche iidclUgé%a in Inghiitenujla [orte volle, che pre- 
fi) vn Va[c( Ih Seo^efe da Varlamcntartj dalle lettere ritrouateui , [ù [copern il 
trattato, c furono carcerati molti nobili in effe nominati. Ben £ vero, che me Iti 
amora } bcncbe non nominati, erano fatti prigioni CQn qrtefia occafione àftnc di ccu- 
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fcar loro li beni, & accrcfcere il danaro nell'errario per (ottenere la guerra,cofi tot- 
Nuoua co- bora fono le ricbc^e,& l'oro,li ma^?:i , . immicuCh abbia thuomo ricco,particolar- 
giura fco- mente doue regna l.i tirannide , Ma il Rè vedendo tanta diffenfiom tra vliEcclefta- 
pcr ta a fa- la Nobiltà, fu coflretto àf offendere lafua Mania coìrò il Cromucl dubitan- 

doti del Ke j 0iC i, e fi.j fa i oro j t yeniffe àfatti,VT egli rcjtare prmo degli vniy & de gli altri. Fer- 
matoft dunque di nuouo à S . loneflon, procurano con lafua authorità, e deftrevra di 
foptrne le differente . Et bruendo pure qualche fperan^a di vedere quietare quelle 
f anioni , andò con l'efferato à Starltngh prendendo queipofli alle riue del fiume, che 
Il Cromucl potenono impedire alt'immico il paffoycome in effetto andatoia co barche il Cromuel, 
la ire volta j H co ft ret to anche quefli altra volta à ritornare allafita ripa , e trinciera con la per- 
tCllt Vtcr f * dlU di Vn * c $y ment0 intiero > e <&" moltiyche reflando addietro vollero poi paffa re alle 
fineh " P art ' 1 FiC ^ Ìe * le 1 Mjli t™** 11 ^ 1 buon numero di Ingleft , andauano penfando co- 
1 1 Duca d i me P 0 * c fl cro patì'"' e{ Jì ìn Inghilterra à tentar nuoue foUeuationi, ma trattenendo^ il 
fluchingam Cromucl ben trtneierato , non ordinano dtponerfi aWlmprcfa ; con tutto ciòftdifpo- 
Gencraìo f cro tutti fotto il comando del Duca di Bucbingam con il Regio confenfo , Vfù cbia- 
de gli Inglc- mato Luogotenente fito ti Sorgente General Mafsij , dr quegli vfeendo dalle trincie- 
ii Regi). re , faceuano allofpeffo fcorrerie , & buttinifìn qnafi ebefotto Edemburgo , ma era- 
h'jcoflrcttià ritirar fi. Ma fe ben pareua che quefli efferati non batic fero volontà 
di at tace or ft fiondo ciafeheduno dentro le fue trincine , ad ogni modo verfo li 20. di 
Giugno il C ollonello Montgomery Sco^efe fi partì da Starlinvh con tre Reggimenti 
di Conolleria, à cui andò contro due mila caualli il General maggior Harrijbn , onde 
il primo non volendo la %uffa ft ritirò , & il Rè tmpatiente piò di tante dimore t andò 
Jl Rè 4a rao n el Contado di Fife , doue diede la moflra allifuoi , & il Cromuel ancora andò verfo 
Ara alli Tuo Redbal per incontrarli , il Rè vedendo la moffa degli Ingleft , auuan^ò anch' egli il 
Gli efferati [no campo , ch'era dii%. mila fanti, & 6 mila caualli ponendo fi à Linìitgana, onde 
fi accollane, non crono più dijìantil'vn campo dall'altro di tre miglia . Saputaft queflo moffa in 
Inghilterra nelpacfe di Galles 400. caualli qua fi tutti nobili fi vnirouo nella Contea 
400. caualli di Condignano aichiarandofi apertamente per il Rè,& mi doue nano formare vn cor- 
ti dichiara- po di armato per tirare ad vnirfi con le truppe di Scotta à fine di afftficrli , per lo che 
no per il Re procurarono quefli di paffare in Inghilterra i ma perche , come già difl'c , panano di- 
ftribuiti per il Regno foldati con la carica di mutilare à qtiefle f otte uationi, quefli gli 
Ma fono furono fubito adoffo prima , che poteffero far moffa magiore, & in più fcaramuccie,e 
forpteli . finalmente in vno pugna parte de follcuati refiarono, ò moni,ò feriti, & parte fi ri- 
tornarono olle cafe loro;ondc fi vedeua,cbe ne meno le cofe di queflo nuouo Rè pote- 
uano prender piede , ma troppo frettolofa fù queflo moffa perche pochi non valeuano 
Il Cromucl contro tanti, ^iuan^pffi il Cromuel con tutta Carmata t che era di 12 . Reggimenti dì 
• ir R fi f anteria * & 1 4 * di caualleria con ló.peigi di cannone,& fi portò vn miglio più vi- 
n-a non fi cino alli ^M *^ quali di giàtrincierati , non vollero vfc ir da pofti loro , eh' erano 
battono . molto auuantaggiofi, poi che da vna parte hauenano certe lagune, e donanti vn fiu- 
me , che non ftpotena poffare Àgnolo, nondimeno mandarono alcune compagine 
ad attaccar l'Inglefe à fine di tirarlo a combattere in quel luogo di vantaggio , ma il 
Cromucl nonfe ne lafciò fuiarc dalCmccntiuo,ma flimòptù fatntare il ritirarfi à Cal- 
Icnder , come fece in battaglia „ filmando , che il Rè lo fe^uitaffe , ò mandaffe almeno 
ad at t ac care la retrognarda, ma quefli non vollero paffare da vn vantaggio ad vno 
fuantaggioitrattenutoft dunque l'inglefe tre bore in campagna àvifìa delli Seve- 
Tsfi non volle più afpcttarli , & preje la marcia per Litbgon, dotte fi prouidde di vi- 
ueri , &prcfe laftrada di Già) co, J apendo, che il Rè andana à quella volta . 
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II diffegno del Rè* non era di combattere ,madi ponerfi in luoghi fempre Vantag- D \ flfcg n ì de f 
g/o/i, & conferuarfi fetida battaglia tanto che fofje fatto il raccolto , & che gli arri- Rè* » l cnche 
uefferofei milabuominii cheglicondttceuailkarchefe diTtyndey , co'qualtpoi moftralfcdi 
rinforzato roletta egli presentar la battaglia al Cromiteli* poffare in Ingbilterra,ma * olcr com " 
il nimico , che fi vedetta più forte dello Sco^efe , andana fingendolo , & cercaua ^Q^nAcr 
di poter pafj'ar la Laguna , il che non potendo » preje partito di attaccare il Caflello ^ Q da -| j 
di Callender fperando , che lo Scomfe foffeper andar àfoccorrerlo f il che non j n gi c fi. 
volterò i Regi), & ancora che gli Inglefi in quella Contea di fife depreda/fero quan- 
tità di animali , ad ogni modo erano* li Scorge fi deliberati di non auuenturarfì ad 
vfeire de loro pofti buoni f prefe adunque il Cromuel il CafìeUo di Callender à vi- 
fta dell'inimico , // che tantopiù rendeuale fquadre dell'Inghilterra ardite, Riman- 
do, che foffe timore quello , eh 'era neceflità di affettare il foccorfo* Lofleffo gior- 
no il Cromuel mandò il Reggimento d'infanteria ael Danieli quattro altre compa- 
gnie , con quattro di canalleria fotto la condotta del Collonello Ouerton , che tut- 




lamento \ 

lino f empre le fpic) mandò di rmfof^p a ti if noi 3. mila altri , & poi anche 4* altri 
Reggimenti fotto La condotta del maggior General Lambert , & altri Colloneili * 
che tutti face nano vn corpo di armata di 6. mde huomini , andarono pur anche di 
foccorfo alli Scoqrefi alcuni altri fochi , onde attaccata la %uffa frd J^eflcrton , CT Ci> om barre 
Enderkecding patirono li Sco^efivn colpo di due mila huomini morti , emoltipri- con perdjtx 
ghnr,di quali vno fù il Gonernator Giouan Brouun , che li conducete . Diquefia de gjj 5 C0Z- 
fattione il Cromuel diede parte à Londra con tanta ampliatione , che fece filmare à zc j,. 
quel Variamento di hauere qttafi che foggiogata la Scotta , dicendo, che lo Sco^efe 
non fi farebbe potuto rihauereda quefta pere offa , ne reftargfi altroché il ritirarfi al- 
le montagne * 

Ma in contrapoflo di quefio il General MaffeV con altre tritpfc Regie ripigliò il u clUTC h nV 
Coltello di J^euareb à patti di buona guerra * il che fatto , illièpropofeinfuocon- pjoija 



pigliato 

figlio dì gue rra di entrare in Inghilterra dicendo ? che emendo quim tutte lo forile Rc^ij. 
vnite dei Variamento Inglefe le hauerebbe neceffitate à lafeiar la Scotta ,<T in tan- \\ Rè propo 
to il fuo efferc ito ft farebbe rifiorato in paefe buono ; furono del mtdeftmo parere gli ne indarno 
Inglefi, eh 'erano feco e tanto viuamente ne parlarono 7 che entrò in alcuni opinione, ài entrare-/ 
the quei capi Inglefija intendeffero con li Varlamcntarnf di Londra a fine di condur- m Inglultcr 
re ti Rè nel loro > dominio , & poterlo hauer Vinornelle mani* Esatta hoggi coft facile " * 
la fellonìa , che non è incredibile il fofpetto * che Je ne faccia ; // Scorge fi gagliarda- „ 0 ^\^yo\c 
mente fi $ppofcro à quella opi imc^fferendo^he non fi domita lafciare il Regno lo) 0 g pJL i 1 * 
fedele in preda al nimico per andare à ponerfi à vifehio di precipitio in vii altro affat 
to rubelh, & inimico;ò per lo meno, fé non f i voleua liberar tutto il Rc^no dall'armi 
fir antere, douerfi almeno cacciarlo dalla Contea di Fife , in cuife fifofjc Life iato pa- 
nerebbe prefo tanto piede,peril comodo,cbe ne t, aliena* .he farebbe poijlato difficile 
ti farnelo partire ; jù cofi bonefla quefla dimanda ,che fi vergognarono gli Inglefi di 
quel configlio di contradirui il Rè pcrmofU'arc la fuapronte^a,fece auuan^ar 
la fua armata contro il Lambert, ma fatto heonofeere il numero de i nimici y e trotta- 
tolo ehaueua almeno icr. mila hnomni , V t'Tii <",u di tanto inferiore fi ritirò àjhoi \\ Ré fi ritT- 
vecchi quartieri di St.mir.gh, & il Cromi*: .*. n )t tifuoi m due efferenti 'vna pane ra à Sur- 
mandòàUtiouu 7 dom:iLGenaralclUrruOii .iidòcon yrniUbuominià rintuzza- ling.li. 
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reti Cromuel , & l'altra lajciò nella Contea di Fife. 
Ragioni Ma tanto era flato pofioneW animo del Rè con molte ragioni l'entrata in Inghil- 
ttel Rè per terra, t he doppo la perdita fai tadorne dicemmo difopra,& egli deplorò dicendoycbe 
entrare in_, gli era accaduta per fodhjat (falli Scorge fi troppo tenaci della opinione loro con- 
Itigli il terra . tra lo ftefjo comodo proprio,perche certo era , che farebbe flato sformato il Cromuel a 
fegui tarlo per eftinguere il fuoco, che fi accenderebbe neW Inghilterra , & così 
lafciarcbbe la Scotta libera , la quale in tanto che fi pugnaua colà batterebbe potuto- 
fortificare li paffi, acciò che altra volta non haueffe l'Inglef e potuto penetrarut, dice- 
ua in oltre , che la maggior prudenza di vn Capuano è il far la guerra in cafa dell'- 
Ri'ftofme di inimico, perche nel proprio bi fogna nutrire, e i'amico,& ilnemicojlnfine tanto par- 
andar in In- là, & perfuafe , ebefuperò quafi tutte le durezze delti Sco^efi , i cuipiù.fauij però 
ghilterra. non cederono ,fenon alla pluralità de'voti, ma li proprtj foftennerò anciye perdendo. 

Rtfoluto adunque , chefù dipaffare in Inghilterra , partì il Rè àio. di ^fgofìo dà 
Starlmgh feguito dal Tenente General Leslcy , dalli Duchi di Buchin^am , <? Ha- 
tnilton,dal Conte di Laudcrdal,da quello di Middlcton, dal Cenerai Maffcy , dal Ca~ 
ualiicr Roberto Montgommery, & da molti altri Signori delle cafe di Hunaley, Ha- 
milton , & altre con circa 14. mila huomini la maggior parte di cavalleria ,prcfc la- 
marcia vajd Glafco, e di là verfo Cadetta, e poi nel paefe di Lancafiro, & la prima 
pofatafù al cardio del Cauellicr Tomafo Fifsleis , e qtttui diftribuì lettere d'obbliuioi 
SJonctton nc * tutti delle cofe paffatc , acciò che i popoli pigliajjero l'armi per lui. Leuatoil Rè, 
prefo da I andoffene il Cromuel à S.Ioncfìon^hc glifi refe loflcffogiorno^be era partito di Sco- 
Cromucl . ti* U Rè, & à qitcflo hauuifo je ne parli olii dodeci, lafciato m buon prefidio , & fe ce 
paffare la maggior parte dell'armata propria dell' Ifola di Buna , c lafciò in Ifcotia il 
Larda Ge- Tenente Generale Monkcon otto mila huomini, dandogli ordine, che attaccale vinai 
jieralc il Ma mente il Caftello di Stralingh, & alli quindeci mandò il Maggiore General Lambert 
<e inScotia- con tre mila Caualliper attaccar la retroguarda del Rè,& dall 'altra parte ma rJt> 
Generale Harrifon con altri tre titilla con animo di attrauet fargli la flrada. 
Segui ra il U giorno fcquentc poi quefli parti da Leich con altri otto Reggimenti di Caaaìlc- 
* ria, altrettanti di fantaria,che tutti infieme erano circa dieci mila huomini, & fi 

pofe àgran giornate. Spauentò quefla nuoua ar rinata à Londra,come altre volte hz*. 
f uea fatto, quel popolosa il Tari amento, non fe ne moflrò punto alterato, (apendo di 
prou 1 fiorii bauere in quelle parti colà vicini Capitani , delli quali principali era il Far fair, con 
to in Lódra M*»" P cr rcfijlergli fenica l'affienii del CromueL Ceni tutto ciò fecero bar* 
contro il tcrc *f :iria lc ca tf e ? er componere vìi altro corpo di armata^teciò chefoffe pronta ai 
m ogni hi fogno di a ccidcnte,che occorreva* Vublicarono anche vn' editto li Tarlamene 

tarli il dì 2 1A1 *Agxontro tutu quelli, che afjiflefiero al Rèdi Scotia,ò clx lo diceffe* 
ro Rè d'Ingfxl terra, dichiarandoli traditori della Tatria,& come delinquenti di lefa 
Maeflà doiter effere fatti morire, & leuarli quàto haueffero. Di più fecero vn rolo di 
tutti li diualli della Città per poter fene [eruire ad ogni occorrenza ; fopragiunta poi 
ha confcrmatione dell'entrata del Rè, & che {offe fegxitatodel Cromuel iflefjb , come 
fi è dettole de il Variamento ordini veloci per tutto il Regno, clye ciafeheduno fleffe 
pronto in arme non Job pcr rcfìftere aUt^ScoT^efi , ma per dar adofjb à chrardifj'c di 
tumultuare, & laCittà di Londra rolò molti migliora ài fanti, %T cauaUi, valendofi 
di quelli de particolari ,come h abbiamo detto* 
Il KTifley vi *™to ti Generi Maficy pojsò ncil' Ifola di Man per far levata di fanteria , di 
a f J !!" ' ^ ta ' « moto hauea bijoguo l'efferato Regio , & dali' altra parte furono mandati ale un r 
P -r .1 pcxa di cannone di General Mony,il quale attaccò fubito il Caftello di Starlixgh, et 
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à fine d'impedirne lifoceorfi , che fi ammaffauano a Vueft , mandò li Reggimenti di 
Oky,& Berray à quella volta . 

7/1 a il Rè y à cui fi erano fatti auanti il Maggiore Generale Lambert , & l'Ilari- j\ Rè* pafla à 
flon con otto mila caualli,e quattro mila fanti à Vuaringronbrìd^,fi aprì con la fpa- forza jn In- 
da il paffo àgran dinno degli oppofitori , le cui reliquie battute fi ritirarono à Knos - ghilterra . 
j "or dypajjato adunque glor iof amente y fi auuan^ò con gran cuore nella Contea di Staf- H Con re 
fordydoue ti Con te Derby lo andò à trouare,& fornirlo con 2 ^o,fanti,Cr 1 oo.caual* T)ctby y 3c al 
li, vi andò il figlio del Milord Houuard con tutta la fua compagnia di caualliy bauen- 'J««00O 
de abbandonato il partito Tarlamentario , in riconofeimento diche il Rè lo fece Ca~ Kc ' 
nalliero del fuo ordine. *Alli 27. di jtgoflo auuan%ando camino il Rè giunfe intorno 
à l*tortuuicb,& il giorno feguente delli i2.fi poje trà Tfortuuicb, V Cbefler. Efjen- 
do flato in più luoghi del Regno acclamato tòtt Inghilterra ; gli fi erano oppofttà batte 
Vuarinztor, dieci mila Tarlamentarij , ma valorof amente il Rè gli hauena battuti , a J™™ 
uccidendone più di due mila , <& il refto fifaluò con la fuga à Kortuuich ; perfegtti- ,amcnian > • 
folli il Rè con tanta furia , che abbordata la piaiga tutto ad vn tempo , la guadagnò 
ponendo à fil difpada tutti quelli » che ardirono di lafciarfi trottar in arme. Volata il Nantuuìch 
R è poner fuoco à quel luogo,perche banca dato ricetto à fuoi ninne 1, ma [applicato , prefo dal 
accettò L'offertta dì vna paga à tutta l'armata come fece U perdonò il giorno feguen* ^ c • 
te la città di Cherasburgh mandò li fuoi deputati al Rè con le cbiaui delle porte , così 
fece pur anche quella di Vuorcefier , & il porno fegnente prefe egli la marcia verfo 
Lcfchefil, dotte fù molto ben riceuuto, e nello fteffo tempo hebbe auuifo , che il Caua- 
lier don. vini Ouen fra tre giorni gli batterebbe condotto tre mila fanti , <T 500.C4- 
uaUiffe non ftimaffe meglio di afpcttare altri 2 ^00. fanti, & loo.caualli,cbc,atten- 
dca dal Milord Darby. Tenne fnbito il Rè conftglio > nel quale fu deliberato , che il 
Caualliero afpettaffe il Milord per fare vna vnione cofi buona , C con altre truppe 
ancorayc'haiteuano ordine di andare à\rinfor^arlo; hauerebbe il Cattalliere effegtuto 
l'ordine,)e non baueffe faputo,che il Milord Gray di Grobij Tarlamentario radunaua 
le militìe di Staff ori , delle quali hauetta di già formato vn corpo confider abile ;que- 
fta nitoita obligò il Rè à trasferirglifi contro con tanta dtl igen^a , che non gli 'diede 
tempo di radunare tutta lagente y ma datogli fopra gli dlfjipò panila huominh che fo- 
li haueua adunatigr fubito fi attuante verfo Bambin i) per acquartierar uifi',colà ar 
riuato alti 2 Ai Settembre feppecbe liminiflri , & popolo della città di t'inceder 
haueuano cacciato il Gouernatore Tarlamentario,& ajpettauano con tmpatien%a il 
Maffey.In tanto il Cromttel,c'hauea, come fi due,à fpron battuto feguitato il Rè , fi 
era condotto à 'Nortampton , & iui hauea radunate tutte le militìe delle Trouiacie 
cornicine yoltr e alle genti mandatetti da Londra y & le condiate feco ch'erano tu tutti 
poco meno di óo.mtla buomìni, benché la maggior parte gente di poca vaglia,dct lat- 
tine li fuoi veterani. 

rediamo in tanto noi ciò che fi faccia à Londra con qitefla occafione.Connicne tal' AcctdctAidt 
bora mifchiar trà le cofe grani, anche le meno rilettami per follenare con la penna il due conden 
Lettore dell' Hifioria.Ér ano carcerati^ deflinati a morte dal Tribunale di quella gin natl a 
Jtitia,due Mini fi ri l'vno chiamato Guibbone,& l'altro Lotte.Qttefli ptr due termini ° ra 4 
diuerfi procurarono di faluai fila vita $ il primo con l'eloquenza parlando al popolo 
vn'hora,e meigail 'altro vsò l'eloquenza, muta dell'oro ma non a fu^cien^poi che 
diede la fera aitanti alfuocufiode loo.lire fierline , C con promefla di altre cento ai prepararne. 
compagno cuftode ,il primo che vidde,& maneggiò la monetayafj'entì,ma il fecondo , ti in Ló .1 r.v 
ibe fapetta/ìx èfacti cofa il pcntirfhCT per confequen^a difficile il confcguir le pro-> cótro il Re- 
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mefìe doppo ottenuto l'intentofcoprì l'orditura^nde tutù duoli Mìniffri morirono * 
l'accufatore hebbe le cento lire, & fù accurata di far adèpire l'altra promejja delle 
cento di più.Li Cittadini poi alli 4, di Settembre diedero mofira di 1 z, mila b uomini 
aitanti il Variamento per moftrare la prontezza di difenderli contro il Rè,& il Tar- 




~ , „ A ] Lafciammo il Monkjn Scotio , ne piùl'habbi.mo veduto perfeguitareilRè : dop- 
ile] Mon* P° la P re f* dl Starlingh andò egli ad alj'ediare la Città di Dundee r per il cui foce or fa . 
* fieranovnitiil Vecchio General Lesley * il Conte di Londoron, li Milord O^leby * 
Crauford,& circa 3 o&.Gentilbuomini a cauallojna il Monk^gli andò ad mueflire,c2r 
quafi tutttli fece prigioni madàdoli èLiecb,& dall'altra parie il ColloneUo Okei dif- 
fidò le nnoue leuate, ebefifaceuano a Vucfi per il Rè , <? fece contribuire a tutte l,r 
piagge della Trouincia^c'haueuano fauorite quelle leuate , efjìgendo da ciafeheduna 
cento lire fterline,& da Glafco 5 00. doppo qucflo fece per vn Trombetta imatare il 
Gommatore di Dandeejbe era il General Maggiore Lamfdcnjbegli rendeffe queU 
la piazza infteme con lenaui, ch'erano colà ritiratc>ma quelli non foto ricusò di far- 
lo,magli mandò vna lettera del Rè,con la quale lo effortaua à paffare al feruigio del 
fuo Rè naturale , diche il Monadi maniera fi (degnò , che alle 1 2. la mattinagli fece 
dare vn'afjalto. cofifuriofa ,. che in menadi quattro Imre guadagnò lapiaT^acon la 
morte del Gouernatore di 600. f noi faldati , // refiante tutti furono fatti prigioni , lar 
terra polla à facco,eprefa tutta l'artcglieria,& vafcelli. 

Ma tempo èìmmai y che nerìduciamo alla più riCeuantc delle [anioni feguite fat- 
to il nuouo Rè, che dicemmo già fermato à Fuorcefler. 
J&ttagKa d* Haucuano ilGenerale Fleetuuod,Cr il maggior Generale Deana condotto U dì 1 
* 4 -t. di Settembre di quell'anno 16$ 1 Sarmata da l'pton,<T condotti feco barche & altri 
firomcnti per far ponti V far paff or l'armata Inglefe, oltre al fiume T homo per con- 
giungerfico'l General Cromuel là doue fivnifcono cflo Thamo i O' la Sauernaf beerai 
il luogo deftinatoper tale 'vnione * iuifù fatto vn ponte non più di me^gp miglio da. 
Vuorccfierg? poco più d'vntirodi pillola ne pi polio vn" altro sù la Sauerna,pafiaro~ 
noFleetuuod , & Deana lo flcjfo giorno tre bore doppo mezzogiorno dalla parte di 
Sodeieile della Sauerna al Borgodi Touik^chc e,a un pafjo guardato dalli Sco^fiy 
quitti trouatefi buone truppe dcll'vna,& dell'altra parte, fi attac corona di manierar 
e fi ine amarono coft fortemente gli vni contro gli altri, che per cinque bore continue 
fi batterono inguifa tale > che li Scorze fi moflrarono tanto cofaggioyche tennero per 
vnpes^p lavittoria per la parte loro;ma nòhauendo poi truppe frefche per riponete 
in luogo delle fianchete lafciar quelle ripofare , là doue gli Inglefi ad ogni poco di fa- 
tica-m ut ostano nuour battaglioni àfofiencrliliàchi,furono alla fine sforzati di cedere 
alla for%a tato maggior e,& nò ofiante , che vna gran partita di caualleria r & fon- 
tano Regia vfeita diVuorcefier à foftenert la carica r haueffe dato vn gran crollo à 
gli Inglcfi Tarlamentattj, ejfendo U primi, & fecondi già fianchi inguifa, the à pena 
pu\ potevano regger l'armi furono ceftretti di ritirar fi nclU,pia7^a4oue li Cromuel~ 
lifli profcgitendota vittoria loro con tanto più cuore , quanto vedeuano tldìfordine 
della ritirata de i ScoT^fhfi refero padroni del pofio , detto S.Giouani ,che è il capa 
del ponte ,<? li pcrfcguiiarono fino dentro la Città, doue fi ritirarono nel fonte Reale* 
Kjdottefi a qucflo flato le cofe, li Tarlarne ntarif mandarono vn faldato con vn tam- 
buro à ricercare li Sco^cfi>chefi volcffcro rendere, poiclx vedeuano la flrettezg* 
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belici fortuna tòro imponibile A più refiftere,non che rifior arfi, via li Sco^refi portati * 
più dal cuore-fi dall'ardire, the dalla prudenza militare , non potendo {offrire di effèr 
vinti dagli Inglefi, non rifpofero fenon à moschettate contro Vambafciata , onde fu- 
» ono cojfretti li Tarlamentarij ad vfar la forca , & entrar perla breccia nella pia^ 
%ada quale diedero à facco , & vccifero quanti vi ritrouarono j iui piantati li fien- 
dardt Tarlamentarij , fecero voltar li cannoni dello flcjfo forte contro il rimanente 
delli ScoTgefhchc erane nella Cinedi cui recarono finalmente padroni , manonfn 
però,che UScoTgeft, ancora che vinti , non mo\ir afferò il loro coraggio in molte fca- 
ramuccie , che contrada per . contrada andauano foflenendo , ilche fecero con tanto 
cuore , che più a* vna volta li vincitori dubitarono di perdere a non oflanti iloro tanti 
vantaggila vittoria già ottenutala la fcommodità deliuogo, & la moltitudine de i 
Tarlamentarij vittoriofi li fece alla fine reftarperdìtori;refiarono de i ScoTgefi fette 
mila prigioni nella Città di Vuorcefler,fi ritirarono Colo i$OQxaualH,dietro de qua' 
Ufi pofefubito il General Flettunoi con quattro Reggimenti di cauaUeria ,perf esul- 
tandoli fino à Cotheridge, ma la notte fra li i^fauorìlifuggitiui,che fi [ama- 
rono vjeendo dalla porta del T^grt verfo Bandey , doueftimaronoli Tarlamentarij , 
xhe potrebbono li Scozie fi effer fermati da mille caualli, che vi haueuano mandati il 
giorno prima della battaglia à cuflodirne ilpaffo,quafi prefaghi di quello, che doueua 
accadere, il numero de 1 morti fi dice,che fojjero due mila* Fràli principali frizioni 
fi annouerano il Conte di Darby, quello di Ireforbary,& l altro di Cleueland, il Du- 
ca di Hamilton, li Conti di Rothis, diClerm oaigh , & di Kelfey , con molti altri, che 
fora odiofo lo defcriuerli tutti , riportarono li vincitori 1 % 8. infegne , oltre allofien- 
drxrdo del Rè . Trofe\farono gli Inglefi di non hauer perduti più di cento buomini 
morti, & trecento feriti , ilche come poffa effere } <? accordarli con la brauura con- 
feffata de i Sco7gefi,& in vna battaglia di fette bore, lo giudichi chi hà fenno in ca- 
po; che io,che non ho vedute altre relationi, che degli fiejffi Inglefi , non poffo fcriuere 
fenon quello^he£ffimedefimipublicarono,neiiSco^efibebberotempo difarne la 
per qui fit ione - 

Hora il Cenar ale Harriffon,che era andato con for^e confida -abili dietro all'i Sco\ ™* 1 j» on 
%efi fuggitiui,haucndo faputo alii quindeci dello flefio,che quelli fi erano diuifi in tre g^gg V' 
quadriglie^ prefo dinerfo camino,diuife ancor egli le fue truppe in tre fquadre,man- ^ cozz c« • 
dando il Colhnel Sandes con il fuo reggimento verfo il Contado di Darby, e di Iorch; _ . ^ „ 
cjr li Collonelli Bladen,e Barjon con otto cento caualli, & alcune compagnie di Dra- c~Sff 
goni dalla parte di Monchefler con ordine di perfeguitar gli inimici il più chepotef 
fero con il meglio dellacaualleria loro , & luifiefjo con quattordeci compagnie di 
Dragoni prefe la marcia verfo Vuorinfon ; ritrouò aucfli vna truppa di circa 500. 
Scorge fi , chepaffauano nella Trouincia di Lancafiro ad Holliufery vicino à Vuo- 
rington, il cui ponte era cujlodito contro di brogli fi pofe àperfeguitare, & ne prefe 
da ioo.caualli, trà i quali era il Conte diKcnmora con il fratello,il Collonel Hume » 
alcuni altri di conjideratione , alcuni altri ne furono fermati in altri luoghi , C2r 
tutti furono mandati à Londra. Vnapartita di 1000. cannili vnitireflò del partito K- c " 3 ,l,cf » 
Sco^e feda quale fi voltò verfo la Contea di Iorch,bauendo deliberato di trauerfare ™ 
il Taefe »erjo Skippon,à fine di opponerfi à quanti inimici trouaffe . Erano andati in s * 
tanto con diligenza verfo «Applesby molti in vna (quadra ridottt,e canati dalli Reg- zc q t 
gimcnti del Richaliburno , Barton, V del Generale fieffo , acciò che poteffero vnirfi 
con la nuoua cauaUeria, che doueua effer leuata dal Gouernadore di Carltfia per an- 
dare ad Hexamy, dotte fiimanano di poter ritrwar la Vanguardia delli S coTgefi , & 
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in quello modo follettarli contro il popolo Jn quejla manieragli Ingleft Tarlamenta- 
rtj mandauano per tute le parti , a fine di diflruggere affatto quefio partito, altri- 
menti non poteuano fperare alcun fermo fìabUtmento alla nuoua Republica ìoro,inft. 
no à tantoché viuefse ti nuouo Rèidi cui non poteuano hauer minimo inditio,& lo ha 
Si propon- iteuano fatto ricercare trà prigtoni,& in ogni luogo,jolo baueuano vdito dire che edt 
8°.?°. .P. rc " trauefiito era paffato per 'Heucaflel , & girato verfo lorksire. Furono adunque pro- 
mi] ciuili al p 0 yf, prany grandi à chi l'haueffe manifejiato , e condotto in mano del Variamento. 
Re * Hora cfsédo paffata vììoppmione,che li S coigefi l'haucffero tradito publicarono que 

fti vn raamfefto,in cui diceuano di hauer lungamente offerto vna indigna fama à lo- 
ro pregiudicio,onde per non parerebbe il filentto gli rendeffe colpcuolt,baueuano deli 
Mani tetto y eratQ dl difingannarc i troppo creduli della calunnia diuulgata . Effere pur troppa 
de III !>coz- „ ram i e i a distia di effere fiati vinti , onde non doueuano effere ancora pofìi in fo- 
dtfèh i? ett0 ^ * ra(iltor i>& era troppo doppo L'hauere tante bore combattuto , ti perdere la 
vittoriu,& la riputatone mfiemeife lafortuna,cbe ajfifie alle battaglile pone la pai 
ma in mano à i hi più le piace de combattenti hauea potuto tradire ti coraggio loro no 
hauea però potuto leuargli quella fede the doueuano al Vrencipe, batter ejfi combatto 
to,e prima cercata l'occafione della Eattaglia foto per render tnftgne la fede,e non ha 
nere fpefo il f angue di tanti compatriota per macchiarla } il che faceua non meno chia 
ra la innocenza Sco7^efc,cbe la calunnia de gli inimici ', che f : la fortuna hauettafa- 
uoritigli attriti* calunnia non poteua vfare tfuoi artifici] contro li Scozie ft , maffì- 
me in quefla materia; non poterfi la malitia fofienere dalle cofe paffate in materia 
del Rè Carlo TrimOipoi che i meno intendenti ificfjì baueuano conofctutOyche li Sco^ 
Zfji erano flati ingannati da communi inimici con vn trattato , e' hauea recife le piti ' 
chiare preoccttpationi, ò prolùdente quello c'hatteuauo c'Ji fatto di poi era bafìantc 
à difenderli dalle obiettioni. Hauer effi con manifeflo dichiarata la propria innoccn- 
%a,& il tradimento degli Inglefial che era flato conofeutto da tutto il mondo,non fo- 
lo per mc7$ delle gifttficationi addottela per il filanto degli inimici, li quali haue- 
rebbono replicato ,fe haueffero potuto , ò battuto che dire. Hauer la Scotia riceuuto 
à braccia aperte il figlio dello f cannato Uè , che battendolo veduto andare m Scotia 
era fiato credibile , che ihaueffe mandato ti Cielo per confolar quel Regno della per- 
dita del padre, e render loro nella facra perfona del figlio il Rè padre perduto , di cui 
porta la via imagine . Hauer effi dato ti titolo di fourano à quefio figlio nello ftefjb 
tempo hauer fatto tremare gli affajfini del padre hauendo ripofto nel trono il rampol- 
lo del Rè loro a fine di andare à vendicarne il f angue nel lorojleffo trono , e moflrarc 
con vnagloriofa vittoria,e vendetta vinificata quella feggia Reale , ch'era fiata re- 
fa funebre con la deplorabile morte di quello, che la occuparla cofi degnamente .Ha- 
uer effi à quefio fine cocertati i migliori modi per elfi pof]ibili,e non facendo il miglior 
me%o per queflo,che vna battaglia con gli Inglcfi , per lo quale hattatano fperato dal 
proprio %eU,& coraggio di aprire la flrada al caro Trencipe di andar al proprio Tro 
no;non hauer tralafciato cofa veruna per render fi degni d 'vna cofi grande ImpreJ a 
non hauendo temuto punto lafor^a di quelli inimici,con chi baueuano da combatte- 
re . Ma non potere l'buomo con tutta la prudenti re fiflerc alle determinai ioni del 
Ciclo, ne la fortuna , ch'è la padrona degli encnti , fa femprc riufetre quelle fperan- 
7@ , che fi eonccpifeono di lei. Et in vero ( foggiungcuano) parcua che da principio 
tutte le cofe ne follerò propine ; La gtuflitia de inoflripenj 'ieri non potata apparire 
co' fuot jpiendori agii occhi de i più rubclli , & non fpietrirnc la durcTga delatori , 
c dsj poti crii al dovere a fegno tale , che C amore verfo il loro Signore apri ita le por- 
te 
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te di quelle pi<?ZZfi nelle quali Ji era fortificata l'oflinatione di quei cnori,appriuanfi 
le porte da fe (lei]'e alla pollanca Reale ; andauano le Città non anche afjalite , ò da 
lontano vedute à render l'homaggio la doue s'eran l'altre volontariamente refe,c p.i 
rena cbefofjb mi loro vn'honorata competenza à chi più prejlo fi rendcfje obbediate. 
Ma fe da ma parte fi vedetta coft trionfare l'amor naturale ne i buoni j additi di Sua 
Macfià contro l'odio flraniero,che non viueua ne i cuori loro y fe non per il timor e,c 
hatieuano dell'autorità Varlament aria, che fi vedeua diffegnata al primo afpetto del 
Reale , noi vedemmo allora molti notabili progrefji delle forze della Macjlà del Rè 
della Gran Bertagna contro l'ojlinata ribellione.Mla fine entrammo con grandi au- 
uantaggi dell'Inghilterra , e quel terrore che ne haueua feruito di Vanguardia , ba- 
ueua coli occupatigli animi de i noflri inimici , che publicamente confeffarono quale 
(offe il timore , che n'hauenano concepito; Ma quello fleffo valore , e quel medefimo 
Zelo , che ne haueuano follec itati , e mo/fi , e fino à quell'hora n'hauenano fatti Vit- 
torio]} , quelli flejji furono cagione della noftra perdita , perche quello , di che più fi 
vantano li nojtri vincitori , più gli hà cagionato il vantaggio eh' è flato il noflro co- 
1 raggio di gran lunga maggiore del loro. Bl fogna confeffarc , O" queflo feruc di noflro 
feudo contro la maledicen%a,cbe il violente defiderio,che noi haueiùmo di riflabilirc 
il noflro Rè (come il moto fi accrcfce all'bora ch'I più vicino al fuo fine, C la pietra 
più grane quando s'accoda al fuo centro) ne fece credere di poterlo ben preflo coro- 
nar la feconda volta , O" in confeguenza ingannò la noflra prudenza,^ ti noflro ig- 
lò , & ne ridnfje à fare anioni meno circonfpctte di quello, che bifognaua,poi che ef- 
fendonc troppo inoltratti non effendo più di 14.111 quindici mila huomini,fummo cir- 
caidati da più di tre volte tanti inimici, onde fummo neccfjìtati di attaccar la batta 
glia,fenza quafi che haucr tempo per preparar itici bi fognò cedere alti più di numero. 
Ma non fu però fenici vendere à gran prezzo * noflri nimici quel vantaggio di cui 
godono titt tanta , & effi medcfimi confeffano la verità , che noi flemmo forti lungo 
tem po in fino à tanto che pcndeua la vittoria,^ che effi non l'haueuano ritirata dal- 
la parie loro, & pure quella difgraita per noi non li reje allora del tutto vincitori; 
La ritirata che noi facemmo in Vuorccfler terminò la vittoria loro , Cr la nofha per- 
dita , & battendo noi ceduto per mera necefjità à quelle forze , che n'erano di gran 
Lunga fuperiori , non potemmo far altro che rinchiuderne in vna Città, sù le cui por- 
te Ji era combattuto. Ma deftderando molto mena di giuflifìcare noifteffi per quella 
attione, che il noflro zelo in feruigio del noltro Rè, chi potràgiudicar dell'euentothe 
poffa cjferc paffata intelligenza fra noi,&gli Inglefi,et quale apparerà c,che alcuno 
de i Scorge fi hahbia voluto figillare vn tradimento con il proprio f angue ; & ingan- 
nare il fuo Trencipe co'l pretto della propria vita? è coft gride quefla impoflura,che 
non la può flimar incredibile altri, che lo fleffo inuentoreg? la /ola verità dourà,dif- 
jipar le nuuole,chc soppogono, àfnoi raggi;et nodimeno dubitando che poflane reftar 
qualche impresone negli animi di alcuno , quindi è che babbiawo vohito prender il 
trauaglto di render chiaro quello,che è chiariffimo per fe fleffo. Ma fiafi come fi vuo- 
le, non occorre altro , che ponerc aitanti gli occhi di coloro, che vogliono conofeere il 
gtnjlo,la Battaglia che fi è data,ma fe la\crità fi dice in poche parole,il noflro cflre- 
UfO affetto verfo il noflro Trécipe, non fipoteua efprimere in vn difeorfopiù rifìretto 
di queflo , il cui fine chiudiamo con la protefla di voler flar fempre vmti col noflro 
Bè, e di amarlo fempre , ancora c'habbia patito queflo infortunio , & piaceffe à Dio 
i h$ anello, c'habbiamo patito per fua cagione, lo baueffe ripofto nel dominio dell'In- 
t il ; or aguale tj& Vbèfrà di noiS queflo fù il contenuto del mawfcfio . 
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Ma fino ad bora h abbiamo veduta vna Battaglia fatta' persone del Ri Cari* 
Secondo fen^L vederne lafua perfona, onde è bene di japerc com'egli fi trouaffe , èr 
vfcijje di cofigran pencolo .Io non lafapretdefcriuer meglio,che con la relationedeL 
lo fieffo Rèycb'èifecein Francia l'Ottobre feguente al Duca di Orleans fuo Zio *■ 
Narratola Dffi e Sf' c ^ e condottofi à VuorccHer con animo di paffarpiù oltre in Inghilterra 
del modo » per riilabilire quelle teggj,cbegià lungo tempo erano jiatc abolite, il Cromuelfapu- 
<hc fi faiuò tolo,vifi trasferi con più di tre volte maggior numero di gente che lafua, efubitofe- 
il Re - ce ricercarlo fe volcua in vna Campagna aperta venire a battaglia fen\apiù poncr 
tempo di me^p à quel litigiosi che fu prontamente dal Rè accettato per il giorno fe^ 
guente r ma quelli non volle afpettar tanto , onde nell'iftejfa horapoje in ordinanza 
tutto l r effercito,difpo(e il cannone, <7 l'artiglieria da capagna,4 fine di battere quelli' 
picchia Città, e rouinarla, il che obbligò il Rè à far vfeire le fue truppe , con le quali 
egli ancora fi po(e per animarle alla pugnatone fece, con tant*vigore,quàto frprab 
bondaua à dimofirar il %elo del feruigio del fuo Rè, come tutte lecoje cedono alla for^ 
ia,a\la fine furono corretti li Scoile fi à retroceder doppo 6. bore di battaglia , l e~ 
dendo in tanto il Rè>cbc la fortuna voltauafi àfauor degli inimicr,dtffc ad alcuni fuoi 
principali officiali , ch'egli volea procurar di jahtarfi, fé Dio gli concedeffe il comodo y 
come fece, 

E fetroccr- Fin ì ta V 01 la batia S, lu tl Cromuel,c'baueua disfatti quaft tutti li Regif, fece rteer* 
care il R£ cnr f™ h morti fe vifoffe il Rè,ma non lo hauendo ritrouato,fece vedere tra lì prigio- 
ni mort >& tn i e TÌf 0 J] s (lato,nc qui trottatola meno, diede ordine a tutta la cauallcria, che fi dt^ 
" fra, pri^fo- ttidejje per tutte le parti à fine di trouarlo, il che fù fatto con ognipoffìbilc diligenti? 
ni. " benché fenyt frutto , poiché il Rèdi gjà fi trouaua molto allontanato , V fi era con* 
Và in cafa dotto in cafa di vn Catholico,doue fi trattenne la notte per pigiare vn poco di rifiorir 
di vn Catho' al fuo trauaglio,<y penfare alli modldifaluarfi dalle mani dcUifuoinimici .- 
lieo la not- 7$o posò cglt mai quella notte, ne chi ufe gli occbhà benché mimmo fonno,ma fatto 3 
A &ì orno fi l eu °>& f atu chiamare quelli, che lo accompagnauano, & clx (limaua, che 
nato d °'~ ì°ft CT0 tktpauia feto* ritrouò, che fe ne erano andati , lo baucuano la fi ziato in ab- 
fuo?» a 1 baruiono.l^on è buonala compagnia de ivitfttl>1)tncbc fiano Segiy& fe gli abban^ 
dona la fortunagocbi fono gli hùomini,che non gli lafcino anc b'eìjUtmi dico,l'baue-' 
nano abbandonato, fuorché il fuo primo Gent&huomOy che volli slar cofiante anche 
nell'ano- fa fortuna ~ V 
Si trauefre ^ & traueflì da poucro foldato » fi tagliò li capelli , e tutto fiir asfigurò per rcn-* 
da 'poucro 0 i& l0to a' furi nimici, pofiifi cofi in viaggio fcn'za fapere, douefi amlafferoi furo* 
foldaro no nel male co fi fortunati, che s'incontrarono in vno, che altra volta baueita feruito' 
Trotta "vna diguida all'armata del Rè;coftuiltriconobbefubito,&glifi offerì in cw;cbe}ofJèfia- 
guida . to valcuolc à feruire Sua>Maefià,fu egli volentieri accettato, & fipofero tutti tre m 
viaggio* ma nonpafsò mólto , che vdirono la battuta di vna gran truppa di caualle- 
ru,che li feguitaua * T^onfù lieue il timore ali'hora del Rè, vedendo}* vicino à cader 
nelle mani de' fuoi mmki y frà li quali cadendo farebbe flato neceffario il morire, con 
Enrrarro ìn tutto ciò il fuo Gcvtil'huomo- , & la guida , che non bauenano meno timor di lui, 
m bofeo fi andai/ano confortando l'vn l'altro quanto potcuano , & follecitando il pafio , an- 
si ftluano darom àponerfiinvnbofco , dai quale non erano molto lontani t & mandarono 
fopra arbori cercan do il modo di falu ai fi , con il nafeonderfi , ne meglior modo feppero penfare , 
d.-iJJa Canai f e mn c!)c H Rè > C" la fua guida f olirono fopra vn' arbore ben alto- , il che gli rtufcì 
kiiiy cheli conmolta fatica , iuifauo; a; dalle foglie r ch'erano foltiffime , fletterò nafi ofii ; 
ftaccù. non tardò molto 4 comparire Ucmxller (a, c'baueuanof entità, la quale andò bat- 
• / ; tendo. 
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fedo il bofco,Cli pacarono [otto lo fìefjo arbore coloro ferrea acccrgerfi della preda* 
che andauano cercandoXoii taChora Dio nafionde gli innocenti,!? óccieca gli occhi 
degli ingialli, perche ancora che quefli[offe[uor deuamino della fede, l'ha Dio pre- 
[eruatoad aprirgli occhi al lime Catbolico#omc in queji'hora che [cnuo,odo che egli 
ne fia di[pofto,e [e à Dauide [eruirono le tele d'ar agno per coperta li neWantro,qut le 
foglie degli arbori nafeof ero l'innocente Carlo dalla fierezza de* perfecntori getterò 
qnefti due colà sù nafcofli cinque hore intiere ' t & ne difce[ero vn'hora auanti me^A 
nottejhe di già vnpe^o la caualleria nimica fe ne era andata ; dtfcefero ilnè,& 
la guida, hauendo [marrito il Gentithuomo , CTfcne andarono foli ad ma cafa de v » . 
Catholici non molto lontana daLondrainon vi comparue egli prima,che fubito fù ri- ™1? 
conofeiuto per quello che era, & perciò fu accolto, & trattato con magnificenza ; d ra in CJ(a 
quitti fi trattenne tre giorni , il quarto poi licentiò laguida ,alla quale donò per ri- j; vn C ^ Q 
compenfa del feruigio predatoli ottanta fcndi,che fi trouaua foli : mandatane lagni- lieo. 
da t che non volle, che più [ape[[e li fuoipenfieri ,fi chiamò iHofpite fuo , &gli ma- 
nifcftò il fuo penfiere di paffarc in Francia , ma non fapere come andar in Londra, & 
colà prouederfi d'imbarco.L'Hofpite, che haueua vna figlia di gran fpirito , gli dif- 
fe,che flmxaua ncceffario di conferire con quella il f egreto, & ella infallibilmente Va con vna 
con la fua acconcila batterebbe trouato qualche rimedio à tanto bifo?no:flette dub- Damigella 
biofo il Rè ,fe di donna fi donea confidare , nondimeno nelle eflremha conuieneget- in groppa^ 
tarfi , come fi dice,à nuoto , la chiamarono. Quefia [abito diffe,che bifognaua,cbe am In Londra. 
biétte [aligero [opra vn cauallo; lei,come è l'vjo delpaefe ma(cherata,c'l Rè m habito 
da Campagna.Cofi fùfatto.Traueflito di nuouo adunque il Rè,&la Damigella con la, 
mafcheralin nome dìDioJc ne auuiarono, <T giunto vn tiro di mofehetto à Londra , 
s'incontrarono nel fratello maggiore della giòuane,cheft tornaua alla cafa del padre: 
riconobbcla quefh all'habko, chefortaua, & la riprefe che andaffe in compagnia dì 
vn'huomo cofi mal m arnt^e che facilmente potrebbe incontrar fi ne i \uoipareti,(T 
efferne molto bia[w/iata.(E cbflume in Inghilterra , & maffimc in Londra , che i Ca- 
ùallieriy&jn particolare gli amanti, con licenza de i genitori, ò più giretti parenti fi 
prendano le gionenettc,<3" le conducano à diporto,doue più loro piacene mai [cadalo 
alcuno da quello modi fi vede v[circ da quejla confidente libertàri quefle parole , & 
rimprouero i acque il Rè,& effa ri[pofe;che il padre le haueua cojì comadato,& però 
bi[ognana obbedirlo , à quefla ri[pofla fi quieto il [rateilo moflrando la domita obbe- 
dienza anche cgli,al padre,& in quefla forma fi impararono. Giunti m Londra , /'/ Rè 
andò ad alloggiare in cafa di vn Catholico,che lo filmò vn pouero p&jjjggicrcj& non 
vn Rè( finalmente li [oli Catholici erano li [edeli.) T^on fu vana l'iflhna , perche non 
era [e non pa(faggicreiCÌoè,chc paffauagiàfpogliato da i Mafnaiieri dell'Inghilterra, 
al ricouero della Francia,®" fe pafjaggiere è quello,che non ha domicilio [uo, ben era 
tale,& peregrino quefto pouero Trencipe,cbepiù non haueua luogo in Londra, anti- 
ca cafa de ifuoi antenati, & [atta preda de ijuoi ribelli, 

T^on pafsò il terzo giorno della dimora del Rè in quelt albergo , che[ù prefo in fo- E prefo m 
[petto,ch'ei [offe perfonagrande,poichele[ue attioni,& coflumi non haueuano punto fofpetto . c 
dell' ordinario,queifplendori che [i portano dalla nafeitafono poco meno t che impoji- muta allog- 




bergo, doti 'erano molti [oldatidelt 

foldatefca prendendo il tabacco ì bcuendo ì & manigiando con ef[i,nòndimeno il giorno 
fedente fi dinulgò per la città,che il Rè fi trouaua in Londra,& lutti fi po[ero a [or- 

tie 
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ne dtU»cnX* p& trottarlo jl che gli cagionò grandijfi, no timore ,e tale che non thehbe 
mai altri filmile al mondo. Sen^a dunque pei' dcr più tempo prefo lituo fastello pa- 
cò l'hofhtfa , Cfe ne andò al porto per imbarcar ji , & à quello effetto accoflatojt ad 
vn Marinaro , gli addimandò ti pajjaggio , colui jubito il riconobbe , ne volle pren* 
derlo in naue ; quanto fece di buono , fu il non mantjejtarlo , difjìmnlando difaper 
chi fotte. Rie u\ato da cojlui , fi accoflo ad vn 'altro Tadrone di nane , e pregollo à le- 
ucAo ; quelli , che anche egli il riconobbe , lo accetò , mafien^a dargli tnditio di ha- 




mente à fedito tale , che ne meno volle dire al Duca d'Orleans il luogo done l'haue fi- 
fe sbarcato. Ecco ti fine delle jpcramg di quello Trencipe , 'e della riuolutione deÙ'~ 
Inghilterra , fpecchio àiTrcncipiaivtuer oculati ntlitntercfje della Religione , 
che fe vna volta ft comincia à nU\}arc , c corrompere , s'inulcera di maniera , che 
conducei Regni , eie Corone à perda ione. Specchio àgli flcflidi non permetter 
già mai la prima infolctr^a de ipopoli , ne Ljciar ch'elfi conojcanola Juapofl'an- 
%j ; [chinare le occafiont , che posano gufi are il vino del dominio , che facilmen- 
te imbriaca , c toglie la riucrcn^a à quel carattere , c'hàpojlola DiuinaMacflà 
Ju'l fronte de Regi . Due fono i poli del dominio , Cvbbidicnqi effata de fiuddi- 
ti ; che fi conferita con il diucrtirltcon allegrezze cllramc » che non peri fino air i- 
calcitrareU 'altro è la ofifieruan%a delle leggi, ai cui prima è la diurna ; ne queste fi de- 
vono poncre in arbitrio, ò lafcittrnc dijponerc daljuddtto , ma conjcruarjcne le redini 
hen forti alla mano,il che non puòfarfi meglio , che con l'authorità della fipada , ne 
quella mai Ufciar impugnare al fuddtto di proprio volere, ma foto dipendente dalfiou. 

ratio. • ••«<.■■ 

T^c mi fi dica ,comc qualcbcdttno hà voluto arguirmi, the al mutar della lede di 
Tlemico l'Ottano , non fi mutò il dominio de Regi continpuato per viticolo intiero , 
& purefifeatenò dalle difisolute^e di quel Rè,che ben fette mogli prefie, ripudiò vna 
di adulterio , e fece decapitare l' Herefia in quel Regno , martoi i\andofi li buoni, e 
Santi 'Prelati, e Sacerdoti, difimggendo le Cbicje, egli Ecclefiafi/ci ; e depredando li 
beni,e fiupellet ili fiacre, e dopo Heurico , che haucua ogni Herefia vincndo fugata dal 
Hcyto juorebe quella d'efier egli capo della C hiefa Anglicana , vi concorjt ro quafii 
alla idonea delle llcrefie fiotto Odoardo , che gli [uccefie cioè fiotto il Duca di Somcr- 
fieto fitto Zio,chc fi fiece dire Trotcttorc del Regno , vi concorficro , dico, dalla Germa- 
nia Miione Couerdcllo vno de maggiori fialjijicatori delia Bibbia , da Sm^cri Cio- 
uanm Houpcro,Martino Bucce, o Ttetro Mjrtire,c Bcrardtno Occhino, che tutto difi 
putauano,& infiegnauano varie Hercfite,il Trotettore era diuenuto Zuwgiuy.o,i'^4r 
cim [cotto Gomiterò Luther ano, & per fino due delle Mogli di Henrico morto, Unna 
di Clcues,& Cathcrina Tan a erano Herettche,e ne perjnadcuano li TopoltyC? pure, 
dico, ne allora , ne per i oo.annifi è mutato il Dominio di Monarchico in Republic a 
come bora poiché quantunque ficmbri quefio vn grande argomento è nondimeno ad- 
dente la rijpolta , che il fieme della Herefia non è differente dagli fimi naturali , che 
per produrre i fuoi frutti finali,c matta i lentamente prima radicano in terra poi ger- 
mogìiuno y e di pianta diuentano arbufii , indi arbore , poi fanno il frutto eh' anch' efifo 
ccm. iene che watnnjion e cofitficivcco il Demonio, che non fitpia che le piante , che 
prtjio ere [cono pvefio ancora fi feccano,c come il fii no, che nafee sii tetti, difie il Sal- 
tuiJlJrprmia fi ficca ihefia raccolto ima per canate il frutto della Hcrefia,ch'è la ro- 
mita 
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urna della Monarchia,bifogna prima che la [alfa dottrina fia depredicala,difperfa,zr 
fi radicìH benijfimmo ne' cuori de gli huomini,onde fi faccia vniuerfale,e fcacci la bu§ 
na dottrina del Vangelo,®" all'hora il Caluinifta ajjòdato pratica la Republica popò- 
lanche è tvltima ftta maturitene ìher etico Vuritano ò Caluinifta medeftmo tratta 
il primo giorno ifitoi fini,quindi è dunque, che nonfotto Henrico, ne Odoardo,ò Iaco- 
no fù cominciata à tentare la Republica,mafotto Carioche ne diede quelle occafio- 
ni che da principio dicemmo,perche il Calumo fteflo non fi fcuopre fe non gli è aperta 
l'occafione di folleuar la plebe,ò li difguflati, à lipretenfori di dominare» 

Sù qtiefla Bafc adunque delia impictà,è della tirannide de fuoi Regi ha fondata 
Inghilterra la fua Re public a , non potendo mai mutar fi la forma de ì domimi fen^a 
la corruttionc precedente di Religione^ di coflumi,ò di barbarie crudele. Qitejta me- 
defima pietra fondamentale cominciò à foftenere il dominio dell'Inghilterra fopra la 
Scotia,& l'Irlanda trasportando tutta la Monarchia della Gran Bertagna nella Re- y 
public a popolare à Londra ; diremo, pena ,fe parliamo di Siotia, douutale da Dio per 
Itmpietà commeffe d impugnare le prime fpaie perii Variamento Inglefe , tradirgli 
nelle mani quel Rè,che era andato à dirlifi in potere,e forfi che qualcheduno de' prin- 
cipali Comandanti n'hebbe intelligenza , anche di queflo Secondo Rè,di farlo entrare 
aitanti il tempo in Inghiltena ; Io non dico che pojjà effere (lato il Lesley , ma gra- 
tti ne fono gli indirà \ come grane è l'errore di confidarfi in chi vna volta fi chiamò 
difgnftato. 

Furono condotti innnmer abili prigioni à Londra.jindo il Tre fidente con molti del jj Qomucl 
Variamento ad incontrare il Cromuel ( che fi può dire il fondatore fortunato , ma entra in Ló 
non ottimo foldato, come fe ne forni mostrati i deffetti militari ) tre miglia fuori della dra triófan-' 
Città , andò à queflo incontro ancora il Vr e fidente del Con figlio di Stato , ri andò il te . 
Mere , & il Magijlrato della Citta, che con infinità di popolo il conduffero , come in 
irionfo,al ValaTgo Reale di VuxtehaìlJ? ini fu con qnafi tutti li Varlamentarij al- 
loggiato. Se quelle mura haueffero fenjo quali meraviglie non farebbono di cofiftra- 
naperipetiafFù J alitato da tutto il cannone, <? faine di MofchettarieXofi l'impieta- 
di fono honorate, co fi le fceleratcT^e effaltate tal'hora , & la ribellione honorata di 
applaufi. 

Vafiate le allegere^ze , e'I rendimento di grafie à Dio ( quafi ch'egli voglia effere 
ringratiato delle ingiujiitie , e da fuoi ribelli ) applicarono quei Direttori t animo a 
quei modi,che poffono piacere à i popoli,folleuarli dalle gravare, & jodis farli nella 
conuocatione di vn nnouo Variamento,*? fìabilirele cofe della opinione y ch e chiama 
no Religione cofi dauano à credere di voler fare -, benché quello interejje del nuouo 
Variamento , foffe tutto contrarto al fenfo interno , & forfi che far àia pietra dello 
fcandalo di quel dominio perche il cedere al comando è più difficile, che lo feorticarfi Artifici! tri 
la pelle viua;ma/{uefti erapenfiero più del Cromueltbe del Variarne titojome quel- il P.itlamm 
lo che hauendo fini grandi ,& occulti nel cuore non poteita f per are di colpirli con gli to. &Cro- 
Varlamentarij d'alio; adorne quelli che erano in polfejjò del comando , cr // volerli mucL 
violentare farebbe fiata vna nuoti a guerra forfi più difficile della prima-ai collocarlo 
però farebbe flato vn'efferne lui il padrone , perche ciafeheduno , chaucffcfy attuto à 
prender il luogo del Variamento haurebbe battuto dineceffilà di riconofi trio da lui , 
& à quello fine egli trattano, con tutti hnmilmente^e con fomma corlefia,raa era vn' 
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parte non meno di lui accorti, penfauano alla riforma di gran parte della militìa, dal 
cui penftero dipendeuano due vtili per loro , feemar le forre à quella militi a , che vii 
haueuaflabiliti in poffejfo, Vfodisfare à ipopoli. Se chi fd grande vno , può da qutfli 
effere diminuito di Quelle Jieffe forre , che lo esaltarono , è vn'ajficurarfi , che non lo 
pofla rimuonete dalpofto acquifìato.Fauoriua à queflo loro pensiero la giuflitia , per- 
che ceffata l'occafione della guerrawnfidoueuaphì tener l'eficrcito , ò almeno cofi 
grande jn piedipna ti Cromuel^ gli altri dell'ordine militare che conofceuano quan- 
to loro importale il non effere f cernati di poflan%a,andauano rapprefentando,che no 
fapendofi ancora del Rè la vita,ò la mortejion era buongoucrno il feemar l'efferato 
cofi andauano ondeggiando li pen fieri, & le difpute, Cr U popoli non erano folleuatu 
Ter togliere adunque la perplejfttà dello Stato del Rè, di cui gran parte ftimaua , che 
foffe nafeoflo il Regno,furono propoflt premu grandijfimi à chi il manifeflajjfcfapendo 
fi, che l'oro è il maggior vomitiuo de'fegreti ; che vfajfero già mai li Medici di Stato. 

L'accorto Variamento adunque per dar fperan^a al Cromuel, che foffe per conuo- 
carft il nuouo Variamento, andana difeorrendo delle forme delle infhuttiom da dar- 
fi alle Vrouincie,per far la elettione de i nuoui Varlamentarvj,e d'altra parte il Cro- 
muel moftraua di lafciarfi perfuaderc di ridurre la militia à dif dotto mila fanti , <jr 
quattro m cinque mila caualli,& abbandonare molti preftdij non neceffartj.Coft an- 
dauano quefli fchermendo , & quali buoni lottatori mojìrandofi di ceder per più fa- 
cile colpire. T -h m 
TI Pirlanv n Twlìcoffl alla fi ne m Londra, ch'era il Rè faluo arriuato in Francia , materia che 
to fi rende ^^trnesmente àifpiacque à tutti li Varlamentarij , come pianta , chepoteua prodttr 
per x .anni. f rutti acerbi Gl'Inghilterra, &però dijpofero molte fpic per fapcrne ognigeflo , & 
ogni penftero,fe tanto haueffero potxto,etfìne digafiigarc quelli del Rcgno,che tenef- 
[ero corrifpondetrra con lui. 

Ma quanto al nuouo Variamento da elegger fi determinarono lipoffcfìori inberen- 
do al Vrouerbio,Cbì hi tempo hà vita , di continouarc per altri tre anni cioè fino 
alti tre Jiouemhre i6<M- dicendo non ejfcr bene di dar cofi gran maneggio in ma* 
no di inefperti digouemo, ma douerfi da loro andar jlabilendo le cefe rileuanti , che 
reflauano. 

Quefjio ftabiliméto m'inuita à conchiudere quefla hifloria mijer abile per li Rè Car 
li, e fortunata per la nuoua Republic a per volger la penna à materie non meno ardue 
di qucfiaMauerei potuto qui portare le doglianze , che fecero molti al Cromuel , CiT 
di Inghilterra,& di Scotta per dimoftrare , che quel gouerno mutato era da molti fil- 
mato tirranicojST peggiore di gran lunga del Mona) chico, ma come fono materie Io- 
tane del mio inftitutoje lafcio A più diligente raccolgitor di minutie , non douendo io 
mietere fino aWvlthna ^Arifta.Ben lo pofjono immaginar e^quelli, à cui non è ignoto , 
che gli ingegni immani fono cofi incontentabili, majjimc nelle forme del gouerno #be 
fi trottò perfino chi fi flhnò d'hauer talento cofigrande,c'hauerebbe faputo oerfettio- 
nare l'opera della mano di Dio,miracolofa, & tncomprenfibile.La temerità dell'Imo* 
mo trafecnde ogni credenza, & io non voglio trafeendere queflo punto in materia di 
Inghilterra, & Scoria. 

Fine del Secondo Libro della Hiftoria delle Guerre 

Ciuili d'Inghilterra. 

DEGLI 
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AFFARI 

D'INGHILTERRA 

LIBRO TERZO. 

tASClM il Cromuel non meno, die il Variamento penfte- 
roft torto della poffan%a dell'altro, Haueua quello grandi , 
7j\ & occulti penfieri nel cuore , perche della humannà è prò- 
$11 prio,fe la fortuna arride , il poggiar fempreàpiù alti dtffe- 
• $> ni 'Temeua l 'altro per appunto della vaslità de i maneggi 
^ di quello , hauendo in proua di efjempio , che la mHitia ha- 
0, ueua voluto quello, cheforfi non fi farebbe fatto* (atto con 
fc andato minore però penfaua difeemare quella autlxh 
ritàiche temeua,che prorompeffe in Tirannide ima il nego- 
tio era molto difficile , perche ilponer rimedio àgli ìmmori crudi, è vn' incrudelirli di 
fiù* 

Io non so come gli antichi fauoleggiatori delle deità loro , non finge [fero mot, che 
Marte inftdiajje il Regno à Giove , come haueuano detto , che quejio l haueua tolto a) 
Saturno^ armi, che fono la materia prona del Regno, fe non trouano fatto il Trencì- 
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incitano a diuenime; & vn'efjercito, che haueua faputo deponere vn Rè , e po- 
eti collo fottovna Manata, veri era credibile , che ne batterebbe faputo farne 



vn'altro,& quejio era ilgielo del Variamento, che perciò fotto vn connette uoie pre- 
te/lo difgiauare il Regno da vhafpefa veramente glande, incominciò à proponere di 
riformare qualche partt della militiagià che lecofe della Cafa Stuart a erano in pre. 
et pitia, ne reftatta quafi à che vdlerfi difoldatejca ,fe non per gli affari di Scotta, & 
Ibernia,che non haueuano bifogno di tanta maffa di efferato^, pervadendo fi, cinedi" 
minuite le foi"%e militari , crcfcejfero quelle del Variamento con l'autorità, & Mae- 
flàzna rum fi accorgeuano , che fra di loro motti Senatori erano più di fpada , che di 
manto ò veflc Senatoria. Quelli non era merauiglia fe trattando fi difneruare la fa- 
coltà dell' effercito,ne rifenjfero Vintcreffe al Cromuel, il quale fubitamente pensò ad 
vn modo difuentrar quella mina , <? attaccare vnagyan briga , onde fi hauejfe d 
mantener pia che mai gli cjfcrcitt in piedi . 

Et perche la prima linea del proprio interefjc è il mojlrarfi difintereffato an%i pu- 
ro •gelante deWvtile altrui , mofirò , che l'vltimo ejterminio del Rè Carlo Secondo , ò 
della Cafa Stuarta non poteua fperarfi meglio > che dall' alienarla dalla protezione 
degli Olande fi,con le forte de' quali era da dubbttarfi,clye fi potefje r iponere in Cam- 
pagna , d che per ouuiar e doucr fi proponere vna confederatone con le prouincie 
vnttc , moflraua che quei Stati per li proprtj interest di mercantia non hauerettbono 
ruffa to vn' alleanza , che poteua render non [olo felici i trafichi loro, ma tremenda 
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la potenza ad miliranHtro,efjere quejia l'apparenza della porpofla,ma intr infra -, 
fe fi otteneua ildiuidere la Cafa nimica da quei Stati fodero fi , non douerfi aduna ne 
intanto feemar le for^e del Regno perfarfi più defiderabilL £>uefiierail titolo fpe- 
ciofo del Cromuelìil quale,poi qanto a fe,figurauafifhe le Trouincie vinte non baue- 
rebbono voluto abbandonare gli hofpiti juoi , & da quali haueuanone i primi loro 
bifogni di quella nascente Republica riceute molte corte fie , C2r aiuti quando li libe- 
rarono,ò ribellarono dalla Cafa à'jLufiria\Sapeua che la cafa Stnarta era m'ita con 
Pcnfieridcl quella d'Oranges fondatrice VrincipaledeUa libertà di quelle Trouincie ; Speraua 
Crorancl adunqueyche per quefte cagionigli Olande fi bauerebbono rie u fata la vnione,dal qua, 
per romper le rifiuto hauerebbe egli poi trouato il modo d'introdurre la guerra. Dauarfi qualche 
con gli Ola noia però il fapcre y cbe gli Jnglefi fi trouauano non leggiermente obbligati digratitu- 
Ì c r ™ , tudme alle trouincie vnite , le quali con molta cortefia baneuano mandate alcune 
Gli Olande centinaia di mila fiorini,™} pregate, alle due camere del Variamento , & ne erano 
no da™ Ul *?* rin & atiate co " le " er *>& infonde temeita che loftejfo Varlameuto ab bar 
\c Ca n-re n ' s * ™ a rotma > che P<** a ™ *» fronte vna confiderab ile macchia d'ingratitudine. 
del Pai'hmc Ma . à ^ m ' jì ' 1 ù N°f ltione tglihaueua pronta la rijpnjla,cbc ?li Olande fi baneuano bo- 
to . ne dimofirata amoreuole^a al Variamento con il danaro > ma fi era moftrato amie* 
al Rè quando in vece di aiutar efjialla ricupera: ione della libcrtà,bàuc:mno manda- 
to ambafeiadoriper interpone;- fi all'accomandammo delie differente tra il Rc",& le 
Camere,*? in effetto foffocare le occafioni prefe di eflinguerc la Monarchia onde Po- 
tcitafi dire, ebe il beneficio del danaro foffe fiata vna rete di apparente confiderà per 
trarne lafreda di mantenere la dignità Regale, fiche fe non f offe fiata la indujiria dei 
Tarlamelo di dar parole,?? operare alfine principalc,non fi farebbe mai ottenuta Ix 
bramata libertà,non poter e(jcrc,diccna, in fine buona anucitia tra l'Iir^.cfc inimico 
neceffario de'Stnarti,& l'Olandefe hofpitc, e benefattore di quella CafS, à cttife non 
efpre(fa,almeno tacitamente erano fiate fommintiipate i'armi,€T modo per fofiener- 
ft ; douerfi adunque con quefU trattare in maniera , ò che fi dichiara/fero fiaccati af- 
fatto da pretenfori della Corona, ò venirne à rottura aperta. 

Vofli quefii fondamenti, procurò di coimieftar la rottura con dimofirare il contra- 
ri* di quello che voleua, e J apendo ebe non è cofa più facile , clx prepari la difeordi* 
quanto Ìmtrodyrnegotio,procurò,& ottenne,cbe folfero mandati ambafeiadori ali* 
11 Parhrrrcn Haga,& furono Oliuicro Santion, & GualticrofValticro dicon'efft ) Spriciland. Ter 
io rm nda_, trattare vna nuoua compagnia,^ vnapiù firctta confederatone fra quelle due na~ 
ambasciata- tiomXbi bauerebbe maifiimato;che quefia foffe vna ambafeiata per diuenir inimici 
ti in OaflJa quando propone ita fratellanza j* Magli Olande fi,cbe banno tutte le loro fortune dal 
a trattare V. traffico, & che dalla pace con il Rè Catboiico cauanano frutti di gjrandiffima quiete 
oltre Vvtile della mercatura, per sfuggire le occafioni di nuoueytenè tacili da ac- 
cender fi con chi nauiga l'acque fieffcC? precedenze &on con fider andò punto giintc 
v ia*ori far» ^ Coron * rc fi a **f™*a capo ò di vn Capo refiato fen^a Corona ;applicarono 
«o vm prò" aila t'' 0 .^' 1 * ?" mtro d u fi ero £H Ambafeiadori a trattare con i loro deputati ; 'Non 
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iale , e fono ^W^hfe non per miracolo .fu la propofia cosi generalmente fatta da gli ambafeia- 
piegati a di. àori^befi videro li Deputati coietti a fare inUanza,cbe quelli fi dicÈiaraffaò -pre- 
iWarit fi pre eif amente, acciocbc fapeffero ebe cofa portare all' affemblea dentati ; Ma U ,Amba- 
cifv.uento feiadon yforfifegretamentcinflruui dalCromuel 7 rtfpoferocheiion battilano altro- 
noti i dùnan dapropmere *be vnafirctta amicitia^T allianza,& però chefopra di ciò attende- 
«4 . B0ii9 la desiamone d:ll i Stati,paffata adunque più d'vna conferenza fopr.i di que- 
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fio,ne vfcendo ili ìnglt fi à più prccifa dimandale f apendo gli Olande fi che risponde 
refe non che li negotu idi firctteTga non fi concludono fopra le generalità , incorniti- Gli Olande 
ciaroao quelli à dire che voleuano partirei poiché non era dita loro congrua rifpojla fi domand.i- 
tenendo così ordine da loro Superiori . nocche fi di. 

Da qucjìa forma di trattare incominciarono gli Olandefi a credere , che qualche ^l'armo • 
ferpe joffe tiafcojiofotto quefia generalità , e come quei che bramauano la pace , ma 
nonfe ne roieuano mofirare troppo auidi»pregarono per forma di corte/i a»& di amo 
reuolezza, che quelli non parti/fero ancora, ma che penfajfero alle particolarità, che 
fihaucffero da maneggiare. *Alla fine gli Inglc fi incominciarono àproponer partiti 
così duri,cbc li filmarono improprij di effer abbracciati come quelli , che no feruoMa- 
no la egualità,ma dinrofir aitano tanta fupcriorità fopra gli Olandefi, cìyc non farebbe 
fiata amicttia, ma vna inferiorità..Andauano pei' tanto li Stati portado il negotio in Gli Amba- 
lun%o fperando piare di cauaruc qualclye frutto poiché le lunghe^ del tipo fogliono (datori par- 
maturare ogni durei^a , ma troppo è difficile di venire alle firette con chi non fi la- tono fenza 
feia trouarè/mde gli ^Ambafciadori,chefi vedeuano ftretti dalle mfianje,difjero,che frutta vera- 
era fpirato il termine dell'autorità loro. Vero vollero partire con no poco dispiacere» no * 
Cr marauiglia de' Statali quali nonf ipeuano intédere il mifiero di quella lAmbafcia 
ta.Ma non erano à pena quelli vfeiti dcll'Haga, che d'Inghilterra vfcì vn 'editto pre j , £ g 
gindiciale à negotiàthW a negotu degÌOlàdeft,e di più furono pre fi alcuni Vafccltx»et SSdSafétS 
le genti Olàdef'e maltrattate in t'epo di non cattiua corrifpondcn^a.Qucfte nouità oc ^' nc pon"h& 
crebbero lifefpetti degli Olandefi per la ritirata degli jlmbafciadori, e per li modi» i oco vafcclli 
che ffi haueuano trattato in Haga,e ben videro ch'erano tutte fiate occafioni mentis- prcu - , 
cate di rompere con efjì mentre che la fortuna fi era tanto portata a fauore degli lo- 
gie figlie di vafialli fi erano fatti liberi,& acquifiato vno,CT vn' altro Regno con tà~ 
"ta facilità, che ben fi potcua dir marauiglia ; ò che dunque temefferogli Olandefi di 
quefia fortuna crefeente, ò che fatti amici della pace hauefjcro volontà di godere 
v/o delle mercantici deliberarono verfo il fine dell'anno 1651. di mandare tre ^4m- Olandcff 
bafeiadoi i à Londra al folo fine di tirar aitanti la ncgotiatiouc della confederatione » mandano 
& procurare infieme la refiitutione delle nani , & la rcuocatione di quell'edito » ma Ambafciat» 
per coprire quefia affettata volontà di pace con qualche apparente ifeufa òpretefto ri a Londra» 
publicarouo chefoffe infine loro principale di render la vifita fatta loro dagli amba 
fciadori,il che por tana poi in coiifeguen^a il poncrc in difeorfo degli altri ajfarijclef- 
fero adunque 1 atomo Cat\ Gerardo Sctap»e Taolo fonder pene. T affarono quefiià 
Londra -, <J" di prmo incontrarono quelle difficoltà de'cauiili introdotti nelle Corti, 
dico de'Ccrimoniali;lnucntione fen%a dubbio del demonio ò per pone f difcordia»ò per 
allungare i negotyj,ma indubitatamente minifiro dcW alterigia •& pure tutto il modo 
ogni giorno più fi và dilatando in quefia ampollaggine»ehe efclude quella candide?? 
^a,che è la guida de i negotu. fupcrato quefio incontro ò primo fcogliOiincominaaro-, 
no alla fine 1 loro maneggila co tal a differenza dt affetti , quant'è dal volere li cotir . 
trarij, cercau ano gli vni la gucrr a Jn'am. inatto gli altri la pace, quelli moffi dall' efpe- 
rien%a,che l'armigli haueuano farti quei, che non erano maiflati,& da quel natura 
le talento di tutte le cofe, che nafcono',cl)ù di crefeere, (&U dominij non crefeonofe 
nò con la f or^a ( & follcc itati con le infiigationi del CromucU che agitato dalle f Ielle 
violenti del \uo ingegno, <? de fuoi penfieri non potcua nefarfi maggiorane mante- 
nerfi nello (lato à che s'era portato fen%a quefii torbidi , quelli allettati dar ripofo » 
c dagli *gf, che proiiauano doppo l'hauerc ancor effi effercitato in ferro, efiabiltto il 
loro Staio;&fe pure la nuoua Ite public a volcua» ò mofiraua di voler la pace,cU'era J i 

con 
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con tanta difuguaglianzj , che gli altri fenza cometter atto di viltà non vi poteuano 
affentire.M Variamento oltre agli interejji del Cromaci coloriti di buone , & viue 
ragioni di Statojeruiua al fito, la forza del lXegno,che panna effcre fiata grò, tempo 
fcpolta , ma quello che più faccua era l'animo degli Olandefi troppo dedito aperta- 
mente alla pace fi che pareua che fi fojfero domenticati di quel vantaggio, che tanta 
feruc à Vrcncipi difaper nascondere i propri] f enfi, & far parere la fiìa pofsaza mag 
%iorc dcll'cfienza , efjendo l'arte del dominio come l'optica , che inganna l'occhio con 
ì'ombre , ó~ tal'hora con le lince ftcfjc cadenti , ma pofle à debita mifura de lumi, &- 
de {iti. Ricercati adunque gli Inglefi à rcHitnire le nani , & le mere amie tolte loro, 
rifpofcro , che efjendo (late commeffe le riprefaglic contro la Francia ùer gli affari 
R ifpolta de vcrtem i frj l'ypa, e l'altra natione , non doueuanogli Olandefi affumerfì à portare le 
alle doraan ^crci proferitte per coprire con lo fendo della buona corrispondenza con l'Inghilterrx 
de delle Pro l'wtcrc\]e della Francia à pregiuditio degli altri amici;douere ejji adunque incolpare 
uincic vni- afeficfji,€r i'cdittojhefttmauano pregiudiciale alli negotij,& la captura delle nani, 
te . & delle merci effere(diceano)i delittij macaméti,& Cingiufiitie caufa delle leggi del 

diuietOyò editti , e non cfser buono amico quello, che pregiudica all'altro; fc votcuano 
l'amicitia della Francia,e ritenere la lnglefe,douereflare indifferiti in quella parte, 
che può effer dannofa ad vno degl'auuerjfarij. non tralafciarono gli Olandefi ragione 
alcuna per fincerarfi, e moslrare , che il dominio delle cofe mobili fi trasferire con il 
job contratto,ondc s'hauenano comprate merci da Fr ance fi , non erano piti fe non di 
Olandcfi;e mille altre ragioni,®* dijcolpe portarono non folo appartenenti alla mer- 
catura,ma allo Jlato,& tante portarono in lungo ilncoptio quanto poterono,ingannA 
ti dalla f per anz^ di potere con il tempo fuperaregli ojìacolt ; ma finalmente fi accori 
fero, che bifognaua dar di mano ad ogni altro rimedio, che à quello della patienza,la 
quale per il più delle volte è la pe finta delle maffime diStato,]poichc argomenta de» 
bole^a,ò bajje^a d'animo. 

Cià vedeuano,che li Corfari continouauano le reppre faglie fenza rifparmio vern- 
no,& con la pace fu'l tauoliere erano trattati in mare da nemici fcoperti,pretenden- 
dofi dagli Inglefi,ch'effi pagafiero i danni,che dice nano riceuuti nel Medi ter anco,Ù* 
fi accorfero tardi, che la dimora degli ^Ambafciaiori loro in Londra feruiua di ven- 
Gli Olande to, che però comandarono , che fi amafjajjevn' armata di vafcelli da guerra fiotto il 
fi armano, comando dell' Jlrmiraglio Tromp,C quefia flimarono^he ùotejfe feruire à moflrare, 
che in ogni calo erano pronti à paffarc\dallc parole allefpade , ma per non dar tant'- 
ombra di diffidenza , fecero dire particolarmente àgli Inglefi , che l'adunanza delle 
forze loro,non era per apportar danno veruna ne à*li amici,ne alli vicmi,con li qua. 
li tutti defiderauano di conferuarji in pace . Bcllijfimo è il linguaggio de'Trencipi 
à chi lo sà intendere , le minacele fono cortefie , *Non voleua il Cromuel ne volcuano 
quelli del Variamento più opportuna occajione di quefta per rompere con gli Olan- 
defi, de quali fi dichiararono difgufiati allegando in oltre , che le i^aui dellt Stati, (i 
erano lajciate vedere verfo l'I fole della Scotia (che non erano peròjbtto il dominio , 
ògouerno Inglefe)& non nefojfe fiata data loro parte \tntte erano ifcufe,ò mendicati 
pretejìi di rompere . Vrocurarono in tanto quelli di Olanda di non mofirarfi punta 
alieni dall' ac comandamento % nello fiefio tempo diedero ordine a loro ambafcia- 
dori diflrhigerc, s'era poffibile, l'ajfodamento delle capitolationi , ma diedero ordine 
ancora al Tromp^he inuigilajj'e di non effer colto improuijo,tn maniera però che non 
F.jroone ; n fi haueffe à venir alTarmiyfc non àforza.ln Londra intanto erano,ò pareuano,accor- 
Alar c tra j c date molte cofe,ma le'piùgraui pretcfedal Varlamcto,impediuano il potere fi ab:l ire 
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la de federata confederatane, e tanto meno quando fepùeroglilnpefi , che in mare fi armate co n 
era venuto ad vn foco di ftrepito,poiche incontrateli le armate fi [aiutarono con pai danno dcgl i 
latrano gli Olandefi 2j.va[celli,& gli Inglefi qiJurò quefia f anione circa quattr'- Inglcfi • 
bora, &fu a'29. di Maggio dei ló^i.perderonopi Inglefi qualche poco più digcn- 
te,cbe queli delle TroHincie t à cui mancarono <u>.buomini. V Urmiraglìo Inglefe am 
inaffati alcunf legni di più andò ad vrtare in alcune altre naui, ch'erano Slaccate dal 
la flotta del Tromp;in quefio attacco perderonogli Olandefi due nani affondate,^ la 
ter%a fù condotta ria dagli Inglefi,che perderono ancor effì vn Vagello , che andò a Secondo ac 
fondo,& f altro à pena il conduffero al Itdo tanto era maltrattato, fremeua il Tromp taco con da 
di hauer legate le mani dafitoi Superiori, che gli haueuano hnpojìo lo fiore fu la difé- J*° de §!i 
fa,onde non poteua andare à [occorrere lifitoi , benché pretendere , che il [occorrere Oìmdcii . 
non [offe offefit. 

Hitrouauafi in Quel tempo il Cromaci alle Dune con cinque mila combattenti per 
difendere in ogni finirò cafo quelle riue,& dar quel calore,che poteua all'i [mi. 

Veruenuta quefia nuouain Londra,dubbitò il Varlamento,ch'il popolo fi[olleuaffe H Pari amen 
contro gli sAmbafciadorL (poiché la [amache porta sepre le co[e maggiore del vero, to «Mende 
baueua [par[ogran danno da gf Olandefi , così s[or%andofi di [ai credere li diuoti del '* . c f" a , " c 
partito Regio,) & mandògU le guardie per di[e[a',& in vero,che vn popolo,chà rot- #.' , ?? oli 
to vna volta i termini della modeftia , & è incorfit nella infolen%a , è facile ad ogni . 0 1 
moto. Zaffarono quefìi i loro officij con il Varlamento,& con tutti dicendo,ch'era im 
foffibile ch'il Tromp haueffe attaccato la flotta Inglefe , poiché hauea ordine di fior 
fellamente fu la difefa, Qitcfli intanto per riparare à danni de'fiioi Vaffclli fi ritirò à 
SshauaUmgha dandone auuifo à [noi [uperiori,e d'altra parte [crifse ali \Amba[ciado 
re>cbe l'h 

fi 

haucr ebbe potuto ròuimr e gli auuer[aruma che fi era contentato di fare [u la difefa y^cifonc 
prefirittaluScriffe anche Kirmiraglio Inglefe, che in tato fi era moffo in quanto,che dell'attacco. 
il Tromp huueua ricufato di abbaffar le vele , & lo fiendardo ; li Stati anch' effi per- 
[uafi che quefia poca di fattione poteffe hauere indottigli Inglefi à venire ad accor- 
do,poiche haueuano vedutole non era adimandata loro la alliarria per timore, ma 
per benefìcio dclivna , e dell'altra parte , deliberarono di mandare Adriano Tautt * . - . - 
S indico, C2T Configliero con facoltà di trattare [opra gli affari in vniuerfitle , V [opra jano vi"al- 
• qitefii accidenti in particolare . Ma il Variamento non volle afcoltare i[cu[e , ne al- tro ^ m { ìA ~ 
tro^e ammettere giuftificatÌQne,an'Zj che l'.Armiraglio del Variamento hebbe ordì" feiadorc à 
ne difare,come fi atce,aUa peggio,e bene effegtù li comandi, poiché non battendo offa- LonH ra. 
colo veruno prendeua quante nani di Olanda poteua ; Vttre alla fine ilVarlamcnto II parlamen 
rifpof'e àgl'iAmbafciadori(nd era anche arriuato il VauH)3rfcri[ie àgli $ tattiche ej- to rifonde. 
fendo fiata l'armata d'Inghilterra la prima offe fa, conueniua prima di paffar più ol~ Ifcufe fa ire 
tre, cb'effa medefima fi rihaueffe con l'armi.Veruenuto poi il Vanu in Lòdrapoì'tò in da) Paini in 
Varlamento,& nel Configlio di Stato tutte le ragioni poffibtli per [incerarne l'anioni * ; ,r . t ?. CI °jj 
del Tromp,dicendo, che in Olanda, e meno nella Frifiu era fiato dato ordine ad alai- ^. ^ ta _ 
no di andare À dami degli Inglefi , an<zj che mai non era fiato pofio in cvnfitlta vn • ' ^ 
fitmle dffare,<T efjb come Configliero di quei Stati lo poteaua al tcjiare,come faceua 
chiamando Iddio in tellimonio,ch'cinon mentiua,ond erano quelli dclVarlamcto^T 
del Configlio di Stato tenuti A preftargli [ede , aggiungeua ch'era quella anione fiata 
b;jjiam, ut in Olanda ,& [entità al vino come quella ch'era [eguitafrà buoni ami e t. 
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finche USauij allo fpejfo s'ingannano* gl'inganni loro [ono glandi quato che cofide- 
rati vfeire da buomo,cbe non è [olito ad errare Jl Tanti co quijie fincerationt,epoco 
V \mb«fci& mriQ >^ ie bumiliationi fece crederebbe da donerò gl'Olande jl haueffero fatto ogni lo- 
dare Ola ii- ro sfa*?? m ffiarcCT cenofccfjèro di no poter refiflcrc alla pofsa'fa del Tarlamcto&n 
de Te troppo <k tato più fi (léne lù'l graue il TarlamcntOffiimàdo prof pera la fortuna di poter eò~- 
k bumilia . àuì re li Sta ti ad vna quafi ebe foggettione, the non fa prefitmere la credeva dijbr^c 
maggiori? Fu dunque rifpofio come prima,cbe l'ofjefa d'armi nò fi paga co tfeufe qua- 
li volefsero dire cbc,voleuano ribatter fi prima, C vendicar con la for^a quello, che 
era fiato [atto con l'armi ; qui non mancarono genti > ebe adulando fé tnedefimi > dr 
gli altri dkatano che per appunto con Carmi , & non co* trattati fi baneuano da 
terminare quejlc differcu^f, douerft ricordare , ch'ejfifuccedeuano à i Regi, e con- 
[emanano mfe fiejfi le facoltà del Trencipe J cui è data lafpada, non per ornamento 
della perfoua > ma per riparar le ingiurie , che loro vengono fatte » non bauendone à 
domandar ragione ad altri^he à fe [leffiidiceuano altri > che vn Trencipe , ebefor- 
ge,non deue uifciar pacare le prime ingiurie inuendicate [e non vuol dar occafione , 
ch'altri gliene facciano ogni giorno di nuoue; ne mancò chi fi promettere di rudurre 
la Olanda à talifiret'. '£Xgc,cbe batterebbe hauuto à jiimarfi fortunata fe potefje vnir 
fi in vna Republica con l : Inghilterra trasferendo il Dnetono dall' Maga in Londra r 
il che tanto più veniua predicato per facile quanto vrìjtmbafciadore di Trencipe- 
ì\ l*a r h *ne n grande ne injiigaua il Tarlamelo , CT promctteua ogni affifien^a » Ma quella radu- 
to pento di uan%a,ò Senato, che più delle pi oprie ,cbe delle forfè altrui fi promctteua ,& no» 
t-rc vn fon- votetta altri d par te d'vna>gloria y che non diffidano, di gnadagparla&ndauapenfandoT 
«od; cafla^ imodi di conftituirc vn fondo ftcuro,d' vnacajj'a militare almeno perfeimeficontir 
militate pei noui > c alcolando il bifognoàìóo.mUa ducati al meje non folo perle fpefecUWef^ 
feudi ahnet f ercit0 & tcrrA » ma P sr d maritimo ancora .. ?ion tralafciauano intanto quelli dei 
^ "• Tarlarne/ito di riempire i luoghi del Senato loro per potere con più vigore ojiare aliai 
potenza del Cromueljl quale intanto per lafua parte non cejjaua da fuoi pen fieri * 
per il fine de' quali fi manteneua m pojfeffo della volontà delle tulli tie con il non la- 
fciarlitnaucarc d danaro contate con la fpcran^a della perpetuità,?? poetando ica- 
Afri dclCro V P rmc 'P J h db luoghi del Tarlamento, agl'altri infinuaua , che mantensffero pur 
amiel con hi i cco fWhgcrchc iiìbreue gli promctteua di accomodarli tutti , & che jefo(jero fiat* 
miilitia.. di vn mcdcfinio parcre,il Tarlamentoaie qualunque altra forja bauerebbe pa- 

na o contro di loro,an%i ebefarebbono fiati Jcmpre padroni del Regno , dr del Tarla" 
ifijtito medefunoylajciaffcro pur dunque à lui la cura delle cofegiàche lo conofceua* 
no tutto intento à faticar per loro , or fi ricordaffero , che fe ben* erano mmifirt di 
gnor a^loueuano però coitiuarla pace fra di loro^perchc turbata vna volta qttefta r 
ogni loro intereffe andarebbe in perdutone ,e duterebbono fauola delia fortuna , Or 
ti i omento degli inimici del Regno,Con qttefii buoni ricordi egli fiabiliua li fondamèn- 
ti dclLxproprta ambitione;& ejj cu inamente manteneua nelTarlamento li più fuoi 
confidenti pei cfj'cre minutamente ragguagliato de ifegrcti da quella adunanza à fi- 
ni: di poter reggere UfuoipenficrL 
„ Il Tauu vdita in tanto la durezza delle rifpofie dategli dal Tarlamcn.ro , ancora 




- ditft. . x 

fra quei due potentat i,^ quanto ancora facile il venire all'armi con danno comune* 
congelo di chi le maneggila , poiché da qttefia mona guerra non poteuano fe 
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non cattar frntti,ò di vendetta particolare, ò di continonatione delle caricÌK, ò di al- 
tra ragione più remota ; doitere il Variamento confiderarc, the non era anche tanto Confida j- 
bene afficurato il dominio loro,che non li potejje refìar da temer borafcbe; ejfere Ufi- t io ne del 
gli del Rè Carlo morto congiunti di fanone alliptù pojlenti Trcncipi dell'Europa ; ne Pauu con - 
tutti li configli degli intereffattydoucrjt creder fmeeri , e majfime quelli che portano tro 11 
la guerraja i quale bà per neceffario cojiume anche nelle fittone di debilitar le forze £ ucrta • 
ò cbfiderafjero,chc chi <*li follecitaua alCarmi,lo faceuano [e no per debilitarli,alme- 
no per irritare li popoìi, che lungamente aflretti dalle cotribttttoni per ma guerra più 
di capriccio, ò di puntiglio, che di necefjità, poteuano partorire conitttlfionija doite li 
configli di pace, Ò~ di vntone con li victni,cra la bafe del contmouarfi nel dominio, la 
falute dei trajicbi, l'afficnratione dalle for^ eflrinfecbc, & delie proprie i CT final- 
mente [opra tutte le cofe effaminaffero bene,cbc l'vnione in lega off'cnJ'tna,& à difefa 
di quelle due Efpubliche eff 'er per riujcir tale, che ninna potenti del mòdo bajtareb- 
be più à turbarne il ripofo , ZF ifyacificogottcrno ; la dotte il venire à guerra fra di 
loro poteua dar luogo à intendere il prouerbio , che fra due litiganti il ter^o ne 
gode, il che tanto più fi verifica nella materia di Stato, quanto cb'è più inuidiato 
di vnogià inoffato ', efjer egli paffato in Inghilterra per toglier di mcxgo ogni ombra 
difofpetto, che potere ejfer nato ne gli animi di quelgoueruo,ò l'arlamcntotf copia- 
cecero adunque di fofpendere gl'ordini all'armata, accioebe no fuccedijjero dtfordint 
peggiori del primo ;ejjèr fempre à tempo il combattere non fempre l'accomodamento. 
Ma padana à fordi,percbe troppo erano quegli animi impreffi delle majfime loro,on- 
de non volettano fentire della adimandata confederatione. Ceduto adunque il Tanti, 
che poco profittana con le ragioni , jlando quelli coflanti nella credenza d'ejj'erc flati Nuouo 
offeft , proffofe alli Comifjartj del Con figlio di Stato, che fi veniffe all'esame de Tefii- KfI C °j5 
monij , fabbricando proceffo per rinuenire la verità di quel fattoci condttionc fcani- a R \i 
bieitolc di non folo priuare quell'ai miraglio, che foffe (iato il primo à rompere l'ami- i na | t fi . 
cicia loro, & della carica, & degli bonori^na digajltgarlo àmifura del mancameli- 
to per batter fatto contro gli ordini del f no Vrenctpe, 0 intanto fi profeguifjc il trat- 
tato della pace con la refiitutione delle naui.Spero l'Olandefe con la propofia del pro- 
ccio diradicare il fondamento della durezza Inglefc , ma (limò il Configlio di Stato 
di trattar troppo deipari con qucjte forme, quando pretendala che la f uà Republica 
foffe dt gran lunga fupcriore, onde rio ammijero quei Comminarti la propoli a ne me- 




cu: delle fpefe fatte per di fender fi dagli apparati jiraor dinar ij di guerra fatti da gli 
Olandeft „ IsborJ afferò adunque le Troutncie vnite quella quantità M danaro , ( ò ne 
defiero idonea cautione) mila quale foffero conuenute le patti 7 V ali bora fi fareb- 
be definito dalla violenta dell'armi , e trattato dell' alli arn^i . 

Incominciò da quefia rifpofla il Vauu à perdere con lafperan^a di accomodamene 
to la p.ztien^a, V à comfeere > cIjc quelli v . citano la guerra ad o^ni mo lo , poiché 
contmouauauo le prede conflitto che nella pendenti de trattati confi; jajjero gli 
Ola ttdc fi di non batter mai dato à gli Iuglefi vn minimo danno,onde liberamente dtf- 
fe,che tardi fi accorgeva , che la ttwdcjiia Olande fe gli era fiata noe ma ; che intanto 1 
egli bxiteua applicato con tanta affidwtà alla quiete deglivni , CJT degtt altri, in 
quanto che dal Variamento era vfcica la prima propo(itionc di pace , CT di confede 
• /'.c, alla qitale baueua di già più che à mifura di cortejia cornfpoflo . Vrjtejlò> 

dWi^lUy 



118 Degli Affari 

dunque , che le Tromncie mite erano afìrette di ricorrere all'armi per non rejlare 
Protcfte fchiaue,& eflere [otto Combra dell' amicicia Inglefefoggiogate. Troteflando ancora, 
del Pauu , che non fi farebbe più mai depofta la guerra ,fe non jatta la debita rcjlitutione dei- 
the lafcia^ Inoccupato , e parti con gli altri ambafeiadori per la patria fu gli primi giorni di Ltt- 
rutti li trat- gH 0t £ t ecco j 0 di$ fatti il Cromuelal Variamento, CTgli Infiigatori. Il primo uon tc- 
mu di pace. men d 0 pjù feffer rimojfo dalla carica,& hauer tempo di tirar le linee propor lionate 
Lond n ° e?' * f uoi dl $ c Z nr > u fiondo Htmàdo^be quello occupato nelle funtioni militari non ha- 
ambafeia- ' ^{jc Inogoà macchinare contro l'autorità loro, oltre eterna guerra dichiara non 
dori Olari- ^ au l m $>° * credere c ^ ìe fi kaueffe àpenfare à nmouere li parlamentari); delti tcr%$ 
de fi . non parlo non efìendone il mio injlituto in queflo luogo . Così talora dal mede fimo af- 
fare ciafeheduno per diuer fi fini fi appaga. Li Reggenti però d'Inghilterra per dub- 
bio di difgufiare ipopoli,shauefferojapute tutte le cofe Portate dal Taruu,vietaroncr 
efpreff amente olii Comtjjarij il public are altro, fe non che gii Olvndefi alla proposi a 
di fodisfar le fpefe, erano partili fen^rifpojìa veruna . 

Toc hi giorni prima(ben fi vedeua neceffaria la guerr azoiche gl'IngU fi fe n erano 
apertamente dichiarati) il fice artait aglio P'ittcns , fapcndo che circa dicci Vaffelli 
Inglefi fopra le antiche differente della pefeagione acu'^irintbe fiauano per iwpe- 
Alcu n'Vaf ^ rnc ^ a P e f ca > era andat0 ad attaccarli,cgli n'haueua gettati alcuni pochi a fondo^T 
f elli LÌ°lc>fi fatti tfaltri.il douerfare neceffariamente queftaguerra fu ftimato à buono augurio 
attaccati da P a ' li Olande fi , poiché n'hebbero la certe^a in tempo , ch'erano capitati dall'Indie 
gli Olande- Orientali fei Vascelli carichi di loro effetti all'ijiima di fette m ili ioni d'oro , quali ho- 
iìpatifeono ucuano prima filmati perduti, e prefi dalli Tarlamentaru . Haucuano m tanto li 
danno . Stati mandato all' ^Armir aglio loro molte barche cariche di mnnitioni da guerr a,acr 
Arriuano cioche fofje pronto all' aumfo della rottura imminente (lo Japcuano dalle relationi 
ni Olanda continone de loro ambafeiadori in Londrajper dimojkarfi altettanto valcuoli alfat^ 

nrn' ipi af " t0 1 uattt0 fi 67(1110 f atti cono f cere a lfidui, er diligenti nel procurar la pace . Ha unta, 
felli dall'In- a ^ unaue / 4 certezza, che conueniua deponcre ogni pen furo, fuor che della guerea,jù 
ta'r dato ordine al Tromp, che fi opponejfe à tutto potere alli Inglefi , ne più fi contenere 

Li Olande- ne ^ a ^if c f a ì come haueua fatto prima, e cercando tutti gii aauantaggi di guerra pof- 
li ordinano fibili procurajjè la riputatone della Tatrta. Hitrouauaji alle fpiaggie di Ojlendc i' 
al Tromp , Jtrmiraglio aUora,che da vn legno veloce gli furono portati quelli ordini,cb'ei rice- 
*be faccia' "è congrandijjima allegrerà , e rifpedì fubito il mejfo con lettere , che ajjicurauano 
la guerra à li Stati,c' hauer ebbe fodisf atto alle proprie obbligationi, e fperaua di far loro ben to- 
gli Inglefi. fio intendere, che quent' era fiato temperato nella occafione precedente, altrettanto 
farabbe ardente ejjèquutore di nuoui ordini fpeditelt . Fatti fi poi venire tutti li Ca- 
pitani nella fua naue , è (ama che così loro parlajfe , in fuo linguaggio . 
- Ragiona- Io ho fino ad hora,va lorofi compagnie compatrioti car£conofciuto in voi 
mento del vn diremo dolore della tardanza vlara>che voi chiamavi negligenza^ viltà , in 
Tromp a attaccar l'Inglcfi, & vi ho compatito al viuo dell'anima , quando vi lafciaui in. 
Cuoi Capi— tènere ch'era vergogna della noftra natione lo liar fu l'armata difannati,faper 
«ani • j e ra pi ne degli inimici* & foffrirle, & fofpirai quando più di vno di voi con di- 
fpettofa motleltia mi domadò di ritornare alia patria eia ch'era inutile la dimo 
ra fopra i legni difarmati dal (olito valore. Piani! qualunque vola mi u* rinona 
uano le initanze da' noftri fuperiori di fofirire ogni ingiuria, & cótencrmi foto 
(il dirò quanto à me)iu vna timida difefa, armi non più mai praticate dalla c»,e- 
ncrofiti della noltra patria, c'hi creduto có troppo fauia fofterenza di vincere 
l'alterigia Britanni & arrabbiai qualunque volta ieppi dou'era l'ingannatore 
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inimico,ne m'era permetto di fcioglier quefti lini al vento,che con laprofperi- 
ti del foffio pareua di promettermi d'andar fopramano all'inimico , e darmi 
commodo di vendicarmi in yna fola battaglia mille oflfefc fette alla vnione del- 
le noftre prouincie, le auali mi faranno Tempre teftimonianza quante volte hò 
fcritto all'Haga , che alla fine conueniua romper la guerra , e enieder la pace^» 
all'armi noftre medefime , che ne fanno aftringere i più poffenti. Hora-» 
pur alla fine hò slegate le mani.rallegrateuene con voi mede/imi , e meco ò ca- 
ri arniche Giubilate , che fiano reftati li nottri Superiori certificati , chel'In- 
glefc è così tenace delle fueopinini , che non gli fi poflbno trar di capo 
non à forza di Cannoni , e di mofehetti . Ho commiflione di romper la guer- 
ra ,& le dimore inficine , la imprefa farebbe difficile ad ogni altra natione^ 
che alla noftra , non dubbitandofi punto > che f inimico noftro è folto, 
& prode , ma all'armi voftre cui cede ogni altro valore, cede il Britannico an- 
cora; Voi foli potete rendere perfèttamente gloriofe le noftre Prouincie , & la 
Patria noftra,vincendo quelli c*hanno ardito di credere , & di prefumere d'in- 
durne i vilti d' ofleq ni;. Io colà fono per inuiarmi per farli pentire delle male 
operationi vfate contro i noftri legni > contro la giuftitia , e contro le noftro 
centi ;co!i m'inui'o à punire coloro,chc poco curando la noftra amicicia,man- 
darono à profèflar di volerla,per tanto meglio ingannarne^ per ben dirctra- 
dirne;Sò che tutti,& ciafeheduno di voi,quando ha pofto fu quefti legni il pie- 
de ha deliberato di combattere per la patria, & per il proprio honore, e fhmo 
che vi affida Io ftefib genio tuttauia , nondimeno perche mutabile è il volerò 
de gli huomini,& io ho bifogo di quei forche più ftimano la gloria,che la vita* 
& amano più la patria,che il proprio fanguefe alcuno è qui tra voi,& s'alcuno 
(ara tra voftri Tolda ti, che ò fia pentito di trouarfi meco a quefto cimcnto,chc 
vado ad efleguire, ò fe i priuati affari il richiamaffero alle cafe domeftiche, va- 
dafenc , ch'io l'aflbluerò dalle promeflè militari , e prouederò d'altri in luogo 
loro, non mancando coli nelle noftre Gtta chi inuidia quefti pofti . ma chi 
vuol eflcr meco hi da reiterare il giuramento di fedele , Oc di valorofamento 
combattere. Deliberate adunque perche non è più tempo di'viuere fu gli otij. 

Rifptfero tutti , che non ricufauono l'andare * ne il giurare , & che de Soldati fi 
prometteuano la fteffa prontezza* come dalli mede fimi marinari, non fi effendo mai 
vditafra quella nattone la viltì di rknfar la battaglia , ne di deponer lafpada vna 
volta cinta , ejr che la mattina fedente baserebbe ciafeheduno portato ttfuo voto q, . qi 
nelle mani di S.E.Così tutti fecero con ima raffegna generale giurando cadauno nel' q [JSmJE 
le mani del Capitano della fua naue ; // che fatto parti allegro il Tromp con nouanta fta ,& preti* 
otto vele ,& "pudici brulloti per il canale d' Inghilterra basendo vdito che tinimi- no il giura. 
co fi era lafciato vedere con ottanta vele , & fet bruitoti navigando diuifo in tre mento milì 
ftuadre dopporicenuto vn rinforzo di quattro mila faldati , onde per tvna , & care. 
per l'altra parte ciafeheduno ^mirag' io andana con gran coraggio per la batta- 
glia . 

Couernaua Varmi Maritane della Bertagna il Blahjhuomo di gran cuore, e di non 
minore efperien^a . 

Et perche era fiata public ata in Londra la guerra contro Olandefhin tutte le parti Si pubi Ica la 
gli vni tendeuano mfidiedgli altri , & ciafeheduno procurata acquai con le pre- guerra iru 
de. Subito vnafquadra di legni Olandefi partì per il Sundt bauendo vdito che di Londra con 
ti doueuano ritornare alcuni legni inimici , cte partùtano di Suetia carichi di ferro , ero Olàddì . 

ra» 
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rame t e pece. Dall'Olanda poi fi ritirarono molte caje d'Inglefh che fentendo titnba- 
Molfc cafe re li popoli temerono di effer maltrattai, eflendo imprudenza , & in? udenti (o ff are 
d'Inglcfipar ne luoghi doue fi è mal viflo,nta prudente è colui che Citta dei mondr fi -panare 
tono di Oli il duna à proportione del bifogno quindi benpreflo le Citta .' * t . prouintie mite in- 
di ! cominciarono à fentir frutti amari della guerra , vno de qua e la >lim nutìone ( al- 
mcno)ie Hegotij.La ricchezza de Vrencipi èia abbondirxa di popoli ùr più de /ira 
nien>che de propnj perche ilforeftiere viene a portar i fuoi cifetthir le fue induflrie, 
Cr ad accrcfcere i tributi . Qui non pojo tacere quello che in vna Città poco amica 
de jlranieri m'auuenne , che donandomi a ragionare fermo con vngcntil'huomo di 
quella Città,vfcì da vna cafa vicina vn cane ad infultare :l mio;il Gentil' h 'tomo piti 
amico in quejta parte del genio della Città , che del proprio, ch'i tutto amorcuole de 
Jlranieri, mi dijfe ; ledete , eh' è cofa naturale il non volergli e fieri intorno alle fue 
contrade; io benché adorajji quel Caualiero ,fui cofiretto 4 nfpondere , vedete bene 
ch'i coftume da cane . 

Olaodcf. fi Ma torno m Olanda, li cui direttori hauendo dato già ordine,che fi facefje riprefa . 
no iniUmzgH* di quante natii ,& merci andauano in Inghtltetra fipendo chele Città jlnfia- 
al le Città ttchc trapanano con quella grand' lfola y per non irritarfi quelli amici fcriffero a tue 
Ànfiaricbe> te quelle Città che fi compiaceffero di aficnerfi dal mandare, durante quejta guerra, 
che non ira merci in Inghtlterra,pcrche farebbono fiate depredate effendo l'ordine vniucrfale di 
fìchino io. darjopraaquantenàuipajfauanoin quel Regno. In Olanda adunque fi faccuano 
Inghilterra . ^ entl per tutt0 ^ & erano trc QY Jj m a t i euate f p^na per li Stati , cjr feruigio di 
Tre Iellate q ltc ji a guerra , la feconda per li Mercanti , che con vn corpo feparato pretendeuano 
rota Olan con ri P re f a ^ e Tihauerfi,a\meno in qualche parte delli danni riceuuti dagli Inglcfì 

a* ™, & la terza era de Venturieri,che pretendeuano vn meirzo terni inc,aiittare zlìmte- 

au iu3 [ime ,T> § ii • iti • n i a i n- t ». 

contro In- re l l della patria del dannegiarjigli mimici , (T quello che non potejjcro prender li 

glefk Mercanti,guadagnarloc(fi corneggiando. 

Addimanda Et perche nclli trattati di pace altra volta feguitìfra Olandefi , & il Rè di Dani- 
noli foccor mare a era (lato capitolato, che in occafìone di guerra fojfero teuutili Danefìdi 
fo patii irò al mandare quattro mila huomini, & 16. Vafcelli da guerra in feruigio delle Trouin- 
Rc* di Dani- eie vnite , per tanto li Stati mandarono , à far infiammi del pattuito aiuto al Rè, il 
marca . q !{ ^ tyouandofi fcarfo l'Erario , fece inftanza afudditi che gliene proiiedcffcro. Se 
li Vi encipi non haueffero tal volta qtiefia infirmità della moneta , mancarebbe loro 
vna grande occaftone di conof cerei 'affetto di Vafiàlli, perche l'andar alla guerra , 
benché fia vn difpendio del fanguet & della vita , hà nondimeno il premio della glo- 
ria oltre à quefio dìferuire il "Padrone , ma nel dare il danaro fi conojcc il folo amo- 
re verfo il Vrencipe non hauendoui accompagnamento di gloria veruna . 
Il Re di Da- iliicfto Rè intanto che mal volontieri portaua l'armi fue contro vna Republica , 
nimnrea in benché nafcentc,di gran forxf , & da non irritarfela da douero , prefe vn partito da 
V 'r n ? ? r? ffc P rat ^ co f c l }erm 'dore di Stato; fi offerì mediatore à componere quelle differenze , ma ■ 
11 ree al Par- / /-p tJ/ lamento, clic fivoleuafcapriceiare , e far proua di quello che poleffero le fue 
d^atorc° m ° f or *$ di nurc ' con P ar0 ^ c generali non partì dalla rifpofia data aUifteJJi Umbafcia- 
dori di Olanda . 

Man f feAo Et ? crc * ìe è con f u€to de Vrcnctpi il manifefiare le cagioni delle guerre che muo- 
d'Lughiltcr- uono 1 ' 4 Republica d'Inghilterra nuoua tra Trencipi del mondo non volle lafciar 
r » co ntro f te fi >v f° > * p}'efe l' origine da quel principio , al quale effa era fucceduta,affumen- 
Olandcfi. dofile ingiurie, che profeffauano fatte alla Monarchia , òRcya dignità da loro 
mede fimi eflinta , volendo così forfi moftrare , che la Inghilterra foffe jiat* 

fan- 
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femore Repnblica , & che le offefefatre alti Rèfoffero fatte à lei medefima. Ram- 
memorarono adunque gli interefji dell'Indie Orientali , & dalla nocella non foc- 
corfo, gli imputavano pofcia, chehaveffero divertito l' bornie idio chefù conimelo 
nell'Haga del loro Umbafciadore , & li m.ili trattamenti (dicevano ) vfati contro 
gli altri deputati toro ; cosi glt imputauano , che non bavefjeromai voluto conclu- 
dere la conceder atione con il Variamento , fe non quando ì'haneuano veduto Supe- 
riore in Inghilterra , e Scotia ( rimprouerandoli così la coftan'^a nell'omicida del 
Rè ) finalmente adducenano la materia dell a Vefcagione dcW Aringhe conceffo 
allì Stati per gratta dalla Regina Elifabetta , ma non datali in giuriditione , che pe- 
rò pretendevano elfi Inglefi efier loro rejiata inviolabile , la dove gl'Olande fi la vo • 
leuano mantenere' à forici d'armi contro lajuperioritd del mare Inglefe,Sco7^efe & 

Irlandcfe. Rifpofla de 

Rifpofero ben fvbito gli Olande fi ricontorcendo negli Inglefi la cavfade gli '""gii OUndeH 
convenienti fegviti nell'Indie. Ter il foccorfo poi della Rocella allegarono, che w al man jf c ft 0 
quel tempo erano li Stati collegati con la Francia , onde non haueuano potuto non 
operare in quel modo,all 'accidente dell' Amba feiador e vecifo nell'Haga nfpondcua- 
no che erano flati li S configli vcciforhcom' anche baveuano ammansatone vn al- 
tro già l'anno in Madrid, qvafivoleffero dire, che li propri] che pretendeva fvoi 
Sudditi il Variamento erano andati ad effercitar ficrcTge in cafa delli Stati,& d'al- 
tra parte che non era confa da mover guerra ne da far reprefaglie vna tale vecifio- 
neperche non le baveuano commeffe,nc rotto la pace con la Spagna,All'vltimo ca- 
po della Allian %a refpondeuavo in dve modi,prima,che vivendo il Rè non la doveva 
no fare, & dipoi che gli fiejji Inglefi con la esorbitanza delle pretenfioni l' haue- 
uano refa imposfibile,nel rimanente bavere gli Inglefi principiate le ingiurie , e lun- 
gamente continovatele con l'haverprefi loro più di 200. Vafccllì. 

Io qui tralafcio l'affiflen%a che diedero glUngle fi all'armi di Spagna per la ricu- Gli Inglefi 
peratione di Doncherchen , della cui imprefa può dirfi che effi la afjìcurafjero poiché aflìrtono ^ a 
impedirono ti foccorfo che in quella pialla procurò di condurre ilDvca di Vando- Spagnuol 1 
mo , facendo gli Inglefi 1 200. prigioni , che rimandarono liberi fen^a Ramponargli pcn'imprc- 
in Francia , ma ritennero le navi ; come anche tacerà della prefa che poi fecero del *| ' P 
danaro di Spagna che andava in Fiandra , poiché e materia fuori del mio inflituto, 
bajiàdomi job l'accénarlo perdimofirarc quante. cofe intraprendcfse vna Republica 
à pena forta > e quanto errino tal volta coloro, che paragonano li Stati all' hvmana 
Vital ba la najcita, t 'aumento ,lo fiato, CT il decrefeimento ^poiché fe nel rimanen- 
te è vero, nellì natali erra allo fpeffo qvefia comparatane effendofene anche veduti 
altri dominij che non hanno havvto bifogno di molto oer farfigraudt , fe non volcffi- 
mo dire che i natali di quefia Rcpublicafoffero fiate le riuolutioni, prima della Rè li- 
gione,poi dell' cfìintionc della Monarchia, dalla quale fi potè dire adulta . 

Hora mentre , che quelle due potente fi feriuano co' Mamfcfli gli ammagli fi vSi prepars- 
trouarono in Mare vicino ali 7J r ola d'Hitlant pcrU 4. di jlgoflo 1652. tf* fi poferono gli vni, 
in ordine per far prova fe più fcriffero li Cannoni , che le penne , ma li venti , che ?, g U' 1 1 " 
fono li Tiranni del Mare , non ajfentirono all'hora à quefia prona fconuolgendo il 11 1 
Campo di Battaglia in maniera , che fu neceffario non meno à gli rm che agli altri * a (a 
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mercantile hn mare fi refiorarono li Vafcelli , & ne prepararono di moni per vent- 
ri alle mani , magli Ingleft ifthnando che anche i venti pugnaffero per loro fugan- 
dogli inimici dal mare che dominauano , vn poco troppo fi confidarono difc fteffi , 
mar mostrati fi due Vice armiragli Ingleft, & Olande ft queflo detto Ruitter , èr 
quello Caualier jlrfuo poco lontano da Tleimut cominciarono la zpffa alle 4. bore 
coppo me\%p giorno ne primi dì Settembre , & feguitarono inftno alla notte che li 
diuife . L'Inglefe perdè ilfuo rimirante chefù affondato , due altri abbruciati , Cr 
quattro furono pre fi. Degli Olande fi ancora ne furono buttati à fondo più d'y no » 
. e>* pre fi ; ma poco danno riceuerono li Vaf celli di quefli dal Cannone inglefe , onde 
con°U peg! com P utato Si* acqui{liy& le perdite confider abili fù la differenza a fauore de gfi Oli- 
de gli In tofi > efolo il mare guadagnò gli affondati , quefta nuouaparue cosìfiranaagliln* 
gk lì . & e fi > c ^ e attCora che nefoffero certi , ad ogni modo non la voleuano credere e man- 
carono alcuni medeftmidel Configlio di Stato a vifttar l'armata y & prendere in- 
formationi della pur a verità , & di poi diedero ordine , che foffero annate altre 
Tnglc fi pi- trenta fregate , {Ornandole baftanti à rouinare gli inimici, ma quefta percoffa però 
glia no gran non gli afienne dal far preda di due Vafcelli l'vno di Hambtirgo , & l'altro diLtt- 
fomma d'ut becca , che portauano jettecento mila pe7ge da 8. ch'erano di Spagna , per il aitale 
geco de Spa argento lungamente trauagliò r*Ambafciador di Spagna per ricuperarlo , & final- 
£ na » mente il Variamento fece batter quell'argento con il cunio d' Inghilterra , dando pe- 
rò buone parole alli Miniflri di Spagna, che prouandoft , che l'argento, foffe del Kè lo 
bauerebbonoreftituito . 
Gli Ingleft Ma pacamo pure a quello, che più riliena , trouaronfi a'diecidi Decembrcli 
feno rotti ^miragli Bla^j e Tromp , e combattutofi fieramente , perdè l'Ingfefe tre grofff 
gu Oian pafcelli da guerra montati d'i più di quaranta Cannoni ciafcbeduno diefli,il Blaf^ 
. ' " * ve udendo il negotio mal parato prefe la fuga > &ft andò afaluarc a Lecs den- 
tro del Tamigi , eh' e il fiume diLopdra* Se il primo colpo baueua fatta qual- 
c he impresene degl i animi d'Inghilterra , quefta c onflernò li popoli , ma non gii 
li Trincipali . lfcu \ offì il Blac \auuifando U Variamento , che molti Capitani non 
haueuano voluto fare il debito loro, onde il Coniglio di Stato mandò a procefj or- 
li. Sono più anni , ch'io noto introdotta da Generali quefta pratica di dar la col- 
pa a loro inferiori Capitani per le perdite fatte , onde è da vedere , cheimag- 
giorinon vogliono hauere errato i gli Olande fi adunque paleggiando infascia 
delnhnicofi mofh ottano padroni del mare , <Thauendo incontrate tre fregare 
nominate l'Hercole , il Zaffiro , & il Rubino, buttaron à fondo l'H ercole , fuggirò- 
Di tré" Itegznogli altri due; In oltre pofero gente in terra à depredare , ma fopr agiunta la 
te Inglcfi militia di terra-delia Republicap imbarcarono ben [ubito . Se nelle Cittadelle 
▼na a fondo Trouincie vnite fifaceua allegrezza di quefia littoria, nefofpiraua amaramente 
c friggfrono Londra , che di già haueuano li fautori della parte Regia cominciato a trattar fu gli 
ruute dot. attgurtj ò fignificati de gli accidenti , ediceuanocbe la perdita dell' Hercole di- 
notala la perdita delle for%? proprie* Hora perche fapeuanogli Olande fi che 
la flotta nimica bancna molto patito * àfine ai tenerla ben lungamente ne' por- 
ti , fenzg poter fi rifanne f e non debolmente * fpedirono volando in Danimarca 
_ „ . pregando quel Rè ànon lafciar poffare dal Sunit àlcunVaffello con legname per 
n Re diOi fabricar nani , & arbori, poiché battendo per f pia , che gli Ingleft ncafpcuo- 
ti?nc r ) ?v at uano alcuni > omi e venmanoad indebolir molto l'armata degli inimciAl Rèpronta- 
fcUilnfcfefi * mente fermò \%* Vafcelli de Inghilterra carichi di legna appunto per fabbri- 
*• cor r*f celli , il che diede vn graudijfimo incommodoà quella armata; in tan- 
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toìl Variamento non perdonò A diligen^ per poter tornare à foie» timore , 
accrebbero la impofitione à quattrocento e ottanta mila feudi al tnefe , de- 
cretarono la vendita delli ftabili , che furono delli Rè, Regina , &Vrcnctpc , HParlamen 
& perche la maggior parte degli officiali di guerra erano creditori di grojje fornme to vende li 
decorfe , comprauano e fi li beni , & con poco danaro in auuantaggio comperauano Stabili del 
à vilpreigo i terreni , CT ftabili , alche molto gli aiutau : teffere la maggior par- Rè . 
tedi Variamento. E così quello chedoueua feruire per ibtfogni à venire, era 
mi piegato per li paffati . Quefla è vna delle maggiori infirmità delle Republiche Determini 
quando ilCittadmo amaptù lacafa , chela patria. Deliberarono in oltreché^ \ v m c ^ c J^} e 
foffero vendute le Chiefe Cathedrali (voleuano es~lh pare affatto anche le vefti- 9 \ , j. " 
gie delle funtioni Epifcopali ) f per andò da quelle materie cauar danaro per fup thc<it 
plire alle fpefe j & per continouare quefla impietà comandarono , che per tutto il ,. . , . 
Febraro jeguente 1655. douejfero effer fuori di quel dominio tutti li Ciefuiti non fo- r^™" rut „ 
io , ma chinnque altro haueffe battuto ordini Ecclefiaftici da Vontifìcii . Qual me- 1| * |, Sac^o 
rauigllafe tutto il Regno era fatto vn difordine ì Et fecero intendere à tutti li Mi- r ,\ 
niflri de Tren àpi, che non doueffero tenere in cafaper le capelle loro alcuno di quei Ord i na a* 
Regni Sacerdote natiuo . Ma quello che refe più merauigUay ne fe ne feppe intender Miniftri de 
laragione , fù di licentiare dall'Iliadi rtghatilDuca di Gloceftcr ter^p genito Prcncipi di 
del fu Rè , allignandogli vna picchia rendita , ne può crederfi altro , che per toglier nó tener Sa 
anche dal Regno vna reliquia , che poteffe riaccendere la veneratone verfo la ca- ccr à° tl * n - 
faStuarta , & fe della vendita delle Cathedrali poteuafi dire in Inghilterra r /- R c "* . . - 
nouato ciò che diffe il Rè VrofeU . In fecuri,& afeia deiecerunt eamrrf/ quello del- u'"^ 4 S 
la cafa Reale poteuafi credere che dtcejfe il VarlamcntoMpdx&X de terra memo- SuoidiGlo 
riaineorum. cefler. 

Et perche la maggior parte de marinari vedendo fi procedati fi erano folleuati di- Solleuatio. 
cendo non voler feruire m vna guerra cofi pericolofa al vii pre^p confueto , & vo- ne delli ma- 
lere in oltre vna portione della preda furono corretti quelli del Variamento à fodis' rinari in In- 
farnelinclCvna, e nell'altra domanda; cofi vediamo , che la diuerfmne è vna delle ghiiccrra • 
miglior armi di Marte , & la fanno vfare ancoragli huom'mipiù Idioti , non che li 
Scipioni , che ne maggiori pericoli di Roma pacarono à portar la guerra in ^Africa', 
&per tanto più animar quefla gente à feruire, fu determinato y che certo danaro già II Parlamen 
pagato da alcune compagnie nel tempo della Regina Elifabetta farebbe impiegato in T <> aflegna-» 
alimentare li Marinari firoppiati,& inhabilipiù à quelfernigio,<& furono dati altri trateemme- 
ordini per il mantenimento delle vedoue,& orfani di effi Marinari,& fu l'ottimo ri- f 0 "J '.' JgJ" - 
medio per quietar vitella gente parte della quale era fuggita , onde per non lafciar le H 2 ™ ,n *" 
nani fprouifle era flato di neceffità sformare li bar car noli del Tamigi ad andar per u 
7fjuigare,ma quietata a ueftafolleuatione,& fattine impiccar vn paio deprincipa- 
li,tutti ritornarono àpojii loro . 

L'Olanda anch' effa per fcftenimento delt armata ,& perle nuoue leuate , & au- Gli Oladcfì 
mento di vagelli accrebbe le impofttioni , ch'erano fopra li beniflabili dall'otto che accrefeono 
fi pagaua per danaro , vn' altro fefiodec imo . Hora mentre che quefti ftauano pepa- le impelino 
randola armata loro , & che il Tromp non cofteggiaua più /' Inghilterra , masi 01 foltc - 
cra ritirato verfe ti fola del Rè , il Blakjentcndoft di già forte vfcì dalpoflo lunga- ncr ,a S ucf ' 
mente tenuto, CT andò ad vnirfi con altri va] celli difua natione , che non tutti fece- ra * 
ro il numero di 1 1 con qneilajftotta andò cercando l'inimico , eie ritrouò tvltimo 
di Febraio del 16*5 cfù cofi crudele , & ofiinata la fuma , che combatterono due 
giorni continoui con la peggio però degli Olande fi , che fi ritirarono alla cofla di Ca- 

les, 



uiginzeo 



by Google 



1x4 Degli Affari 

lesagli Ingleft verfo Dune,predicarono con tutto dògli vni,egli altri di bauer rice- 
Battaglia hhìo minor danno. Vantarono gli Ingleji di hauere tra lettati, Or affondati, tolti àgli 
tra I i Inglcfi Olande ft vndeci notti da guerra,& batterne perduta vnafola ; quelli di Olanda con- 
to OlandcG feffarono liberamente di hauere perdute otto nata , quattro delle quali affondarono ; 
con U peg. morirono degli Ingleft noue Capitani, V fiù di cento perfone di conto, oltre vn gran 
gip di quc- numero di gente ordinaria buttata à i pcfci, & il Cenerai Blat^ ferito in vna cofcia . 
• y n gran Vaf celio di 5 o.pe^i di Cannone Inglefefù mandato à Cales poi in Olanda , 

& molti alti-i co fi mal trattati dal Canone , che più non fi poterono racconciare per 
combattere ; Era tanta la quantità delli feriti in Inghilterra nell'occafione di quefta 
battaglia à Tlcimur,Vaimout,& altioue,che li ^.reggenti di Boreel,raccolfcro 200. 
lire fterlire per comprar fafeie, berettim, & fazzoletti in foccorfo loro , & il Varia- 
mento li rmgratiò di tanta carità come ancora li ^Armiragli dell armata, che ft Me- 
ro port.iti valoroj amente , e diedero ordine per tutto il Regno , che fe ne rende/fero le 
gratieàDio , e comandarono 1 he foffero medicati li Olande ft fatti prigioni, doppo la 
prima ritirata andò tutta la flotta lnglefe à Vight per rifiorar fi dei danni patiti ha- 
uendo molte naui , che bifognaua disfarle non effendo più atte à racconciar fi , delle 
La flotta d*. f vna,che chUmauafi il Farfaix,cra reflata fen^a arbori, e cordagli, e vi erano 
Inghilterra morti [opra da 1 oo.huomini.il Tromp aneli egli fi prejentò all' Haga,e dato conto del 
è Vegha . fitc ceffo della Battagliale usò come traditori della Vatria ^.Capitani di Vafcelli , 
Il Trotnp ac dtcédo che non bauejfero tirato yn folo colpo di Cannone contro gli inimici, che Je ha 
cufa molti uejfero fatto il debito loro,farebbe flato affatto rouinata l'armata inimica, e doman- 
capitani,chc , che ne fofferoproceffati:fù confolata quefta perdita loro dalla lega ftabilita con 
mancarono Danimarca, dalla quale ne* tempi (leffi fù portato Cauttifo loro;determtnò quel confé- 
nclla Batta- ^ Q a ^ H „q Ue fa rimunerare q nei l' ammiraglio, come poi gli donarono vn bacile, & vn 
lì TromD c ^° cca ^ e ^ oro mafjìcio , CTgli altri c'haueff'ero ben Jeruito , com'anebefù fatto il pro- 
reealato. ce JF° contro M colpcttoli , cinque delli quali fatti prigioni furono prtuati delle cariche 
loro,c di poi anche altri fette furon gafligati con alcuni marinari, l'età noHra è fatta 
molto piaceuolc contro li delinquenti di guerra nelle fattioni, com'è rigorofa negli al- 
tri delitti di Soldati ; // folo Vualftain p irite che refiituiffe la buona Ugge , ejfendo 
molto maggior delitto il non fare il debito contro l'inimico , che qualunque altro fra 
gli amici, V pure quelli fi ajjòlunno , e quefìift condannano , io ne taccio la cagione 
della diuerfità perche non è difficile ad e(]cre mtefa da chi sa chi comanda , eir chi 
TI n A' ru ^* d V a tf ano quattro pomi ; altri poi furono condannati la vita meritamente , 
CI c fl C ? troppo erano conutmi,nc fipoteuano lafciar con poca pena . Dijfi,ch'era flato 

1 ina ali Ha- ^centiato il Duca di Clocefler,& quefti nel Marzio di quefl'anno peruenne alTHaga 
g n t ' incontrato dalla Sorella,chc poi andò à vifitare la Zia, c'hà tutta via colà il titolo di 
Regina di Bohcmia, ne molto tardò , che je ne pafsò in Francia à riuedere la madre , 
& t fratelli. Sollecitauano in tanto gli Olandefi le leuatc di genti, <? l'acconcio delle 
nani, come la fabbrica di nuotte fregate per tornare al mare à tentar di nuouo la for- 
te della guerra , com' altresì face nano gli Inglefnma non era per-ò che non paff afferò 
lettere d'accomodamento fra gli vni,<ygli altrt,che à proprie fpefe impararono à co. 
affano ler Ì10 f ccrc » c ^ e Vn P oco c Ì )C continottafje la guerra fi confumarebbono li beni , epie- 



»~ 1 per il pacato , co(ì erano tuttauia pronti ad i>n 

ujto ceco Hodamcmo di p. UCi c di amicitta,V qitefle lettere furono date al Sigiar 

hi 
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di BùreeU che le portajfe lui fleffo , nella quale diligenza non era dijìcile di conosce- 
re , che anche àgli Inglefi non difpiaceua più il partito della pace , & che gli era in 
parte pacato il prurito della guerra,& ancoraché le fomiglianze non fi debbono pré 
der dal meno, ad ogni modo non mi persuado male il dire, che la Re public a d'Inghil- 
terra fi potefle paragonare, a queigiouanctti di prima lanugine in cui bolle nelle ve- 
ne ti fangue,e nel ccruello la birraria di brauura,e vogliono la briga con tutti,mafe 
danno in vn dwo incontro, die loro faccia prouare il Cirugico con qualche pericolo , 
& incommodo, non perdono già il coraggio, ma fono più maneggiabili e meno diffici- 
li alle paci, jl qnc}le lettere rifopfero li flati, che quando in conditiom della pace 
foffero lyonoreitoli non le ricufarebbono, ma che fi doueuafare quel trattato in luogo 
Neutrale doue li Tlenipotentiarij potejjero liberamente trattare,ma in tanto diede, 
ro ordine al Trcmp, che s'andaffe ad vnire al Viccarmir aglio Vittens,cbe fi trouaua 
m mare ; Sanato intanto perfettamente l'armiraglio Blal^ft preparaua anch'egli à 
pafjare in mare . 

Ma il Cromuel , di cui è mio priucipale injìuuto di parlare , conof tendo , che non \\ Crermuel 
era pili tempo di portare li juoi penfieri in lungo , andò riducendo il fio cfj'enito ne introduce la, 
con tormi di Londra , CT qualche parte ne alloggiò nella fleffa Città , e dipoi meo- inflitta iru 1 
mincio à poner mano anche nel Confeglio di Stato,®" perche fin dall'anno anteceden Londn. 
te la mtlitia haueiia fatto infianza (cofi perfuafa da lui che fi mutaffe il Variamen- 
to accioche tutti , diceuano , già che fi viueua à Republica , haueffero le loro vicen- La militia^ 
de delgonerno , & la foldatefca , ch'era il neruo principale del Regno non ne fojjè fa iattanza • 
efclufa, & quejla infiamma l'haueuano rinouata nelfeb.di quefl'aiino 1653. con de- £,5 muu 
liberatane di non de filiere da tali domande fino alle effettatione , che fe ne vedeffe 11 ™ J " amca . 
moflrando l'affenfo à talirichiefie di tutto il corpo militare{benche in Irlanda, & in t0 * 
Scotia JifoJJcro li collonelll,et Comadatifil Tarlamento,che fi vedeua fìretto da que. T)'( oià\x. 
fle iufianze doppo l'hanerne difcorfo,& non mai couennto in vna fentenza, poiché li nc |p a t°anic 
capi militari ducuano,che fi conueniua fodisfarc alla dimà4a,egli altri dueitano,che to a - rca ' 
lamilitia domandaua quello che non le conueniua , poiché non doueua eterea due an iutionc. 
funtiom in competenti adraefja , di comando ch'i il Senato , <T di obbedicicja ch'è ti 
Soldato,& quanto alla mutatione effer ella bengiufìa t ma non in quel tcmpo,che più 
vi bifognana dì pratica delle cofe delgonerno mentre che più che mai fluttuauano 
li moti delle guLiTC,ò delle paci con Olande fi,non e fendo cofa più dannofa nelle Re- 
publichc della mutatione digouerno in tempo di torbidezze',® introdur genti nuoue 
nel Senato. Conobbero adunque li Tarlamentatij non Soldati, che quejto era maneg- 
gio del Cromuel,® però quejti radunati fi pnnat amente infieme decretarono,effeiìdo 
in numero di più di p affare vii atto della mutatione , & cjcluderne li intànfecbi del 
Cromuel ; radunatili poi tutti propofero l'atto , & jlauano perpublicai lo quando il „ matti 
Cromuel, che fiipcua quali fofjero lifeduttori contro di lui,dubitò che quelli diucv.iffe £jjj.jj e p^r 
ro Ufuoi Bruto,c Caijio bauendone molto ben note le nature violenti, & le delibera- f orza j| p ar _ 
tioni non meno che accortezze #r ano quefli il Farfaix,® l'Herrifjpn,dellc cui quali- j arncnt o c- 
f.ì habbiamo a baflanza parlato ne/li precedenti libri, l'vno gran foldato,l'aitt 0 gran (pudendo !i 
Macchinatore ,& entrambi amati da popoli . 'Xpn ardi :ia egli di punirli co'lfer- fofpctti a 
ro, ma fiimò ballante rimedio di dtfantorarli , ma il prem/sperc contro qucflifoli lui. 
ne meno ftimò comicncmle per non jarfegli inimici feopo li , e neccffarij;voUe adun- 
que, che vngalligj ò mortiHc avene vninerfale il preteritale da vn odio particolare 
per poter fi poi fingere amico di quelli che fiimauapiù ninni 1 , entrò nella Camera % 
tumultuariamente (e non SÒ fe comandale , ò domandale, poiché la domanda della 
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ri, er a non èfe non di parole differente dal comando) chefidifchglieffe il Tarlai 
mento ,"& entrato fubito il Collonel Vuorflexcon yna mano di Soldati , che frana- 
no alle porta , ne li cacciò tutti . lo credo bene che quale he colpa , £ finderefi inti- 
morì f\ero quei cuori , ma Jìimo , che quei Capi di guerra ch'accompagnarono il Cro- 
jr.xel opcr afferò più tacendo , che non haueua fatto egli parlando in rimprouero che 
gli diede di mille colpe, & di troppa vfurpata authorità. Voìfattofivn Configlio 
Fa vnmanÌ4p/o moJopubiicò vna dichiaratane delle caufe che lo haueuano indotto a que- 
fcfto per giù fta novità ; Zen è certo che non è materia frale attiom Immane , che l'ingegno non 
fiificarc rat lifappia approuare , ò riprouare con apparenza di ragione , & à quefìa ne afjìfleua 
tione, ym appare a ti ffmu del troppo lungo Dominio di quel parlamento facile à conuer- 
tirfi& vita Oligarchia per non dire Tirannide di pochi ; incominciato così àponer 
% le mani violente , mentre detcflaua la Tirrannide altrui , nelgouerno ,radunaua- 
Comincia à yj ogni giorno con ilfuo Configlio , e difponeua delle cofe publichc , ne vi era chipo- 
difponcr del te ^ e di 0 fi ar g( t p erc he haueua l'effercito à fua diuotione,& in parte nella Cit- 



V ] Cta il j-fjo r • •' J — ' . 1 » . — ■» "~ 

Iettare gli non haueua hi fogno di auuerfarij , comandò a pena della vita che- non foffe mole- 
Anabarifti , flato veruno. 'Non ha co fa il Tiranno più neccffarianel fuo principio della piace-] 
uoleiga , e s'è crudele , Japerlo diffimulare . Qitefle nouità però introdotte non inv- 
PubKca \npediuano,che le folitc compagnie de giudici , & de Magiftratinonfiradunafferom- 
fecondo ma de non fi vedeua altra mutatione che del corpo del Senato , in cui vece fuppliua, 
nife Ito > e ggU con HJuo Configlio ; nel quale fu deliberato di ingannare, per così dire , il Tt£ 
promette vnpjj 0 co;i -j,;,,, n uoua dichiaratone , <T fperan%a (quella gran mineflra de mali di 
Rapprefcn- stato) che fi farebbe prefto eletto vn nttouo Rapprefentatiuo ; Vocabolo inuentàt» 
tatiuo . p er non dire ne -pariamentosie Senato . la nouità delle parole ne goucrm è vn Op- 
pio , che flordifcegli ignoranti, e fa fognar cofe grandi, & perche non voleua quejr- 
, huomo parere di affumerfi l'autorità Dittatoria , ò Monarchica,affentì alle inflan^e 

C \ ,n ? °<f* fatti* da P'ù P mi dijom&C vn Confido di Stato, per prouedere in tanto alle cofe 
liglio d« Ma 0CC0Yenil) c^ eglifi ajjunfe per compagni il Generale Lamberti,che ne dichiarò Tre- 
l *éhzt\milÌ dcnte » Generale Hariffon (con il ]uale diffimulò fempre difapere che in Varia- 
mento gli pra flato auuerfario arn^ che à queflofine il nominò da Conftglio) Collonel- 
li Keich , Cognato di ejfo Cromuel , Sederham , & Stalfei , '& li Signori Pualler , e 
Le m '\'t'c Srti ^ ant * c " e era fl at0 tip" 71 * 0 agente del Variamento m Olanda, &Giouanni 
approuano L*rich. Tublicata poi la nouità del Cromuel , tutti li officiali delTeffcr cito così d'In- 
il fatto àcìghtlterra come di Scotia gli fcrijfero in ringratiamento dell'opera incomincia- 
Ctomuel. tà , e pregandolo à contmouare (non era alcuno (teffi, chenonfiprefumeffefef- 



m 



fer chiamato al numero detti 141. che fi dicena douer fi eleggere del Raprefentati- 
uo)& pere iò correuano con lettere all' adoratone . In tanto alcuni della Città non 
hanendo l'ardire di v fare quella for^x , che altre volte haueuano adoperata , ri~ 
E fupplica- cor/I^a alla fu plica , edterono memoriale al Cromuel , chevoleffe riflabilhre n 
ro à re ft Variamento vero Kapprejcnt attuo legale del Regno , volendo accennare , cìje non 
tuire il Par- conuemua togliere quella autorità, che non foloer a v fata nel Regno , ma che era 
lamcn to . fiata di fé fa dalla flejfa militia ; & che haueua à lui data l'authorit à militare ; Egli 
prefe la fupplica simulandone il dijguflo , e portatala nel fuo Conftglio , (che vo- 
leua dire àje miefnno)perrifpoflaeffendo effi tutti gente , che ammmiflrauano 
cmcbìpublichi* ne lipriuò non formagli dichiaro mhabili adeffercitarne più mai 

al. 
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alcun altra della Kepublìca , prendendo à pretefio $ che la domanda loro non fojj'e ad 
altro fine , che di non effere tenuti àrender conto delle armninijir attorniavo . h fa- 
per colorire le proprie pafjioni con la ragione del ben public ff non è~fe non da grande 
accorto, & non fi può negare, chef e tale fojfe flato il fno zelo sfarebbe fiato degno di 
lode , ma l'imponerla pena prima della cognitione della caufa daà conofeere, che fu 
pena della fupplica, non dell'officio ✓ 

Ma intanto, che quefte cofe in Londra accadeuano, & che fecondo li trattati per 
tener e, le cofe della pace con Olanda ft andavano preparando con il trasferir fi 4 Lon- 
dra Commiffarij,ò deputati per quefti affarsle flotteMl'vna,& dell 'altra parte ac- 
collate fi , allt Vndeci di Giugno di quell'anno \6%$. Si incontrarono à vifta di Don- f 
cherchen, e difpoftefi in Battaglia fi venne alla fattione , erano li I^afceilidi nMero £"? n * Bg 
paterna di forza più poffentigli Inglefi efiédo la più parte fabbricati di nuouo, la do- SS^cR 
ne quelli altri erano quafi tutti rattopati,e parte tolti dalle mercati?, e condotti alla Q^jcfi 
f anione diguerra,onde non fu marauiglia,fe il Tromp quefta volta refiajjc c on mag- 
gior danno che nell'antecedente battaglia perdendoti da ió* Vafcelli,\ei dell'i quali 
combatterono con gif altri valorofdmcnte & furono guadagnati dforz$>ma gli altri 
furono tagliati fuori, e r furono scorretti di cedere penderono gli Ingleft fette V"a- 
felli folamentey 1 l Tromp veduto ft tolto il fuffidio dellì tagliati fuori , e con tutta 
ciò haueua combattuto dal mezjp porno fino alla notte,fi ritirò? alle bocche del Tef- 
fil,& della Mofa, Cjr Vinglefe diuifa in tre fquadre, le due tencuano affé diati tOiart- 
defijZT la terza a ndò per incontrare vna (quadra di legni mercantili che era in Gia- 
da a/pettata dal fecondo , ma quefta bebbe fortuna di paffarc quafi in faccia delV^ 
lnimico,e reìlare illefa.gli Olande fi adunarono in fretta le militic del paefe loro per 
mandargli d rinforzare li vaf celli, accioche nonfojjcro fogge ti à maggiore danno, & 
ri mandarono pai di dieci mila huomini . 

in Inghilterra fu quefta allegrerà amareggiata dalla perdita del General Di*-* Giart?cJn<» 
tic , che reftò morto nella fattione , & il Cadauere fu portato à Londr a f alutato ^ in Londra l» 
Cannone;Il General Cromucl,&il Confeglio di Stato infieme co ti Confeglio diguer- Commiffa- 
ra,andò à renderne grafie àDio.Erano intanto capitati in Londra li commi^aru del- rijObndcfi* 
le Trouincie vniteper li trattati di pace,in tempo à punto, che pmpoco reftaua all'- 
Olanda che fperare dallaguerra(difauuantaggioja congijntura in vero) e gli fu da- 
to paffaporto per li Vafcelii , che gli haueuano condotti , accioche potefj'ero tornar li- 
be ri alla patria * 

tìora in Londra àgli aiuti fi dati dal Cromuetalli contadi d 'Inghilterra erano fta- £fatfon<r fot 
ti da effi eletti linuoui Senatori pei- costituire vn nuouo Variamento , <? emendo in nuouo Par- 
numero di iió.capitam in Londra,il giorno 14. diLuglio 165 andarono tutti due lamcmo- 
bore dopo mezzogiorno àrìtrouare ilCromuel che fattili ad vno ad vno entrare nel 
la fianca del Confeglio di Vuithalfece loro vri accortiffimo,<? erudito ragionamento 
moftrandó quante grafie haueua fatta Dio a quella Catione continuatamente d. il 




fi Cronnicf 
parla ulti 

loftimaffero auidodel dominio /ma fola effere fiato pcrlafalnte iella flefja Kepubii- ououieicttw 

ca, che già vedetta incominciare à pericolar di qualche naufragio , non pretender 

egli fttperiorità reruna , ma viuere compagno loro [e più lo voleuano tale , e ({uando- 

anche loro non pìacefj'e,e(fcr pronto à ritirarfcne lafciandóli in quella libertàri) egli 

(teffo haueua coi pericoli delia vita procurata alla patria , glfpregaua adunque ad 
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effe re buoni padri <tvna tanta Republic a,e comfoondere con ima ben fondata giufti- 
tia al concetto, che tutto il Regno haucua fatto di loro , egouernaffero con piena au- 
torità, alla quale affiderebbe egli con tutte lefor%e delle militie per farft, chefòflèro 
obbeditiy& accioebe concfcc(f'cro,ch*ci gli lafciaua in libertà rinontiaua loro l'aut to- 
nta fu prema con vriatto da lui fottoferitto , & ftgillato co'lfuoftgdlo , nei quale gli 
dicbiaraaa,<& confignaua l'autorità ftiprema con il patere del fuo Configlh di guer- 
ra la qual carica farebbe loro continouata perfino alli 1 5, di ^ouembre 1654. col 
qual tempo it:tendetta,che quella autorità farebbe fpirata, & ciò detto , e lattatogli 
i'atto,fe ne vfet infense con lifuoi officiali. 

Qulvn leggiti a direbbe , che queflo non era atto di libertà , madìTadronan^a 
perfo regola cìnclirzfacimusqmbusnoftram àmpartimur au&oritatem , che- 
tale era ri dar loro l'autorità , <2* per fcr mo li il tempo oltre la difpofitione delle 
legy della patria ; ma fiafi che "vuole, lifìefji la (limarono libertà^ l'hebbero à ^ra- 
do : refiati foli determinarono di adunarfì ilgiorno feguente in fegno del pofJ'c(fi> 
Il mioiio reale , che prendeuano del loro officio , dr dignità, & determinarono , che il luo-* 
Parlarncnro ^ dell 'adunanti loro foffe il confitelo del 'Parlamento > O" ordinarono vndigiu- 
pigh'a il pof- m y cr orationi per implorare l'aiuto dittino, che loro affijlefje y in effecntione di 
c\ ' m d )C v *fi ^ouarono la mattinadtie bore prima del mezzogiorno , O" la fera tra le 
Chiamai! c i^u e j n f e i(ioppoUmc 4 %zo dì andarono à trottare il Generale Cromaci pregando- 
vi fiedercon yo ^ re *ff ctc ^ numero loro con voce deliberatiua , coni' anche il di lui Cogna- 
ti aldi .. tOil'Heriflou , egli altri , che difopra dicemmo fuoipartiali confidenti , e determi- 
narono the Franccfco Kojfifoffc loro Tre fidente per vii me fé , & Henrico ScobilU* 
foffe il loro fegrctario , com'era fiato nel Variamento antecedente, & finahnente de- 
terminarono , cbel'ajfemblcanonRapprefeìitatìuo, ma Variamento fi cbiamafsc* 
Contendcuano adunque di accorte^ il Cromuel , & quefla radunanza , quello con 
ma corre fe dichiarathne di iaf ciarli in libertà , qucfliin riccuerlo con li Cuoi 
colleghi, f apendo y che fe non haneffero fatto coù non batter ebbono fatto bene , ne 
per la propria fuffiflcn^a > ne per lagratitndine donata ; & ancora che non fa gran 
carità il donare quel che non può venderft,ad ogni modo è vn incerare ingegno di fa- 
per conofeerc ti vento, potendo fi in questo cafo dire qualche conthiufe Fpitctto della 
Volontà di Gw//f,Scquar alacritcr,quod (ì noluero Improbtis ero , & fequar ni-- 
hilom mns;cb'è lo slejfo^bcpiù juccnitatìicntc dijje Uoratio Sì non vis fanus, cur- 
rcs hydropicus . 

Lì Corrmvf Li CÓmijfaru de i Stati Generali intanto incominciarono a dimandare al Cromaci* 
farif delle chef pigltaflepcr mano iChro intereffe, & fi cominciafsero à difattcre li $6.artico- 
Prouincio altra volta polii in campo per l'accomodamento fra quelle due Repnbliche;rifpofe 
vnite fiifta- con buone parole il Crotmtdi ma come (oldatofapeua che la pace fi dette trattar ar- 
»o per la pa ma[dj & p ero ajjrettaua vna più gagliarda flotta,che ò pace , ò guerra che s'baueffe 
con Olanaeft , non meno dtffetnaua chcgii faruifj'e per l'vna- che per l'altra. Ondeggi 
Stati anch' effi delle Trottine ic\nit e fi videro in neceffaà di ar.narc gagliardamen- 
l\ Blacfc fi t€ al cui f* ne tiJ,ut ìf'> ma m Zrìw l' ^miraglio Tromp , ma fe qv.cflo affatteaua di 
im&la » & è ta * nod^l Blackjrauagliatta di maniera coti la infirmi tà , che fà cofli etto dilafciar 
polio in ccr. ' c naHl > P er p r0ltaì ' e la filate in terra y e qttefia nccefjità feriti àgli Olandefi afjedta- 
ia . ti come diccmmo,ad cfj'cr liberati,c fluoriti ancora da qualche borafca,ibc tanto più 

mdufj'e li Ingleftàriucdere le proprie fpiaggie , ma non furono però inolio tempo li- 
bere le rine y c l'acque degli olandefi perche di turno >et ben p/efio ritornarono altre 
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nauì et Inghilterra à quei contorni ;non fù però tale che ingredifje il Tromp di compa- 
rire con vnagroffa armata,che andò à cogiungere con li fafcelliych' erano alla Mofa, 
e poi àgli altri del Texcl&Pà fine,che li Marinari co più cuore operaffero,& per non 
incorrere ne' disordini altra volta flati in Inghilterra per qttefla gente promisero loro 
gli Stati Generalizie godcrebbono di vna pontone delle prede, che fifacefkro de' va 
fcclli,& altro £ Inghilterra. 

Rota fatti quefligra preparamenti per l'vna,& per l'altra parte il Trop andò vi- 5. attacca 
goffamente ad attaccare gl'Inglefhch erano al Texilcon tanta preflev^a, che ifuoi nuoiu ba [ta 
nimici furono coflretti àia (dar vmre la f quadra del Fmttcns all' armata principale gi-q, tri lo 
di Ohuia,ma perche quelgiorno il vento era contrario , non fu poffibile diprofeguir armate . 
Li battaglia tufi no al giorno delli 9.che fi combattè per l'vna,& per l'altra parte va- 
hrofami iuc detrattine $o.C apuani Olande ft,che nò vollero combattere, nondimeno 
dirò la battaglia tua j quello ,V il giorno feguenie con grauc perdita dell vna , <? Danni dell* 
dell'altra parrc.Su'l principio non meno gli vm,chegli altri catarono la vittoria* ma vna» &: dell' 
finalmente dia reflò àgli In°left , che fi ritiraron à loro porti à {cacciare li feriti, CT altra arcria- 
li prigioni ,che publicarono a poco meno di mille, battendo effi di loro affenfo 2 5 o.mor la • 
ti, più di jco.feriti, ma per tutti questi ifiimarono gli Ólandefi , chepreponderaf- Anche gli 
fe la perdita del loro tinnir aglio Tromp,cbe rcflò morto di moschettata , cfofpira- y 1,inJc G p 
to da tutti in generale, perirono àgli Olandefi da iS.vafcelli,àgli Inglefi ottonarono vantano !a 
dalli Stati nudati Commiffaru à procefiarc li Capitani delinquenti^ à dargli ordini ^~ fendono 
ncccffar\\ per rifarcire l'arni ata,& ritornare alle fattioni Martiali,ma quejte cofefo ^atie a gW 
no più da dcfiderare , che da eseguire , non ejfendo facile il riflorare vn' armata per- bei . 
dente ali Inglefi tutti allegri di quefla feconda vittoria deliberarono di rendere gra- Gli Inglefi 
tic à Dio,& dijli ibuir premij di catene ,& medaglie d'oro alti officiali , che fi era- iuttano', che 
no portati coragtiofamentc.'ì^pn fi perder ono però gli Olandefi nel negotio,publican- di due rcpn. 
do,che la vittoria era fiata la loro pendendone anch'effi grafie à Dio , che gl' Inglefi blicl ) c n «* 
s'erano ritirati per tema dieffer cacciati già che erano il Vuittem , & altri Ficcar- vo * 
miragli flati rinforzati di dieci grojft vafcelli,di 600. huomini, W monitioni da Flef- r ° ] * # 
fmgbathO' altre Città . 

Erano in qneflo mentre ritornati alt Haga due Commiffarij per la pace à fine diri- 
ceneri? più fpefìiati ordini , & autorità dagli Stati , cjjendo loro flato fignificato, che *- a . ™J ia fi 
non farebbe di molta lunghezza il tramato della pace , ejfendo la propojìa Inglefc ™ 
divnirclcduerepublicheinvna , ma le Trottine ie vnite non vi affentiuanopun- PU biica 
to . 

Quella Scotta poi che tanto tempo contefe con la Inghilterra,ne fù maifeco vnita 
[e non per la per fona del Rè lacomo , che di Rè di Scotta lo diuenue ancora <f J«g/;//- 
tcrrajanalmcte accordò diflare vnita* formare vna Republica con t' altra, & 415. 
di Ottobre di quell'anno 1 5 5 5. ne fù celebrato l'atto in Londra no ofl.ac la C oronatio 
ne altra volta fatta del fio nuouo Rè , per ti quale folamcntc teneuano l e parti delle 
Montagne, come le più forti,®' valurufe di quel Regno,allc quali contribuirono alcu- Q^r^i'-^ 
ne parti dAle Trontncie vnite mmiitioni,& armi per dicci mila huomini àfins di far prf) ,,5^ no 
dinextirne di Ut forile Inglefi, & queflo era moto principale di quelli di Ghcldrta, che Jj ; cou[li [ Vi ] 
n'haueuano tenuta viiuconferew^a particolare à Zuftcn , & ne fecero inflativa alti K . anco , 
Stai! rcr.eraii, li q 'tuli intanto andanauo preparando vna grande armata,*? per \up vjcczzcii <•< 
plirue allefpcfe defiinauano vna intona contribuitone vntuerj r ale;ne gli Inglcjt sìaua Montagna 
no othft hi quefla parteperche fra l'altre decrctarono,chc li Catholici douefjero paga 
re in vna vv.: aftuvito rcndenano m fei anni di rendita i loro benhaffignando loro vn 

V 3 certo 
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Li Catholi- certo tempo èpagarcjoppo il quale s'mtenierebbono decadati dal poffeffo,& li bèni 
ci fono a- farebbono venduti ;C qttefta non era contributione, ma conHfcatione per quello, che 
ft retti di pa- fiimattano Catolicbifino;cofi l'beretico che incominciò à difputare,cbe fi doneffero ùu 
^ar fei anna ^ ciar \,^ eYe [ e confctcnre , ne afiringer alcuno à creder più quefio , che Quel modo di 
te delle ren- ^ e i t gi one , ya difendendo à foco a poco nell'aftringere à non effer Catholico , èfti- 
Ì'V ° ; • marb delitto punibile contro li propri] primi fondamenti della loro pretesa libertà di 
c nttlsìl a tonfeien^a, e ^ a decimatane dalla vera credenza Catbolica.Io non declino dalt- 
loro pricipi btfloria com'efim'imputanoana biftoric amente fcriuo vna verità di frutto , che già 
z | . in Inghilterra fi allontanauano li fettarij dalla prima dottrina hro,con ilgafiigare li 

Cathoiici. 

Il Cromaci Ma vedendofi in Inghilterra, che gli Olande fi non rimandauano li due Commiffa- 
depone d i rij per l'affare dell'accomodamento,incominciò il Cromuel à deponere il penfiero del- 
far vna Re- la prima proporla di fare vna Republica della jua, con l 'Olande fé, ma à volere firin* 
pub! Ica con gerc con le Trouincie vnite vnaìlianxa , fewia la quale non ifiimaua bene di tirar 
l'Olanda, auanti la fna linea del dominio più difpotico, che di Republica,che però li Commina- 
rti ch'erano in Londra , datone attuifo di 'Haga, esortarono li Stati à prender Cocca- 
L, .Ì rtcC £™ f tone de ^ A P' ne; on * e f* * at0 or<iine a ^ Ion %fi a l* & d *Kt "porto , che ft difponeffe 



a' 



militari j Oi a u a fab fa partenza per tornare à Londra al trattato della Tacc,& eyi partirono 
Tono tu ^qJì ottobre con determinatiohe ò di concluder, ò di rompere affatto cosi lungo ne- 

Londw. 11 XP 1 '** 0 *®" m pochi giorni entrarono in Londra benijjìmo veduti dal popolo fianco del 
la guerra , & dallo JteJJo Cromuel h cbe pochi giorni Prima era fiato corretto à man- 
dar parte delle fue guarde per Quietare vna nuoua jolleuatione di marinari,cbe batte 
uanoprefe l'armi, accioche fojj'e loro offeruata la promeffa di darli parte della preda 
% fatta m mare;& effendo di quefii follatati fiata vecifa vna parte^ra slato fatto prU 
gione il capo della foUeuatione( egli è il confueto frutto de' capi degli ammutinati di 
perder il capo)arriuati dicojù due Commiffaru ben prefto hebbero tutti quattro tau m 
Difficoltà dicnxs faM deputati del 7 > arlamento,& incominciarono à maneggiare i punti della 
pace . jfeijgj one9 dalla Anione, C della Confcderationeì ma la difficoltà maggiore pareua % 
che fi riduceffe alS includer nella pace li Cofederati delle Trouincie vmebe, ch'erano 
la Francia,e Danimarca,prctendendo l Inghilterra contro quefi'vltimo,di effere dtf- 
gufiata per li vaf celli carichi di legname, che quel Uè haueua fatti trattenere ad /«- 
Jìanyi delle Trouincie vnite , onde con molta jpefa maggiore haueua proueduto di 
legni t et arbori per la loro armatala maggior parte dclli Stati mofirauafi riffoluta di 
non far pace fen^a includere anche li collegati, datta anche qualche penfiero loro,ca 
me fi poteffero fidare della coftan^a della pace , poiché fi vedeuanof ?mpre muta rio- 
ni , ò noitità nelgouerno , ò del Cromuel , ò del Tarlamcnto , O" il trattare con vn 
Trencipe » che non hà forma continouata , e fiabile pure vn errore di Stato , ne do - 
uerfi tener fempre amati, perche jarebbe Sfato vn incommodo poco differente della 
guerrapna il Cromuel, che voleua quefia pace , e vedetta che nel Consiglio distato 
erano quindici , ebeò non curauanO , ò non inclinavano alpacificarfi con gli Olan- 
de ft, non perche ne odiajfero quella natione , ma perche conofceuano > che fatta que~ 
fta pace il Cromuel batterebbe portata qualche noitità , che ben vedeuano à che c?li 
tendeffe , & quantunque dal principio foffero fiati adherenti giurati di lui , ad o^tti 
modo la carica , che effer citauano gli haueua fatti più amici della Tatria , che'del 
benefattore , oltre che quefii erano di opinione , che mima cofa più rouini le Repu- 
biidc, che la pace, come quella che per cosi dire auniltfce ?li animi , e li rende 
morbidi, e trafilimi; il Cromuel, dico, [coperte le maflime^ <? intcntioni di co- 

floro 
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fioroQnttigilaua egli à penetrar l'anioni , non che gli animi di ciajcheduno , non ijli- Il Croni a ci 
mando accorto Vrenctpe , chinonbàqucJiamaj]ima)fubito liejclufe dallo flefjb perporenò 




Religione Cattolica , ofjernò che in, quel Regno nel tempo della buonafede p 3 '.. 
fiati eretti molttjjimi benefici di Iuf patronato , che tutti erano di ?ia pajjk- »5"0« ^* 
ti nella bere fia,rejt andò però fanpre come prima nelle famiglie la prefentatione,cbe j| j\ ir | aracn 
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cbiamaft ius prefentandi, & erano dati quejii beneficij à loro amore uoli , 6 quelli che to | IC u 3 , i 
chiamano paflori in vece di Vreti Catholici. Il Variamento adunque parendole che fi Ius prarfen- 
conferuafie vn' ombra dello ftile Catholicu , ordinò che ceffaffe qncjla athorità ne' candii pani 
particolari , & fojj'e trans ferita nel Variamento (le ffo , Ma febaueuano evintala cotari. 
liegia facoltà ben poteuano ancora togliere à particolari la padronanza de benefit 
cicche più non feruiuano ad officio EccleJiaJUco, Et perche del Cromuel non erano Per vrm nT- 
lifini leggieri ne volendo eglidifptjlare ne la Città , ne li Ministri deVrencipi , f» tra £ ent < 
ejfendo nata certa riffa tra certe genti di Londra,® Vortughefi t per la quale poi acca d 1 ll d 1 J ' 
dcronovccifioni,<Sr ferite, onde erano/lati fatti prigioni alcuni Jìranieri, <7 in par- &P° rcu S [u; . 
ticalare il fratello dell' jlmbafciadore di Vortogailo , ci chiufe pi occhi , egli orec- j; e 'J'ff 
chi àquejtointereflè, e ricercato ad interponete lafuaautboriàà fauorc dclVortn- f c '|J 0 d c ||l" 
ghefe ,eirifpofe, che non era fua carica l'affare dei Criminali, così non difgjtftò , ne Airrbafcia- 
li Cittadini, neC^Ambafciadore ; non ì>auei -ebbe arditoti Cromuel d intraprendere dorè, 
vna opera cosi grande qual'era Coctupare vn dominio grande, fe non foffe Itato buo- Il Cromaci 
mo da prender partito in vna materia , che gli poteua dare ò l'odio del popolo*) l'in* na tocca gli 
Zignatione di vn Rè poderofo di Stato , & di danaro. Cosi pin e delti atjari della Re- imerefli di 
ligtone diffimnlatta li fuoifenfi ben J àpendo , chequejtaù la pisi dilicata materia , Ragione-» 
che fi tratti , & che per quejta era pericolato il Rè , ma folo tenuta contro la Catbo- ct ? n " ° 
lica, della quale fi moflraua auuerfario , fi perche in qitcfla parte fodisfaceua alla ^ atb0,|,r 
maggior parte dei popoli , fi perche la fattione de Catholici non gli poteua dar ve" ca " 
tum aiuto , e meno fargli ojtacolo , ma dell'altre lajciaua , che ogn'vnofegaitaffc 
il proprio genio, e battagliai 'sera fra di loro da pergami quei Vredicanti, e benché 
preualcffc in gran parte l'*AnabattiJìa , & ejjononnefc.it iffé molto bene , ad ogni 
modon r accare%T^aHalifattionaru', ma troppo jembranagli hoggimai di hauer porta- 
ta alianti la propria paticn^a per dare nelle vltime riJJoiMtioni ; chiamatifi adun- 
que i capi delie militic fuor confidenti additò loro quello che doncuano fare per con- 
durre quefta macchina all'vltimo fegno , & quejit radunati nella gran Sala tutti li 
Giudici,^ Magijlrati della Città4ij<ero loro , che effendo il Regno annego [otto vn E dfchiara- 
Monarca,pareita,che difficilmente fi poteffe cosi prejlo accomodare alle forme delle lo Protc "°: 
inuecchiate Republichc,&' pure dall'altra parte conueniua tonfi ruare quello, che co r 5 tla " c m 
tanto di (pendio di fangue * ór di oro fi era acquìjiatodi efcluderc la Monarchia , uc ' 
ch'era ridotta più all'ejfeni^a della Tirannide , che al Regiodafetandu il Vart.t<nen~ 
to com'era * tlConfeglio di Stato , V tutti li Magtjlt ati nelle Jonnc otti.nc di Re- 
publica , haucuam determinato di eleggere vnVrotcttore , il cui minutato fareb- 
be di afe altare ciafcheduna,& portare te materie al Variamento per ini determinar 
le,<& appronarc,<? in quejlo modo farebbe la Rcpnblica illefa , cr nelfuo pojìo , ir 
farebbe più facile ad ogni vuo il negotiare coti il Vrotettorc,<? quejlo mfinó à tanto, 
che piace ffe i tutti Riordini di conunouarc quejla Jormagt pero che efji nomtnaua- 
no à quejia dig/titàil benefa ttore vniao j Ut Guaterò Cromuel t ti quale con U jpalle 
della vrudéza zia molto ben notJ,& con l'aatuorità militare con tanta gloria,^ de- 
* ^ V 4 fireT? 
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firex£a amminijìrata , qvafì motto ^Atlante ballava à fofienere la macchina di quei 
tre Regnijbe conjtituifcono la Gran Bertagna;effer quejli vn "ottimo Cinadino,c\ba- 
ueva efpejla à mille pericoli la vita per la patria,& perciò non dover fi temere di Ti- 
rannide , sì perche bavetta il Variamento > & il Configli di Stato , che ne invigila- 
rcbbouo le anioni, sì perche ejji , che lo nominavano à quejta fimtione promettevano 
per lui .gnifede,& integrità^ [e ne c onflitvivano malleuadori.H avere ejji con oc- 
chio uijwtereffaio d'ogni altra premurale dei pvblico beneficio formato vn modello 
delle cohdittioni,co leqvali eflo doveva ricevere il grado di Vrotettore^r di ovai co- 
fé doucj £ egli poter di J povere , le quali tvt te farebbono rmedvte , & consultate dal 
Acclamare -parlamento , & tonjeglio di Stato . Acclamarono tutti li Capi di militta , & %ri- 
#a tutti , &: djrono VluJL n nofiro protettore Oliviero Cromvel. DeUi giudici ninno bacerebbe ar- 
con^ rtn ito y ar { are m C ontrario,& però tvtti ad vna voce affermarono la volontà della mi- 
va. ^ariani m i tl ijtri / 0 conàuffero, & per così dire acbrandoloji giudici il Venerarono,. 

ir il Variamento lo approvò , deponendo prontamente à fuoi piedi ifa(ci delle auto- 
rità di ciaJchcdunod}er bauerli à riconofeere dalla jva mano.Fù egli ricercato à cotti- 
piaccrji per meglio autenticare U [va carica di preflare il giuramento alla Repubìi- 
ca.& egli giurò volontien e stuerebbe difefi tutti tre li Regni contro chiunque ha^ 
ueffe tentato di offenderli , & di ammimjìrare la givfiitia fecondo le leggi del Regno » 
rejiandofi in appvntamento di ejtendere con più commodità, & difiintamente quel- 
lo t cbe in riftretto allljorafi Jlabìliva.ciòfatto,eglifu con ogni magnifìcen%a,&' pom- 
pa condotto al ValaTgo Rcalej per ben dire che fu Reale raffinatoli per fua refiden- 
%a£T m fegno di qvejta Vrotcttionc glifi dato il figlio,®" lajpada del Rjegno,ct coip 
il confenfo vniverfale glifvrono ajjìgnatc per fuo Joslenimevto dugentomila lire dì 
flerline , e tutte le fuppcllettili auuan^atc, che furono de Regi. Li punti accordati poi 
furono qvcjli . 

Capitoli de! I. Che il Cromvel {offe il Generale Vrotettore àetlì tre Regni Inghilterra, Scotia* 
laptotcttio. & Irlanda* 

ne del Cro- u.Cbc per il fuo Con figlio pigliar ebbe almeno tredici per fone ,&perlo più ventuno- 
mueL 2 ii . che qiujio Con figlio lo informarebbe di tutte lecofe . 

IV. Che ogni tre anni fi farebbe vn Variamento & il primo fi adunarebbe al Set- 

tembre fcgvente 1 6 5 4.. 

V. CÌ)C il numero de' Varlamentarij non-fàrebbe più di quattrocento per fare ,. che' 

ogni Vrouincia, <«r Città haueffe à proporzione del [ito vno interveniente ^ 

VI. il Variamento duraìà cinque ìnefi . 

VII* Havendo il parlamento risoluto vn negotio , lo doverà raprefenlarc al Vrotet- 
tore per haucrne l'approuationc; Intorno alla quale bavera io,giornidi tempo 
per deliberare fc il voglia approvare òriprovare,& fe in effo tempo non delibe- 
rale in alcun modoifi intenderà approitatotfvrcbe non fia contrario olii prefetti 
tiCapitolir 

Vili. Il Vrotettore non potrà più rompere alcun Variamento .- 

IX. Tutte le entrate feruiranno per l'affislen^a del Vrotettore 

X. il Vrotettore batterà facoltà di far pace,<2r guerra àfuo piacere, ma non già d- 

imponcrperqvcjlo contnbutione alcuna al Vopolofen%a C affenfo del Varia- 
mento, Je non f offe per vnbi fogno grande . 
Ai. Tutte le Inferiti tom,cditti,c leggi fi faranno in nome del Vrotettore. 
11 ■ Ornimi* &rfo** pMarà contro qnejlo prefente gouvno , farà punito come 

fili. Tutti' 
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XIII» Tutti li Beni , che fi confi 'fcaranno faranno ad arbitrio del Vrotettore , 
XIV* Tutti gli atti dichiarati nell'vltimo 'Parlamento faranno effegurri . 

XV. Il Vrotettore batterà la difpofitione di tutte le cariche , C2r dignità > delle quali 
dif Donerà à fuo beneplacito . 

XVI. Mentre , c fye non farà Variamento , ti "Protettore difponerà di tutti li negotij 
del Regno . 

XV il. Li articoli della guerra faranno offeruati . 

X Vili. Sia mantenuto fempre in piedi vn'effercito di trenta mila combattenti , cioè 
venti mila à piedi , & dieci mila à Cauallo , & fiano puntualmente 
pagati . 

XIX. Siano offeruate le antiche leggi del paefe , 

XX. Così parimente la Religione Chriftiana , ma con libertà di confcien%a . 

XXI. Che in auuenire non farà in Variamento alcuno della Religione Catholica , ne 
meno alcuno di quelli , che l'anno i6$i-fi oppofero al Variamento . 

XXII • Il Vrotettore potrà perdonare ogni misfatto fuori , che quello dcll'affaf- 
fmio. 

XX III. Tutte le fcritture faranno regiflratc prima di Luglio projjimo . 

XXIV. Morendo il Vrotettore , /'/ Configlio di Staio ne eleggerà vn'altro . 

Con quefle capHolationi fi vede , the al Vrotettore è data molto più autorità , • 
che non haueuano prima li fleffi Regi , & in particolare per il fettimo Capitolo , il 
quale difirugge tutta l'autorità del Variamento . Vede fi adunque ,che le pafjìoni hu- 
mane non fon' altro, che vna portione della cecità dell'animo , poiché fanno oberare 
nonfolo contro ilgiuflo,ma allo fpeffo còtro la propria volontà, che però qui fu cflin- 
"ta la podeflà Regia per foflituirle la Republica ,0 poi fi diede in vn Capo con facol- 
tà , che può render vana quella della Republica . Imparino le Republiche adunque 
di temere la pofiaw^a della militia,poichc quesla fconuolge àfuo piacere ogni facol- 
tà .& bora intendo perche Cefare ricufafje la Corona pollagli m Capo dalVopolo ; 
perche volata l'affoluto dominio dall'efferato, ch'èpoffentè à dominare ipopoli, ne fi 
volata commettere all'arbitrio popolare , eh' è volubile , & pertcolofo, fe da lui fi ri- 
conofeeffe il beneficio , jflfl creduto 

£' fama, che lo flcffoCromuel(che OUuiero poi volle chiamai fi] ad vfo de' Regi , cnc li Capi* 
che lafciano il cognome in difparte,e fi chiamano con ilproprio nomejfabbricafje egli toli follerò 
quefti articoliyC lo giudicarono dal Capitolo ii^erche pretendendo <(li Inglefi, chc il fatti dal 
cafo del fratello dcW jlmbafciadore di Vortogallofoffe proditorio, volle il Cromud CrormieW 
legar fi le mani al per dono ;f apendo, che le occupationi delle Republiche , & de' Re- 
^nifono fempre fiati figillati con il fangue , e le morti (anche allo fpefi'o degl'Inno- 
tentÌ)parenio,che qucflt fiano(per parlare all'ethnka)fagrifiaj confcrma!or;>,&pcr 
dirlo alla Volitica, di terrore, che lieui l'ardire à fudditi di moleftarloill giudicarono 
ancora dal capitolo 1 8. per fofìenere, & effere foslenuto da quella militi a, che l'ha- 
uata portato al Dominio , & in cui baueua tutta la confidenti della durai ione , & 
adoratane ,ò volontaria, òcofirctta. 

Entrato poiilnuouo anno 1654. (erano quefle cofe accadute nel fine del preceden- ^\ \ricn ir- 
tei Mandò OUuiero ti Maslro dalle Cerimonie (eccolo in pofìo di Dominante) à dar rc a in m fa£ 
ijntd dlli Minori de' Vrencipi della fua afflittone alla dignità di Vrotettore; nome itt i de Pren 
mucntatOiionRegio perche era odiato, non Doge perche nò volcua effcr Capo di Re- cfpi la fua^ 
iit'olica,ma Vadtone£r non Dittatore per nò hauerc à deponerlo ad arbitrio de! Se- demone . 
» — na'j\ 
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natoycomc quello che dal Variamento nò l'haucua haunto;& non d Imperatori per* 
che effcndo qneflo in cffen%a mero tnilitare , nonvoleua ne meno mofirarfi in tutto 
dipendente aall' efferato. ete(]'e quello adunque di Vrotettore t che è di buoniffimo ap- 
petto, ma non è però y che in buona grammatica non fi pofja interpretare in finifiro . 
L'Amba- Jl tutti fece egli intendere ,che non voleua il titolo di Maefìàycom' 'altri fi eracredu- 
feiaror dì toma in riguardo della Carica conferitagli , fi contentala di quello di MteTj^a . IÌ 
Spagna è il primoychc andaffe à complire, e rallegrarfeneydadogli il titolo per appunto di Mte%^ 
primo a có- ^ f H l*jLmba\'ciadore di Spagna,importando molto alla Monarchia del fyo Rè l'ac- 
plirc per gli quiflarfi tamititia di quella natione , che di confucto non è molta amica fella Fran- 
alm • cia,& può per le antiche pretensioni turbarne il ripofo,ò accrej "cerne le guerre t vi an- 
darono gli altri ancora fuccefjìuamente . Dichiarò egli, che gli Ambafciadori batte- 
rebhono coperto , efeduto , ma gli alti rifarebhono fiati in piedi , & feopertir 
1 1 Carena 1 j/ cardinal M avarino aneti egliymandò vnfuogentil'huomo a congratular fi con U 
Mazar i no ^protettore , cf>e ne riceuè con molta corte fia l'annuncio ; trouauafi in Londra Mon^ 

comoHre f icur Bor(ieos m nom ^» ma V t€ ft* com P^ C(me Ccntil'httomo priitatOypoicher 
P ' ' non era che ammeffo come \Ambafciador perche il Vrotettore fofpettò di alcuni Ca~ 

Riforma^ P* ^ a militia > cije tenejfcro con gl^nabatifli , fingendo di non lofaperc , volle da 
alcuni Capi tutti vn nuouo giuramento di fedeltà, e lettati quelli de quali haueua ombra , fotto' 
di roiliiia di altri pr et eJH però >ncpofe altri in quel luogo ; da quali prefe anche il giuramento * 
cu i teme Infornata dai nome in fuori r fece tutte le funtioni de' Regf, dette quali vna poi fù di 
Fa giurar a fare la follenne entrata nel Valazzp della Cittì y dai ckimagiflratc* fili multato per 
iute i li Capì n p/imo giorno di Quarefima , oue andò con nobtliflimo Corteggi» di CauaUaut, <jT 
fedeltà. fùriccnùto da tutte le compagnie dell'arti , chela banchettarono per buon princi* 
B banchec- pj 0 di digiuno > <T egli in Jcgno di aggradimento prhna di ritornar fenealfuopairr^ 
la ro dara ^ ? QYeò ^ ca ^ Q ^ ^f d gjji rat0 ( c f ?c chiamano Maggiore) Cauall'cro , Ò'gli donò 
ftratodella la-propria [pada, con cui Manetta fatto Cauallicrc\ il Magiflr ito pofeia, gli donar 
Cf{t ? vna bellijjima Argentarla per vn ferutgio di Tauola . Qnefie cofehò raccontate m 

Fà CauaU fuccinto , benché accadute inpiù (patio di tempo guanto è dal principio dell'anno* 
lier il Mag- alla Quarefima * 

gìore. Ma intanto perche le felicita humane hanno petcontrapefo le tribulationi ,&li 

Sofpetti del grandi,cbe occupano ftati,fono toccati dal fofpettoycruciauafi il "Protettore f apendo T 
Protettore, che §Ji ^inabattHi detefianano quefia forma dityXtrno ne parlauano aperta- 
Anabatilji mcnte f m ne < pipiti , mofiranda, che prima il Variamento era di terrore aili Re- 
contro lui ^ } & hora u <p rotettorc era ,/ terrore del Variamento 9 e mài altri concetti fimil- 
iiy& più pungenti ancora dicenanoìfapeua Cimiero quanto baueJJ'c potuto nelle paf- 
. fate turbolente la pratica di quella gente , & però non fi fapeua rìfoluere à valer fi 
Modi terni, dell'armi per dubbio d'introdurre vna nmua guerra CiuHc peggiote delta prima ,per 
ABabatill! l * indeii farébbono vnitiforfiàfuoi nirnici li Regij «L'andare con le piaceuole^e, 
1 ' cravn derogare d quella autorità,che no doueua da lui fteffo effere auuilita, ne pofia 
in compreflo , clefìe adunque diprouare quanto era pojjibiledi indurre ai fuopar* 
tito gli jlm battisti; nello fi e fio tempo fece intendere a Ut "Predicanti loro, ch'atten*- 
defjero àpredicare la dottrina^ detefiarelivitif,cy efforfare li popoli alle buone ape 
reyc lafciaficro di trattar nelle prediche le materie politiche yperchc quefio era contro 
la dottrina Zuangciicama perche alcuni di loro ornatamente vollero continouare, 
& con fofìfiiche ragioni rispondere alle portateli in amba/data m nome del Vrotet- 
torcycgli no la volle lafciar poffare fetida rijj'enttmento parendogli di haker trattato 
«w foiterchio termine buono con cjji;nefece carcerare adunque alcuni li mandò 
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à Vindxfor pigioni forando così d'intimorirli ; anT^i che t .Aprile tegnente elejfe 40. 
laici cheflnnòperiti,accioche quefìi eJaminajferotuttipiWdicanji, s'erano idonei Alcuni Ca- 
allefontioni,cbeprofefjauano;non potendo adunque fallire in pergamo fen^a l'appro- pi di guerra 
uationepublica,parue che fi vafìrcnaffero inparte le lingue di coloro,chc tanto haue. r/cufano di 
nano ojfefo il partito Regio , poiché erano olir e ttià riconoscere da minori dei Tra- conofcerlo 
tettore la facoltà di Tredicarc. Un'altro incontro hebbe,cbe non gli fu di minor tor- Protcct. 
mento,&fù, che alcuni mhtiflri di guerra Inglefi, che fi trouauano in Scotta , &in 
Ibernia, effendo della profeffione jlnabatifia ricufarono di confermare la elettkne 
fua in Trotettore; auefiogli toccò molto flt'l cuore temendo che la infezione di quel- 
la fetta entmffe nelle Soldatesche ,lc quali effendo iifuo neruo,che lo fofleneua in grò. 
do poteffe indurli vna Taralifia di Stato,connenne adunque che Peufajjè ad vn rime- 
dio degno del malerbe ii minacciaua, et fu di mandarli il fuo figliuolo fecondogenito, Manda va 
À cui diede tutte le inflr unioni politiche di fiuta dottrina , chejtimò ballanti à vince- fao figl mo- 
re colorotdeftre^ajtnaefiàjpiaceuole^a, fperan%a di e/alt atione, qualche grano di *° cfa c li 
timore tutti mifii infteme ; ne ci voleua punto meno , poiché quello trasferito^ colà «iuta» • 
trouò molte durezze , le quali non furono meglio vinte che con il farmaco della fpe- 
ran%a di rimuner atione - 

Io ho biafimata fempre quejla luftnghiera pacione , & ìjora fono coflretto d dire 
ch'ella è vna grande arte politica à chi la sa maneggiare , per non dire rnanipulare 
con buona maniera fiche att inamente vfata vale molto,pa$uamente (offerta eltè il 
veleno degli affari, (parlo fempre delle cofe terrene perche nelle Celefli t neceffaria.) 

Quietatala militi a , e mortificati li Tredicanti, filmina fi il Trotettore dieffere 
protetto dal Ciclo,ò ptr lo meno dalla fortuna (V altra fortuna però fi può darcene il 
Cielo y ch'è lo fiefjo con la fortuna h.'tmana , onde fi accordano le duefentcn^e; che i 
Cieli fi laf ciano sformare; & l'altra, che ciafeheduno fabbrica à fe medefimo la pro- 
pria fortuna) ma fi accorte ben prefto,che l'husmo può bene con la prudenza dar ri- 
medio alli mali(ò minuirli almeno) fe ne vengono da altri , ma non fi da prudenza, ò 
preuiden\a,che Upojfa impedire,non effendo inpoteilà nostrale attioni altrui, negli 
animi iniqui - 

^Alcuni ò ^inabatifiijò di mal fenfo che (ifoffero contro di lui , feoperti, ò fuperati, 

Alcun» par, 
contro 




'rocecro- 

per opera alcuna degna di lui , che' fi doueua contentare del premio dottato alla fua 2rcccaci! lC> 
profeffionc dell'armi; che baite ua Tiranneggiato il Variamento, e violata la propria 
fedeli) era di eflinguere la Monarchia, & introdurre il viuere Republico, che vole- 
ua violentare perfino li minislri della parola di Dio , che non p or [afferò alli popoli 
anello che fcntiuano,poicbe il Cielo facquifla con il ben viuere, uè queflo ncn può ef- 
[er buono fe anco il Dominio non ègiufto , potchegli animi non poffono far di meno di 
non alter arfi per gli intcreffi della patria,Wde' concittadini, &così portati da que- 
lla paffionc diuiàno dalla applicatione alle cofe diuine; ìnfomma con penfteri corrot- 
ti da vapore di bocca parlauano di quel che meno intendeuano , <& mìfchtauano la 
politica humanacontaCelesie , confondendo i termini com'erano e(fi vonfufi dalla 
piffione,ma quello,che non meno importata tia,che voleuanofar i "Profeti dicendo , 
cb; comj il fuo dominio era violente così ne farebbe flato violentemente lenato . 

Qu;!le vltime parole, che toccauano il Trotettore furono il motiuo di coloro , che 
t7Àtrom,zbt delle prime forfinon hxuerebbono fatto penftero ifubito dunque furo- 
no ac- 
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no accufati al Cromaci . Il Trencipe,che [pende molto oro,veglt efploratori,ò dicia- 
moli bracchi della giuflttia non può meglio , che in quejla parte impiegarlo pei la pub- 
blica biute, <? come Ji dice,che li Trencipi hanno molto lunghe le mani, eh e è il fenfo 
del t atto,cost contiene c'habbia lunghe V orecchie, ch'è l'vditofe vuole bcpgoucrntt- 
re; lungo t'odorato per conoscere [e ifudditi hanno il fetore de* vitu, ò t'odorato della 
virtù,tungo ilgujio del viuere ejfo virtuosamente, & fecondo le leggi, perde il buon 
Trencipe )à il buon fuddito, & lunga la vijta per veder da Umge iman , che pofjono 
auuenire alfuo Stato, per hauerne à prouedere , & in quejla lunghezza, ò ampiezza 
de' jenjUconjtJte il buongouerno del Trencipe. Furono rccufati,dico cojloro, e portati 
alle prigioni jotto titolo di congiurati , ma qual congiura potata cadere in gente da. 
Tauerna? e perciò nonfit negotio digran confiderai ione , benché di qualche diflurbo 
alTrotettore,che ragtoneuolmentedoueua batter fempre qualche timore al fianco. 
Ma il più importante negotio era quello della pace già incominciata a trattar con 
Li Amba- j d Qi an da,li cui ^mbafcìadori erano partiti,& però parata fofpc fine li trattati , ma 
feiadori di r i tornan p 0 f C uiil Mar^ in Londra erano flati trattati alla Regia dal Trotettore , 
Olanda ri- alloggiò mvnTala^p àquejio fine accomodato , e diede loro la prima 

J° n " n ° 1 11 vdienia nella ò ala medefima,doue folcnano li Regi vdiregli Ambafciadori de' Capi 
°Difiìcòltà Coronati.lntrodotti poi à flutti negotiaii,vna delle partite da accomodare fu quella 
della pace-» del danno pretefo dall'Inghilterra per le nani ad Injian^a delle Trouincie vnitc fer- 
vati l'Olan- mate dal Re di Danimarca , come dicemmo, CT il njloro era adiìnandato di trecento 
da . mila lire ferirne, Quejla partita perche non ritardale le più grani fù accordata , che 

le Vroumcie pagarebbono quello, che poi con la forma tonfueta de fon foffe giudica- 
toci pafib à quella della fupeiiorità del Mare Britannico,che douclfc ne W incora rat- 
li cedere con Cabbaffare lo ftendardo , amainar le vele Trtncipali , & finalmente fù 
accordata à fauorc dell' Inghilterra, ne fù di poca contefa quella del condurre le mer- 
ci de' paefi non proprij,cbe andana à ferire la Francia,^ la Spagna,& m quejla an- 
cora cvnucwie cedere all'Inghilterra ; Informila nelle più graui btfognò, che le Tro- 
uincie abbajj'afjero il capo ella fortun a dei Trotcttore.ch'era fatta troppo gagliarda , 
egli animi degli Olandefttroppo intenti all'accumular dell'oro; 6" eh: sà quello che 
ff quejla radunanza del poffente metallo à cut j'olo obbediti rinerentc il per altro al- 
h l'acafad \i rtcro m $ kr dell'armi, non couajì'e con lontano pcnjiero <> Ma d'ogni altro il più im- 
Oraim s è portante fù quello della Cafa di Oranges ; la parentela, & vnione di quejla Caja po- 
ilpìàditòc'- teme in Olanda con la Stuarda era Hata fempre di ombra all' Inghilterra U quale 
le. haiteua temuto , che il Rè con quejla vuione haneffe haunto pcnjiero dijarji va do- 

minio affatto difpotico,& cjcludcr quella autori ta,c he di quando in quando batte na- 
no li VarUtnenti , battendo fempre pretefo il Regno , che il Rè lorofojfcro Capi della 
Hcpublica,non affolliti Monarcht,con il t'olo, O" lubeo . 

Il Trotettore adunque dubitando, che per quejla adheren^a haneffe l'Inghilterra 
ina continuità occafioue d'inuigilare , e jtar pronta con t'armi , acciò che da quella 
parte non j'ufcitafjero rumori contro la Gran Bertagna, adimandò per capitolatane , 
che fojje le nata l'autorità,c'haueua jòpra l'armi di Tcrra,e mare in Olanda la Caja di 
Oranges. Terchc così l'Inghilterra non batterebbe l anuto più di che temere . .Qncjfo 
era vn dimandare alle Trouincie vinte vna ingratitudine, poiché era vn toglier: ad 
vna Cafa) vna delle fondatrici della liberta di quelle Trouincie , O" benemerita per 
tante guerre genero/amen te antmiuifìrate t entro la pQj'f.w^a di Spagna ) quella fa- 
cvltd,che erajiata concejja in rimunerai ione, per cosi direni: tetto l'cjjei'e delle Tro- 
ttine ic , ir era vn dimandare ma occajìone di j tieglierji quel nodo jchc conferita la 

poten - 
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potenza delle Trouincie , che però fi dicono vnitc,f apendo fi quante di loro non {of- 
fe credibile, che condcfcendeffero à quejta priuatione. M opumodo quella ragion di 
Stato;che non confiderà neginjlitia morale, ne gratitudine , ne qualfi voglia altro 
intere^ >cbe di fe medefimj,entrò di mezjp proponendo, che la medefima ragione , 
che moueua il Trotettore,^ il Còfiglio,faceua anche per le Trouincie vnitcthc per 
rif petto della Cafa Stuarta, fe la Oranges hauejfe hauute farmi m mano , farebhono 
tutto giorno le Trouincie fiate fottopofte alia rottura delle paci per riportar i Stuarti 
alle Corone della Gran Bertagna , e quefiaragione indufìc gli jLmbafciadori adac- Q . Amba _ 
cordare la conditane adimandata,ma perche per la feconda ragione era dadubbita- fciaiori afsé 
re , che fi dij umifero le Trouincie ; fu accordato che quefio Capitolo fi tenejje fegreto tlrcono con 
à quelle Trouincie, che cordialmente dipendenano ò pendeuano all'affetto Oranges , tro la Cafa 
fapendofi à prona , che è vera in ogni materia la fentenza, che dalla priuatione all'- d'Oragcns . 
habito non fi dà ritorno ;ma s'è vera in alcuna proferirne, eli' è ne' Stati, nelle poffan- 
re,& m'Dominvf, non dico che fia imponibile, ma che è così difficile , ch'è proffima 
all'impofJibile,à cagione,che ciafcheduno nella politica non confiderà più il paffuto , 
ma il prcfbntetfolo Iddio può ritirar l'ombra nclthorolo^lo di Stato dal prejente al 
pajfato. 

Fù dunque vn 'articolo così fegreto , che difficilmente pafsò alla nottua di quel- $ c ne f 2 vn » 
le Trouincie , à cui fi volena tenere nafcoHo.Fù dunque conclufa la p.uc , ó" à tren- articolo fc 
ta di Jlprtle fottofcrittadalTrottetore , e fatta figillarc , & ripojta invnacaf- greto. 
fetta di argento dorato , fopra cui erano intagliate t'armi della Kepublica , circon- 
date da due rami di oliuo , & atre di Maggio furono cambiate le copie in prefen- 
ttdei Confido , & di gran quantità dtnobilli , & finalmente in più luoghi di 
Londra publìcata da dodèci trombetti, CT da quattro H araldi , con ordine , c/A Si'publicaU 
ella fiintendeffe valere dieci giorni doppola publicatione , & di qua dal Capo di pacc . 
San Vincenzo doppofeifettimane , ditàdalcapodoppolevndeci , & fino alla IL 
net equinoziale doppo otto mefi. La fera medefima ne fecero fuochi d'allegrezza li Scnrfanno 
jLmbafciaàori delle Trouincie , <? ilgiorno feguentc il Trotettore banchettò jpleu- allegrezze 
didamente li jlmbafciadori , & le mogli loro , & ne fmono fatte publiche dimojlra- pubiche . 
tionì di contento confuochi,& perche fiilano colà l'vfo antico, non hauendo accetta-, 
talari forma dell'antro Gregoriano olii io. noftridi M aggio ejji celebrarono il prì- 
tno,nel quale erano foliti li Regi,& moltitudine di Cauallmi, e Dame, andare àpaf- 
feggio m vn Tarco lontano vn miglio fuori della città con molta pompa , e molti ab- 
bigliamenti, & galanterie , furono quella mattina veduti alcuni c aneli afjiffi ad al- 
cune porte di Chicfe, luoghi publtci della Città , ne'qual erano minacciatigajìigbi 
da Dio pei- molti peccatila particolarmente per quellodel lu f so, fù quefio vn tiro «te 
vii jlnabatifii,cbe andaua à ferire il Trotettore, che haueua public alo di volere an- 
dare al Tarc<h& haueua multato l'^Àmbafciador di Francia,& l'altro di Tortogal- 
lo con molta nobiltà ad accopagnarto, fperai-ono quei così dìfpauentare il popolo, chi 
non andane, & per confeguenza il Cromuelfbe ne deponeffe l'Imprefa , ma reftaronn 
incannati perche le Dame fi appararono con ogni fontuofità , Li Cauallkn con molta tf 
tala, O ilCromuel andò con il defiderato corteggio , & poifubito fece ti Trotettore J< i rotato - 
differire il fecondo giorno di Giugno per vn rendimento vmuerfalc per tlRegnodi ^ ^ - 
ffatie a Dio per la pace fiabilita con le Trouincie vnite,ma quando fi venne a quefi - M io co _ 
atto molte parocchie, non vollero celebrar qnefiafcfla, non perche non fofje dt gufio 

me follcua- 

■»m !t erCaÌe ™*fta pace,ma in onta del Trotettore, & quello che pm gli diede dijpia- no u Regi 
tcrclùvmdonMtb* anàò nella Capella* diciamo Chiefa, doti era effo Trotettore, 

— ~ vi/ Irlr' 
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Cr incominciò ad efclamare quello,cbe dcteftauanogli\Anabatifii delgouerno intra-' 
dotto. Quc^a donna- fu poi di ordine del Configlio fatta cufiodire , dr da quefìo prm- 
Sì fcnoprc cipio,oen pìrefto fi pafsòallo fcoprimento diurna nohfa congiura,cb'era d 'altro .che da 
vn'altra con Tauerna& ne furono carcerati alcuni,vno de r quali prontamente confefsò, ch'erano 
giura . congiurati iooJmomini,per recidere per ifìrada ilVrotettore,et vn certo chiamato 
Vuitten doueua /libito acclamare in compagnia di cofloru il Uè della Gran Bertavna , 
figlio dell'vccifo Uè Carlona co{iur,che prontamente hautua confrjpue, ancoraché dal 
li giudici condennato alla forca , il Protettore perdonò la vita ; ad vn altro per efser 
TI fratello nobilegli commutò la pena del laccio in quella della manata rTfellofleffo tempo, già 
ifcirAmba- che fibaueua da poner mano >, come fi dice , a' ferri r fu fatto morire il fratello delV- 
fct.itor di ^tmbafeiadore di Vortogallo per fodisfare non alla giufiitiafoto,ma al popolo , che 
Po r co gì Ilo hormai fentiua à male tanta dilatione,<& non fu pofjib ite per qual fi voglia intere cf- 
è facto meri f lom l'ottenerne il perdono , ne la commutatane della pena lamifù detto (io non itr 
,c * credo)cbe lo fieffo\,imbafciaw di Spagna per rifguardo del nome Spagnuoto non per 

l'cjfcrc Vortughefe,il domandaffe ingratiaj'Ns farebbe forfi mortole la. notte prece- 
dente egli non haueffe procurata la fuga in babito didonna,bafta morì compatito per 
l'età,ch'cragiouinetto,datla maggio» parte delle genti >& l'^Ambafciadc/e Juo fratel- 
lo fi alidi ano da Londra jlaj ciando ilfuo fegrctario con nome di »Agente^& pofcia non 
molto tempo doppo [opra vnle^io' datoli dalVretottore , fenepafsò alfuoRèef- 
fendofi trattenuto folamente tanto , che pronidde la fodisf anione di ciascheduno 
the gli haueffe creduto in Londra,CT intanto fu vifitato dali'^mbafciadore di Fran- 
cia, non bollendo voluto ammettere altra condoglicn^L fintamente perche l'vfo 
bà introdotto certi complimenti ,c he in vece di confolarc, ò annoi ano, ò r inoliano i do-* 
loriche la natura per Jè medefima andarebbe abolcdo. lo credo che qucftvfo cattino 
foJJ'e introdotto fin aWtempi di Giobbe, c'hebbe più fatica ut difender fi dalle confola- 
t ioniche dal male. Io non dico,cbe non fi debbano confolaregli afflitti, per che farebbe 
contro il precetto della Carità, ma dico che ehi non sàie forme della Confatatene più 
affligge,!? che fono affai piùqnelli,che non ne intendono i modiche gli altri. 

Intanto il Cromttet con ogni diligerne attendeuaà ricercare dc'Complici della covi 
giura riuelata,& cotmintajecericercare per tutte le cafe della Cittàper ritrouare li 
colpenoli , <& per ogni minimoinditio fi career aitano le genti, onde fi riempiuano le 
frigioni.Et perche eproprio del popolo di portar gli accidenti alle Ganf e occorrenti, ef 
fendo in quel tempo partito per Francia vn mintllro del Cljriflianiffimo , fù fubito 
fparfojcbeeglrfojfeò complice,ò mmiflrodr quella congiura,ct però fi foffe occultato 
efuggjtoy ondcl'*4mbafeiadrefù coftrettoàpajfare più di vn' officio di attefiatione 
con il "Protettore^ fuo Confeglio,che quefta era la fama oda maligni fpiriti per impe 
dire li trattati introdotti di Tace con la Francia, fparfa,ò dal volgo ignorate f ognata, 
poiché era partito per conferire con la Maeflà, CT fuo Configlio le cofe occorrenti per 
la pace riunione d? affetti fra il fuo Rè,& la Gran Ecrtagna, 
II Prorcrro- Mentre che quefli moti di rinolutione bottinano , il Croni nel pensò di [edargli ani 
r C intima fi wialterati^he ben s'immaginaua,che ve ne fofj'ero-con i'annitutiare, che al Settcm- 
nnono Par- bre vicino fi farebbe venuto al nuouo Variamento, <& ejfo ne ferine alle Trottincie ef- 
tyr«i)to • fortandoli à mandar perfone di buone qualità,& atte al public of cinigia- 

Intanto,che fi afpettauano quefli,fù decifa la caufa delle pretefe ^oo.mila lirefìcr 
Unedapagarfi àgli CHa»defi,& fù ridotta à 280.W//4 feudi , che pagati furonobat- 
tuti in tanta moneta d'inijilterra. 

C muocatc poi le genti, che doueuano interuenke al Variamento , propofe loro il 

Tro- 
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Protettore la forma , fecondo la quale ciafchedtmo doueuagenerarli fedeltà , & era 

Io N.N. liberamente prometto, & mi obbligo di effer Fedele al Signor Pro- Forma di 
tettore>"&alla Republica d'Inghilterra, Scotia,& Irlanda, &in conformità del- giuraméco . 
rinftromento in virtù del quale fono ftato Eletto perferuire in quello Parla- che vuole il 
mento di non proponere, ne darli voto di alterar il goucrno ftahihto in vna_ J ro ' CM . orc - 
fola pedonai nel Parlamento. Sii 

^fonerà adunque admejfo ad entrare m Variamento , che non fi fottofermeua m ™J* 
quella formai perche molti ricufarono di fare tale obbligofi trattò, che le Trouin- 
ìie loro elegge ffero altroché fuccedeffet 0, et giur afferò dfine difehiuare vno febifma. 

Et ecco riabilito il Cromuel, almeno fua vita durante. Signore affoluto di que'tre 
Regni Je cui fortune pare che fu no inchiodate, & qui per bora è terminata ia Guer- 
ra Citale , e gli affari di quel Regno più intrinfechi rejla taggiuftamento con Vorto- 
\a\lo,c con la Francta,che effendo cofeflraniere, a più pienahtfloriafi deuono rimet- 
tcrc.Ma non lafciarò prima di lettor la penna dalla carta il raccontare vna non sòfe 
fauola ò verità,ma ne lafcio la fede all'alatore* 

Dicono, che vna giomnetta, che lungamente era vjffuia à Dunbar papò ad Haik^ Racconto 
nei non molto ltm%c da Londra,doue fù della Trofeteffa(dono*hc non ha per necelfa- di vna fan- 
no azvunto la verità della fede) <T è vifitata conttnouamente da gran parte delpo- cmH* rnera- 
poloTLafua vita dicono di gr. inde m) 'Unenti mangiando ben poco , & allofpeffofolo uigl*Ma i le 
pane arrofttto,<3" acquai pure hàbuoniffima cera , <T pare fanijjima con occhi tutti vcca - 
brillanti y c pieni di liue-Stà quaft di continouo in letto, <T porta molte anelle in dito, 
oncTè flato creduto,cbc pollano efferc cofe magiche. In letto flà quaft chefempresu la 
fchiena,& con gli òcchi verfo il Cielo,quafi che aflratta . ?^>» parla, Je non doùpo il 
mezzogiorno nel qttal tempo canta,c dice orationi per ftc bore continone, e tal vol- 
ta cinqne,nelle quali tal volta parla cosi confufo,che non s'intéde,lifogget ti deW ora- 
tioni fono dmerjiyma tutti per beneficio del Regno y deUa Tace,&dcl Trotettore( for- 
ti perche omnis poteftas a Deo eft ; epriega Dio, che adeffo diuerta li pericoli, che 
«Ufouraflano.lntorno à che dicefhche ella fta andata in que' contorni folo per auuer- 
ìirlo,cbc egli è per correre vrì accidente funefiiffimo, & egli che più volte gli ha par- 
lato, non è ha rifpoflo, fe non con vn forrifo, che forft conteneua il detto della madre 
di ~Ncrone;qnando ella pai-la co' priuatigli efforta ad obbedirla, come eletto dalla di- 
urna promden'ia pergouernare l'I ngbilterra . .Altra volta esageragli ccceffi popo- 
linogli errori della plebe,che è rilaffatiffima* dice,che.ef]i irritano Dio alltra,egU 
porgono i : Mclli in mano , promife prima che fi effettuale la pace con gii Olande fi . 
oìtcfla è feruta , refla di vedere l'accidente contro il Cromuel Trotettore . Sbandi 
pure non fu fauola tutta la Trofeteffa con la profecia . 



Il fine del Terzo Libro, 
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DELLA 

HIS T O RI A 

Della Guerra Ciuilo 

DI CATALOGNA 



E NT R E ch'io prefnppongo di fcriuere à perfine jkefap- 
piamo,che cofa fta la Catalognadi cui non vengo a narrare 
l'Hifloria,ma folo quelle difcordie, clje nacquero queftiannì 
addietro fra il fuo Trenctpe,& lo flato, ò Trend pato mede- 
fmo,ma prima di vcninglle pref eccome fi dice » & ommet- 
ter quei principe , che fono più da H fiorici del principato , 
che da raccontatore di vna dtfcordia prorotta in guerra 
ccarò folo quanto la neceffìtd mi dimoflrarà 



apeito,Vneto 

conuenirfi per la notiti a del mio proponimento, eh' è di feri" 
uere quefla guerra di cui due furono le caufe , l'vna intrìnfcca , l'alti a efleriore ,di 
quella ne parleremo nella Hijloria , di quella ho qualche coja da dirne qui prima per 
non mifchiada con l'altra . 

Erano /lati mandati nel Principato di Catalogna in alloggio molti foldati del Rè 
Catholico l'anno mille feicento, e quaranta, fotto il Collonello Don Leonardo Molai , 
di Don Giouan à'jlrcejùr di Don Giouan Molas;quelli di Don Leonardo furono pro- 
ceffatty e fcommunicati » perche hauefjero faccheggiata la Chiefa parocchiale di Rio 
(T direna, rubbando gli ornamenti,Vafi di argento,t alici, & altre cofe fiere, portan- 
do via li danari } c he trouarono nelle cafjctte dell'obera di Sant'I fìdoro,deW anime del 
Purgatorio,*? della Beata Vergine del Rofarto alla fomma di 2 1 ^.hre,<? finalmen- 
te per hatier pofto fuoco alla Chiefa riducendola in cenere ,fpcx^ato il fonte del Bat- 
tesimo , Ù" finalmente furono ttouate confumate dal fuoco l' liofile confecrate , ch'e- 
rano m vna cafjètta d'argento. ; gli altri due teny furono ancor effi [communi cati per 
hauere l'vltimo giorno dì M aggio marciando à Ziarofe nel pafjar per la terra di 
Montrò,faccl?eggiata la Chiefa, e poflogli fuoco, abbruciatigli .Altari , e il Sacrario 
del San ti (fimo Sacramento , & di più per hauere abbruciati gli facri va fi ,&la pila 
del Batte fimo, & in oltre per hauere nel paffare per Cafliglwne d'Empuria dati colpi 
difpada,e rotti piedi,e braccia, ad vna Immagine di Cbrijto Crocififfo tutte anioni da 
non fé ne marauigliare da chi ha cogitinone della qualità di quei Reggimenti ,cb 'era- 
no *Allcmani,Zr quafi tutti hcrctict, mà porne firanijjimo alli Catalani non h annido 
mai vedute pratticar tali Impietà . 

Il Conte Duo alle querele di quefli delitti rifpofc à gli ^tmbafi iadori , che non 
ccnjuua, che]ji foldati hauefjero abbruciata la Chiefa di Rio d'arena , & non effer- 
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uene pure vn folo teflìmonio,& replicandogli ^Ambafciadori di Bar?cUona,chc non 
era poifibilc quello che dtceua S.E. poiché appariuano chiare le mformationi rice- 
uute,& prefe dal fefcouo di Girona , [opra le quali erano fondate le due fenten^e di 
[communica . Replicò il medefimo Conte Duca quelle parole. J^on j are bue ciò con- 
fiato, [e haueffero laf ciati in libertà, CT non foffero fiati oppreffi il I>'efcouo, CT // Te- 
fitmonu . Quefia nfpofiafù dagli ^Ambafciadori notificata al Fefcouo di Girona , il 
quale nel primo punto della dijficien'^a de tefiimonij allegò non fola i proceffi fatti* 
dal fuoforo, ma quelli del foro, della lnquifaione, diffe che non folo vi era la pro- 
na della profusione, O" de teftimonij, ma Li confezione', del medefimo capo militare* 
che lifoldati haueffero abbruciata la Chiefa di Rio d'arena , C rnbbata la Chiefa. 
jll fecondo punto della Libertà , cfclamo vivamente il F e feouo di effer flato oftefo 
nella riputatone , che bauejje wluto fopra vn procefjò, come era offerito , violente 
fulminar feommuniche contro tanta gente, V interdire tante Chiefe-, doleuafi in ol-, 
tre d'ejjere in concetto d'huomo di poco fpirito,che non bauefje f apulo fofjhre il mar- 
tirio p ut lofio che Lifciarfi indurre ad vu'atto così tngiufio . 

Stimarono adunque li Catalani tutti di effere nccefjitati à prender l'armi per cac* 
c'iare dal principato loro quejti incendiarti, & dalle Chiefe i deturpatori delle imma- 
giniti? cofe Sacre. 

Fu la feconda caufa cflrinfeca quella degli alloggi firaordìnarij , & all'vfo di 
Lombardia, e doleuanfi li Catalani quefla maniera, dicendo, clje oltre al confami) 
della robba , erano maltrattati lifudditi nella vita ; diceuano che doppo la imprefa. 
di Solfa r.trouandoft Don ^Antonio di Flavia CouaUtero Catalano in vn fuo cafiello* 
pttfìkndoper di là le compagna di Don Mutio Spataf araldi Don Luigi f /r ilantioua,<(7 
di tabricio Tignano latcfero , che li Vaefani haueuano m quel c afte Ho falliate le fo- 
llante loro , aiciò che non fof fero preda delfoldato , & quejti vi haueuano poflo taf- 
fedio,& ali'hora tutti fi erano ritirati ali' af ilo della Chi:fa,ma lifoldati entrati den- 
tro fenia nfpcttare il Barone in cafa propria , con i> ChriHiano nella Chiefa di Dio 
perdendo il nfpetto al Santiijìmo Sagr amento, (erano quefti ancora jilemani,& he- 
r etici,) dr à i corpi fantt,cbe v'erano, efprerjando lo fetido , che quel caualier fi era 
fatto d'vu Croce(ijfo,lo haueuano ama^ato,con treferuitori,& vna donna, recan- 
do ferita vna Hgliuolina , c'hauea voluto difender la madre , e tagliato vn braccio al 
Crocefifjo,doppo di c he haueuano fpogliato il caflello . 

i^Ua Pilla di Gauan vn foldato doppo l'baucr ferito à morte il fuohofpitc gli 
bauejfe violala la moglie . 

liellayilla diCardadiù haueffero buttata à furia dt mofchettìLx porta dellé 
Chiefa à terra , e prefo il Tarocchino l'haueffero battuto fieramente , epofeìa con- 
dottolo fui campanile t'hauerebbono fatto appiccare , fe non erano dtflornati da ru- 
more vdito in ftrada . 

Doppo hauer altri hanuti dalla terra di Garriga 1 500. feudi per non efiere mole-, 
ftati,la mattina ne fpogliaffero la Chiefa* 

Leflcfie compagnie, dello Spatafora, l''ilannoua,e Tignane, ch'erano $oo.caual- 
li in Tolaterdina hmprouerati di molte crudeltà, diceffero che era ordine del Luogo- 
tenente del Rè. Molti,c molti altri cafi raccontavano , ch'io non ardifco di affermar- 
li , ò negarli , ma non hà del verijimue , che gli haueffero fognati , e ratificati come 
poi fecero al Rè , & al mondo , fe non fuf fero fiati almeno in qualche parte veri , cT 
quefli prima gli efpoftfo li Catalani al Santa Colonia Viceré , accioebe ne p, :ndef- 
jc injormatione , Cr ne f oc effe «inflitta , tua differo che quelli banca vietato alU 

o auuo— 



Digitized by Google 



%J±% Introdutti'oac alla 

auuocati , e te il coniglia, n patroni* la caufa, di che tutto ti TrtiKÌpato era retiate 
fcandaliiatL,& e comp^ mano fuppliche in quefla materia, erano bracciate doppa 
quejii richiami , chi à tante querele (dicevano li CateUni) doueuano almeno ecfo- 
re, fe non fi gajtigauano li Rei , auuenne il cafn di Rio d'arena , & l'altro delia Cit- 
tà dtGirona , doue haueuano concertato UfAdati di Giouan d'.Arce, Don Leonar- 
do Molas, (fltcrTodell ' Erpurdan di dar il facco alla Città di Girona stilameli 
notte, ma le campane tutte (dicono) per miracolo da je toccarono all'arma in quel- 
tborajhfj'a , al cui Crepito fi intimorirono li Reggimenti , & il popolo armatofi fu- 
gò li ioldati infmo à Blanas , dalli cui habitatori furono riceuuti , & alloggiati ne 
borghi pei j "alitarli dalla furia di quelli , che gì ine attuano \ per rimunerattone del 
cui benefìcio poi li foldati mede fimi diedero fuoco al Borgo, Cir tagliarono le campa- 
gne ritornandofene verfo il Rofiglione , & paffando ter Mentero(Pillaggio cl>c nel- 
cvdirne ti tranfito reflò vuoto, pendone fuggitigli hab:tatori)doue abbruciarono ìxg 
Chieja,& con effa gli altari>& il facrario,à" la maggior parte delle cafe doppo l'ha- 
uer rubbato quanto,che vi haueuano ntrouato. 

tAggiungeuano le querele de' Catalani , che in Talefrayll hauefferogli fleffi in- 
cendiar^ abbracciato 28. cafe , & che p'habitanti per redimere il rimanente deh 
la Pilla dal fuoco , gli bauejfcro contribuita quantità di danaro , & viueri ; non 
oliante ciò rubbaffero in vna Cbiefa de' confini vn Calice , <CT vna patena > tagliaffe- 
ro più di mille piedi ctoliua , cjr arna^affero moki del paefe , <S' che paffando per 
la Pilla Xjlro li Giurati per timor delle wedcfime fierezze glipagafjero 200. [cu- 
di , & finalmente , oltre à molti altri cafi(che riccontanano,& 10 trai afe io) di cena- 
no che paffando lifleffifoldatiper Cafliglione di Empuria haueffero date delle car- 
tellate ad vna Immagine di Chrìflo Crocififfo. Le quali tutte cofe vditc , fi erano ra- 
dunati quelli della Dieta delli tre bracci a dicci di fettembre mille feicento e qua- 
ranta , & iui era flato lette di proceffo di queflt ecceffi fabbricato dalla deputatone 
di Catalogna . Et da qucfle cofe diceuano effer nata poi la folleuatione il giorno del- 
la {efla folenne del Corpus Domini . 

Se qucfle cofefojjero fiate vere, che vna penna difmtereffata non le può afferma- 
re à relatione della parte offefa,non è dubbio,che raggioncuolmente fifarebbono com 
mojfi li popoli, & à ragione pacatene le dogliatf^e al Rè. Ma di quale colpa fono me- 
riteuoli i Trend fi ,fe li Miniflri occultano loro le verità , e nascondono i delitti più 
degni di pena t dura conditionc in vero è quella di vn fupremofoggetto àgli incanni 
per non dire all'affammo de' Miniflri perche fanno la penitenza dei delitti altrui , 
effendone efji innocenttjfimi , & perciò degno di gran lode fu Cvltimo Duca di Vr- 
bino , che fouente vdiua con le proprie orecchie alla prefen^a de'fuoi Miniflri li 
fuddtti , che di quelli voleffero querelar fi,pronto àgaìligsre le offefe , ò de querelati 
fe vere» ò di querelanti fe temerarie» Ma quefli non è rimedio valeuole à chi hà tan- 
fi Regni, e Tribunali, ne vale la proportionc dal picciolo all'immenfo, fe non volefji- 
tno dir colpa il prendere àgouernar più Regni baftando à pena vn folo ad vno, il che 
fi può dire penfteropiù mei afìfico, che prattic abile. Li Catalani adunque reclaman- 
do al Rè(fe pure anche la reclamatone gUgiunfe alle mani , ò àgli orecchi) diceua- 
no , che il primo di tanti mali era quello , che gli haueua inajprui dicendo , cl>c le 
fiamme non fono ree dell'incendio, poiché è loro officio di ridurre in cenere, ma ben è 
reo colui che accende il fuoco . 

i Ma qui non terminarono le do^lian\e Catalane^heperpiù moflrare di hauer ca> 
imi difoUeuatìonc (any di alienatione, che fono due grandi l'rno contiguo^ rela- 
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tiuo all' altro)perche grattando pure liflejfi tre Reggimenti d'arce, Molas r & One- 
rarci , differo che entrati tiel Contadi di Roflìglione , addimandarono alloggio in 
'Perpignano , Cr ancora che ri [offe ordiac del Conte di S. Colonna di non gliene da- 
re , à cagione degli eccejji accaduti nel Vrincipato , & per effe* 'Perpignano esente 
da alloggi per fentenze , & privilegi] Reali , erano flati introdotti perii buon f erin- 
gio del Rè, egli erano jì-tte affigliate per quartiere tutte le cafe ricercate, ma perche 
defiderauano più Ujfaf cocche le cafe ,sù le tre bore prima di mc^a notte addiman- 
darono altre cafe ancora , à quali bauea rifpoflo il primo Con fole , che la mattina gli 
batterebbe jodisfatti, ma da li à poco incominciò à trottare il cannone contro taterra 
confeteentoe quaranta fette tiri, & cinquanta due bombe, onde recarono inceneri' 
te cinquecento e fettanta cinque cafe, e f albeggiatene 1 $S^Me reflò Hlcfo il Mona* 
flerio di San Franccfco , percoffo da 2 50. palle , e faccbcggfato quello del Carmine * 
fu Jac thegg^ata > & or fa la Cine fa, & cafa y ebe vi è fot io titolo della B. VAi Mon- 
ferrato >la fui Immagine differo toccata di due cor teliate , condanno di ottomila 
fcudi,oltre à ioo.eaffedi robba portatimi infoino degli habiutori s W perdita di mol- 
te ftritture, 

SHceedetta aquefla doglianza de i danni quella de i priuilegif, C7* incominciarono 
dal bel principio del Regno di quella Maeflàidicendo, che prima di bauere la Mae fi 4 
Sua giurato fecondo l'vfogr priuilegio della Città,baueua fpedita la patente di Luo- 
gotenente nel Duca di Ricala, CiT del refeouo di Barcellona > W bauer di più Iettato 
l 'officio di Wcecancellar io contro le Conflit utioni di Cataloga, ejjcrgli flato turbato il 
priuilegio,chc li Configlieridi Barcellona godevano di coprirji >t ne mai effcrgli flati 
deputati Giudici per la cognittonc di qneflo articolo* 

Et perche qui fi è fatta mentione de'Vriuilegtj r & è vna delle materie diqriefla 
gucr)a,è da fapere,cbeli Catalani fi pretendono vafjalli volontari), & non foggioga- 
ti,& volontari per dedatione con riuerfa di conftkutioni > &- priuilegfj,la quale pre- 
tenfwne effi portano molto da lontano,percbe dicono efferfi dati à Carlo Magno > non 
perche ligouernaffe come Rè di t rancia > ma come Rè eletto , 0~ fecondo le anticher 
(egghconle quali erano flatigouerhati dalli Rè Goti,& dicono,cbe da i tempi di Car- 
lo Magno mjino d quefli vlttmi non fi troua , che Conte alcuno di Barcellona babbia 
fatto,ò riuocata legge verunaJe non nellt Variamenti Gener aliami che hanno date 
mouefortegr confermationi,acciò che fi confermilo immutabili . Et adducono, eber 
il Rè Don Ferdinando Vrimo nell'anno mille quattrocento e tredeci annulaffe tutte 
le cofe feguite , m contrario , & che il Rè Don Ferdinando Secondo nel Variamento 
fecondo del 1 487 fi valcffe delle force Ecclcfiafliche di fcomrnunka 7 per lì offeritati 
ne di effi, & th' il Rè Don Tietro Terzo obligò li (noi fiteceffori alla legge delgiura- 
tnento Religiofo'Àella cut validità allegano molte dottrine, ma particolarmente quel 
la di San Tomafo zip,ottanta nonc,articol.nono.Vrctcndono adunque, che il Conte 
non babbia in CatalognaCfalua la Jua reale bcnignità)petcre ofjò!uto,ne meno di po- 
ter far legge alcuna per fe foiose derogarle , & ne allegano il Rè DonVictro Secon- 
do nel Variamento di Bar%ellona.Scconda,cbc il Conte di Barcellona fia foggetto al" 
le mede finte leggi. Terca,c he {e bene li comandi del Vrenctpe de/tono efftve vbbiditi y 
ancora ebefiauo contro le leggi,& queflo nondimeno non bauer luogo in Catalogna , 
dotte li priitilcgij non fono per gratta, ò conccffa,ò pc r mera volontà , 0 libcralita.de i 
Trcncipì,ma per via di contrattoci quale il Vrincipato diede fomma grande di da- 
naro à queflo fine ne aliegano le p uolc dal Rè Don Gioitami Secondo nel Varia- 
mento di Moncone 1470* 
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ìlora in materia di quefiifuoipriuHegij , notabile è quello , che adducono li Ca- 
talani , chefucceffe nel tempo del Rè Don Ferdinando Vrimo chiamato l'Infante 
d'^Arthiera . Qtejii dicono , che afj'ue fatto alle leggi di Cajliglia fi turbale molto 
delia libertà , & priuilegtj ài Catalogna , & particolarmente , che fi prendeffe à 
fdegno, vedendo che gli ojficiali della Città di Barcellona in conformità delle prero- 
^atiuc facevano pagare allofiefjó Rè , ò Conte la por tione delle impofitioni . Di che 
^dtfgujiatone oltre modo con li Consiglieri , li mandò à chiamare , de quali vno era 
Giovanni Fiualier , & qnejli deliberato più toflo di morire , clx preftar l'aflenfo d 
contraf anione di priuilegtj,fece teflameuto > come fe foffe andato alla morte , indi 
comparite alla Maejlà fita , e richiefìo da quel della guardia s'era Fiualler , perche 
bauea comijfionc di non lafciar entrar altri che lui fola , per tre volte , che ne fu in" 
ter rogato j per altrettante rifpofe ch'era il conigliere , ma che (e bene era folo > egli 
rapprefentaua nondimeno tutti; Entri difj'e il Rè, perche dalla oftiqatione fi fi co- 
nolcere ch'egli è dello ; Entro il Configlielo , e bacciò le mani del Rè > cì>e %l't diffe. 
Perche adorate voi quello,che obbligate alle contributioni? io non tono il Re; 

10 fetc voi altri>& fimcriori al Rc.Gran monflruofirà , che il Rè contribuiCca_* 
alli fuoi fudditi 1 Indi prouo con ejjempu quejla proùofitione, <T conclufe , c he non 
fi trattaua d'intereffe , ma della riverenza domita al trono del Rè , la qnale conden- 
uaua quella pretensione, & che quello che rifultaua à gloria de i fudditi , era affron- 
to alla potenza Reale, QT perche fi immaginava , che potrebbe rispondere vnafolai 
coja , la dicefSe pure, che la confutarebbe.Rifpofc in quelle parole il ConJi»liero. Vha 
fola,ò Signore è la rifpofta, ma di grandiiiimo rilieuo.Sa di eia la Mac ftà ma , 
che ne ha prometto con giuramento,^ (ì è obbligata a conferuare h nofìri pri 
uilegij > tfc lenza contrauenirne ad alcu.io . Qiicito mede fimo ne fu rromeflò- 
dalli Signori Rè pallati,& ncTu ofleruato. Hora vedendo , che la Maclti Stuu, 
non vuole imitare i luoi prcdcccilori, ma códennarne le attiom con romperne: 
le promette, & il giuramento , noi ne rcltiamo con mcrauiglia , & ne dogliamo 
della Maclla Voltra, & di noi fletti ; della Maeltà voltra per cagione della in- 
«iulticia;di noi per la ingiuria, onde egualmente defideriamo , che fi attenda al 
decoro delle reali attioni»& dcH'vtilc nollro.ne deue parere llrano,che noi am. 
moniamo,e preglùamo il noltro Prencipe à quella olTeruanza , perche coneC- 
fa fi da rimedio al danno del decoro della voltra Macfla, & allanodra queite £ 
& non reltarò di dire quello, che incominciai , alla noltra giuftkia. Le impofiV 
tioni fono della Rcpublica , &. non della Macità Voflra. Con quella conditio- 
nc lubbiamo riceuuto la Maeltà V,pcr Rè,& il giuramento ne è flato il mediar* 
torc;& il maleuadore,& per confeguetua con ragioni, & con giuftitiartìaggio- 
re, die la Maellà vollrafiìami lecito di parlare con liberta^ noi contendiamo » 
& fe ella confultarà quello,chc tocca alia riputatone Reale,trouari,ch'io parla 

11 giuilo,ma per qucllo,ch'appar tiene al- mio intereu r e,& de i micicollcghi,io la 
rendoccrta, che infallibilmente è determinato) che quantunque fi adoperaiTo 
ogni siorzo>&ficótradica alla noltra giullitia,darenio più toilo le noifcrc vite» 
che quella liberta , ne potiamo Ipcrar morte più honclta , ne più gloriola di 
quella,che n'auuégapcr la Iiberta,ornamcto,& ampliationc della Patria,ne me 

^aiacclebracano li nollri Cittadini le noltre attioni dopo mortc,di quello che ce 
lanifero gii; Athcniclì,& li Romani iIoro>& queHo,che è più,fpcrianio il pre- 
avo -dc'inartiri di Dio; che ben fono martiri col oro, che aiiiftono alla venti , 
fcauagiuftìtia.Confidcn la M,V. quale debbe eOer'ilfmede quell'affare,*: non- 
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permetta che fi confutò contro l'innocenza della voftra Citti, & la fallite de 
voftri vaflalli . 

Terminato il ragionamento del Configgere , pieno difdegno il Rè , riuoltatoft à i 
eircoftanti difje loro,che fiotto il manto della giuflitia fi addimandauano cofe danno- 
fé. Gli difpiacque ancora , chef off :ro per confolatione di quei mali , chepoteffero ot- 
correre,nominati i Romani,gli jltheniefi,& i martiri] . 

Trattoli Catalani da fuperbi,e dubitò,fe era obbligato alla ofieruan^a del giura- 
mento , e conclkfe , che il conigliere non gli haueua addimandate impojitiom, ma fi 
bene minacciatogli; Indigli comandò , che fi ritirale in vna fianca, V quello pron- 
to al morirt,fe ne entrò, afpettandone à momenti la efiecutione . ^ffifleuano al Rè. 
G arau Ce mellone Goucrnatore di Catalogna , Guglielmo Raimondo di Mancata, & 
Bernardo Cabrerà , & qnefii , come buoni configlieri , mitigarono lo fdegno del Rè, 
proponendogli grande ragioni , e maffime di flato , acciò che non poneffe la mano a! 
gaftigo . Fece adunque il Rè chLimare il configliera, & diffidi. Non temere : viui 
per dire à tuoi colleghi , che le voftre impoficioni reftano confermate , & che 
cedendo io in queftà difputa, voi retiate vittoriolì , ma non trionfanti, f 'oleua 
dire che egliflcffò trionfaua dà {e mede fimo , dicendo il proprio genio , ò pafftonc, che 
è il trionfo maggiore , che pojfa hauere vn Rè , ògran Vrencipe , di cui è propria la 
toflawia nelle fue opiniont per non parere ficmo d'intelligeni^i , quando fi impreffe 
di vn'affetto . Oh quanti douerebbono anparare da quefio Rè i Lo Hejjù Rè poi , cXf 
tanto fi era drfgufìato delli Catalani (opra il contribuire delle p crf>r>e Reali alle im~ 
pofitioni della Città ,ft abili nel Variamento; che il Rè, Regina, Vru-io'^nito, & In- 
fanti pagaffero il douerc alla generalità dicendo in quella confiiiutivìie quefie pa- 
role, perche è cofa manifcfta,che ridonda ad vtilc della noftra Corona, indi per 
mofiraxe quefio Rè quanto fiimafTe la virtù dei Fiualìer, c'hauea to:i tanto cu :re fo- 
mentitele ragioni della patria (ò quanto pochi Per dinxadi fi trottano [) lo creò fit9 
Trotonotario , 

allegano moire altre dee ifiòni fatte da i loro Conti, e Regi, che farebbe 
mo il riportare qui bafiardo foto quefio poco . 

Diffi che li Catalani principiano le loro anioni fino da Carlo Magnolia non è fuo- 
ri di ragione il niollrare , che il vero Dominio incominciò in lodonico Tio figlio di 
Carlo , & qucfli era Vrotettore flando in Bar^tlfona Z iddo Moro , chepagaua tri- ' 
buto all'i Rè franchi. Finendo adunque tutta via Carlo , cominciò Lodonico à maneg- 
giar l'armi,con le quali , ad infiamma de i Chrifliani di Bar'icllor.a entrò nel Trine ì- 
pato,e giunto à villa della Città, Z iddi fi intimorì , & andò d ritrouarc l'inipcrado- 
re offerendogli Barcellona , ma non glie la dredr.Taffato poi Lodonico alt u quiflo di 
Lerida,®' arriuato ad Huefcajl Moro fù (atto prigione , e mandato à C.:-'.o,e rec ito 
padrone, ò Trofctto Gamir; li Catalani aduque affediata B -r-rellvia p-. .jottrarfi dal 
giogo Moro,l'hcbbero àpatli,e chiamarono Lodouico,non più come protetto * 4 difen 
derli,ma come Trécipe à reggerli, 6rglw ne fpedirono ambafciata,& perche Ulto- 
ri non voleuano ofj'eruare,i patti,bi fognò che li Catalani ne li efiringeffero àfor^a d'- 
armi nello [patio di 6. fet tintane. Fenato dunque Lodouko fcct prima entrare in Bar 
bellona il prefiiio,<Zr il giorno fe gitone entrò egli precedendogli il clero ,& accettò li 
Catalani per fttdditi dcditij con li patti, O^ondittoni reciproche contenute nello 
flromento , che fù celebrato , nel quale fono qiiefle parole . Sottrattemi ofi dal c^io- 
godclli faracini fi fottopofero di libera volontà loro prontamente al wMlzo 
Dominio^ cofi vogliamo che palli alla notitia di tuttoché noi habbiamo de- 
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liberato di conferua re li dee: i h uo: ; ni in liberta fotco la protettione noftra , e 
difela . E Carlo il C alito , che fitness à Lodouico nel Dominio > applicando quello , 
c'hauea detto Lodouico che nelle caute minori fofle giudicato fecondo il coftu- 
me fin all'hora oflcruato dtffc . Fuor che nelle tre attioni Criminali, homicidio, 
ratto, & incendio, ncefli , neglihuominilorofianofoggettial giuditiodel 
Conte,ò fuoi Miniftri>ma fia lecito ad eflì di giudicare fecondo le proprie leg- 
gi, & in quelli cali per elfi i & per gli huominiloro fi giudichi in tutto fecondo 
la, propria legge loro . 

Et in materia di graue-rge dijfero e Lodouico, & Carlo mede fimo co fi , &fceflì 
per la bontà, & manQietudine dd [Conte loro oflfcrrùTero allo fteflo alcun do- 
natiuo di proprio per modo di oflequio, & d'honore non fia riputato tributo, 
ò cenfo,& quel Conte,ò fuoi fucceffori non pretendono di ridurlo ad vfo,ò co. 
fiume, ne la poflà sforzare , ò violentare à cenfo tributo , ò leruitio alcuno , ne 
per sè, ne per fuoi huomini,ne obbligarli à fattione,tranfiti, ò allogiamcnti, fe 
non nella forma predetta . 

Et quefte fono le pretenfionì,è parte di effe, che portarono per cagioni efirinfiebe , 
& per ragioni de' loro priuilegij li Catalani, l* quali io non adduco per autenticarle, 
ma per riferirle auali effi pretefero,che foffero validc,& verè; portandone le allega- 
tioni, & i luoghi onde le hamuano cattate . Hora fatta auefia introduttionc per di- 
lucidare la niente di chi legge , pafsarò alia narr attua delle cofe accadute . 
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H I S TORI A 

Delle Guerre Ci uifi 

DI CATALOGNA; 

LIBRO VNICO. 

GLI é cofi difficile il penetrate i cuori de glihuominì , t 
tra gli huomini quelli de' Tre rfcipif che alto fpeffo più fi 
inganna chi più fi profeffa di efferne informato, poi che è DitàciUCfi- 
benvero , drrCorRegis irr rttórìu Dei penetrando egli mo è il pe- 
folocolà , dotte mille , & mille pieghi rie uoprono ifegjreti «errare i d f 
p/« profondi, Quefli al più delle volte per giungere à quei" ic Z ni . de * 
/o",- che bramano 1 vanno pattando alli proprtf Configlieli Principe » 
le cagioni vere , c begli eccitano, <£r d/frf apparenti ne fin-' 
gono. Vera pruden^Tolitica originata dalla infedeltà, 
ò facilità ifperimentdta talhora dèli MiniUri, che moffi, ò dall'odio, à dall'amore, 
ò dalla auaritia,ò dalla ambitione (quattro angoli dalla preuaric&tione) melano/o Qitattf or ca"- 
confidano itfegreti dcLUro Signore, per lo che e fatta regola effentiale dello Stato 6 ion * . dcl1 * 
l'ingannare il Miniflro quando fi vuole conferuarc l'anima dell tntef effe proprio. P r0lia rica- 
Se dunque Dio folo fi è riferuato l'animo del Trencipe y non faràmcraniglta , feto ilons ' 
nel principio di queflo racconto delle cofe di Catalogna non mi arrogerò di toccarne 
le più ver e cagioni t ma folo mi appogiarò alle apparenti, che fono del fatto, 'Njn _ , . 
è già* che mi fia ignoto i ch'altri fiimò( e forfi con animo malignante) che effendo . QP'niotier 
molti , e grandi li priuHegy di quella Trouincia ,& particolarmente di Barcellona ,> jjfj j p 1 
, de quali \<mo tcnactffimi couferuatori quei popoli ,foffepen fiero di qualche gran mi- c na ' a a 9 
xisìro del Uè Cattolico? amarti àpoco à poco diminuendo , & aìmichilando s perche 
come k altre cofe materiali fi con fumano conl'yf'o , cofi le immateriali fi difh urgo- 
no con ilnon vfoi ò abufo. IIàmveroquejia(jefù im.vazjnatione) del facile d fi- rfnulfctfo' 
crederfi , perche la eminenza de 1 Vriuilcgif , può quafi dirfi vna concorrenti di ati- vn<1 ai ùj 1() 
thorità co'l Trencipe in quella parte priutlegiata t&à noflrf tempi , che fi pofionv r j r à concor- 
chiamare delTlenilunio delle Monarchie , poco fono gradite qucjle prcenmnen^e , reme co'l 
che furono concefje tritando più li poteuatto dire i Rù primi Cittadini, che Dominanti, Prcncfpc 

^L.x'.j^ -C. J.j .^-..r. 1 a.,.. — A.it. <n>.~* r ;+>; U»^ , n fallir. 




toptù pofjòno,non sò s'to mi dtca^ontulcarc ^vilipendere, ò temer quelite he filma- 
no proprtf f additi, & jono del Colo Trencipe . Sò bene, che li Catalani hanno fempre 
tanto amate queste loro pre* 'ornine, che tenacemente fiyingendofelc al cuor e Jono à 

X 4 
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d: amanti gelo ft,che facilmente prendono ombre dalle fteffe cbiarerzc; Ijò detto 
ombra,perche ella altro non è, che un'effetto del corpo denfo , cìk fi oppone alla lim- 
pidità dello fplendore , <? però- fi può forfè anche dire de Catalani col Vrofeta 
Kea[e,cbe temerono doue non era da temerfi , ' 
ItContcDu **a qualunque le ne foffero le cagioni remotiffime , à noi bafta per no/Ira intclli- 
ca tratta có ^i\a quella , che vera è,che ? anno nule feicento, e trenta due, ejfendo andito il Kè 
f ra fofTìcgo à tener le Corti tn Barcellona, il Conte Duca principali/fimo Minijiro di quella Ìl le- 
li Catalani . tt àj> f offe f no proprio naturale il tenere gì an foffiego , ò foffe arte la gratti 'à, che y si 
D faida co con li Depurati della Città , incominciarono quelli ad incrudirgli animi contro di lui 
d R frr! u\ ?? r , end( % U ' chc WÙ 0 ™ P"* Ufirapa^xaJie tn materia del coprire , c delie (orme 
dd trattare non mai pia sfatene meno dallajieffo Kè, con li rappre font rati di quel- 
li Catalani U Cl l r *> & Tr " lc 'P at0 > cl * c !>'* m * tL f™ > non come Kè di Spagna , ma co- 
1 iconofco- mc Conte dl Bari Cllo » a » che e l °l {c !ì° > che " dire di non elfcr membro della Corona 
no il Rè di ; delle Spagne , ma jepai-atoy & indipendente , benché [otto lojtejfo t \à . Siawian- 
Spagnaf !» grotto tatit'oltre quef li difgufli , che li Barcellone fi ne fecero più d'vna do?lianrx 
come Ccxc >•> l Kè , ti quale come di pi aceuoliffimo genio , cr amor cuoi e de juo> v .7/ trattò 
«li Boccilo- più da padre , che voglia conciliare due Juoi figli difcordi , che da Si°r.o)'e affolttto y 
na . ma non tralafaamio il Conte 1 luoi modi , an q tanto più rigido fkojlran ioli , quanto 
110 TTt^i' 1 f vppC le ( ì lterimonlL ' t lttc contro Al l'affarono quelli à protcjie co'l Kè di non voler 
rii fi i ii Co t,attare P lli mai cvn vn Mnifln > che tanto gli offendeua Doppo di che cercarono 
te Duca, Se attCora ^f"? d ! iranteme palando del Conte Duca ,• // quale per/uafeil Kè , che 
ii Catalani. [ ro PP^ Me l audacia Catalana in voler la piccaconvn MimUro d'vna AUelìà co- 
li ConccDu f'Sr**"** > &f}* « P^te egli non pretende** altro ,che foflenere la divnk* 
ca inRiga il eonuencuolc alia Maejtà Sua , & parò non douere più far gratia della fua preferir* 
Rè ì parti- àfuddui troppo faf'ofi ; e pretendenti ; douerfi mortificare con il partir'fi , anche ori- 
re . ma del terminar le Corti, e lafl iarne La carica al Cardinale Infante . V tacciono fem-- 
Parrc,& la- pre quelle maffimc, che allcttano la grandezza , come dif piacciono a' Trencipi quei 

SVbSirc ' m ° dl l ChC dimnm 'ì c T \ Q htmiil * UQni > p™l>? > le bene cola non fi confiderai U 
aaic j/irarc . MaeJi1 Re ^ tu } itta}oio d{ Cmu > ^ 0&l mdo elu è uk ^ cfjg ^ pMÒ J najconder (i 

ouunquefifia . V arti adunque il Kè alle perfuafioni , ftp non dire mjligatiom , 
Conte d'Ouuarcs , e lafciò ti Cardinale Juo fratello afjifttto da alcuni altri del Con- 
jiglio Reale. 0V(o;; è fiato folo quefto Conte fra li Minifiri de' Prette ipi > anche del- 
la fleffa Corona ,. che habbiaper tatifc lieui aceejo fuoco grane nella C 'afa del domi- 
nio , or però gran prudenza ù del Vrencipe teffaminare le conleqnenrc , che polio- 
no efjer partorite dalle piopofuioui dei lorominiftri . Qyando ÙTrenewe opera dp 
fua difpofittous , cioè da fa ludcpendcntemcntc , bàl'occhio di acuta vijt.i , t he pc~ 
netra iteli 'auuemrc , e nella ragion di Stato , poi che quelli fono moti del promoge-- 
Dtffcrenzr 7110 «Mente alla cura dell'I mperare ; ma quando che opera le cofe d inuentiont, à- 
tra il Prenci propone da altrui ha gli occhi di vijia ottufa , egroffa non ejfendo operatone dell'a- 
pe quwdomma propria, ma di Jenfo di chi non è vero Vrencipe , e benché l'afjentire Cia-vn'- 
opera- da f c anione volontaria y Li direbbe il logico volontà fccundum quid , cioè non totalmen- 
l?rlu*m Q te K Jprt V ^n^mente voluta ne pienamente confidata ; Sa dunque giàmay 

Durezza M 1 " 0 ! 11 f mn 1 * c ""> c °»" d *g™io di fuddito , & nelle proprie il mrife come o«n- 
<f ci Carena ^f. da mrt> princtpale.ReJtato il Cardinale Infante, che come imo dl Kev hauea 
Infime occhio penetrante quanto male -potefie nafeer dalle cofe paffate, me ornine iòVo la dol 
ceiza , p ro curar mediana d'obUmone delit dijgufli.Era quefto Vrencipe difuofpiri, 

to foa~ 
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tofoduiflimó, che però non gli fù difficile l'accomodar fi à qucjla pratica , ma per- 
che è proprio de i lenititi nelle infìrmità di bumori crudi tifar peggio; ;anco nelli 
jhmachi di quei Cittadini le piaceuoleTge di quel gran Trencipe operarono ogni 
male, fuor che ilfarfi conofeere di natura dolciffima , e s'egli foffe siato il Rè , non hà 
dubbio jc'bam ebbe fatto profitto maggiore ,ma fi imbrucrarono li Catalani>cbe quelli 
foffero atti mfpirati à cofi far fi per fmor^are li difgufli acce fi nell'acque del ftlentio , 
ma per altra volta mantener vino il poffeffo degli atti vfati , & andarlo aumentan- p ro « rc m 
do ;& però non tracciarono ad ogni occaftone di pungere il Conte Duca ne' loro de inguai 
memoriali , &fcritture , che porgettano immediatamente al Rè . Tronfi lafciaua il con j| Con- 
Miniflro Conte dOlimres morire toccatone nelle mani ,ùoicbe dana ordine alli Vi- te Duca . 
ceri della Vrouincia di vfare ogni rigore contro queifudaiti . Slattano co fi le cofe, e 
jlauano cofi %lt animi dell'vnOi <Z? degl'altri commojji , quando l'occafione portò,che 
fu da Francefi affalita SalJaJo feorro alle co[c riliuanti, lafciando la borra di quello, 
che non appartiene alla hifloria ò fua confideratione politica , che fono li punti prin- 
cipali della mia penna raccontar la Storia , efmidollarne taluolta qualche frutto . 
'^lon mi niego però qualche epifodio dtletteuole talhora . 

Furono comandati li Catalani ad affifier con l'armi alla liberatione di quella tùa^ ^ Cara!anl 
%a,& e(]endo elfi andati, hebberopenfiero di far prodezze martiali per mojlrarfi [ ocl ' Q ^ a 
fedeli al Rèi & coraggiosi nel fermrlopiù d'ogni altro vaffallo ; niuna cofa più offen- non f ono 
de l'inimico , clye l'operar bene, ma, ò foffe cafo , ò fegreta inflruttione del Conte Du- aiutati da U 
calgli altri nonfeguitaronogli effempudi quefli , ne quefli poteuano foli farìimpre- li I n^lcfi. 



>arano» 
'armata 



fafia il pcr3ere>douc precede vna mala difpofitione; & che il voler far troppo in tal & armano 
cafo è vn far meno, & finalmente douerfi intugliare [opra gl'inciampi , quando che * Cafo - 
vn Minoro del Vrencipe è fdegpato* 

Migliore occ afone non bramanti il Conte Duca per poncre li Catalani in peffima Errore di 
opinióne del Rè ,al tigri non folo, ma poco meno, che ribelli gli predicaua, dotterfiere- Catalani. 
dere, diccua, che fé Uintendeffero tacitamente co'l Francefe, & però fomentati ha- S 3t . tll , n ^- 
Uer prefo tanto orgoglio , & acciò che il Rè nonflimaffe lefne parole figlie degli an- ^rjuca C %1 
dati difgujti ,moftrò le fedi delli Capi dell'armata ; Imbeuuto cofi l'animo Regio , cro j l - Qua- 
che altrimenti non poteua effere à prone di fatto ;Si incominciarono à derogare aper- j an j m 
tornente li priuilegn de Catalani , quafi che fatti indegni di goderli ; punto , & og- Sono deto- 
getto principale dcll'Olmares , à cui no» pernenne mai occafiont più grad ita . Il fa- g.-u I li Pri- 
pciiatelodifJìm/dauailRè , lo ine arte ana il Conte . Quelli però , che non fape- tiilcgif dei 
uano, che quefìo era gafiigo di colpa non conteflata t ricorsero co'fitoi Deputati al Regi) alli 
Kè f che non riponendo , ne pronedendo , fiimaua di affai manifcflare i fuoi {enfi, Catalani, 




volendo dire a di feyeuione abbandonata. E quejlovrivfo del gonerno Spaglinolo 
di mandar ìe compagnie ad alloggiare alle Cafc di quelli ,che fi vogliono mortifica- jj Caia hn; 
re. ilitefiamiffioni -fu la pietra dello fcandalo, perche li Caldani più alterati di temono :ù 
prima con animo fiero fi appigliarono à due part'ù troppo afpri r l'vno di feriuerc al Ré conmv 
Rè vna lettera troppo altiera contro il Conte Duca Supplicandolo à leuarji dall'orco- il Conte . 
ébiovn fiiffuro veleiìofo qual'era di quel Miaifiro > da cui non poto ano derwjrt fé D< ci .• 
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non peffimi configli . ?ion può negar fi , che quefla è foaerchia licerne defudditi , la 
quale eccede il termine delia dogfian^a delle pretefe ingiuflitie-, ò oggrauif ; l'altra 
poi fù peggiore , perche aggrauati veramente da itrani modi delli foldati , che vfa- 
uano ogni pià fiera liccn^aj incominciarono, vedendo chiufi gli orecchi à loro Dept* 
tati , à penfare alla violenta, à [cacciare li Casigliani, & rfar l'armi per ricupera- 
re la validità de* loro priuiìegtj , ma perche benfapeuano, che per fe [oli non hauc- 
u ino fov %e da competere con vn Rè co fi polente , fecero co'l mc^p di alcmi Signori 
della Linguadoca tentare alla Corte di Francia, fe poteffero fperare in cafodi dar 
Mi ero* mano a ^' armi ' t'afjtflen^a delle for%e de'gjgli d'oro . Maneggiano alPhora in Fran- 
zo "ftfilen" 1 ul ' c ? Ui n ^ euantì diatene dello Stato il Cardinal Richieleu il quale aììht acciò di 
iz della Fri ^ !ton cuore ^ occa f tone P UI ^ a trauagliare la Spagna ; fu data adunque pro- 
na . mefjà , che doppo la joilenatione , & armi impugnate farebbono li Catalani foccorfi 
la * Francia con poderofe for^e , & baftanti à foflenere quel 'Principato , Quando fi vnifeono il 
promette fuoco , e'I ventoad vn'incendio,poca refifleté^a può apportargli ; andauafi incru- 
aiuti, dendo ogni giorno più la materia per l'infoienti militare , che proruppe fin ne' luo- 
ghi facri , ma da mani hcretiche * 
Li Catalani "Preparate co fi le cofe , non vollero li Catalani f affare à rottura ,fe prima non fi 
fanno vi^ mofirauano innocenti appreflb il mondo y e tirati à forra all'armi. Fecero adunane 



Ò Ar*\\ -Jf-l-rl II. niMjt »i. 1 jkìji > v inwiiwnvH» vwnwy.it j i»k ^riunii udinwfc i^qm jKnia- 

JfSrjt* ra , volle la Deputotione fcriuere vnalettera s mcui fi dimandauanio molte cofe atte 
alla quiete del Trencipato,cofi la Città dì Barcellona fece Opacamente loficfjo * 
fcriuenio pur anche alla- Regina, & al Vrenctpc, ma tuttofeni^i altro frnttOjche dr 
vdire ordini frettolofi di lena te , cr che di già marciaitanole foldatcfibc allo volta 
T di ^4ragonay& di Valenza \ vdiuano, che erano fatti officn appreffo à tnolti^tccto* 

La i>pa_sna ^ e ^ a ii ontana j[ero'dallJ volontà comune per adherire alla parte ddRè Cattolico f 
f^Cara^aixi 0 d^^k™ P artc ncn niancauano li Catalani alle partilorodifpronare , & irritar gli 
X j Catalani" an '- m * popoli contro il dominio delli Spagna oti . Ma nello flcffj tempo; che p4$t- 
rn'andano uan( > dall' vna , e dall'altra parte quefte mjiigtfioni , la Città di Bar Tallona mandà 
cvftb- delle copia di quella fua proclamatone Scrittura m vero beli:, <&' artificio fa nonme~ 
doglianza no che erudita ,mo cofi diffnfa, che ricercano vn'huomo affatto fchptrato per douet 
foro a cimi fperare , chefoffe letta da Trencipe akuuo con attcntione riamando ( dico) al Pon-* 
Prcncip/. tefice, alllmperadore, al fno Rè , ai Cbnfltanljjimo , CiT à tutti li t Trencipt ; à Ma-* 




Cafti^iTani ca f° {che non vuole fiore otiofo quando può ) che cfìendo "fiati carcerati da Spaglino- 
li alcuni Deputati del popolo di BorXfllona is'accefe qua fi che in Vii fubito il fuoco 
della follcnatione poco meno, che vnuie/fale in quel Principato , e la Città capitale 
Gran folk- ^de in vn momento il vi!lano ì & popolo fatto baccante correre al TalaTgodcl Vi- 
m i tone per cer ^ 01 Conte di Santa Colomba, Canalliere , che reggeua , ò per ben dire leggeuagli 
alcuni De- culmi della Corte , egli cftguiua X fiilaba.) jirAò questa furia per liberare di fatta 
p 11 rar i dì li Dcpnt ati,c vendicarne L'off e fa con la norte del Viceré * 
forze Jlona. jua qnejìo vditala volontà di quella turba non foh placolla con il concedergli 
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la libertà detli Deputati, ma di tran gli altri prponi ancora ; Baftò Quefla cosce f- 
fione permoslrare al contadino , & alla Citta , che rotto il velo della riueren^t 
ai Supcriore il popolo può quello , che d'improuifo intraprende , fe non è pronta la 
forra à reprimerlo ( & quindi è , che li Vrcncipi hanno trouato il contr anelato 
delle cittadelle , & de Ca/lelli predominanti ( da quella alterigia poi fatti più 
tumidi li Villani andavano [empie armati , & in particolare il giorno delia fejla, 
del SS. Sacramento a' 7. di Giugno ancoraché come mietitori ft ìrouaffcro in^ran 
numero in Barcellona per ejjere condotti ad opere , haucuano però gli arcoougi 
ancora fofpetto/i di qualche vendetta de'Ucgij 3 bora quella mattina fi attaccò! 
forte vn poco di briga tra alcuni di quejli , & certo sbirro dalla quale s'accefe vn 
fuoco inajpettato , poiché aiutato lo sbirro da quei della Corte Ficcregia fi venne 
al /angue , & vnitifi &tti li mietitori corfero al Tata-rgo Viccregto gridando 
muora il mal gouerno , // Deputati della Città , che fttrouauano alla mejfapubli- 
ca corfero per quietare , C2r altri per ajpjlere al Viceré , il quale al p) imo tumulto 
the f enti , vaitele voci, che ripetettano: ViualafcdeCatholicaiViuailBè , & 
muora il mal gouerno , & conofeendo , che quejlo era colpo , che andana à lui fi ri- 
courò nell'air fonale > ne quiui (limando fi fic uro , benché li Confoli , <& Deputati 
della Città , ch'erano accorfi à lui> l'ajficur afferò , che Vhauerebbono difefo ia ogni 
impeto , fene andò alla /piaggia del mare con animo di poner piedi f opra vita 
galera, chea forte vi fi tronaua ; ma invano ft fugge Chora della morte , e quello 
che fi opera per filate , è più valido mflr omento del proprio occafo , non volle 
confidar ft dell i Conftglieri, & Deputati , & quefli abbandonando , non Riman- 
do proprio decoro di correr dietro ad vn fiiggìtiuo , aniuato adunque dalli arrab- 
biati Contadini , che armati l'haueuano ricercato in vano in Talamo , fùmife- ^ yccìfoil 
rabilmeme trucidato . Vn delitto di Lcj a Macfìà và di rado feompagnato , eie vicerfi* 
turbe rujlicane non fi fattano di facile, accorfero alle cafe degli altri Ministri , & 
ben affetti del Uè , ne vecifero alcuni > e ne dilapidarono i beni 3 perche la rapina 
è compagna indiuifibde della ribellione , e della follcuattone - Suole la Capitana 
in mare infegnar all'altre galere coni' effempio quello , che de uono fare , & Bar- 
cellona vero Capo del 'Principato moslrò alle altre Città il modo d'incrudelire _ 
ne'Miniflri , e nelle militie , <2* alle Città non vollero effere inferiori le Terre , ^o™ 3 ™" 
& ogni luogo doue erano > ÒCommi(J artj , òfoldati , ò altri dipendenti del Rè Ca-™* t. 
tholtco : & ceco fatta la folleuatione , ò ribellione, che fi voglia dire , della quale f a c^io. 
non è dubbio , che fi può dire il Trouerbio buzzicare il Vcfpaio ♦ Si trottano certi g n3> . 
popoli , che è prudenza il difjimularne qualche fpropoftto , & ttifolen^a per non 
fi ridurre à termine , che perdano il rifpetto ; & tlTrencipe in quefla parte dette 
efferc buon fiftonomo , conofe ere i placidi da fieri , ligrofjolani dagli acuti , gli 
inetti all'armi dagli ignei , certi che paiono florditi , Or hanno l'anima fenfi- — 
tiua dalli Milantatort , C fecondo la natura di ciafebeduno trattarli , nonfem- 
prc il rigore fcrue à tutti , ne fempre la gentilezza vale in ogni luogo , il Trencipe , 
& il Gouernatore non hanno da tenere la medcjima regola di -reggere in quella che 
in quella Tronincia,Cr è parte del Medico prima di tutte le cofe inuefligare la natu- 
ra dell'infermo , CT fecondo quella applicare li rimedtj proportionatL 

Il Catalano per quello , che fi vede nelle Hifloric , c fi rieonofee nella pratica , di ™ atura pc i 
natura brauo,fedclc,ma fiero,e tenace delle fue oppintoni,come quello che crede mol- <~ atalani • 
to à fe jieffo . In materia poi del Dominio , hà egli per coft dire , flimato più padro- 
fe medefimojche il Rè,al quale hà pi reflati gl'of]'cquuij,& obbedten%e 3 tlò per dire, 
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più per bissarla , <? tratatto da atti corte fi , c he per altro termine , onde quefla era 
gente da tenercela cara, & da trattare con modi placidi,per che certe alterigie non fi 
danno meilio,che con le cortefte . 

Hora tracciando tnttigl'altri accidenti di poco rilieno accaduti in qneflo tempo 
Opinioni mi pare conncneuole di vedere come [eia intendeffero il Rè , &lifuoi miniflrià 
diuerfe nel Madrid . 

Configlio Teritenuta alla Corte quefla nnoua, furono varie le opinioni del farmaco da vfar- 
*^ ca ' c ui,ne mancarono Configlieri, che con termini Jommcji rapprefentarono à fita Macflà 
quali follerò fiate le confo di quo/lo timore, & che il meglio era flato, fe bene ommef- 
fo di farlo cercare con t'acqua delle grotte f mondar quejlo fuoco nafeentc , acciò che 
non fi faceto vngraue incendio . ijon è dubbio (duellano) che alla temerità vfata 
bifognarobbe la sferra più rigorofa,mo nonfliarno in termine di venire à quefle nuo- 
ue rotture hauendobure troppe guerre da maneggiare fen%a introdurne vnanuo- 
uo fatto gli occhi noftrt.V oleuano altri , che dalgafligo di qucjli impar afferò gli al- 
tri Stati à non par tirfi dalle obbligatiorii di vaffolli , non effer e la ribellione delitto 
da paffar fatto filcntio,efj'ere al vino dell'anima f erito il Rè nelle piaghe , che haue- 
uano veeijo il Conte ytcerè;bafiar lefor^e del Catholico ad afforbtrelo Catalogna ; 
&la commodità,chc fihaucua effer tale,chc imutaua à farla douerfi più4oflo allen- 
tar la mano nell'altre guerre per far quejla con sformo, perder troppo di riputatione > 
la cafa di jluflria in Spagna mede fimo tollerando da fudditi vn' 'affronto cofipnngen. 
te,douerfi più toftofar la pace con la Francia , che con li propri] ribelli , perche con 
quella fi trattano con vn Rè vguale,quì con vn voffallo temerario non meno,che Reo 
di Lefa Macflà;qne^e,& molte altre ragioni vfeiuono do bocche ,ò troppo fuifecrate, 
ò troppo male affette al Rè. 
IlNiintio» Ma preualfe la prima , conio più confaceuole alla pictofo mente di quella Mae- 
& laDuchcf/fiì . Fu deliberato di mandar colà Viceré il Due a di Cordona Signore di gran ma- 
is, di Cardo tieggio, ma queflo pouero Signore ancora cheflimato , liuerito , & accettato in Bor- 
ni trattano r^U ona p OC o potè operare,poiche necci fitato di corrore à certi difordini di Terpigna- 
l accordo, n o, il cui gommatore era dato nelle fierezze contro il popolo di quella Città , non 
andò molto onoriti nel fuogouerno , che morì , onde poi continouando li Catalani nel- 
la contumacia loro, fù dota la Jlofjà cura al ì^tmtio del Tapa di tentare quejla quie- 
te y & inficme alla Dnchcffa moglie rcjLu a del morto ficerè di Cordona quello co- 
me Miniftro d'vn Trenape independéte,e padrone della pace,qucfla come Catalana, 
Cr egualmente obbligata alla Patria, & al RèJ'vno rifiorito come gran Caualiero , 
e gran Trelato , l'altra amata, corno concittadina Si affaticarono l'vno, l'altra per- 
vadendo li Deputati Catalani à confidare nella clemenza d'vn Rè padre di quei po- 
poli; erano le infrange tal'horo accompagnate da fpauentipcr moftrarc lo impoten- 
ti difoflenerc la guerra con vn Monarca co fi poff'ente qual'era il Rè Filippo, effere 
adunque meglio lo humiliationc , che l'cflorminió ; il dar fi vlla Francia , come fi in- 
tendono , che trattauano , non effer altro che mutar padrone , ma non condittone di 
fcrnitù, an%i tanto in peggio, quanto che l'oc comodar fi ad vn genio tutto diuerfo dal 
confittogli riunirebbe infopportabile,nÒ effere il Franccfc per trattar la Catalogna, 
fc non corno Trottine li guadagnata con l'armi , C co'l [angue della Francia , h anere 
vn buon fpecebio fatto gl'occhi di Cafale m Italia,chc di protetto è dmonuto proprio, 
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t o tempo,ne efferegià mai per vinerne quieto fernet il morfo di vn fiero feruawio , là 
dotte il Catholico gii fcufana,co,ne fallo di furore contadwcjco* plebeo; ejr ifcuf abile 
da vn buon padre quale è il Rè . 



Con fimiglianti difeorfi andauano procurando il Ttyntio , & la Duchejfa difedar 
(egli animinoti tralafciando,ma'j\me la Ducheffa, che come donna più gli era Icci- 




quale minac c uua ncralc con 
incendi dtfoUtmh V g" la Trouincia haueua preparate le difefe* quelli c'ba- ero Caraia- 
ue nano fatti promouere i trattati in Fratria , haueuano mandato àfollecitarne e/mi. 
cjfett 7,0 ferendo gli ofiaggi della fede loro , che ben poteuano perftuderfi , che niuna Sono folle- 
cofa piùfofjè per impedirli gli aiuti , che il dubbio del ritorno alla prima deuotione , citat ' &l« afll 
poiché quantunque m armififòffero , nondimeno doiuuafidirc , che molti occulta- Francia 
incute hauejfero la Cafliglia,e l'aquila nel cuore . a 1 Catalani . 

rna ribellione ) diceuano effi in Francia)o non fi dette tentare, ò tentata foflencrs 
fino all' vlt imo fpìc ito, per che la Spagna non perdona ni ai, fé non à tempo,& porta le 
vendette più oltreché la ter%a,Cr quarta gene rationeit auto più dobbiamo noi Mie- 
nere la noflra libcrtà,che habbiamo ripigliatane , quanto che fumo jiah neccljìtati à 
venir aWarmi per non perire fatto la indifcrette^a Spagnuola. In fomnta follecita- 
uano la Francia,^ con le ragioni 9 & con le preghiere,*? in tanto fped trono in Olan- 
da per armi,Ó" munitiom da guerra . 

Ma perche Carmi non feruono fenyi li foldati , & il fidarfi de ?ii altrui aiuti , è 
buono sì,ma non bajia , perche è vn far fi ferii j di colui, che dette aiutare, (e non fi hà 
polfo proprio ancora , deliberarono di far vociferato à proprie fpefe divinando di 
poter joftenerefet in otto mila fanti , & due mila caualli facendo vn comparto per 
tutto il Trencipato tarando prima la Citta,cjr poi tutti m vntucrfale , la cui cjjigen- 
%afofie vn fondo della caffa militare , & ne deftribuirovo le patenti a quattro Colo- 
nelli,affignando à cia/cheduno la fua pia'&a di Kendutos , che furono Belfiti* , Cam- 
brils, Ft^ueras,V Gratioglies . 

Ma il ConfigliodiSpagna,hauendo aòpreftatiil Rè quìndccimila huommi,et i 



ftgnatili al Velcs,fo\lccitò la marcia delle genti , acciò che priw t baueSe Queftt dato V,cnc ard 
guaflo al paejcye procurato di renderlo mùtile al mmico,cbe quella Me venuto à f o- , mt ° * lì ' e f m 
fiencrlo. V ' a (creilo, che 

Lo fpirito guerriero haueua tentato quella MaelU ad andar di per fona à qnefìa Soana . 
Jpeditione , dicendo con ottima ragione quello , c'haueua detto Hcnnco il Grande 




'lipbili fenxa ~ 

fpeja , che darà il calore , <? la vaglia al feldato di foldo , più vagliano cento Gentil- perfona . 
huomini fono il veffillo del fito Rè, che mule (oliati pacati, perche quelli pugnano 
per la gloria, qucfli per la paga; ma il Configlio ne lo diffuafe per mille ragioni, tvna 
delle quali era ti dar troppo riputatane alla Catalogna con la prefen^a di vn Mo- 
narca delle Spagne ; O- replicando il Rè , che Filippo Secondo fuo antenato pur fi 
tra moffo di perfona contro ti Regno di Aragona per l'occafionc ù Anton Verc^re- É dtuWcy 
flicarono,cbe era vngran diuario da vii Aragona , the è Regno , ad v.ia Bargello- da I Colili . 
na,che è Contado ; ma tace nano la vera ragione, che eia,uo)i tornar conto à gU in- glio . 
tcrefli privati , the il Rè Uro fi facefje foìdato , ma bramarlo Jolotrd le deiitie , 
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per goder effi le prerogatiue , egli vtili . Vn Rè armato è padrone , che nf con- 
figli con fpada , e cappa è fratello di effen^a per non dtrferuo , ma con l'offequio de 
Rè honorato . 




le 



<ee/ jlr avene fi, & Filippo haueua fatto ver ire io fleffo GtUjiitta) nondimeno 
Recitatigli Magone fi, ò per ben dire inuitati ad vnirfi all'ami Catalane per ri- 
cuperare il perduto , diedero la negatiua con parole acerbe , tacciando la C atalogna 
di fede , mafe bà da prcttarfi fede al veri fintile , dragona nonftimò, che la Catalo- 
gna tanto folle per conftruarfi contro lefor^c del liè , & [e hauefjè anche volnto,fu- 
rebbe fiata la prima à patir le percojfe > come quella , a cut la Cajìiglia ancffejfa du- 
bitando di fuomotOy le fi mfe con gii efferati al fianco. Oh quanto il prudente té 
fingere coffan^, fe vede difficile il mot o\ t ' 

Tortofa- Mentre che quefle cofefi maneggianano T d R* di Francia fpedt due fuoi Mmt- 
•ccupara^ flri in Barcellona per fiiptdarevn j»lo patto compendino degli aiuti da dargUfi 
4zl Velcs.. &era,chsliCatalaninon potefjero far la pace con il Rè di Spagna fen7# l'W>£ 
fo della Francia , non douendo efjb impiegare lcfuefor%e per vhjempttce moto , & 
fcrnire à ctxroborarc le prctenfiotù del Trcncipxto con ti Uè CathoUco . Quella con- 
ditane voleua virtualmente dire , che più mai la Trouincia ritornale al giogo Spa- 
gnolo fen^a vna pace vniuerfaie . .Andarono li Mimfìri del Uè Franco , Grflipu- „ 
larono la conditione con li Bracci , ò Confitto vniuerfaie dei Trenapato , & nel ri- 
torno lafciarono gli ordini pretifi alle militie della Imgnadoxca di entrare nella 
Catalogna ad ogni minimo tocco di Tromba , ò di Tamburo Spagnuolo , & affifiero 
alpaefe. 

Ma di già fianto aliarmi. Il primo moto fu à Tortofa, dwe ine ambiato fi il 
Marche fc de los facies non gli fù difficile il renderfene padrcr.e , perche quofla Cit- 
tà, c liè alla frontiera di Valenza , cr lontana dal forte de monti di Catalogna , dop- 
po l'haucr come gli altri del Trcncipato , fugati » c àeprefji li fondati; haueua man" 
dato fegrctameiue (fe fegrctopuo dirfi quello , che fi tratta nella Corte di vngran. 
Monarca ) vna perfonu Ecclefiafiica , & quefla fubornata da Mimfìri haueua pro- 
nte ffo (e l'effettuò) di render tatua Vatrta denota , & ofj'equcnte di chifoffe anda- 
to in Catalogna . Comparfo adunque l\ ffcrctto dei Marchefe fotto le mmtdi Tor- 
tofa ,qucfia fen%a sfoderar fpada aprì le f orte all'efferato > & fù condennata alle 
fpefe, perche fù fattapiaTg* d'armi dedi ò pugniteli, che pcicuanopaffare da M a- 
' Scorrerìe &> n * P er ^ Monti, &da Valenza per il piano à congiuvgerfi a Tortofa. Li Cafliglid- 
Spaglinole ni in tanto, & altri ch'erano m Terpignauo, forte ^ra y c' ha il titolo d'tnefpugnabtlc* 
in Cacalo- veduto,che li Catalani non haucuano efferato in campagna (come entelli y ehejlaua- 
no incerti ancora detti foccor fi vigore fi di Francia ,) & che iarmi ìpagnuole hauc- 
uano intraprefo di punire ilT./xup.icoJcifho ancor eji al piano depredando £ feor- 
rendo quanto poteuano - 

te perche pur anche nclU Deputatane , ò raduninole della Città dì Bargello— 
\na fi trouauano molti , che non per uff etto y che poi taf^ro alla pane del Rè, ma. 
ferii telo di non vederla ? atrio, impegna rfi in v naguen -a p c 'haueua titolo brutto 
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di ribellione , proponevano per coprue il loro vero fen,o , che fòrfi farebbe flato fil- 
mato affezionato al Regio partitole con buona confidenza fi potemmo prender l'ar- 
m\ò nò, contro l'antico Si<tnore,ò tentare altra firada>p£, fotosfere à quefli non me- 
no,che al popolo tutto, acciò che più arditamente fi ari . , fù radunato vn,diremo, 
Concilio di Theologi i più confpìcui della Città di luti, . ./ ordini , // quali in più di 
vna fettone trattata la materia, determinarono, che fojfe lecita ti uffa , poiché 
li Reni erano flati effili primi A sfoderargli contro la fpada), <Ù*diffcro, che lepre- gjia Tlieo- 
uentioni fatte del tentar la Francia, che ?lidaffe aiuti, crono flati atti di prude»- logicamen- 
X a , nel cafoeflremo ;& che il rifiutare gì imi: ti ddWintio, e della Due beffe era * 
flato vnfoflenere li proprtj priuilcgu , de i quali non fi era trattato, ma job del chte- jj^ CUUCT M 

der perdono al Rè. . Decermi- 

Queste fommariamente erano fiate le cofe, che fi erano coti venuiatc, che poi m nat |ùne dd 
vnaferittura publicata da quell'adunanza di Theologi f ìt determinato , che foffe i e - j ubcologL 
cito di fare la guerra difenfiua . Riparato dunque cefi qiteflo intereffe della confckn- 
za,furono ben fubito effegttite tutte le anticipationi , eli erano pronte , Furono com- 
partitici alloggi per eia] r chedun Reggimento , come fopra deflinato alti piani dì 
arme , a ciascheduno de' quali fù dato il fuo Àluflro di Campo , & li domiti officiali , 
& fu fubito fpeduo à Francefco VillaplanaCaualliero di Terpignano , che fi troua- . Un ^^ 
ua in Francia per follecitar gli aiuti promeffi dalla Corte, ^y.o Ile ffo tempo quelli docCa J rroa 
di Lmiitadoca informati di quanto paffuta in effecutionedeit ordine, che haucuano pcr iiCato- 
battuto dalla Corte di fior vigilanti per ti difefa de' Catalani al moto de' Sparitoli , i atu -, 
faputo che quefli vfeiuano di Terpignano fi pofero in armi, & mandarono fubito à 
presidiare liti con dugento fanti fatto ti condotta del Signor di .Auhignl MU li. di 
Settembre adunque del i<S-fo. Vfcirono di Terpignano 8000. fanti ,feiccnto caualH 
fitto ti dircttione di D. Giomnni di Carai Couernatore , e del Maflro di Campo Don, 
Ciouanni d'^Arsè , e D. Leonardo Molas , e conducendo fei pe^i da Campagna, an~ Mnic ^ ^ 
darono a Mille terra di trecento anime, che non battendo prefitto , ne ior%e,non fece f Q da 
alcuna refiflen^a, & il Cavai fi fece dar le chiaui del luogo da Don Filippo ^Arberti, g nuo ii «, 
che vigoiternaua, fubito poi J pedi il Garai ad Illa vti'ordiue a quei Con foli, & Bali , 
che doaefjero il giorno fegitentc ntrouarfi à Mille . Ma quefli deliberarono diponer- 
fi m difefa , & non obbedire à Spaglinoli, à quali fecero rifpondere, chefe non balle- 
ttano ordine dalla Deputatone, non farebbono vfeiti fuori delle proprie mura . 

Sdegnato il Garai di qucflarifpofla, e ripulfa diffe olii fuoi Capi dell' esercito » 
Andiamo Signoria gaftigare co'l filo delie noflre fpade queft i rubcLli di S. M. m a a fle<!iia- 

acciòche tutti gli altri imparino ad vbbidirc. Non fi perdoni a feffo, ne eti, u da i Ca- 
petene vna fola crudeltà rifparmicra il fangiic di tutti gli altri, che reftano . t ai. 
Marciarono adunque con ordine , che non fi deffe quartiero ad alcuno , e coti giunti 
piantarono ti batteria, era tanta l'opinione del Garai delle fue for^e , che non apri 
trine iera,oe derno di ponerfi in fic uro, f per andò di guadagnai- ti piazza con prefletr 
X;U come frettolo fornente ti battè, e fece breccia di ben quindeci braccia, alti quale 
f pinti li fuoi,ne furon% ributtati vna, due, & tre volte , onde conofeendo il Garai pi» 
difficile ti imprefa,che non fi era per fuafo, mandò tjlrsl , & tlngegmero delCam- 
po à dar il Vetardo ad vna porta filmata ti più debole , ma rmfcì mal ti negotio alt 
\Arsè, che percolo, e buttato à terra da vn a pietra lanciatagli dalie mura m vna Au , 5| . gnì 
io Alla , fù coflretto à ritirar fi , &■ ritornare À Terpignano à e urarfi . j? M ncc f c , e 

Le dili*en%a del Stg. d'^iitbi^nì diale fp trito àgli babttantt cofi grande , che più dd | eiloan<: 
faccianole donne, fi può direbbe gli buomini, poiché fiffifleuano con acque bollenti . d » llU 
r clan- 
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e lane tif ano pietre con tanta tempe^ t a , c De u Gasai je n'affliggeua non potendo far 
Montar La breccia ; m tanto egli heùbe attuijo , che li trance fi per il Crao entravano 
E leuato 1' nel Contado di l{o f figi ione, onde flottò più proficuo l'abbandonar qucL'ajfcdio per ac~ 
attedio . correre à quell'aura parte ; ntiroffi adunque , e jcce alto in S. tòmo . Qiteshfù il 
^ principio iwiit guerra Catalana , e deità tuojj'a dedt Spaglinoli . 

spedi il Curai li Corridori a batter leftradc,& 4 ricouojcere il Fraucefe per poter 
dtjyuueredijejiefio, matrona jatjol'auuifo portatogli , onde mandò in Terpigna- 
ìio a Icnarc quattro peT^i di quaranta deliberato di ritornare ad Illa , doueft neon- 
Sì rinoua duije aiit 27. e ripigliati li poju rinouo la batteria più fiera , come più gratti erano 
l'attedio d- // Cannoni , e netto Jicjfo tempo ji trine icro : ecce egli vna breccia di trenta braccia^ 
Illa . ma U pifenfort con la diligenza delie donne, che netto iìeffò tempo , che fi batteva , 

pnparauano botti, fajcinc, fatta l'apertura ,fù in vn quarto, e mc^p d'Ima ri- 
parato al danno del cannone. Ut^arono quejti difensori per mojirare la coflan^a loro 
Stendardo y )l0 stendardo Rojjo con la figura del Sàtijfìmo{pretendcuano li Catalani, CT lo ajje- 
alzaro iil, riuano per c ojl ante, che gl'oppugnatori haucjjero fatte ingiurie alle Sacre Immagini , 
Illa • al te iterabile, e pori aliano quejia per vna delle più r de nauti cagioni , come difji % 




ai ori/no tiro di eannone , 
E dato Taf. *Duto il fegno andarono i valoroft alia breccia, gli appettarono li difensori à tiro di 
falco gene- inofcbcttOydc'quaU vna fiera jalua pofeà terra più di mille mimici loro, lo fiefio D. 
ralc alla-» Giouan di Garai fu ferito in vna mano, O" jc non era forte alpetto » ri reftaita mor- 
piazza iru {ò ^ CQ j l ributtati furono , effendo morti pochi de dtfenfori, poiché fermano da i ripa. 
damo. r . , yoLcUA u Fraucc j e Comandamcchc fi faeejje vnafovtita con jperan^i di toglie- 




fas dandoji, 

furiant leutajsero qualche Irnprefa per il Vortufo, CoLibre,e Kofas,per dominare V- 
£wp:trda/io,cl/è vno delli migliori pa\fi di Cataiogna,pcr lo che la dcpttxtione man- 
do l Coìlonello Fraiicefco di Tamara Caiudlter e ftimato molto fra di loro,<? defimò 
Don Giufcppc Zacofla,foldato vecchio,^ accorto Goucrnatore dell'armi,®' con efìo 
alcune compagnie di eauallhche fi polirò à batter la Campagna deli' Empurdano, cir 
tj)ifiglionc,ii che fu cagione ,t he li Spaglinoli non fecero le Jortite, che forfihaucreb- 
boìu tentate fuori della forteTga di ixojas. 

Da quejlo attacco.} atto dal uarai li Catalani prefero l'argomento di vna gran di- 
feja io. o dicendo , che fi come fi erano armati per propria dijefa , cofiglì era lecito di 
combatte, e contro il l\.c di Spagliategli haiieua offe fi afialendo quel 'Principato di 




siiti j' cije lo conjiitiiinano Conte conditionato,non affolttto,cofi potcuano effi non / oh 
armurfi, ma rifiutar per 'Pr cinipe quello , che gli negana le conditioni ,& poi fi aio- 
strana afialitorc del Principato. 

Capitata in tanto la nttotta in Bar%cliona,che Tortofa fi foffef eparata, & hauefie 
dato su etto à òpaguuoli,fù mandato Michel i^'.intana,vno dellt Depntati,accìòche 
ve" f°lo radnuajsc milme da quella parte,ma procurr.fse di entrare pacificami::,^ 
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folo in quella Città,ò almeno in qualche luogo cfleriore per trattar con quei Cittadini 
la ritmami all'intereffe del Trtncipato.jlndò quefii, ma da "Partigiani, ch'erano li 
dentro,fù auuifato,che non fi arrifchiafj'c per entrare in Tortofa,perehe farebbe fiato 
firocgato, com'era fiato fatto di alcuni altri, c'baueuano voluto tenere con ti Trinci- 
pato,a quefio anntmtio egli tenne briglia,& fi fermò in alcune Ville, ma feguitato da. 
pocbitò" da pochi di Tortofa di nafcojlo vifitato. 

Vedendo adunque infruttuofa la fua andata , fi ritirò più addietro , e fpedì à Bar- 
cellona à dar parte dello fiato delle cofe : La Città vnita c o7 Principato mandò per 
fio Collonello il Configgerò, che chiamano in Capi Human Caldes huomo di età, & 
(inceroyCr con occafiune di quefio Cotijigliero fi radunò molta gente -,vi fu anche man 
dato vn Giofeppe dUrdena con vna compagnia di caualli) radunatofi adunque colà 
affai buon numero di combattenti à piedi, <7 à caitaUo. 

In quefla forma li Catalani in quella parrte face nano fronte alli Spagnuoli,li qua 
li à poco à poco andauano entrando in Tortofa , ma li Catalani pergafligare quelli , 
che chi. multano ribelli del Vrincipato,dauano ilguafio al Territorto,e conducendo- 
ne via ogni animale. 

Volauanogli auuifi à Barcellona damici di dragona , che le truppe, che fi amaf- 
fauano nella Cafiiglia , andauano filando fino ad elicano^ à fine di dar fi mano con 
Tortofa,ct firn à Fragjr per entrare in Lcrida per il Roffiglione,CT Empier dan fruen- 
do fi con quelli di RojastÒ" che per mare fi andana vnendo frcttolofamente vn'arma- 
ta,& chefofje penftero de'Rcgif di cinger tutto il Trincipato introducendo dalla par- 
te de i monti,che confinano con tetragonale foldatefcìjc intorno alla Conca di Crcan 
& Valle di Aran. 

Quelli di Lcrida aduncfue,che per la maggior parte amano la patria,e tutto il Trin Lcrida % \ 
c ip.u o, f: diedero à fortificare le proprie mura , & il Caftelk di Cardeni , ch'i in filo fortifica . 
molto forte, & eleuato fecero trincicre, & di terra, & fafeine per non effer colti im- 
prouifi,& mandarono à dimandar arme, &* munitioni à Barcellona, che gliene prò- Moniti di S- 
uidde con molta liberalità, dandogli di più alcuni cannoni grojfi , accioche meglio fi l> - lol ° vi itt 
poteffero difender e, et gli deflinarono per Minifìri diCampo il Taficr,& Battifia De- Ihrzdlon^ 
fuals famofo,& pratico foldato.Era pocbigiorm prima giunto in Barcelona Monfiur 
di San Taoloyfenc^altro tnoto,che del proprio affetto;bafia ch'era Francefe per cjfere 
follecitato di andare à combattere con fpenderui la vita bifognando • 

Fù dunque actettato alfermgio , ór pofto alle facendo mandandólo à Leridaper E mandata 
Configgerò di guerr ascetiche quella import aure pi aega fipotcffe valorofamcutc di- à derida. 
fendere. Colàgiuuto,& visìe le fortificationi, le ridulie miglior forvia, e poi fi diede à 
difciplinare li faldati del paeje, & non vi hà dubbio y cbe egli fi la caufi,cbe vnita U 
fua mduflria al coraggio di Lcridani , fi difendeffe quelpajSo,il quale effe*! io di pia- 
nura^ l argo, facilmente poteua intraruipiù Cimmico,che per Tortoja » Ro'jiglione, è L' S?gn m 
Barcellona. cri'.cfisBe* 

Rifaputefi quefle cofe dotte truppe Spainuole ch'erano a Fraga,fi fortificarono con zi?. K. di 
trincier emutando il penftero dalla otfcnjtsifi alla difenfiua. ^ ' W a r> 111 

Ritornò in quefio mentre A Barceìhna ti VtUaplana dalla Corte di Francia con li Ba /* , "V 
Signori di Vlefis Bec.ancon,& diSerignan inuiati dal Rè Chrifiianijfi>r t o confacoiii , 
di Capitolare , & trattare tutto ciò , che fop,c ifpedicntc per il "Princip ilo. .Accorti fi \^, [^ ' j \ ' 
// Mmifìri di Spagna,che laguerraxb'cffi jaccuauo alla Francia lontana , ji .ut v mi ^ r .f,» 0 na ai 
annidando nella propria Spagna conpericolo di maggiori inccndtj,prcfcroà panne .1; ; uu ', : .. ;intc - 
mnouc > e il Regio di Magona , che s 'interpone ffe per l'accomodamento^ , il cheju <..i a. 
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gli Aragonefi volentieri abbracciato,percbe ninno gode ài vedere il fuoco vicino al- 
la propria cafa . 

Fù adunque fpedito à Barcellona sù le pofie vn'Ambafciadore in nome del Re- 
gno,& della Città di Sarago^t, d quale fu riceuuto con il domito honore, benché le 
rifpofle altra volta date dall'Aragona Mero fiate tirane : fu quefii introdotto nel 
Concifloro della Deputatone , & ConftgUo di cento , à quali et ricordò Cantica colli- 
gan%afrà ilfuo Regno,& la Catalogna^ diffe, che però defideraua, che per tneigp 
di quello , & della Città di Aragona fi trouaffero modiproportionati alla quiete , O" 
s'introduceffe la pace in vece della guerra,che fi cominciaua ad inagrire . 

Mojtrarono li Catalani di gradire l'ambafciataali cui refero grafie, indi ricordati- 
fi delle promefìe fatte alla Francia di non accordar fi fen^a l'affenfo di quel Rè , an- 
darono diuifando quale rifpofla potefj'ero dai e , che non mofìrafje lo fprtztp la pa- 
ce, <T non derogaffe alla parola data , & dopò varij partiti propofii alla fine rifpofe- 
ro,cbe fe il Rè hauejfe ritirate le fue truppe dalle frontiere del Principato , come an- 
che taltre,cb'erano in marcia,^ le hauejfe riformate ,fen^a (Irepito di guerra fi fa- 
rebbe potuto trattare quello , che foffe fiato di feruigio di Sua Maefià, & del -Princi- 
pato. 

Tat ti con quefia rifpofla l'Ambafciadore, ma non {e ne vidde altro frutto, poiché 
non era flimato decoro del Rè , ch'egli difarmaffe prima deWaccommodamcnto . Le 
conditioni, che fi propongono, fe hanno delt'inconueniente, ancora che fiotto colore di 
bene, fi deuono filmare efe luftue . 
Deternrna- Hora f* 4 ** 0 Monfieur di TleJJìs , & Seruient doppo molte conferente fù de- 
tionc ftàbil! terminato,che il Rè manderebbe fei mila fanti, & due mila caualli, <£r d'altra parte 
ta con Fran. H "Principato manderia noue oftaggi , cioè tre per ciafeheduno delli Bracci, Ecclefia- 
ccCi detta-, slico,Militare,& Reale,con la quale determinatone fe ne tornarono li due alla Cor» 
Catalogna • te di Francia , 

Editto artifi Ma in Madrid vedendofi efclufo il modo di aggiuftamento per mc^p delCAra- 
c iofo di Spa gona, conobbero che bifognaua venire al ferro neceffariamente , ma per far la c atifa 
£ na • men grauc. & più apparente, c\>e foffe poffibile, fu formato vn' editto, che tutti li Ca- 
talani, eh' erano in Caftiglia fi doueffero rolare alla militia, acciò che pajjafjero con C - 
efferato Regio in Catalogna à fine di riponcre in fua libertà lagiufiitia , ch'era fiata 
rifiretta da alcuni feditioft . 

Cosi la caufa, ch'era vniuerfale del Principato , veniua dichiarata particolare di 
alcuni, per poter lafciar luogo alTaccommodamcnto con ilgafiigo di pochi , nel rima- 
nente quell'editto lodaua di fede , Cr di buon feruigio al Rè tutta la Prouincia , ma 
dall'altra parte erano fiati dichiarati ribelli i Catalani tenendofi però la dichiara- 
tione fegreta in fino à tanto , che foffero pronte tutte l'armi Regie per inuadere la 
Trouincia . 

Il Marchete & Marchefe de Los Veles , c'haueua battuto il carico di Caùitan Generale dell'ef- 
fe Los Ve- fcrcit0i& di Luogotenente del TrincipatQ,ne mandò,com'è cojlume , l'auuifo in Bar- 
ks ma Ja in Tallona trattenendofi egli in Aragona, in tempo, che di già la maggior Parte dell' ef- 
B irzclloua . fere ito Regio fi trottava in Tortofa , Fraga, e Tamerfit . Dtfpiacque infinitamente à 
Catalani quefia nomina fatta in tempo , che l'efjercito profeffaua dipaffare àdarcfr 
Determina lore allagiufiitia . 

t ione Cara- Radunati li tre Bracci,ò Parlamento,confiderarQno,ch'era indeccte il lafciar paf- 
h n a circa la f are ,/ Marchefe folo(ilcbe ne meno egli batterebbe accettato,) & indebito il lafciar- 

V 1 s" l ° mr4r C ° n Ct 'U crcit0 9 ^ non vobnW 1 Volutamente dichiarare di ritirarfi 

dall'ob- 
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dal? * obbedienza del Rè per fino a tanto j che kaaeffero bene il piede in Jlaffa con la 
Francia impegnata co'fatti,com'era con le parole, & che vn numero confidar abile di 
quelle truppe f offe entrato nel Trincipato,determinafono,che per dar tempo a quefta 
cffctttiatione , & alla compaia dell'armi confiderabili della Francia fifnplicaffe il 
Uè di lafciai continouare nella carica di viceré il fefcouo di Barcellona ,ch'era fiato 
nominato prima finxa patenti di esercitare il Criminale in riguardo della irregola- 
rità(onde diceuano li Catalani, che baneuano vn me^^o Luogoten ente , )& gli fiffi 
mandato il breue [olito à dar fi dalli T^untij,alli Trel,itt,che gouernano acetiche po- 
tere esercitare il Criminale ancora y non effendo in alcuna maniera conueniente al 
fcritigio di S.M.che entrale il Marche fe ne job , ne con esercito . Queflofù partito 
propojlo nel Variamento del Vcfcouo di Solfimi* 

Strano modo di guerreggiare J il Rè mada l'esercito contro alcuni foli, & il Trin- 
Cipato tutto vnito vfa l'armi contro il Rèana vuole vn [ito rappresentante quello non 
li vuol tutti Rei,quefli tutti lo vogliano per Signore y ma non per fuperiore a modo del 
Uè , che pure voleuano battere in mano qualche più eutdente cagione di portare la 
for%a in quella Vrouincia,c farla affatto Juddita,0* fenXapriuilegtj,vedendo,che co. 
loro continouauano nella forma dell' vbidien^a apparentemente , cy ciò che faceua- 
no> pareua tutto difefa delle proprie ramni , immaginarono di trottare qualche altro 
modo per farli sdrucciolare nella dif obbedienza lontana dall' intere fie dc'priuiìcgij. 

tiora li Mimfkì di Spagna fapcuano,che il Deputato Ecclefi*ftico,cb'cra il Cano. ^rti £5 
nìco Claris , era reflato filo Trcfidente del Conci(ioro ,già che il Militare gouemana figlio di Spa 
l'armi in Empurdan,& ti Reale era in Lerida mandatoti da Tolof apoco prima,fece gna per far 
ro chiamare con lettere di Monfignor Njntio lo fleffo C lari 1 offendo certi,che non vi cadere i Ca 
farebbe andato .onde baucrebbono portata in campo vna nuoua caluma d'inobbedic talani in d i- 
'%a i & P €r più poterli notare di tal errore , domandarono pur anche li Mmiftri del Rè fobbed jéza • 
alla Ctttà,che lafiiaffe fabbricare due forti l'vno nella Inqutfitione(materiapia,) & 
l'altro nella eminenza del Mongiouich per ficurexga dclli Viceré, poi che vno ne era 
flato vecifi di recente* 

Qucfla vltima dimania fù flimataàgrart vergogna da Barcellona,si, poiché dice 
nano effijche li Viceré non habitano in Mongiouich, ma in Città t per lo che la dìman, 
da rinfilila impropria della caufa allegata , onde fi conofceua, che fitto quel colore fi 
domandaua di ponete à Barcellona vnfreno,che impone ua firuitù perpetua, & lon- 
tana dalla tutin'a del Trine ipato,et aggi unge uano, che le guerre paffano alla fine, ma 
le fortezza fino macchie eterne d'infàmia,come caratteri 'infedeltà,fe fino fabbri- 
cate in tempo di commozione. Rifpofle co fi adeguate, che li Minifln del Catbolico nò 
Uonauano in che riprenderlo, CT ben conofieuano , che altro rimedio non fi daua per 
confernare la riputai ione della Corona,che il venire algalligo dell' armi, f apendo be- 
ne che trattando fi da fuperiore à fuddito la ragione è fempre di quello, V la temeri- 
tà, & contumaci a,di quello, non douendofi gìatnai pretendere tngiuflo il flagello del 
pa dre nel figliole del Trencipe net l'affa lo* 

Uifperate coft da Catalani le cofe dell' acommodamento , poiché non filo non ve- 
nitiano rifpofle proport tonate alla dimandala richicfie,che loro pareuano iflrane,de 
liberarono di rompere affatto ogni offequio di obbedienza alla Corona di Spagna , & 
poner sii la t a noi a ogtit loro intcr effe, con il dar fi alla Francia » fi non in tutto almeno 
per li primi aiuti dafoflenerfi contro li Cafltgliani ; che apre il varco vna fola volta 
all'ingrefjo de gli inimici delfuo Signore , fia pure fitto qual fi voglia prorefio , ben- 
ché lontano^ nò dire aprirlo per o?ni allontanamento »7 'amo è il prhno,quanto l'vlti- 

R. 2 mo 
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Para gone mo grado della [cala della ribetlione 9 ò alienatione', cofi della boneflà della donna può 
fra la r.i£ 6 dircele vn folo puxtto^cbe ella ne declina,vnfolfauore^be faccia al'Camantcjl cafo 
di Star u di- £ fpeditoaie vi hà differenza fe non di tempo da quefta all'vltima concezione ,onde à 
uinn, & hu. Y agione anche nelle materie di Staio è fellonìa il preflar l'orechio , e tacere la mate- 
maria . ria d:infedeltà.cof% in matetia del peccato* an to è preflar il confenfo alla volontà,co~ 
me Ceff'etuarlo,ne vi hà altro di vario, che il danno del proffimo. 

£/ ecco,come ben concordano le ragioni della fede à Dio > al Trencipe , & all'- 
bonore. 

Concorfe à quefìa ddiberatione vrì accidente flrano , an^i ne fù quefli il motore 
più efficace } & Cimpulfo più violente , O" fu che per trafeuraggine dell; Mini fin' Re- 
gi' ,morto i he fu il Ccnlc di Santa Celoma , ali une fritture fe non furono conterà dì 
donerei pojìe inficuro , onde capitate in mano della Città , dalia lettura di effe fìfeo- 
perfero li fini principali delia Corte di Spagna, & degli alloggi de faldati, & delie lc- 
uatccbe erano quep'eper fneruare il Trtmipato , quelli per gafiigarli y Cir redattiti 
in feruitù rendergli vguali à tutti gli altri popoli f oggetti alla Crona , e prillarli degli 
tj) etti de'loro privilegi) JPnQ delti m aggiort errori , i he faccia il Trencipe, ò fuoi Mi- 
hijtri è lo fcriuere quelle cagioni,egu effettive quali desiderano , perche douerebbefi 
ue.it ìn$r uttioni fola delineargli effetti , & in voce confidar le cagioni , accioebe da. 
quejie fape fiero, come iucaminar quefli, &fe altrouefù maffmta d'ingannare /• fleffo 
Mlnisiro ,fi domerebbe quando (i prende vn fegrcto rilevante à tacere la caufa mo- 
trice, ò tr ouarne vu altra cquiualentc,ò al pia confidarla àgli orecchi non alla cita- 
li fecondo fon minore enore del primo è di bauerfempre gli occhi alle fcrittuì'c y chc 
non pofjano capitare in mani fiuifire. 

Trcmò,come bò fritto nclli moti di Talermo, il Mar chef e de los Vdcs nel perico* 
lo,ehc corfeche le finiture di coììfdcn%a y chauea dalla Corte con la i:fra,foJjcro no- 
tiate dal popolose Li forte fu a r-nie-ebe quei ru. aitati neh cipenjarono come li Cata- 
lani^ quali public ali qucStif egreti diede, o ndi'vltime riffolutioni,C troncarono gli 
indugi di eleggergli off aggi da tn andare in Frane in, come ne baucuano accordato c on 
Li Signori di Ttefjis , CT Seruictit > & furono per il Braccio Ecclefiaflko Diego louer 
^JrchidiacoiiOyCy Canonico di Ban^eUata, Don Lorenzo di Barati d,c Tctignari Ca- 
nonico di Frgel,Giouan Battifla Fila Camitico pure di Bùi-Bellona ; per il Militare 
Don Francefco Ornato , & Craualoffa Barone di Casigliano ,. & Don Ciofcppe di 
Tons Barone di B,ibcglias,& Don Garù di Uoutes , ma qncfli 'amala tuli non potè au- 
dare.Dclbraccip lìcalc,Lume Bru, Diego Moujor, C7 Sores, CT Mùnto Dimas Za~ 
fonte tutti tre Cittadini di Barcellona. 

Inaiati qncfli , à pena, pofero-il piede in Liuguadoca, che furono bonorati in fommo 
Gli oft -^f»; grado dalli Signori Trcmipi di Condè,Duca di Utin,et il SigJi Efpenancon altri Ca- 
Oralani va ua j.ieri principali ideila Francia,cbc olive alle fUitc accogliente di vifite^t bancìxet- 
no in. Fran- u gettarono monete al popolo, in fogno, che la Fracia fi dimofiraua difmtereffata ncW 
aiuto iCbe-voleua preflar alla Catalogna'Ài qncjit Iftaticbi alcuni rcftaron ln Tolofa , 
& gli altri furono condoti à 'Parigi m tutta diligenxa,accià che riueriffcro la Maeflà 
Chri\lianiffima,C il Cardinal DucaCalfiflen^a intelligente delle fortunate effaltatio- 
tfi della Frane ia,et indefeffo maneggiatore,^ in particolare di quefìo affare di Cata- 
logna,ch'era vno de'maggiori naualgli,cbc la Francia potefje apportare alla nimica 
Corona della Spagnaio me quello,cbc più fe le auoflaua alle parti VitalL ) 

Mentre jbc quefle cofe da qucfla parte accade uano,li Miniflri di Spagna andana- 
nò, & tornauano da Co libri, e Hofas à Fmaro^prouedendo quelle pia^e , e dandofi 

jna- 
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mano 9 fen%a cbepoteffero li Catalani penetrare quello che (oltre alleprouifte di mtt- 
nitiom)fi maneggiafjèro,non battendo galere» ò altre forre di mare per potere , à fer- 
marti,* più grettamente ojJeruarli,onde reflanano {omettigli animi de' Catalani non 
potendo fapere per qnaleflrada 3 ò in qttal luogo (offe per rempore l'esercito Regio # 
che intendeuano poderofifjimo . 

Et perche paffauano , & ripaffauano allo fpeffo alcuni Vafcelli Regij aitanti Bar- 
cellona alcuna volta foÌi,& alcun' altra accompagnati, e nelpajfare tirauano can- 
nonale aUi Babordi per andarli debilitando,quafi che ne voleffero fare vna infenfi- 
bile breccia,venne talento ad alcuni Catalani* lic haucuano due barche lunghe, ma T . ~ 
ben armate di andar vn giorno ad attaccare vn Vafcellotto Spagnuolo di mediocre Ll X ? l V snì 
grande?za,frà Tofla,e San Felin, potea dtrfiche quattro, ò fei fanciulli abbordafjbro ^«1232? 
vn Gigante-M fpre^ratura èilpeggior male,c'habbiaCvn inimico dell'altro ; li Spa- jj Spaenuoli 
giuoU rideuano dell'ardire, e parimente fi lafciarono accofiar le bardie, e quando^ mate-, 
vollero poi farli refiflerrxa,ne ti cannone più lorogiouaua,andarono all'attacco li Ca- 
talani con tanta rifiolutione impetuoJa,che il derifo Spagnuolo fi conuerti in timore » 
òper ben dire in fenfat aggine , 

In fine confnfiyfurono fatti prigioni,®" condotto il legno in BarreUona, ottetroua- 
rono vn Sorgente maggiore,alcuni officiali, molti faldati, <? proutjioni dipoluere bi- 
fcotti,e fauc . 

Da qneflo principio crébbe a molti la fperarrra auuenturandoft à progrefji mag- 
giori,pr efero in varie occafionipiù barche, & particolarmente vna nane grande ca- 
rica, dalle quali d benché non trahejfero confiderabile preda , bebbero nondimeno 
molta faenza delle cofe delli Regij . 

10 sò, che ad vtfHiftorico conuiene deferiuere tathora le Trouincie , di cui tratta 
per meglio inflruirne il Lettore effendo la Cosmografìa vna gran Cameriera dell'Hi- 
Jtoria,& à queftofine io là nelle mie memorie,mi pofi alla defcrktùme de' Taefi, ma 
qui doue profefsò più la breuita\che laprofuftone della penna, cjr non intendo di feri- 
nere fe non fuccintamentejralafcio quefta parte à bello fiudiojion dem già conmet- 
tere alcune cofe,cbe fono particolari,com'è vna forma delgouerno di Barcellona. 

Hd quefta cinque Configlieri,oltre il configli* di cento yà cui viene dato U titolo dJ Quàlfcà - i»d 
fauio,imitando forfi gli antichi Romanie' hebbero li cento Senatori. Egli è vngouer- gouerno di 
no tramifehiato di Democratico,et *Ariftocratico,affat lodato da tutù li Volkict,per- Barcellona - 
che è compofto dt Militari£UtadiniJFpopolari;il primo, fecondo,* tersy configliere 
fono Caualliere,& Cittadino aUernatamente,il quarto fempre è Mercante, il quinto 
infamo è officiale,?? l'altro artigiano,comeChirurgo^pettale,Droghìerc,^ fimilh 
non fi fanno per elcttionc,ò nomma,maper forte fi eftraggpno,& lofteffo fifà tn qua. 
fi tutti gli omeij inferiori & fuper ieri della Città, e deputai ione acciò che Dio, che è 
quel folo , che tiene in mano la forte , elegga lui li più atti dell'imbojfolati al publtco 
beneficio del Trine ipatogr della Città . Et perche demm reftar nelle rimembrami 
àpofteri, anche i nomi di queUi,cbe operano ne*cafigraui,fttmo, che fin beneilreg> j a m rae jj 0 
mar quelli , che furono ipiù principali di quefta guerra ciuile , che fe non principiò na ( ono f ac . 
quefioanno \6ao.hebbe fero le prime fautoni militari m forma di guerra-, poiché li <\ a nuoui 
"Precedenti furono più tofto difpofitori,ò preparatori di quefta macchina* del gofcer- 

11 giorno adunque di Sant'Andrea doppo il pranfo fecondo il confato , vfà per nò- 
primo Configliere il Dottor Gionanm Fontanella Cittadino di Barrellona,Leggifta di 
molto crediio,e celebre nella profcjfione legale; Fù fecondo il Dottor Franccjco Soler 
Camliere, & Giurifperito anch' egli. Fu il terrò ii Dottor Tietro Giouanni Roffel t 
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the renontiando alla procione Calenica.ddpadwhe ne fi Valorofo feguaee , a& 

* UC !i fuJno^ChHan Francefco Verter Menante Matricolttofche pereffer tale in 
auellaCittàvifi ricercano moht reqmfm)& U quinto fu Vaolo Salìnes officiale de^ 

di f ana intentione > ***** AttlontXt queftl mu veflirono 

cedenZome ^M'erano yerjati nella macchnaSbaueuanoper le man h non £ 
Svero Ielle Kcpubliche maggior difficoltà ,cbe la mutatine tutta intiera dei 
e,» **» ò di chi remi che però la Veneta prudentijfima muta difeimfei mefi li ma- 
ìcoJiatori de>tJori<,cbe chiamano Sau^ del Configli di Terraferma, refladonc 
Znore per tré me fi la metà de & antecedenti concatenando coft m J>na perpetua in- 
S teZSanotL delle cofe più graui.Et perche nor tera allora anche affatto leu*- 
toUwnoin apparenza) lamafcbera de' Catalani , tornarono bene di mandare per 
^^^KT^te"^ *"< Citt ^ eUa ^rma co^netalaeletuone del 
nJouo loro Alatifìrato per hauerne la confirmationejl che fubitofufatto.L'rno con- 
ia lana \ dominio; gli altri flauano, come fi dice t a cauaUo del fo[Jo> perche nonriu- 
feendo oli aiuti della Francia t pote]fero moftrare U continonatione delCofferu*nxa.lm 
f*tti duello è vn mondo } chc non figouerna più che ad apparenze. 
f SaZZert -^ripoltidi batìer lafrìata la Corteptena di confufion, 
etrUncnuouc di Tortogatto, che haueua tacciato duerno Cagliano , & accla- 
mi Ri DonCiouani Duca di Braganxa , come legitimo ( duerno) «fendente di 
MnaCaTerina figlia dì Don Duartc fratello del Hi Henrico . D, cu, a (ho tempo 

^Z'c'he lifoldati delt esercito ncgio,cbe flauano fortificai in Trago, Tornar* 
di iitera,& altre parti della rimerà di Cinea,che cofano co la ^^.^,fZl 
tedtLer)do f el^ 

gentcércon il cannone marciala fine dipanare mTortofa '^h^'^ìfl 
ìuidono lo Catalogna datfjragona : & à Tortofa filmano tutte *fa''£f£ 
fauano per ralen£a*omprefero li Catalani,cbe hfoldau della riuieradi to# 
„ andai al Rendìuosj refJegna Generatele faceua , Marcbefe^benfi acoorfer» 
di bauere giudicato il vero dal rineder tornato etafeheduno olfuo pollo. 
II Marchete Calotta adunque il Marchefe de Los Vcles à Tortofa dota radtmaua f 
"maXcn ci Catalani etreonuieim, & con l'affifknia de i nuom Giudici d, «»?™f™'™'* 
Ti il ÌHtf quella Città prendere ilpofcffo di Luogotenente ; e Capitan Generale del Trenc^a 
lo Hclu eati lurando coÙ;come i cinieto in BarxeUona.Mo ilTnncipatoflmando quefli modi 
ca in Caulo % f at to,cr non di ragione,c che qutllojbefoleuafarfi con ommijjione volontaria, fi 
?"a • , faceua per violenza, ò forzatamente, feci radunare il Concifìoro dello Deputatane 
La Catalo. J & Br acci,er con l'aflenfo della Città di Barcellona fu determinato , che Tortola re- 
£1 J ph!*!Ì£ Me <H*>f* dai Vrimiuto di Catalogna ,& reputata per Uranista, priuondo tutti 
tÒ Torto* Queifudditi,& babitatorijcnitoriu& beni dcllt priuilcgij,& conflittttiom , dtcbta- 
' randeli inhabili,& incapaci di qua! fi voglia officio , e d'ogni voce co fi attwajmc 
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Rimedio ritrovato non folo per gaJligareToi foj'a dal. : . ^ c ~dmeffoU$pagnuoU 
contro la volontà del rejtaute del Trine ipato,ma perche nìjn fi poteffi ali f gare t tbe il 
Marcheje htueffe giurato in Catalogna j che è vna delle conditimi necefjarte ad vn 
Luogotenente* "Hello Jiejjo uapo diedero quelli del Tr ine ipato auuifià quelli del 
campo di Tardtpna>Tanadès# diuiera dell' ti :bro t the atienceffero àguardareìpaf 
fi di BaUguer^e Tibofitypercbe me ai c i !. e ejji mutgilauano à quei polii fin tantoché 
compariuano lifocevrfi aìpettatidi trajuiayera quafi che imponibile t cbe il Marche* 
fe>ò che ilfuo efferato potefie anuan^arfiMa tome quelli da quella pi. te non fifen* 
tiuano agg/auati degli alloggiamenti , & maniere de i faldati (forji più moaefli in 
quelli confini erano li Spagnoli y ò meno fenfitèm li Catalani ) come gli cut ri del re* 
jiantedel Tremipato:poco ordine feruauano, & molta pallenti, ancorché diceffero 
di adunar fh à molte migliar a per la difefa comune. Vn corpo infirmo ha sépre qual- 
che parte fana.Ma quclloyche più rilcMua per il Rèytra che vi baueuano i Regi] mol 
te intelligenti onde erano ritardate le lenate , noti fi esercitavano li faldati , non fi 
faceuanofe non lentamente li ripari per la difefa nel colledi balaguer,cbe era luogo 
per doue l' e fjer cito Regio fi deueua condurre i le quali cofe non fi manifeflauano al 
Concijloro , & Città di ban£llona>map'cr lo contrario era pf or fa che fi radunafiero 
colà dieci mila huomini per refiftere allo Spagnuoloi & quefte relatioui tanto erano 
credutéycbe quantunque da alcuni particolari foffe ferino il veroyfiimauafinonditne 
no y che quefii più che pianti del publico intento co(i fa iiteffero per follecitare con 
arttficiofa prudenza li foccorfi.Hò più volte notato* he grade errore di Stato è il ere 
dere à propru rappresétatiy perche effi^jono ingannati fò nò vogliono dar male imo* 
ue alfuo Trenctpe.Ld moglie inganna il tnarito><? ti figlio il p idre moribondo dimi- 
nuendo i mali,<T allo fpejso il Medico inciampa in quefta traditi le pietà. 'Nglle in* 
fermità di Stato adunque èfomma prudenza di creder le peggiori , e non dormire à 
gl'incanti de gli adulatori , de quan velenofi'jima è la fperan^a. N$>i cofi fece Don 
Gtufeppe di Sture, e Margartt Mafiro di Campo di fi Uà franca , che nei p.xffo di Ti* 
bcjja pi vigilantes fece le parti di prudente,et Vaiorojc CapitanojCofi alla ritta deli' 
Hebro li Capitaniyche vi affienano CopontyCattagnaiCr C afilla fecero quanto fom* 
mmijiraua l'arte militare jcaramucaando,& combattendo . 

Trouedeua il Trincipato con ogni fretta alle piatte di Cambrilsy& di Tarrapn* 
con mumtioìiii armiy & pe-rjj da Campagna. Ma perche crefceuano gtauuifu ctye li 
Regi) fi difponeuauo per marciare al culle di SaUgucr fpedirono li Catalani vn Cor- 
riere al Signor di Efpenanìacciò che prejio fi auuàn^ajje con le truppe di fantaria^T Xcrra fre- 
caualle; li, p )iche lo Spagnuolo attaccaua il colle. In tanto li Regu f acchetarono chcggi'ar^ 
Xcrta terra della Rimera dell'Usino f dotte Don hamondodi c4iquauwa rejiò mor- da Spagnup 
toycombattcndo però valorofxmcrite il Guimeraal i\largarit,ct ti Copons,non furono li. 
quejli (onoriti, o fecondati dai popolo , onde furono affretti a fermarftfopra vn'cmi- E inirbora- 
newea , ne patì bene quel popolo la pena , perche Xcrta Jù frn^i refijlen^afacchcg- to lo i icctor- 
gioia rouinatJy V in gran parte abbrncci.it a , rinato 

Se li Catalani fofjero fiati conof cinti dai VcUs per huomini timidi in parte non ha- c, » n s j onor 
uertbbe fatto male cjfercttàdofiereige per pater il rimanete del Trine ipato m vna d , £(p{ 
timida obbedicn^ijna lui, che era natiuo del paefe i C* ne conojecua il genio feroce va . ( j$ 4fZw | 
doueuacon termini di Immanità trattarc i Ut o^n tutti de' quali prendeua tlpof]'cj]o lona . 
-per allettare gli altri à più Volòtieri accomodarli alla obbedienza ;ma tljoldato rare 
volte fuole accomodar fi alla Immanità , V arttfit ij piai euolu l'eduto adunque dal 
Tnncipatoycbe non era da fperarcyibe t'affetto deUapatr.a potejje nel Marthefe Ce 
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n t k, . enarri che egli era co fi fiero mimico, & f predatore delle materie più riueribt- 
ii , falche le fue genti aprirono à forza vna Chiefa , & ne fecero ftalla da cauaUi ( li 
feruidori alle volte jono cagione dell'odio contro li padroni , che fono innocenti de i 
mali , che quelli commettono} ti dichiarò nemico della Tatria,gli confifcòli beni& 
il fetido , d e vi poffedeua, ne meno più fperando con il Rè accomodamento,'marborà 
lo fleudardo di Santa Eulalia ad vna delle fineflre della cafa della Città r sù la amie 
era diflefo vno [Irato riguardeuole, con affiflen\a di vn corpo di guarda àbaffo, & dà 
(opra Jhuano Capitani ,& altri Officiali . 

Ifyn bebbe à pena il Signore oTEfpenan l'inuito da Catalani , che dato ordine alle 
fue truppe, che il feguitaffero, prefe le pofle alla leggiera >& fe ne andò in Bar^cllo- 
uaancontrato da tutta la città : Le contrade,le fineflre Jle mura,e la campagna tutta 
era piena di popolo cocorjò ad incontr arie yfc irono à riceuerto>liCapij& officiali di 
guerra con due compagnie di caualli l'vna di Caudini r & l'altra di Mercanti dellat 
C ut à,fùf aiutato dalla mofehettaria^be ne erano pofle in ala dallaport affino al Va.- 
Umptbc chiamano della Conteffajioue fu alloggiato come Maflro di Campo Gene* 
rale del "Principato, & Generale del Rè Chrifliantjjimo fbpra lagente di Francia . 
Ttyn tardarono due giorni dal frio arrivo, che s'incominciarono à vedere molte 
AnHi Fra compagnie dì Franciatche in due,ò tre giorni pacarono da mille caualli , con-auuifp 
taloena cl)e J e £ uiuafw tre Reggimenti difantarta Francefe [otto la condotta del Duca d'jLn-* 
s ' gu icn, dello fleffo Sigpor d'Efpenan , & di Monfignor di Sangnan Mare fcial di cam- 
po , & faldati di molti anni d'ifperien^a , di gran nome . 
A Btlnguer Quelli dall'altra parte , che del campo di Belagucr fi o-anoimitipcr la difefaàel 
li Cacalani piffo^onfidatifi^h'cglinonfofìc per andarli ad attaccare,con tutto,che fapejj'ero che' 
abbandona- marciaua con due nula caualli, ir poco meno di venti mila fanti, lafctarono antimo- 
no il patto . ritial paffo libero atlafor^a.Lidue eflremi delfoldatOitemerità, & viltà gli lieuana 
(a fama, ma più quefla,che quella, faccuà fi in tanto in Barcellona le leuate delle co- 
fraterne per vn Reggimento della bandiera di Santa Eulalia , & li Officiali dauano 
buoni premij , &jbldo à chifeneponeua al rolo , onde ben prejioviji vnirono &oo~- 
giouani qjiafi tutti da 18. in io.anni,cbe mar a au ano come tanti Leoni alla volta di 
Tarragona per combattere ; fu dalla città nominatone Colonello il ter%o Conigliere 
Dottor Vier Gkuanni RoffcLEgli è confueto,che nell'vjciu dello Stendardo di San- 
ta Eulalia lo accopagnano molta caualleria , & fontana dalla cafa alla porta dciU 
£ittà,done flà poi inarborato almeno 3 . giorni no parudofene mai ti Collvnello,il eba 
fu offeritalo nontneno in qpcfla occasione , V bebbe la cura di portarlo Girolamo di 
Gaiier cajialiero,&Clauario della Città,CTfù accompagnato da nobile- cauallcria,& 
maniche di mofcbcllicrij? archibugitri.oindaua itfuo Collonello con il bafione, & 
veflc di Configliero,(y fi fermò alla porta di S^Antonio a<]iftente à quella infegna . 
Progredì Era di già la metà del mefe di Deccmbrc, quando ilMarchefe de los facies paffato 
.^diVclvs . a co n e di Balaguer con poca Y ò ninna rcfiflen%a , am(i con fuga vile della inesperta 
militia (ò maiala , che fifone) Catalana , & inoltratofi nclpaefc > attaccò Cambril 
luogo di dugento in trecento fuochi , che non ha forteto, maggiore di vn muro ordi- 
nano ,.Ù ' perche era fuccejjo di fpauentar quelle prime genti , v: andò à quei di 
Cambili vn tiombetta ad anutmtiarti , che douejìcro render L'ami al Ri Catbolico , 
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Era Governatore di quel luogo il Barone di Roccaforte, & erano feto Giacinto Vi 
tofane Carlo Bertrola cavalieri di nafeita , c'havevano due mila Fanti tra faldati del 
prefidio, e del popolo. Comandò d qttefta rifpo fiati Mar ebefe , che fi piantaffè la Cambrì) af- 
batteria, & fi cingeffe il luogo d'affedto. Era qvefia la prima Imprefa di qvefia guer- fediato > e 
ra,& però vantaua tutto qveW effer c ito li fuoi maggiori sfar fi , & d'infangvinarfi battuto. 
ne' rubelLi del Rè Catholico, e lauarfi le mani del f angue Catalano : <Andauano dun- 
que del pari le offefe , e le difefe , & il Barone fi profetava di emulare il proprio co- 
gnome di Roccaforte, & fra l'altre vn giorno fu ammainato fotto il cauallo al Mar- 
chefe , 

Combattevano dico& ribatteuauo valorofamente gli vnij& gli altri quando vno 
del popolo* Subornato dal nimico, com'è più verifhnile, ò condotto dalla propria vil- 
tàybuttò la miminone in vn pol$o(cofi differo li Catalani,ma chi hà pratica di piai^ £ pvtfo. 
%c difefe , non puihcondurfi à crederebbe joffe in arbitrio di vn cittadino il condurre 
la munitione da cobattere ad vnpovgp, meglio era il dire, che vi fu attaccato fuoco, 
che portatala all' acquarla come fi Voglia,doppo cinque giorni di refifien^a [a pia%^ 

Variamento, e pattuì la rendita falue le vite, Tromife il Morchie, cr obbligò la 
parola Reale, onde fu aperta vna porta; ma fatto padrone,fece Jbro-qrare il Barone, , 
ydofa,& Battola, e poi li fece appiccar f opra le mura. Vfcita poi la gente fuori della 
p ortaglie fi ftimaua almeno effa di andar libera. Fu dalla cavalleria di Caftigha fer- 
rata in vna mciga luna, e tutta mandata àfilo di fpada,ò colpi di carabine^ colpe- 
fiata da caualli , e avelli pochi che trouarono il primo [campo nella fuga , ripigliati, 
furono parte mandati alla galera, & parte nel Cajiello di Coftanti ad effer vecifi „ Fierezza 
dalla farnese valfe loro l'allegar la fede data fatto la parola Reale perche fu ripofto p38nU ?u C [ 
che trà vaffallo,e Rè non cape,ne cade in obbligo di fedele di patto(propo fittone *bc i^JnriSl 
difcredita vnfoldato ,V rende fofpettom Chriftiano) & fu aggiunto, che al ribelle 
è gloria di mancar di fede . Ma parliamo pure da foldato , e lafciamo quefle difputc 
politiche. Li capi della piaggi meritavano peggiore peggio può dar fi della vita } pvr- 
che lo filmato ribelle non deue mai afpettarfe non morte > & il foldato , e jtolto > & 
imperito fe crede di' inimico fendagli oftaggi * 

Ouefto fatto, che altri ftimò prudenza co'l dire, che le prime Imprefe di vna Tro- 
UinctaJeuono effer fiere per indurai altri ànon contendere , fuole per lo più indune 
oflmatione in chi refia 7 onde il Capitano r che l'effacitafiponc in neceffità di piada-* 
gnare infino al ultimo [angue ciò che troni da cfpu°narc . 

Qitì indvffe f pavento cofi grande ne i convicini, ìi quali in gran parte fi ritirarono 
ad habitare nel più deferto de i mótiuafchndo erme te cafe native, come fi legge, che 
altra volta era-fiato fatto in tempo de i Mori, Fuggivano li mariti con le mogli, & li 
figli fenici faper dono, ne fi ricordavano, che bi fognava pì m o:tticr di vitto,quafi che il 
primo punto del vivere confifta nel punto di fuggir la morte, & la crudeltà prefenta- 
neade madri faliuano le btd%e de i monti cariche le braccia de' figli. Sentivano di tet- 
ti li concavi de ifufi,& la Ifgna raccolta il giorno riparava il frcddo,chcfi accrefcc- 
ua la notte per la lontananza del Sole. Furono le Cene le poche herbe , e di qualche 
po^zp di pane più rapito nel timore, che portato dalla prudenza nell' abbandonar e 
gli aiberghi.Grandifftmi fvrono li pianti in qvefiaoccafione.,ma confolati alla fine dal 
vederfi lontani dal fiero,V dal ferro de' Cafiigliani . 

Fu rapportato in Barcellona il dolorofo accidente di Cambra con àccafione , che Villafca a 
quel giorno era partito ai bvon mattmo il Signor di Efpenan con dvc,ò tre Camerate prefa da Sp-i 
a fine di dar corpose forma all'efferato conia cavalleria Frac efc,c he lo afpettaua i n gnuoli . 
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Tarragona, e Villa di Velh, & con la fanteria di Frauda i & di Catalogni di quelle 
parti di Tampona, che fiimauafi douerfi afeendere ad otta,ò dhei mila fanti ;ma no 
fucceffe some fi jperaua, perche rcjo Cambrii, e morti tanti, ch'erano in Monroigh , 
Reni, £T altri luoghi, e molti,che fi erano volontariamente refi , cjrgli altri fuggiti, 
come habbiamo dettoci ritrouò l'Efpenanin Tarragona con la fola gente della Città, 
& con il Ter-zo di Sant'Eulalta. Vafsòil Marcìjcfe alla Terra di Fdl afecc a luogo dì 
duecento fole c afe al piti , fernet veruna fortificatone, e la fece attac are dalla parte 
di vn peTgo di borgo , à coperto del quale fi attaccarono li Spagnuoii al muro , in cui 
molto facilmente fatta breccia ben larga,vi falirono,& la prefero,ma non fenica l'ef 
ferfi infanguinatili difenfori nelli C affigli aut, che alla fine di tanto numero fuperiorì, 
<7 quelli Jen^a cannoni da tener lontano l'inimico, entrarono à for$a;ma li dtfenfori 
non anche vinti d'animo fi ritirarono ad vna Cbiefa,di doue fecero quella Jlrage,che 
poterono dell' inimico;/ degnato il Marchefc comandò l'artiglieria, che'piantataui,ne 
buttò à terra vna parteau? bauendo li Catalani più miccio,furono corretti di render, 
fi alli CafliglianiiChe parte ne vccifcro,& parie ne mandarono in Galera . 
SaKio prefo UàVillafecca dirimpetto ti famofo Torto di Salao r doue li Catalani nel breue' 
«la Spjgnuo tempo dell'eftate antecedente haucuano aliato vn Forte affai mediocre perdifen- 
Ji • dei quell'ingreffo del porto,iui era digouerno vn Confole di Tarragona con diccifette' 

Catalani,®" il Signor d\Aubignì con fette Francefi,à quefto fece il Marchefe pian- 
tar contro la batteria difettipcigi,& incominciò à tormentarla dalle fette bore del 
la mattina, che fono cinque bore prima del me^p giorno, & continone fino alle due 
doppo la me%?a notte feguente;darò L'affcdio cinque giorni fContmoui,m a per non ef- 
fere la ViaT^a ridotta à perfet itone, e nuoita, ne incamiciata,furono aliufi/ic li po- 
che difenfon corretti à rendei fi <■ 
Dorczzc de Turono efft condotti auanti al Marchéfcil quale fece impiccare il Confole,& aW- 
Los Veli s *Aubignì domandò, come haueffe ardito di ponerfi alla dijtfa di vn pojto cofi debole, 
conr ro Au- e contro vn esercito cofipoderofo,indi riuolto dif\e à i fuoi,ò làiche cofluifta impieej- 
fe'igni » to per vn piede , à cui rifpojc il Caualier Francefc tdx era foldato disonore , e doue a 
prima perder la vitalbe render la Via"^a,cbc gli era fiata data in dijefa, e s'bauca 
fatto delitto come foldato, il douca far giudicare del Configlio di ^:rerra,ibe fi conten- 
tala di foggiaccre alle pene militari. Uli'bora il Marchefc co mandò , che gli fodera 
polle le manette, & allegando egli la riputatione di foldato, fu con gfi altri mandato 
alla>galcra;ma poi fu liberato . 
San Poi o re Mora , per non flore femprc in luogo , effendo deflinati alle frontiere di Lerida li 
mira Gene- Reggimenti di quella Città di Farrega, &" *4gromonte/li VaHas Manrefa,& di Cer 
rale de' Ca- nera con li loro Mastri di Campo, & Sorgenti Maggiorici Signore di S. Volo à cont- 
ate™ . piacenza di tutti loro era fiato dichia rato Jopraint elidente della direttane di quell'- 
armi (chefù poi dalla dhrettione dtcìnarato Tenente di Majhodi Campo Generale.) 
erano dunque allogati in Tamerit di Lìtera , Terra di dragona alle riue del fiume 
Cinea alcuni Ter^i di T^auorra , e quelli di Lerida vogUofi di far prona delle fpade 
loro , deliberarono di ajjalirli f che però fi pof ero in marcia il Majlro di Campo Don 
luigi di Veglierà vno de i più viuaci nell'amor della Tatria , Monfieur di San Volo, 
<? altri Cauallicri principali con alcune compagnie di fanteria Catalana^t acciòcbe 
li Spagnuoii non ne pcnetr afferò li diffegni, il Signor di Sa Volo s'infmfe di andar per 
altra jtradafbe per quclla,che douea poi tener c,per lo chegiunfe improkifo fopra l'- 
inimico^ l'attaccò sì vaiamente, che fattine prigioni cèto,c trenta, W vecifine trita 
altri pofe H rimanente in fuga trà li p-rejì furono molti Capi, & officiali diguerra,<ir 

fi 
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Ce nsn {operò {lati frenati li Catalani,pokhe de gt inimici far ebbono fuggii , perche 

erano di già 'mfanguinati,mail Sig.dt S. Volo glipofe la mano auati,bafiandogliqucl 

ch'era fatto. La moderatone nelle vittorie (ben che queflo ne fojfe vn picciolo ramo) Fattionì de 

è gran lode nel Capitano .Tutti fi portarono valorojamcnte, ma da tutti fu ammirato Catalani co 

vn Sorgente Catalano-, che fuperò ogni altro. tro Spa— 




r.i U il art f, '■ a r 1 ; a u i...\.»e^«.< > oh/.,.-. . - - — ; V ri^SS? 

montUlla è circondata di mitrai ha vn Camello forte, che la difendei comeque «m-awuni. 
Ilo era paffo delli Spagnuoli,c'hà communicatione con ^iyres di Tor tofani popolo gli 
fi era dato lìberamente, benché fifoffero preparati di affiftergli valorofamente li Cata 
laniyli quali aggrauati da quefla mala corrifponden^deliberarono dientrarui den- 
tro yfra quelli , che andarono alla j anione vno fìt il Commendatore fri Giouani Co- 
pom deWhabito di San Ciouanni,e Majìro di Campo del Ter7j di Tortofa t & con ejfo 
il Capitan Cauagna. 

Quelli pofero l'affedio , ben che pochi di numero alla pia7ga,&' al Cafteuo, ella 
è pialla di gran circuito, C di {ito afpro , oltre le fortipeationi , nondimeno quelli di 
dentro fecero vna chiamata , V addimandarono tempo che gli fu concejfo , Cglifà 
pur anche prorogatola ricercando il Ter^p ft\ conofeiutoychenonera altroché vn 
voler differirete non trattar accordo,& perciò fui meT^p giorno pi fu data la fcala- 
tat prefa non fola la Terra , ma il Cafteìlo; quefle due nuone conciarono Barcellona 
.della perdita diCambril,Villafeccafalao 3 refa diMonroig, Rens, Selnca, Mcouer , 
& altri luoghi,li quali però non furono imitati da quelli delia Terra di Valli* , che fi 
teneuano ver il Trinciato fen^a pauentar l'ejfcmpio datogli ne i luoghi, c'baueuano 
fatta refifleuza, «*. 

Ma tempo è di tornare verfo Tarragona , Città confida abile per la fua antichità, jJSfSJ? 
per la Chtefa Epi{copale , & per la qualità degli edificij , & dellifleffi Cittadini . Jjjjfi 1 ^ 
Dalle rottine , che in effa fi vedono fi può argomentare quale ella foffe ne i tempi an- Jes 
dati,ma in effetto non vi fono più di ottocento caje t ella è circondata di vn muro ami 
co mediocremente forte >& con vn CaffeUo sformato: fi può battere con difficoltà per 
effer pofta in alto,ma no è difficile da vincerfhperche non hàtani acquaie gli baffi. 
Si trouaua in quefiaCittà t come fidijfeli Signori d'E{penam ) <T il ter^p di Santa Eu- 
lalia , qnandoclye tejfercito del Marchefe de los Veles vi fi preferito , doue furidotts 
in ordinanza la fantaria* cauallcriaydifpoffo à fuoi luoghi il bagaglio y & Itartcllarìa, 
in maniera tale,che quantunque {offe numerofo C effer cìtio,ad ogni modo la difpofitio 
ne ilfaceua (limar molto maggiore ancor a^ueffa veduta artificiofamente,^ da pru 
dente Capitano fate a, diede molto pen fiere alt Efpenaji^he non fi trouanapiudi 1600 
tra fanti e caualli, oltre alli pochi foldati della Città , -dedali non hauena concetto 
alcuno,ne s'ingannò , poiché in vnfubito fi vidde la debolezza iifoirito delli princi- 
pali della Cittàyli quali fi diedero à parlare di render fi,ò per ben dire,fin daltJlgoJto 
antecedente ne haueuano fomentate le intelligence , ma tenutele in a feoffo fingendo 
dili?cnxc>addimandandofoccorft,e mttnitioni al Trinciùato,& à Barzellona t che prò 
fejjandofi buona madre di tutti,volentieri contribuiua,à ciafehedun luogo per conjer- 
uarfi il primo luogo di capo del Trinci poto . . 

Venuto adunque il cafo t glifi vedetta il cuore negli occhi, & laintenttone di far. 
fi ,ò dichiarar Spagnuola , trapelata per tutte le attiontdi ciafcheduno Cittadino, 
Conobbe l'Efpenan la for^a dell'inimico , la iireffolutione degli Tarragonefi , €T il 
ma ne amento della paglia per li c.xudli,che non ve n'era per duefoUgiorm,mafopra 
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tutto ilpericolOyà che foggiaceua vn Conigliera di lì.ir^LLma , & ilfuoflendardo i 
il lìeggtmento,& la caualleria della Francia , che perdendoji quella genie ch'era la 
parte più poderofa dell'esèrcito , altro non era the vn .amare n pajjo aperto fino à 
Barcellona , <T qucfla era debole, & fproitifta » & [e bene tutti quefli meonuenienti 
bajlauano per fpauéixrc ogni cuore più to(iante,ad ogni modo egli non perde t'animo, 
e*r trouandoft cauallcnaper fortire , e fant aria per guardarne ti muro , mandò àfar 
intender olii Deputati co'l me^p del Tenente della caualleria Francefco VtUapla- 
na,ib'e'>U era m Tarragona con deliberatone di non abbandonar quella Tiaiga ftn 
the haùejje jpir ito offerta chepojta in bilancia con la difficoltà di rtufe irne, il rende- 
ua molto degno di ammiratione. 

Stauano in quejia grufa le co\e Aitando lo fieffo Efpenan vfcì d'improuifo à tratta- 
re con il Marchefe de Los facies , flette à pranfo con quello di Torrecuffo , c£" con fuo 
figliuolo il Duca di San Giorgio,Capi inimici,^" doppo vn lungo trattato fen^a dar- 
ne parte all 'i Deputati,conclufe con gli auuei farij, che efjo Efpenan con tutta la fant* 
ria t 6 r caualleria Francefe,chera in Tarragona,^ Bar^eUona,fi rairarebbe in Frà- 
cia y ne più difenderebbe Tiai^a del r Principato>0' così promife,doppo di che il Mar- 
chefe addimandb che il Coniglie rv con il fuo Ter^p, & lo Stendard9 di Santa Eula- 
liaglifi rendeffe comparendoli auanti. 

Ritornato l Efpenan iti Tarr agonali accontò li patti ftatuiti,al quale rifyofe il Con. 
ftgliere,cbepiùtojlovoleuamorire>cberendcrft. 
Il Marchefe stauat Efpenan tu gran trauaglto per quefto,&- mal veduto dalli fleffifuoi Capi , 
tatt'Vp che biaftmauano Nttione di non bauerpatuito almeno per tutti , ond 'egli mandò d 
cefi 1 n t* attxre con *l Marchefe la ritirata anche delli Catalani,moflrandoli 9 . he corretta pe- 
ricolo di effere sformato da ifuoi à non flare alti patti , & non fi credeffe Sua Eccel- 
lenza di hauer tanto facile t'imprefa t chc non haueffe à perdere molta géte, e fpender 
molto tempo prima di venirne à fme,oltre che nel Trincipato erano tante altre trup- 
petbxuercbbono foflenuto à tutto potere quello Stendardo riueritoicfjcr anche altre 
truppe Francefi in Catalogne Capi da guerra tali,che forfi venuti alfoccorfo,l'haue 
rebbono pojio tu pericolo di perdere con qnello } ch'eigli hauea promejfo,& (a gente , 
& l'occafwne. • y 

In tanto il Mafìro di Campo Cata\ano y che ben hauea Jofpctta la fede de'Tarrago- 
nefhguardaua di maniera le vfetteche non pcteffe alcuno dc'T erratavi fortire à dar 
più minuto ragguaglio delle cofe à Los Veles ; dispiacque al Marchefe qucfla ritira- 
tala aliarne dopo più d'vn'ambafciata che andò y c tornò,fi contentò di iafeiar vfeir 
tutti in armi , e bagaglio , non fen^a prudenza , perche l'acquisto di vna piovra di 
tanto rilieuo fenica sfoderar fpada troppo gli era di honore , come troppo di pericolo 
l'efponerfi all'accidente d'vnfoccorfo non effóndo fcarfiglt elf'cmptf,cbcgli accidenti 
fono facili ad interponerfì alle cofe quaft che certe ;per lo i beffante la deleminationc 
dell' Efpenan, fi ritirò con il fuo fcr^p fiancheggiato dalla caualleria di Francia , e 
doppo li Catalani feguiua di retroguarda la fua fintarla , e tutti nel ritirarfi dauano 
auuifo alli Taefatn t che fi rittr afferò con le cofe più care. 
EntratoLos Entr ° ti Marchefe in Tarragona incontrato dalli Conftglieri , & principali dcl- 
Vclcs iru ' aC ' tta y molti dé'cui Cittadini fe ne fuggirono abbandonando le cafe , cquan- 
Tarragona. tobaueuano per non veder fi in potere dclli Spagnnoli , ZTconquefia occafioneft 
accerto, che quattro mefi prima Tarragona paf fatta di concerto con li CafliglUm , 
*u£*n- r, i CHe B e giorno prottifioni , mimitioni , & armi con altri apparec- 
CMptUm , srprefo danaro m abbondanza in prefitto da Barcellona fatto colore di 
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Volcrfi prouedere , indebolendo in quefla guifa il Vrincipato . 

Fu [entità nel vino la ritirata di quefìo Sonore di Efpenan, come non creduta, ne 
ai pettata di vn ftto pari , e tanto ne fu maggiore il fenfo , quanto ch'egli molto fi al- 
lontanò , portandoli à San Film in tempo , che fi afpettaua dalli Catalani, ch'egli do- 
uelfe andare ad inucflirc li Cafìigliani, ò per lo meno ponerglifi à fronte dicendo ciaf- fv/-p. lfl • da 
chedunodé gl'intere 'fati, ch'egli non era tenuto alla offeruattone di quei patti, de' Catalani 
quali non haueua dato ùarte alla Deputatione a cui fcruiua,e da cui haueua titolo, e con l'Efpe- 
Jtipendh , & in particolare effendo di mè^p la parola del Rè Luigi , che piti valcua nan . 
della propria . 

Qiielle,& altre ragioni gli mandarono à fignifìcare quelli della Deputatione, dal- 
le qu.ili commo^o rifpofe , che reflar ebbe egli, irle fue truppe, & profeguircbbe 
nell'aiuto promeffo. 

Ma in tanto, che qnefle cofc accadeuano , & che l'effercito Spagnuolo à tanti N U0U e prc 
progrefjì fi promstteua la [oggettione della Catalogna , quelli del Trincipato , che pararionid' 
// vedcuano à pericolo , aftrettauano da douero la radunanza delle militie della Cit- c.Tcrcit > Ca 
tà di Fiche , Marefca , & fue contrade , Berga , Ripoll , & altri molti luoghi , al calano. 
qual fine mandò la Deputatione l'Fditor Ecclefiaftico Giouan Francefco Ferrano 
Dottore , & il Canonico di Vrgel , acciòcbe li riducete ad efferato , Era cofi fil- 
mata quefla guerra da Catalani di ragion della Tatria , che vi concorr etano volon- Bnrzcllcrm 
iteri , anche à gli effercitij militari gli Ecclefiaflici ,& li Vrofeffori di lettere cam. fi fortifica. 
biauano la penna nella fpada , & i libri in corazze , & elmi ; ne qui folo trauagiia- 
uano, ma in Barcellona alla fortiHcatione, che fìfollecitaua con l'tnteruento de' Sa- 
cerdoti me de fimi , & ben haueuano occafione di farlo , poiché il Marchefe de Los 
P'eles nonperdonaua a diligenza* minacciaua non foloana effeguiua fienffimanien- 
me gaftighi y&lo haueuano al fianco . 

Radunata adunque dal Ferrano la gente, la riduffe à piatta d'arme à Mar torci- 
lo ,doue fubito fi diede mano allafortificatione, E' quefìi vn paffo (ìretto , & per 
fe me^anaméte forte per refiflere all'inimico. lui fi trine ter or ono, e formarono i loro ^{^xotqWìì 
ridottti; MartoreUo è Città folo cinque legjjc difiate da Barcellonavmde era neceffa- ai ì ìlaro c 
riodifoflenerla ferumdo di antemurale dall'ira del facies. Faeeualx Deputatione fortificato ,- 
continoua infiamma al Signor di Efpenan,che la Fantaria , C Caualleria Francefe fi Infhnze_v 
Auuan\affc à Tanadès,promcttédoyche la feguir ebbero le truppe Catalane, che di già Catalane 
erano m marcia,*? altre ancora ne feguir ebbono, ile he haurebbe feruito adincomo- all'Efpenan- 
dar di viucri l'ejlcrcitodi Spagna in farragona; ma quel Caualliere còbattuto dalla in da/no . 
propria findcit fi di hauer promeffo à Los Feles di rhirarfi hi Francia ; non volle mai 
porgere orecchio à quefla richiefla,dubitaJo di non poter cuflodtre quel paf}ò,e reflar 
preda dell'inimico jcni^afperan'T^a di [alate , onde m vece di aHiian^arjj , fi ritirò à 
Martorilo con le truppe di Francia . Ffct dunque di Barcellona il Deputato Ec- 
clefiaftico, C andato à S. Filiù, & in prefettìzi ddterxp Covfgliero , e dell'audi- 
tore Ferrano paffo à Martorell<h& ini diede ordine ah' Efpenan the mandafse incon-' 
Unenti la Caualleria alle due Vàie di 'Panadh , & la Fantaria à Fili afranta, co au- 
nertenca,chc [? ilgroffo dell'inimico vigiungcjfe primajgli fi ritirale à MartoreUo. 
Diede fperan%a l'E fpenan di effeguire,ma invece di auuan^arfi,Li canallerh Fran- È/pen \ ro 
cefe fi ritiraua,flando di retroguardia } c tanto fi raggiraua intorno à Barcellona, che promette » 
tutta era pofla frà la Città,® San Feliù . Et il popolo fiflrttggeua vedendo , che non ma non of- 
tttacaua l'inimico, &pure vi era tuonerò bafianie di fanti, & caualli . Ter lo che fcrua . 

tornò 
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tornò di ìihouo il Deputato à trattare con il Stgnor di Efpenan , a cui rapprefentò 
fenfo vniuerfale,& li dannt,che nafccre poteuano da quefii modi.Rifpofe quello alla 
prcfen%a di Tleflis, Sangnano, Conte del Rio,& altri Capi Trance fu e Catalani, che 
voleua correre la fortuna del Trine ipatoà perder la vita in difenderlo,®- in confor- 
mità della promeffafece dire al Deputato ,c'bauerebbe inuiatovn trombetta at 
Marchefe de Los feles per notificarli, che il Vrincipato , dalli cui ordini dipendeua , 
l'obbligana,c comandauagli che reflaffr. La fera medefima in vna fcffionc,cbe fi ten- 
ne, fu conciti fo , che l'efferato di Catalogna , affrettaffe il paffo , il che piacque al Si- 
gnor d' Efpenan, che altro non defìderaua,chc di ìrauerpolfo di gente per caminar fi- 
curo, e promife di mandare la Caualleria al Vanadès per (occorrere Francefco-di 
Villaplanatbc vi fi ritrouaua con due compagnie di caualli Catalani, & vna Fran- 
cefe invigilando allimoti , che poteffero fare li Spagnuoli* 

Taffarorio tra quefie lungherie otto giorni ,& intanto la vanguarda del Vele s 
s'era ingroffata à FilUiplana pn- impedire, che non foffe foccorfo il Villaplana . Era- 
fi pero in quefto mentre da Catalani data l'vltima mano alla radunanza del fuo ef- 
fercito , // cuigrojfo della Fanteria fi ritrouaua in Martorello, douc fi era condotto il 
Signor di Sangnano co'l fuo Reggimento , & ducento r e cinquanta caualli, <& erano 
tutti pronti alla difefa delle trinciere , il rimanente dclli Catalani , ch'erano in tutto 
otto mila fanti, e 300. caualli, era flato ripartito nelli paffi più difficili delle cime de' 
monti vie mi Riccie che non reflaffe l'efferato, ò tagliato fuori,ò da più parti inuvftito* 
T 'Ffoènan ^'S'* h Catalani baueuano fatta auuan%ar l'ai tellarta vogiiofi di: attaccar li Spa* 
vuoIcvnjL, & nuoLi 1 &fc ccudno injian^a all' Efpenan , che marciale con lafuagente , la quale 
mea da Ca per douerfi muoucre addimando vna pagargliene fu data me^a,ma alli Capi tutte* 
ralani , Se r a, <? due alli officiali della Caualleria, che in tutto importò cento cinquantamila 
gliene è da- Reali da otto, 

ra mezza . Ma l' Efpenan , che fi trouaua obbligato di parola alli Spagnuoli , ancora che più 
L'Efpenan foffe prima tenuto al fuo Rè , & alli Catalani 1 deliberò di partire (diceuano quei di 
parte ( per Barcellona , che quella menfa de Los Vele* l'haueua ajfafcinato, <? incantato s 
Fratina. poiché non baueuano potuto trattar Jeco, O" conlifiwi officiali, ne con maggiori 
honori, ne con più corte fie) nondimeno hauendo egli detto alt 1 Auditore Juclefu- 
. fiico,che marciaf]eauanti,che lo bauerebbe feguitato,prefe la marcia verfo la Fran- 
Mp c ** con tuttt lifaoitche come loro Generale no poterono ricufar di vbbidirlo, lafcidn- 
co ntro fc- j Q a Q ata i ani j n Mar torello priua di caualleria,il che rifaputofi, turbò tutto l'anirn» 
pcnan * ^ . q^^^ intepiditi nell' affetto, & più nelle iperan%c eocene della Francia; non- 
dimeno filmarono bene di vfarc della dijimulatwne di Stato,& trangugiare queflo 
c - amaro Calice , non reflando però molti dire , ch'erano flati incantefimi d'oro, quelli 
vfacc da Ca c'haue ano fatto partire il Francefe , Si dà fempre l'huomo à giudicare il peggio , fii- 
talani nella màdo di colpire ti meglio.Spedirono,dico,li Catalani all' Efpenan alcuni Comminar y , 
ridiala d*- che %li affifteffero per tutto il Trincipato fino à Lcncata , acciò che foffero per la via 
Efpenan. quelle genti ben prouiflc d'ogni hi fogno, Quefla anione di Catalani fu mera Voiitica , 
perche vendendofi in iftato,gìà di non poter più f per are L'accomodamelo con la Spa- 
gna,era ncccfjario i'adherirc alia Fràcia, e mofirar cortefia à chi li face an laro dam- 
Li Catalani no,& amarena a* animo. Verduta l'affifiemy Francefe,e [carfi li Catalani di gente, 
lì fcruono determinarono di valerfi dclli Religioft , acciòche cuflodifjcro la Città dicendo loro i 
«k Religio- Theologi,eh'era venuto il cafo della difefa naturale,c mancamelo de 1 fecolari, Un- 
ix per difefa dauano queflai dunque con il Brcuiariojnon meno che co'l mofehetto a corpi diguar- 
della Città . dia,C àfar le fent inelle alle mura; obbedendo àgli officiali,comefe foffero slati fal- 
dati 



Digitized by Google 



Q'uili di Catalogna . 171 

dati di profeffione. Si indettano à termini angufli , & peròfà ordinato Vn digiuno d 
pane,& acqua per il Mercord),Venerdì,& Sabbato per implorare il diurno aiuto, & 
il Ve\couo concede quelle Indulgente , che poteua tutte à chi lo bauefie offeruato ; 
quafiche tutto il Trincipato lo fece efiendo flati multati li popoli , e daWeflempio , 
e dal Vefcouo di Barcellona , & la Domenica fu molto frequentato UJanto Cibo del- 
tMtarejielAual tempo ogni ordine di gente faceua proceffioni. 

Maperlafciareledeuotioni , V'attender all'armi, andiamo att'effenkoC afli- 
gliano, ch'era in Villafranca di Banades, la cui vanguarda fi era auuamgta nel Vil- 
laggio di Sant'adorno vita lega più nel principato : è quejlt vn pollo molto forte 
non Job per tafpm$$,r*a per laftrctteTga del filo , onde baueua potuto forti ficarfi 
àfuo comodo,ma lo Spagnuolo,a cut tate profperità dtfucceffi haueuano più dilatato 
il precordio,poco fe n'era curato^ Ài giàtvno,*? l'altro esercito erano ad vna lega 
fola difcofti , che in quella valle ftretta frà Martorcllo , & Sant'adorno, è diuifa da Varie fcara- 
dite fila di monti J'vna delle quali péde verfo Barcellona,®' l'altro ad Efparaguera, ™ ucc,c l f à 
Cr Tlora, & MonferratoJn quefti pafjì, <T decliuij di monti fi trattenevano alcuni *£c^ani' 
Reggimenti de Catalani per difenderli, & obligare li Cajligliani ad inueflrre per la * 
parte della vangHardia.Cominciarono efft adunque à campeggiare con pochi caualli, 
<T ad arrotar fi co qualche truppe de Spagnuoltjli quali andauano diuift perfaccheg- 
giare ilhaefe, onde bene,e fpeffo s'incontrauano con vicendeuole fortuna continouà- 
do quelle f correrie da quattordici in quindeci giorni. M adi già teffercito Catalano fi 
era andato adunando infieme diuifoin fei Reggimenti j de i quali prima era quello 
c'habbiamo detto di Sant'Eulaliaal fecondo della Città di Vico,ò Vigne t ilterro della 9?*^ dcl 
Città di Manrefajl quarto del Territorio di Banrellona,il quinto di Oftalrico,& Ve- V? ffc f CJ to 
fcontadi,&.il fejiodi Tierajuttifotto il Generalato dell' Auditore Ecclefiaflico Fer- Cataiino * 
rano aWhor a fu comandato dalla Deputatione al Deputato militare Tamarit, che fi 
trouaua neWEfpurdano, acetiche paffaffe. con due compagnie di caualli ad affiftere d . 
quefto efferato di Martor elio* d'in tanto arriuarono nel Trincipato ^oo. Caualli 
trance fi, che effendi di quelli deltEfpenan non erano prima arriuati in Barcellona 
con li Reggimento del Signor di S agnati ; cavitò pur anche Emanueile £ Uux Capi" 
tono di caualli Catalano con parte de ifuoibauendolafciatotl rimanente nel Rojfi- 
glione. Diedero ordine adunque li. Catalani della Deputatone, che U Deputato mili- 
tare paffaffe à Martorello,e tutto teffercito il doueffe obbedire , come ordinarono olii 
Signori di Tleffis, Befanjpn* & diSerìgpan,cbe vi fi.tr offerirono effi ancora eon la 
cauallerta,& fanteria Francefe fen^a toccar Barcellona . 

Mentre Planano le c of e de i Catalani in quefta maniera foco prof peramente per 
effi da quefta parte * stanano altri con ilMasgarit all 'i fianchi de Spaglinoli accollati 
già al colle di Bala?uer,et ftauano ancora alli paffidi Tibeffa ofjeruando li Spagnuoli 
valendoft dell 'i jtmugaueri{e quefta vna caualleria leggiera da Cajligliani chiama- 
ta MicbeLetthgente fiera,e difficile à trouarfiipercbe feorre di volo,& è come lo Cro- 
atti in Germania , & li Dalma: ini nello Stato Veneto,che chiamano Capelletti)fcp- 
pero quelli, che il Duca di San Giorgio ftauaeon la^auallerta fuori di Tarragpna, & 
che nel CafteUo di Coftantino erano tenuti prigioni $ oo. Catalani prefi nella f anione 
ik Cambril . Coftantino è vn luogo murato con vn buonCaftello fuori di Tarragona ^7*™'"° 
vna lega; colà giunti su la me%a notte li CataUni attaccarono le porte,CT le guada- J^XmSv 
piarono fen^t 
fttllo hauuta 1 

ti quale fi ft 

dro- 
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droni dell'entrata , e del Caftello,di doite liberarono li 300. fuoi. J^on ftpoffono fem- 
Fartione a P re tenere tutti i pefci nella rete,che alcuno non fé ne jn7.ga.Lu notte quando fù affa- 
Coftantinc. làta,e preja la terra,fù j'ubito portatane la nuoua alli Spagnuoli,che crc.no à Tarrago 
na,li quali accorsero colà* ma non guttifero à tempo di joc correre il Csfieiio; ftaua al 
di f uori della Terra il Capitan Cauagna lafciato in quel pnjìo à bello Jiudb , à fine di 
ojjtrn.u e fe il Cafligliani fi moueffero ; quejli vedutili comparire diede aU'arme, alle 
cui voci vjciti tutti dal C alleilo, e terra, jù combattuto valor ofamenu da quella,& 
da quefla parte,ma aita finepreualfe il partito Catalano , ritirandoli gii altri al me- 
glio 1 he poterono.Vedendo aduque li Cajligliani, che nelle picctole fcaramuccic poco 
projittauatio,dcubcrarono di andar vmtamente ad attaccar le trinciere nimiche,poi 
che al.oj'pcjjo le partite non ejjendo rette dx buoni capi ancora che di gente valoroj'a 
no ofji raano la forma del combattere. Desinarono adunque nelle prime truppe li più 
. agguerriti poiché fojhnendo quefli l'impeto , danno maggior cuore à gii altri con le 
Altra fattic. àttiont più confpicue; li Catalani /limarono à viltà l'affettarli alle trineurre , mafu- 
ne ■ rioji vjcirono à combattere , & attaccarono con tanto empito li Spagnuoli , che ben 

prejlo U sbaragliarono , e quefli pojli infuganon vedendo t fuoi compagni vfeire ad 
afjiflerli , fe ne ritornarono alle trincici e , ma incaloriti dagli altri , che Jlauanoper 
vjt ire, fecero alto,& li Catalani furono chiamati à raccolta effendofi troppo dilugati 
delle fue trmciere-.erano li Spagnuoli per la maggior parte nouitij nel mefliere dell'- 
armi, cr però non fu merautgliafe li Catalani, anche la feconda volta,chefù ilgior- 
nofeguente, furono affretti con qualche perdita alla ritirata . 

Giunfero in tanto à Martorello il Deputato militare , O" li Signori di Tleffìs , & 
Serignan con altri Capi,<2r trecento caualli Vracefi, che vniti à quelli dclliC a t alani 
poteuano hauer forma di caualleria , di cui puma haueuano fcarfex^a,ma però non 
arriuauano à quella de' Spagnuoli , ch'erano più di due mia , e tutti ben montati dì 
caualli Jiapolitani,CT di ^tndalu^i i,ve li Catalani paffauano ioo.Còftderato adun- 
que da quejli, che li Caftigliani non haucrebbono mai abbadonato l'affedto intraprejb 
di Martorello infimo à tanto che non Lliaucffero juperato cofi ricercandoli allaripu- 
tatione dell'armi d'vn Monarca, ò non ne foffero Itati cacciati, fpedirono à Barcello- 
na per hauer rinforzo di gente # potere con il Terrò del Serignan, che di già vfeendo 
da Barcellona ji auuicinaua loro, aumentare l'effercito di Martorello di noue mila fa 
Arte dclu thCÌ}e cra ^ iz%Ma iì n e gij y già accor, ifi di non poter guadagnare il pafjo troppo for- 
òpjgnuoii . tmeate cufloditOyfi voltarono allo jlratagemma,che è vn picciolo, ma vigorojb Suc- 
cedaneo della for^a, quando è bcngi:idato,dati adunque Jegnidi volere perla ter%& 
volta tentar il primo diffegno,mandarono 1 ^oo.mofchettien con qualche numero di 
caualli per la parte de' monti à man delira guidati da Catalani del partito Regio(che 
Li Spagnuo mQ [ tl ne haueuano,e pratichi del Vaejc,chc come Catalani non erano cono/cinti per 
P P r tcìlo°. fP ie >° dcl P artlt0 Regio)G- quejli coperti da filjì,e pofeia dalla notte, fi auuan^atono 
0 advn pajjo,che chiamano del Tortcllo,doue non trouato alcuno oflacoloancomincia. 

rono à dijeender da quel colle per la parte del fiume Lobregat, à fine di guadagnar le 
fpalle al nimico.Bcn'ò vero, che la pratica del Tacfc è la miglior arma della militia* 
cr le buone guide faluano,c perdono vn'efj'ercito . 
Soccotfo di Giovfe in tanto in Barcellona il Corriero,chc come dicemmo, fu mddato a doman- 
Bauclioiia dar freitclofo focoorfopcr Martorello, & la Città ricercò fubito IcTarochie, le 
cid Marco. Vniucrfità , Conjratermtà , Cr Keligiofi de Conuenti , che volejjero foflenere lapin 
scilo . rileuàte dijefa deda Città.non fù chi ricujafj'c di andarc,perche tutti fapeuano quàto 
vMcjje ilfujiencre qud pafjo. In particolare delìcligiofi ne furono la mattina pron- 
ti 
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ti pi* di cento di +arij ordini per partire y & quefìi furono li primi ad annan^arfi con 
eainno di afpettar gli altri, che delle Confraternità,c2r Secolari fi and. mano radunan- 
do [otto li Capitani desinati loro , & qnejli giunfcro prima degli altri alla Pilla di 
Sun film lontana due leghe da Barcellona , doue giunfe pur anche il terreo del Seri- Fattionc i 
giuri, che marciata perlofleffofoccorfodi Martorilo; erano fianchi ti Religiofi S.Filiù. 
non auue^i à viaggiare à piedi , ne ai pefo dell'armi , quando loro arano volando 
vn Corridore da Mar torello aitnifaudoli , che fi rit trufferò ver fo il monte, perche 
g/ungerebbono in breite feicento caualli del nimico di quelli , ch'erano paffuti per la 
^ alle del Tortello , trottata fi à forte anco Ini il Capitan Brrello con la fui compa- 
gnia di coraige , & [abito à quello auuifo rnironfi li Capi di quella gente , cy deter- 
minarono , 1 he la f antaria fi fermale in vna collina tenendo il monte alle [palle per 
poter nifi in ogni cafo ri: ir are, & li cartalli face fiero fronte in faccia della Pilla , hon 
erano li cai/nuli Catalani più di [ettanra, & ben [nbtto fi viddero li 6oo.Caftigli.tui à 
froitte; andarono quelli caracollando tanto che la[antariafi ordinò in buona [orma 
per combattere , CT poi fi allargatoti >; la [intana [ofi trine tk poco , ma dubitando , 
clic fopragìnngeffe numero m.: ,ji andarono di ordine de' Capi rn tran io a p af- 
fo ìpaffo , CT con buon ordine verfo u monte fianclnggiatiper quanto pot citano -ia 
quei pochi canalli , & in tanto antidatigli altri , / he pafjauano da ti ircellona con 
cani di munilionupcr il foccorfo di Martorcllo,htbbero campo ancor elfi di ritirarli, 
cjr in vero che la bramirà de' Trance fi (aiuòla maggior parte di quella gente . 

Calmano t into in fretta It Spagnuoli per il colle del Tortello , che à pena poterò- Lf Praoccfi 
no effere riconosciuti none [quadroni di caualleria , e molti mofchetticri , & dalCal- Tat uano ; J jl* 
tra parte andavano ad attaccare quei di Mar torello in ptàgrOffo numero, omiefu fantu/a C'a. 
fitbito determinato di ritirar lagente di là del fiume, EdT abbandonare i polli per non wJaua • 
ci fer colti da tre pani, come fù fatto , [oflenendola caualleria frane efe l'impeto 
dell'i Casigliani , tanto che la fanteria filafje per vn palio difficili (fimo , cofiquel 
giorno che fù li a 2 . di denaro 1 64. 1 . li fraucefi daìi ' vnn, & dall'altra parie rifior a- 
rono il danno dato dal Signor d'Efpenan , e furono la fallite di tutte le miglior genti 
della Catalogna . 

Sdegnati li Casigliani di non battei potuto sfogarfi contro le militienimtche , en- MartorcI!» 
trati in Martorello(luogo del Mar che fé de Los l r dei)fi fallarono contro quelli , che occupato da 
tratto reftati colà dentro , non perdonando aiti jlefi vafsalli del loro Generale , conw Cafligfiaoi . 
liei di Lcfa Màcfià\diceuanò) poucra Macflà i come alio fpeffo vteu nominato i. fuo Barcellona. 
nome in vano ! Li Catalani in tatuo fi ritirarono in Barcellona, CT li Spagnuolifi di- attediata . 
J'pofero di andare ad attaccare quella Città , la quale mandò ad ninnare u frane e fi 
ad entrare, poi che perle cofe pa(jatt(ancora che tanto beneficio hauefjero fattojfla- 
ttano rrtrofi, e quafi inpenfkre di marciare à luoghi più forti, & furono corte femen- 
te riccuutrii Casigliani in tanto trottati tutti li pa\fi liberi fi prefentarono a' ló.fot- 
to Barcellona,alla citi Città^ Deputatane il M arche fc Generale mandò vn Trom- 
betta con vna lettera, il contenuto della quale era che 

Egli era ghnto in Barcellona co ^efferato della qualità,cl>c poteuano vedere quei II Marche fc 
Cittadini , come molti l'hauenano franato , & come che la Maefià del Rè fi trouafte. de Los Vc- 
dtfferuita dalle attioni facte in Bari cllona non folo , ma in tutto il Vrincipato ,ftaua lcs fcriue a!- 
nondimeno con le braccia aperte per ritenere , & perdonare a quelli-, che volcfcro l* Citta 
tornare all'obbediem^t , nella quale fi ritronarebùe il rimedio de' mali , chefogliono 
accadere quando vn' efferato pafj'a;à viuaforjagr ch'egli flimaria a gran contento, 
che f offe fchiuato il male-imminente per effer egli CbrifUano , & Catalano infieme 

S Era 
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Era nel piego htchiufa vna lettera del Rè in data delti quindeci dì Settembre, alle 
RifooAa del quali fà » toppo vn buon digerito confulto , rifpoflo , che ti Trincipato haueua di già 
la ditti . fperimentate tutte quelle hoflilità , disfi poteffero immaginare da quello efferato , 
nonfolo contro quelli, c'haueuano fatta rcfiflen\a, ma contro quelli Jleffìj he volon- 
tariamente gli fi erano refi , onde no» era poffibile di prender riffolutione bafteuolc 
intorno à quello , che S.E.fcriueua , s'egli prima non deliberaua di ritirar l'esercito» 
perche altrimente da qualunque parte piegaffero le àeliberationi,fi farebbono incon- 
trati patimenti d'honore , di vita , & di robba , <(? che fop*a queflo prefupùofto S>E. 
poteua confiderare qualpià [offe il feruigio della MaeftàSua; Or beneficio di quel 
Trincipato, 4 cui fi moftraua affcttuofo,& come ChrifHano,®* come naturale . 
Raeìoni ad v $ a dell'effercito Casigliano [otto le mura di Barcellona, fu tvltimo tra- 

dotte da Ca C °U° db deliberatione Cat ciane ; che fecero di dar fi ajfolutamente èia Francia di- 
talani per cenano effi, c\>e fi erano nello fpatiodi qnafi venturi anno lamentati con il Rè Catho- 
dacfl à Fran lieo , e dateli fupliche httmili$me , fanyi efferegià mai flati vditi, hauer procurato 
eia . con profufione foro, & offici) di poterfi guadagnare le volontà de* Mini/hi, ma non 

hauer mai fatto profitto; mandati Umbafciadori più volte per rapprefentare gl'ag- 
grauij fatti loro nelgouerno , ma non hauer già mai hauute rifpofte badanti alla in- 
f dennttà loro,ma efjerc flati granatigli foldatudi alloggi,*? tronfiti, &" quejli hauc- 

uano fempre trattato con termini canini ,folo per f ani vna guerra coperta , che poi 
finalmente era fc oppiata in vna fcooerta,e chiara . 

Efferfi la Catalogna preparata alla difefa, & quefla effere fiata dichiarata ribel- 
lione; efferfi la Trouincia fermata con lafpewra, che le guerre lontane kaueffero 
à lei partorita la pace, ma tanto più le er 4 t crefeiuto l'odio contro, quanto ch'il Trin* 
cipato andana con maturatela, orde amianxandofi vn paffo bau tua addmandati 
fauori al Rè Chriftianiffimo , & aiuti con fperanja^he effendo veduta la Catalogna 
difefa da potenza coft grande ,fi foffero trouati rhnedij à tanti mali paffati , & fodif- 
f anione alli correnti <T prouedimento olii futuri ; ma in vece difminuirfene Codio, 
effere flato accrefeiuto CeffercHo contro il Trincipato , il quale pur tutta via con la 
fpada fchermendo era andato riparando li colpi, e moflrando quelli,che poteua fare, 
non però fcaricatili di fatto . Afa nello fieff n tempo , che effi andauano dando campo 
al buono accomodamentojerano flati folle citati à furia li Jdegni;per frenare adunque 
vn' impeto cofi grande , & per reprimere lifuoi affalitori , che incarnati nel f angue 
nobile de i Catalani andauano fcorrendo,e dando ilguaflo alla Campagna,fi era ap- 
poggiato il Trincipato alla prctettionc del Rè Chriftianiffimo , il cui braccio > <T la 
cui pofìania fi era inuocata chiamandolo Trotcttore , ma con modo tale , che non fi 
troncauano le fperan^e dell'accomodamento. Quefte dilìgen^ però,ahefi andauano 
à paffo à paffo auu andando, haueuano potuto dar à conofeere, che farebbe flato bene 
di ritirare l' effere ito Reale,ct dare fodis farti one alli catalani di tutti li danni riccuu* 
ti, & prima , e doppo, altrimente farebbono andate le coje all'eftremo; con tutto ciò 
li Miniftri del Rè Catholico , haueuano chiamata quella, che era prudenza, il preci- 
pìth, & accorteiga,cecità . U tante diligente , à tanti auuifi , 4 tante fofpefioni, 
che dauano fegno di defiderio di accomodar fi , non effere flato corrifpoftofe non con, 
rigori, & con fierezze, 0" giundi era che il Trincipato, nuoltigli occhi doppo 800. 
anni à quella Monarchia,cbe tanto gli haueagiouato fino al tempo de i Mori,accla- 
mauaper Conte di Barcellona la Maeflà Chnfliantjfima di Lodouico XIII. ilgùifio M 
con li medeffimi priuilegij , & libertà di che prima godeua il Trmcipato , comunità 9 
& particolarità, <& qualunque altra cofa, che fo$bafteuole ì <? neceffaria alla con- 
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feruatione di tutto il Trinciato , CT qucflofaccua , perche reflua libera la Catalo- 
gna del Giuramento di fedeltà, poi che il Uè Cattolico Dui Filippo ir. mancaua 
alla fede, & al Giuramento, di confermargli ifuoipriuilegij , C concezioni antiche 
dateli per ria di contraiti m refi, t on le quali conditioni il Trine ipato fi era dato alli 

^0™^ erano poco meno, che le formali parole delli Catalani vfate nel rimnouer- 
fi affatto dalla obbedienti del Rè e dar fi a quella di Frauda , della cui verità mi 
rapporto à loro . 

Inqueflocafo accadde per loro mede fimo atte flato , che componendofi ilconfi- 
elio di cento , che chtamano,ancora chefia di ducento , tutti huomini di varie quali- 
tà,fù prefo il partito della nominatone del nuouo Conte fen%a, che pure vno cantra» 
diceffe, ò delie voto in contrario , & quefta elettione differo merauigliofa afetiuen- 
dola ò alla protettane de' Santi Catalani, ola virtù di quel gran Monarca, e che 
da quel punto incominci afferò le cofe àtaffare con felicità. Sarcbbea miocredere 
flato piH merauigliafe vna fola voce , o voto contrario fi foffe trouato , non folo in 
rimordo della tenacità di quegli animi vfata nella difefa de' priuilegij , ma perche 
fi farebbono fatti li conti à doffo à chi poteffe hauer dato quel voto , eftimarlo per ri>- 

bCU Da queWhora fi affratellarono , per cofi dire, le due nationi Franccfes Catalana, Vnfeme f ra ^ 
che fi vninano fono vn folo Capo , onde li primi furono àmmeffì nei Configli , & tcrna ,Cata- 
trattatipiù {egreti dalla difefa loro, che furono il Deputato militare Frane efeo </i lan?,&: Fraji 
T amena primo Conft^liere , il Dottor Gio. Tietro FontaneUa , <2T il Sorgente Mag- ccG . 
vior di Battaglia Monfietir di TlclJis , e fù loro data facoltà di ammettere al Confi- 
glio di guarà, quelle per Jone , eh' eglino flimaffero più atte, Cqnèflt nominarono 
Monfietrr di Sangnano Marcfcial di Campo , Fra Michicl di Toregliaus Gouernator 
dell' armi ,Francefco Giouatmi di Vargos, & Jaime Damiamin Mongiouichfù man- 
dato Gouernator e Monficur dìjlnbigrìi liberato dalle mani de' Spagnuoli, con alcuni 
Capi Catalani alle porte della Città , e rafìclli , come alli Baloardtjlauano vniti , & 
intrecciati in guarnigione Catalani,& Francefi cofi capi J comefoldati,<T con queflo 
modo fù filmato di accertar più la difefa,poi che li Catalani fi perfuaferosbe li Fran- 
cefi fokero per combattere con più femore doue non folo fi mtereffana la gloria loro , 
ma la conferuatione al 2tf d'vn Principato di tanto nlietio,che glifi offertila volontà. 

Fatta qaefla dclibcratione,& elett ione funne fpedito corricro alla Corte di Frati- 
eia il cui Hè ne finti grondiamo contento , & promife d'impiegare tu tte lefuefor- 
7$ , che poteffe , in fof tener? quella Troumcia , & pafiattne li con figli ™» tl f« r ' *m CCO d c 
dinal Richielcu, ch'era flato il maneggiatore di qucfla pratica, fu deliberato diap- p rincipato 
poggiare più che visoriamente quefta imprefa , come quella che toccano, le vtfeere 
interne della Spagna, & ballerebbe difficoltata ogni altra imprefa di quel grande 

"'Tuinqucflo mentre Ceffercito Cafiigliano àfine di renderfi facile ogni imprefa 
nell'inncko, &dcquiflodiquelTrinctpatOi haueafparfa voce per tutto dou era 
andato, che il fine del Rè C atholico non era altro , che gaftigar Barcellona , & nel 
rimanente non offendere altro popolo,anxi che tutti farebbono (tati ben trattati qua. 
Inneiue volta hxucffcro prefl.uo aiuto À tale intentione , artificio , che fé bene fi era 
Vedi In ef etto tutto il contrario nelle fiere^ V vfate dalle miktie del Vele* , che 
erano fiate cruddiffime , <? molto più che non babbiamo (critte nondimeno indufje 
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più d'vn popolo a cedere, parendo che fojj'e imprudenza il voler foggiacere al danno 
desinato ad Altri . Mirabile era Urte delti Casigliani , perche accurate fi le {palle , 
fpcrauawx di domar prefio la Città capitale , e foggiogata quejla non mancaua altro , 
poi che a fuo tempo fi poteuano gaftigar anche &t altri colpeuoli , perche ildelitto di 
ribellione non fi pre ferme mai nell'animo del Vrencipe ; e ben fapeuano li Ministri 
del Catholico , che delU flati ,c'bannogran capo , non fi può meglio procurarne ilga- 
fligo , ò dominare» fe non con il dar il prima colpo al capo mede fimo . Barcellona erte 
filmata la chiane di tutti li mali della Catalogna , & però {limarono anche li Casi- 
gliani, che qnefii c he perdona al braccio , & fenice il cuore , & chi lafcia intatta 
la fabbrica , C ve caua li fondamenti , cerca difiruggere , e fouuerttre ogni cofa 
invìi tram. 

Ver fai e adunque la imprefa di quefia Citta fit cor.troucrfo fra li capi dcWcffer- 
eito del Catholico {e foffe bene di attaccarla jubito battuta quella rijpojlajò pure voi- 
gerfi al Mongiouicb promontorio ,c he egli è emincìUejna perche ti Capitano degli ef- 
ferati ha doppo la confulta la elettione Monarchica , rifiutò il Marcile Generale la. 
oppimene di ajjaUre la Città , i ome quello > chefapeua cbefeivra vn predominio fa- 
rebbe fiato impoffibile disperare vn popolo valor olo , & oftmato(che fcr.o le due 
parti ejjentiatt del difenfore ) elelfe di appigliarfial Mongiouicb , poi che fe li Citta- 
dini volt nano difenderlo conuemua, che dmdejj'ero lefor^e della Città; bora fe bene 
io ditìi di volere commettere la cojmografia di queslo fiato , ma vi veggo firetto dal- 
la necejjità biflortea di parlar quale}* co{a di Barcellona* acciò che fi intenda quello 
che tra poco fono per fcriuere. \ 
rs r,*'^ Barcellona è Città di gran commercio, & fi {lima inuidiata òaiU Spagna per U 

i • Barili I"* 1 "* ^ Ckl ° ' V ^ tmeno > E ' M€tro ^ oLi > & €a f° dcU * Catalo ^ na > à ctu ce ~ 
* dono qucìlaprerogatiua tutte Coltre del Trincipato m riguardo delU priuilegif ? 

franta l'Origine da Ercole Libico, fù accrefcmta da Amilcare Barcim, & però 

chiamata Larcimna, & poi Barcellona corro t amente ampliata da Cartagine, libi- 

■ftrata da Scipione ; bebbe le [ne %rande%^eda Gnaulano , la gutriddittione da Ha* 

dr uno ,CT la Maefià dai Cotin, che vi collocarono la Sede Ke.de ,èdifm piano, 

ehefembra punto vngiardino con stranci , Limoni, e Cedri, & ognifruHo^bbon- 

% dante di Vaiagi , CT caje campai cecie , che pojle fenyi ordine compongono vn' or dime 

di paefaggioyihc alletta ,e diletta, Cir qucfii tutù fono tantoché farebbono vn' altra 

Barile Uona . 

ti ella anticamente detta Fattentia-, è quafi che Coronata da monti agmfa di ar- 
co dtjpopJ, a cuiferua di corda il Mediterraneo . Gli eftremi , & orli de' {noi confini r 
the Li tengono in mc^p , fono bagnati da due fiumi Befos,& Lobregatt,il Vrimo 
detto da Latini Subì Jcorre tra Barcellona ,eTarragona , l'altro è detto da Latini 
Rubricatimi, dicono U Barcellone]} , che egfi cofi chiamafi , perei»; quelConde fono 
pronte à tmgerfi dclfangue di chi ardifce di affalirc Barcellona: T^pn eccede quefta 
H circuito altre miglia, è cinta dimurufortijjime terrapienate » con baloardi,e fojjè, 
falutifcro è U Cielo , chc Li cuopre , grat i l'aria, che la circonda , e riempie , ameno 
tlfuole, che la foftiene , egli è d'intorno allegro , e temperato il clima di maniera., 
chenc gbiaccio,*e brine la in} e ft ano, ne fingo, ò polucrc, ò caldo offende , ò ifhbrat- 
aa,ò trauagliailpajfaggiero : // Cittadini (uno fagaci, profeff ano fède delle promeffe , 
V di amar lifiranteri, zeUntijJiwidellipriHìlegtj ,ftabilt nelle amicitie ,nta f cu cri 
nelle nimicitie . ÌL difcfiU Città dada parte dimezzo giorno , e Tonente con vu 
■picciolo oromoìitorio d>U!a efiainionc dtalvumfo'fi, e pantani, che fono dati altra. 
* parte z 
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parìe*. Quefio promontorio rajfembra r» Drago eoa piti codejl capo del quale fi auan 
ia,e fporgefopra il mare,C hàper corona vnapicaola Torre, che può dir fi la fenti- 
wìla del mare,& *Arjv delle naui,che paffano, il rimanente fi humiiia in colline 
folcbi di valli,<& alla fine fi jtende in vn puno y doue flottano le tende < afligUaue dell'- 
efferato Reale,al quale perciò refiaua tanto facile ilfalire il promontorio, qitajito dif- 
ficile a Bar%elloncfi,à cui refiaua il più fi abrofo per f alimi di nafeofio. 

Cbiamafi quefio promontorio Mongiouicb,quafi che Monte Giudaico, è dì Gioue , 
nome irnpojhui 3 ò ditte colonie antiche de'Giudei^h' crono nella Spagna,ò dalla fuper 
flit ione de'gcntili,che in quell'erto vener afferò Gioue* Hoggi cgb è tutto di buon cui to 
& è fannenturato Manfolco del corpo Sauto della Vergine^ Martire Santa Madro- 
naa-iucrita per padrona, conofeiuta per vera fua cufiode, & acclamata per legitima 
forteti ,ebe in compagnia di Santa Eulalia^t altri Santi Catalani è Trotetrice deU 
ia Città. Ella era fcpolta in ma Chiefa de t Vadri Capuccmi ma in quella occafwne 
fu portato quel corpo nella Città . 

Ugn haucitanogià mai li Cittadini trattato di fortificare Mongiouich, ancora che 
quejio promontorio la domini con molto pregiudicio , poiché ejfendo per la parte del 
Mare mac ceffi bile, non fù mai da quei Cittadini in tante centenara d'anni dubbi tato 
d'inimici poderofi per la parte di terra , ondi era Hata filmata jonerchia la diligenza , 
poiché quando ancora per mare dall'altra parte foffero sbarcate genti, nou poteuano 
effer tante, che ne hauefferàda temere , CT che li Cittadini non potè fiero prima di effi 
preoccupare il pofto. 

Ma folo in quefla occafwne tffendofi detto , & il Rè di Spagna preparaua vn'ar- * * - • • ■» 
mata ben potente control* Catalogna , fùprefiatofede ad va Ingegniero,fùdi{fe- f or 2&?J ,C 1 
guato , <? poi dato principio ad vna forte^a di tal qualità che per condurla à per- ° ' 

fettionc bifognaua motto tempo » & per guardarla molta gente , & per cjfere fiata 
Vrouata di non buono dijjegtio farebbe Hata necejfità di molta diligenza per mante" 
nerlaMa tardi fe ne accorfero yiex Cittadini, & in tempo , che fiauano di già li Re- 
gi] in Tarragona, onde ai%. di lìecembre del 164p.fi era incominciata à rejlrmge- 
re Àpiu angufii limiti, in maniera? che nello fpatio di vn mefefit circondata la Torre 
della guardi a da vna piattaforma in quadro con piccioli fortini alli quattro angoli , 
opera tutta dì !oto,tcrra,c pietra,& cofi baffa,cbe la notte antecedente al giorno che 
li Cafiigliam i attaccarono, non era più di tre braccia folleuata; egli è però vero , che 
quella notte li faldati vi tanagliarono in maniera , che l'aliarono àginjla mifiira di 
trincicra. 

Stanano di prefidio colà sù nttoue compagnie della Città, l'vna di Mercanti da te- Prefid io dì 

la,vna di Calzolari , vn altra di Sartori, vna di Taffamanieri , la quinta di lenti , Mó^iou ich. 

che fi chiamano colà Stefani, che entrano in molti offici* , la fefia dell'arte del Teli , 

la fettima di Hoffi , la penultima de Teflon di Lino , & l'vlthna di 'Pellicciar i , & 

quefia fiaua nella Torre di Damiano : in oltre vi erano alcune compagnie del ter^o 

di Santa Eulalia , & il Capitan Cauagna con parte de ifuoi archibugieri a cauallo > 

à lAlmuganeri , & vi erano molti officiali come Capitani , & altri molto fperimcn- 

tati. Vi erano poi nel forte 300. Fraticefi, mofeheitieri , & pichieri gouertmi da 

Monfieitr d'iAbignì, coinè comandante della piazzi, &fi auanzj* Monficur di San- 

gnano , che gliene portò il comando 3 era qucjto lo fiato delle cofc M M ongiouich , 

quando fù, attaccato da Regij , (hcfùilSaboatoió.Genaro , che la mattina due ^r, 

note prima del giorno toccarono la marciata , & su l'alba fi prefentarono ver :ttac- . ' , K s '~ 
n .,r \ 11 «ti ~>.~ n . , „ 1 . .. lacci no *\iv> 

i are il pofio, Vjctronoà quejio tocco anueuer le mura » CT pofii di Bweilonarl f >' 0 u ; dj 

S j Tiejjis* °' 
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TI-% , & Centrile de Catalani , & étti officiali , & fra gli altri il Signor di 5*6 
TnamlTanTeir.a le cinque Vwr auanti mfVtf giorno quando, cheli corpi diguar 

ZTcmZifi piai fa* vna : che f' cbuma c i°" r 'T" 5 

c • • che è dirimette alfa Croce hi S.A.nonio, CT altri neJoprag,unfero,chefipoferotrà 
Fattione a enee ammonto , d a , mede/ma Croce , rcjiando coperto 

MSgiouicb *"^*™^f^^^%U, fall di Mongiouich aUiMolini 

P 8 & Sto («dato ordine , che fi amaffe la muraglia inonderà dentro f™**- 
VX quella dell* Citta , & ,1 ter V di Sagnano , c he era d, £ 
ù ponto 1 di Damante d,Sant^ntonio,& al forte 

cento poi che «Reggimenti dclleT erre del Trmcipato, quando fi ritirarono U 
Mottetto non paiono à Beloni , ma andarono alla parte di Tonata ,e Val. 
k^T&Vli altri andarono pcrrifiorarfi con animo di tornar poi *Ua difefa di Bar- 
zlnamil nauagliareb Kg* in Campagna in cafo, chefofie bifognato.come ben 
}'ZeHa duLtare:mrali CafiigUt'» incominciarono la marciata dmf in due 
'p^eZminne fece fronte aliiMolini,^ 

wchjl anale era poco fortificato, & quefiolofeceroafinetindeboltrcladifrlacon 
„ cn .r*V:j. J :.H.J i Àa^a^aJ^o (ooraMomiomth.la caualtfria Regia , 



ì 



primo ctje tjc W*y « r J 1 . FranceCt fomentati da 30. mofcbcttteri , // Quali al 

S « Lle.penfarono di tagliarli fuori , ma quelli fi rimarono al groffo de 
troempag^ 

Zà Une duogttere in mezilacauaUeria nimica, che era ta mto d i nmeroinjnme, 
Zqnena^dendoilfuoìumaggio^ 

da l'a porta di Santjntonio , il cleece con la ^c\ìnZ 
flranio faccia alliCafligliani. Heimpel f unto il ^^f^J&ZX 
della caualleria de CaMiUam con vnofquadrone di corali per dar la carica con ie 
"ptleZuZi , TuCommifiar ioZgA ^r^uTZZZt 
tro per caricare à furia di carabine, ma reflarouo^ f<f <'>'fj % 'J„ì/ P !/ Co _ 
Pericolo i „£ meMf s - m U,aron tri li nìmici , tagliati fuori dalli M °f ' C< £ 

« >>«.*■ Tne conle lorocompagnic Franccfi, che f, f™™™Z eZ^JrlTaUò 
Giorg.0. ^ fH in m 4 r* ell0 £H allc con la fpada alla ™gg 
r ricotta della bada , fe lo condaeeua prigione ma non fe ne era dilungato 
t^Ot^yXmÙOiokmi^^f^ delFrancefe , che ne reìtau* 

Generale [alitati , non volt però la ciar la gloria al Catalano della prigionia deli O- 
tro,ma caricò fermando l'inimico fino al }o]fo ; Hawm quel gorrnU caudina 

àp *%" 
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Spagnuota pofle le bende negre , Imprefa de Catalani s a fine di poter paffare con li 
Cittadini in Barcellona, di che accorti fi quelli delridotto,cyklle mura non tempera- 
rono fopra li CaUiglian'hli quali fi fo»,erofiati feguitati dalli fuoi , non è dubbio , che 
cut r aitano ancor efji nella Città; ma riuoltifue conofciutojcbegli altri reflauano ad- \\ Commif- 
dietro ,fc ne ritornarono , ma non già con il Comminar io } poi che quello , che lo con* farlo Spa- 
dnceua vedendofi la carica , lo arna^, benché non moriffe fc non la flotte Jegpente gnuolo c 
nella Villetta di Sans , do ne ancora morì il Generale pur anch' effo ferita < arrazzato < 

Mentre che qttefie cofe fi maneggianano al piano* Li Regtj port atifi à Mangio* 
Uicb , l'attaccarono con tutto ti vigore , douendo quefla effere la imprefa principale * 
e l'altra del piano mimflra di quefla, poi che dalla occupatane , <7 guadagno di 
quejlo popò fi tencuano li Regi] per indubitato P acqui/io della Città,&pcr qucjla Ira 
prefa haUvua il Marche/e Generale fatto [celta di otto nula fnofcbcttteri li migliori 
dell'esercito, O" gli hauea diuifi in fei f quadroni , tre dell'i quali douelfano inueflire 
ciafchedu io vna parte, & gli altri reflauano per {occorrere li primi & à qkefli erano 
gffcgnati 1 couentcnti cauailiper fpallegiarlo . Tritna di andare alla fattiónéfù rap- E pfflpoflcf 
prefen tatù allifoldati quale Jojjc ri debito loro , quote feruigio preftarebbono dlRè,U premio à 
dalla cui mano ciaf cheduno di e/fi bauerebbe rkfuuti premu four abbondanti; Il tnag 8 n * d 
gior premio però fi promettala al primo , che fofj'e per piantare Cmfcpie del Catholt* S n31 ' *° rttf 
co f opra quel forte , e fu detto , i he quejlo farebbe flato dt Jci mila ducati di fenditi 
con vn'babito, ò croce di quelle , che difpenfa il Rè . Vromife Ciafcheduno adunque' 
di fare à fc medefimo/oi^u, e cuore per aiiuan7 y arfi nelle dignità, e ne gli vtili^è mu- 
ta* conditionc con tifar mutare il Dominiordi Mongiouicb da Catalano à Reale. 

tufingate coft quelle militie da tati fperan%e deli intei effe * vero fproncdelfolda-* 
io, che non meno punge dell'honore , andauano juclti , e leggieri come tanti Daini y 
verfo le cinque bore prima del mezzogiorno ,j aiutano da tre parti li fquadronipeY 
la pendice, ò cofla de 1 , monte , ó ; due altri /quadroni faliuano dall'altra parte eshe* 
ma del monte , che riguarda verfo Caflel di Fels , & gl'altri dite /attuano per ma- 
Valle, che diutde per MCTgo il promontorio, 1 ^ ferue di canale bea comodo all'acque* 
Li Catalani benché vcdcfjero , cl>c li Caftigliani gli haueuano minacciati la notte 
auanti con fuochi moltiplicati, alli quali haueuano pero ri/po/to,& che due bore pri-* 
ma del giorno haueuano vdito toccar la'cafcia con molto Jlrcpito , non fi credevano' 
però di ejfert a < In iti, indotti da vna fola ragione, che effcndc/i ir fola notte preceden- X fairo 
te piantato l 'ej] ere ito Regio , non banca del veri/imilc, i he co/i prc/ic/i pone/fero ad $ Mongio»' 
inueflire vn poflo dt quale he confìderatione, dr quefla ragione fu cau/a di molta ne- uicli. 
gligenzatf tale che li Capitarti haueuano data licenza alli Mobili di calar alla Città 
per riuedere le proprie famiglie ,effnido già il ter^e,o quarto giorno, che ft aitano co" 
là sù di guardia , onde erano le compagnie molto fetmate .• 

Et quefta è la maggiore , CT la più rileuantc cagione , ò differenza trà la militi* 
del Vaefe , & la pagata , che fi quefta ft ri tiene ne'po/ti ali <>>scruan%a delle regole 
belliche , quella non fi può fe non con tei mine odrofo jò feuertfjmJó aftringerc ad vna 
éfsatta dtligenr^Vjl'vna bà vn foia ne -aio d'efier J'oldato,i l'altra ne ha dt più l'econo- 
mia, e fe bà la mano alla fpaÙ ,bà t'occhio della mente alla formata , <LT jemprc il 
ciiore diuifo in due, ne ben difeerne ira gli effetti della ragione rcbe il muonono il'de- 
bito vtrfo la Tatrta, dal fenfo,chc il violentano- a confidi ; a\ t la maglie , & li figli , 
& le foftanxc domestiche , V queftialla fine gli /anno dome liticare , che nella con- 
feruatione delpublico con/ijìì- quella del priuato interefse . 

Et oh beate quelle Ciu^hefi^no preferire il publico intere fc al dome/tico , &~ 

$ 4 micn~ 



Digitized by Google 



i8o Hiftora delle Guerre 

intendono qucRa maffima , che fe bene la confcruatione del ùublico gioita al priuata 
arni lo m mitene , non è però vero ,'chc fcambicuolmente ilpriitato /alni il publica 
femprefe non quanto è quello di fpofio alferuigio diquefto,ma fe ne refia fiaccata 
L'ometto facilmente peri/cono e Fvno , & l'altro . 

' 11 primo de (quadroni, che fi conduce alla [anione , fù quello che faliua dalla 
parte del Cafìc'lo di FeU . Quefio fi prefentò , ma non diede con quel vigore , che bi- 
fo«naua,V che il Marcheje Generale fi era promeffo , ma forfi, che fe ne ritenne per 
dar tempo à gli altri di accofiar fi, & attaccare ad vn trottolò che veraméte la diffi- 
coltà della [alita t'haneffe refo bifognofo di ripofo . Difficile nella militi a è la mifurx 
de' paffi, quando li [quadroni [uno difitniti , cjr marciano per diuerfe linee ad yn cen- 
erò, & benché tutu fi muouano à battuta di tarnburo } nondinicno il piede , & il ter- 
reno non pofjono accordarfi,come la voce nella mitfica à più chorifi regge ad vn a fo- 
la battuta . 

lo filmo che tra le (quadre fofje trouato ti tamburo a qneflo effetto , accio che fer- 
mile di mi fura tiell'h armonia della guerra, ma li Capitani non lo fanno praiticzre , à 
non la considerano , ò non capifcono quante femicrotne diflrada difafirofa cadano m 
vna battuta di v>a piana, onde non è poi meraviglia , (e fi trottano delle diffenan^e 
di perdita di tempo > di honore , W di vita ► 

Li Catalani adunque da vna fola parte toccati , hebhcro luogo diponerft a caricar 
l'inimico, come fecero, & il ncc editarono à vacillare , per che nelle imprefe non è co~ 
[a pm noio[a, che il vederfi d'improuifo àiuertiHcarfi il jet io dal primo prefuppofìo r 
V Otalanj on< ^ c * diffìcile il buttarfi à mono partite: fopragiungendo poi quell'altro fijitadronc , 
lì rit.'raVo . c ^ e fiotta dalla Falle, [ecero cuore li primi, e combatterono con più (pinta , iit tanta- 
quefli fecondi mandarono alcune maniche di mofcbettieri coperti da j^.fjì, e da altcx^ 
Xc^che fi trouauano alla falita,e quefli diedero aììefpallc de Catalani ,-che combat- 
tenario sii la Collina ,per lecitegli affatiti vedendo ii pericolo cullane , parte di (fi 
deliberarono vna prudente ritirata (migliore fora [aio Cafpettar Caffalto nel forte , 
ehi andar ad incontra} e l'inimico di tanto più uumcrofo , via filmandolo affaticato 
T • ~ 'ti dalla [alita , erano andati ad incontrarlo) egli altri vollero più toflo correre U nota, 
di alcun? di tcmcraru,che di retrocedere il pafjo, iflimaudo valorofo più quelli, che più fìà co- 
pochi Cu- fl*ntc nel pertcolo,ma non confido- ano^' he il vero valere è ti fare il fermgio publica* 
ulani , che era all'hora il difender il forte, & malfai 3 che qttejt i non erano più di dieci , ò 
dodeci delia-compagnia de i Stefani, & ben prefto (iaccorf:ro,chc int:tilmente,an^Jl 
con hiafmOìfi perde la vita, dotte non fifa frutto per la Ta:ria,c per il Vrencipc, non 
vollero moftrar le Ipalle^ viprofufero il fangue , mi non e cofi vii prcTJo però , che 
non voieijero trarne buona copia del nimico,^ pa*arfi con ia morte di ptn Casiglia- 
ni la propria loro . Li Catalani li differo glorie fi , io gli annoucrerò irà paTgi dijpera- 
ti , per non poncrlitrà gli indegni di gloria. 

lincili chefaliuano per il Vallo,che è quafi vn canale , ò folco , & và à termina- 
re in faccia d^ Ila Torre digi:irdia,non furono mai {coperti da Catalani fin tantoché 
non- furato àtiro di mofehetto, don? giunti ina, bararono le band:. . v , che per andar 
coperti 'annettano portate baffi' alla vino, C/ in vn (ubico pofuf; In criinc più mit- 
rato fi dicd-.ro alia fattionc , affai cu io gli mima intanano' dalla parte di Santa ì\i.u- 
S-.KCorfo tona alcune compagnie di Catalane co): li lare Civita-ai lohtamjjìme dalpcnfkro di 
Francie efferj at ficcati, ne locrcderoin in fino à tanto , i fi femirono grandinati , O" fe li 
a! h C ita.. vid l,vo fups> ton da qndl.i parte ; r/ut toccai; da cofi dura tempefta, che ne poje più 
ho» • H.w m urra ,fi pofero Uonncrtire la nece frj m vendetta y.vedcnio però , che la- 
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fax* non era accompagnata dalla Maeftrìa , ne il cuore era fecondato dall'arte del , 
combattere; aàdimandarono jttbtto aiuti al Signor d' ^mbignuacciò che gli mandaf- 
fc gente pratica pcrfofleiter quell'impeto, e li mofiraffe con l'effcmpio, conte doucffc- 
n vfar l'armi , gli furono fttbito mandati da quaranta faldati veterani di Francia , 
che furono ripartiti delle due compagnie afialite . Ouei Trencipi, che neli'otio della 
p uè lafciano perdere A tjhddtti l'vfo della difciplina militare , & fi confidano delle 
fùr^e jlramere , ò temolo delle vafialle , non conofeono quanto pofja l'otio , maff.me 
in vna inipromfa occafime . lo [ìimo,che l'esercitare lifudditi in quefto mettere li 
rrmtcnga p:ù in fede , che di lafciarlt inermi , ma non è quejio il luogo di Troblema 
militare) perche tn tanto fi combattea M ongiouitb* Erano nel fortino con ^oo.fanti . _ . , 
Franceji le compagnie de' Sartori , & de' Mercanti da tela , // quali vedendo , che ' ^\ ^ Ca 
quelli della Collina fi ritiraitano,^ che quelli dalla parte di Santa Madrona portati ™*f Q ? 
d illa poff in^a de' Rcgij,fì andauano anch'elfi ritirando al coperto del fortino,*? cte e; ou i c r,. 
li [quadroni della Vaile li auuan\auano , deliberarono vna parte di loro di fare vna 
frrttta,& prouarc la carta della fortuna . In tanto quelli di Barcellona , bauenano, 
come diremo, armate le mura, O" faputo certo,doue poggiana il Ca(iigliano,e diede- 
ro ordine li Capi , che fatta fcclta di vna quantità di mofebettieri , // mandaffero al 




quelli difopra, li quali non effendo più di c ina ne cento in tutti fra quei , che combat- 
teuano,e quei che fubentr anano allijlancbi,non poteuano cacciargli inimici, ne lun- 
gamente reftHei e alla fatica . 

- Hora le tre parti dell' cfkrcito Casigliano fivnironocolàdoue quelli, f aliti per 
mexp baueuawyinarborate le infegne , & da quella parte , che era la più debole de- 
liberarono d'inueJUre, quando il Bombardiera (che era vn marinaro) lafciat ili acco- 
dare à tiro di mofebetto, lifalutò con due periere , & ne fece vna fìragegrandi[Hma, 
che induffegli altri à ritirar fi addietro vn pc^n . T^mi perde rono ì'occa/ìone quei 
mofcìxttierwhe erano, come dianzi dijfhjortiti, m i rabbioft vedendo il vantaggio , 
incelarono li Regu, e tolfero loro ti poflo,c2r benché li CafligHani fi sf arrafferò vna, 
e più volte di riacquiftarlo , non fu pojfibile più di giunger ni . Quitti li Casigliani la- 
feiarono alcune infegneg? armi . 

Haueuanoperò alcuni fquadron i intieri di ri.if.ej "co , là doue li catalani Ranchi 
dalla fatica poteuano fojlituirglift pochi à foflenere il pofto. Onde li Regij (ollecitati , 
& rimprowrati da i loro Capi che li rinfaccia tano vna vile ritirata da poca gente , 
& flanca,fperarono dinuouo di vincer la pugna, C7* ritornarono al combat ter e } ondc 
li Catalantjcbe più non poteuano hoggimai fojienttr l'armi,Ji cornine iarons à ritirare, 
benché mal volentieri . 

Staua alVlma nel fortino vn 'i'.r gente Ferm i , che battetti cura di fomminiflra- Sanno per 
re la mttnitione a chi combatterai qncjìi veduto il peritolo di perdere con la ritirata taitAiU i 
de ifuoi ani he il forti no, fall nel più alto per ben,- i^ornt.trji dedo flato più certo del- volani iu- 
te cofe,e quanti foffero gii inimici , & bebbe fortini i di wn e\fer toccato là dotte jìoc- c 1 * 
e aitano le mofebettate, & vtdde il foccorjo, che dalla Città falitta, & dalla marma, 
che erano già vicini i'vno,e l'aÌtro,& accorfo alliftioi,ad alta vjce gliene diede par- 
tcinanhnandoli àfoflenere per breuifimo f patio ancora lapugna,e nello ftejjb tempo _ 
yfeirono dal fon ni il Sorgente Maggior Moufeur di Verge , & l'aiutante del Ter- , °' U "' C ' 1 
^dtMongioukbl'vnor &XaUr> con hfeada alla mano > econcljì vn padre Ca- 
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faccino con vn Crocifijfo , e tutti con parole , & li faldati con i fatti inanimauam li 
compagni allarefiftenfa, , & al pugnare perla Tania offefa,ma più virilmente per 
Dìo oltraggiato(fempre ricordatoli della prima quercia,) & che in quella brcnifjìma 
occafionefiaua pendente dal filo delle fpade loro la buona , ò la trijia forte di tutto il 
Trincipato,mentre che quejii orauano,&gli altri rotauano Varmigiunfe il foccorfo 
di quelli della riuiera peruenuti dalfommo del monte , &poeo doppo quelli di Dar- 
^ellona ancora , e tutti inferuor atifi posero con tanto cuore alla battaglia , che cia- 
febedunofi merauigltaua del compagno . 

Quelli dalla marina , che erano flati li primi à comparire ,gridauano * Sù valo- 
rofi qui fìamo cinquecento voftri compagni i combattere per Dio , & per la. 
. Patria , muorano quelli mimici . Siflrinfero alllyora li Kegifalla difefa più che* 
Fii.??ono li aU'ofjefa , ne ftauano otioft , ò vili , poiché moflrauano, che la vera difefa, è l'offeu- 
Ca&gUaau^f. ma fianchi ancor elfi r òquat altra fernefojfcla cagione (io la /limo l'effere 
femplici, &nouiti) faldati fenTo. L'odio al cuore , come l'baHcaano rabbiofi i Ca- 
talani) doppo vn lungo* contrajlo fi pofero in fuga J concertando fi in manierar che' 
per la porta del difordine entrò la perdita loro ; quejii fugginano , e quelli gli mcal- 
%auano , Ó 'fermano ; gli archibugi , & li mvfchetti erano fatti otiofi , le fpade fole? 
vincevano. Qitellr che recarono viui,dcuono le vite loro aR'xJfancheiZ&'de' Catala- 
ni , che più non poteuano nejcgnir , ne ferire * Fu motta laflrage fatta da Catalani? 
& tale, che fc quella volta non fi fatiarono di ferite^ di morti , potrebbe fi dive , che 
fi dishumanaffero > mala Immanità del foldato non ècofi facile à dilegnarfi , perche: 
quanto è più atroce »pare piti valorofa,CT gloriofa. Mentre che quefie enfe accadeua- 
«o sul monte ,nclla Città fi vfaua vn' altra forte di combatterti poi che la maggio* 
parte delpopolo,cbc fi vedeua t come fi dicc,àfil perdente ',oraua ne'Tempv, p orgendo 
voti per la vittoria r & lifoldati,che dalle mura vcdcuano,& parte vdiuanóta bat- 
taglia battendo le mani pareua,the aiutaffero con tafhrpttoil valore de' compagni ,> 
altri di ce nano preci per qucUi,cbe marinano per la Vatria,altri inuocauano Chrifto? 
& i Santi ad affijìcrc alta parte loro , ricordando k I loffie abbrucciate , le inmagi- 
m offefe , & le reliquie battute . Le RcligiofL ne' Chiojlri dubbiofe dì quelli forni y 
che portano le militie vincitrici nelle Città fupcratc , con le ginocchia tnudc, & con 
fr ugelli die mani combattevano contro dijc rùcdijìme' per implorare il Cielo , egli 
.bugiali, che combatte/feto per loro\ lo non dubito punto , che li Casigliani ancor a 
pregaffero Dio per la fallite de fuoi , fc n on per la vittoriane vedeuano già declina- 
re .ult Ca .alani ,glivni adunque , e gli altri iflmiandofi di combattere per la gmjli- 
tia , quelli per la 'Patria , & patrie leggi , quejii per il Rè contro li ribelli, ricerca- 
u mo l 'aijijicn? -a diurna , Cofiglihuomini s'ingannano nelle paffionr (pendendo il 
fingile, e perdondo la vita per effe , e tanto ne diuengono ciechi ,-' che fi JdegnahO, tir 
odiano à morte chi difende in voce le parti contrarie , e tanto vi fi inoltrano, che fil- 
mano anione cauallcrefca , C atto di gelante Chrijliano l'ojfendcre chi non è con 
ejfi à parte di jregolatiffimt pajìoni . Buono il nojìro Dio', & macccffibili i fuoi [e- 
greti confegli , che fi iafeia pregare da due contrari* di quello che non può effer giù- 
fio fe non per quejii , ò per quelli ! Dure condicioni , ò confi derationi del viuere bu- 
mano \ Li jpimti, che di ragione fono li più imperfetti , <c hanno differente , le 
trattano auontrli Tribunali , & con ritigiofa pai e , ma li Trcncipi , eh fino le giù- 
fii , &gl f ottimi r litiganocon le fpade, e difputano con il f angue de' judditi (& alle 
-volte perde chi meno bà ragione) o tutti morrono ad vn Dio medefimo per aiuto, ne 
fanno {£oichc fono diuifig Imperli, & vmta la fede) conti itutrc vnTrwunale di 
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Totrebbono all' bora ricorrere alle Cbiefe , e profittemlmente pregare . Ma ione 
mi porta la penna, ò la pena, che io fento delle guerre cimli trai popoli, che militano 
fono il olmofiffimo flendardo di CbriflotCoji tal volta vrìecceffo di mente fàpenf are 
à gtimpoifibiìt; T^e fi vergogna difenderli. Ritorno à Barcellona , dotte nonflauano 
in otto li cufiodi delle mitra. .. ( 

$ correuano li Capi da quefla, e da Quella parte ;andauano, e tornauano Remora- Anfietu dei 
torijTutte le cofe à minuto erano offeruate t e temeuano li Cittadini,cìje il Cafligliano popolo di 
da vna parte battutola di lorofìfcaricaffe, ogni ocebio feruiua difentmella, ogni Barcellona . 
cuore pulpitaua neU'inccrte^a,& ogni orecchio auido afcoltaua le nouità,fi tratta-- « ... .. 

sta di perdere nella battaglia momentanea la libertà in perpetuo.T emettane li Capi, 
che perduta Barcellona, foffero U<api loro perduti ancora , perche nelle folleuationi Calore **: 
leggere del popolo Ufi* vili figafiiganojna nelle graui,CT vniuerfali li Capi de' Ca- JJ^SJJ* dcl 
pivoUuano troncati dalli carnefici . 

Andavano di perfona li Deputati, & ti Configuri in ronda , faceuan cuore alle 
turbe , & alle /quadre, & t artellaria dal muro tir aua nelle f quadre Cafligliane fino 
à Sans^nche le donne vollero bauer parte nella gloria ipoiebefe negli altri affedìi 
fogliono le fémmine trauagliare co' pianti,quefle vollero operar con la mano : Seal- 
troue più commuouei cuòri de' difenfori il pianto donnefeo , che tuono deWartcllaria 
nhnica,e più fa breccia neW anime de* mariti il molle delle guancie bagnate delle mo* 
gli, che il duro delle palle infocate dell' auuerfano , in Barcellona qnaji che tutte die- 
dero à cono/cere , e)* non haueuano occhi per lacrimare , ne petti per lifofpiri , ma 
prò fcffauano braccia per impugnar l'armi , e voce' per. effor tare alle battaglie , fe ne 
renijfe l'occafione% V csb lituano à foflener le mura mentre, che le militie andaffer* 
al foccorfo de gC altri, che combatteuano.Infomma erano donneata Catalane . 

Era flato proibitola mattina per tempo > che le donne in occafione di combattere 
non vfciffero dalle tafe loro , ma ben frèfto fecero tono/cere Jiffettofo il fofpetto fir- 
mato contro di loro, perche faputafi la baruffa di Mongiouicb , &il dubbio, chejbjfe 
attaccata la Città,poco predandogli ordini, doue fi trattaua del ben publico , fe ne 
vfeirono àgara,e falite,come difficile mura fi eshtbirono ad ogni fatica,& altre ba- 
ttendo faputojche fi mandaua il foccorfo al promontorio, vollero andare à portare chi 
le munitioni da combattere,*? che i viucrijie meno erano follccite nelpajfo ài quel* 
losche fi foffero li faldati; di quelle che feruiuano alle mura, altre fomminiflr aitano le 
palle all' artigliar ta,altreportauano miccio, poluere, e palle da mofehetto, feiibom- 
bardieriaddimandauanoflraccie,etaceto,glienej^tauanom 
àuto al bifogno bellico fomminijirauano rinfreschi riftoratiui ; perfino le Monache yt 
cui non era permefso l'vfcire,mandauano frutti,cofe dolci, & leticate, & le Matro- 
ne^ cui quefle cofe non conueniuano,dauano quanto haueuano in cafa, àquelle , che 
por t aitano alle mura , poiché di quefle moke andauano per le contrade gridando , & 
chiedendole alcuno le mpiegaua per publico benefitio, & queflo maneggio durò non 
folo per bore,ma due giorni continola mfino à tanto, che teflercito Kegtofl ntrrajfe;e 
non mancarono donne , che depofle le gonne, fi armarono, e corfero alle mura con le 
fpade per difenderle fefofjero fiate attaccate. Maggiore fù l'ardire di akune,che non 
pauentando la tempelia delle mofehettate , e del cannone , j "alarono a Monzwutch 
portando rinfre[cbh& paffando da vna [quadra all' altra fomminifirauano il bifogno, 
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ò di viuandejb di munitioni,ne minore fu la merauiglia de' fancitilli,che proceduti di 
frombe,e fajji,f ecero sù quel colle yno [quadrone fomentato da vna picchia vanguar 
dia di mofcbcttu?ri,ardirono di affalire, e di feri)' l'inimico, contro il quale combatte- 
rono inueflendo vno (quadrone di Cafligliani,Cr con tanta ficre^t, che li coflrinfcro 
à retrocedcre,et quefii furono liprimi,cbe infegnarono la via delle ritirate agl'altri . 

E fc tanto de ne Barzel!ona,r Catalogna tutta allifuot fanciulli, non hò io filmato 
molto feonne ne itole di decimar la penna à quefle minutie per moflrare quanto pofja 
hi v:; popolo vna tenace opinione di [uè ragtoni,acciò che qucUt,cbe goucrnavo, bab- 
buino rnef tempio folto gC occhi dinoti tentare,comc fi diceaì VefpÀio colà, douc ma 
fierezza di popolo bà fatto lega con vna bereditaria opinione di ragionc( giufta, ò in- 
ginfìa che fia,pcrcbe la mia penna, non hà da giudicarne ) (e prima con longo corfo di 
V< rapo, con piccioli tentatiut, e deriuatuii non fi va minorando la tenuità , ò guada- 
gnando gli animi di quei Cittadini > ma non è cofa da praticare in pochi anni, richie- 
dendo quafi che vn f ecolo intiero . E mentre c'bò queSìa Hifìoria fottóla penna, ve* 
da i preludi; di fimile materia in luogo , che piaccia à Dio , che non feopu àfimile />/- 
cendìo, onde ho voluto à bello fludio qui poncre quefio capo di hiedufa. Ma torno al- 
la f anione . 

Jion mancauano due bore à meigp giorno quando quelli primi (quadroni meo- 
rn'mùarono à moflrarla ritirata,®" fe bene gli altri di riferua non erano ancora mof. 
ji,ma flauano per fottentrare alla fatica de i primi nondimeno e/fendo li figliuoli del- 
la natura della fcimia,che tanto più incalza, quanto più vede il timore, accortifi del 
vacillamento del nimico, Jenza confiderare, che il mofehetto nefaceua cadere qual- 
che duno, più fi aiman%auano con voce, e [affi, ejr òfufje vna pietà naturale delli Ca- 
sigliani verfo quei fanciulli incapaci diejjerc odiati , ò che fi fdegnajjèro d'incrudeli- 
re m quelle membra inermi d'altro , che del genio Cittadino , ò fof]cro finalmente gli 
• ^Angeli citfiedi di quelli innocenti, e bafla che la fuga in efji anualorò per non dire au 
tuli <.U maniera, quei primi, i he fattafi precipitofa Jconcertò li fecondi ancora di ma- 
niera, che coslrmfe quefli al ritirar fi, e> [or fi, che filmarono bene di p affare àS. I c- 
no!c,pcr ini riponerft in ordine, ina ne meno queflo riufcì,perche il Catalano incalvò 
di man;cra,cbc non gli diede tempo di riordinarfi,ne luogo doue fortificarli , & q Mel- 
iache più fu loro di danno, due cannonate arrinateli dalle mura della Città gli fece- 
ro e onofeere quanto [offe quello mal fito,perlo che fecero la feconda ritiratale bene 
meno confufafino alla Torrc,che chiamano del Boia, et altri andarono à Santa Ma- 
di\ma;in tanta confusone li Spagnuoli vfi all'armi faccnano prodezze di fc mede fi- 
mi combattendo , e fojlenendo , &• nmpr onerando le f quadre intimorite , ma chi sà 
quale fia la forza delli primi dif ordini, anche negli eficr citi più prouctti , non fi m.i- 
r.:nigtiaua,[e quefli correderò cofi dura giornata . 
v . Olà motti Catalani fianchi più dal combattere, & fatti più di bandiere, & [polite 

Oar ° n° v t0 ' it€ *f* ^trattano con voce di giubilo alla Città,cf[cndo loro flato dato cambio dappiù 
FtancciiT * W L 1*$* erano wco,ltra f i da concittadini , che con lagrime di allegrezze li 
abbraccìauano,e condnceuanli àgara à ri fiorar frana però in tanto non era termina- 
ta la fu t mie , perche li Casigliani anche nelle perdite hauenano prinatc vittorie 
vendendo bora l'vno bora l'altro Catalano , e foflcneuano con mirabili prone di va- 
lore vn popolo fnriofo,&" non fi lafciauano tanto inttmvrirc,qnanto nella Città meri- 
tati ino qnclU,chefi ritirauano,e tutti conclitdeuano però,cbe alli Francefi fi doucua 
gran parte di qucjia vittoria . Ma quando li Spagnitolt fi credeuano dì cominciare à 
i cfpirurcft v.ddero vna fopr acarica dtfecolari 3 Cr Ecclefiafltci^hc ntionameme vfei 
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Udì Bar%elona,andarono à dar ivltima mano à quefla jacenda , & q t) b'fo^nò, che 
li Regu cauafjero la for\a di nuouo d.ilU neccijita , co>ne fecero , perche fé ben erano 
fiati incalliti , (ino alla calata del monte , ad ogni modo la valor^a fta fantaria fo- 
ften/w quell'impeto con tanto vigore , the qudfi che fi trottò in fperan\a di pigliare i 
poft: perduti. 

limonata adunque la fattionc doppo le quattro bore, e me^a da meytgiornoM Ca 
pi Casigliani canati li feriti , & li [tonchi foftituendo li faldati fr(i hi, wojlr anano , 
che b alienano cuore da non perder fi nelle perditeli primo luogo,cbc trottarono atto a\ 
foflcncr fi meglio fùl'Oliueto , quiui deliberarono dimandare vn* banda di canalh 
con ordinejbe Jalendo più alto deffero allt fianchile nò potemmo alle fpallc mimiche 
ma li Catalani rejlatt m alto alia difefa del forte vdendone la battuta , & auuifrti 
dalle fera invile di f»pra,vfc irono ad incontrarli con vna fatua di mofi batate cofi dw 
ranche li necefjìtarono al ritorno,ti i Michelet ri fecero abafj'o proua di cacciare li i^a- 
gnuoli da quel pollo, poiché andarono per circondarli ali che accorrici li C 'aitigli ani >co~ 
pertrfi,ad vno fquadroncino di mofchetttert,c he valorofan?cntc tratteneva i i i ntala- » 
uitjipofero à quefl'altra ritirata con la faccia però volta ali 'i/timiccW f more i u ri- 
battendola la forte loro volle,cbe fcopcrtifi,vn bòbardiere dalle mura ag giusto cofi 
bene vn tiro^hefecc vngra fquarcio in quello f quadrone, il quale non io eccè- 
dere con for^a cofi lòtana,e dubitando del fecodo colpo determinò la mirata viol'-te. 
Li Regij adunque disperati affatto di poter re filiere , chiamarono à race olta li [oLLiti !•» R c 8' I 
Mandati d Mongiouic li J^e li Catalani curarono dipaffar più oltre jlancbi ancor elfi, chiamano * 
<3* tanto piùycbe la notte li pcrfnadeua al ripofo.S i ritirarono li Regij à Sans,con qnal ™ cco,ia • 
dolore, non è faldato di bonorc, che non l'intenda , tanto più lo jent irono quelli, c'- 
h ancuano prodemente operato,^ prudentemente comandato , ma fc la fortuna non 
afjifte,non balla per vincere la fola virtù. Tr on. irono mancargli molte mfegne, Capi, 
è? joldati de i migliori,^ per dirla in vn fiatoni fiore deluflcrcito. 

Grande è il dolore di vn buon Capitano > che perda vna giornata , maggiore è la 
confuftone in che fi trona douendone dar parte al juo Signore , perche non douendo, 
effer preuenuto dalle punture priuatc, de ne prima d'agni auro immafebcrare il fatto y 
diminuiìioancolpare li Miniliri,vantare il rtjloro , e dar quelle fperafixejcb'e^li mc- 
deftmodifpera.Chiperfuade, come altra volta ha detto , che non fi poffa ben feri- 
uere l'bijioric fewra penetrare nelle Cancellarle , & nelli Cabinetn , di gran lunga 
s'inganna , perche li più ingannati , <&■ li più mal informati (ne i fatti propru)fonò li 
Trencipi. 

lo mi fono ritrouato prefentc ad vna f anione, & vdendone parlar di poi al Vren- 
cipe, che n'hauca fentite le percome , arrofsì f apendo la ingenuità del (no petto , e Le 
candidezza della fua voce, come male ne fapeffe il vero,ò per ben dir e, come ben ne 
fapefse Ufalfo, poiché di dodeci non ne fapea quattro , & per vn colpeuole n'battcua 
molti innocenti in nota di reato,V quello che più ne premetta, non potea fmccrarlo $ 
ne meno accennargli il vero de ifuoi danni, & de f noi errori. 

Tale mi credo iojf/e fofse la rclationc, che fù di quefla perdita fatta al Rè Catbo* 
Ucojìc la mia credenza è temeraria, perche hò veduto copia di Ietterebbe mi fanno 
cofi credere. Difgrcdijcc la mia penna alle volte ben volentieri f aerando , die pofja 
vn giorno portar quelli inebiojlri fattogli occhi d vn Trcncipe , e feruirlo difucgiia- 
toh, e farli penetrare quefla venta; che molte paci fi farebbouo ,fe i Miniliri fofjcro 
fmeeri nelle relatio)ii laro. 

Recarono li Catalani allegri di tanta vittoria ottenuta a 'i6. di Cenaro e 

tan- 
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tanto maggiore nefù il contento piatito ebe vi fi trottò prefente Don Ignatio Ma/cai 
Arobafcia- re g nas jtmbafciaàore mandato loro dal Rè tmosto di Voi togallo , ò Duca di Braga n- 

d ° r '!°" u " ^a, che con queflo vltimo titolo il dicono U partiali del Catbolko , con l'altro gli altri 
Il n tuttl cìie P iu mrano H potorio, che ilpetitorio , lafaando quejlo alle carte da fard 

zcuona . etichi foderi di fpade più che proceffi litigiofi, <T inutili, fe non authori^att dal tri- 
bunale di Marte.L'^imbafciador dalle mura vidde % & offeruò tutti Itfucccffi , ne 
mancò da Catalani chi gli diccffc*hc quell'era vn'effempio alfuo Rè di non appettare 
come ejfi bancnano fatto, l'inimico in cafa. 

alenano dire, che quella confufiom anche vittoriosi era vh 'argomenta dimoflra- 
tiuojbe Ugucrra,che fifa in cafa propria è noiofa non meno che pericolofa , & che 
fauio è quel Trencipejbepuò, & vuole farla in cafa dell'inimico, era in fatti vn'ef- 
fertare il Rè Don domimi i combattere ancor effojta Spagna mentre ch'era occupa- 
ta nella guerra della Catalogna. 

Lo flrcpito dell' artelUfia, e di Mongiouicb , e della Citta , che fi vdiua ben moU 
to lontano, fu vn dar all'arme per tutto il "Principato , onde da tutu le parti fi fpic~ 
corono genti non fapendo ciò che fi {offe , per f occorrere Barcellona , che però lo 
fieffo giorno entrarono nelU Città molte compagnie del Territorio . La notte feguen* 
te à queflo fatto reftò Mongiouicb molto ben prouijlo di gente , accioche , fe li 
Regij fojjero tornati all' affatto la Domenica, non l'bauefléro trouato disarmato come 
prima. 

Lafiefia notte fi viddero molti fuocbi per quei Viali vicini alla Città * & a" al* 
treparti ancora, le quali non erano altro, chefegni di genti, che caiauano à Bar%el- 
bna,cr que(li con le cannonate, che tutta notte fperò la Città non lafciarono ripofa- 
te li Regij , che dubitarono, che l'inimico portato dalla buona fortuna andaffe 4 tro- 
tsarlii entrarono nella Città quella notte quattro mila huomtni , che con altri cinque 
mila , ch'erano dalla parte diTerraffahebbero penfiero di cogliere liCajìigliam iu 
tne^o, ma il dubbio di perdere la gloria acquetata non diede luogo alla detiberatio- 
ne, alla quale fi farebbono appigliati , fe non haueffero nell'efkmpio de' Casigliani 
conofeiuto „ clic non fi de uc molto confidare ne faldati nouhu , poiché ben baueua- 
no veduto,cbe il maggior frutto della Vittoria era fiato prodotto dalli Franccfi Ve- 
terani* 

Fù concetto vniuerfale coli dentro , che li Regiffoffero per tornare la Domenici 
aU'aQaltofy' pereciò fu'l Mangioni eh fi fecero à furia fortiftcatiomima vedendo, che 
l'hora fi auuanyiua , & che quelli non fi moueuano , gl'inuitarono con molte chi** 

mate , ma non fù rifatto loro , anz,i che allargarono li Quadroni già pofli irt ordine 
dallapartc di San Boy,quafi che voleffero tornare all'affalto, ma fu in egetto per po* 
r li ^ n °° terc P 1 ^ toinmodmentc ritirare il baglio li feritici ritirò alla fine il Marche/e 
^J* UXZXÌO Generale mTarragona lafcianio indietro molte armi , che raccolte furono portate 
oa. arrago " nella Cittànedcucfi merauigliare fe qucfto infortunio accadere alCeffercito Reale * 
poiebe^'e bene da ptincipioji trouarono Jòlo 6oa.huomini in Mougiouich,ad ogni ma 
do ve ne andarono tanti fuccedendo à poco à poco , e della Città , e del Trinciato, 
che ben parue , che tutta la Catalogna lafcìaffe il proprio Tacfe deferto per fautore 
quella Ctttà,oltre allo fuantaggio del fito, & deità coniinoiu 'moUJÌia dei cannone di 
Barcellona, che tormentaua £fi afjalitori inccffantcmcntc , V iti queflo hebbeforfi 
tolpa il Mar chef e Generale ^'ponendo vh 'efferato al tiro di cannone feu%c proueder 
& prevederne il danno.Ma quefiifono alio Jpeiio gli effetti delia jouet cbia confìden- 
del poco contosbe fifà del nimico. 
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Fu detto, che al Marcbefe mane afferò da 500. Officiali, & qiieflafoffe la più pof- 
fente cagione,che lo induceffe alla ritirata, perche la morte di dite milahuomini, che 
no/i furono più li Cafiigliani refiati , non batterebbe [fitto ritirare vn'effercito Regio. 
Reftarono alla Città vndeci infegne conferuate dalla deputatìone, tre altre ne furono 
presentate alle Chiefe , & cinque refiarono in potere di particolari dì conta , che le 
vollero ritenere in memoria dell'acquiflo , che ne b alienano fatto cffi.La Corte , che 
hàfempre tb/tmor maligno su la lingua,afficttrata di quefia j anione, cominciò ad at- 
tribuirne la colpa al Ccncrale,chc in Cambril haueua vfata la fierezza, che raccon- 
tammo, per la quale baueffe pofli in difperatione tutti li Catalani , che fi foffero fatti 
valorofi per non effer fatti morire co fi ignominiofamente , Cir fono la parola ; altri la 
attribuì [cono aUi Miniflri del Confeglio infhgati dal Conte Duca, il quale non haue- 
ua lafciato pigliar buona piega alle tntroduttioni di quiete portate dalla fomma de- 
flrcz£a di Monfignor Facbinetti Jtyntio ^Apoflolico hoggi Cardinale difomma inte. M?A"g«Fa« 
grità,& di yiuacijjìmo fpirito pronepote di Tapa Innocentio J{ono, &Caualier Bo- „ Casina" 
lognefe. j c | 0( j at0 . 

Difpiacque fommamente alla Corte la perdita del Duca di San Giorgio Caua- Morte del 
lier napolitano di cafa Cor acctoli , che anche gioitane fi era con la fpada meritato D uca di 5, 
quei grado nell'età di venti otto anni folo , che altri ne fudafrà tarmi affai più per Giorgio . 
giungerui. 

Tra queflc allegrezze di Barcellona , che veramente nehauea ragione , fu da E data parte 
quella Depntatione fpedito fnbito à dar parte de'fucceffi alla Corte del Rè Cbriflta- al Rè di Fri 
nifjiuiothc n'bebbc ancora la relationeda Moficur di Tleffis. ^Andarono li Deputati eia della vie 
Catalani al Rè,cbe li riceitè con volto allegriljlmo, e promiferoQ coperti , & ingcnoc- torta . 
chiatitonye Vaffalli)ùer ficurez^a delle Regie galere , & Vafcelli la ForteZjCa , <T 
ti porto di Chiers, eh' e nella Catalogna tra Rofes , il catodi Creta, Supplicando 
quella Maeslà à mondar loro il piùgagliardo foccorfn , che foffe poffibile per potere 
trauagltare più vigorofamentc li Casigliani, e non da/li tempo di maggiormente pro- 
uederji di miglior effercito. Tro<tiifc il Rè ogni aiuto, e protettone , & perciò dichia- 
rò Luogotenente Generale dell'armi fue in quel "Principato il Signor della Motta 
Houdancourt parente del Signor di 'ìjoyers: nominò ancora per fopr attendente del- 
la giuftitia, e Finanze il Signor di Urgcn fon parente dell' vno , e deli altro , &fà 
mandato il Signor di Bcfanzon , fratello maggior del Signor di Tleffis , ch'era in Ca- 
talogna,all'^4rciuefcouo di Bordeos in Trouenza,®' al Marefcial di Sciomberg nel- 
la Linguadocca , acciòcbc l'vno per mare , & l'altro per terra affrettajfcro lifoccorfi 
à quei nuouifudditi. 

Era Monfieur il Conte di ^irgenfon in tanta filma della Corte, che ancora che dc- 
flìnato principalmente Sour aintendente della giuflitia , & delle finanze così di ter- 
ra , come di Mare , ad ogni modo hebbe anche autorità nelle fnc patenti di potere 
ogni cofa vnit amente con il Signor della Motta , anche in materia di guerra , &di 
tutto quello ch'egli foffe per conofeere profittcuole al [arttigiodel Rè nella Città di 
Barzcllona,andò egli in Catalogna fui principato dell'anno i6^i.,<y pemenuto nel- 
la Capitale ,fù con ogni più compita dimoflrationc della publica allegrezza riceuuto 
dal popolo tutto, che ben fxpcua di quale, & quanta flima gli fofje apprefja il Rè ; ne 
interpofe tempo veruno alle fue ùegoti attonita prima delle quali era t 'accordare le 
conuentiom trà quel ?rincipato,<? il Rè,matcria la più impor tante, che poteffe darji 
alwgotio. 

Radunato adunque, dir emoal Tar lamento t doppo la difeuftone ditali affari accor. 

dò, 
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do , non dilungandtft punto della maffvma delle Infirmtioni rkeurttc dalla Cotte i le 
Capitoli trà capitolationi ridotte a' i 5. Capila fem», a le* quali era la o ! feritanca de priuilegtf 
la Catalo- / Ci 0 tutti, tfafiatto immutabili* ò inalterabile) & che il Rè Luigi dùefìe di perfona 
gna , c'I Rè ani \arli abiurare ir, alcuna delle terre del Trencipato ; c he non poteffe il Uè mandar 
di Francia, fold^iefc he in alvggio in Catalogna fé non con lo ftile,^ vfo antico . 

Le ftrteTge tutte douefiero refìar, CT tfier ct.f edite dalli orefidij Cat al ani, ne già 
mai ejjer leu zte,ne fabbricatauenc alcuna. Douefse U tic tenere di quando in quando 
le Corti (cioè dare publiche audience per proluder fi à bifogni della Trottine ia) nei» 
quella occasione pretender di rigore alcun donatitto , mafolo riceverne quar.do , & 
quanto piactffc al Tretictpato . 

Pollerò per efpnffo patto, non ofiante* che foffe né* priuHc<:y fyi\tficato, che li De- 
pittati ,& L origlieri della Città copriO'ern aitanti ti ì\è Et ']<<■ cra;w tutte (e ma- 
tcric,cbe hauettàno ditto il moto alle [Mcuatit-i;:, C" perturb-uf-mi loro con il Uè Ca- 
ttolico. 

Gli altri Capitoli furono intorno alle forme del gottcrno, della disìnbutione de* he* 
neficij Eccleftaflici da dar fi à Catalani,la offeruattone dei Concito di Trento(la qua- 
le non pafsò mai in Francia, ) che il Hè troriiinafj'e gtlaquifitori del S. Officio , le etti 
appellattont paffa fiero à Roma fini he m 'Parigi fi confili tiiffe il Tribunale della Irf- 
quifitione. r Npn poteffe il Uè imporre nuoue gabelle, ma fi contentale delle confuete» 
Obbligò il Trincipato di tenere per la guerra incominciata in Catalogna quattro 
mila fanti,& cinquecento cauailt,cy in contrae ambio , che ti Réfi compiacele di ri- 
lavare il quinto delie Impofitioni confitete,à tutte le comunità dei Trincipato.Stabt- 
lite le Capitolationi , ancoraché pareffero allofieffo Signor d'^Argenfone in qualche 
parte troppo dure, ad ogni modo configgitele à Monfieur le Grand' ino Segretario, le 
mandò al Uè con ì'cjpojttione del fnoienfo , ch'era di non alterarle punto , accièche 
von s'inten ompefjc vn'acquijlu così nleuantc , non folo quanto al 'Principato , ma 
quanto al commodo di travagliar l'inimico della l rancia m vna parte feti faina tan- 
11 Ré* (otto- io,& con tantominore difpendto , quanta che il Trincipato concorreua à formare /'- 
fcciue le Ca e j]' erc n0) & àfofienerlo . Andò di volo il Segretario , & ben prejlo ne hebbe la fotto- 
pìxolationi . fcrittwnt : intiera fen%a veruna a'tetationc . 

Intanto il Macejcial di Bre^é nominato primo Viceré di Catalogna fi accodò al 
Trine ipato , ina non douendo entrare traino à tanto , che foffero tornate le condilioni 
fottofe ritte,*ece alto a confini, afpettando,ehe lo fiejjo Segretario Grande [offe ritor- 
nato da Tarigli haitefie riportate le Capitolationi fottojeritte alli Barcellone fi, & 
inficine fatte regijìrar le patenti dello Si e fio Marcjciallc Viceré.- 

stll'an iuo del Grande , Zr alla certificai ione , che il Uè haueffe accettato fiotto la 
ftta Corona il Trincipato con quelle corultUom ( che in vero dubbitauano ili qualche 
moderai ione ) fen%a punto alter arie, diedero il popolo, & It Deputati nelle allegre^ 
^e maggiori attefìandone il giubilo con fuochi di gioie per più giorni continouiynon fu- 
lo in Barccllona,ma per tutto il Trincipato . 

Ilora mentre,che quelle cofe faceuanfi, et che fi preparaua la Città per riceuere il 
primo Viceré della Francia con quelle mankr e ,il e fi conueniuano,fi tratteneua egli 
nel Contado di Hoffiglione > douc efpcdi molti affari di confidcrationc per buon ferui- 
Lì Catalani &° ^ ^indi pafsò in Barcellona, lo andarono à riceuere > eferuire ben lungi dalla 
furano f c _ Città molte compagnie dt fanti, e di cauallcria , c y poi anche l'andarono ad inconfrar 
delti al ^ fuori della Città li Deputati vcfliti con le loro veftì folitc di Velluto pauo na^XO , CT 
efi ^^aacà. rna gran cowitina di Canallierifuperb amente addobbati, rincritolo, ilcondufjcro 
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nella Citta con ogni pompa follenne,e [paro del cannone ,cofi dalle mwa,come da' Va - 
fc elli ycb 'erano fuori nel porto, & con le voci del popolo compattato , & acclamato- 
andò alla Cathedra le, & iui cantato, che fu il Te Deum ,prcftò il giuramento [olito 
in mano del l'icario Generale del Capitolo , il quale giuramento conteneva l'offerua- 
tione à gli Fcclefiajlici tutti del Trinapato di Catalogna, e Contea di Kojfiglionc , e 
Cerdegna,d titolati^& a ciafcheduno degli vfi , C? consuetudini di Barcellona, con- 
fi it ut ioni di Catalogna,capitoli,& atti di Corte, libertà primlegvj,vfi,e coftumi fecon- 
do l'vfo,& di of[ernarc,Ó" fare oljeruare li patti conuenuti, e concordati frà la Mae- 
ftà Sua, & la Trontncia.Dipoi li Deputati ancor effi giurarono , bauendo prima am- 
ine [sa la ifeufa del Rè di non poter andar di prefen%a à quell'atto, in mano del Signor 
di Ber%è, come Regio Trocuratore,la douuta fedeltà in forma conjueta: fi Mimarono 
li Catalani prefetùmentc contenti di anefle due att ioni. Stabili co così il Viceré, parti fi 
fi il Signor di iArgcnfone per il Rofjiglione , doue li Generali affediauano Collari , & 
un confnltò con c'Ji te maniere della guerra, i & del fodisfare allèpromcfsc del Rè, ma 
lafciamolo, c'haueremo ben tempo di rìucderlo , douendo anche tornar qualche pafjo 
addietro. 

Il M archefede Los Veles vedendo fi à momenti diminuire molto più da patimen- 
ti , che dall'armi nimube l'efferato , èr in particolare gli erano fuggiti quafi che tut- 
ti li Tortughefi , c'haiicnano vdita la nouità del Rè D. Gionanni Ritorto ajfimto dalli 
popoli alla Corona , O" che richiamaua tutti lifudditi dal [eringio di Spagna , à pena 
della vita,& confìfeatione de'benifdauano à quelli li Catalani, cr paf\aporti,e dona- 
tiui,& commodità d Imbarco per Lisbona,)& ve ne era vn buon numerose il Mar- 
chese poteua ritenerli poiché ejfendo nella Catalogna non haueuano fc non da paffare 
dall' vno all'altro effercito.Si ritirò con parte da effo à Tortofa, lafciando l'altra parte 
à Tarragona . 

// Rè Catholico però conof cinto , che Los Velie s era poco fortunato comandante , 
ne volendo abbandonar l'imprefa di Catalogna per quefla feoffa , leuò il coniando 
à Los Vclcs, e diede il Generalato à Don Federico Colonna gran Contejiabile del Re- 
gno di Tripoli , & Trencipe di Bufera per la moglie donna Margarita d',Au\\n.i , 
e Brana forte in Sicilia , che fi trouaua Viceré in Valenza dandogli vn corpo d'effer- 
ato di arca otto mila huornim tn Tarragona . Queflo Signore , ancora che grande di 
Spagna come Trencipe di Talliano,come Trencipe di Tagliacofjo, & come Trencipe 
di Butera,non era però mai andato in Spagna fe nò quefla volta per pigliar e il pofjef- 
fo di coprire auanti il Rè , & per prouedere à qualche differenza vertita con il Duca 
di Montalto in Talemo,come ancora per dar faggio dife mede fimo alfuo Signor na- 
turale^ quale lo haueua accolto come parente per donna Margarita , & Ignoratolo 
delgjrado di Viceré» 

Ma qui illafcio per tornare al Rè di Francia il quale applicò allacquiflo delle jj Lnìgì 
piaTje del Roljigl ione, che però fi pofe in viaggio per quella volta. Giunto in Lione , v à nel Con 
fu dal Signor JjidoroT acolar Grati Ambafciadorc Catalano a' n.di Febr aro f tip- rado di Rei" 
pltcato ad honorare la Città di Barcellona della fna prefen^a ; à cui rifpofe il Rè, che lìgi fonc . 
gradina l'officio dclli Configlieri , ^ di nati li Catalani , e promettala loro o^ni affi- 
fien^a con tintele for\e. incora che non fi ano li Rè tenuti à certa forte di promcjfe, 
H Rè Luigi nondimeno Jiimò bene ài non rifpondere pù precif amente allavifitadi 
Barcellona. 

Già che era per althora da Catalani ammeffa hfeufa di non andare^ perciò con- 
tinotiò la fua marciata à ~Narbona, benché l^afprc^a della ftagion, la mahgcuok^- 

T v* 
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7a delie flrade,& le netti molto l'incommodafferoifermato in 7^arbona/2r il Mare- 
L ul i- della Metelleraie Generale dell'ami Regie f i auuanc? à Leocata , indi à Ca- 
rnet à fine di portai col cannone à Clcirac , luogo non più di ma lega , e meliga da 
Tepignano,ma perche diffegnauafi di guadagnar quefla piagherà neceffario di oc 
capu qualche porto per poter condurre le vettouaglie dalla Francia più commoda- 
mene, & inficine impedire lifoicwj; mar itimi,che potè jferoefferui portativi queflo 
fine il Marefciallo ji buttò d'improuijo (opra C olirne , 
Colìure af- jo non mi diffonderò nello fenuere lejattiom [otto quefla pia^a f poi che no è mio 
Tediato da principale oggetto,baflarà fommariamentc il dirc,che per foccorfo di effa viuamente 
Fraoccfi , attacata, e ben ftretta dall'esercito Francefe conofeendofi in Spagna quanto impor- 
tale il difenderla,ftt comandato al Marchcje di Touer,che con tre mila è cinquecen- 
to caualli,& buona fontana di gente fceltafi portajje à foccorrerla,ma perche doue a 
trauer far/i tutta la Catalognaje cuitiffolutioni fi erano poco dianzi prouate,il Mar- 
chef e proteftn, che quell'era vn andare à perder tutta quella gente; il Catholico non- 
I). Pietro di dimeno comandò y che andaffe ,ancor -a che fi hauejj'ero da perdere. Don Tietro <t*Ara- 
Aragona de g om adunque(che cofi chiamouafi il Marchefc) procuro con l'arte quello , che {limò 
ftinato al j/^/'/t* con la forra à dritto camino, finfe di attaccare alle frontiere di ^Aragona 
foccorfo . _ ^ ji ne fòfa proitedere il Trincipato di fondati tirandoli colà sù, e però vi mandò Don 
Arte di Do y iccn7 ^ f tl0 fratello con certo numero di gente, che vi fi trasferì il più nafcoslo, che 
» ietr0, p otè: quelli di Tiem n'auuertirono il Bercè, il quale mandò fubito quel della Motta à 
riconofcerlian tato quelli della Terra fi di fe fero branamcnte,& fecero ritirar D.Vi- 
cenxo.Ma^percbe il SigÀi *Argencon haueuaft abiliti i negotij per li quali era anda- 
to nel Roffiglione,®* fi era partite di ritorno per Barcellona conducendo quattrocen- 
to mila feudi dafodisfare le truppe, il Maree iallo , chefapeua quefla moffa,& li da- 
nari,che pafsauano à Barcellona ,fpedì vn Cornerò alSig. d'„4rgenfon auttifandolo 
della marcia dell'armata difpagna ver il foccorfo di Colibri,il Cornerò trouò in Giro- 
no l\Argenfonc, doue fece alto^T deliberò con quelli delle città di mandar le militie 
del Vaefc à guardare li pacche fono tra S. Saloni , CT Granogles, il che fù cfseguito 
giungendo alle militie di Girono alcune compagnie di Cauallcria Francefe; quefii 
prefi vn poslo,che baflaua ad impedire ilpafso de' Cafligliani incominciarono a forti 
ficantifi , onde le genti del Marchefc dubitando di trouarfi in mexjp tra quefli( che 
Jlimarono che fofscro in maggior numero, che non erano) & quelli della Motta^m- 
dicarono bene di ritirdrfi . 

Dall'altra parte il Marchefe di Toner poflofi in camino con la fua gente per ma 
pxirte,& ti Marchefe del Inoyofa per l'altra, li Franceft, che haueuano mandati per 
radunar tutte le militie del Trencipato ,fi accorfero degli artifici] Ca(ìigliani,e però 
comandarono ad alcuni Ter^i, che fi trasferifsero à San Tietro,& altri à Villafr an- 
ca per attaccare la rctrognarda del Marche fe pafsarono anche molti anni fi da tutte 
le parti per mire tutte le forre al fiume doue li Cafligliani doueuano pafsare , & in 
U Catalani 0C j J( , i me ( a attà di Barcellona radunò 500. Mofchettieri, che ben prouifli di mu- 
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le parti per mire tutte le forre al fiume doue li Cafligliani doueuano pafsare , CT in 
poche hore la Città di Barcellona radunò 500. Mofchettieri, che ben prouifli di mu- 
ti °\ "f >duohi,marciauano ad vnirfi co'l rimanéte.Giutt,fù dato vn poco di percoffa al Mar- 
e ^ ta t- ( j .j c>llr i i econ ^ era anche fegmtato da Catalani, onde 

quelli di Barcellona mandò altri 500. mofchettieri in rinforzo della Motta,al quale, 
ej scudo poi* Impano da Barcellona , può dirft che fi vuotafse la città d'huomim atti 
alt anni, che volontariamente andarono ad a[Jiflergli,<^ li Religiofi fi prefero l'incò- 
benza d'armar la muraglia per difenderla , radunate colà dou'era , le genti in luogo 
Sì cóbattc . detio la Gorge, furono dijpofte in battagliai ma il Marchefe,che volata guadagnar ti 
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punto di annaffiar la maggior parte defuoi,come quelle % ch'era più forte dicaurJU- 
ria,oppofe alti Catalani li migliori [quadroni di effa con ordine al rimanente , c-.j • i 
tanto auan%affe camino-M Motta benché più debole di caualli, vrto,<J fecondar o::o 
li Cauallieri Barcellone fi con tanto ardore,che doppo vn lunga contraffa felìòf ->•';> p. y Incào 
t a,e tagliata d pe^i la maggior parte della retroguarda Caìtigliana > di cui molti re- della M . r ra 
flavono prigioni,^ in particolare Fra Vincenzo della Marra, il rimanente fi ritirò in prigione . 
Vna Va\lc ì 0' ia Vantarla fi pofe ad vn'Eminentyet li Catalani (lane hi della Batta- 
glia marciarono à Granogles indi foco lontano u 

la mattina feguent e aunifatili Catalani da fuoi Corriéori,che lo Spagnuolo fìaua Don Pietro 
p refìo alla marcia , furono pofti in ordinane fuori della Terra à fine di andar à ta- delibera di 
gliar la flrada à Don Tiet,'o;i( quale auuertito non foto di queflo y ma ch'era comma* ritirarti . 
to tutto il Vrincipato per combattergli il paffaggio,fece abbrucciar tutto il bagaglio , 
e tagliar li garetti à tutti li muli, e caualli inhabili à caminarc, e determinò di ritor- 
fiarfene,come in effetto incominciò la marciai aputolo il Marefcial , voltò faccia an- 
cor' e%ii,poncndof eneper formet e eón paffo co fi veloce i che in due bore gli fu vicino ; 
& per dar tempo alla fua caualleria di rinfrejearfi vn poco,mandò vno fquadronc,di 
tnofchettieri ad attaccar la fcaramuccia, e nello flefjo tempo auuisò di volo il Bre^è , 
chefacefìe auuan%ax à Villafr anca per toglier ti pajso all'inimico, 

BreT(j foedi congran diligenza l'ordine;concorreuarto in tanto da tutte le parti ad [\ Marefcial 
ogni pafjole genti Catalane armate per trattenere , e combattere il Marchef e, ilche della Motta 
fcruiua al Motta di tempo di atriuare con la cavalleria a Martorilo s e preoccupar* attacca I i 
ne il paffo. Spagnuoii . 

Infatti Dóit 'Pietro fù da tutte le parti circondato , & aff alitò per fronte * e 
per fianco, fi che gli bifognòlafciar il combatter , e dimandar quarticro ( gridai 
do li fuoi viul Francia) che gli fu conceffo 1 & il Marchefe flefjo i nonché gli Offi- 
ciali furono condotti prigioni aitanti al Motta * il quale attribuì quefla vittoria * 
che fù fcgnalatifjima alla Beata V'ergine confef) r ando di hnatierla femprc implora» 
ta > nuocendogli occhi alla Veneranda Immagine di lei / chefiritroua inMort- 
fer rato* 

Oltre li prigioni fu la preda di 3000. doppie deflinate per Rofes , molta argenta* 
tia,e fr ittura del Marchefe Don Tietro,e gran quantità di caualli , mul 'u infegne , 
eftmili. 

Bre%è fpedì vn Capitanò dette fue guardie à darne parte al Rè * 57 confumò gran 
quantità di poluere nello fparo di cannoni per allegrerai per la quale non refiò cofa 
dafarfi,che non fi faceffe à tutto potere per folleni^arla.ìn vna cofapatmi,che trop* 
pòfremeffero la mano li vincitori,che mandàdóà leuare li Generali captiui per MeX, 
%o di D. Giofeppe Mdcna Maftro di Campò Generale di Catalogna , gli foffero ad. 
dimandate lejpade , ma quelli à còsi infolita Hcbwfia s vollero ptù toffa fpeXK arie * 
che rcndcre.ll leuar la fpada è vna nota di viltà,& pet confeguen7^i mfamia y onde il 
non renderla fù attiene da Cauallicro . 

+A'l Ài Aprile furono introdotti quefli nobili prigioni in tìar%ellon4 , ben trattati lì Rè fi Ma 
nclrtmvientc dal Brc%è,& li faldati inferiori furono mandati in Francia ; il cui Rè refcial di 
faputa dipintamente la f anione >e con quanta accortc%^a,& diligenza fi {offe porta Francia ia-. 
to il Motta,fpedì Cubito ordine al Bnx}, che in nome Regio daffe ti Baflone di Mare- Motta . 
fcialle al Motta'.delegariont' dtqraai'hono/c a, Bre\è, come non vfata mai, dandolo 
fempre di fua mano ti Rè, & digra.idt {uno ho.iore allotti)]*) Motta , quafi che mo- 
Jìrafie la Regia Maefld, che quel Capitano jojje tanto neceffario alla difefa delia Ca- 
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talogna,che ne meno per hcnorarlo il voleua allontanamelo . 

Da qttefìa vittoria nacque f acqui/lo di Colture rcfoàpattia'ij. di. Aprile con 
Col-are fi inorate condizioni , e con e fio fi refe pur anche il Camello diSanfElmo. Haueua 
K ode „ pi" * olte il Signor diMgenfon notificato al Cardinal di Richelieù , che batterebbe 
filmato bene il diffonere il Rè àpajjare in Catalogna,poicl>e con lafua Reale prefen- 
%a bauerebbe acquetatigli animi ancora di quelli , che li conferuauano al partito di 
Spagna 




tana, 

rò vediamo , 'che quantunque fta incomparabilmente grande il bene del Cielo più 
che quello della terra» cb'èym vanità, ad ogni modo pochi fono quelli , che con 
San "Paolo dicano c npio diffidai, non perche non fi ami, e brami il Cielo , &' fi cono, 
fca vero bene,& felicità ,ma perche la humanitàgode la terra, da cui hà la denomi - 

_ -natione . 

Il Ré di Fu Di fpoJh>: 'nqtteilRèàfarequeJlo viaggio era già pagato àJt&bona, dotte in- 
«Lelia ^nto che il fuo efferato fi rifloraua , fi trasferì il Conte di <Argcnfon per dar piena 
h ' conte 7ga al pio Signore di tutti gli affari di Catalogna ;iui deliberò il Rè,cbe fi appli- 
cale à Tcrpignano, & battendo vdito, che quella piax^a patina de'viuen , det emina 
di guadagnarla per ajfedio, & tanto più facile fe ne perfuafe, qanto chefeppc, ch'eli* 
era piena di foldatefcam 




fidio,il Rè comandò al Meilleraie , che ferine ffe al Marchefe di Floris dìjLuila (era, 
ne goiternatorc(che rendege la pialla con le più honorate conditioni,che fapefse de fi 
der arcana non afpettaffc àglieflremi, perche non gli farebbe poi giouato ; in tanto- 
gli offeriua falito condotto per mandare à Tarragona per informatone della disfat- 
ta, di Don Pietro d'Aragona , e dell'impofMita del foccofo ; Accettò quefii il par- 
tito di mandar e,& anco fino à Madrid per dar parte al Rè dello Stato della piizj^t , 
come fu fatto. 

Ma non potendomi trattener fempre in vn luogo , mentre che il Floris d'jtitiÌA 
confulta dello Stato di Terpignano , riuederò il conteflabilt Colonna , il quale doppo 
i'hauer mandate genti da Valen%a , e Tortofa pafsò à Tarragona , doue U Marchefe 
de Los Vela ben volentieri gli nnontiò il Generalato di quell'ai vii , che [otto il fuo 
Impero ballettano qua fi che naufragato il Prencipc,à fine di conoftere, <T effer cono- 
fauto da quell'egercito , lo fece tutto pagarfì auanti alla ragegna , &ritrouò inci- 
to meno di quello, che gli era fiato prefuppojio , sì della qualità conte della quantità 
della gente jpoiche quaft tutti erano di battaglione , non più di otto mila fanti, Cr 
mille,e cinquecento caualli, anche mai in ordine egendo li foidati pagati poco meno , 
che tutti reflati morti nelle f anioni antecedenti, 

folle pm- anche faperc come prometter fi de' viueripcy alimentare le milìtie 
quefii ancora trottò cofifcarfiyche fi vedeua àpencolo di perdere , & l'egercito , & 
li T*aefani: come proludo adunque, fapendo che allo flranicro facilmente fi adogano 
le colpe,cbe fono o deWcuento, ò della qualità delle cofe , volle tfcolparfi prima della 
•aiutimi tfcfixjiib con efprego corriere al Rè lo fato vero inelye fi trouaua l'cf- 
jhrcito , &ilpaefe , e fitpplicò quella Macjlà a trafmctta gli gente vaieuole à con- 
tenne co vivimi , cr vtueriper difenderlo Stato. Conquefta lettera fiimòdi 
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Cernire à fe medefimo,<T inparte ifcolpare il Marchefe fuo preceffor generale the s'- 
baueua perduto,crane fiata colpa /' batter militie mal buone . 

ìion mancarono Mmijlri del Uè , che contradiffero à quelle proutfioni , che il Ca- 
tbolico diffegnaua di mandare al Vrencipe,dicendogli,cbc tutt'erano inJlanTc per h* 
nere for%e poderofiffìme,& poter comandare à gran numero de Spagnai, non cfìcr oppofitioni 
però bene di tanto confidare d'vno Jiranicro mfinoà tantoché (e twfàjìe fatta Ltfpe- f alt e al Con 
rietina di quanto valefje in armi , onde per aWhora bafiaua di fargli bauere tanta tcttabile . 
gente, ebe bali affé alla difefa,cb'è la prima parte della mttitìa comandante . 

Qucflc conti'adittioni adunque furono cagioni delle difficolta, che v diremo incon- 
trate poi dal Vrenc ipe Conteflabile , il quale fi diede à forttjìc are i luoghi comneini l 3 \\ 0 tt3 
acciochegli feruiffero di antemurale , in particolare Vaglies . In tanto il Marcfcial (coeve il R c 
della Motta ami) egli feorfe il Pregno di Valenza non perdonando à i rigori marnali , gno di Va - 
O" fatto vogliofo di occupar la piazza di Tortofa , vi fi aff attico à tutto potere , ma lenza . 
quella fece tanta rcfijkn'^a, che lena più di mille foldati all'affalitore, che perduta la 
fperan%a,ò per non perderui più gente y l abbandonò ,e voltatofi à T amarti, C occupò , 
onde entrato in JLnagona, (t applicò all' acqm fio di Moncone , & alia fine ti guada- 
gnò con l\iffedio,& poi con buoni patti . 

La caduta di quefla puTga feruì di vanguardia a quella di T>er pignano guada- 
gnata dalla patien^a del lib^he ancora che vi fi amalajfe, non volle mai affcntire a' 
Configli del Mcillcraie cCvfar la forzj 9 v olendo quella pia Maeflà rifparmiare il fan- 
gue dc'fuoi, & degl'inimici mede fimi 3 fapendo bene , che quella era vnapiajj^t da 
confnmarui tutto il fuo efferato, <& vn 'altro injicme e nello fleffo tempo acqmtlaua 
l'altro beneficio di non con fumar quelle mura , alla cui repar ottone poibtfognaua 
(pender lungo tem po . 

Ma intanto , che pcndeuane Caffedio furono in campo gl Intrichi del Sign. de cin- 
que Marc s il gran fcudiere del Rè,& del Signor di Thou, per le quali furono rouinati 
tutù li dtffegni , ch'erano flati fatti dell'andata del liè in Barcellona , della quale il 
Conte di ^Argenfon banca aflic tirati queiCittadini,cbe prepar aitano le più fuperbe fe 
fle,che potejjèro giàmai immaginar ji y e d'Incontro, & di adobbi ,& fuo ibi di gioie , 
ma incornine tata fi à fcoprircla Cabala del gran Scudiere al Rè abbadonò l'affedio la- 
feiandone la dtfpofitione alli MarefcialU di Schombergh , & della Meilleraye . par~ 
ien^tcbe amareggiò gli ammigià inuaghitt de Catalani- fi porto à ^zrbona il Hè,et 
fatti prigioni il cinque Marcs,dh il Thou pagarono poi le pene del loro ardimento . 

Ommctto quefla bistorta comeqnella,cl)è vn' incidente tutto ditterfo dal mio filo , PcrpTgrran^ 
CT epifodio^he altra conneffione non ha con quefla non attua, che Sbattete diuertito fi rende al 
dall' affedio di Terpignano il Rjè, che fe ne ritornòà Tarigi feguitato alla lontana dal Ri Luigi. 
Cardinale di Ricbelieù , nel qual tempo del viaggio alli 9. di Settembre Capitato la 
re fa di Terpignano,G' il Gouernatorc,cbefi era difefo con il confumo di tutti i viuc- 
rt c'bajteua,diflribuendoli con efirema parsimonia» 

Eranfi trottati nel tempo di queflo afiedio fotta quella TungÀ 20. mila fanti, e 4. 
mila caualli,e tra qucfli 1 joo.Centii'buomini Fcnturieri,oìtre che alli confini erano 
molte altre militie pronte ad ogni nuouo accidentc,ond'era impcffibtlc,cbe la piaTga 
fofie foccorfa . E quefla vna delle migliori forte^e dell'Europa , &crapromfla d'- 
buommi, e d'armi à fufjicien'^a,ma la fame preualfe • 

Vi tì-ouarono li Rcgij armi per vuui mila buoni ini, cento, e vinti pc^i di canno- 
ne ,tr ecento migliar a di poluerc } & gran quantità dimkcio* 
Hucflo affedio bà pur anche aJJ'edtatala mia penna,cìxnon fen'è potuta latare fi- 
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Taf ragotja no all'intiero acquijh, e però hò lafciato indietro l affé dio di Tarragona > per il quale 
c ^Tediata-* haueua il Rè mandata qualche parte delle jue genti al Mare fcial della Motta , che 
dal Morta . tra queHi,i primi fuoi , & li Catalani fi auuan^ò à dieci mila huomim ; era di tanta; 

confc^en^a àgt intere fi del Catholico,quefta pia^a,che vi teneua otto mila fanti, 
& mille , e cinquecento caualli di fuori , che la cuflodiffcro comandati dal Conte/la- 
bile Colonna ^iccrà » comediffi , {otto cui militavano perfone di grand 1 efperieu 
%a . // comandare à mol'iè molto a molti Capi Veterani è moltiffìmo . Quefloef- 
fercito , &quei valoroft Cafi > che il comandarono , facuano ben paifiere à 
Frane efi di andare ad inucjlire vna con Un'antemurale così gagliardo , ma 

confidatofi il Configlto digucrra,& la Motfa,che quato era ùiù carica di gente quel- 
la Città,che di Confucio ha poco da viuerejanto era più facile ad occupar la y poiche la 
propria difefa Coffendeua con il confumarle i viueii? era flato comandato dal Rè all'- 
jlrciucfcouodi Bordeos , che pafj'alfe à quelle riue per impedire li foccorft dt'mari 
Corrli Vafcclli , &galere;fi mofj'c adunque al Marefcìalio la Motta «'28. di apri- 
le dalle Montagne, e per due parti fi portò verfo fall ics , eh' è ir. capo della Falle di 
T arragona y con animo di batter à quel paffo cinquecento caualli } & alcuni pochi fan- 
ti,che il cuftodiuano,matrouò, che fe n'erano partiti , non effendo quel luogo habi- 
le à difender fi per difetto difortificatione non anche terminato,come hausua coman- 
dato il Coni citabile > & fi erano ritirati con gli altri 4 Tarragona quiui armato la 
Motta fece alto per afpettar l'auuifo , che tarmata maritima haueffe chiufo il paffo 
del [occorfo alla Cittàity" in tanto le CauaUcrie deii'vna, 0" dell'altra parte tal' h or a 
fcar amucciauanoan vna delle quali f anioni furono fatti prigioni vn pagatorc,& vn 
Troueditor Generale de i Catalani , che di or dine del Generale Colonna furono fatti 
moiccare,dicendo,che a ribelli non fi concede quartiere t Materia cofi amara à Ca- 
talani, che non ftimauano di meritar fi titolo di ribellione mentre , chaueuano difefi 
Uprtuilegij lorOyC ftimauano , che la mutatioue fatta del padrone fojje fiata forcata 
non volontariaal che dà,e toglie la nota di ribeltione.Fjì cofi amar a(àtcó)quefl' atti* 
Tarragona M » che ne giurarono la vendetta. Era il terzo di Maggio , quando comparuero tre- 
j» fled iata per dici galere di Francia , otto VafcelU da guerra, tre pelacchi, e tre brullotti , che dic- 
fettamentc , dero fondo vna lega lontano da Tanagonà dalla parte di Vmaròs > douefubito can- 
nonarono, & abbruciarono vn Vafccllo Spagnuolo , magiunfero vn Poco tardi;per- 
che di quello Faf cello erano flati fcaricati,egrano,& or^p,& arengheflx furono il 
follieuo di Tarragona, 

Di quefla tardanza, fu cagione qucll'vfo federato introdotto dalla paTga difeor-m 
diaidtco i puntigli di) aluto, di precedenza, di cerimonie , che vuole, che fi offeriti per 
fino ad vn paffo più ò meno,introduttione,che dalle certe fuperflitioni è paffuta per fin 
negli efferati ad auuelenaregl'interejjl de' Regni , & alle volte d diflrug&ere le Vit-+ 
torte, e conuerttrle m Perdite con eterno biafmo della Immanità fhe fi lafci preuertir* 
le per vanità fimili dal dritto fentiero. 

Fra adunque arriuata l'armata di Francia comandata dall' \Arciuefcouo di Bor- 
deos per farc,ò per ben dire per fomentare la Imprefa di Barcellona , quando venne 
all'JirciHcfcouo in capo la puntualità di efferc f alutato prima della Città di Barcel- 
Iona come armata di vnRè,C di vn Uè fatto Signore del Trine ipato, non voleua la, 
Città farlo, pretedendo di efferc la fna vnafoggettione volontaria , ma tale,che à pe- 
na *'writafje quefiotitèlo^effendofi riferuati tanti priuilegij, & vfi,chefoffe maggiore 
l'effettua della padronanza dije medefima,che la foggettione alla Francia,onde heb- 
be ombra,cbe da qneflo fallito antecedente incominciaffe poi la Francia à pretendere 
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ma affolutdt & vera Signoria, appigitandofi dunque a; la rifila dell'oliare al primo 
princìpio ricusò quefto (egno di fermili , CiT bifogno , che vi t'interpone']? il Signor di 
lArgenfone , // quale con la fra defireiga andò mojirando à quàiCittadim direttori t 
che ti Jaltttare vn 'armata heale non apportaua pregiudicto alcuno fila c^,.fifien^a 
del prudi eito, & ne fece tale dichiaratone, cbcteflarono i Barcellone fi appagati • 

Hora in quefto maneggio pacarono mollinomi , che jù cagione , che T arragona 
non cadde come in(aUibiUnente farebbe caduta, fefojfe slata colta fprouifia com'era 
fiato disegnatola per jeguitare il corfo della hiflorta paffata l' armata à Tarrago- 
na <t? veduto la Motta cbtufo il pajfo di mare,fi auuaw^ò verfo Coflantwo y & idea- 
uallerta Spagnuola fi mito verjo ti mare lafciando trecico mofehettiert à dijt ja deir- 
la Chiefa,cbe abbandonaua,acciòcbe quitti li francefile Catalani haueffero da trat- Diligenza 
tener fi ad efpugnar quel luogo,& in tanto fi farebbono terminate le fortificationi di jkJComc- 
T arragona, alle quali il Contefjiabile attendata con gran diligenza \ Ma il Capitano j tabl,c Co- 
di quei mofebettteri non hebbe prma veduto L'effctcìto nimico, che fi refe vilmente , 3 4 
come fece poco dipoi anche il Comandante di Salò, onde Tarragona fi vidde abban- 
donata dagli efleriori * 

In quefiaguifa la Motta flringeua à tutte potere la Città , che ajjediata per mare 
& per terra , & bifognofa di / occorfi,ZT de' viuerifiaua à mal par tuo ; deliberarono 
adunque le mtlitie ejieriori , & le interiori della Città di far vuosfor-^p contro li 
trance fi,& Catalani,*? aggiuftato il modo della irr unione . * > = - *.*« v * 

Vn tallone impattente della fame , CT contro il coftttvie di quella natione , che è 
Molto fedele al Catbolico , sfuggitofene dalle truppe di Spagna diede al Maresciallo Vn Vallone 
della Motta auuifo del concertato da efjeguirfi il giorno feguent e con due mila fanti, *uucrtiTcc li 
dr ottocento caualli, che determinauano di darjupra li quartieri,^ aprirfi la com* Francelì de 1 
municatione con il mare didoue afpettauano pnjto foccorfoill Marefciale adunque perìcolo • 
chiamatoli il Signor di S augnano gCimpof e, che finge fie di vo er dare vna moflra fe~ 
greta^però tentffe lefte le fue genti, perche ad ogni cenno foffero pronte per andare 
àTamarit "vna picchia lega da T arragona , dotte t inimico doueua aj salire (era 
ammaeftrato la Motta di douer tener fegrete le deliberatiom , vedendo che il Val* 
Ione haueua feoperto le Conjulte Spagnuole , & per dirne il vero la fegrete^a è la 
Miglior condotterà de' negotij in ogni genere , ma ne' b Alici è mirabile Mintjtra df 
buoni eventi . ) 

S augnano bauuto l'ordine della marcia , andò con mille mofehettiert , & cinque* 
tento caualli, delle quali genti ne lafciò vna parte imbofeata non molto lontana , & 
con V altra occupò il po/io;Era Stato vero l' auuifo del follone , ma non in tntto;onde 
è da dubbitare, chefoffe vn appoftato Sinonetpotcbe II Corridori auuifarono il Mare* 
fciallójche li Cafiigliani mojlrauano di efj'cre molto groffL Dubitando egli adunque di 
perdere S augnano , lafciò nel Campo tanta gente folo, che basi offe à guardar le trin* 
ciere,& ordinate le fue (quadre tutte , fe ne pofe alla tejia , & andò di buono pa'Jo à „ . 
trouare il Signor di S augnano , & ini rinfrejeate , e riordinate le fquadre , fi poje vn r* a "'° c " c f r * 
poco più auantiper meglio offeruare l'inimico , non tjlettcro molto à comparire in 5p a » r Ji* k 'j ; C 
truppa^ conuogltati alcuni foraggieri, li quali accorti]! delTimbofcata^a (cimarono vicini à 'far 
ritirando fi ad vn poco di colle , alle quali fopragiunfcro alcune truppe ben ordinate, ragona . 
ch'erano vfiite di T arragona , & quefii tutti caricarono li più arrischiati Franco fi > 
che fi erano più degli altri aunaw^ati * 

La Motta-che tutto vedeua, mandò ordine al $angnano>cbe fi affaticale co buon 
numero di mofihettieri, & di caualli, & procurale dijnidar l'inimico da quel pofto, 
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et perche duefquadre di Spagriuolt,ch' erano lafciate per foccorft,ò rinforzo in cafo di 
bi forno non vollero contener fi ne i limiti loro , ne anuawrarfi verfo l inimico , furono 
Danno dell! tagliati fiori da Franceft , e tutti pofti àfilo di froda , & refiarono preda dell'inimico 

Sraennoli . più ài cento muli* 

Tarue à i Spagnuoli nonfen'Za ragioncyCbe perdeffero molto di credito Carmi loro * 
Li Spignuo r e lafàauano alnimico queflapreda fattagli sùgliocchi , onde follecitati dal Cotte- 
ti fi rinfor- n a yn e Generale ad vfc'tre in campagna per ricuperare la riputatone jC he era intacca 
2ano ' taStpofero in battaglia,& vfcrrono fchierati prendendo vn pofto eminente non più, 
che à tiro di moschetto dalle trmtiere nimiche, il Marefciallo ciò vedendo no reftò di 
rispondere à queflo inuito. Schierò le fuegéti ancor egli/: diedene ma parte al Signor 
di San«nan , CUT vri altra portione all\4ngniera , acciò che da due farti attaccaffero 
t'inimico jejlando egli nel me%p pronto àfoccorrere , & inueftire alToccafione, che fi 
prcfentaffe.Frtò S augnano con tafimpeto dalla fua parte , che rifofpinfe , battati li 
Spagnuoli,fmo a i loro quartieri jn* gH paliti daU'^nghier, e Schombergh non 
fo!ofifofteneuano,ma fiauano per guadagnare vn' altra emincn\a*ila quale afpira- 
tuinoyc gli era da inimici contefa , ilciye ojjeruato dal Motta, fcelfe tre Reggimenti di 
{intana Francefc, vno de i Catalani,*? tre di caualli,e lifpinfe in rinforzo de ifuoi 3 
chea tal foccorfo guadagnarono il pojio à Casigliani li quali perrihauerlo vifpin- 
iTj jp r ancefi ferovna parte del neggimento del Conte Duca affinità da gli buomini d'arme ; fi 
? vincono, contefa vn pcz^o la vittoria , ma guadagnata alla fine da i Franceft , che ritenne- 
ro il pollo,?? f ecere da 400. prigioni, ma de morti poco diuario vi fu, benché li Frati, 
cefi non dice/fero di hauer perduti più di cento de i loro , e de' Spagnuoli refiati siti 
campo feiccnto , & queflo fine hebbe il tentatiuo de Spagnuoli per la ricuperatone 
del danno patito. 




ticn%a.„ 

, Tarragona . come poco prima ventidue vafcelli , & alcune tarlane che conduceuano da T^apolt 
óoo.caualii , & due terii di fantaria , diede fondo il Fert •andina due leghe dijlante 
dall'armata di Francia,®- fubìto,benc\yc di notte, fpedì vnafelluca àgli afjedìati per 
dargliene parte ft accordare il modo del foccorfo JUcIk fi aggmjìato*be lafiefia mat 
tina allo Jpuntar del giorno farebbono le galere pajfate molto accofto alle rirre dalla 
TI Ferrandi- parte di Torre d^iubara, il ConteflahUe adunque per dar calore al foccorfo, pofe 
na palla al quattro batterie di quattro cannoni l'vna à quella parte , nondimeno il Duca di Fer- 
iòccorfo . r andina chiamato la notte d conftglio It juoi Capi diffe , cbeftimaua à gran vergogna 
dell'armi del (uo della natione l'introdurre il foccorfo occultamente nella pia%gja 
afodiatawando, die fi haueua tanta forche fi poteva paffare per mi7$ denetei- 
ct,concorfero tutti li voti à cofigenerofo penficroal quale fu cffegjtito con euento cofi 
profperofbe fioccato dall' vna* dall'altra parte le cannonate fcu\a venirfi all' abor- 
do , pafsò il Ferr andina non perdendo pia che vna galera , che e fondo tarda di moto, 
reflò preda dalli Francefile furono mortificati di cofi poca predar 
"RTroroa ih 11 DucA di terrandina pojlo piede i terra, fi abboccò con il Trencipe Generale , c 
mate. difeorfo del modo di foftenere la pialla , ritornò in galera per aUargarfì in mare , e 
quella fir oda, che non hauca voluta fare nell'mgrefjodcterminò di farla ncU'rfi ita-, 
poiché fi diminuiva di for 7c lafciamlo ini quattro altre galere cariche di' viueri e con 
te altre principiò la ritirata c ozieggiando, come fi dice, con vn remo in terra,c lai tra 
kiac^naira+U Mia Tjnc di ^Ambara^ diffondo ^.miglia lontano daTarragona; 

fiacca- 
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fi accorfero vn poco tardi li Fràceft di quella partenza piùfoUecita, che non batteva- 
no creduto* moffifi contro la rertoguarda, che era di fette galere , le tagliarono fuori Sctte . £ a,c " 
del corpo delle altre*nde quefle per non rcflar preda dell'inmicojritornarono in por- re , n I? rna- 
toydouefù poi neccfjìtà di alimentare quefle vndici galere con quello % cbe era de/ima- no a Tarra " 
to foccorfo di Tarragona , che non potè più dir fi tale , ma confumo del poco alimento gona ' 
della Città; non fi contentò il Bordeos di battere affediate quefle vndici gelerebbe in- r , 
cominciò a cannonarle,®- fette ne buttò àfondo,delle quali [mono le quattro*' baue- hmtS£?2? 
nano condotti li viueri, & no erano ancora finite di fiancare ;mor irono molti in que- f on d 0 
fio conflitto di cannonate da quefla y e da quella torte* reflò ferito benché {'lenemente 
in vn ginocchio il viceré Colonna. Queflo accidente di galere perdute, ò per ben dire CarcRia 
di munitioni di viueri dilapidate , riìuffe la Città di Tarragona à quegli vltimi c/he- eftrema in 
mi di vinerc non folo di caualli,ma di forri,& animali immondi, e fù venduta qual- Tarragona. 
che gallina 40. Reali , & vn vuonofrefeo cinque , ò fei feudi . 

Stauaft in tali angujiie nella Città , <T in ferme f per an%c nel campo Francefce di 
prefto acquifto, aitando in vn Conftglio di guerra tenuto in Falen^a allaprefcn%a del 
Rèjurono fatte le più vigorofe rifolutiotii per faluare quella pia^a , nella conferita- 
tione della quale parata, che conftfleffela fallite del Re?no di Va\cn%p , & di quello Dctcrmina- 
di dragona ; il mandarli vticffercito di terra fen^a tajjilien^a di maritime, non era rione del 
proflttettole, poiché il paefe è lontano,& molto (iertle,& U condurui li viueri impojjfì- Co n figlio . 
bile per cagione di tanta gente,& per mare bifognaua più che hatteua annata,poiche 
la Francefe teneua colà il poflo . 

Fù dunatte deliberato di preparare l'vne , e C altre for\e , <Z? vnitamente paffarc , L'armante 
portando tarmata , e viueri per l'efjcrcito di Terra, da comunicarli quando fojfero à marit ima 
Tarragona . Si diffe adunque, che fi [pedijje ordine al Duca di T^pcera in dragona , arriua à 
ebeftportaffe alli confini di Catalogna con otto mila buomini per poter calare al pri- Barcellona. 
m auuifo, che ne riceueffe, ad vmrfx alle truppe dei Marcheje di Leganes , & la ca- 
ualleria , &fantaria Jiapolitana , che erano tutte m Cartagena , fine aminar ebbe 
ancor effa per la medefma vnione , quando foffe appreflata l'armata di mare, per la 
quale fù dato ordine,che tutti ligaleoni,galere,e vafcclli*be foffero ne i porti di quel 
le cofle di Spagnafi vniffero armati, & prouijti di viueri,®' munittoni,fotto la diret- 
tane del Duca di Maqueda Generale de i galeoni, & del Fcrr andina *'haueua le ga- 
lere di Kapoli, e del Generale di quelle di Spagna . 

Qucfla vnione fù celer amente fatta di trentaotto galeoni, e trenta vnagalera , e 
molte natii onerarie.E fatta vela tutta quefl' armata vnita andò al deflinaio foccorfo: 
compir uero quefli à vifta del Bordcos,che fi era vantato con il Rè difoflencre ipofli, 
& nò Infoiar penetrare alcun foccorfo, ma attaccattafi la battaglia à furia di canno- L» ;ir , n; , f 3 
nate an tanto che quelli ft tir auano hebbero comodo le nani picao!e,ch 'erano cariche p rrì DCc ^ ^ 
di viueri di entrar nel porto, a frettolofamente darft allo sbarco dcU'afpettata mun'r r i £ 'i ra . 
thne*he con altrettanta fretta era nella Città tntrodotta.Xella battaglia di vafcel- 
lijn tanto reflò perditore* maltrattato il Bordeos,prefe La carica col vento, fi ritirò 
con la perdita di tre vafceUi à Cadecbè,<2r Vaiamosi fe la difeordia tra Maqueda , Bordeos ni 




tenutoft vanamente à farfifollecitare in Bastiona* adde, dico, in dijgratia del Rè , 
che non lo hatteua mai volentieri veduto,conofcendolopcr vn milantatore fpropoftta- 
to ,mal'hattcttatolkriUoper fodisfame il Cardinal Duca , Unitale certificato della 
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impernia di quefl'huòmo nelle cofe di mare ajfentì al genio del Rè di pr tuorlo della 
La M otta carica . Ritornata pofeia tutta l'armata à Barcellona così in poche bore fi [ecco nelle 
abbandona man i del MartfiiaL della Motta il frutto di tante fatiche [off erte [otto quella pia^ 
Jjafledio di ^ e i 0 [ ecc ò vn rabbiofo vento di/nare,[ù dunque neceffitato à leuar l'affedio,tanto 
Tai ragona. ^ p re j} Q q Itant0 cne X esercito di Terra incominciaua à fenttrfi, che fi accoflaua an- 
cora lui, ond'era più riputatone il partire» che l'efjer cacciato* ritornò d [noi vecchi 
quartieri di Coftantino , e Vaglie* « tyn era egli à pena leuato , che fi andò à ponete 
ne" luoghi abbandonati da Don Ferrante de* monti con feicento caualli , il quale dc- 
c refi tùto da alti e truppe al numero di tre mila fanti , & due mila caualli , fi pofi in 
Fatt'ionc à animo di attaccar Vagties,tl che penetrato dal Marefiiallo [ortito de 1 quartieri s andd 
Vaglics , p er trouar rinimico à Villalnnga . S'incontrarono, e doppo vn duro contraflo fu diuifa 
dulia notte con qualche perdita de' Francefihrefìando però ferito il Monti, fi ritirò la 
Motta finalmente à Momblanc,ò monte bianco, efftndo digra lunga inferiore di [or" 
%c atti Spatrinoli, che ogni giorno più fi andauano tngrofjando , & hebbero c ammoda 
di vettovagliare quanto vollero tutti 1 luoghi di mare , non che Tanagona , douc per 
ti [Ir ani patimenti fi era infirmato il Trencipe di Btttcra, ne potendoli rijioraretjù co~ 
Stretto di cedere att'vltimo diff etto della immanità , che fu a 25. di Scttcmbrcmori 
egli d'Hidropifia ftattuofa,& per la ferita nel ginocchio ritenuta nell'affedio di queU 
la pia r ^a,come[i è detto, ilcbefù con ejiremo dolore del popolo non-joto , ma di tutta 
rcjjcreito per efjcr Signore di grandinimi talenti,e valore,V affabile ingui[a,cbc noit 
derogando alla Mae[ià,che rapprcfentaua,nc alte natiuc grande^? era padre di[oU 
Morte de* dath c domejtuode Capitani, onde lifudditi auue^i aljofjiego Spagtiuolo, gioiti ano 
Piencipc ' nell'atfabilttddtvA Trencipe Italiano erudito di buone lettere , vcrjato net meflu-r 
Colonna . dell' armi, [uifierato negitntereffi del Règ? di coftumi irreprenfibiln conditioni ,cbe 
difficilmente fi trottano vntte in [oggetto di najcita grandeiebe [uolc taiuolta effer 
contrapefata, ò da [onerchio faflo, ò da cojlumi Tirannici * Il Rè [enti dolore di què* 
Jta morte per fajfctto , c'haueaglt contratto , battendolo in oltre fatto [uo Gentitlwa- 
rno della Camera con la chiaue d'oro,& per ie relat ioni, che riera beni 'fimo feruito , 
come da quella cafit ne [irono [empre i fuot antenati, egiiflefjo da Don Gnolamo , 
bora Cardinale di qualità non meno, che di porpora eminente', fer moftrarfi adunque 
S* M. grato , confirmò fubito la dignità di Contcftabile del Regno di Tripoli , e l'altre 
mercedi à D. Marcantonio Duca di Tagliacox^t e grande , l'ottauo , ch'è Conte 
fiabile , ch'è in effa ca[a, ben degno fratello del defonto,& del Cardinale viuentc, co* 
me ancora ajjignò vn terzg di fantaria già in pitdi à Don Trofpero altro fratello di 
quelli , ch'era Vrior d'Hibernia, e gran Croce di Malta, il quale fi era trouato ai pri- 
mo fotwrfo di Terpignano . Fàpot il cadauere del Trencipe condotto in Italia , e col- 
locato nel fepolcro de ifuoi antenati in TaUiano * 

Ma per non allontanarmi molto dal mare (limo finche n'ho la memoria di rac- 
contare vn* altra (anione fegmta nelle flcfj'e acque. Rjttornaua il Duca di Bre^è co /*- 
armata di Vonente da "Portogallo,?? giunto à Barcellona, dou'era quella di Leu ante 
iafeiata dal Bordeos,fù generale di ambi due * Quefta vnione difpiacque, & pofe 
la ragioncuole gelojia nell'armata del Rè Catholtco, ilquale diede ordine, che ad ogni 
maniera fi andafj'e à cdbatterlai obbediente andò, giunta à vifla di Barcellona U 
guardia di Mongiouich ne diede il fegno alla Città ,<7 ài luoghi Francia $ ch'erano 
sù l'ancore; fubito il Bre^ diede ordine per difponerfi alla battagliaci principale in- 
tento delCvaa , e dell 'altra armata fu di guadagnar il vento , ma la fortuna in quefta 
parteprettalfe alla Spagjiuola, perche [e bene l'altra Cbatieua guadagnato > ad ogni 
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modo cambioffi vento,e reftò il vantaggio alla Ibera fu'l bel principio della battaglia* 
il che turbò molto l'ordinante del Bre^ , il quale non perdendoti punto d'animo fi 
andò tanto raggirando , che ritornò [oprauento, a fcgno tale , eoe offendendo molto 
con ti Cannone la nimica la cofìrinfe, <ST ritirai fi all'IJole di Malotica, C M morie a . 
Terderono li Francefi il Calion di Qui fa commandato dal Canal ter Cangè, che fi ab- 
braccio , come dalla parte di Spagna abbi uccio quello della Maddalena , ma prefero 
lì Francefi il Vascello chiamato S. Tomcfo £ Aquino, c'hà di poiferuito nelì armata- 
loro , oltre qualche altro VAf cello di poca qualità , 

l^e' primi giorni poi di 'Nouembrc il Marchefe di Leganes: per non perdere il . 
tempo , all'occafione di vna folta nebbia forpref e la Città di Mnienes , che è frontie- fo^™™^ 
ra della Catalogna alle radici del monte; ma la maggior parte degli bah itami heb- 5paa nuo ii. 
he commodo di ritirar fi nel Caflello,che non è fprcz^abile,fe non quanto che vn 'emi- 
nenza lo domina; fubito il Marchefe fece piantar quattro cannoni alla batteria,folle- 
citandone con le granate la imprefa per dubbio, che nefopragiungeffero li Francefi al 
foccorfo: ne fu vano il dubbioìpoiebe il Marefciallo Japuto la mofja del Leganes,mar- ^ rtj . 
ciò velocemente al foccorfo , ma perche egli era difor^e affai inferiori à Ca(ligli-jii < motta# 
doppo qualche fcaramucciafi ritirò ad Jllgaire , di doue fpinfe il Signor d'^Amboife 
con tutte le trombette , e tamburi dell'esercito , ma confile cento coraige per l'alto 
della montagna , acciòche con lo flrepìto pareffe , che tutto il corpo dell' armata mar- 
ciale da quella parte 3 aggiujiò egli il tempo,e c animando la notte cinquecento caualli 
lungo il fiume co fi tacitamente, che non era vdito da veruno,ne veduto per la ofeuri- 
tà . Giunto vicino alla piazza , dall'altra parte l'^Amboife fece toccar Panna calda- 
mente^ con gran flrepìto, fi che lo Spaglinolo Jlimò,che dì colà comparsero il foccor- 
fo, O" però abbandonata quella parte, di doue veniua il Marefciallo, fi voltola doue 
fentiualojhcpito: così ingannato il Marchefe entrò fen^a trauaglio il foccorfo nel 
Ca\lello,occupata prima ta Città. Delufe l'armi Cafiigtiane adunque, fi ritirar ano ab- 
bandonando la imprefa, ejjèndo chiamati tutti li Capi da guerra ad vn Conuento Ge- 
nerale Per trattar le cofe di quelli a fari.Delle fatttoni di Catalogna memorabile tro. Imprefa di 
tto quella di Lerida,ckc quantunque io pajjì di volo con la mia penna per non render- Lcridi rcn. 
mi noiofoydelibcro di farne mcntioncTrima adunque delia caduta di Terpignano era tata * n va * 
Stata data la carica dell'armi , ir del foccorfo di quella pialla dal Rè Catholico al no • 
Marchefe di Torrecufo padre del Duca di S. Giorgio morto a Barcellona , Caualier 
T^apolit ano di gr and 'e/per icn^a . Quefli portato fi àTarragona , e prefo il comando 
dell' effer cito, ch'era di aodeci mila fanti, & quattro mila caualli , mentre che volea I' M ar C" c ' c 
inuiarfi à quella volta,ne vdì la refa fegmta s come dicemmo, all 'i 9. di Settembre onde ~l 5 f a*"" 
il Marchefe per compenfare quella perdita in qualche parte , applicò l'animo alfac- dc j Q à 
quiflo di i.erida,coft anche dal Rè comandato,giunto ch'egrju à vifla di quella piai^ t [ 10 ii co . 
%a , feppe ch'era (lato dichiarato Gen eraliffimo il Marchefe di Leganes con autorità 
di comandare anche à luifieffo. 

D'/piacqueli, ma per buon ferii igio del Rè diffimnlò il Torrecufo queflo,che fi ripu- 
tò ad ojfefa , e fiperjuafe di poter guadagnar la piazza pi ima , che vi capitajfe il Le- 
ganes: con l'ajj'enfo adunque del Marchefe deli'inoiojajuo Maflro di CampoGencra- 
iCyft accinje all'opera tanto più volonticri>qnanto che da prigioni feppe^che la pianga - n f C p j; 0 
non haueuapiù di 800. dhcnforiy mandò per queflo fine adunque quello dell'I noiofa ^. °" cu „j 
con buona truppa di mofchettieri ad occuparne ilponte,ma quell'incontrato fi per via 5 pa p nuo i; B 
ncìli Marchefi di Mortara,c d'^iytona , ZT nel Contejiabile di Caviglia , in vn breue 
colloquio determinarono di non \ lajc lare ad vn' Italiano la gloria di quella piaiga 

( 
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queflì è genio dello Spalinolo ,f del Todefco d'inuidiare la fortuna , & lo fteffo Cielo 
deWItalia,ma particolarmente lo Spagnttolo aborrtfea di efferne comandato,ambifcc 
d'imperar e y e di godere quello giardino dell'Europa, filmando fuoi mancipi) gli habi- 
tat ori di quell'aria foafte) dubitarono jhe fe il T orrec ufo fac effe qucW acquiliotbaue fi- 
fe la gratitudine del Rè richiamato in Corte di Legane s , & dato all'Italiano il co- 
mando vniuerfale dell'armi : tutti adunque preponendo il proprio affetto al feruigio 
del Rè andarono A trouare il Marche - fesche li trattenete non lungi dal ponte per ve. 
dcr il principio di quella imprefa bene effettuarle gli dtfjùro^be non iflimauano fcr- 
uigto del Rè l'arnfcljiare tanta gente negli affali i di quella pi a^i , onde era meglio 
di procurarne l'acquiflo con l'afjedio,che non farebbe flato ìtmgn#ffendo vero quella, 
che da prigioni era flato rapportato . Rifpofe il Torrecufo,ihc fe U pL^a forfè fiata 
cojifcarfd di vèneri, com'era di foldati, il configli» loro non farebbe flato cattino, ma 
che non effendoui poca gente, e moltiffimo da viucre,l'af]èdio farebbe fiato per fejlef- 
fo lhnghij]mo,e fifarebbono prima còfumattgli affedianti, che gli afj'ediati, oltre poi, 
che Ci doueuano ricordare,che fi trouanano tmimico al fianco,a!ic fpallc,& per fron- 
te,chegli batterebbe ò fatti sloggiare , ò tenutili in perpetuo tr attaglio , & : [sedia tilt 
cffi'là dotte , fe in vnfuriofo attacco fi f ofse ben perduti qualche centinaia cCbuomi- 
ni,cra poco dif pendio per vita pianga piena di vina i ,& nel più fertile Territorio del 
laXatalognayreplicarùno adunque,e quelli,c quefli,che coflantemente fofieneuano la 
II Torrccu- opinione , an^i la pai] ione loro, fedendo adunque il Torrecufo di non profittare cofa 

10 rifiata la veruna,e rinouarglifi in faccia le protette , pofe piede à terra , e rittolto al Marcbefe 
caricale Ter- dcll'Inoiofa , difjegli, Inftno ad bora hò dal Rènoflro Signore hauuta autorità di co- 
ve con vna mandare à voi altri Signorina in queflo punto io me ne fpoglio,e la cedo à V'offra Si. , 
picca . gnoria, & io con vna picca hi fpalla ferutrò nel Reggimento del Conte Duca,ne lo dtf- 

Je da fcher%o,percbe dato di mano ad vna piccala portò fempre come faldato priva- 
to, & in tutti li pofii desinatigli. Meritò più l'affetto dell'esercito il Marcbefe in 
quefi'attione,c he fe haueffe ritenuto il cornando,*? vinto,perche mojirò di conoscere 
ifini degli auuerfarij,& voler più toflo vitter priufto foldato obbediente,che cornali, 
dar fuori del donero,V difserutgio del Rè àguflo d'altri,fapendo ben egii,cbe non co- 
mandarla feruc, chi non ha libero il comando. Il Marcfciallo, che teneua buone fpie 

11 Marcbefe nel campo nimit o,fù fubito auttifato delle cofe accadutele conofcendo,cbc il vero té- 
tici rinoiofa po dell'operare è quando la difeordta vine tra i C api inimici, fi lafciò f ubilo vedere il 
li riti! a . giorno feguente à vifla di Lendc,& quello dell' Inoiofa,ancora che fuperiore difor-^e 

no volendo combattere, fi ritirò sù la collina dall'altra parte.il Lcganes anch'egli au. 
uifato della rinontia del Torrecufo, comparue, e f libito gli fece intendere , ch'egli ri- 
tornafse allafua carica,ò rifoluefse di obbedire,^ fe non volata ne l'vno,ne far l'al- 
tro, fe ne and ape fuori dell'efscreito,poìcbe fe egli haueffe potuto guadar nar tutta la 
li Tor recti- Catalognaaion vi ci farebbe impiegato prefente il Torrecufo . 
lo part e dal quefta ambafciata il Marcbefe f imamente prefe il partito tCincamìnarft alla 
l'ejerci to al Corte, lafciando il Legaues con tlfuo ambitiofo penfiere di guadagnar Lcrida,che per 
i u* Cl ° fi P°f c * P r ocurare di togliere il pofto al Francefile gli fù difficile, au^i vi guada. 
Dcd . i° lta g f *ò alcuni cannoni ; ma la Motta piccato di queflo incontro , volle tentar la fortuna 
ni cannoni* della fpada che però mentre , che il Leganes à fno comodo ritiraua li cannoni acqui- 
Pugna tra \\ft at *> l l Marefciailo fattogliji àfronte,combattè valorof amente, ne furono pigri li Spa- 
Mai c/c: allo i nuo ^' » c ^ e rnanteneuano il colle , e li refpiufe con morte soo.pcr parte . Onde non 
& il Lega- jù altro fegno di vittoria, che il non continouare il Marcbefe, dotte prima ha ite uà 
jiv s . principiato il camino, nel ref^te ciafckcdun o la few il luogo della Battaglia . 
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Verfo la notte però mandò il Maresciallo à riconoscere , dotte erano li Sp ignudi , 
e faputo 1 che non fi tcneuano nelpojio da lui laj ciato , ben fnbito l'andò à ripigliare La Motta ri 
con molta mcrauigiia de' Cafligliant , che fi difettano vincitori per batterli di colà piglia il Tuo 
flottati. Il Legane s adunque mcraitigliato dell'audacia Francefe , non volle più pollo. 
ar, .fcbiar la gente , ma fi ritirò à Scarpe ; n'hebbe fdegno , ma l'occultò il Rè,fe non N^cgancs 
quanto che facendo [libito mercede del Grondato di Spagna al Marchefe di Torre- H r,c,ra a *- c 
c--jo , mofirò quanto lo Jiimaua [opra il Leganes . jl certa [or te di V 'afflili , anche r lf a ' 
li Monarchi hanno cura di non dar difgu[ìo,chc li pofj'afar vfciìedt termine ; e co- a^dc^di* 
mandò ptfcia il Rè al Marche fe,cbe ft ponete alla impreca di Lerida,poi che tale era 5p a g n3 . 
[iato l'ordine , ebehaueua dato alTorrecufo; mando egli adunque il Marche[e \\ r| càtbo 
dell'Inora coni' esercito auanti ad accampaci [otto quella pialla, & intanto licocoman- 
egli dulia parte di ^Aragona haucrebbe tenuto Cocchio su i moti da i Francefi per nò da Pimprcfa 
Lif ciarli andare ad intarlo , <2r infiemeper tener libero ilpafjo à i viueri , che di là di Lcrida, 
glijarebbono inuiati;non iflette però molto il Leganes jche egli ancora vi andò diper- 
fona.ll Marcfcìal della Mota , che fi trouaua beniffìmo rinforzo di truppe vetera- 
ne, c'haueuauo jeruito [otto TerpignanOi[entcndofi già forte,s andana mouendo con 
animo d'incontrare l'occaftone di [oftener lapia^a ò co'l foccorfo,ò con la battaglia; 
e fe prima baueua Jlimato il Torrecufo come [oldato dilunga fpcrien?a, poco [acena 
conto del Leganes . 

Calato adunque al piano ben difpoflo l'effercito in E attagliai offerì allo Spagnuo- jj j^f otta 0 f_ 
lo, il quale benfuperiore di gente non ricusò il cimemto. Grande tn vero fu la rijolu- fcnTce la bar, 
tione del Francc[e,& de i Catalani, che arri[chiarono ad vna battaglia la [alueTga, caglia al Le- 
ò la perdita di tutto il Trincipato , perche quella vna volta perduta , prima che la gancs . 
Francia hauejfe potuto [ommmiftrare vn' altro e'Jcrcito , lo Spagnuolo vittorio[o ha- Battaglia ì 
uerebbe [atti progredì diffìcili/fimi da ricuperacene. La fortuna nondimeno,che tiene Lcctta- 
la fua Reggia fra l'armi fuol ejfer pro[pera àgli audaci. Di[poJto l'vno , e l'altro effer- 
cito à battagliavano li [ette di Ottobre due bore prima del mezzogiorno , quando il 
cannone deU'vna , e delt' altra parte incominciò la battaglia , furono li pruni li Spa- 
gnoli à [piccar fi all' abordo, W erano quefii li nobili,e venturieri [ofienutt da 1 500. * 
fanti delli Reggimenti del Trencipe Infante,& del Conte Duca,*? da mille corale. 
Entrarono e fi con tanto impeto , che pofero in difordtne l'ala de/li a della battaglia \ 
Fracefe,cofipur anco la finifira fu mal trattata dal Marchefe di Mortara,cbe filmò \ 
di vendicarfi della perdita di Coliute.Fece quanto potè il Marcfcìal della Motta per L a Motti 
fofiencre i fuoi,ma alla fine grattato dalla furia Spaglinola cominciò à retrocedere al- perde u e-» 
la Collinaìdoue perdè tre peT^j di cannone . pezzi d i cari 

IlCompiijJ'ario Monte , il Margarit ,& altri Catalani , ebe per efiere di riferita none 
non ballettano pojio mano al loro valor e, veduto il tempo di [occorrere ifuoi,ft [picca, 
rono contanto tmpeto,che fermarono la vittoria de'Spagpitoli£? la ritirata delli prò 
prij,che fatti coraggio fi à tato aiuto rapirono la gloria acquiflata dalle mani de i ni" 
mici, cjrg// intimorirono infieme di aiidaalfi'ni, che erano. Fu co[a notabile, che vn Li Franccf! 
Rjeggimtnto di fontana Francefe fphitofi nel meTg della cauallcria nimica gli ritol- ricuperr.no 
fe vno (L'Ili tre cannoni perduti. Infomma [ofiennero quanto , che fi fojlenne il Sole vn canon*- . 
fpettator i di quefla giornata . Ricuperarono li Ir ance fi il campo , c'hauettano qua fi 
the perduto , & recarono con dolore li Spagnuoli di vederfi perduto in vn giorno vn Si rermùn 
fiondo 'ffcrcito con grà parte della nobiltà, cofi pur anche li Fraccfi perderono molti 'a battaglia . 
Officiai, & C.Vtallieri di conto,onde and. nano per pari le querele -Diceuano liSpa- 
euuoli yhauer vinto, perche hauenano dibattuto àfuanta^gio di fio , ci numero de' 
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morti era vgualc,dic citano h Fràcefi d 'batter guadagnato , perche l'inimico era flato 
ti primo à ritirar fi dal C.ipo,c dalla Imprefa dt Lerida,p\.r cui erano andati con tanta 
fupcr torna di for^e, e? battere con il valore fuperato il numero dell' efferato nimico* 
La] saremo qttefio problema ad vii accademia, e diremo in tanto , che li Spagnuoli ft 
ritirarono alta Terra di Segre, &glt altri ad vn'altra vicino à Balaguer . Et perche 
era di già il verno, fi ritirò il Rè à Madrid per trottar modo di refi/tire nella projfima 
Campagna c on meno sfortunati accidenti , bauendo in quefia fatte perdite cofi nota- 
bili . li une tutto li Catalani tenuta buona intelligenza in Tortofa, e doueuafi la notte 
Macchi na^* ^i;, quattro di Decembrc dar loro vna porta apctta ma vna vecchiarella di facile 
m faccn^ f im P iuu ^ fi ^ a f ao v f ar bocca con alcune altre femminette f chela notte feguente 
rìc Fi auledi j an 'bbe stata preja la Città, queflo auutfo penetrò all'orecchio del Gouernatore , che 
fcopeùa # nello slefjo tempo bauea faputo dalli battitori delle flrade di bauer quel giorno -ve- 
dute alcune truppe nimiebe per la Campagna t onde per abbondare m cautela rad- 
doppiò leguarde alle portela Complici jebe viddero quefia diligenza quel giorno ap- 
punto, che dotte a ìa notte effettuai fi , fi poferotn dubbio, che alcuno de' complici ha- 
ueffeprefa la mipunitài& cercarono dijaluarft con la fuga,ma perche fi era dal Go- 
mmatore fatto pigliar lefeg/ete mformatiom $ nel voler quefli vfeir della Città % 
rotto fatti prigiom,& reftarono defraudati nelle fperan^c loro li Franceji.il confida* 
re i fegrett alia donna è vn non fapere quello ,- che io JcriJJi della creattone di quefia 
fefjo debole , che notai nella parola Os del mio mi\iicovocabulario «• E'I dirò qui per 
fornaio da cofe belliche, per che Dio sa fe il mondo vederà mai qua pochi fquarci,cbe 
rìbò f critto. 

Osfìgmfica due cofe l'offo,&la bocca. Iddio dall'offa hurtianó fabricò la donna? 
non come altri diffe per dargli l'opo della moglie da rodere, ma per artucrttrlo, che là 
dotte gli bauea tolto la cofia douca riponere i fegrcti lattandogliene il luogo vacuo f 
che fe li bauefje poi confidati alla donna fi ricordale , che tanto è à dire opo , quanto 
bocca } c tanto donna, quanto aprimentoi e cicaleccio, e lo confirmi <Adamo f c' bauea 
la fetenza infttfa quando vedendola fen^a battergli detto Iddio di ch'era fiata ella 
formata la chiamò, Os oc ofiibus,c/ò bocca ddl'ojje mie, volendo dire bocca del mio 
fcgreto,cbc domerò tenere attaccato come vna cofta in me fie(]ò . Et chi sa fe Dauide 
cosi la mtendeffe (perche allo fpeffo parlaua,come Rè, ch'egli era, in ofeuro) quando 
dijje Os meum aperui,& actraxj {pmtum,qnafi volefìc dtre y hò aratolo Jpirito del 
mio fcyretoàfor\a dal più profondo del cuore , ■ & n'iiò empitala bocca delia mia 
donna . 

l^gn voglio però trattenermi tanto in Catalogna > che non vada à veder qualche 
cofa di quejtt medefimi affari in Tai-igi,doue morto il Cardinale di Ricbeiieù le Corte 
mutòjaccia,mutandofi il direttore di tutte le impref e, goderono diqneita morte non 
folo gl'inimici di quella Corona f ma anche quelli fleffi , che non amauano il genio del 
Cardinale,^ fi ve dettano aflretti à feguitarlo < 

Comandò il Rè all' bora al Signor di ^irgettfone s che fe ne tornafj'e alla Corte per 
intendere dalla viua voce di quel Mmiftro lo fiato di quelli ajfàri,che infmo à quelC- 
hora baueua lafciati à carica del Richeltcù , & come fi bauefje da contitlouarc Ut 
protettane di quei popoli con il dominio di quclVrtncipato s ma dtuifatine li Modi 
piùpropru^r tali,cóe forfì non farebbe r efiata fpcr ancipiti alla monarchia di Spa- 
gna di ripeter quella perdita hauuto l'^rgenfon ordine di ritornacene à Barcel- 
lona, mentre fUua perponerji in viaggio arnuò il cajo della morte dei Rè Luigi , che 
feempefe tutti li dijjcgni , ne fu più rimedio di tornare sàie cofe aggiriate , & le 
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coje andarono fempre di male in peggiori come v diremo . 

Succeffe dico l'anno j 643 . nel quale il Marefcial della Motta Rana attendendo 
foccorfi di Francia ter tentar di nuono l' Imprefa di Tarragona , ma poche profferiti 
ritrouò, poiché abbandonate le Terre dello Aragonefe doppo l'hauerui con fumati 
i viueri pensò di ritirar/i à Lerida,^" di là pajjarc a Bar'zcllona per accollar fi di nuo- Generofiri 
no à Tarragona , ma gli furono da Spagnuoli [orprefe buona parte delle truppe, efat- de Spagnuo 
ti prigioni : Tra quali furono ritrouati circa cinquanta Catalani, che ricordatoli del- li con Cata- 
la fentcnxaL di Don Federico Colonna in Tarragona afpcttauano di finir violentcmen* lani . 
te la vita,ma lo Spagnuolo,pcr far yriatto contrario ad vn f Italiano, li rimandò libe- 
ri alle cafe loro dicendo , che il fuo Rè non faceua la guerra àfuoi [additi, ma àfuoi 
nimici . L'vna , e l'altra di quelle fenten^e è iodeuole , aueflo ha più delgenerofo , 
quello del gin fio , l'vna cere aita di ì icone ili are l'affetto allontanato, l'altra conferi- 
re il [addito con timore;quellafù nel principio, quefta in meTgo della guerra, là poco 
danno haueuano dato d Spagnuoli i Catalani , qui molto fenfiima era fiata la fpada ; 
In fatti quella fu più politica deliberazione , 

Dipoifipo/ero gli Auflriaci [otto Moncone , & lo ricuperarono hauendo co. 
nofeiute impenetrabili le trinctere nimiche , onde il Gouernatore dtfperato difoccor- c £y ""^'f 



fo fi refe à buoni patti a' di Decembre terminando co fi vn'anno poco buono per li ? Marcfcìal 
Francefi, della Mora. 

7\(e meno l'anno 1 644. /« molto propitio al Marefcial della Motta, poiché fi vid- \\ CófigI ìó 
de àgran turbolente d'armi . Stana sù'l cuore de' Spagnuoli la pianga di Lertdapiù di Spagna 
d'vna volta mirata con occhio d'inuidia , e digclofia,poi chefipoteua dire vna porta determina 
aperta al Francefe ,e Catalano per entrare in Magona ; Fù dunque nel Configlio l'Imprcfa di 
Reale di guerra determinato di far quefla volta ogni sformo per hauerla, e ne fù data Lerida fot- 
li commiffione à Don Filippo diSilua, il quale fe nepreparò,& à merzo Maggio a»- to * c F , ili P- 
dòà ponenti l'affedio. padiSilua. 

Il Marefcial della Motta , Chaueua anch' egli sù lo ftomaco la Imprefa di Tarra- 
gona, & à queflo effetto gli erano per mare fiati mandati di rinforzo cinquemila 
buomini, fapcndo , che l'armata del fuo Rè fi trouaua mitigando per quelle fpiaggie . 
per afjcdiarne il porto qualunque volta eglifi fojfc pofio ali 'ajfedio di Terra ,propo. Còti&ioéi 
fe nel fuo Configlio di guerra, à quale delle due Imprefefora meglio ^applicare , ò al * ucrra dc 1 
foccorfo di Lerida, ò all'acquifio di Tarragona,grandi erano le ragioni per tvna , & Q^in' ° 
per l'altra parte, colà fi perdeua vn gran pofio, da quefla parte fa ne acquiilaua vn'- a ' 
altro', colà fi chiudetta vna porta all'Aragona, di qua fe ne apriua vri 'altra al Regno 
di ^alcn'za da quella parte era più difficile t entrata, ancorché fi conferuajfe Lerida , 
da quefla fi aerina il varco ad vn Regno non molto difficile d'acquifiarft,iuì fi haue- 
ua l'armata di mare [piccata à queflo effetto da' Lidi di Francia , colà bifoinatta fola 
aprirfi il varco con la fpada ; à Lerida bifognaua romper le trine ice , qui Juperare le 
mura d'vna Tarragona per [e [Uffa non molto popolata . 

Lerida era forte , e non difficile à foftenerfi tanto , che di qua fifaceffe t Imprefa ; 
Tutte qucfle,c molte altre ragioni confidcrate, e fofienute con (aldi fonda)nenti,[uro- 
no difcujfe largamente, la più valida per l' Imprefa di Tarragona , pareua chefofje il 
focccmrc Lerida con l'affeàio di Tarragona , perche lo Spagnuolo , qual [angue alla 
vena,farcbbe concorfo là doue era legato il braccio di vna Città cofi commoda à Bar- Si delibera 
7fllona. Ad ogni modo la più parte volle adherire à Leridajhefi and.tjje à farne le- di (occorrer 
nar l'inimicojlcbe fatto, fi potata tentar anche quefla altra Città, che bene ve ne re- Le rida . 
ftaua il tempo,& pure è qualche certo, che due rileuanti Imprefe non fi pojfono ac- 
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capare in vnfolo anno perche ciò di rado adititene . 

Tarue à chi intende il mefiiere dell'ami troppo ardita la deltberatione*onfttr<h 
uando il MarefciaUo più di 9. mila fatiti , e tre mila cauaUi tri Frances e Catalani, 
& fretta pur certo, lauendo buone (pieghe il Situa hauetta dumpm + 
che era faldato di grande efperienr y a,onde no era verifmile,chefi foffe la/ciato di fa- 
cile sforrar le trinciere di già apertela che non può l ardire di chi ma voUai fiato 
fortunato e feppe qitefla deliberatane il Silua , che non teneualefpie motto ,&pero 
dato fine al ponte, che continouaua li quartieri fuoi l'vno con l alno , ri pofe di guar- 
dia il Tumulila Generale dell' artellaria con quattro Reggimenti , er 3 oo. , c auaUi , 
poi che a lui conuenitta,che andane ad vrtar l'inimico, battendo f a puto,c he delibera- 
tane del MarefciaUo era di attaccar la Battaglia ,& nel feritore di efia far paffar 
La Motta dcmo H foccor f 0 .amuòvnadeUefeflediVafquadegli^pofloli lecito Fran- 
nrr.ua a Le , ^ ^ ^ ■ di camione comin ciò à batter le trinciere nimtche,& in tanto 
' and uono'lt fttoi all'attacco, ma non poterono fpunt are, battendo trouata vna profon- 
da folla '; alcune maniche di mojchetticri prouarono di prender vn potio , che fu ajai 
vilmente fojtenuto da Sparitoli : attaccata la Battaglia, & con \pe\ awza di vitto- 
ria p-r li Franceft, che andauano prendendo pofto,& auuan%ando terreno, per lo ebe 
Si combatte ^determinato dall' altra parte di condune alcuni pe^i di cannone (opra vnewh 
<Ì on i a ,£ - ,,™ 7 r, H che fatto pofe l Franceft in dijordine per il danno , che ne rtceueuano, al 

dcFra " S A nece ^ at0 d t 

Vior della Motta per non veder fi diftruggere tutto l efferato , chiamare a raccolta 
doppo la perdita del tcr%p delle fue genti, ò morte, ò prigioni, e vi la\cto tutta L artel- 
laria, rittrandoft la più parte verfo Balaguer. 

Duale Me la mortificatane del MarefciaUo vedeniofi accad tta tanta rouma 
quando pùfperò la gloria . dicalo chi è faldato, che infima queU oora ^uajua- 
%J combattendo , fofpirò f apende guanto difcapito (offe per VW'^Vf* 
perdita in Francia , doue fi era perfido dtflabntrfila famad inmncibile . Ma doli 
altra prrte Don Filippo, benché di natura lontaniamo dall ambinone , giubilo ve- 
dendoli fatto fttperiore ad vn Capitano di tanto grido , V che haucua qttafi che pofio 
m tenore le quadre del Rè Cattolico , a cui fpedìfubito à darne la donata re azione 
attribuendo '& fuopro&cffo nona [e ficfjo, ma alla fortuna Reale , & al valore de 

rrogtcffl U Ri * Cattolico a quefta felice nuota rifpofe f abito , & commandò à Don Filippo^ 
ól Il'alJedio che Hringeffe la pia^a , & egli fle(J° acc °l iò con moltl alm ^ a P ! da S ucn y > 0 
di Lurida . in m ticoUrc Don .Andrea Cantetmo arriuatout poco prima da Fiandra,it quale an- 
dato à riueder ifiti* riconofcintili pofli,perfuafe*be Ji attédeffe ad occupare il Gra- 
dile he è vn pofto,cbe domina la Città, douera vn Forte cufìodito da Frac c fi ;fn que- 
llo con bramirà acqttiftato,& colà piantati più cannonici fulminaci m ila Citta a jc- 
vno tale,chegl'habitatort lottanti nella difefa,come già m Offende, habit aitano Le co- 
Li CaMhni ) { onic,& le cantme.In tantoché fi difendemmo i Leridani con tanto cnore,lt t atala- 
1. o^^^^^ccYanollattdeliopinione di Tanagona,come tmprcja 

no ,n Fraii- . - comoda à loro,<& che ballettano fperato,che aff alita quella Città, li Spagnuolipcr 
cw * difenderla haueffero abbandonata benda , e trauerfando il Trtncipato,poter cjfi tra- 

ballarli à ipa'Ji ,fdegnati contro il MarefciaUo , che concita la fortuna di quei che 
fono abbandonati da' profpcri euenti ,fcrifj'ero lamentatimi grandiflimc contro di lui 
alla Certe di Fratina , e con velocitimi corrieri addimandarono aiuti per rijlorare 
i't/fcrcito dal danno patito,ma quello che più er attaccarono nelle doglianze il M 
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refciallo , che per defraudare il pnblico erario haucffe nell'ejfercito molto minor nu- 
mero di rulliti a di quella u: he era sù i Ho li . 

Materia credibUe come vfata allo fpejfo à nojlri tempi , ma non mai tanto degna 
di pena quanto hora,a cui non farebbe poco fc fi trouafj'c rimedio migliore, che quello 
eh' altra volta bò détto di dare il fr omento, cr il vefiito al Soldato all'vfo antico de i 
Romania come fajji allo fpejfo in Fiandra,cbe rare volte ilfoldato vede la paga,ma 
notigli manca li rat ione, ne il vefiito . 

Sentì à male quciìc rclationi la Corte, e ne rampognò il MarefciaUo, eglijù com- Ordini d £ 
tneffo,che procurale per ogni modo la jalutte della pialla di Lerida,& per fommini. Francia d i 
Arargliene il comodo , ju tmpojio al Marcbefe di Villcroy , ebe radunate genti nel follicuo di 
ToitùyC ne i confini della Guienna,paffa(je in Catalogna con la carica di Tenente Gè- 1-crida^ 
iterale di quell'efferato , al quale ju mandato in rinforzo il Reggimento di Ci.unpa- 
gna,cb'cra in Tcrpignano, parimente furono date fuori patenti,?? danaro per far 
nuoue leuatc nò foto in Liuguadocca,ma ne' Vacft conuicini, e nello Heffo Triucipato 
di Catalogna : nel rimanente furono daterijpofle à Catalani corte fiffime , cpromefjc 
d'ogni oiù fauoreuole affifleMg, maniere certo conttcnienti d'vfarfi con nuouifuddi- 
ù,& che haueu ano fondate tutte le fperamg loro nella Francia,cbe fe la natura tn- 
fegna per la me linai ione di trattar bene non folo i nuoui feruitori, magli habitiflef- 
fiyche fi pongono nuoui,i v:to più l'arte delgonernar i popoli deue ammaejlrar i Tre- 
àpi à fodisfarciC moflrafi tutto affetto verfo le Trouincie di intono acqniHate,e tan 
to più fc volontariamente dateli, oltre all' intcr effe c'hauea la Francia di tener occu- 
pata la Spagna in vna guerra diuertita,come era quefta della Catalogna . 

Rtfcaldato da tali ordini il MarefciaUo radunò tutta la gente che potè,e dalla Ca- y . . 
talogna mcdefima,e da i prefidu del Roffiglione^ più volte andò à tentare di penetra ti - w Q ~ 
re nelle trincicrc nimicbe , ma Don Filippo le banca coji ben fortifitate, e d'art r ,e di ta . 
gente , oltre à ipojit di gran vantaggio , ch'egli haueua , che il pottero Maresciallo fi 
vidde fempre defraudato dalle fperan^e . Qttcl Medico , che lajcia prender po(]ijJo 
nell'infermo dal male , in damo poi ricorre agli Elefiri , & àgli elettuaru gem,/iati, 
che però f ti precetto mirabile l'ofiarc nel principio à i mali . 

Sono cofi correlatiue le feien^e della medicina , del gonerno di Stato , e della mi- «| w irc f c ; a | 
litia, che il prender confido dall'vna di ej]e è profittenole all'altre , ma che non lra ji t() ^ 
auuienc poi quando la flefja fortuna volge la caluitief confidojfi il MarefciaUo d'vna voa Ufo t 
fpia, che jlimaua fedele, & eragli traditorc,ò doppia, ejit condotto in vna imbofeata 
menti e ch'egli j'peraua di penetrare in vn pojto de i Casigliani . Ma fortunato nella 
sfortuna là dotte egli, e tutte lcgenti,che conduce ua, dotte nano ò morir e, ò reslar pri- 
gioni, effendofi condotto a' g.di Giugno , ben preflo fe ne accorfe dalla troppa fretto- 
lofa moffa degli inimici, che in più numero,che non bifognaua fi mofjero,onde con po- 
ca jcaramuccia{ma ritirandofi)ritornò faluo alti quartieri,?? perche ilfauio Capita- 
no non abbandona mai la fpia,ò la guida, fù quella anche ricòdotta all'efJcrcito,c colà 
à vijla de ipropru, & degli minici lo fece impiccare', poco rifioro al danno di alcuni 
morti, ma vaiatole ad anuertircgli altri à nò tradire il proprio effercitio ò mefliere » 

Si accrebbe al MarefciaUo la uccellila di abbandonare la imprefa del foc correr Le 
rida per il mancamento de i viueri, ma affai più de iforraggi, per lo che bifognò riti- 
rar^ à Belpuci,ò Belpoggio quattro leghe di colà lòtano,ma per non far perder a' Le- 
ridani la fperan%a di cjjer'foccorfi,e per mantenerli in fedeìfù fpedito colà dentro vn 
pratico del Taeje à dar parte à quel Goucrnatorc,chc la ritirata non era per abban- 

donarliana per meglio foc correr li . 

r 5 ; V Senon 



Digitized by GoogL 



jotf Hiftoria delle Guerre 

Se non concorreffero ad vn snetto molte eaufe ., rare rotte ina. fola baflarebbe ai 



Dìfparéte effluirlo. V^cque in Lerida difparere fra quei Cittadini in materia delTajjedio 
in Lerida . c del conferuarlo, efù cagione, che venutoft aitarmi due neforono vccifr,auefia dis- 
cordia fece penetrar il Governatore della pialla àfapere, che vn Consigliere Jpr al- 
cuni Nobili erano disdenti de i Francejì ,onde egli deliberò di cacciarti fuori della 
Città , perche i cattiui humori fono più facili à corrompere i buoni , che qucflià rifa- 
nar queili,ne è merauizlia,ferche della humanità è più propria,et più frequentata la 
cornatine > che la conjeruatione, tendendo fempre la natura per me^o del corrom- 
pere dnuoue forme. 

Il male delle forte^e è per lo più il mancamento delle munitioni , à Lerida inco- 
mmciaua à mancar ti pane , & UCouernatore con il reflringerlo faceua abbondante 
lafperan%a, cibo lieue, ma però tale . che foflienegli animi} ella è vn fogno , ma pur 
anche i fogni fono dalla natura introdotti per nutrimento dell'anima, che non può vi- 
nere otiofa, acciòche non aggrautla vita con meditationi più profonde . 

Ma i! Maresciallo , che wfmo à queWhora haueua fognati rinforzi , & attaché 
Lerida fi re j f a e fyùuiere, ben fi fuegliò, ò fù fuegliato della fperjen^a , ch'era imponibile ilfoc- 
de à Cafti- correr con la for^a Lerida, ancora che haneffe bauuti quegli aiuti di mone (quadre, 
ghaoi* che gli erano fiate più tofio date à credere , che à vedere ; .tornò dunque a fuoi primi 
penfteri di attaccar Tarragona,e procurare di diuertùre lo Spagnuolo da Lerida^errai 
dicendo, che fi fuegliò, perche quefto fù vn forno Più profondo degli altri , & vno di 
quelli , che fi fanno vegliando, poiché leuatoji egli da' fuoi alloggi amenti per piegare 
ÌTarragonà , il Gouernatore di Lerida amor Itone pattuì nelfìne di Luglio la refa 
della pianga con honorate C api t ola t ioni . 
Il R2 Catbo Rifaputa dal Rè Catholico la caduta di quefta Città nelle mani de' fuoi Capitani, 
lieo xom** volle andanti di perfona per goder con gli occhili frutto delle fue diligente , e del' 
in Lerida . j f inftan^e,c'hauea fatte, perche in vero quefta fù propria elettione fua,e non perdo- 
nò mai à diligenze d 'inaiar foccorfi al Situa per vederne la fine ; quiui il Situa ben 
accampato dal Rè* da tutti li Conftglieri, fuori della opinione di tutti r'montiò nel- 
le mani del Rè la conca di Generale. QuJfto atto bnprouifo difpìacque al Rè, & 4 
tutti, nefù mai pofjibile di rimuouernelo con qual fi voglia offerta, ò preghiera» Di- 
cena egli d chi gli parlaua4i hauer à baftan^a operato per il fuoRè , non effer dido- 
uere, ch\egli occupaffe di contmouo vn poftoal quale S.M. haueua tanti filtri di lui 
migliori da poter auuan%are, effer pieno il vafe delfuo animo nonfolo delliquore di 
ben hauer feruito il Rè, ma di vn poco di fama acqmftata , ne capendone di più non 
effer. di douere di verfarlo inutilmente. Dpuer l'kuomo doppo il publicoferuigiopen- 

fare alla propria quiete , 3,. 

Ma quefte humUtà erano tutti veli, che<eopriuano i fini dvna fquifita prudenza , 
conofceua egli, che il colmo delle fortune non è diuifo dal principio delle jnenture fc 
non da yn punto matematico , & indiuiftbile ; la congiura contro il Marebefe di 
Torrecufo ; il cui valore , e merito egli ben conofceua, Chauea fatto accorto > t he la 
Spagna non voleua tanti arbori trappiantati nel giardino della gratia del Rè;fauio 
effer colui, che doppo vn fortunato viaggio di marefe tocca il porto, più no» ritorna 
il piede alla nane -effer meglio di terminar la fua carica con vna buona anione, che 
ponerfi àrifehio di perdere L' acquetato bonore , non haueua egli da andar lunge per 
cercar )l libro della prudenza , feti cafo del JMarefcial detta Motta gli era [otto gli 
occhia cui accidenti gfi erano ben notili cui valor e & ifperien%a molto ben fapeua; 
il vedeua ncceffariamente caduto dalla rlputatione,cbe tante protte di branurajet di 

fol- 
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folleeitudine militategli haueuano acquiflata , effergli flato il terrore iettarmi Spa- 
glinole , e poco dianzi non hauer potuto ff untare di dar [opra vn f :tnpltce quartiere 
ncWajJedio di Lerida,& ogni tentatiuo efsergli accaduto à danno. 

Et chi non farebbe fpauentato , & adottrinato di terminare la miltih. con vna at- 
tione gloriofa? perfeuerS dunque contantemente nella deliberatione di reftarc fen^a 
comando } e tanto più fi perfuafe prudente quefla elettione,quanto che fapeua,che ?e- 
fercito era fcemawnon armando a penai ^.mUafanti,i^oo.caualli tutta gente fio* 
ca,&pure hauendo la Motta attaccata Tarragona, farebbe flato neceffitd di andare 
con quefta gente co fi mal cortei a à competere con vn Francefe arabbiato, Sbattereb- 
be combattuto da difperato,veduta adunque dal Rè la ferma deternunatione del Sii- 
ua di non voler comandarci* diede la carica d Don Jtndrea Cantelmo. 

Contmouòfbenche caduta Lerida)il Marefciallo la marcia verfo Tarragona* colà 
giunto prefeipofli per l'afl'edioà fine di tentar quindi rifarcirc quel danno,c'haueua. UMarc'cial 
no hauuti li Catalani , e c'hauea patito la propria eftflimatione Jotto Lerida , fece il * 1 arca " 
frantele fubito piantar rartellaria,& lauotare per la efpugnatione. s 

Staua dentro della pianga al comando Don Francefco T araldo Capitano di gran ^ T ora id 0 
talorej di non minore iffericn^a f il quale non fu lento à moltiplicar le fortite per i a cJiFencIc 
far conofeere all' inimico la propria vigilan%a,& erano co fi ardenti le fue attioni,cbe 
vngiotno,Fefta di San Bartolomeo, vlcito con buon numero di gente ferita, arna^ 
%ò da trecento francefili lem alcuni barili dipoluere>& gli inchiodò quattro pe^ 
%i di cannone* 

Doppo quefla percoffafeppe il Marefciallo della Motta , eh' andana al foccorfo di i . . p fl 
quella pianga per mare il Duca di Tarfi com%. galere , <T per Terra il Cantelmo j^Jff n<S 
groffi di 90ob!huomini,& i^fez^i di cannonc,<& che di già haueaf affato il Segre, 
leuò dunque il campo il Marejciallo dicendo di volere andare à combattere l'inimico v 
alla campagna apertalo crederono li Catalani,ma ne reflarono non meno ingannati, 
che adolorati quando ridderò , che il Marefciallo fi condufle a Cernerà lafciando af- 
fatto la imprefat di Catalogna, & della Battaglia* 

T^on fentirono già mai tanto li Catalani alcun loro pre%ìuditio quanto queflo > o«- _ . 
de commojji à [degno t fpedirono fubito hi Francia l'abbate Mompalau dell'ordine At P^!^li 
de Benedittini, & infieme Don Francefco Sila , acciò che rapprefent afferò alla flfg- nicóil Ma- 
gen^a la mala direttione di quella guerra , & che il Marefciallo, come nel principio K ( cia x. 
haueua ben gpuernato * co fi allora non poteua peggio amminiflrarla ; & furono fatte 
doglianze grandiffme contro di lui, & frotefle, die fofje leuato da quel comando , il t^ 0 o\ ,* a nzc 
che non facendo fija Deputatone farebbe flata coflrettaper follieuo dSproprij inte- & Q Qualanl 
reffi di trouare qualche altro ifpediente opportuno» In Francia» 

Li Stati piccioli frà due grandi hanno quefte prerogatiue di minacciare > e brote- 
ftare,il che non farebbe permeffo in altro jìto,ò cafo . Ma il Cantelmo (per di/correr \\ Cantcl- 
di queìh mentre » che gli ^mbafeiadori viaggiano in Francia) vedendofi fuggire mo disegna 
daltinimico,<? argomentandone gran debbolè^a,immaginò che farebbe flato bene Copta FUx. 
per fruttuofnmente reggere quella guerra , di togliere à Fr ance fi , la comunicatione 
della Montagna co'l marker Cacciarli dalli quartieri,doue fi tratteneuano ne ipae- 
fi de v affolli obbedienti al Cattolico , & andar effo ad alloggiare nelTrincipatodi 
Catalogna per folleuare i paefi della Corona i applicò dunque l'animo aWacquiflo 
delta ptatxa di Flix , che è dalla parte dell' Ebro verfo C^rafonefe , per la quale a i 
Franeefi farebbe reflata chinfa la porta d'entrare nel Regno di dragona: ma perche 
quella era pia™ f me, non era da tentare con le fole genti, che per allora haueua , 

Ti on- 
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onde appplicò all'acqwflù di Balayerso'l quale acquilo veniua à liberar fi affatto il 
Hume Sene , CT poteua poi entrare nel piano dt Vrzel , paefe il più fertile di tutto il 
Trine ipatoyoprirebbe la firada de'monti , & panerebbe à coperto il Regno di drago- 
na dalle inuafioni de Catalani. . 

Fattoquelo, disegno Jtpofeadefieguirloa^Ji Settembre marciando 
pezzi di cannonerà batteria, & i+da Campagna, or per afficurarfi la condotta de 
viueri , primo accidente ,chefideue penfare da chi pone affedto , mando vna buona 
torte della CauaUeria verfo Urida^ccio che tenere libero quel paffo. 
Vemaias Dipoi fi pofe [opra àVentaias , luogo che non hebbe fatica più dei [fecondo giorno 
l>refo dal drenLfctxpadrone , 

Camelmo . cor f 0 di Ballaiuer,per ciò fi diede a fortificarlo , doppo quello fi diede alla J mprefa ; 

erano m quella piarla 1 500. Franccfi oltre alli paefani atti alTarmi , che non erano 
meno di ìoo.altrLÌl Gouernatore con animo di coniglio in cinque giorni fi refe À pat- 
Bill^ncr fi ti di buona vuerra,fotto colore di nonfaper nuouade'fuoi , ne Je poteua forarne (oc- 
jende à par- CO rfo;vfcinne ad::.: lue a' ideilo ftefjo Settembre ;prcfe ancora il Cantelmo [abito la 
li, Se Agra. yirradijlvamontejCr per non perder l\iuradclla fortuna,cbe egli amdena(vvra 
monlc - prudenti divu Capitano ) mandò ilRibcra Generale della Cauallemà tentar 
\Agber piazza ben munitale nane poco prima entrati due Reggimenti di Fante-, 
via Catalana comandati da Don Incorno d'Ejel. 

Fece ilRjbera far vna chiamala all'inimico multandolo arenaerfi, mancata- 
' Aghetti re- / dJJJ stettero coflanti , poiché ajpettauano il foccorfo , che vi fi accoflò d'ii^oo. 
d e al On- frMCe n & i U€ altri mila, e 500. del paefe, ma non potendo quefli penetrare , con- 
1 cl£B0 * uenneU i difenfori dimandare quelle conditioni , c'baueuano poco di anzj rie tifate , 
ne le poterono ottenere , poi che furono afiretti direnderfi a difcrcttione , la quale 
andò à terminar fi, che li foldati f afferò liberi ma gli officiali principali gaShgat 1 nel- 

'la vita» n 
Mentre, ibe queflo affedio duraua il Generale Marc fciallo per diuert ire quella 
21 Marefcùl y^ tcru n poh fato U^rammte , deue il Cantelmo,immagmatofi il colpo , hattena 
ìo ^] e * e priiiu rinforzato il prijidio condite Reggimenti di Fatiti Spaglinoli ( non erano le 
A^w. m vero onde nonfenza cagione fi può dire, che li Spagnuoli fi porta f- 

na H^o feYQ £ ye ! igensroSì ^ n cantero , c \x non voluta perder quelpoflo , fi pofe m via 

* ' per andarlo àf occorrer e. . , - 

// che penetralo dal MafcfcialLo , fe ne leuo con pocafita riputatane rilucendo : t 
àCouera non battendo fatto altro, che perdere 600. Imomini in quella Imprefa , ma 
tutta la rtputatione apprcfso li Catalani, che ne reflarow di nuouofìomac cattjuaji- 
me quando ftppero , che prima di arriuare U foccorfo hattea potuto dar CaffaUofer 
vna laryifxma breccia , che vi battei fatta ; indotti à queflo termine li C atalam di 
non potere pinfpcrare fe non difjratic (otto queflo mal con figliato Capitano , erano 
flruzzicati ancora da quelli , che intr toccamente anuuano il ritorno alla diuotione 
^lùflriacaanafe ne tenevano na feofti , &per modo di effaggcr.it ione , & di vendet- 
ta diccuaiìOycb-: non per volontàcbc fi bauefferofffendonc alienijfimi, ma per far co- 
nofecre à trance fi quanto indebitamente erano abbandonati , e pir farli pentire di 
Jjauer perduta la gioia , che adornaua la Corona dei Gigli d'oro , farebbe fiato bene d 

7 _ prefiare orecchio di tcniat ittiche erano loro fatti. 

na fi -f Dx 1 l4e J li ^"faiofi difiorj'h (che non può lójdcgno?)Eranofi incominciati a com- 

nuljffch? 00 intiere molti concorrendo ancheifi nella fentew^a della vendetta , e fecero fare 
tr uion/T' pxbliihe or.itiont per ottonere da Dio la gratta , chegtinfpiraffc quello , clic per efsi 
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foffe flato meglio . la Regina di Trancia però battute le relationi de i primi fmifiri 
accidenti , fcrtffe alli Deputati del Trinciato , & alla Città di Barcellona condolen- Proror flc 
doft delle cofc accadute per la perdita di Manine , & della Battaglia di tenda , & della Regi- 
che de fiderofa del rime aio hauerebbe mandati foccorfi validifjimi alia ricitperat ione nac *i Fran- 
ge/ perduto , & che non hauerebbe lafdato lungamente gl'inimici della tranciavo- c '. a à Cacala 
dere di quefii accidenti'* Sgombralo ùure ogni ombra dall'animo , ebepoteffero ha- m • 
nere imprefsa dall'edere ella forella del Catholico , perche fi mojìrarebbe la piùinte- 
reffata Madre , che già mai haueffe portatigli affari di vn figlio , C ben prefio da- 
rebbe loro i faggi di quefla fua volontà , & affetto verfo la Catalogna^ egli hauereb- 
be fatti godere ancor ai effì frutti non minori di quelli , che la fortuna , il valore 
dell'armi della Francia faceuano vedere ne gli altri pac fi, doue gitene? gì auano Car- 
mi del figlio. 

Et in vero,che li Catalani non hatteuano occaffìone di doterft della Francia,ma del Grauc fpefa 
la fola fortuna* di vnfolo mal gouernatoMarefciallo , poi che ini 6. foli mtfitro- della Fran- 
ttauaft,che la Catalogna coftaua alla Corona vintidne millioni, e quatrocento trenta- m Cìtl * ' a Ca- 
due mila lire di Francia,che fono fette miUioni,cy quattrocento feffantatre mila feti- ta *°S na • 
di d'oro et battenti fpedito più difettanta mila buomini tra fanti, C7* caualli,oltre all' 
armata riattale , & li Reggimenti di Campagna, di Jiereflan,di feruins, Cjr altri , fi 
che à gran pre^p haueua il Rè comprate le pia^^e del Roffiglione , CT /*/ dominio di 
vii Principato più libero à fc fteffo, che fttddito alla Corona . 

Fu dunque ordinato al Motta , che conftgnaffe il gouerno dell'armi alli Conti di U Conte d"~ 
Terrailf & di Ctabot,etfù nominato Viceré il Conte d ' jLrcurt\prouifione, che quie- Arcurt de- 
tb l'animo de i Catalani con la fperan^a del valore di qneflo nuouogouerno diriha* ^ in ?-° Vi- 
iter fi , & folle uarft dalle perdite fatte. La Motta poi doppo l'effere partito , ncWar- cc . rc 10 
riuare sù'l ponte di Lione ai 8.dt Decembrefù aire fiato prigione di ordine della Cor {fw* |" a f ' ; . 
te. Queflc fono fodisfattioni , che rendono giufìificati.liTrencipi quando fi vede , d c || a Motta, 
che inuchifeono contro li Miiùflri . Ma contro quefio haueua prima imperuerfato la è arrenata 
fortuna. in Francia. 

Ma il C mtelmo , à cui tanra dell'ai *ii fi moflraua propitia , follecitaua V adunan- 
za di graffo efjercito da tutte le parti , & il Rè affrettauane la vniouc per far la ìm- 
prefa di Flix, prima che il verno chiamafte à raccolta ite' quartieri gli eserciti ; ma 
non ama la fortuna di continouare le fue f untioni piaceuolc difarfipiù dcftdcrare ; 
che godere. .Atmenne adunque la morte della Rgina moglie del Catholico,il quele fù 
per quefio accidente necefjitato di portarft à Madrid, '& abbandonando egli le redini 
di qnesìo armamento di gente ,gia che dee In: aita la flagìone^ptima chef offe freddo fi 
agghiacciarono le leuate,& le mar date Jolo dunque potè il Cantelmo chiuder lefun- - P ref<* 
tioni dell'anno 1644.ro» l'acquiflo di Talarforprefo à furia difcalata,& dtpettardo c a ntd- 
// che fattoci dtfpoj 'lo l' efjercito per la maggior parte ài quartieri mila Catalogna , mo# 
come fm da principio haueua disegnato egli di fare. 

Quefio valorofo Capitano, che hran:aua la gloria di ritornare la Catalogna alla ob 
bedienxa del Catholko,auuifatQ->f.hc in Francia bolliuano fofpetti di dtutfione , altro 
nonfaccua,che fotlecitare li Mintflri alla Corte di Madrid,acuò che per tempo fode- 
ro pronte le genti promefj'eli , & di colà veniua tutto giorno anch'eglt accurato, che 
le truppe farebbono pronte,ma pdrò non vi penf aitano , atteudendofi in quella Cor. 
te poco meno,che fconcertata,ad ogni altra cofa, che al fcruigio Reale* > Rofes atn : 

Kl^u cefi fece il Conte di Arcurt, il quale ben preflo condnfj'e alla campagna del catodi Fri 
milefekenio, e quaranta cinque nel Contado di Roffiglione fette mila fanti , & tre cefi, 

V 3 mila 
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mila caualli rendendo vane lefperavredel Cantelmo di vdìre difeordi i voleri ddU 
f lanciai di ordine adunque dt queftonuouo Gommatore fù da Monfieur Vleffis 
Traslain attacca\oKofes, mentre che egli andaua alle funtionineceffarie di BarceU 
Iona per farli riconof'cere ,e predare ilgiurantento^eprouederetaffiften^aCatalanii 
L'Aram à gli intcreffi di nmlgommo. Dotte fu riceuuto con gran ginbib ^ancora che vi fof- 
cnt ta i n bai j e fato qualche bisbìglio intorno al tenenti le Coniche obbligano il Uè , b Conte ad 
c ci Iona . e jferui di per fona. Quietate nondimeno le cofe da quella fofferen^a , che ammaefìra 
la neceffitàd portar sù le [palle della diftmulatione , fi appagarono li Catalani ve- 
dendo , che più nen potenano defiderare da vna Francia obbligata à foftenere tante 
guerre ad vn tratto,& in tanti luoghi . 

Da quefte cofe sbrigato Kircurc pafsò.al Campo fottoRofes , dotte trouò alxats 
la trinciera,e circonuallata lapi*7ja,& anche attaccato fatuamente il forte dell a - 
Trinità; Quì s'accorfe il Conte , che vna eminenza poteita frenar li Spaglinoli dal- 
le forfite 7cì)e fpc/fogli erano fatte (opra da nemici , colà dunque fece piantar f abita 
•una batteria , che fece l'effetto, che defiderò,& dipoi dati altri ordini, che flimò 
ceffarij , partì di nuono per Barcellona , la mente, che regge vn corpo,non ftà fempre 
ftfla ad vna operatione , perche perderebbe tutte l'altre , co fi il Gommatore di vna 
Tronincia, benché habbia per le mani vna lmpreja,deue nondimeno inuigilare aW- 
altre parti, che fono commeffe alla fua diligenza. Undiyil Conte , e mando buon ntt-^ 
mero di fanti, e caualli à difjipare i foraggi della Campagna di Tarragona, acciò dm 
non poteffero colà annidar fi con quel comodo gli inimici, e turbar la pace diBarcel-'- 
Iona; di poi fi portò à Fornes lungo ti Segre con animo dipaffarlo, & andare à traua- 
girare l'inimico > iuiaccorfetl Cantelmo, ilquale, benché haueffe pocagente, ad orar 
modofojìenne ilpaffo ì ibuttandone più ttvna volta il Francefe , che veduto imponi- 
bile à [puntare il fajfo, tornò verfo Tarragona. Ma dom lafcio per quefte piccioli 
{correrie il principale affare di Rofest Haueuano li Francefi fatta vna mma,che paf m 
fatta fin fotto la Chic fa , che è nel mrsgp della piaiga dom li Spagnuolifi erano an- 
che fortificati,dato adunque fuoco, la mina abbrucctò parte della munitione de' Spa- 



gnoli, <T però tanto più prcpo furono afhretl • à render ft come fecero a' di U av- 



gioà buoni patti , 




Rofes fi re- Megro l'Mcurt dì qtteftofncceffo , e ristoratigli animi de* Catalani , che ' 
de a Francc nano miglior fortuna quell'anno che gli antecedenti, continolo quello ti fuopenftero) 
fi . di varcare il Segre. Vn Trete Catalano adunque pratico delpaefe , & c'haueua of- 

fe r nato, che li Spagnuoli slauano con poca cura, n ita fi che afficurati da quell'acque , 
andò à trouare il Conte offerendogli dt condurlo oltre al fiume', Fù egli con molto con» 
li Conte vi tento afcoltato, &fù mandato il Signor di Sant'Onè con quattro mila Fanti , e mil- 
per poncr il le caualli, a quali fucceffe anch' egli \l porno fequente con il rimanente dell' effer cito; 
Segre . gitmta la vanguardia al fiume, & al luogo diffegnato dal 'irete, che non era guarda- 
to da alcuno, forono eletti quattro, che à nuoto pafjarono J^oghera Tagliare fiume , 
f he và à [caricar fi nel Segre,e tirando vna corda,& poi per effa vn ponte di barche, 
Camerafla [opra queflo cominciò àpaffare la vanguarda . 

per danaro >Auuijatone Don Rodrigo Vjgno Maflro di Campo di Fanteria Spagnuola , che 
aca u iftato ff aua dalC altra parte ji ritirò, & li Francefi ft auuan%arono fino à Cameraffa luogo 
r fi • *u CG; conce S oli a untanti da vn Capitano gemano, e qui pafjarono ti fiume* guada^na- 
fomrefi t0 il d ^[ c f ia > ^ogo fortiffìmo, doue s'ingannarono alcuni Jrlandefi , c\>e /ri- 
fa • r f pt i£ ; 0 C marono f^ 1 M & ro partito , ma pagarono le pene della balordaggine^fsen- 
ni. 'dopofiiàfilodifpada, indi forprefo Don TietroScris, à cui guadagnarono le fpal z 

. '/.' * 
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leM cojlriafero à renderft con tutte le fue genti . Si difefc folo vn ridotto fofìcnuto da, 
vnapicciola compagni a di Todefchi,chetn erano cefi Sargentj Maggiore del Gronf- 
feld,ma alla fine gli conuenne cedere' alia violenta ejfendo fatto prigfone da Trance- 
jijcoftrejiatonoeffi padroni di tutte le montagne^ andarono vie ino à Lorenzo, pic- 
chi luogo non più di vn miglio lontano dal Campo Spagnuolo> di doue mojjbfji il Can- c£ te [ m 0 
tclmo,<& il Tuttauilla per [occorrere ifuoi 9 nc vdtrouo la perdita de' pofli. Inondivi e- , j CU p Cra _, 
no conoscendo quanto importauail nonlafciarc l'inimico alloggiare in Lorenzo', an- niolti porti 
darono con animo risoluto ad attaccare li Tranccfi, cbe fianchi dalla fattione , e dal perduti • 
viaggio baueuano più bifognodiripbfo'fCbe di nuouo combattere >et perciò non fu dif-* 
ficile alli faldati frefebi , e coraggioft il guadagnare tutti i pofli occupati prima da 
france fi fino alla fcalajna quhtt bifognò', cbe termmaffero le loro facende perla for- 
te^^a dei p otto, morirono più di cento,e cinquanta Trance fi in quefiavltima baruffa; 
Ma non per queflo reflò l\Arcurt da tentare il pafso dei Segre, come ilpafsò a* li. di i\ £5 te p 2 r a 
Cìugno [opra vn ponte di barebe à Camerata ; portatofi adunque con tutto Ceff ercifO 1 f a \\ Scgrc. 
cifre il fiume, non R'tmòbcnc di tentar più Lorenxp,ma fi inoltrò per la montagna^* 
ancora cbe il Cantelmo batteffe dati buoni ordini perjojtenere à certi pafji C inimico , 
ad ogni modo non emendo quelli flati offeritati, ■quando >meno fe lo pensò il Cantelmo , Combam- 
fi irono caricato da Trance fr? & in vn piccioiopiano fi attaccò la Battaglia nella memo frà 
quale 'fi venne j uh ito alla fpada per la ftrcttcTga delluogo ; fidifefevalorofamente Caftiglìan", 
lo Spagnuolo,ma rare volte il Trancefe non vincere fi viene al ferro da taglio,fù co* e Franco li- 
fi grande la fua furia,cbc vi rcflo il fiore della T^jbiltd 'Ujpjlttana, il Duca di Lau - 
> MJgntil ferito mori in mano de' Trance fidenti Don Cefare Carafa,Don Giufeppe Sur Caua llier i 
ria , vccifi Don Mario Carafa , C?*' il Kaimo fatti prigioni il Marcbefe di Morta* Napolitani 
ra>H Baron d\Amato, e Gtouanm Sarmiento, untili Tenenti di Cauallcria , fuorclie P cr ^ ÌZl 
due ^tlfieri,cbc fi f alitarono con le Coi nette. Sattj gli Trance fi di vecidere , efarpri- j 1 . 
ponti non perfegmtarono gli altri , chef or fi intimoriti bauerebbono ceduto à quanto 1 
baueuano . Dolente il Cantelmo di quejiapercoffa ricuperò il più cbe potò delle Reli- 
quie. Trouauafi il Rè in Saragozza aU'bora,doue coft infaufla nuoualo tnrbò,& die- 
de ordine per l'adunanza, di nuoue milàtiC chiamando li feudatari] delle Vroumcie 
connicine . Uotrcurt,che fùfempre follecito m tutte le fue anioni , f apendo, che il ^ jj^" cr d J{ 
' Cantelmo era ritirato con tutto il reflante della gente in Balaguer, andò àponerui /'- Q on:c 
afjcdio con fpcraw^adi prefto acquilo- poi cbe non poteuatronaruifì mumtioni da 
vitto per tanta gente 

ji qi4efla uuoua vjcirouo di Lerida 2 50; fanti per andare à liberare il Cantelmo , gafljoifarti 
Jpcrando che nel comparire ,quelli fortito con tutta la gente fi foffero fatto largo , ma f un - p r ;g, 0 . 
ne meno q-ieflo>per altro riujctbile dif]egno,potè f or tir e l'effetto, poiché auuifatone, ò n j a 
accoriofoie il Co/tte,colti in mc%o qneÙtdt Lerida fen%a che pote\]ero far alcuna re- Bilagucr fi 
fifkn%a,conuenne,che fi rendeffero à difcr et ione. Durò queflo ajjedio lungo tempo, & rende à pai' 
quafrebe à difperationc dell'air curi , che nonriccueua aiutine da Trancia i ne da ti • 
Bar^ellona,eper il contrario l'effercito Spagnuoiofi andana accrefeendo * , efjkndogli 
fopr. un unti aiuti di mare,<cr da Tarragona. .Alla- fine trouandoft di nuouo al coman- 
do- dell'armi Dm Filippo di Silua 'richiamato , e ncceffiiatodalRè ad affumerne U 
carica,mentre cbe l'.Arcnrtfì trouaua alle mani con il Gonermtore di Tarragona, il 
Cantelmo con vna brauarijolutione forti fuori ,cr apertaftlaflraJa y fe ne andò, egi^ 
rato il viaggio ,andò à Tlix , e (iiperato U Keggimcnto delle guardie Suitfere dia- 
noia, che tutto ondi) à filo di fpada, neprefe li Terra , ma non il Cafiello , perciò fde- 
znato CJlrcKrt vi mando quattro wu^a buoni; ni , che ricuperarono la Terra ,& egli 
* V 4 fìrin- 
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firmando Balaguer difendendofi dalli tentattuidel Silua ,cbenon poi cua mai pene~ 
trarne alfoccorfo a'n.di Ottobre il Mafcarnes,cbe n'era Gouernatore pattuì Cvfcita 
con honorata capitolatone, cauandone tre mila buomini attenuati del digiuno.Quiui 
laf ciati tjlrcurt buone prouiftoni,& di viucrift di buomini ,fi ridurci Barcellona? 
c dijìribuì l'cfìercitofcematof fianco àrifìorarfi negli allogamenti. 





Si delibera "V 

Lerid i amo doueHa efjerefopra Lerida , òfopra Tarragona , ma ben preflo quefta fu efclufa 
perlifoccorftfacilidelnMre,gidcbel'armatadelCaM 

acquey trouandofi la Francefe altroue occupatasi determino dunque quella di Leri~ 
dajia quale vna volta ricuperata , parata ,che la riputatùme di quelle armifoffe rie- 
, farcita ,^illi primi giorni di Maggio dunque vfcì in campagna l\ArcurP , olii notte* 
r accata con comparite Jotto quella Cittd,doue prefe i quartieri , e disegnata la linea, ben prefio fi 
poc a forni - cominciò ad inueftire ildi fuori della Cttt dioiche olii 1 7. fu attaccata k#te%a Luna 
iu. à capo del ponte. 

Era la pialla fiata prowfla di buona gente , & di capi migliori , ondeàquefhe* 
primo cimento furono ributtati con molta perdita gli affalìtori , & particolarmente^ 
vi reftò morto il Conte di Ciabot, che erano capti dell'attacco , & dicci giorni doppo 1 
offendo fieramente fortiti quelli della piaigp , vi reftò morto di mofebettata il Marr 
Li Caflifilia c ^ c f e di Cefaresjoflituitoin luogo del Ciabot nel difendere il quartiere di Villanoutt 
ni vanno al ta abolito da Leridani.V are che il foldatOitome quellocbe crede alla fortuna fot ella 
fcccorfo di carnale dell'augurio, prenda ifofpetthò la Speranza, dei primi fuecefjì t cbe però il Cor 
Lerida.. te di .Arcwt.non meno degli altri foldati applicati* queflo fofpetto,fentì difpiaeere,* 
che le dttt pr ime fattioui gli foffero fiate contrarie, e nel£ifieffoReggimento,e quante*-- 
rc-.la prudenza nondimeno gli mfegnò di difftmularlo,& con più vigore appllicare aU 
r " ' ' " " 

rro; 
irò 

Conte di Mcrinuille,cbe era Marefcialdi campo, & perche fapeua*be l'cfjè'rcito «/-- 
mìco condotto dal Marche fé di Legancs , e dal Duca dell' Infantado , come Generale' 
(k'ila cavalleria, fi andana auuan^ando di gente, £T di fu 0, raddoppiò le diligente al 
fortificar del fio campo,e trinciere,c pronedendo digenti,& di riiteri per non batter- 
ne à de ftder areali occaftone,cbe è il maggior trauaglio,di chi afkdia vna pia%%ajia>< 
ua però dnbiofo,fe ÌLÌmmico,c'haiteua pajfato ii fiume Cinea^offe per tentare ilfoccnr 
fodi Lcridzyò l'imprefa di Flix, l'vna non meno deW altra rileuante à Spaglinoli. H 0- 
Momblaùc ra tnentreaiìje egliftaua oflh uando i moti nimki,glifù rapportato > che il TuttauilU 
a ile J ja ; o Gommatore di Tarragona fi era portato con a] fai conueuient e numero di gente alC- 
Jtil'la . U £3 * a § Q àio di Montblanc,aal che bene intefe, che non per Flix,ma per Lerida [1 moucua- 
no li Spaglinoli > poiché difjegvauano con quella diueifione tirare il Francefe coiàio» 
parte delle gcnti,c render più facile il penetrare in Lerida. 

Il Contc^adunquefcelfe quattroGento caualli, egli cotijignò al Signor di Santa Co- 
toma Catalano, acciocfje con l'^iubignì paff afferò à Momblanc , dotte pur anche ha- 
ueuanò li Catalani comandate le militie cornicine . Ts^b erano però neceffarie qnc* 
fée diligenze, poiché fiera valorofa/nente difefo il Guue marne Catalano , & li Spti r 
gnuolidoppoilpiùdiguxjìo, che baneffero potuto d.uc , fi erano ritirati dinnouo à 
"&trragg.na, dubbio/i di effer colti in mc%p. delle truppe, chevdiuano concitarjlCi con 
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tro . Il Conte adunefuttthe [otto Lerida apriua y come fi dicc,mille occhi a (noi itite- 
refli, gettò il penftero ad ^Algottarra, luogo [opra vn monte da tre parti fcofcefo,& m 
faccia allafaa armata poco da Lerida difcojlo , altra volta fortificato da Spagnnoli , 
quando affediarono la fieffa Città à fine di afficurare i loro vitteri . 

Diede la cura di occupar queftopofto ai Caualliero della ^aliterà augnandoli p a r 
cinque cento fanti li più [celti da molti Reggimenti , a qualt agginnfe alcuni pochi da Francefi 
eattalli , quejii vfciti tacitamente prima del giorno dal campo ]i portarono al utogo 
deftmato, doue trottarono li cuftodi Scioperati , e troppo confidenti della fortezza del 
[ito , & à tutta [uria entrati , fpauentarono di maniera coloro , che hebbero à grado 
dipoterfi render jahie le vite. Gli ajjediati alli 6. mandarono vna natte incendiaria . , . 

giù per il Segre, con dtjjegno di abbracciare il ponte de i Francefi aggi ufi atorti ilfno- J x a ff cc /; all - 
co al miccio , ma non nttfei il colpo, perche fù per via fermava* fatto sfogar l'inceri- dl - Lerida . 
dio fen^i [. atto. Sttanito il difkgnode Spagnnoli , volle e* , poiché, il [nero non baue- 
ua potuto dijìrttggrre quel ponte provar l'acque dtferurrc alla Corona di Spagna , 
ohe però dilettata fi quantità di nette, fenderono impetuofe l'c.de , ma li Francefi d' 
iprhni moti di quefto nuovo infitto promddero , & falcarono il ponte , -.[li ajfediati 
veduto inutile il fuoco e l'acque , vollero proti are le elfi potcnano più dell' cno,e dell'-' 
altra con le fpadc,che perciò alli cj.vfcirono v.imerofi di più di due mila per rovina- 
re, ò l'vno o l'altro dell'atre un , ma ne meno quello tenta tino fù ballante, perche la 
canali evia Catalana U fece ritirare al calor dei cannone della Città , nella quale ft 
ricouerorno ma non potendof contenere di moflrar quei defenfort il loro valore , alli 
17. fecero vri altra [ortitaM cui baruffa durò lungo tempo,combattendoft à tutto fu- 
rore , la fortita alla fine fucoflretta dalla calca Francefi a ritirarfi. Stana siti cuore 
de i Spagnuoli,quafi più che sù l acqueti ponte dell'are uriche però il Governatore 
della Città olii a 3 . fece vna fortita di mille fanti, e 7 " pochi c a/talli , e [afe io ordine, 
che in tanto,eb' egli faceva dar all'armi nel campo, vn altra truppa di c amili [or ti f 
fc,<? correffeà tagliar le corde del ponte per farlo andar con le onde à baffo. Se tut- 
ti i belli penjieri rittfeiffero , farebbe felicità di vn Capitato il ponenti flttdio. ^Anda- 
rono quefii fecondo Vaccordato,ma l'^Arcurt, che inuigilaua à Jirattagcmmi poljibtir, 
fi tenne à cauallocon molti ne ifuoipofli, mentre chi- (ì combatteuaper ri[o[pwgere 
la [ortita, e vidde dalla lontana quejta truppa [piccar ji à me^p galoppo verfo ti po- 
fto defilatogli , & auuan^atoglift contro, non li permife il pafj'ar più oltre, ma li co* 
flrinfealla ritirata caricandoli fino all'ombra della pianga, hauendone ve ci fi da 
Uenta con alcuni officiali . 

Sono alle volte le [vbite repliche , come tmpenfate , facili à coipir, cheperò fitani- 
ta la prima tornò [abito il Governator Britto ad vfnr di Lerida per attaccar da due 
partili Francefe, &r mandar 200. fanti eletti poi al taglio dejlmato delle corde , ma 
Jtauano cofi vigilanti li Fra'nccfhche fù cojlretto lo Spaglinolo à ritirarfi prima in vn 
Monaflerio detto di S. Mario , e voi crefeiuto il nùmero de i Francefi >non fu poco il 
poter fi f alitare nella Città in tempo , che non erano ancora mofjì li 300. che da lon- 
tano vedeuano il torbido- delf 'aria . Chiaritoli il Britto , che la fortuna non volata Perdita dcU 
affifìerc , (S ci: e perdena indarno il tempo, & latente migliore, appoggiò le [ne Rtniì ci 
[peranxe à quelle , che gli mandava il Leganes di preflofoccorerlo > che pereto non Lerida . 
fece plafoni te , nelle quali fi trottò di batter perduti più di 600. huomini . Durò jj j v i lr .-t, c f t 
quella dimora, quafi che vna pace tr àie guerre, infinoal Scttembre,nel qttal tempo di ' Lcgàncs 
il Marche[edi Legane sviccunti tre mila huomini dall'armata nauaic dei juoRè, v àal (occoc 
■verjo tifine dei me]e , forte di \ 2 . mila combattenti , prej'e il camino per Hfoccorfo f G diUrùi > 

non 
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non foto, ma per far sloggiare il Francefe da Lerida Ja quale diga cominciane à pa- 
tir molto, <ZT à meditare li primi moti delia deditione y andò, pofe vn ponte navale al 
Segre , e pafsò nella pianura di Vrgel.ll Conte di jLrcurt da qveflo argomentiti, che 
l'mimico volejfè attaccare il poflodt Viìianouetta y e però ricordatoli delli imprimi 
moti contrari colàriceuuti , voile andarvi egl i di per fona fperando con Cavra de II a 
fua fortuna di poter evitare ifiniftri prefagij , & vi condujfe vnx camerata de imi- 
gliori,CauaUieri f Cjrofficialidel pio effercito . 

Si attuammo Formata Spagnvola ad vn tiro- di 'cannonerai } campo Francefe , di che 
avvertitali Governatore ajjediato T mandò fuori della Città 1 200; inutili , epofeix 
fece egli vnafortita fopragliaffediati tanto più vigorofx,- quanto che le fue genti 
erano ben ripofatt • > nello flejfo tempo il Leganes fece avuanzar alcuni fuoi alt' oc cu- 
Tintone patione di certipofli, che fopraftannodf^Uanovena,neqvìfermo(fiilMàrchefe,che 
ira Fr.mccfi fatti andare ottanta cavalli ali attacco delle guardie Fr ance fi,tant<raecor\ f ero genti 
* Ciciglia dalfrwa e dall'altra parte àfofìcnerc li fvoi yche fi attacco vna gr offa fattione, alla 
»» - qvale accorfe la flcffa compagnia della guardia ' dell \Arcvrt ■ , che urtatigli inimici* 

li cojirmfeaUa ritirata * Tvtto queflo rumore però non portò maggior danno à Spa- 
glinoli , che di trenta bnominiin circa, ma ben sì qvafi tutti officiali ,& a' Frante fi 
dlvnado^zena dimorti^ altrettanti feriti, fi che poco fu il divario jr A di loro . // 
cannone della Città, & quello del Legane** facevano gran flrepito, e poco danno,cofi 
rifpondcndogliil Francese v fpendeux anch' egli la polvere , e le patte indarno, f e non 
qvanto che U giorno feguente incommodòmolto l arma fa Spagnvola, che tutta potla 
m batttagliaandò per affalir le trinciere nitmcht;ma Legane*, O" flnfatxdo veduto 
di che modajlejfero ben forti li Fr ance ft,e pianatine i danni del cannone ,Jctvnnina~- 
rono di riferuar l'Imprefxad altro tempori intanto confultarfi il modi del foccorfo, 
TI Lc^arrcs * / l n dxrono adunque con tvtto l'efferato qua fi che tre miglia in dietro; alla cui ritira 
fKiTirTtda- u wbetl Britto ripofe 1 fvoi foniti nella Città poco fodisfatto di qveffo primo tenta, 
Lcrid* . tivo,vcdcdo vna tata ritirata del foccorfo afpettato,& perche fu rapportatoci Con. 

te djLrcurt , che il Leganes diffegnaua fopra Ballagner ,ò Cernerà mandò rinforzi à 
quello , C ordini al Margartt Couernatore del Trine ipato;c he raddóppi afj'c legnar 
dio à quetto altro luogo,*!? tener in arme tutti i contorni,*: per reprimere U {correrie 
dell' inimico, come per ajficvrare li viveri, che pafiauano jotto Leridx. Vfcirono dx 
Torto{x,al calore dell'armata di Leganes 400. fanti , & vna compagnia di cai tal li..; 
quali feccero molto bottino intorno a Mirauet,ma ne furono gafttgaìi da i Catalani, 
~ . che diedero all'armi in tutti li vicinati,gliritolfero la preda, vcc/Urapiù di óo.Spa- 
jQrof» vtt. gyfoij^ & ne fccercrmolti prigioni. Languivano in tanto fra il campo Frante fe, C? U 
t0 l a or " Città di Lerida quei miferi mutili cacciati dal Governatore aio voiédogli lafc tar paf- 
fare l'jircurty acciò che ritornafsero nella Città à confumare i viueri,ma veduto poi 
coflante ilCouernatore ,fi lafciò piegare dalla compafjione , egli ìafciò vfetre dalle 
fue trinciere* 

Ma fe non poteua il Leganes foccorrer Lerida , andava almeno occupando i luo- 
ghi nel piano di Vrgel,che non hanenauo pre fidio, poi cheli Franceft fi erano riflrct- 
ti altatvjiodia de i luoghi forti , profittando freofi di viveri delpaefe inimico feirja 
incommodarc il dinoto del Rè; il Duca dell' lnfantado con qualche rileuante oppoji- 
tione fattagli acqniftò Tons; il che diede gra n dvbbio all' Mcurt , che potefsero li 
Spagnvolt applicarle for^e all'acquilo di Camerafsa per togliergli ti ponte , c'hamc.% 
sù'l Segre, e levargli la condotta de i viucriychc però vi mandò rinforù,<T comandò 
al Margxrtt,cheimiigliafie ancor egli. 
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Tù in quefli tempiper mfligatione del Rettore di Largentera fortrefo di notte in 
tempo di furioso yento confcalata il Caflello di£fcorhabo, che è nella campagna di Efcorhabo 
Tarragona . Keftaua maramgliato iltonte d'^Arcurt della dimora del Marchefedi forprcfo da 
Lcganes>che era comparso con t into apparato^ non veniuaalfoccorfodeU'aJJ'cdia- Caialani . 
taLenda, <? s'immaginaNa , cb'ei fojj'e molto più debbole, che non pareua, ò che gli 
era rappresentato , ma diuerfo eia il fatto , perche li Spagnoli Operarono dijtancare 
l'impeto Francefe, e confumarlo fotto quclCaffedto - Iutefo nondimeno 3 che tarmata, 
di Trancia sbrigata da Torto Longone in Italia potata condor fi ne i mari di Spagna > 
e faputo, che Lerida fi trottati a m angufiie , deliberò prima , che il Verno firingejfe 4 
neceffità di tentare il foccorfo ■; e tanto più , c he vedeua di non poter leuarc li conilo- 
gli al Francefe » & egli digiàcominciauaÀ patir de i foraggi , ^Abbandonò dunque II Legane* 
à mero Ityucmbre Tons , cjr con fette mila fanti 9 * poco meno di tre mila caualli fi 'orna al Toc 
andò accollando à Lerida . jilli vinti fi annaffiò l'Infantado verfo ^irbatar non più ài Le- 
di yna lega dall' affediata Città, pattando a vi(ìa delle trinciere nimichc* Seguitollo rida ' 
doppo il Legane 5, che moflraua di voler ponete al S egre vn ponte, cheportaua fe- 
to .L'accorto Legane $ fece fparger voce di tornare addietro - Mandò l'^inurt alcu- 
ne partìte.àriconofcere l'inimico , & yna diquefie rapportò al lolite di Merinnille 
di h auer trottato vno 'quadrone di Mofchettieri , <? otto dicauallena nimicale ti- 
r aitano al fon e di Rebù . Il Conte con tre tiriti canone diede all'armi ,C?fpedì vo- 
lando à darne parte all'Aram j ma le diligente dell' In fantado furono più jollecite, 
poiché penetro^ e sformò le trinciere , & occupò il forte , efubito io baricò , trincie- 
r arnioni fi con gran diligenza . Trocurò il Mer inutile di cacciameli à for^a , ma non Battagl i'a 
v'.triitfn. ài Lerida-, 

^Lccoìfati ancora il Conte di ^drcurt con le migliori for%e,& attaccata yna fiera ^on perdita 
■%itffa, fofienne l'Infantado con gran valore il poflo , e mortalità di ambidue le oarti * àei Ftaa- 
Ujlrcurt vedendo fi mancare buona parte di officiali * & Ài gente , fi ritirò più verfo **** • 
la Città Ichierando ttjfiteìtù in Battaglia per contendere il paffo a chihauejfe voluta 
tentar l'entrata nella Città, ma non gli gioito >pcrtbeàn tanto , che qui fi combat te- 
ita , il Leganes dalla parte di Fraga mandò mille t e cinquecento fanti , <T ottocento 
caualli con vn ficco per vno di farina , & quelli non trottando oft acolo alcuno • 

( Era fi il Mar chef e della Troufsè portato con tutta la fua gente t non vedendo com- 
parire alcuno alla fua parte al foccorfo dell' Are art vogbofo Ài combattere Ancor 
egli) s'mtrodu(]'c felicemente nella Città* 

Quelli fono errori militari coft grani, che non è pena, che non meritino : abbando- 
nare vn poflo per andare à combattei e ,doue non fi è chiamato + Reftaronopiù di mil- 
le Joldati morti della parte di Francia , *più di dugento Officiali trà morti , e feriti , 
molta nobiltà fù per cofja,ò mortasò ferita* Lofleffo Conte £*Arcurt 9 fe non era forte 
d armatura , vi lai ciana la vita come gli furono ammalati fotto più £vn cauallo » 
co fi pure il M archefe Bentittoglio . Lerida ab- 

Fù dunque neceffitato doppo fette mefi di affé dio à ritirar fi con la poca gente refla- bandenata 
tagli perdendo tutto il cannone , da vn (olopergo in fuori , che riconduce , e perdi da Fraoccu. 
tutto il bagaglio . In quella guifa il Leganes fi rifece di quello , che lo fleffo Conte «f- 
^Arcurt haueua fatto à lui fotto Cai al e • Ritiroffi con quell'amarena d 'animo , che fi 
può imaginare il Conte à Balaguer , e diede vn poco di refpiroa quelle genti , c fa ne 
ballettano bi fogno ; la (ciati pero duemila fanti in quella piovra , della quale era da 
dubitare ,&Jene andò à Cernerà . Confolò quefta mona il Bjè di Spagna per Coltre 
perdite fatte queft'anno altroue . 

Trion- 
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Trionfante il Leganes ritirò l'efjcrcito à quartieri , e pofeia andò d Saragozza , 
il Generale ^ìrcurt à Barcellona , & per ifcolparc fe me icftmo in Francia , fece pro- 
cejfare alcuni Officiali di mancamenti commelfi nei lafciar troppe auuitinare il nimi- 
co al pollo di Rebè fernet dare per tempo all'arma il che fu cagione, t he i.on poterono 
le truppe correr à foflenere il polio. Qttefìc fono brine , che peccano l'arbore delie fpe- 
ranx$ militari, fopra quali è prudenza il non molto afficurarfi, ma quando più fi /pe- 
ra , più allora inuigdare . 

^ttripato C^Arcurt di ctueflo fmiflro auuenimento incolpò in fe fleffo il Cielo di 
Catalogtia,cheglifoffe di clima finiflro, e confederati i danni patiti l'anno anteceden- 
te^ queflo dall'armi della Francia , dubitò dì peggio nel fedente , che però non vo- 
lendo cfjo reflarc à maggiori eccidtjyfollecitò con iterate infrange la Cortese gli def- 
fe licenza, <? proue defje di più fortunato Capitano all'armi Regie in Catalogna . Fu 
compatito da tutta la Corte , che ben ne conofecua il valore , e fu gratificato della li- 
ectima , desinandogli fucceffore il Trenciùe di Condè , à cui furo uo affigliate genti , e 
danari per l'imprefa , ò di Lerida Jteffa , o di Tarragona . 
Il Prencipe Entrato adunque l'anno 1647. & anuicinatoft il tempo della Campagna partiti 
à[ Condè Condè dalla Francia , <? giunfe l'aprile in Barcellona con molto giubilo di quei po. 
và in Caca- p 0 n , e p oco doppo ancora vi arriuò tarmata maritima fotto il comando del Duca di 
I ogna . Richelieu, iui ancora peruennero , e mtlitie , e munitioni da guerra , & artcllaria , e 
quanto faccua di mefiieri per farfi ftnttre al nimico , che fe bene haucua tjlrcurt 
perduto il poflo di Lerida , non erano perdute fero le fperan^e della Francia . 

Speditoft il Richelieu da queflo a fare , fe ne tornò ben preflo rerfo la Francia 
per dubbio di effer colto in molto difpari numero di legni da Don Giouanni d'^trflriu 
Generaliffimo del mare , & Per terra fi attefe dal Condè , e da Catalani all' affedio 
nuouamente di Laida aggiuftandoui le batterie di vinti quattro cannoni.Erano nella 
Città più di tre mila hnomini,& quattrocento cauaUi , CT vi era Gouernatore lo ffef- 
Li Francefl fo Bruto , che l'anno precedente vi hauena comandato, il quale con le continone for- 
pongono the trauagliaua molto li Francefl : Vna delle quali fu quella , che fece di trecento 
di nuouo caualli con mille fanti mofchsttieri , e molti Officiali , portata al quartiere de Sui%- 
l'affed io à ^ m , dune bifognò , che accorrc\\e il meglio de Francefl per liberarli , che non foflcro 
Lerida . m ti U gH Àtl £ m Ml'auuifo portato alla Corte del Rè Catbolico di queflo nuo- 
uo tent attuo, fu dato ordine alla raccolta di poderofo efjercito per tornarne al foccor- 
fo , e n' baueua ti comando il Marchefc di Jiytona in vece del Leganes mandato à 
fronte di Portogallo,ma non durò molto queflo affedio fortunato , poco anch' effo,per- 
ebe douendofi fin da Barcellona condurre iviucri, & effendo la piazza troppo ben 
Li Franccfi munita di gente fcelta, e dall' altra parte fi vdiua non lontano l'eflènùo Casigliano 
leuano Paf- di più di dodeci mila combattenti mare già pieno di Vafcclli turnici, li Franccfifug- 
k dio dz^ girano, e con vn paffaporto, e danaro datogli dal nimico, fe ne tornauano per sfuggi- 
cnoa . re j a p cnurta del Campo , C?" il pericolo del foccorfo , onde alli 1 7. di Giugno di com- 
mune confenfo de* Capi fi leuò il Campo , che con il cannone , e bagaglio fi andò àpo- 
nere à Cernerà . // Gouernatore di Lerida fu grande offeruatore del precetto . *Al ni- 
mico , che fugge i ponti d'oro , poiché il lafciò partire fen^a pur farli vna pfehiata di 
cannone . 

Fu queflo affedio male intefo, e ben difcolto , perche non doueuano mai li France- 
" fi andare ad attaccare formalmente vna pia^a di tanta gelofia,& nella quale tan- 
fo pretneua il Rè di Spagna, onde ben potè u a conpderare , che farebbe fiata, e munì* 
*>he con tutte le foì^c J oc cor fa . Fennoft qualche poco l'armata in Cernerà per ofjer- 
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pare àche deliberale di ponerfi l'inimico , ma non vedendo moto alcuno > fi leuò pap- 
pando alle Borgie, doue fi trincierarono sì per afjicurare i raccolti del piano di Vrgcl , Vari j luo- 
come per effcr pronti,fe fojfero andati li Casigliani à qualche affedio ; // Trcncipe di ghi f o"^ ca 
Condè però temendo fempre della vicinanza del nimico , fimo bene di oscurare il dal Code. 
Trincipato fortificando perfettamente Fl'ix,Ballaguer,& Mbecca, & alando forti 
nella Campagna di Tarragona. 

Muniti pofeia quefli lttoghi,andò à ponerfi à Verdun, Terra non molto grande , ne 
molto lontana da Lerida fperando di tirar il nimico alla campagna per prcfentargli 
la Battaglia,ma quelli,che non baueua altro bifogno, che d'inquietare il "Principato , 
e trarne i viueri , e prede , e cofi vincere fen^a combattere , andaua da queflo à quel 
luogo fernet lafciarfi trottare. 

Stanco adunque il Condè di tener gli occhi d'ogn'intorno > fi riduj "se à B ar^allona 
per il gouerno politico , lafciando il militare al M arefcial di Cramon , ti quale nell*- 
abfcnTa del Trencipe fi gouernò con molta vigilanza™ cuftodire lifitoipofii , ritor- 
nato poi il Condè all'efferato per non lafciar pacare vna Campagna con poco bonore 
deWarmi delfuo Rè,appltcò l'animo alla Jmprefa di Uger, luogo che fra le Valli dà /' 
tngrefio,ò la communicatione trà Catalogna , & l'Aragona , parendogli che chiufo 
quel paffo à Spaglinoli reflajfe il Trincipato affai libero da quella parte, & per il con- 
trario facile à queflo di paffarc ad infeftare tUragonefe. 

Diede adunque l'ordine, ebefoffe attaccata, mandò à pigliar tutte le venute, & 
egli fi pofed Cattinone di Francia per effer pronto à combatter l'inimico ,fevolef- 
(e pagarne al foccorfo , & anche per impedirli ti pafsare il Segre. Trefi cofi tutti li ?' dal AL" 
pojli,fece aiutan^ar il cannone per montimafi imponibile à crederebbe vi fi poteffe dé > 
condurre, condottolo il fece difponere alla batteria , & fi cominciò à fulminare verfo 
la piazza con bombe ancor Sfatta la braccia, andarono li Franceft all'agallo , aL 
li none di Settembre l'occuparono vecidendoui, e facendo prigioni circa quattrocento 
Spagnuolt. 

Doppo queflo il Condè tornò al fuo primo quartiere fodis fatto di non bauer perdu* . 
ta la Jtagione . Ma perche quiuivdì , ebe ti Gouernatore di Tarragona baueua at- j j ^ ramoa 
taccato Coftantino , e Salò nella campagna dì quella Città , vi mandò il Marefcial di \^ cvx da n«_ 
Gramon, che velocemente vi accorfe , & con felicità data la caccia àgli aggreffori , a (r cd ; 0 èo- 
chefiringeuano Coftantino , liberò quei luoghi. Hon hebbe egli prima fatto queflo , flautino . 
che feppe la marcia dell 'esercito nimico per pafjare il Segre ; e però lafciata la cam- 
pagna,andò per vnirfi al Vrencipe di Condè, acciò che venendo l'occafiune , poteffe 
effcr [eco alla fattione,ma lo Spagnuolo non andò ad attaccare il Francefe , filman- 
do che tutto l 'efferato fog e vnito , che ben andò campeggiando intorno à Lerida. Li 
fr ance fi riuniti con il ritorno di Gramon, fi po fero à trac beggiare liSpagnuoli , // p att ; OIÌC tri 
quali condotti tra'l fiume, & il monte, fi difpofero alla battagliala perche Gramon p rancc f, , c 
Jitrouauain fito fuantaggiofo quando l'Jiy tona voltò faccia , il Condè fi fpin fedi 5p a g n uoli . 
fianco contro li Spagnitoli per dar campo à Gramon di liberar fi dal cattiuo poflo , 
quefla f anione fùbreue , perche brcuiljìmo refiana il corfo del Soie . Sopraggiunta 
adunque la notte , lo Spagnuolo tacito ', <& con cjlrcma quietila fi ritirò verfo gli 
farti di Lerida,ne il Frencefe, ancora che fé ne fofic accorto , Sbatterebbe di ragio- 
ne feguitato. Colà giunto poi l'*Ay tona fubito fi diede à fortificaci per apfettarc , ciò 
che H nimico foffe per fare Ja mattina non eia à pjwta comparsa, the il Trcncipe fé- 
vtfitò > doue andauano li Spagnuoli , dietro alti quali per qua fi due giorni continoui 
\uarciò>& arriuato doue era ì'effercito nimU o, a Uro non potè fare , che faht tarlo con 
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aualchc cannonata, ma fianco ancor eglL coinè tutte lefue truppe, ne battendo mol- 
to con che foHenerfi , fi ritirò; perderono lì Spagnuolt in auefla occafione da quattro- 
Cene** cento huoLini, e qualche bagaglio, e fràt altre la fi ali a àfUytona* era vn cauaUo 

del Condd donatoli dal Rè, &p*rcherijamt^ mando in dono . 

vcrfo il KonfuronoUFiancefifenxaiilM 

Marchefc riti circa loo.huomiui. 

d' Ay tona. Lafciai il Couernatore di Tarragona fuggttto nella Città, non perche gU fofie man- 
cato il cuore, mapernonperdere la fiamme effendogli fiato rapportato, che tutto 
Cc(Jerc,to, non il fola di Cramon , l 'andafje adajjabre: panno adunque il Francefe t 
ritornò alla campagna il TuttamUa,e ritorno al teniamo dt Cofiantino , che con fei 
pezzi di cannone ti cominciò à battere a r 14. di Ottobre,fpr, andò effe tutto il campo 
Francefe batterebbe hauuto da trattenerfi con il Marchese (Cotona per vn pezgp f 
il che però non fu vero , come babbiamo detto , & rifaputo dal Condè quefto nuouo 
~ n . attacco , vi [pedi il Marfm , onde perla feconda volta fu neceflitato il Tuttauilla à 
Coftintino Sciare inripofoCoflantino ,mal Sodisfatto del Mar che fe , chehaueua cortlurcon- 
n« a rc a °to°e cenato di trattenere su le volte il Francefe tanto , c /* egli haueffe fatta l'mprefa di 
BSSS? quella pia^a, ntUa quale fi introdotto dal Marfm buona quantità di riuert , & 
l uom foldatefca , & emendo pà maturata la campagna del 1 647. fi ritiro a quartie- 
re dei Verno nel cui rtpofo il Vrencipe , & il Marefcial di Gramon lafciato algouer- 
no della Catalogna, e delTarmià loro foslituti s fe ne f affarono àVarigiàgodere le 

^Manto^m^andatù Viceré in Barcellona H Cardinale di Santa Cecilia fratelU de* 
Mazatini, ma poco tmpo vi dimorò, effèndoricbimato per aM 

Era dunque auuan%ato l'anno \ 6*48. Cr era reflato al governo dell ami ti Mare- 
fcial di Schombergo , il quale non hauendo ordini precifi dalla Corte ,fiaua più sà la 
parata^betul'offefaiperlocbeliCatalanituttogor^ di effer abban- 

donati dalla Francia,che pareua, diceuano , fianca di cojt lunga , e difpendiofa guer- 
ra , onde pure alla fine bijognòt che la Reggala applicale à dar qualche \odtsfattio- 
ne alle continue infiatrze Catalane. ' 

Furono adunque rimejji danari al Scimbergo, efcrtttogli , che s ingegnafje dt an- 
'Ordini d! dar trattenendo le fperan\e di quefii popoli , ilei* non poteua far meglio, cU con 
Francia al l'attacco di qualche piazza, nella quale non fofie btfogno di vn'effercito Reale. Il 
Marefcial sciombergo adunque al riceuere di quefii ordini affatto lafciò il penfiero di Lcrida,& 
di Scioin- ^ • Tarragona , & applicò à Tortofa ; e fatto il fuo difjegno con la mappa folto l'oc* 
b€rgo " chio , alli vndeci di Giugno mandò il Marefcial di Battaglia Qorbet ad occupare il 
Conuento de' Tadri Capuccinì fuori di quella Cutà con deliberatioue, che quello fof- 
fe H proprio quartiero , il che fatto vi fi andò à ponere con due Reggimenti di fan. 
1 or tuia. J^.r £ altreUanti & caua \ii , e cominciò à trine ier ariti fi li Spagnuoli della Citta 
per non lafciar radicar lafperanza di queWacquifio , & il giorno feguentc fortirono 
con quattrocento foldati, tutti li cauatli pagati $ & gran parte de gli babitanti , & 
caricarono di maniera li Frane 1 fi , che reftarovo cento fanti tagliati fuori , <T fatti 
prigioni, ne potè il Reggimento del Mariani, foctorrttli à tempo : ma giunto tut- 
to? esercito , <2r li Spagnuolt ritirati nella Citta fioctauanb le cannonate dalle mu- 



ra,&queidifènfori f ani orgoglio fi della prima fortita * con le veci dileghi auano 
li Fr ance fi ima non era àpenaiui ai rinato HSciombcrg* ebe fi cofiretto à partir fi 
egli con mile, e cinquecento fanti , & altrettanti canali i per Correre alfoccorfodi 
Flix attaccato da Spagnuoli fono il comitato di ù. francefeo di Melo , del Due a 
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J Mburqnrqne ,&delTuttauUla ',rifaputa da gfi affettati quefta partenza, vfci* 
rono di nnouo da, Tortofa con animo di diflruggere il quartiere de' Capitami , mail 
Reggimento della Motta, ebevi fttrouaua di guardia, li ributtò y alorofamente , à 
fegno tale, che doppo la morte di molti Cuoi fe ne tornarono mortificati neUa Città co- 
mmendo a prona , che non fono tutte le fortune vguali , ne finalmente potendo refi- 
fiere alla violenta Frane efe, & Catalana ,perderono la Città per affatto, & alli 1 2. 
di Luglio la Cittadella anch'affa liceffe,non hauendo mai potuto il Melo paffarne al T orto k * # 
foccorfo . furono contenti di q.iefto "cquifto li Catalani , particolarmente per ejjère quiftaja fa 
fucceffo il gioì no di Santa Eulalia loro protettrice , fu peti Quefta occupatone mfou- Qu a i an j „ 
fi a à molti faldati, che per defideriodi rapina Attaccarono fuoco alla porta di vn ma- 
ga%eno della Torre non f apendo , che iui fi conferuaffe la munii ione , la quale accefa 
mfieme con le bombe , & fuochi artificiati, che vi erano , fece feoppiar la Torre , & 
vecife molti faldati. 

Jicqmftata affatto Tortofa , bifognòfubito rifarcire la breccia fatta dal cannone, 
O" non folo riedificarono tiro m nato da loro, ma accomodarono le fortificationi di fuo- 



ri in modo,chepiù no* batteva timor e di facile occupatione. Dij 'piacque grandemen- 
te àSpagnuoli quefta perdita ^ come quella, che teneva aperta la ftraàa a Trance fi 
di entrare nel Regno di Valenza. ; <T anche in quello di ^Aragona , onde per vendr 
carfene cavarono dall'armata nauale mite., e cinquecento fanti à fine di forprende- 
re,ò perforai occupare Salò, ma fattone auuertito il Conte di Merinuille , che co* 
mondana vn corpo dieffercito nel campo di Tarragona , vi fpedì fub'tto ottanta fanti 
eletti , e fece f opere al Gommatore , eh e ih cafo di bifogno faceffe dinotte fegno col 
fuoco , & di giorno co'l fumo, e nello fleffo tempo marciò à quella volta ; li Spagnuo- 
li adunque veduto [coperto il loro diffegno , e pronto l'inimico ad hnpedirneli ,fe ne 
tornarono addietro, ritirando fi all'armata . itScwmbergopcr tanto allegro dell'oc- 
quifio di Toitofa,prouedu/ala di quanto face a di mefticri* fi ritirò nel piano di VrgeU 
& vna parte delle fttc truppe alloggiò n ella campagna di Tarragona : & li Spagnuo- 
liflauano ne 1 contorni di Fraga della £aflellania , douedi continouone andana au- 
mentando l' efferato, che fpargeua di voler penetrar nel cuore della Catalogna fubito 
cheilRèfofJvarriuatomSarago^a con ogni pronifta neceffaria fatta da Don Luigi 
SjLro. 

Stanano nondimeno, e tvno, e l'altro effercito , fi può dire otiofo , pernondire con 
fcambieuole timore, fe non quanto , che tal' bora fi incontravano le partite *&fi do- 
nano qualche percoffa convicenàeuole fortuna , & in quefta guifa terminarono le 
f attienici 1648, 

Maperche le turbolente interne della Francia , fono fempre la remora ditutte Lc . tu I ^ bo ' c : 
le imprefe di quella Coronaste arma più potente hanno li Spagnuolhche il garbuglio, z ? 5 : * 
di cui è toro foriero, & affiliente poderofo,onde può dubbitarp fe viù loro vaglia Cin- Jjjjjj j™££ 
gegno macchinante, ò la fpada fendente perche in vero fono fe vaìoroft nelle Campar - nil0 |£ | 
Tue, fonili ne' configli , Gr accorti nclli maneggi , non perderono il tempo nelCocca* 6 
f ione, che il Variamento di Tarigivoleuaauuan^ar la propria , e diminuire C autori- 
tà del Rè, che mentre era motore, lo voleva minimo J& foggetto alla direttione loro , 
vfurpandoft poco meno, che t Imperio, ma con quella folitamodeftio della apparente 
autorità,& beneficio deti&jÀcui voleva togliere dminorminiftro , cb'erail Cardi- 
nal Motorino , me perche di quefte {venture della Francia ho lungamente fcritta lo 
ferie, che farà pure intenta in quefta fatica, non ripeterò qui altro ,fe non che cono- 
scendo li Spagnuoli 9 chela diftrattione della guerra Xiuiledi cafo di Borione ^& 
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del popolo? ^origino era il tempo della meffe loro , che però in quel Trincipató anda- 
rono oHuan^ando di quando in quando qualche progre(jo , come verfo il T^ouembre 
Duca di del i ó^jneontratifi non lontano da Terùignano in quattro Reggimenti di fante-ria, 
Mercurio liflraigarono vn poco per efjer quefii mal prouijli di ogni cofa,<& co fi poco numerofi 
V.R.diCa* li7{eggimenti>cheùiàtojlo ftpoteuano dire compagnie , che tcr%f % , ma quando poi 
i alogna • par ut , che le cofe del Variamento fi raccommodajjero , fu deflin ato per nuouo vice- 
ré di Catalogna il Duca di Mercurio , il quale ver fi à punto ti fine di T^ouembre s'in- 
c aminò à quella volta per rifiorare in parte quella Trouincia , ma durò poco H J ereno 
di quel Cielo Tarigino , poiché fatti prigioni li Trencipi di Condè , & di Conty , & il 
Duca di LongauiUa , fi vidde rannuuolare tutta la Francia contro il Cardinal Maga- 
rmi , alli cui nuoui tumulti haueuano li Spagnuoli fatto ogni sformo della pcffan^aìo- 
ro y mentre che là boltiuano gli humori Francefi, di leuar Torto Longone dalle mani 
del Rè de Galli , onde con armata poderoftfjìma andatoui DonGiouan d'^Auftria , & 
il Conte dt Ogpattc , poco refiaua che trauagliar e in Catalogna per alt bora ,doue 
però non tralafciauano di far qualche cofa. 

J^an potendo adunque la Francia jomminifirare fe non po&e genti à Barcellona, 
Barcellona come f ece ^ quattrocento fanti , che gli mandòpermare con li VafcellideHtéaual- 
perde ncllt HeriTol, e Ferriera, ne potendo molto trauagliarla li Spagnuoli , potcua dir Bar- 
trauagli al- Tgllona di godere vnafpetie dipace,ma da douerfcne pagar benprejio vna dura pen-> 
trui. fione , perche profeffauano , <? Don Gionanni , & il Configlio di guerra di portar poi 

tutte quelle forxe , ch'erano grandifftme , ad e f pugnare , & affediar Barcellona, dop- 
po la quale poi vinta , & ritornata la Trouincia alt obbedienza , portar tutte le ar- 
mi , e tutti gli efferciHconiro Vortogallo , il cui Rè non fi sà vedere i on qual raghrw 
politica non attendere, fe non altro, alla difefa di quella Catalogna, eli è la dinerfio* 
ne del fuo Regno • 

Che egli non voleffe entrare in Eflremadura , ò in ^Andalupa , ò in qual altro Re- 
gtìo di Spagna [otto il colore di non voler togliere l'altrui , ballandogli folo il r acqui- 
fio del proprio , ancora che fia vno fcrupolo , che in materia di Stato fuolpoco muo- 
uer chi profeffa di effer Trenctpc; ad ogni modo il fomminifirare aiuti à gli inimici de* 
fuoi unnici è conpermeffo nella Scuola dd Regno, che pare inbabilità di comando à 
chil'vfa. 

Io sò bene , che il radunar danari mentre , che l'inimico non tormenta, è vn gran- 
de auant aggio , & è vngran cordiale , che fi prepara , ma sò ben'anebe , che il trat- 
tener Jràdtjpendij ,& for^e altrui t 'mimico è vngran comodo à fe mede fimo. Lo 
filmare , che li Spagnoolifofjcro perponerc in domcnticanja la Corona ò ricuperata, 
ò occupata, in ogni modo perduta, era vn pudicare in materia di Stato infenfata 
quella natione , di cui non fi trono mai la più viuace . Ma il tempo di qneflo darà 
migliore occa fione di effammarc chi bene , & chi male babbi a operato . 
Ln pfcfte af- Ter fino ad bora trouo , che li Spagnuoli operauano con molta prudenza , & non 




ccjcccmejoldato più facile alla lena: & lo flcfjo Duca di Mercurio, che era fiato, 
chiamato verfo la Guienna, doppo l'fiauere vn poco rajfcttate certe folleuationi di 
poco nuilieno mtornojFlix , preparò la fua moffa per Francia ; Mafie quejli parti- 
ua,pLY cola finuiaua tarmata goffa de Vafc'elli Spagnuoli , // quali non lajciaua- 
910 y per cofi dire, pafjar giorno fen^a tirar la linea di Catalogna, poi tir {opra U 

fquadfa 
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(quadra ancora delle galere di bipoli, che riconduce il fratello del Conte dVgnatte 
m S pagna,vi mandarono 500. fanti I taluni fot to prete} lo di rinforzo delprefidio di 
Tarragona. 

Oltre poi alla pefte,che affliggeua il Trine ipato,anc he la carefiia il tromentaua, et 
quefiafifaceuagranfomentejcutire in Barcellona Jiefjà , onde pref a oc capone vn 
Tiptaro di Cafa Cofla tutto del partito Spaglinolo , incominciò à perfuadere quefti è 
quelli à tornare all'antica diuothne Aujinaca , per la quale farebbono foileuati da 
tanti maluAccufato cojtui,e confèffo, e conumto pagò con la morte la pena dellt fuoi Y? N° tar ® 



rutt'uofi.Ricuperò prima dipaffar nella Guicnna il Duca dì Mercurio dal C - 7°" 
le mani de'jòlleuati Falfet, che tuttauiafi teneua collante, doppo di che [e ne tornò à r ? • 1 
Barcellona hauendo lajciate ben munite tutte quelle piagge . Barcellona 

Dcjlinò la deputatone di Barcellona vn'^Ambafciadore alla Corte di Francia im- 
plorando più che mai gU aiuti valeuoli dfof tenerli . Ma la forprefa di Flix fatta dal 
March je di Mortara affiflito dal Marcbefe del Borro impedì per allhora la potenza 
del Duca di Mercurio , // quale andò con tutta (agente per tentar almeno ti foccorfo 
del CaJlello,cbe con molta brauurafi difendeua , non oflante,che molti Michele tt ti 
del Taefe haueffero prefo il partito di Spagna. 

Ma giunto l'^imbafciador Catalano alla Corte à punto in tempo di giubilo per le r . 
accordate condii ioni tra Kegij , Bordelefi,fù promefsa vna parte delle truppe oc- y 1 *^ èrt- 
eti che non dtfferijc e tlpaffareal defiderato foccorfo della Trouincia, ma il Cajlello ^^"P™* 
di Flix non foccorfo doppo 1 S. giorni , d'oflinata , e ralorofa difefa,fà corretto à ce- j* ò ?*& nil( *> 
dere alla violenza nimica, il cfa portò pur anche la caduta di Falfet, e da tutte que- 
jieéfcratierejtò bloccata Tortojajutti effetti principali de' Micheletti , che onda- Tortofa z(- 
uanofoìLeuando quefliyc quelli conuicini ; al che per dare qualche rimedio ottenne Tediata daJ 
il Duca di Mercurio vna fontina di denari dalla Deputatone di Barcellona , àfi- Spagouoli. 
ne di andarli dijlnbuendo allipaefani, acciò che fleffero fermi nella fede promejfa al- 
la Francia, & anche fi andanano facendo nuoue leuate perfoflener l'empito dell'ini- 
mico. 

Sollecitò pur anche il di Mercurio gli aiuti di Francia mandatoui il Conte origlia , 
C2T ilSig.diCauigliacbdrapprefentare laftrettez^a in che fi trouaua. Cadde ben Miranct ia 
preftoUCafteUodi Miranct , ch'I nella Caflellamad'Umpofla , e doppo ancora il J? a "° 
pofio forte di Sconalbou , eh' e nelli monti di Tarragona,da tutti li quali pojti perduti **P a & nuo 1 * 
reflaua anguftiata da ogni parte Tortofa , che cadde finalmente in mano diSpa- 
gMUolhO" tanto maggiormente, quando li Spagnuoliprefcro,c fortificarono il pofio di 
"Paregltò,& hauendo il Duca di Mercurio tentato per più flrade d'mtrodurui foccor- 
fìhnou gli riufeì mai, onde riuoltojji alla deuerfione mandando 700. caualli alle fron- 
tiere, dell'Aragona, per tentare di tirar à quella parte, l'inimico, ma fono , com'è in 
prouerbio per lo più U buoni [oldati, cornacchie da Campanile , che non laf ciano il 
fuo intento per Juono co fi lieue.Il Duca adunque fi diede con tutto lo fpiruo alla con- 
feruatione di Ballaguer , e Cernerà afpettando in tanto il promeffo foccorfo di tran- 
cia ,ma non vedendolo comparire^ C effendo il tempo di acquartierar le truppe , de- 
liberò andar egli di perfona à procurarti Jl Marchese aneli egli accomandò le fuegen 
ti negli alloggi di verno,<? la Città di Barcellona defiinò intanto *Ambafciadore al- 
la Reggenza di Francia per affrettai- almeno p er primo tempo nuoui,è valeuolij'oc- i/Duca di 
cor fi D. Giofeffc di Toros , & intanto che feorreua il verno, attendeuano, cjji à più M crcllr j 0 
render forte la Città per quello, che poteffe portare il cafo, ilche fi focena con l'affi- v à in Fra«- 
ftenza di Monfieur San Magrin Tcnme Generale del Duca di Mercurio -, ma la pe- eia 
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fle incorniti ciò di maniera à trauagliare quella Città,®* Contado, che quaftd'ogn 'al- 
tra cofa baueuafi à cura t cbe di guerra, ancora che li Micbeletti in campagna vnitià 
gl'mtcrcff di Spagna caponaflcro troppo vantaggi à quel partito . .Alla carica, ò co- 
mando di quell'armi in luogo del Duca d: Mercurio fù desinato il Marefcial d'ac- 
quine ourt , ma quelli, o che non vi andajfc molto volentieri in riguardo della pefìc , 
che vi era, òche confutato con la propria riputatone, cofislimaffcxlouerfì, addi- 
tando fomma di oro , <? di gente molto rileuantc , e in tanto fipcrdè Tortvfa . 

Ma perche le cofe della Francia , erano di già tutte accomodate alle fodisf anioni 
dclTrencipe diCondè ,propofe quefli di mandare in Catalogna il Mar fin tutto fu* 
creatura , & l'ottenne, non job per rimunerarlo di quello c'bauea patito per lui (era. 
flato carcerato in Terpignano tutto il tempo della prigionia di C ondè ,& liberate 
quello era flato ancor efjò poflo in libertà) ma fapwdo li propri] fini , cl>c couaua nel- 
l'animo, per bauere à [uà difpo fittone rn lapo,£r vn corpo di efferato, che in tanto fi 
nuderebbe à fpeje di quella Corona, che egli intcndeua di tranagliarc . 

Li Spagnuoli in tanto , che pian piano baucuano tutto verno attefo à radunar vi- 
veri nelle ftam di Tarragona, C? altre del Tnncipato,che ejfi poffedeuano, veduta 
il commodo, calarono d'hnprouifo [opra Balagner, alla cui moffa il Tenente Generale 
San Magrino con tutte le forze,®" di Fratta a,& di Catalogna fi auuan^ò verfo Cer- 
nerà per afficurare quella piazza , Cr infieme incommodare il Campo Spaglinolo , il 
quale non ben anche affodato nell' intendere la moffa dell'inimico, fé ne allontanò,per 
attendere à materia più profitteuolc;il ritrouarfi nondimeno la pialla affediata tnu- 
mta di nulle, e cinquecento Suixgeri* & oltre àmolti Franceft comandati dal Ca- 
ualier della Farra, gli faccua promettere inutile il tentatiuo dell 'immite. Sollecita,-; 
to adunque il Mar fin alla partenza , gli furono date lettere di Cambio per venti mi- 
la doppie , & affinamenti fi abili per altre feffanta mila , onde ben preflo fi accinfe 
al viaggio. 

Z nello flcfjb tempo ambe D.Cionan tAuflria desinato alla imprcfa di Bar^ello- 
4 A na fi moffe per Spagna. Ma ti San Magrino , che non voleua efferfi mo(jo in damo , 

d- Auitria va pp fW( j 0>f y ;£ , di già comwctanano à comparire alli confinile truppe del Marfin,intro- 
d/ Bacilo- dujjein Balaguer , & nel Caflello d'*Agesy ne' confini dell '.Aragona buon prefidio di 
na. " ZP nte * diviucri , & di munitioni da guerra , indi lafciato il comando dell'armi al 
Conte d'igliaje nepafsò in Francia; ma fe quefli partì , ben preflo giunfe , e pofepic* 
de à 7 'magona D. Giouan d'jluflria con vn 'armata florida . 
1 1 Marchete &° non ^ antc ftancefi occuparono Cranoglies luogo non multo lontano da Bar~ 
di Mortala bellona , per il cui vinere sbarcò alla Torre di Matarona vn Vafcello Catalano con 
V R.in Ca- tre mila f alme digrano coàottoàa Lisbona. Intanto UMarchefe di Mortara dichia- 
ralogna per rato riccrè di Catalogna dal Rè Catbolico , pafsò in Lerida , & ne prefe colà il 
il Catholi- poffeffo preftando il f olito giuramento di fedeltà , vi giunfe ambe poco doppo il 
c °- Mar fin con titolo di Tenente Generale , & quefli fubito paffan li complimenti con 

li Deputati le ne andò àMartorel , doue era la fua gente , che lo rie euè con molta 
n . . / Allegrezza . 

Principio Horaperuenute le genti d'jrtemagna definiate da Spagnuoli all'affedio di Bar- 
di B i i c d i? Z* Uona > *U° sbarco <** Tarragtma , CT quelle fortunatamente poflo piede à terra , 
"fubito li Spagnuoli fi mofferoà circondare d'affedio Barcellona per terra, & diffe- 



rii, 



gnando Dòn Giouanni di far lo fleffo per mare, alli tre di Luglio 16$ inondarono cin- 
gendo , & prefero molti pofli , in particolare quello della Torre del Rio 9 ch'i fotte 
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Coffe il Marftn à (futile nuoue per impcd.re e lo fiat co, & l'occupatime de'pofìi , 
Piagiunfe tardi,!? battendo voluto introdure ducento buómini nella Città ,gj.ifit ri- 
fpoffo,che per aU'bora non occorrevano effendoui gente , ebe baflaua alla difefa della 
pialla per molti meft&ttcndejfe pur egli al cuflodire i luoghi di fuorigr viueffe cer- 
tOycbe Barcellona per aWhora non fernetta infatti Spaglinoli. 

Da l^apoli ti Viceré pretto vi mandò due Vafeeili carichi di Bifcotti,& altre vet 
touaglieperfoflenere quella imprefa dciiaffedio dall'altra parte il Marftn fi fortificò 
in vn po\lo vicino dia Città con due milafanti/& ^ooxaualli, dal qual luogo poteva 
tutto porno infeflar e, & impedire leattioni de 'Sp agutoli ,& in ogni cofa trottar fi al- 
ia difefa della Città . 

Qunflo affedio andò pigliando vigor e à poco à poco, & maffime <{aando intorbida- 
te di nttoao le cojc della Francia per la ribellione del Trencipc di Condè, <? degli ad- 
herentijpoco più reflaua difperan%a aldi Catalani di ricevere foccorfo da quella Coro, 
na . Siperfuafero li Soagnuoli adunque l imprefa facile, sì per quefio, sì perche fape- 
uano la ftrage fatta dalla pcflc in quella Ciltà,st perche tcixitano per coflante,che po 
co da vtuere vifojje dentro >& {correndo cjji il mare , andauano il più che potcuano 
impedendo Itngrefjò di vitto i,& tra gli accordati the fcguirono tra cj]i,C il Trenci- 
pe di Condè vnoera che qttejli richiamarebbe il Mar fin dalla difefa di Barcellona, il 
che poi quello effeqttì puntualmente , 

Da tanta fnperiorità difor^e di terrai? di mare, da co fi polente diuerfione quale 
fù la ribellione di Condè ,- C7 di tanti Trend pi adberenti , che erano tutti fomentati 
dal Coro di Spagliatile truppe di Bif agliajlat Principato della Cuienna attaccato 
alla volontà del Condè , O" quel ch'era peggio da vna certa cohniuen^a del Duca di 
Orleans,®" della maggior parte del Variamento tutti vniti in vn volere di far che il 
Uè di Francia obbedì' fe al volere di tanti, fe non apparentemente almeno virtttalmen 
te ribellhcbi non hauer ebbe f per ato l'acquiflo di Barcellona* Ma li Spagntioli,cbc no *• % , f rt 
vi ito no di acrei penjicri, <r Camelli in arta,mafe li fanno fabbricare , li fanno anche abbandoni 
incamiciarc,& benmimire,attendcuano con lento piedc,ma faldosi fabbricar forti,et j 2 Qualo- 
poftt intorno alla Città afjcdiata,v.dcndofi di tante opportunità^- come no faceuano pna, e vi in 
mai paffare vn volo di cannone vcrfogli affediatijnoflr aitano il fine loro di voler gita Francia r 
dagnare la lite à forerà di fame ; & fe bene andauano feguendo qualche fcaramuccuj 
con quei pochi 1 rancefìtbe vi erano, ad ogni modo quell'era più toflo vna bizarria , 
che vn intento principale dell'affedio , ma quefio anche andò cefjàndo al partire del 
Mar fin chiamato dal Condè ad andare ad ajjisicre alla fi. a ribellione. 

Tarino qncfli adunque fotto colore di andare per togliere vn conttoglio Spaglinolo, \\ \farcfcfat 
altri non vi reflò Capo dell'armi di Barcellona, che il Conte figlia , che fi troitatta in dclki Mote* 
Matarò,& il Mar$ mt Bar%ellomfi\ -inde quella Diputatione , fpedi iterati corrieri dcftinaroV. 
in Francia alla Co, richiedendo motte affittente, & vn buon Capo di comando , che Rè in Cara 
quanto al primo gli fitpromcffo più abbondante, chefojje poffibilc,& quanto allaltro lognav 
glifìtfubito defiinato Viceré il Marefcial deità Alotta con ordme,cbe doneffe ben fu- 
btto incaminarfi ad affi fiere alti infogni di quella Vrouincia , & in effetto egli ben 
preflo fe ne accinfeananiando aitanti il file t'quipaggio,ò bagagfto. 

Ma non perdendo tem po il Mar che fe di .1 tortora 1 1 afe iati ben prouifli l i forti già 
fabbric aù, come fino à quel'bora fi età trattenuto dalla parie di Lcnantc,coji baite ita 
giurato da Tonente per poter cingere d'ognintorno t^wila phV@ P er k P arte d* ter 
ragià che per mare fi v antan ano gli Spagmtolt di tenerla coft strettaiche dtffkUmcn 
te loto vcnma portato poco aìutofjiQmiimeno non eragforno,che non vi entrajfcfoc~ 
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corfo quanto ha fi atta àfoflenerc la CittàjHora in quefio prore del Marcbefe di Mor 
tarabifognò, ch'egli fi compraffe il ritorno d fuoi quartieri àgran prendi [angue 
battendogli quelli della C ittà foniti data vna rileuan tepercoffa. 
1 1 Mnchefc in tant0 *? Mare I cial delia Motta in Catalogna,e giunto à Terfign ano; fro- 

di Mortara curò difarfapere à gli ajfediati , ch'egli era pronto al foccorfo,gli rifpofero quelli che 
paiifcc . // pillano partito era,ch'egli procurale di ttauagliar l'inimico dalla parte di fuori co 
il toglierli l i viueri in particolare , poiché per ali 1 bora effi er ano co fi ben proueduti di 
vente à ba(lan%a per la difefa della Cttta\& di viueri,che per pili mefi non era da te- 
mere della forxa nimica ;attendeffe egli ancora con le intelligence con la Francia À te 
nergli aperto il ptfjo del Torto con ti più di viueri pofjibile conptcciole barcbc,et fpe- 
rarano di fiancare la oflinatione dell'inimico. 
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Replicò il Marefciallo viceré, che bifognauafollecitarel 'adunanza del Sommai 
Pencolo Igf ptfft procurare Tuttamente di rompere la linea dell'inimico ', intanto egli 
f-r 1 i nel paffare da Terpignano à Girona,fù da un'agguato di cinquecento Micbeletti af- 
Mutta ^ falito,ma perche n'era il Viceré fiato auuertito,andò cofi cauto , che in vece di cader 
evli prigione ,*nol ti degli a^greffòri furono ritenuti yfaluandofigli altri con la fugna ; 
pafsò poi à Girono* di coìtjcrijje alle fue truppe reflatc à dietro, ch'erano di th mi- 
la fanti>& due mila caUallt,cbe follecitaffero la marcia per poter fi vnrre con il Som- 
mattent. 

A hec a Dall'altra parte USpagnuoli affedianti radunate genti da tutte le parti , &di 
-ci di Re Germania, CT di dragona, <7 di kjpoli tirauano auauti la linea della circontialla- 
i»i i tionejna quel della Motta non gii lafciaua molto in p ace , pòielye tende ua da tutte le 

parti le reti per infejtarli , togliendoli ailoflcijo qualche conuoglio di v inerì , fora 
condotto con mult , & bora con caualli al Campo, fece dipoi morire li Micbeletti 
prefi nell'tmbofcata , condannò à bando perpetuo con pena della vita tutti li Catala- 
ni adhereHti à Micbeletti ? che feguitauano le parti di Spagna , & con la confidino- 
ne di beniw* in tanto liflejfi Micbeletti fre fero il CafteUo di jlrbeccagr vi fi forti- 
ficarono, 

jlccrefciuti cofi di for?c gli affedianti cominciarono à penfare di render fi padro- 
Vcfì£>l° di vnapme,ftnwpoicuanodituttalamontagnadeiMongiouicbpcr impedire* 
"nnio chc daquellapartenonpotefje il Motta paffare al foccorfo della Città per terra, CT 
t'oicc " P e*' ciò cominciarono vn forte non molto hutano.Capitarono in tanto le genti al Ma* 
vcfcial della Motta, il quale olii zi di Gennaro 1652 .con tre mila fanti, & due mila 
caualli(non fi .xdunò mai il Sommattent) fi difpofe in battaglia à vifla degli immic i 
[opra il Colle di San Girolamo , per vedere fe da quella parte poteffe per qualche via 
rompere la linea nimicala ritrouatola molto dijfìcile,mafime por l'abbondanza del 
li difcnfori,cbc vidde ejfcre più di tredici mila, f e ne ritirò di nuouo tornando àS.Boi 
verfa il Lobregat^ouéallo fpeffo fi farcita vedere fchierato , qttafi che voleffe dire , 
che in campagna aperta non batterebbe dubitato di combattere ibenche à tanto fuan- 
taggio di gente Ma li Sp.gnuoli collanti uelUt deliberatone loro,con ilfilentio pare- 
ua,cbc rijpoiidef[ero,che non fi diffutaua all'borafs non dclfoccorfo di Bar^ellonA,fe 
l'inimico il potcljc introdurre, ò lo Spaglinolo impedire , & però non douerft difputar 
altro con la fpada per allora. 

Mentre che cofi franano ic cofe,?nda:ta l'armata di Spagna foccorendo con gran di 
ligen^a il nurc acciò che non citrale nella Città aff odiata alcuna barca di viueri , 
come era flato introdottosi}? cù cantinomi tante ve ne andanano , ebefipoteua dire 
tyn affeMata, abbondando d o^ù comodità, incominciarono però U Spagnuoli con ri- 
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gote ccceffiito àfar decapitare i Capi delle barche , O" ponere al remo gli altri di mi- ^ 
nor conditionconde più cautamente proccdeuano di pafio in paffo le barche, ne fi au • 
Manganano fen%a il fauor della notte,'} del vento . 

Dall'altra parte il Marejcial della Motta per uonflare otiofo , & aiman%are \\ Marcfcùi! 
quanto potata li fuoi disegni , cominciò due forti in difian^a di due miglia dall' ef- fa due fbi ti. 
jei cito di Spagna, l'vno fu'l monte di San "Pietro Mar tire ,1 'altro vn poco più verfo il 
piano . 

MaDonGiouan dCiAujlria vogliofo pure di condur Barali oìia al [ito Rè , vo- Birccllona 
lontaria,fe non potata incatenata, mandò della Città vu trombetta ad offerire nuoui remata à re 
partiti,& effortationtycbe fi rendcjfero fin tanto,ch'era luogo alla pietà del Rè,la De- der(i,ncufa 
pittationc , però nfpofe , che non èra anche àjlrctte^c tali , che (offe coflretta à po- 
nere il collo lotto il giogo già fcofjò, efperaua in Dio, e nella giuflitia della fua caufa, 
che Tederebbe anche Iettato l'ajfedio dalla Città , e libero il Principato dall'armi 
flrajiice . 

Cominciò dunque fu'l fine di Mar^p à fentirfi qualche fiaramuccia,poubc no vo- Fjttiom* 
lendo li trance fi viucre neU'otio,inumlando ad vngrofjo conuoglio di viueri,che au- per vn con- 
daua al Campo Spagnnolo,andollo ad incontrare con 5 oo.canalli/ma accorti fi gl'ini- uoglio . 
mici del danno,che gli foprajlaua,cauarono 8oo.c aitai li dalle uimiere per ajficnr.u'c 
il conuoglio , a^guffattifi adunque gli vni, egli altri , ancora cì>e li Spagnuoli fofiho 
tanto fuperion di numero, ad ogni modo non poterono , che [aluarnv qualche mulo ò 
cauallo t ettando la maggior pane alli fr ance fi . 

Vrì altra fattione grojja pur anche fegui tràilBaron tijLles, checomandaua alle La Franerà 
truppe della Canallerta di Francia,& vngroffo fquadronc di Cauallcria nimicarci- nuda 6. imi 
la quale morirono molti per parte , & più molili de' Spaguuoli, & perche la Corte di la doppie in 
f rancia nelle anguflie, che fi trouaua delle guerre Ciuili ,efrà l'armi rubcllc nonpo- Catalogna . 
teuafommimSlrare foldatefc astiando fei mila doppie al Marrefcial per compartirle 
all'effercitOfCiycgliiouernaua. 

Hora il marefcialle risoluto di tentar l'vltimo de 1 fuoi sforai la notte dell 'i 23. di II Marcfcù! 
*Aprile>andò coraggiofe ad attaccar la linea nimica [opra- Bar%cllona,er fu con tan~ 31 tacca » & 
to vigore feguitato da' fuoi che fu per a: a la linea ,pafsò, come fi dice à capo baffo frà lu P cia la 
tutte lefor^c adunateui de'nimici ,& fi condujje di perfona nella Città con tre Reg- nca * 
gimenti , che furono di J^ormandia > di Bretagtia , & lAuHram con feicento caual- 
li 9 non è però,che notigli haueffe a coftar caro; poiché gli fù ammainalo fotto il ca- 
uallo , <2* à Monfieur di Sant'Andrea Monbruno fù paffato il capello con vnamo- 
febettata . 

Jlgtornofegucnte poi fatta vna fortita di Barcellona, andò ad attaccare la Torre 
di Alfonfo , acciòche vedeffero li Spagnuoli, ch'egli non fi voleua fempre dello fendo Entra lTU 
improuifo della notte per attaccarli , ma che alla luce del Sole (apeua farfi vedere: Barcellona. 
fu dura la Qtffa, ma infruttuosa, fe non quanto che vcafe da ducento nimict,benche 
vi perdeffe vn ccntinaro de'fuou Ferito alla fine di vn colpo di pijlola nella cofcia,fù 
cojtrettoàritirarfi. 

Et perche gli ajjedianti continouauano le forine fempre dannofe à Spagnuoli ,qne. Li Spagnuo 
fti cominciarono vn forte allt Capuccmi , per impedirle: nondimeno anche alli 1 7. di li ranno vn 
Maggior forttrono li France fi in buon numero di caualleria, contro la quale andò à fi?* JjlJ. 
[caramucciare la Spagnuola con poco diutrfa fortuna ,fe ben fempre le peggiori fono ^ a P tìC 
de gli attediarti ; & era in quello tempo anche vguale la forte , poi che fi nel cam- 
po ajfcdiante, fi fentmano molte infirmità , in Barcellona fi haneua qualche 
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dubbio di rinouatò contagio , ma non era già vguale la conditione del viuere , pofeia 
che la moltitudine condotta intorno à quel Torto de 1 Bregantini , V barche di Spa- 
gna impedina molto i confati j'occorfi di viueri, la douegli affedianttne haueuano à 
baftan%a . 

1/ Marcfcial della Motta però in tanto, che rifanaua della fua ferita andana pre- 
meditando i modi dei far profitto,^" eludere le fperanje degl'inimici , ancorché dal- 
la Francia poco più ti aiuto fperaffe , fc non quanto che vdina tuttofiamo ejfere Af- 
frettatigli ordini all'agata di PafceM , e galere di Francia per portare il foccorfo à 
quellfà pianta. Egli è vero , che haueuano quelli del Trincipato lungamente fperato 
?5J nellifoccorji del Rè di Tort agallo , ma finalmente haueuano cominciato à formare 
g , eoceni molto diuerfi da' primi di quel Rè, da che haueuano faputo ch'egli haueu a per 
grandijfma negligenza taf data perdere la più bella gioia di quel Dominio, che fila 
Fortezza di T anger allo [{retto ai Gibilterra, non gli hauendo mandato mai foccorfo 
di viuerhonde ben diceuano,chc je Don Giouanni IV.non fapeua cufiodire il proprio, 
meno poteua valere à difender l'altrui. 

Qucfiifono effetti della fortuna, che vna perdita ne cagiona molte, Oche s'è vera 
nelle materie private, è veriffimo nella riputatone , ò fama delti Trencipi , de' quali 
ogni acquiftoyò difeapito di Stato accrefce,ò dimmuifee à moltiplico la fornai l'opi- 
moue . 

Et perche lo Stato degli affedianti non è punto differente da quello de'grauemen- 
te infermi,che ad ogni momento fijlà affettando qualche crift della natttra>che indi 
chi,ò beue,ò male dell'efito andauano li Spagnnoli adegni momento toccando il polfo 
dell'inferma Barcellona per fapcrecomejiaua di forane mai trouauano quello,cbe 
foffe di loro contento poiché l'ombre del contagio benprefto fuanirono,^ Jt trouò,cì)e 
non erano flato altro yC he qualche febri con pettechie,c'haueuano infinta queftafpe- 
ran^a nelli Spagnuoli : nel rimanente > nella Città non era altro patimento , che di . 
fcarjez&i di vino,} correndo fempre ogni giorno qualche barca, che vi conduceua dei 
foccorjidt viueri » 

t fol Ma perche non vai meno talvolta il negotio di quello,cbe poffa la fpada nelle guer 
i l re Rapendo li Spagnuoli,che ti maggiore fonnifero degl'animi Immani è la fperien^a» 
incominciarono à valerft di queita (ogni fonnifero moltiplicato è veleno sfacendola 
feminarein alcuni nobili del 'Principato promettendoli retnbutioni non mediocri, fe 
loro daua l'animo di commoti: re rnajolleuatione , & nello flejfo tempo fecero gemi- 
nar molte lettere per Barcellona inuttatèdo il popolo al ritorno del foatte dominio del 
Rè di Spagnai a liberarji dalla \ame, dalla guerra,e dal Fracefc, & ottenere in vn 
fol giorno la pace , eh' è lo maggior felicità di vn fuddito; Quefle lettere fecero preda 
di Jet te, ò otto de' Trincipalihabitanti di Barcellona, & con C aiuto di qucfli ne gua- 
dagnarono alcuni altri ai fuori,li quali fatta radunanza del più de' amici,che poterò 
no , andarono ad vnirfi alle for^c inutili dal Marchefe diMortara , & penfarono di 
fùUmare con le voci di Viua Spagna^// hditatori del piano di fico,paffare à Ripo- 
lo , & con la vicinanza loro à~barfellona , procurare la jolleuatione della Città eoa 
l'aiuto dilli confederati di dintroima futili Uel piano di fico effendone Jiati auuifati 
con l'aiuto di D. Giojejfo d' Tori Majtro di Campo di vn Reggimento difantaria Ca- 
talana , e dal \ccccrfo del Baron ti: ^ilct^taricarcno di maniera /quelli adunati, che 
li coj:ui.Ja o prima aliai it irata indizila fuga,& la furie volle, che furono fatti pi- 
gioni ii C api di qncftafoUcuatLncfrà quali li mtdejbni Jlar^llonejt , chefapcndo la 
infamità del Marcfcial della Motta , s'haueuanejitmata facile la riufcUa dell'Itti 
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frefa . Il Marcfciallo adunque vedendo* che il [no ripofo nel letto era jlato il fomen- 
to di qttefio moto , deliberò di vfeirne , e farfi portare per la Città in feggia , & andar 
vifitando li pofti,& farfi conofeer al popolo,cbe non era, ne morto t ne moriboniojo- 
me lifeditiofi haueuano diffeminato , andana egli dicendo, che in breue farebbe Jlato 
in termine di falir à candito , & andar à vifitar untmico , ne fi douejfe dijperarc de- 
gli aiuti della Francia , perche à momenti farebbe comparfa l'armata del Rè per fare 
allontanar la nimica , e portar quanti" foccorfi fi voleuano alla Città . Ma non. cf Un- 
te qucjia Speranza , ogni qual giorno i legni Spagnuoli ne acqttiftauano di quelli , che 
portauano i viveri alla Citta,coJt Jlringendoia di bifogno, il quale però fu in parte fol- 
leuato dalla raccolta del grano fatto nella Campagna d'intorno , di che molto haue- 
uano dubbiato li Cittadini Jlantela vicinarne delli Spagnttoli,chc pero non vjc irono 
dalle trinciereloro à moleflarneli temendo forfi di effer tirati à quella gran Batta. 

flia,cbe fi erano propojlo di non tentare, ma vincere con la virtù della patkn^a,del- 
1 quale non è al mondo nationepiù tollerante di quella. In tato fitto il proccjjo con- 
tro quelli della confpirat ione fatti prigioni, e trottatili rei furono fatti morire in 25. A 
Cirona còprefeuidue donne,che vi fi erano mifcbiatc ancor ejfc,actufate ì & editiate. 

Giunfe in tanto auuifo al Marejcial della Motta,che il Cauaber della Ferrera Jla- S ono fot li 
ua in Mar figlia alla vela con, Vafcelli da guerra perfeortare molte barche di mu- morire li 
nitioni, coji da guerra, come di vineri , onde comandò non falò alle truppe , ch'erano Rei . 
in B ar%ellona , ch'erano mille fanti, & tré mila caualli , maà quelli ancora che 
batteuano la Campagna fotto il comando del M ar che fe di Sant'Andrea Monbrun, 
t h crano quattro mila huomtni , cornandogli dico , che li primi Jieffcro pronti , &%li 
ritimi fi vniffero con otto mila del Sommati nt per fauorire il jòccorfo fe bifognajje , 
e? anccr.i alloccafionc attaccar l'inimico nello Jleffo tempo v: quelle trine iere ; ma 
quefli ancora battendo le buone Jpic di ciò , che fijaceua , non tralafaò di comanda- 
te , che ifuoifle fiero pronti ,ò all'impedire lo sbarco, 0 combattere nello flejfo tempo 
per mare,& per terra. Ma non comparendo quc(lo aiuto promeffo,il Marefctallo per 
buon gouerno fece raccogliere tutti li viucri,i h' erano nella Città poftili ne' pnblici 
m*gaicn\ incominciò àfar fentire quell'economica dtjlribntione , che [emendo alla 
confetuatione porta feco il dif piacer e della priuatione , <V che Juol effere il preludio 
delle per dite, delle pia^^e, ma per non la jm temere à Barcellona H Maresciallo de- 
liberò di fare a' quatto, deci di Luglio Vnafortita fopra l'inimico , il quale effendo Jla- 
to vn pel^p fcn%a veder la faccia dell'inimico parnc,cbe fifojje domenticato di cari- 
carloatnde fu'l principio perdè da 70. huomini della cattalleria,ch'vfcì à fcaramucia- 
re mcntrcyche alcuni altri FracefutT Catalani fi buttarono alla Capagna à depredare 
muli , che pajfauano fuori delle trinciere , CT erano di quelli , 1 he ferniuano al treno 
dell'artelUridy ma finalmente qua fi che rtfuegliatili Spagnoli, & arroffitifi di que- 
llo danno , fi flrinfero contro la forr.it a , & vccifogli quaftpar: numero di foldati , /'- 
ajlrinfero alla ritirata; non poterono ricuperare li muli però, effendo fiati condotti 
dentro mentre,chc duraua il calore alla fattione. Continouattano bene in Barcellona 
gli auuift della partenza imminente dell'armata da Tolone , ma non era occhio , che 
la vedejfe comparire,®" intanto fiaua con qualche incommodo , ti? Barcellona , e li 
Spagnuoli nelle trinciere trana^liati da qualche morbo contagiofo , & l'armata del 
Ceneraliljimo Don Giovanni , che ìlandosù l'ancore con vintidne Galere , cdodecì^ 
nani da guerra, {latta anco sù impatienca di cimentar fi con l'inimico per togliere a 
^ltaj]ed)atiilcibo della fpcr attira d'ejjer foccorfi ; Ma pure alla fine partì il Caua- 
ìn r della Ferriera , & nattigo per Barcellona , la cui armata effendo feoperta 
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dall' Ifola di Maiorica , volò vnafpeditafiUuca à darne ragguaglio a Don Giouanni » 
che con fomma allegrezza fece farpar l'ancore , e ponerfi al mare per effer foprauen 

10 all'Inimico . 

Intanto,cbe quefle armate erano in alto l'vna per focco\-r ere, l'altra per impedire, 

11 Marefcial della Motta a' 19. di Luglio fece fare vn' altra jortita fopra ti Forte del- 
U Rè co fi chiamato da Spaglinoli , che l'baueuano fatto à pie del Mongionich, & il 
Maref dallo jieffo vi fece condur di perfona infeggia , // che al terzo attacco lo gua- 
dagnò con poca perdita de'fuoi ,& con hauer fatti alcuni prigioni , & vccifi alcuni 
deSi Spagnuoli , / quali deliberati fi di non foffrire quefla perdita , ti giorno feguente 
fatta vita groffa fortita dalle trincicrej attaccarono con tanta intrctridezja, che ne- 
c editarono il nimico à parlamentar la re fa (erano dugento fra Catalani,®- Frane e ft) 
la quale fu accordata , che li dtfenforife ne tornaffero alla Città 1 ma entrati li Spa- 
gnuoli , & ritrouata vua mina non manifeflata , fi prctefero liberi dalla promefJ'a,^r 
caricatifi fopra quelliyeke à pena erano fortiti,&fe ne andananofenzafofpetto, qna- 
ft tutti li trucidarono fuggendont pocbijfimi alla Città . Refiòfrà li morti il Canalier 
„ 4tarain Francefe . Hora mentre ,clye qui fi pugnaua , & che l'armata di Spagna erxt 
allontanata,come dicemmo, entrarono m Barcellona coperte dalla notte alcune bar- 
che cariche di viueri , che racconciarono tutta la Città, erano quefte partite da San 
f 'ilioudou 'era arriuato UC auaitcr della Ferriera fen%a efier vedute dall'armata di 
Spagna , che hauutone Vauuif<h fe n'era tornar a à i pofii dell'affedio della Città . Spe- 
rarono adunque ,& li Franccfi , & li Catalani d'introdurre tutto ilfoccorfo divi- 
ueri àfanor di vento prof pero , poiché non erano le forze dell'armata del Ferriera 
baflanti à paffar à forza d'armi ,& li Catalani (non manca mani calore della fpt- 
ì anza allimiferi) [limando di hauere iviueri abbondanti andauano mantenendo le 
genti del pacfe in campagna per vnirfi all'armi della Francia , & ajfiiire le trincisi 
re nimiche promettendoli nelle proprie forze dtfupcrarlc,& cacciarne lo Spalinolo* 
ma non hauciuno anche prouato quanto fui tenace quella nationc ne' propri) decre- 
ti , per non dire oflinatione , che però Don Giofcjfo d'Iifpinos Marefcial di Canlpo, & 
condn tticv e di Taefani faceta radunar jafeine , & legni per empire ifojji delle tv in- 
tiere Spaglinole. 

Et perche m vn Configliofrà li Senapi della Città,il Viceré laMotta,& il Mar- 
g.nit fu deliberato, che il Marcfc tallo batterebbe fatto bene atra 5 ferir fi per mare 
alla Campagna per affiflerc di perfona allipacjani,cj' andar facendo cuore olii bas- 
tanti delle piazze che di già cornine tauano a darfegni di vacillamento , egli rtfpofe , 
the non hauenagià mai ricufato di tjponcr la vita à tutti li pericoli doue haueua co- 
nofciutOrcbc fi trattale della gloria del fito Rè,<3" della eonferuatione di quella Tro-' 
uincia,& perciò ne meno ali'bora poneua difficoltà di paffar per mez^p gl'inimici per 
mare, fefof]e flato poffibile,come era paffato per li mede fimi per terra à fine di entra- 
re in Barcellona . Ma ben conofceua 'egli,c he poco frutto era da fperare in campagna 
fenza vnbtion ucruo di gente per rifiorati uo de gli animi de Vaefani: non gli era 
ignoto per la pratica delle genti, che il valorofo(che tale è certo il Catalano)vna vol- 
ta che comincia à dar adito al timorc,ò al fofpetto di caiere,dà a precipitio nelle 
H> & perde tutto il coraggio, nondimeno egli non volle,cbe fi credcfje debole di fpiri- 
tOyìmbarcatofi adunque ^tl primo di Ottobre ,doppo l'haucrc fcorfi più dvn pericolo 
di d ir nelle mani de Spagmoli,cbe con le galere à pogarancatd, che chiamano, ilfc- 
gmt prono bea Vfnti migliar ino alli quattro faluoadUrmcnlier,Quefparfe dicfk- 
n^ntpetasccTt ari} pxefedel foccorfo Jefiinatogit dalla Gnicnru. molarono 
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quelli del paefe di credere il foccorfo , ma intrmsecamente , & fra di loro feparata- 
mcnte parlando non lo credevano per lo pili altri nondimeno affatto inimici del nome 
Sparitolo fofleneitano quelle,che non fapcuano,<T vantavano di voler andare ad in 
contrar l'innnico,cbe di già cominciava ad allargarfi dalle trinciere. Ma tutte quefle 
bramire , e coraggi poterono ben differire , non togliere l'acquifio della pianga à Don 
Ciouanni d'^4vftria,poiche doppo l'baiiere quelli di Barcellona lungamente affettato 
il {accorpo,®" faputo, che il Cauallier della Ferriera fe n'era tornato in Francia difpe 
rato di poter penetrare nel porto di Barcellona , <? li T aef ani fianchi del tr attaglio 
della Campagna,fe ne erano andati ritirando à poco à poco diffidati delle force d ella 
1 rancia,cbeben fapeuano diuifa in f anioni Ciuili , & refe tmpoffibili àfommimflrar 
force fuori del Regno quando n'baueva neceffità per combattere contro ti moflro del- 
la ribellione , & vdito l'vltimo tracollo di vna fior fa di Micheletti , V adhercnti al 
partito di Spagna,cbe attaccato fuoco olii magagni delli viucn laf ciati da: Fer- 
riera jgìà unti ben fi accorgevano, che non era più di douefperar viveri, la doue daW 
altra parte la diligenza de'Spagnvoli,che conofcmta l'aura di :.:>iti accidenti fauorc- 
uoli non tral.ifciauano di accoftarfi tanto più alla Città,& incornine lattano à freqnen 
tare i tiri del cannone ,ma più U fpingarde delle cfjortationi,&" delle promc(Jc,le qua- 
li già cominciarono à far più breccia negli animi abbattei, che nelle mura battute, 
s'andò pervadendo quel popolo à quella durala della necc{jità,cbe fpreme l'vltnna 
fojlania da ogni più ofltnata mente. 

Erano paffatipiù di qvindeci me fi di affedio , C ne erano più difei di slretttfjima 
slrettec^a di viucri, onde incominciarono li Cittadini à pafjirc dalla mormoratione 
alla libertà del parlare;cbe non era più tempo dipafeerfi dell'odore de'Gigli, che non 
b.iHauano per fcfoli à refifìere àpena all\4uflro del Trcncipe di Condè ;efj'er meglio 
difperare nella clemcca del Rè Filippo, che alla fine gli muitaua come padre à goder 
la clemenza del per dono ;non cfjère da ridurfi à quegli eiìremi,cbc e fc ladano ogni pie 
tànel TreneipeiG' fimili altri concetti fi vdiuano prorompere da tutte le parti della 
mal con figliata Città.Dato adunque orecchio all'accordo propoflo, il primo ad vfeire 
della Città fu Don Giofeffo di Margarit,il quale ben fapeua,che non erapojfibìlc, che 
fpcrafse perdono dagli Ì4nslriaci,Sapcua ben egli negli effemptj andati, che li più te 
naci difenfori delle ribellioni, ò JoUeuationhfonòafJòlutamente incapaci di perdono , 
<Cr fe diffìcilmente fi perdona à qualche parte del popolo, ad ogni modo il (ito cafo non 
era da fpcrarc,fe non alpm,vna breuiffima difjimulatione, per lo che vedendo, che fi 
andana flringendo di praticaci ritirò da Barcellona^ fi portò à Terpignano, doue a 
tre di Ottobre fatta la capitolatone aftolutx della re fa della Città; fi ritirò parimen- 
te il Marefciai della Motta,cbe effendo in campagna la vdi con indicibile ftto difpia- 

Volatano li Catalani ritornare riti prifiino (oro fiato , capito! andò la re fa, ma Don- 
Giovanni , che fi vedeua à caualìicro y ne poteua più dubbttarc di nuota foce or fi della 
Francia,non vole concedere loro priudegio veruno, folo faceuali fxper e , che quanto 
ò più bumtle H fupplicante , tanto più è habile à riceuer le gratie dal Vrcncipe , onde 
per cancellare la memoria del delitto della ribellione dall'animo pietofijjuno del Rè » 
& efjì renderfi degni della demanda di vn tanto Tadrone, altro mecc? *5 potevano 
bavere, che il non patuirc cofa 'veruna, poiché il venire à patti è termine tra le parti 
di poca differcnc** 1* quale non (i haueua mai potuta dare tra il loro Signore, C7" tjji r 
ma tanto meno ali bora , che fi conof ce nano abbattuti dalla inulta poffanjg della 
Maefiàdclle ì^a^e, antro il gitale non bau: nano cofi lievemente peccatQ , che pò- 
. . t'Ir 
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teflero ardire di chiedere anitre al perdono,per patti La confer mattone de'privile%ij an 
tichi, dell! quali fi erano con le proprie mani priuati con la ribellione ; ben sì, cìje per 
clemenza gli cdcedeua,<2r prometteua Don Giovanni il perdono comune & delle vi- 
te,& degli ha neri, ma mforma,cbe non hav?fferopiv da [per are di poter tornare al- 
la ribellione'* & perche baueuano anche domandata Li libertà di quei Francefi , eh'- 
erano nella Città, àqnefio volentieri condefeende/ta Don Giouamu , poiché trattaua 
con fidati di vn Rè,c1)auevano da valorofi efjeguito le carri impoflele dal fuo Sovra, 
no per fin dotte er aliato loro conceffo dalla fortuna,e delle for^e proprie. 

Qjtefli erano llconcetti,& li patti, chefpcfero quelli,che in nome di Don Giovani 
rifpofero , & promijero à Barcellone fi , & à Erauccft.Tareua amaro qvefio calice i 
quegli animi di natura altieri , ne mancò fra diloro chi arringaffe per mqftrare , 
che fora fiata pia propria rifolvtione de Catalani il perder fi tutti per vna volta, che 
perdere àfefieffì , & a'pofieri le prerogatiuc degli ani; il cedere alla fortuna non ef- 
fer viltàyquàdogcncrojamentc fi cederne generosità più dcgna,an^i[ola degna^fjere 
l'arder la €ittà%& andare ad incontrare la morte per le mani degli inimici, & s'ha- 
ucitafi à darli vna Città non gliela dar fchiava,ma incenerita* mofiraral mondo che 
{baueuano con intrepideT^a d'animo fueltofi dal collo ilgiogp di Spagna , non efier 
loro refiata viltà ne cuori per ripigliarlo con le proprie majinòfepvre volevano per- 
donare à quelle mura innocenti,^ à i patri] tetti, oue erano futi nodriti , addiman- 
dar almeno ah "inimico fortunato di poterli abbandonar per fempr ealche farebbe fia- 
to vna ficurcTga alla Spagna, che più non batterebbe battuto da temere nuoite folle- 
uationi, ejfer bene di ricettcr le richeT^e del terreno , CT l'amenità di quell'aria , ma 
non già mai la richeiga della libertà, & la prerogativa di tanti privile^ comprati 
Cù(f angue deUoro maggiori , & con li menade gli aui ; ejfer troppo gran nota doppo 
l'haver per fecoli battuto vn proprio Conte à patti di giurar loro l'ojkrnair^a delle 
cor.fiitutiontJ-ieeucrio Rè defpottco,fen%a vcrunaaltra condtttone r che della propria 
viltà d'animo. 

Erano filmate quefie da chi le vdì,pa'%rje,e concetti più furio fi, e maniacKche rx- 
gioneuoli,poicbe prefupponeuano inesorabile rn Rèyc'haucua per propria la Clemen- 
^•.concetti y c he firmavano l'animo di vn Rè Filippoincapacedi quella gencrofità*'- 
hà per dote il perdonare à i vinti Ricevano, che il perdono porta con fefiejjo il conce- 
dere quello ycbe non fi è affatto acquiftata, onde (eia lite era fiata delti privilegi] , 
il Rè l' batteva con la forra guadagnata, la gcncrofitd glieli haverebbe fatti, non con- 
fermare,ma donare. 

Infatti frà quelli due litigij di di f e or di e, eh e andavano per le bocche de'Cittadmi T 
entrò giudice neccfSaria non che competente la necefjità Ivfmgata dalla fperan^a del 
la rcfittutioue in integro dal Tribunale della Magnanimità del Rè.*Accordatafi advn 
que la Città con Don GiouannifCon la promefia del perdono Generale,con la libertà d 
Franceftypartircno qvefii , C alti $.di Oottobre 1652. acclamarono quelli il viva il 
Rè di Spagna,voci non tvtte in vero fincere d'affetto,come ben ft poteva credere,poi- 
chc erano per lo più forcate dal bifogno,ma voci cordiali di quelli, che non haveuano 
già mai veduta volentieri la Tatria in quefie rivolte,*-? miferie,entrò Don Giovanni 
trionfante poi con ogni applanfo fiU 

In tanto fi erano li Cafiigliani refi padroni di tutta la coda infino à Vaiamo s , tir 
profeguendo ne'loro vantaggi,andavano occupando quefio,& quel Ivogo ò con poco * 
ò con nittn conte afiofìno à Girona,(di evi era Governatore il Barone di S. Gelar, figlio 
primogenito dì D.Giofeffb Margarini quale fece vn giorno vna fortita COp valor ofet 
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che vccifc più di óoAegli afjcdianti,ma volendo ritirar lefue genti,c he fi erano trop- 
po auuan7ate,re(lò ferito dt vna mofcbettata con molto fenfo di tutti li Catalani , da 
a 'tali era molto amato, ) che ancor fiate cede come tutte l'altre pialle , e luoghi del 
'Principato, all'ejfempio delia Capitale aitarmi Spaglinole. 

Et perche la Città deliberò di mandare i fuoi Deputati a Madrid per la conferma- 
ione del perdo no venerale promeffo da D. Giouanni , & infieme per fnpplicarcil Rè 
per la confermatane de'loro antichi priuilegtj, & in particolare tutto ciò, chefpetta 
alla Deputatane , che ogni cofafofje reintegrata neltermne , che fu latino 1*40. 
nonriportaronodtrarif^ vo ut 0 fot tome tterjt 

alla Francia** doueuafperar altroché il freno di Citta<Ulle,chelh^ m auue. 
nrre à preferuare da nuoui mane amenti, V che quando hatteflc bifopio di Con fighe- 
ri le ne farebbono (tati mandati dall'Aragona (quafi voleffe dire che *ncbe l Ara- 
gona zlihaueua potuto feruir ditffempio,quanto importi impugnar l'armi contro ti 
ìiontpoiche bauédoquelKegno ancheiJo altra voUafotto FUnoll.f P ie S ato ilVef 
TUo di S. dorilo come Bastiona quello di S. Eulalia , ben prcfltfu coretto ad a- 
m linarlo, CT vederft Carmi dominatrici della CaftigUa inCafa, & nella Regìa Città 
decapitare lo fleff* P" Kegio decreto, fenfadarL vn Ima di tempo per pen- 

are al [uo pentire , e paffar della carola al patibolo; effempio , ^ 
J Zi'vno, che machina rinolte,e non conofee quali fiaddebito di Zaffal o) & eh era 
gota deliberato di Opprimere afatto quella Deputatane, c haueua refa contumace 
non la Città fola, ma tutto il Trincipato. Tutti effetti di buona regola di gouerno, dr 
della pietà di vn Rè , che voleua togliere a quei fu dditi Coccafione di peccare la 1 fe- 
conda volta, che tale douemno riconofeer fi gli effetti di queflo decreto,&non effere 
interpretato per odb,ò gafli?o,ò vendetta,poiche li flagellile vfano 1 Padri fono pie 
deliberatiom,che più dogliono à chi gli v(a,che à i figli medeftmiflage^ 
è quelli à Barcellona,*? ritrouato;che era interdetto alli Cittadini il poter jt radunare, 
non potendo fare in publico l'ambafeiata, l'andavano referendo m voce a particola- 
ri Ji quali fìringendofi nelle fpalle, nonardiuano di rifpondere conofeendo, che tutta 
era moneta aeqtiiftata dalle attioni loro antecedenti* 

Ricuperato così dalla Monarchia di Spaglia il Trinciato di Catalogna rejtara da 
Giudicare con l'armi,ò con la pace del Contado di Rodigliene , <T ancora ché dotte la 
fpada comanda, obbedivano le leggi , & tutti li priuUegij,& ragioni cedano, ^co- 
me dice lo Spagnuolo, caglino 3 anv che la fpada difhrugge ogni altra ragione , <S ne 
conflituifcvnanuoua àfuo modo dicendo cosi voglio Iure]* 1, Ù ' le ftefie leggi 
dichiarano ben acqnifìato , & proprio dell'acquiate Iure belli,, ad ogni modo >mi 
gioua di poner qui ciò che pretenda la Corona di Francia fopra queflo C ontado , oltre 

alla ragione della fpada . . , . 

impegnò Ctouamii il Rè di dragona, que^o Contado per 300. mila feudi a Luigi 
X I. Ma di poi foli euatofi li popoli di queflo Stato,prouarono di cacciarne il R i Luigi, 
il quale accorjoui con poffente effercito li domò, & neceffuolli àriceuere grojft prefi- 
du in ciucile piarle, fi che queflo Contado, ch'era pegno , fi potè dire propriamente 
acQuiflatoconla Ipada* r . 

Hora morto il Rè Luigi, &fucccffopoi alla Corona Carlo Ottano, fapendo Fer- 
dinando Rè di gravina quanto fofje ilgiouanetto Rè C«ff a « lea . darc . f* H *°É! 
era dmandato mandò Fra Giottanm di Madion Spagnuolo dell'ordine di San Fran- 
telo che chiamafi dclk f carpe, & in Francia li dicono corde^herì,a trattare la re- 
ttone di queflo Conterà Giouanninon ardì andare à faccia [coperta ad at- 
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tac care il Rè con il pettardo di quejU ricbicjia , ma fondato su la regola , che facile 
ètlpaffaggio tra duejimili ,fi apporto al Confcliorc del Rè , che chiamauafi oblite- 
ro Maillard(cognome,cbe portaua jeco il mele mito al lardo , Cvno dolce , 0- V altro 
lubricoyma per non partir fi dal Francefe vuol dh- velo ò macchia dilardo,chc adom- 
brò la vifla del fuo penitente ) quefto Confeffore non folo operò , che fojfc rejlituito il 
Contado di Roffiglione al Rè di ^Aragona , ma che Carlo donajfe di piti al Rè Ferdi- 
nando li ìooamlafcudi,moncta,cbc in quei tempi era vn meigp theforo,ma con pat 
ti peròfrbc Ferdinando non s'ingeriffe punto nell'acqueo del Regno di Napoli , il che 
promise quel d'Aragona confermando,® giurando ne'publict tempvj loft abilito. 

Ma [e poi offeruajjc Ferdinado i patti,&" li giuramenti dicanlo le HiJloric,cbc rap- 
prefentano alla pofterità , ch'egli fi collcgò con il Vapa , & con li Trencipi d'Italia 
contribuendo loro danari , èrgenti per impedire qucflo acquiflo a Carlo, che, benché 
tardici pentì della fua leggiere^ in priuarfi con tanta facilità di vno (tato di tan . 
to rdteuoycbe impediua alli S pagnuoli l'entrare per quella parte in Fraticia y ft che w < 
era l'antemurale . 

Tign ofìeruati adunque li patti fra l'Mgoncfe, & il FranceJe,quefio ijiima anche 
nulla la reflitutionc,& il dono delli ^oomiU fcudi,onde potrebbe dire la Francia del 
Rojfìglione quel che difje il Voeta di Durindana* 

Tant'oro>tanto affannone tanta gente. 
Ci hò fpefo, ch'è ben mia debitamente. 

Mà(come diffi)il giudice delle Utì$& prctenfioni de Treancipi è Marte, da cui non 
fi dà appellatone ad *Uro foro,cbe alla Rota della Fortunali cui fono affé/Jori il va- 
lorchngcgnojoccaftonejia fede de , vajfalli > & foldati>& di cui è Tre fidente l'oro,& 
[no Luogotcnete l'argento. 
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Delle Cofe 

DI CATALOGNA- 

J^corache paia,che le cofe della Catalogna feguite dopo la prefa di 
Barcellona , & diquaft tutto il "Principato non Ciano più materie 
di guerre Ciuilì , ma fatte foretto dell'hiftoria fra le due Corone » 
ad ogni modo ho Jlhnato debito della mia penna il profeguire più 
oltre, non folo perche que fri fono effetti della prima caufa > & ac- 
ce ff ori] del principale > ma perche il più colante nella difefa della 
prima volontà della patria, che fu il Margarita ha continuato con 
il portar fi in Francia à follecitar gli aiuti,& il f lenimento della guerra , & à man- II Margar i t 
tenere viua la pratica,& benché vi haueffe perduto vn figliolame habbiamo veda- reftato net- 
to , ad ogni modo non bà voluto deponer e l'impref a /limando di effere paragonato à^Imprefa-. 
quel valorofo,che attaccatofi alla naue nimica,pcr non abbandonarla corretto dal ta dl Catalo- 
%lio delle mani,? afferrò co'dcnti.perduto adunque il fig]tio,pcrduta la patria&on per- * na * 
^dè la fperan%a c'haueua riposa, come haueua voluto il Trincipato , nell'anni del Rè 
ChrifiianifJimo,à cui^nou pretendendoft più rubello del Catholico , haueua giurata la 
fcde.redeua ben eglhche la Franciainuolta nelle proprie turbolente, che fono le più 
pofenti armi de nemici di quello feettro infitperabile , era corretta à temporeggiare 
negli affari lontani per poter cflinguere li malori,che infidtauano alle parti più vita- 
lt,ma non tralafciaua però di follccitare con ogni poffibile induflria;& in Francia era 
ben vino il de fide no di ricuperare quel Trine ipato,c he già cofiaua tanforo, & tanto 
fangue,& perduto più per il mancamento del Marftn,che l'haueua abbandonatole 
per mancamento di valore,ma conueniua,come difji, attendere alle parti più vitali , 
& fenfttiue delle cofe del Trencipe di Condè;egliè ben vero, clx erano andate nuoue 
truppe fotto il Marefcial della Motta per fupplire à difetto del Mar finita gli cdificij 
che vna volt i hanno hauuto vn crollo,diffic ilmente flanno tn piedi per qualche pun- 
tclloycbeglift ponga;& vn'offo humano,cb'vna volta fi rompa,ben fi acconcia con il 
foproffo, màfempre vi è debile^a , & i moti della Luna il fanno fentire. Infomma il 
Marìui perofferuare vna feconda fede diuenuto infedele al primo debito^ra flato la \\ M nr fi a 
caufa della caduta del Trincipato.Dall 'altra parte li Spagnuoli intéti ad allotanarft c3 u f a d c n a 
dalle parti vitali,anch'ejji,l 'armi della Francia,haneuano digià fperato con la ridut caduta di 
tione all'obbedienza, di quel Trincipato di ricuperare lapartereftata alla Francia Caialogna. 
del Contado di Rofjiglione , la cui pia^a importante è Rofes , la quale vna voi ta ri- 
bauuta,poteuanopoi con piùfor^e procurare di ritornare in Terpignano. 

Ma quando la propria franchezza fà lega con la lontananza dell'i nimico,ò p oc- 
torda con il f aperto occupato in altri afjartanducc ad accettare quel ripofofoaue,chc 
è il rifioro delle gucrre\egli è vn papaiterogr vn oppio, eh? allena alfonno,&fà per 
io più perdere le buone occafioni,e tener briglia a qnello } cì)c fi douerebbc^Andarom 
■ U Spagnuoli penfando à bloccar lioJes;i\vntarlo al attaccar di forila, come fortezza 
ben mtefa,e ben pofra,farebhcfrMo vn riuouare l'effercito da tante f Miche inlangiti- 

d.to, 
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ditoal procurarlo con nuouc Iettate era difconcio,e dei Hevni, e dell'erario; ma il cre^ 
dcrc,che la Francia haueffe tanti guai nel fieno , che non baflaffe à mandar [quadre , 
o db uomini ò di Fanelli à fojtcnere lungamente , e [occorrere quella pianga ,fù ca- 

fione,cbe fi contentalo di mirarla da lungc per aìlhora,<T intanto fi attendeua al 
a diuerfione con ti portar lefor^c in aiuto de rubelli de' Gigli d'oro ; cofi dunque la 
: Spagnuo Francia pareva, per cofi dire,c'haueffe[ofpefi li penfieri di pertar l'armi m quelle co 

I i penfìno a trade, & la Spagna l'andare à Hofes , fu però quefla la prima ad applicar Vantino a 
R ofes, Si fc [uo fine , che però [ece proni fione in Regno di Tripoli dt nuoue truppe , e d'altre par* 
ne prepara- ti ancora à fine d: [Ir ingerfi alla pianga ; paffato dunque all'orecchio delMarcbefe 
no . Tlejjis Bellicre , che C inimico attendeua à momenti il rinforzo , fi difpofc d'andarne 

I I Marche fc a [ f 0 ccor[o con tutte lefor%e c'haueua, e con due cannoni lettati da Salfas , e quello 
rie H7s Bel- faflo giorno arriuò à lonchicra con la vanguarda,poiche il rimanente de Hi [uoi ha- j 

I icrc và pcc ueHam trauagliato al pajfo del colle del TortuiStdoue bebber* vn poco di oflacolo; in 
< . ( ? :c ° rrCP efla torre della Ionchiera fiauano per [ottenerla i y.foldati, &z$ .officiali njormatiy 

Piglia !a che vi fi erano fortificati al meglio, e baueuano potuto. Erano li \6. di Maggio del 
torre della **53|« quando vi arriuò il Marchefe, ejubito cominciò àfargiuocare il cannone, cut 
Ionchiera . jù nfpollo da Spagntioli arditamente, ma che poteuano cofi pochi benché brani falda 
Si rende a ti in vna biccocca , che farebbe [iato meglio l'bauerla minata} i luoghi debboli [anno 
parti la Tot xaluolta perdere i buoni [oldati, che fi credono d % hauer lefor%e vguali all' animo $n-. 
*c. de è poca carità , per non dire imprudenza. ,. il tenerli in piedi, alta fine il giorno delli 

iy.lt accorti off. culi, che vcdtuam C imponibilità dircft[icre,& mutile affatto il per* 
dcrfiayatuù ono la partcT^a falue le vite r Cr vn pafj'aporto per ritornar fene in Spagnx 
per la via di Baiona , comc feceroiil rimanente di tpclgiorno il Marchefe bebbe gm* 
fio di veder fi comparire li Deputathbvra di qncflo bora di quel luogo, che andanano- 
à dimofirarfi diuoti al Uè Chrifiianiffimo. I luoghi piccioli hanno prmilcgio di mcnti^ 
LiSptrgtaio re ladwotiooc à chi parte,& à chi vicne.Li Spagjiuoli all'vdire la vicinala dcll'ar~ 
li lafciano II matanimica maggiore di quello^che haueuano crcdutojajciarono lipofiiichc tcncua 
porti vicini no vicino à Ro[cs,et fi ritirarono oltre Cafiiglion d\,impuria,in luogo di buon vàtag- 
a Ko Ics gio- il Marclxfe pofic in Battaglia le [tic genti , le fece nhirciare ver fa l'inimico , c he 
l'attendeva di ptù fcrmo,bauendo per trincicra tre riui più lofio; che fiumicelli,il va- 
faggio delfino non era al parere de Spagnuoli bafiante à fojìencrc il pofto loro,cbe pe- 
rò comandarono 600. huomini, che rcjiajfcro in Castiglione , & effi in tanto' volendo' 
ritiraxfi,nofugjme, attaccarono alcune poche difearamuceie, e poi j atta entrar afro' 
te dell' inimicola Cauallcrùr* che andana continuando la fcat amuccia , & [auoriua 
La ritirata della fantaria*hc deliramente sfilaua dalla coi***étre che ha mofebetta 
ria anch' efia andana ritirandoli , e combat tcndoy e tanto trat tenero che fcp) agì unta 
li Francefr Aliotte fi ritirarono ce buon' ordine,e poca perdita bécbe il Fraccfc prouajie più voi- 
non li porto tc di difor dinarli ,<&" poncrli in fuga',ìaritirata[ù all'ombra del cannone di Girona. 
ro d .lordi- Ma perche il fine del Marcbefe non era di combattere l'inir/nco,c iafciurfi Cajliglio- 
ture . ne alle [palle jma principalmente difoccorrer Hofes#on li peijegmtv,an'^ che haué- 

II Francete do hauuta relattone certa, ch'in Cafiiglionc erano tutti li prepar aitili per l'affedio [or 
KJjì 3 Ca- mala della pia^aÀeliberò di tétarne l'acquifio, ò tirar l'inimico alla battagliale lo 
Ampm ia " V0 W e fxwrrcrc* mitre che à qntfto fi difponcua } glifopragiunfc il Marchefe della 

. 1 * Fan Gouernatur diRojcstbc vedédofi Ubero ne andò à rédergratie al Vleffis Dcllie 
Cafiiglionc re*ht comunicatogli tipe fiere illodò,& fu detcrminato di mandar e, come jù fatto, il 
F aoc * Marchefe disellai ote a riconofeer i poflt per ponerfi di là da Caftigltone, per impedir 
* f c » • ne ilfoccor[o. Et percb*'cra.de0ktatQ il Marcfcial d'Qcquincmt alla carica deWarmi 
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maininoli jw.Lvrju, jmu»» bi/j»rc»M à parlamentare alti i.di Luglio, P*"» 1 ? dl 
et rederfi alti 3 .come fecero ;-}oo.dt qttefti,ch' erano lrlàdefi,abbadonarono il partito tiAnCìl • 
di Spagna , e fi pofero à quello di Francia; ma furono mandati nel RoffigUcne con al- 
tri cento,cbe dell* fleffa natione fi ritirarono dal Campo jiufiriaco, di fuellicbe ab. 
b mdonano il proprio partito ( mifjine fcjono in numero confi der abile) non bifogna 
molto confidacene , ve moflrarne diffidenza, che però fauiamennte furono quefliatr 
lot anali d.d campo Francefe fatto pretejlo dhnandarli à ripofare.SpeditofidaC^U- 
elione il Marchefe,pcnsò à Senia,che non è più di vna lega da Orona.fapeua egioche 
li Spagnuolifi erano trine ierati ini d'ititorno,poicbe temeuano più di quella pianga, 
che diValamos, ò di CironaiS" intanto che fperauano di trattener l'inimico à Senta 
pofero gente neltvna , e ncW altra di quelle pia^je , & radunarono altre truppe nel 
piano di Vicb. Intanto il Signore di Catellon luogotenente del Rè nel Caftello diver- 
tivano con Don Giofeffe ,eLon "Pietro Caluo fratelli, & altri volontarij andarono 
con altre truppe ad attaccare Tuecerda bauendo intefo the V inimico per attende- 
re àgli altri luoghi baueua abbandonati quei borghi\& d'altra parte ilGouernatore 
di Colture con lì Reggimenti della Regina , & diAnpò, & molti Catalani mal con- 
tenti fi portarono veifo il piano di V\cb , per non lajciare che fi vnifsero colà gli ini- 
mtcicommandatm* c . 

Ter tante dittcr fiotti non fu difficile al Marchefe di occupar Senia , doppo la qua- P re - 
le imprefa , effendofi t 'inimico ritirato à Girona , egli profeguendo l'aura della For- 
luna,fperò di far anche l'acquiflo di qnefl 'altra pianta , & cuuioffi à quella volta $ 
al cui auuifo li Spagnnoli , che non fi conof cenano baflanti alle forfè mimiche , fi ri* V1 , , , a 
tirarono al monte per affettami migliori foccorfi , ma tterebe vi patinano quale he Y. J! JSf" 
pocodifragghvnacmjtapiadiJrlandefidicinquant'huominicoHtuttigli officiali na> 
cambiò partito pafianào a quello della Francia; Mail Marchefe , che da accorto Vnacompa 
foldato cercaua di rifparmiar le fue genti, mentre che difponeuatajfcdio incominciò gnia d'Irlart 
à procurare qualche pratica nella pianga {apendo , che vipoteuano effere difguflati def» pafla al 
del partito Spagnttolo , come ne baueua incominciato ad introdurne vn'altra m San partko di 
Filie n. Mentre ch'egli era intento à queff opera, capitò in Catalogna prima in Ver- Francia , 
vignano, a' 23. di Luglio, & poi a' 26. al detto Campo il Marefciallo (TOcquincurt II Marefdal 
mandato da Francia con titolo di ricerè del Principato, à cui concorfero tutti quelli dl Ocquin- 
delU Trouincia,cbe apertamente teneuano le partite delChrifiianiffimo à rallegrar- ^om' dar * 
fi con il Marefciallo, & àcomplirecon ogni affetto augurandole littorie, eregli Q^ t a\ogtL 
prima di poner piede à terra andò vi fitando tutti li pofiifotto la pianga, e gli lodò s.FHÌeuacl 
come bene difpofli ; e nello Jiejfo tempo vi capitò Vamàfo dell'acquilo di S.Filieù q U jflato da 
bauendo molto bene operato la intelligenza non folo nella terra, ma nelCafiello an- Franccfi . 
cora;li Spagnnoli che, come difft, non ballettano genti per campeggiare, e foccorrere 
la piatta rteorfero al folito follieuo di leuar i conuogli de riueri à gl'inimici , acciò 
che fianchi dal difagiofoffero coflretti a leuar fi dall' affediolà gli otto di Jlgo$o adun. jj Spagna© 
que diedero brauamente fopravn conttoglio che àqnelli era mandato, &lorobi- Ji atredono 
) 'agno, come fi dice, del buono p tr faluarto benché ne per de/fero due foli muli; attac- à leuar la-. 
catàfi adunque vna dura {anione vi reflò morto per la parte de Francefi vn tenente Vi uoria-, 
della Cauallaria di Lillabona,& vn' altro del Reggimento del Marchefe il quale me Francete. 
defimo fu grauemente fertto,coni anche il Caualliere della Sonna,cbe comandana vn 
Reinmento della Canalleria di H are un > oltre à molti altri foldati ordinarti, ma fi- 

nèh* 
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Altri IrUti- nalmentefnrono, carie ati li Spagnuoli , che cofìrctti a lafciar paffare il rimanente f c 
defi paflano ne conduffero le due fome.Erano pochi giorni prima paffati al Campo de Fracefi 400. 
àkruir la* altri Irlande fi fiotto il comando del Collonel Glas [edotti dalli continoui trattati del 
Francia . Marchefe Vleffis Beliere , ne quefic Collonello contento del proprio mancamento , 
che prefi 100. Caualli , & 500. fanti fitto la condotta del Signor di Caflel rè Marc- 
hiai di Campo andò ad Hoflclric à lena -ne altrettanti del proprio Reggimento , che 
erano colàdiprefidio . Trauagliaua il Vleffis con tanto ardore per Cacqmfh di Gi- 
roni, che non rtpofando mai giorno, n e notte,fù fouraprefo da vna fibre ardente,che 
Il Marchefe lo tenne dieci giorni in letto, in tanto li Spaglinoli, à quali era fiato rotto vn Molino 
fi amala . fa acqua poco fuori delle mura , il rifare irono , poiché fen^a effo ne refianatio molto 
incommodati; ma li Francefi accortifcnc pacarono l'acqua, CT l'andarono ad attac- 
care , erano ini (lati pojii 150. buomini per foflenerlo, & vn poco di Caualleria per 
fiancheggiarli, onde fi attaccò la niifchu gagliarda, ma perche quelli della Città 
non vollero fortire a fojtenere ne ritenere lì faci temendo , che con elfi eniraffe l'ini- 
mico,nc poteua giuocar il cannone, per che batterebbe vgualmente offcjigli amici, 
gli inimici , furono li difenfori cacciatile nello fieffo tempo rouinato il Molino , fi ri- 
Falcione tirò la Caualleria alla montagna, ma tifanti r citarono qua fiche tutti ò morti , ò pri- 
pcr vnMu- gionieffendofene àpcna qualcbeduno ritirato con li Caualli . V arcua nondimeno , 
linoà Gito che quefio afiedio tardafie molto più del concetto , chefe ne era fatto, & benché ne 
ai • foife attribuita la cagione al mancamento di polncrc da mumtione , che fi ajpettaua 

à quel campo da liarbona , ad ogni modo la venta era, che il Marchefe Tleffis Bel- 
licure era peggiorato del fuo male perche oltre alla febbre gli era fopr agiunto il 
flufio , che lo haueua indebolito molto ; ne volena egli concedere ad altri il coman- 
do , effendo anche lontano l'Ocquincurt; Grand'è il pregiudicio in vn esercito quan- 
do il Capitano vuole afe fiefjò la gloria tutta , e più filma quella , che il feruigio del 
Trencipe; Egli è vn delitto inorpedato di ^elo , che può dir fi più propriamente gielo, 
poiché aggiaccia il debito verfo il Vrincipc , ne bafiò il pretefto della munittone , 
che doppoi'effere fiata condotta al campo , e non anche ben f anato il Marche , ne 
Girona pa-/*/^/ 0 altro; chefiafpettauano alcuni reggimenti di rinforzo per potere pià 
tifee di viue viuamente attaccare , e forcar la piOTrga . Ben è vero , che vn altra ragione for^e 
il . valeua meglio al Marchefe , ch'erano li patimenti delle Città ridotti à mancamen- 

to di vino,c di carne , & di farina , perche quantunque abbondale di formatto , aa 
ogni modo li molini à mano non bijlauano à mantenere il pane della miminone , CT 
Li Caualleria , che vera diprefidio andana fccmando di Caualli , che fi maccllaua- 
Morte di no in yecc ^ ^ uoni 9 ° d'altro , onde poteua fperarc il Marchefe , che la Città cadeffe 
Giulio Vi- P er f e fl e (F a f e,r K* pwderui le proprie genti , malfime che ogni giorno faggina di co- 
Iconce Qq.^ qualche faldato impati ente del difagio , da quali intefe che a 28. di ^gofio era 
mi torio del morto Giulio yifconte Comijfario Generale della caualleria Spagnuola , che nell'vl- 
la Cnuallc- tinta f anione era fiato ferito ; fà qitefio Caualttero difpirito grande , e corrifpon* 
rfaSpagnuo dente à fuoi natali,&però fempre honorato di cariche rignardenoli dal fuo Rè.Gran 
la « de è la prudenza di chi sà accomodare intrepidamente l'animo alla fortuna , e non 

B irò C * ^cf ' m ' rave à quella che fi cangiò nelle mani dei fuoi maggiori irretì inabilmente , & sà 
Ale?" ori- con f eruare li Spiriti ber cditaru di Vrencipe nello fiato di fuddito , CT non eccedere 
gioni in Gi con . f 1 *^ la proportione di queflo ; vdì non meno la morte del Baron d'„4lers , e 
rona . figho fatti prigioni nel nimico pur anch' elfi feriti; andana però ripigliando for- 

II \U]gaùtl£ilMarcf>efe, ma quelle di Don G 'io fi fo Margarit inlanguid irono per infermità 
fi ammala JWgmntali pù per lo cruccio dell' animo vedendo tardarfi l'acquijlo di Girona , 
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doppo il quale fperana gran profitto all'armi di Francia . Ma non mn:ore era la m- 
dijpofitione d'animo de gli affediati ; U quali vedendofi ridotti àmei^a rattonedi 
fané ilgiorno,hora mai confiniti tutti li CamlligT fen^aauuifo del Marchefe Serra Eflreroui 
Generale dell'ami del Catholico, cìk gli haueua promefjì foccorfiprrfìi i ma non de gl'aflc- 
comp armano , ne più fcriucua , deliberarono di protcftargli con vna lettera , che fu diati di Gi- 
intercetta, che fe fra dieci giorni non erano foccorfi , era tmpoffib.led trattener fi vn roQ ^ • 
momento di più, & però oltre à quel termine non haitcrcbbono diferito il rende/fi; 
da quefla Let ter a addunque tmmaginofjì il Marche fe , che foffe per appunto breue il 
termine delia ridutt ione à fine di quella impref a, & pcrcJje fapciu che l'inimico f-ìSpa^nnu 
haueua radunato in Hoflerlrtch tre mila h nomini , ancora che fi trouaffe ani lx egli « acc inga 
accref cinto di mille Sue^rerijfoUecitò nondimeno li Catalani conine ini amici à man- 1)0 . l JL ~ 
darli ti più di genti chcpotefjeroper oflarc à quello foccorfo , che ftaua per compari- cor ° 4 
re,&" effi li mandarono 500. fanti, con li quali tutti aumentò le guardie alli p a [fi per 
doue poteua credere che l'inimico fi portale , ilcheferuiua ancora à non lafaarr 
vfeir veruno dalla pianga accioche tanto più prefto fi conj "innafferò i pochi v inerì 
reflati . 

Ma Don donati d^Aufina, à cui premeua il liberar quella pialla, hancua pofla 
la gente ammalata ut marciai? con ogni celerità haueua comandato,cì)c fi auuan- Jr' Fraocefi 
^afferò à quella volta,onde alli 1 9. di Settembre giimfero heu difpofii di attaccare il " R* C P 
Campo ir ance fe , non più di tre leghe diftante ; il Marche fe bauutane la ccrtejga no , a J 
preparò UfuoiÀriceucrli, & volle, che per rimontare la Cattalleria, tutti gli officiali e Q a ocxor 
della fluitarla preftajfero i loro Caualli,Ò' così à quelli della Cauallcna foffero acco- 
modati quelli del bagaglio,&li fouerchi,c'baueuauo per il tempo di quefla occafionc 
alli Soldati, ch'erano f montati, & così tì'ouoffi 1 joo.Cauallifenxa gl'off ciali,(Jr fo- 
pra tre mille fanti, e diede gli ordini opportuni per ftar pronti parte à ributtar le for- 
tite, che potcuano far gli affediati, & per il rimanente a far fronte al nimico che 
gli attaccate . 

Era nel Campo il Marefcial d'Ocquincurt , r7 quale anclfcgli ingannate dalle fpie 
fi mio che il Campo degli stufinoci noti eccedere di molto li tre mila ìmomuti . 

Ma Don Giouauni che non haucrebbe arrifehiato così poca gente ad m'imprefa 
di tanta importanti, & fua premura , haueua fatto radunar genti da tutte le parti 
per andare à liberare non folo la Città , ma li migliori officiati , che fcr tufferò la Co- 
rona, ch'erano là dentro rinchiufi , C con quello più di gente c'haueua potuto era 
a* 17, di *Agofto partito di Talamos , & a' 21. era giunto àCaxa della Sclua non T 
più di due leghe lontano dal Campo affediante , & a' 2 2. marciò molto flretto auto- PJf 11 ? * 
che l'inimico non potejfc ben cono/cere il numero del foccorfo , f per ondo poi nella- B0 |ft rJ u|I 
f dar fi. veder e di f pazientar lo con ( allargar le f quadre, <T fece annasare à drittóca- ce fj nc j toc ~ 
mino per la piana mofìrando di voler attaccare dalla parte,cb'cra più forte al piano, corfo . 
ma quando li Francefi L'attendeuano à quel luogo <, egli in vn girar d'occhio gl'in- 
ganno^ girì al monte, de quali è tutta circondata da vna parte Girona t Cr andaro- 
no ad attaccare il pofla dou'era di guardia con li S m'aeri il Signor dt TelliTcnen- LiSpagnuo 
te Generale di quell 'ai mat afoflenuto da vn Reggimento della Regina , & da vn'al- \ \ a t raccano 
tro [quadrone, die tutti vigorofamente refpmfero Li Spaglinoli, i quali non profittan- li Francefi . 
do à quella parte, fi voltarono alle trincierc de i Catalani,cbe fecero ancor effi vaio* Due volte 
ratamente le parti loro , e ributtarono l'inimico : da quefle cofe ingannato il Mare- Tono riluta 
fciallo d'Ocquincurt flimò , che quelle genti foffero andate folo per ricouofcerc i po- *>i • 
fliyper li quali haueffero potuto facilmente ò con minore difficoltà penetrare , & pe- 
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affai quieto la notte ; ma la mattina sù l'alba vài toccare vn'ar- 
l recato wWi quartiero de Suturi di nuv.w, che ben mofhrò,che li òp-gnuoli faccua- 
ì i amerò no altro che riconoscere , poiché ben prefio quelli ch'il giorno preceAente con tanta 
dclli Suiz- bravura baueuano refpmto l'inimico,& che fecondo il co'iume di quella nati™* era 
zeri • no flati forti a' loro pojli , ben prejio incominciarono à perder terreno ; accorsero li 
Reggimenti d'Angiò , Cr della Rem* per fofieneri ♦ ma quelli erano di giàfcon- 
cenati , & li Spagnuoli accrefciutuli ardire per quello ingreffo , con tanto più rigo- 
re caricarono (opra quei due Reggimenti , che tmbarar^ati dalli Sumeri che fi riti- 
rando confufamente non poterò fare quella refiflen^a , c'hauerebono per fe foli 
Sono rotti fatta . Affattcofji bene il Signor di Tilli d tutihwmo per fermare l'impeto dell'ini- 
li Franccfi miro ,& più fvna volta fperò di farlo ritirare ; ma il reggimento di Caualleria fi 



a * ,? U c rt - ,C portò cofi fiaccamente nel foflencrlo , che non refluendo aua nimica hebbe campo la 
rodi 5uiz- f ant aria di Spagna di caricar la Francefc, àfegno tale che li Signori diTertigny, 
del Rè, & della Fertilliere Capitani della Regina furono feriti , & fatti prigioni. Di- 



Signori diVertigny 
& fatti prigioni. Di 

(ordinati così liFrancefi , occuparono li Spagnuoli la parte eminente facendo iui 
maggiore sformo con gli inimici, & il Tilli vedendo mal parato il negotio fi pofe 
à f acilitar la ritirata de'fuoi, e ridurli ad vnirfi con quelli del Signor di Ttejjis 
Celliere , ch'era reflato con due battaglioni la maggior parte fantarta , <T qualche 
Caualleria à fine di impedire l'entrata nella pia^a à Spagnuoli , i quali non fi cura" 
tono di incalvare quali che fi ritirarono , toiche doueuano feeddo il cocerto affrettar 
lafortitadegl'affediati, che andaffero ad vnirfi con loro , come fecero per la parte 
della montagna , deludendo così il M arche fe ; l'Ocquincurto vedendo già libero il 
1 1 Fcancefe paflo del monte alla Città , e riconofeiuto con la chiarella del giorno, molto più nu- 
alogg la da ma ofo ti nimico di quello , ch'era fiato creduto, & rapportato dagli efploratori, co- 
Girona. nobbe la ttcccfjità di sloggiare mafime quando fi vide fette f quadroni f puntare dA 
vn bofeo improuif amente: dato ordine adunque alla ritirata del Cannone che baue- 
ua sù l'alto andò tanto tr attendo l'inimico che feppe che quello era in viaggio ficn- 
ro, il che affai facilmente gli rittfet perche la prudenza Spagnuola non veiuea***»- 
turar fi più oltre ch'ai foccorfo dalla pia^a. Chi và per vnalmprefa difficile , non 
dette penfar ad altro , che all'adempirla , & non tentare quello , che gli può effere 
conte fo , maffime , ch'i vero tajfioma Bellico , al nemico , che parte i ponti d'oro, in 
tanto erano andato alcune altre Truppe jLufiriache ad attaccare in vn'altro pofio il 
Reggimento del Hoirmontjcr, il quale fi difefe con tanto valore, che li Spagnmli 
furono cofiretti à cedergli la ritirata Ubera , <& andar fi ad vnire con il refiante del- 
C armata , ch'era nel piano , & perche per afficurare la ritirata del Cannone , e ut* 
Bagaglio bifognaua tenere il pofio del Tonte maggiore vi furono pofti li Suizgcri> & 
dtfpofii lungi il fiume quattro [quadroni fotto il comando del Caino Ma/ejcial di 
Campo che teneuano à vifia li Spagnuoli, che mofirauano dall' altra parte delfi*™ 0 
VT _ di voler pagare , & mi fi fearamucetò tutto ilgiorno gmocando fempre il C**** 
i,™^ Frwcje. Fatto notte l'Oc qumeurto ritirò li Sumeri dal pofto,<Sràgranpaffif*' 
ncUariòu. ee aiman^arper il monte il Cannone, & ilbagaglio^& la fiefia fantaria lajcian- 
ta , * do,i he la Caualleria caracollando contro il nimico, cheprefe fubito il pofio del ponte 
con 8oo. fanti , daffe campo alla Fantaria di feortare il Cannone, mi non fù le?£ 1€rJ . 
la fcaratrtUi età perche il Comijjario Generale della Caualleria Don Giouanni Voce* 
andò ad attaccare due de franccfi t'vno di Don Manuele (truche , l'altro di 
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mago del proprio Redimento , ancora c'bauefj'e il Cauallo ferito , andò aj.tr p onte 
dzli' altra parte allo [ho Reggimento , co'l qaale diate per fianco all'inimico , e có- 
firihfe à rourefarfi [opra la propria fantaria , & fiì fatto prigione dallo fiefio llcgy- 
tncnto del Tiloy vn Maflro di Campo , V alcuni altri officiali ; meglio adunque fx~ 
rebbe fiato il primo configlio di lafciar partire '^nimico , e contentarli di battere foc- 
corfa la pialla perebe oltre à molti morti di ferro vi refiaron<rpnt di 400. annegati 
nei fiume alla carica che gli diede Tiloy . LOcquincurto adunque parendoti di ha- 
uerne buon patto con la fatua della maggior parte de fuqi , & del Bagaglio , e Can- 
none , marciò tre giorni primo à Madinan , poi à Biffcare , & finalmente a '27 à 
F'illanoua , dotte Ji trattenne fino all'i treni animando , ebe l'inimico forfè per lega- 
tarlo y & iui in quel piano poterlo combattere , ma accortoli , eh* lì Spagnoli gli 
bauerebbono potuto guadagnar la montagna (ne fu poco , che non lofactfjero)cgli q c q U f n- 
togliefscro : viueri) deliberò di ripa/fare il Colle del Tertttfo, e poner in jicnro le [ne cui t np.ilT.i 
tr uppe nel Rofjiglione , jeomc il Marcbefe Tleffis Belliere baucua fatto delie fue in il Pomi fr,e 
Conflansie tale fu il fine dell' affi dio di Gtrona^he fe v Igor of amente fo jje flato pretto fi ritira in_, 
di forfait credibile*be Sbatterebbe occupata* benché vifoffero ralorofi officiali alla Ko fòglio— 
Aifefa . nc • 

Rifiorati li Spa%nuoli,c rifiorata Girona, filmarono di proseguire l'aura* begli f pi- 
rana fauoreaole della fortuna per fugare affatto gli inimici dal Trincipato,& andar- 
li ad. attaccare nel Roffigllonc , ebe però fi inaiarono à Cafliglhne con animo di ricu* 
pcrarlojna auuitinatifi à poca disianza trouarono che li Franccfi l'baneuano abban Co ftigfione 
donato,*? fi erano ritirati verfo Confians à piè della montagna di San Martino à Ca* abbandona- 
nigal,altri folto il Calore di Terpignano , doue era Don Giofcffo Margarit , il Marc- l ° * c ^ n \ an- 
fùallo d'Ocquincurto à Mettessi Marcbefe di Tleffis Beltiere à Marcatane,cosi di- t'"!^*; 
jUib uni per appettare le truppe della Guienna di quattro mila hrtomini, che dottata- 
no cfj'er condotti dal Signor di Merinuilla, Ma il Marcbefe e in ti fuo corpo d'armata 
I epurata , non banendo bomaipiù di che riuere in quel pofto, ben prefto fe ne andò 
à^in^a; ^irriuate poi le genti della Guienna , che furono circa mille , e trecento 
Caualli, e dite mila Fanti) l'Qcquincurto, à cai era flato rapportato, che li Sdagnuoit 
V oleifero dal Lamprudano mandare alcuni Reggimenti alfoccorfo di Cirùdad Rodri- 
go traitagliatadaTortttghcfi , deliberò di feender egli nel Lamprudano , non fola 
per pru arare di cacciare l'inimico, ma per foUeaare dagli alloggi il Contado di Rof- 
f gitone. 

Ma pere Ire le cofe della Francia haueitano infogno di qualche matafione, come à 
jtto luogo diremo, fu poi deliberato di chiamare l'Oi quincurto , e mandare in Catalo~ 
$ia il Trencipe di Contende le afe molto fi alterarono per i'ì>na,& per l'alrta pat- 
te ;fe non quàto che quello,e quefii fecero preparamenti conftder abili; li Spannoti per 
l'efpugnatione di RofesM Frawcfi per il riacqutfio della perduta Catalogna. Tit anche II S.iga fri 
dal Rè Cbrifiianifjimo desinato Governatore de ìli Contadi di Rolfohone , & di /. ir- fatioGyut? 
elagna Don Francefco Sagena, ch'era fiato Conigliere del Rjt ndì'audien?^ di Caia- n=*or ti i 
Ugna, hnomo, che fi erafemprc dimagrato gelante del Regio, e di quello , che filata- Roffigl io 
jtajcruigio donato alla patria * ^ IiC * 

Tardo il Trencipe pi* che non era fiato creduto à comparire alla Cita carica del?- n Prcno'pe 
armi nel Trinciato » onde foto a' ventitré ài Giugno panidiì\arbvna , CTa'aj. di Cóli 
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f e fn Ver fi. giunfc in Ter pignone f alutato dal Cannone , e riunito dalie ntilirie, e dai Magiflra- 
.fmno. "to y iui fi trattenne folo tre giorni, e partì , & andò al Campo , cìferafottoVilla- 
Va aH'aflc- francale pofe molto tempo in mcigo , dm fatto ftringer l'a[fedio y deliberò di andar- 
lo di Vida Me all' attaccoipottofi adunque alla tefla del Reggimento di Ciampagna , andò alla 
tran ca . parte dotte é il Conuento de' Vadri Franeefcani , e mandò il Conte di Merhiuilla con 
il Reggimento di 1{otmantUa dalla parte dell' Hof pedale , e dato ordine alla douutx 
furia de! Canncnc y po[e li difenfori in tanto tmore^he non tardarono molto à pattuir 
Vi I lafrancn ne [ a r ^dita y il che fu loro conce ffo y & di andarfene co armijC bagaglio y coìite ne vfcì il 
fi r code . Ccuernatore con i ^o.hMomim. alcuni faldati di Francia "vollero non ojtantc l'accora 
do face hetgiare la militu } che vfciua y il che rapportato al Trencipe y ch'era di ni en- 
trato nella pia?ga y to) nò fuori per poneruiil dottato rwtedio y andò l'vfcito Conciliato 
re ad inchinarlo , CT con modcjto rimprouero dcfoldati il (applicò à fargli rejìkuire il 
Gcncrofità to i t0 gH contro i patti di buona guerra , era il gommatore fen%a Capello ò pcrduto,ò- 
*aCont;s involato ,cbe gli fafie Jlato,il Trcncipc gliene diede rno d'vn ftto CcntU'huomo , egb 
diede la propria [pada>c tr accollatoti la quale era entrato vi Fillafranc anitre à ecn 
to [cudi d 'oro , che gli fece donare in riftoro del perduto di ejjò Couernaiocc , C? dlx 
[noi officiali, indi dato ordine , che fi trcnalfcro li rei , ne furono fermati due faldati à 
caitallo y ctii diede ordine^he [oflho archibugiatijna il Gouernatore fitpplicoUaàpcr*. 
donarli ycome fece, benché malagevolmente, per non ìolerare il primo tra feorfo fatta 
. fatto il fuo comandojfapcndo che ninna cofa più rende obbediente il foldato y che li pri- 
mi rigori del comandante* ilqualc [e comincia dalle piaeenole^e»in vano poi fi affa- 
tica più dirimcttere in douerc iljoldato.Cofi e?Ji Jodisfcce allagiu[litia r e diede famx 
bomrcuolc dife mede fimo da effere dinnlga.taj ràgli inimici ; dati adunque gli ordini 
per ilfolìenimcnto della piazzai ritornò m Terpigfianoy& il giorno feguente y c he fu- 
rono li i o. di Luglio fece cantare il Te Detmi , & fare ma folcme proceffione non 
[alo per quella prima attione, ma per effere [lato confegrato il [uo Rè , & [libito fattx 
quefla funt ione , partì per il campo con volendo perdere il tempo , ò lafciarfi mancar 
L'aura incominciata delia fortuna , la quale abitata [itole fdegnarfi nello efferci rio di 
Marte, ^iudò per a[fediare Vincer da ,CT perche il Cannone non fi pot-cua condurr? 
con caualii y lo f acca tirare à for%a à'hisomini per quelle Jtradc dij'aUrofe de' monti » 
intendendo di attaccar quella pia7ga y ma ritrouato y chc l'inimico hauea in quelle par 
ti vngran numerodigenti molto fnpcriorc y ,non volle il Trcncipe pi ofeguirne quella, 
dubbia imprefa. 

• Haiiendo adunque dato m poco di lipofo alle fise gcnti 3 cbe bene doppotàta fatica. 




ro ad altrove tardò molto y chc da buone fpiv (ne manteneva àgranfpefe,cbe il Tren. 
t ipe come Capitano accorto) fu aumfato , che nel campo inintteo era determinato > 
che fnbito che dalla parte del Vrencipo fojje attaccato Tuiccrda y fi doueffero portar 
l'armi ali' affollo di RoJestC con ogni vei)cmen'^a accelerarne l'acquiflo je bijogn af- 
fé anche rouinarla con le granate y <$" ajuochi artificiati : il fugare t'inimico da vn 
pofio importante è il fine principale dell'opera , ó"' perì non fi dette perdonare alla 
ptax^a y chc acquiflata fi può riedif.care y e reflitttirc alla prima [oric^a . Il Trcnci- 
pe a dj nnque deliberò di entrare in Cataloga à fine di aljìeurar la pia\%a prima, ch'- 
ella fofje affediau , ò trottandola attaccata , combattere l'inimico prima , che fifoffe 
trincwratoMnfapcna egli quantamente deue perirà chi vuole ifor^ar k trincici 
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naffimefe egli è bravo difènfore , comefemprefù la natione Spagnuola più collante 
in vero nella difefa , & più tenate nel ritenere, che audace nell'affaltre,lc pialle 
quali più femprvoà Ocauiflate con la pattern^, er con la fortezza delle circonualla- 
tioni,che con L'impeto degli off alti.Vrì altra ragione ancora follecitò quello Vrencipe 
ad entrare nel Lampurdano,& fu, che trouandofi eglipoco numero di fantaria,onde 
non fi poteua promettere di felicità di imprefa nell'affediare vnapiix^a{vale ita il 
fante ,e poco il cauallo)gli conueniua più tofto far i fuoi progrcfji nella campagna,che 
fotto le mura,doue,fe ilfoldato no è flemmatico molto,jì confuma neW otto delti affet- 
tare-* oltrecìx efjendo il tempo della raccoltà , doueua egli procurare il vantaggio di 
-vittere di quel dell'inimico, o per lo meno rouinar egli il raccolto , accioebe nongio- 
naffe allo Spagnuolo per rinferrarfi con effo nelle piagge. Tutte confidcrationi ,ebe 
fono neceffarie al Capitano , là doue il foldato ne bò fola vna di obedire , e combatte- 
re, ciò deliberato non bafìaua, perche non battendo tanta gente , che baflaffe ad an- 
dare di forma ad attaccare l'inimico , gli bifognaua , mentre che gli giungeuano le 
genti (che afpett.ua di momento da Fotx,& da Bigorre , & che gli conducala il Si- 
gnor di Marini, ne poteuano efferfeco prima di tré altri giorni) gli conueniua più to- 
fio forprendere , che affalire [copertamente C inimico, accioche il cafo impennato fu- 
pliffe al difetto del numero delle truppe , per ti che fare , bifognaua ingegnarft di in- 
gannar lo Spagnuolo; [celti adunque jeteento caualli , & 200. mofchettieri,gli con- 
*jignò al Signor di Buj'sì con ordine , che andaffe ad inuefìire Tuicerda,e nello flefso \\ Conry fa 
tempo fece cattar il cannone da MUfr ancia , come fe volejfe condurlo à battere gana li Spa- 
ia medcfima piarla , & faceta dapaefani accomodar la firada di Conflati s ; fape- gnuoii • 
Ma molto bene egli , che l'auidità del premio poteua condur qualche pae fatto à dar 
notitia à Don Giotianni di quefli preparatìui,che veramente erano fornii feri militari, 
quando anche n<jn jofjero fiate nel fuo campo j pie dell'inimico . Il quale dimando 
certo , che il Francefe doueffe portarft à Tuicerda, continouò il fuo primo diffegno di 
Rojes. 

Volauano intanto li meffaggieri del Vrencipe al Marini , che non dimoraffe punto 
per firada , ma follecitafje t'andare ad vnirft con effb,Cjr battendo a' 2 3 Mi Luglio fa- 
putOychc quell'era di già entrato in Capfi,& che in vn giorno farebbe flato feco,par- 
tì da fuoi quartieri , che tentua ne' contorni di Villaf rancia per la fc tarli all'amico 
che veniua,e fpedì ordine al Sivnor di Bufsy,che lafciaffe Vuicerda,<& andaffe à f^tn- 5s con ?' a n : 

■ ae ~ 'la Fan- 




per andar albi forprefa declinata non meno, che bramata, CT data la vanguardia al 
Colionello E alt a f] arre con il fuo Reggimento con alcuni altri ( che in tutti erano mil- 
le, e cinquecento Caualli)c ornando , che marciaffero in tutta diligenza , &fc trotta- 
vano l'inimico , lo attacc afferò , ò per lo meno timpediffero dal rouinar la campagna 
nel ritirar fu& intanto egli andò la fera à Tuis, & alli zó.haucndo marciato tutto ti 
giorno, fi andò à fermare à San Giottanni di Taier , che non è più di mei^a lega dal 
colle del Tertus* 

Don Giottan d'^uftria in tanto fermo nella credenza della Imprefa , che doucf- R°' c s a ^ c * 
fe tentar il Conti di Vnicerda , 'haueua dato ordine alla marcia delt'effcì-cito , &fi d,ato * 
erano auuan^ati fatto liofes mille,e dugento Fanti s & ottocento CaualliM quali ha- 
nettano di già acquifìato vn picchio forte, 1 he daua qualche noia alla pialla , al- 
tri ballettano attaccata la Torre , che chiamano della Sclua, & haueuano quelli già- 

T 3 prc- 
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prefo quartieto mentre, che U rimanente dell' armata fi vniua trà Ejletric, e Girona 
per portar fi [otto lapifq&'r all'affedio della quale doueuano portar fi per mare anco- 
rate genti di Tripoli , £r con effi li viueri , <T foraggi più abbondanti; tutti quefii 
erano li pepar attui , che di già fi poìteuano ad effecutione per così importante im~ 
pre-fa , ma il migliore conuoglio di queflo era la fperan^a nudrita dall' occupatione 
creduta dell armi della Francia [otto Vuiccrda , onde fapcndofi dalli Spagnuoli , che 
tàpiazjj hatteua bifogno difoccorfo , non era loro difficile il darfi à credere di im- 
portarla prmia,cbe il Francefe fi fiacca fie per andar al foceorfo,ò per lo meno trincie 
rana fi co fi gagliardo , che non poteffero e fiere ajlretti à ritirar jene , bauendo m affl- 
ine l'armata muale , che gli bauerebbe continouamentc fomminifirati li vittori , & 
rinforzi, £7* munitimi da guerra , Ma penetrate tutte quefte cofe alCollonello Bal- 
t affare ,nc [pedi fubito volando l'auuifo alTrencipe dicendogli, che fe l '.Altcqra 
S ua mar ci. ih a in diligenza gli bauerebbe potuti trouar accampati , ma non trine ie- 
ratijonde hanrebbe potuto facilmente batter Itti/? gl'inimici prima che haueffero pre 
fa la ritirata,& egli intanto con le fue genti, andaua verfo Girona per trouar quelli,- 
eh' erano m marcia,^ bauerebbe fatte le fue partir 

Kiccuè il Vrcncipe queflo auuifo su la mc&i notte, & fubito fece toccar la far- 
Conty mar dina per la Iettata dell' esercito comandando che fi lafeiaffe addietro il bagaglio&cciò 
eia per il che non impcdifcc Ucammino,ben fapendo,cbe non v'era aitro efJcrcito,cbe la potef 
foccorfu, fe abbuttinarc;Tofto in arme il Campo Jo diuifeil Vrencipe in due,t vnvdi due mila? 

e cinquecento Camalli prefe per fe , conducendo feco Don Giofeffo di Margarit , & 
li Signori diTilloy, VdiBufii; l'altra eh' era di tre mila Fami diede ai Signor di 
Bougy con ordine , che paffafie per il Colle diTamffas , poiché non era anche arri- 
uato il Reggimento della Regma , onde era- fiato neceffitato di lafciare il Re%gimen* 
to delle Galere ,& di Campel^con cento Suiigerialla cufiodia,e condótta del can- 
none . 

SpssniToIi Furono fubito auuifati li Spagnuoli tfiquefiamoffa Francefe, onde none/fetido 
Icuarìa Taf- trine icratt,ne hauendopiu tempo di farlo fi ritirarono da Rojes la fira mede f ima del 
(càio . // istante erano fiati pronti gfi auuifatori delli jlefft difsegni del Conty,che quefii la- 

filarono prima l'affedio , che quello fofie auuertito dal Baldaffarre;leuatofi dunque; 

furono poste in Caftiglione le fanterie, ma non effcndoil luogo capace di Cavalleria f 

q:tcfla sfilò lungo il mare verfo jLmpurias * 




p- 

tito,& ancoraché haueffe le-truppefiancbe per lafrettolofa marciata,et per il calore 
dell'aria, ch'era grande 7 fcelfe nondimeno li migliori della fua Cavalleria al numero 
di none cento , v fipofe per la tracela di quelli , che andauano verfo jlmpurias la- 
fi landò il rtf laute con il foco di Bagaglio, c'haueua feco, &gli arriuò à Vergai sù la 
ritta del fiume Tcr y che feorre à GironagT quiui attaccògli con il folito ardire, & c«- 
^j'- 1 lor Francefe, al quale non ballando li Caualli di Spagna di refiflere , pacarono ti fin- 
Vi "^' Cr ' a mc comc l ccer ° y con qualcln perdita confider abile; Incalorito il Francefe, maffìme 
'~ r ' sna * dal v cdt re la ritirata , pafsò pure atich'egli il fiume , dT attaccati li Spagnuoli viua- 
mcntcglt diede vn 'altra per coffa , onde furono li perditori coflretti à ritirar fi ad vii 
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COHofceudno, che le fue genti non bauerebbono fatta reftflen^a ad impeto Frantele * 
mentre che lifuoi combat tcuano*JJi abbandonarono la propria tncomben^a,& fi ri- 
tirarono lafciando la maggior parte del proprio bagaglio,combatterono valorofamé- 
te quanto poterono li f oliati Spalinoli, ma non effendo {ofìenutitcbepoteuanotfi an- 
darono ritirando à poco à poco fin' al pie d'vn mote , doue molti poflo piede d terra fi 
faluaronOtfalendo in alto, in fomma di ottocento, cb'erano,pochi fe ne faluarono,co il 
loro Capo quattrocento ne furono pigliati ',& più di ce tot cinquanta recarono morti 
la nel villaggio doue haueuano voluto far tefla.Trà li prigioni di coniche vi refìaro 
no l'vno fit il Commiffario delle truppe degli ordini Don Gtofcffe d'affa,?? V altro il 
CÓmiffar io generale delle militie di Borgogna oltre à molti altri Capitani,® officiala 
In queflaguifa re fio ficura labiata di Kofes, C2r le truppe del Conty padrone della 
campagna ; nella pugna al Villaggio refiarono morti due Capitani de* Frane e fi , due 
Luogotenlti,vn Cornetta^ da quindeci in venti foldatiifù attribuita lavittoria par 
molarmente al valore del Collonel Baldaff arre, che oftinatamente non volle abban- 
donar l i [anione infino à tanto,cbe non vide quelle truppe ridotte al verde. 

Fùquejìj vittoriavn dnpplico dell'altra* che. li mefi addietro hcbbeil Mare- 
fcial d'Ocqitincurt di $oo.vccift , W 1800. prigioni fatti doppo il foccorfo introdotto 
in Kofes * 

Ter nenuta in Tcrpìgnano la nuona di quefta vittoria Je genti di quelprcftdio vfei 
tono,® entrate in Zardagna improuifamente dotte fecero vna preda di 3. mila buoi, 
CT fei mila Caflrati 1& il Signor di Bexontxjie diede parte al Duca di Candale luo- 
gjtawtte dell'armi i che vintamente tutti due pagarono advmrficon il Trencipe 
nei Lampurdancper profeguire le facende militari f In fomma ogn'vno corre là doue 
la fortuna dipenja ifuoi fluori; Il Cauailicr Voli intanto come luogotenente deltar- -, n 
mata Ornale, ch'era partito di Tolone per andare al foccorfo di Rojis,e mmiitionar- PantH 

fu [coperto olii io.di ^4goflo dal Trencipe di Contyjhe con quefta occafionepen- ad vn f r fi -5 
s-j di .indiare Caiaquicr;mi armata di Spagna,che baite ita tenute buone fpie per fa j[ Principe 
perequandola Francefcvfciua, all'auuifo che n'bebbe ,fi pofe in mare per andar di Comi, 
ad incontrare ti Voli , il quale conefeendofi molto debole per refiflere à tanta forra li Cnulicr 
in dtfcoprirla voltò le vele verfola Francia di intento già ci* il vento notiglielo coti- Poli nó può- 




che fi pofe in armi il Trencipe di Conti adunque vedendo fuanito ilfuo disegno, rap* '^j 11 V a " 
portar ci che la cauaUcria nimica fi ritronaua à qnartiero aperto traOjtelric, ^ enuoti 
Barrellona. prefe due mila canali;, & accompagnato dal Duca di Candale , & altri 6 
S gnori che lo feruiuano fi pofe improrù Jamente in marcia all 'i 20. la fera con animo 
di farne vn' altra forprefa ,& battendo cavalcato fenZa quaftmai lafciar la briglia 
fino aitili, àmezjp giorno in te foche li Spagnuoli fi erano ammaf fati innumere 
di 800. caualii à Salenti rinfrescati adunque vn poco li caualii ritornò à gran cami- 
no per arriuarc quella grofj'a truppa prima che fi nduffe à Barcellona , ò altro luogo 
fonema arrivato à me^a lega da Ojtelrtcco vna fua truppa di ìo.Cauallt manda- Al Cerri 
ta aitanti fu feoperta dal Gommatore di quella Ti.r2ga,che con due tiri di Cannone, ™ n r 1 c ( lce 
.diede il ferodi gente in Campagna, li Spaglinoli adimqtte auuan\ato à galoppo il 
pajfo fi ritirarono al calore delle mura di Barcellona , fu ne la fatu a dei Trencipe , e Cniiallcrì'a 
delle fue genti fu vana t e doppo baucre ben fiancati U Caualii je ne tornò alle forre- Spjgnuoto . 
gite a inondi er a partitOyò vi ro, che fwj) vna partita di CauaUeru ninne a fotto Gi- 
roni 
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Il Conti da rona vecidenàontvn Capitano, e facendone prigione vn tenerne ; ne domenticatòft 
ordine pei poi del firn Primo penfiero di attaccare Vuicerda , & battendo altra volta prouatd 
l'attedio di i'impojjibilitàdi condurci il Cannone per la iìrada diritta deUi monti diCcrdagna , 
Ptiiccrda. i 0 f ece girare perla Linguadocca , C? per il contado di Fris comandò al Signor di 
Manda » Cotningc che con 5 oo.Caua Ili andaffe à congiunger fi con le truppe , che condùceua il 
I njjgj^ Conte della Serra dalla Ghicnna , & effo poi aliatela dell' esercito reftantefipofe 
doccà ♦ m marc ^ a P er andare à quell'afiedio. J^on è degno Capitano d'esercito chi non sd ri- 
trottar p art iti alle difficoltà che gli fi para no incontro , c he però bene intefe ciò che 
conuenga ad vn Generale , & lui , che ne fece il geroglifico con vn argo , c'haueua 
ma carta di Cofmografia aitanti co'l motto nihil occultimi. Tafsò dunque non fen- 
%a difficoltà il Cannone,& alli 23. di Settembre fu pofio l'affedio alla Via^a, anco- ' 
P * erÒACA rac ^ cnon ^f 0 ff e ^ Hrtt0 tlTreniipe ; cranoftrniti il Conte della Serra , &ilCo- 
pitale di mm $, e > & arnuati in compagnia a? 1 8. à fitta della ViiTga H 1 9- il Conte diftri- 
Zardaena è ^ 5' qttartierima li Spagnuoli fon irono per impedire Caffedio , O" in vna dura fca- 
aflcdiara_, ramacela nella quale lo ftefjo Conte fu lieuemente ferito in vn braccio , /'/ Signor di 
dal Conti . Babos in vna cofeia , & il Signor di Beli'Ifola Capitano nel Reggimento ^inbeterra 
hebbeàlafciaruilavitaeffendogli morto fatto il Cattallo. erano poco prima entrati 
nella pianga 80. officiali buoni , & vi catto da S.m dieci foldati veterani oltre à 
molti del paefe ch'erano andati à [alitar uift , onde non fù merauiglia fecofi buona 
gente vfcificyà trauagliar l'inimico,ciò non orante fu posto l'affcdio,& erano reflate 
in Campagna groffe truppe di Michelet ti , chcvnitiji ju quei monti profeffauano di 
"volere impedire li viueri alti affedianti . E Vuicerda la capitale del Contado di Zar- 
t f r V P cro mentaua l'affiflc^a, delle for^ di Spagna. M ar ciana intanto il Vren- 

del Prcdpc ci P e bauendo ordinato al Duca di Caudale , che andajfc con mille Canalli , & altret- 
di Conti . tanti fanti ad vnirfi con il Conte à qv.ell' affedio , C r fi era patito da S. Giorgio con l'- 
armata che condùceua accompagnato daD. Gtofcjfc Margarit , (S'altri officiali 
principali , mafopraprefo da febbre fu coflretto di paffarc à Terpignano li 2 2. dello 
fieflo con la feorta del Conte di BttJJis tnaflro di Campo Generale della Caualleria di 
Francia,0* tenente Generale di quell'armata con ^oo.CattallhContiuouando però la 
marcia dell'efferato fotto la condota del Signor di Coupeas,& giunto in Terpignano 
rimandò il Signor di Buffi s con ordine di affediarela Torre diFilìarspofto di gran 
vantaggio nell'entrata del piano di Ccrdagna fortificato, da Spagnuoli. Mandò adnn 
que il Conte il Collonello Tiloy con il fito Reggimento di Caualleria , & altre genti 
cauatc da Villxfranca ad attaccar qttelpofto , & ejìo lo feguttò con 300. altri della 
valuta del paefe, & ìoo.Mofchetticri, & fei compagnie dhttomiìii d'arme , ne per- 
de tempo ad attaccarla torre don' erano 50. foli foldati, che vedendoli circondati da 
tanta gente , & di già la mina pronta , (/ refero prigioni di guerra, pn fa qncfla torre 
Il Caftello andò ad inuejlire il Cajlello di Voigralador , ch'era l'altro pofto col fattore de quali 
di Poigrala difsegnauano li Spapuoli di introdm-e il foccorfo , che preparauano à Vuicerda , e 
Uor fi tede . C o n tl0 n minore facilità fi refe padrone di qnejlo ancora , intanto il Duca di Candale 
fudò per otto giorni di marcia con le fue gente per quelle montagne afpriffime, &" pu- 
re aila fine a'~}, di Ottobre vigiunfe , & il Trencipe di Conti non bene anco libero 
dalla febbre impali ente di trouarfi alla imprefa fi moffe andandolo fcrttendo il Mar- 
garita giunti in Villafranca vi fi pofe di prefdio il Reggimento di efto Don Giofeffo , 
e ne leuò quello di Campel , & alli 1 2.giu?ife al campo dell 'affedio efubito diede or- 
dine yche fi apriffe trine lera la mattina feguente , <& egli andò diperfona à rteonofee- 
rc la TiaT&i, ne mancò molto , chenonvifofk colto poiché due tiri di falconetto 
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gridarono à terminare in luogo ione egli era cinto da dieci, ò t %,tuttìche lo accom- T ; i\ • - ' ' i . 
paznauano; egli però non fi fermò punto per quefio,ma continouò f e encomiando , e la : * .1 e 
fon fiderando tutte le qualità per potere difponere delle maniere di wcu&arlatfr ha- fec : •* r,i . 
ucndo of semate due meige lune al di fuori aliate dalla parte che guarda U Francia 
h Jlimò le più facili dafuperare effendomolto angttfledi faccia , & fatte di terreno P'* ^ 
non ben battuto ,olti -e ebevi erano certe eminente cbefiteilitananog^i approeci.DÌ- batteria. ► 
nife adunque l'attacco dando la cura del dejlro al Duca trt C andai e, & prefeperfe il 
fimflro , la fera poi aprì trine iera y e fece duegra piagge d'armi per ajjicurar con $JJi 
quelli die trauagliananoagli approcciar poi fece piantar la batteria fopra vna pic m 
dola eminenza cìk è pofià in tiro propor lionato fr di' vna, & l'altra me^a Lima; 
pian tandem quattro pcT^i di ijMbre di palla;era tutta la pianga per fe fiejja forte, 
via di poi anche migliorata , & più che non fi /Umana il Tvencipe non baiandone 
hauuto il difsegno ; baneua d'intorno fette di quefic meigg lune , & vngran baflionr 
fiaccato con vna buona firada copertaJneominciata adunque la batteria volle il fa* 
fiche DonVietrodi Valente che gouernaua quella pianga metreche fi trouatta 
à riparare la breccia fatta alla parte del quartiere del Duca di Candale ,fù colto da J? on rletraf 
vna pietra (taccata dalia muraglia da vn colto di Cannonc,& vi rcjtò morto,oude li koacrnaro 
difenfori doppo l battere valevo famente fatto quanto hanettano potuto per impedire " ^ " ICCC 
ti nimicò y che non fi attaccaffe alla palificata r & bauerne veci fa molta gente del vc * 
Ducayin particolare vn Tenente delle ftie guardie, furono cojìretti alti 19. di ottobre 
di capitolar la re fa chefegul alti 20» effendoui entrato il Vrencipejl quale doppo l'ha ^ p ; azz> 
nere dati buoni/fimi ordini neceffitrtj *<? in particolare intorno alla buona difcipli- fi rC aj c r 
navuiitavc r V ordinato al Margarit, che con a : oo.Caualli ì & allettanti mofebet* 
fieri marciale verfo il piano di Vrgel ,& di la per le cofie de' monti procurale di far 
ne sloggiare affatto li Spaglinoli come aneto al Signor diTilli,cbe con vna parte del- 
l'efferato con il Cannone andai fe àfar sloggiare le truppe di Spagna dal Cafìcl lo- 
di Bcluedercyche non è moltolontano di Vuiccrda, fianco dalle fatiche fattele? non 
anche ben rif anato dalla debbo\e?pg deli! infirmiti patita,fi ritirò à rifiorar fi in Ter. 
pianano. Fù di grande confideratnne l'acquifto di quefta pianga poiché vendetta il 
frjnccfe padrone di tutto il Contadtdi Zardagna 9 e di Lì potè uà con molta facilità 
p affare Ufegno per atmicmarfià Lerida , oltre cìyc era d'impedimento a' Spaglinoli 
di t rafmettere ifoccorfiJaltifgno dragona in Catalogna, fe non li numdajjav per 
li monti di Valemmo. . ■>-* 

Ma dxtendo il Trencipe trasferivfi à Hónpellierodoue fi dotteuairo vnive tutti li 
deputati detta Linguadoca battendo mandato Don Giojeffo di Mar/avito (come di- N Margaric 
cemmo (nel piano di Vrgel con titolo non folo di Gotternatorc , mà'di lucgotcnnitc l'or previe 
Generale acetiche con vn corpodi armata procurale dicòtinouare gli acqnijìi in- v r ^ " 
cominciati ,& infieme fomentare l'intelligeno^e con queipopo!i,fi accinfe al viaggio, 
intanto il Margarit per bene effeqmvele fue parti portofji di nottetempo p:r 
forprender Vrgel doue fi trouana con 800. CaualliDon Fernando Callo Generale 
della Caitallcria di Cataloga , & ftt cofi improuifo il colpo, che quantunque fofsc di 
incito infcrior for%e l'affalitove che l'affalito , la notte nondimeno , C? il terrore fece 
molto ma^giove quefic che quelle, onde gli ottocento Caualli , & 200. altri fomieri' 
ne preferita fuga reflaudo libeva la pianga al vincitore fetida qua fi sfoderare fpada\ 
ma quello che fù più di danno alli Spagnuoltjù La fuga di buona parte della Canallc- 
via che fnggina non folo dall' Inimico, ma sbandadofi dall'amico ancora, onde con po- 
cb iftviduffe Don Fernando a Bav^ellona , panie bene che quefi' anno la fortuna ■ m- 

Heff* 
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uefse abbottonato il valore-di Spagnuoli per render gloriofe tarmi di Francia [otto il 
comando del Conty molto Più fortunato del fratetio,cbe non potè foflenere l'alfe dio di 
jtras,come diremo à fuo luogo. deliberato adunque il Trencipe di oartire,fi vide pri. 
ma che lafciaffe la Catalogna riuerito da tutti li popoli partiali. della Francia. 
Parte H Cà ir ' r ^ anche P art i*° ^ Ca ttdale, onde refiò folo il Margarita intanto il Gouerna- 
dale . tore di Rofes era vfeito m Campagna,et per tanto più tenere aperto il paffo nella Ca~ 
talogna,afjalito Bel net fe n'era rejo padroneida quejla commodaà dunque multate le 
B eluet pre- truppe ch'erano à quartiere d'imierno nella Unguadocca per [granare ti proprio, ag- 
io da Fran- grauare lo Stato nimico, incominciarono à sfilare in Catalogna, il che ftruì pur anche 
cefi . ad effer pronti nella proffma campagna jome pur anche le truppe che prima vi era- 

Franccfi la- no ji alloggiarono nel paefe di Pie hai cto apportò non poco pen fiero à Spagnuoli , cl>c 
fciano li tion fi vedeuano con forze ballanti per fojienere quella pia%£a,chc pero tutti fi ritira 
quartieri di yom nelle fartele con prejuppojlo che ben diftribuite queUe genti riufetrebbono nel- 




_J Spati r... 

li abbando- 1 t je ^ Cattolico facejjè publicar ordine rigurojo,che tuffigli officiali di guerra paff'af- 
nano la La. fwo iti Catalogna^ cola jifermafjero douendofi poner in piede vn campo di gente fo- 
pagna . reSìiera ì O' animarla con l' adeguamento di $oo.mila feudi. 

Ma le genti di Francia vogliojje di approfittarf i deila fortuna loro , & fapeudo 
Franccfi -te- quanto gli poteffe giouar /' 'acquaio della pianta di rtchjteliberarono(comc duorìcf- 
nix> Vie 
indarno. , 




egioitò adifenfori , // non ef]cre nelti affalitori alcuno dclli comandante eke lifapefjè 
rvggere,& guidare fecondo le bnone regole del portarfi àgi 'a(] aiti, onde aUifconcer- 
tati imi è mcrauiglia , ch'il coraggio fuamfje , furono adunque corretti alla ritirata 
doppo vua duraperditape folo vna volt a, ma la feconda ancora caddero nello fìeffo 
errore con non poco roffore di tutti.penf areno adunque à mirarft né 1 quartieri di ver- 
na pliche di già la flagione gli flringeua à lafciare La capagna , e procurar fi il ripofo. 

I n tanto quelli di frgeljollec itati dal Margarit à mandare vna Deputazione in 
Francia ne confitltarono fra di lori la materia , nella quale furono voti per l* vna , e 
per l'ultra parte, voleuano gli vni cto quefiaferuiffe à dar caiore alla Corte per traf- 
ilare/ più viui,C? abbondanti aiuti à ricacciare li Spagnuoli dal 'Prencipaco , vole- 
vano gli altri , che fi lafciafjè la cura al Hè di difendere vna imprefa con tanto fcr- 
uore incominciatale fìar ejfi ad ofsemare ti vincitore, perche altrimenti fi puneuano 
à rifchh di perdere molto più di quello e'bauejfèro potuto guadagnare; fu nondimeno 
deliberato dì far l'elettionc dell'i Deputati,vno Fxclefiafiico, vn nobile , CT vn popo- 
lare , ma non li mandare fe le cofe del Vrincipato non inclinanano cm miglior pro- 
grcffialla Francia. Stimarono cofi diferuire alTvno,<Zr all'altro partito , ma non in- 
tendeuano , che nella materia.dt Stato anche il penfiero conflituifce il Heato. Ma li 
VcITe (fcFrà trance fi con l'acqutflo di quejla pianga ritrouarono quaranta luoghi > che gli contri- 
cefi per l'ac butuano , & alloggiauano , <J jorft li migliori di quel Vnncipato come quelli c he m- 
«juifto di fino à queU'tora non haveuano fenato molto li-danni della guerra , itti acquartierata 
Vr^el- Lt fanteria , fcarrei a la Caualieria nel più baffo paefe fen^ ritrattare cbiglifaccffe 
pfiaciij , & di quefìo ne fu gran parte vagone rbauere voluto ponere fu tarmata def 
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Vcf celli circa due mila huomini per nauigare fopra 19. legni da\ guerra verfo l'Ita- 
lia ad 0 tiare all'armata dei Duca di Guifa,che baueua intraprefo di aff alice il Regno 
diliapoli.fù quello adunque vn fuifcerarc Ceffercitodt D.Gio: e coflringerlo àre- 
ftar chiufo nelle piarle lanciando la campagna all'inimico.Fù in quefli tempi diuul- p.-.ma <j ; vn 
gatonella fleffa Corti' di Madnd,non che per Citali* tutta % che fofl'e ne monti ài Zar- inoltro tro- 
dagna r tuonato vno flrano mojiro compojlo de ipiù fauolofi, che rapprefentaffe fan. nato i n Ca, 
tichità,di Satironi più capile' quali vno Ciclope,& di fpecie di Briareo con più brae talogoa . 
cia,CT orecchie afmine di età all'afpetto di 14. anni, c béche haucljcpiù Tolti l'umani, 
da vna fola bocca però fi vdiuano mugiti, non veci d'buomo. lo per fino ad bora lo jli 
mo fattola perche tali moflri non fogiono bauer lunga vita , & perche bà dell' impof- 
fibile che m paefe di lunga guerra fojje tanti anni fiato occulto a faldati , t'hanno gli 
occhi d'argo per cercar fin nelle vifcere della terra i nafe ondigli , 0" perciò non mi 
diffondo à più feriuerne ballandomi di effer veridico nel dire chefidiuulgò , & ne \\ Marchefe 
volarono li ritratti per il mondo . // Cathojico adunque , che dalle prone antiche bà Serra deft ì- 
co noi cudo quanto fia fiato ben feruito dagli Italiani deftinò per la campagna , che nato in Ca- 
viene , fotta la Trine ipale direttione però di D .Gioid \Aufiria, il Marchefe Serra, , il talogna, 
quale come bà fempre mojlrato f romena , & valore nelli feruigi di quel Monar- 
ca, co fi vorrebbe ajicurarfi di no potier à njchio con il feruigio la propria riputatane 
aéquijlatafi con tanti fudori della fronte $ & perciò fà tutte le donine infrange di fi- 
curi foc cor fi, & pronte maniere per condurre, e mantener l 'efiercito contro la Fortu- 
na,dr il valore della Francia ,non difperando,fe quefii non gli mancano, di migliorare 
la edditione di quello conquaffato Trine ipatoXeffito ne farà conofeere nella Campa- 
gna, projfimaà cui più arrida la fortuna dell'anni in quella Trouincia • Ma più ferui- 
gio dell 'vno,e dell'altro Regno farebbe, che ceffafjero homai li fpargmenti del (angue 
Chrifliano , & vnitigli eserciti andare à conauifiire con %eto della fede i Regni ti- 
rannicamente occupati dal Tir anno Thracio,cne ritrouarcbhono colà più profitteuo- 
le t impiego delle fpade Chrifliaue* folle uarebbono dalle anguflie quel Regno che con 
inziufta brama tenta di togliere l'Ottomano alla Regina deil'Mria , C2r al culto dei 
R$ del Cielo per confignarlo alle Meftbite, doue s'honora il detefUb'de Mehemetto . 



Fine della Prima Parte delle Guerre Ciuili . 
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